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Olendo  io  pubblicare  per 
mezzo  delle  mie  ftampe 
la  prefente  opera  del  Titi  contenen- 
te la  deferitone  de'  lavori  più  ini!* 

a  a  gni 
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iìgni  di  Pittura ,  Sciikùra  ;  e  Archi- 
tettura ,  che  efiftono  in  quefta  ma- 
ravigliofa  Città  ,  c  ne  fanno  il  più 
bello  ornamento  >  pénfai  di  dedi- 
carla a  qualche  illuftre  Perfonaggio, 
amante  »  e  fautore  delle  belle  Arti> 
e  fubito  rivolfi  il  penderò  ali*  Ec- 
cellenza Vostra  ,  che  gufta 
ottimamente  quefti  ftudj ,  e  del  pari 
gli  ama  5  e  gli  favorifee .  Mi  pro- 
pesi pertanto  di  fupplicarla  che 
fi  degnaffè  di  accettarne  la  dedica  > 
e  fapendo  per  prova  quanto  poteflc 
in  Lei  queir 

anima  gentil  »  che  non  fa  feufa» 
Ma  fa  fua  voglia  della  voglia  altrui, 

mi  lufingai ,  che  ella  non  fofie  per 
rigettare  la  mia  iftanza  >  nè  per  if- 
gradire  quello  atto  della  mia  devo- 
zione, ed  oflequio,  anche  in  riguar- 
do della  materia  »  che  fi  tratta  in 
^uefto  libro ,  che  è  molto  confor- 
*  ime  ai  fuó  genio  >  ed  alla  fua  intel- 
*  u*     '         t  .  ligenza 
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ligenza .  Ma  confeffo  »  che  ho  do- 
vuto rendermi  più  importuno  di 
quella  che  averci  voluto  per  vin- 
cere la  troppo  delicata  modeftia 
dell'  E.  V.  >  e  per  impetrare  da  Lei 
quefta  grazia  >  la  quale  mi  ha  poi 
benignamente  concedutaceli  che  me 
le  profcflb  ,  e  me  le  profeflcrò  (èm- 
prc  tenutiflimo.  E  riflettendo  alle 
cagioni  della  fua  renitenza  »  mi  fo- 
no accorto  »  che  nuli*  altro  potea 
ritenerla  dal  farmi  adeftò  godere  gli 
effetti  di  quella  fomma  benignità» 
che  ho  in  Lei  tperimentata  in  tante 
altre  occorrenze  >  £c  non  (è  il  dub- 
bio >  che  io  fofli  per  efporre  al  pub- 
blico con  quefta  dedica  i  molti  e 
Angolari  fuoi  pregi  ;  quafi  che  il  , 
fuo  ritegno  poflà  far  sì  >  che  refti- 
no  afeofi  a  chiunque  ha  1'  onore 
di  conofccrla.  Quindi  è,  che  per  non 
abufare  in  quefta  parte  della  beni- 
gna condifccndcnza  »  che  Elia  .ha 

avuta 
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avuta  per  me  >  mi  atterrò  di  par- 
lare >  come  dovrei ,  delle  fue  lodi  > 
lafciando  che  ne  parlino  per  me  le 
fue  lodcvoliflime  azioni  »  le  quali, 
fenza  che  Ella  fenc  accorga  sfor- 
mano giornalmente  il  fuo  maggiore 
elogio  >  facendo  a  tutti  conofcere  le 
rare  ed  amabili  qualità  del  Tuo  fpiri- 
to>  e  del  fuo  cuore.  Dirò  folamente» 
che  fapendo  V  E.  V.  quanto  giovi  ai 
viaggiatori)  amanti  delle  belle  arti) 
l'aver  raccolte  ni  piccolo  volume  le 
notizie  della  rarità  di  ciafcutrpae- 
le  quali  fon  degne  di  oflèrvàzio- 
ne $  fon  certo  >  che  EHa  non^difap- 
proverà  il  penfìero che  ho  avuto 
di  riftampare  a-  comodo  de'  fore- 
ftieri  quefta  opera  del  Tiri  molto 
fumata  .finora  ,  ed.  affai  più'  ftimav 
bile,  adeflb  per  le  correzioni  ,  ed 
aggiunte  fattevi  con  fommo  Audio» 
diligenza  e  fatica  per  accomodarla 
all'  odierno  ftato  di  Roma  notabile 
•  ;:!-  mente 
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mente  mutato  da  quel  che  era  ai 
tempi  dell'Autore  :  e  fpero  altresì* 
che  ella  fia  per  gradire  >  che  rinno- 
vata ?  come  ella  è  ,  comparifca  alla 
luce  lòtto  i Tuoi  feliciffimi  aufpicj» 
al  quale  effetto  mi  fon  fatto  lecito 
di  dedicargliela  .  E  pregandola  a 
continuarmi  la  grazia  del  fuò  va- 
lidifHmo  patrocinio  >  le  bacio  umi- 
Infimamente  le  mani  . 
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Ar  CORTESI  LETTORI 

w 

L^taw  F///pf>  o  Titi  gentiluomo- ,  f  ca- 
nonico di  Città  di  Camello  ,  e  proto* 
notorio  Apostolico  »  benché  aveffe  attefo 
alli  ftudj  della  Lègge ,  pure  da  giovane 
/ era  dilettato  del  difegno  ,  e  apf refine  i 
frincipj  da  Virgilio  Ducei  [colare  dell'A- 
bano »  e  fuo  concittadino  .  Perhche  gli 
rimafe  fempre  un  forti  genio  aquejla^» 
beli*  arte  ,  e  qualche  intelligenza  della 
medefima  •  Onde  Jlando  in  Roma ,  pensò 
di  far  co  fa  grata  e  ai  Romani ,  e*ì  fiore- 
iliefi  \  col  fare  quafi  un  Indice  ,  o  Inven- 
tario di  tutte  le  produzioni  delle  tre  belle 
arti ,  che  in  Roma  fi  trovano  fparfe,  co» 
indicarne  i  nomi  degli  artefici  »  che 
avevan  fatte .  Stampò  pertanto  un  libra 
nel  i6Z6-  con  queslo  titolo  :  Aramaeftra- 
mento  utile  ,  e  curiofo  di  Pittura  , 
Scultura  ,  e  Architettura  nelle  chiefe 
di  Roma ,  palazzi  Vaticano  ,  di  Monte 
Cavallo,  ed  altri,  che  s'incontrano 
nel  cammino  focile ,  che  fi  fa  per  ri- 
trovarle ,  dell'  abate  Filippo  Titi  &c. 
Ovvero ,  Nuovo  ftudio  de*  Profefiori 
delle  virtù  fuddette  ,  che  fi  vedono 

nelle 


Di' 


X 

nelle  medefime  chiefe  >  o palazzi,  le 
loro  fondazioni ,  e  riftoramenti  >  e  chi 
ne  ha  la  cura ,  o  tiene  il  poflèflb  con 
F  Indice  delie  chiefe ,  e  de*  virtuolì , 
che  fi  nominano  .  Ed  in  fine  un*  ag- 
giunta ,  dorè  è  defc ritto  il  duomo  di 
Città  di  Caflello .  In  Roma  per  Giù- 
feppe  Vannacci  JÓS6.  in  12. 

Dedicò  quella  fua  Opera  al  cardinal 
Gafyero  di  Carpegna  Vicariò  del  Papa  « 
Ebhe  quefio  libro  gran  corfo  per  la  como- 
dità grande  della  fua  piccola  mule  »  « 
tutti  i  foreRieri  fé  ne  provvedevano  , 
ficchi  in  breve  ne  Jparirono  gli  efemplaru 
Perloche  nel  1708.  Pietro  Leone  Jibrajo, 
intraprefe  a  farlo  ristampare  a  fue  fpefe 
ion  l  aggiunte  d*  un  Prancefco  Pofterla , 
abbreviandone  il  titolo  in  quefìa  guifas. 
Nuoto  Audio  di  Pittura  >  Scultura ,  ed 
Architettura  nelle  chiefe  di  Roma  * 
palazzi  Vaticano  ,  di  Monte  Cavallo  » 
ed  altri .  In  Roma  1708.  per  il  Zenobi 
pure  in  1 2.  ;  e  dedicando  queSia  rijìampa 
a  Clemente  XI.  allora  regnante .  Ma  nel 
torfo  di  13.  anni  difparvero  nuovamente 
gli  efemplari  di  quest'Opera  per  V  af- 
fluenza de'  forestieri ,  e  lo  fìejfo  librajo 
la  fece  ristampare  con  nuove  aggiunte  col 
<\  ,  titolo 
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titolo  mt defimo  »  poco  variato  ,  dedican- 
dolo alia  4  M.  Ì  Innocenzo  Xlll  in-» 
Roma  per  i  Ttnaffi  1721.  Ma  quitta  edi- 
zione oltre  l*  epere  divenuta  al  pari  rara 
dell1  altre ,  )  anche  fik  bifignevole  £  ag- 
giunte y  perche  in  42.  anni  troppe  f  ih  fo- 
no fiate  le  mutazioni  feguite  >  [penanti 
alle  tre  belle  arti  >  e  troppe  più  le  fabbri* 
che,  eie  fculturet  e  le  pitture  aggiunte  di 
nuovo.  Perciò  volendo  fodisfdre  alle  ri- 
chiede ,  e  al  premuro fo  defiderio  sì  de*  fo- 
restieri ,  che  de*  cittadini  di  quetta  me- 
tropoli del  Mondo  t  e  per  onore  della  me- 
defima,  ci  fiamo  mojfi  a  farne  la  riSiam*, 
pa,la  quale  ci  e  riufcita  di  molto  maggior 
fatica ,  e  fpefa  di  quel ,  che  ci  faremmo 
potuti  mai  immaginare ,  e  che  fipojfa  im. 
tnaginare  chi  la  legge  ,  fe  non.  confron- 
tandola con  le  prime  edizioni .  Conchjfia* 
(hi  oltre  le  importanti  mancanze  ,  che 
s' incontrano  ad  ogni  paffo  nelle  anteriori, 
e  fiato  di  mettieri  il  correggere  infiniti 
sbagli  »  che  vi  erano  fcorfi.  E  benché  fu- 
mo Siati  affittiti  da  per  fona  intendente, 
e pratica  di  queSie  cofe ,  quanto  altri  mai, 
tuttavia  per  la  quantità  »  e  varietà  delle 
cofe  da  0  aggiungerfi ,  e  correggerfi ,  e  per 
la  differita  di  rinvenirne  lepneere  noti» 

zie 
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zie  nelle  tanti  c&ntr adizioni ,  che  fi  ri- 
trovano ne  libri  ,  che  trattano  di  quefte 
materie  ,  e  per  V  interruzione  di  più  anni 
te  cor  fi  più  volte  in  qnefla  ri  (lampa  ,  non 
ìf  potuta  venire  efinte  da  qualche  errore  . 
A  quefìo  fi  e  procurato  di  rimediare  il  più, 
che  fi  e  potuto,  con  un  aggiunta  >  e  corre- 
zione poìla  in  fine  di  queft*  Opera  * 

Si  era  il  Ti  ti  He  fi  molto  nelle  lodi  de 
Prof  efiori -,  il  che  fi  e  filmato  fuperfiuo  , 
perche  il  filo  loro  nome  a  molti  di  effi  fer- 
ve di  un  grande  elogio  ,  e  agli  altri  po- 
tranno fervire  £  encomio  V opere  loro* 
quando  lo  meritino  >  efiendo  efpofte  al  pub- 
blico 9  e  poHe  fitto  gli  occhi  del  Lettore . 
Molt*  altre  notizie ,  che  dava  il  Titi  ,  9 
quelli  ,  che  gli  hanno  fatte  dell'  aggiunte, 
come  non  importanti  .  ne  defiderate  da  chi 
fi  provvede  di  quefto  libro ,  perche  non  ap- 
partenenti a  quefte  arti ,  e  che  fi  trovane 
in  libri  a  parte,  fi  fon  tolte  via  .  Gradifii, 
corte  fi  Lettore ,  il  buon  animo  di  chi ,  per 
farti  cofa  grata ,  e  fervire  al  tuo  defiderio, 

Quanto  più  può  col  buon  voler  s' aita* 


Digitized  by  Google 


DI  S.  PIETRO  IN  VATICANO  . 


Olendo  parlare  delle  marx- 
vigliofe  opere  delle  tre  belle 
Arti ,  che  in  Roma  fi  ravvifa- 
no ,  è  d'  uopo  cominciare  daf- 
la  Bafilrca  di  s.  Pietro  ,  dove 


quefte  opere  fpiccanò  più ,  che  altrove  3  e  in 
maggiore  abbondanza;  mentre  è  più  che  cer- 
to, ch'ella  fembra  un  modello  di  Paradifo  in 
terra ,  non  folo  per  li  tefori  di  fagre  Reliquie, 
ed  Indulgenze ,  che  in  fe  racchiude  ,  ma  per 
la  fua  maeftofa  architettura  ,  che  la  rende  la 
più  vaga  ,  e  vafta  macchina  del  Mondo  tutto; 
come  anche  per  l'eccellenza  di  pitture,  e 
fculture  perfetti ,  che  vi  fi  ammirano  ,  che 
•  l'ornano  ,  e  nobilitano  al  fegno  maggiore  . 

Ella  è  parrocchia  ,  ed  ha  il  fonte  Battefi- 
male ,  e  per  devozione  a  s.  Pietro  da  tutta  la 
città  concorrono  molti  a  battezzarfi  ,  benché 
abitino  da  efifa  molto  remoti  ,  e  fieno  d'  altre 
parrocchie  ,  che  abbiano  il  fonte  battefimale  • 

E  confiderabile  l'ampia  fua  piazza  ,  la  qua- 
le volendo  Aleflandro  VII  render  maravi- 
gliofa  ,  i>e  fece  fare  per  adornarla  più  difegni, 
e  dal  Cavaliere  Gio:  Lorenzo  Bernini  Fio- 

A  remi- 


Digitized  by  Google 


2        Studio  di  Pittura 

remino  >  e  più  d'uno  dal  Cavalier  Rainaldi  » 
de*  quali  erano  rimali  i  modelli  in  Tua  cafa  .  ■ 

Fu  meflb  in  opera  quello  del  Bernino  ,  che 
è  comporto  di  quattro  ordini  di  grofle  colon- 
ne di  travertino  in  numero  di  320  ,  le  quali 
avendo  per  centro  una  fmifurata  guglia ,  for- 
mano un  imraenfo  teatro  »  per  ornamento  del 
quale  pofa  fopraT  ordine  attico  ,  che  ricorre 
(opra  di  etto  colonnato  un  giro  di  1  38  ftatue  , 
fatte  la  maggior  parte  colla  direzione  del  det- 
to Cav.  Bernino  • 

Vedefi  poi  la  guglia  di  granito  Egiziano  , 
eretta  per  comando  di  Sifto  V  >  fopra  una  bafe 
molto  alta  foftenuta  da  quattro  leoni  di  bron- 
zo dorato ,  opere  di  Profpero  Brefciano  •  Fu 
querta  guglia  ,  mirabilmente  dal  Cav»  Dome* 
nico  Fontana  inalzata  (  la  quale  era  prima  nel 
Cerchio  di  Cajo  )  e  fi  valle  di  Matteo  da  Gif 
tà  di  Cartello  >  che  fece  veder  prove  miraco- 
iofe  del  fuo  valore  in  genere  di  meccanica  ♦ 
Quella  guglia  con  la  Tua  infima  baie  (ino  ali* 
eftremitàè  alta  palmi  1 80  >  e  un  quarto ,  per 
quello  a  (Te  ri  (ce  il  Cav.  Fontana*  .  Per  inal- 
zarla furono  adoperate  jleve,  40  argani, 
Soo  e  più  uomini,  con  10  architetti  (bpraflan- 
ti ,  e  77  cavalli  9  e  f u  drizzata  alli  10  di  Set- 
tembre del  1  jS6  di  mercoldì  a  ore  20 .  Il  ve- 
nerdì fu  poi  confacrata  ,  benedetta  ,  e  dedica- 
ta alla  Croce  di  N.  Signore .  La  fpefa  d' inal- 
zare $  trafportare*  abbacare,  e  drizzare  la 
detta  guglia  con  tutti  gli  adornamenti ,  dora- 
tura j  ed  altre  cofe  ,  afecfe  alla  fomma  di  feu- 
di 

a  HefTenìpiaVaticano M.i- cap*4*  pag-i* 3 . 
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di  38  mila  Romani,  fenza  includervi  quel  me- 
tallo, che  era  della  Rev.  Camera  Apoft. ,  che 
fervi  per  fare  la  Croce  pofta  in  cima  »  ed  t 
leoni  podi  a  baffo*  in  maniera  ,  che  pare  ,  che 
e  (fi  (ottengano  tutta  la  fuddetta  macchina  . 

Ài  due  lati  di  quella  fono  due  fontane  > 
che  con  profluvio  di  acqua  rendono  maravi* 
gliofa  la  vifta  di  sì  nobil  teatro ,  di  uno  de* 
fianchi  laterali  del  quale  fi  entra  nell*  immen- 
(b  Palazzo  Vaticano  >  e  dall'altro  fi  giunge  ad 
imboccar  nel  portico  grande  della  Chiefa  » 
Coftantino  il  grande  la  fondi ,  e  P  arricchì 
d' infiniti  tefori ,  di  cui  nelle  vicende  de*  fe- 
coli  fu  altre  volte  fpogliata  {  ed  altre  volte 
abbattuta  .  Onde  Niccolò  V  cominciò  a  rie- 
dificarla coli*  indrizzo  di  Leon  Battifta  Al- 
berti patrizio  Fiorentino  a ,  ma  la  morte  del 
Papa  ne  impedì  l'efccuzione .  Giulio  II  fu  il 
primo  >  che  pensò  a  ridurla  in  quella  magnifi- 
ca forma  >  che  non  avertè  da  invidiare  il  tem- 
pio di  Salomone  ,  e  fi  valfe  per  architetto  di 
Bramante  Lazzari  *  da  Caftel  Durante  »  og- 
gi Urbania,  per  morte  del  quale  >  ed  anco 
del  Pontefice  >  fu  mutato  il  difegno  da  Raf- 
faello d*  Urbino»  poi  da  Giuliano  da  Sangal- 
lo  Fiorentino>  e  da  Fra  Giocondo  Yeroncfe* 
dopo  da  Baldaffar  Peruzzi  da  Siena  >  e  poi  da 
Antonio  da  Sangallo  fotto  Paolo  IH  ;  quindi 
Lorenzetto  fcultore  ne  profeguì  li  muri  .  Fi- 
nalmente fòtto  il  medefimo  Pontefice  Tan- 
no 1 74$  con  penfiero  ammirabile  Michel  An- 

A  2   gelo 

a  Da  altri  per  isbaglio  chiamato  Gianbattifta  • 
b  Detto  da  altri  [tv  errore  Labaro  Bramante  • 
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gelo  Bonarroti  Fiorentino  la  ridufle  in  for- 
ma di  croce  greca  >  come  era  il  primo  dife- 
gno  di  Bramante ,  benché  alcun  abbia  detto  , 
che  era  di  croce  latina  ,  anzi  il  Bonarroti 
proteftò  ,  che  T  allontanarli  dalla  pianta  di 
Bramante  ,  era  allontanarli  dalla  Natura  .  Fu 
profeguita  queft'  opera  da  Giulio  III ,  Pao- 
lo IV ,  e  Pio  IV  >  il  quale  ,  oltre  avervi  fat- 
to fare  le  volte  ,  la  fece  incroftare  al  di  fuori 
di  travertino,  al  che  preflò  la  tua  afliftenza  an- 
che Giacomo  Barozzi .  Sifto  V  vi  fece  voltare 
la  cupola  grande  al  pari  del  famofo  Panteon  , 
oggi  detto  volgarmente  la  Rotonda  >  e  fi  val- 
fe  di  Giacomo  delia  Porta ,  e  del  Fontana  ar- 
chi  tetti  famofiffimi  >  che  tutti  feguirono  V  ec- 
cellente difegno  del  Bonarroti .  La  croce  po- 
fta  nella  fommità  di-efla  ,  e  la  palla,  che  per  la 
fua  grandezza  é  capace  di  circa,  trenta  perfo- 
ne,  fu  gettata  da  Sebaftiano  Torrigiani  detto 
il  Bologna  .  Clemente  Vili  raggiuitò  la  Con- 
feffione  >  dove  fta  M  corpo  di  s.  Pietro  9  ed  il 
Pontefice  Paolo  V  fece  ridurre  tutta  la  chie- 
fa  a  croce  latina,  avendo  fatto  gettare  a  ter- 
ra quello  ,  che  era  rimafo  del  vecchio  verfo 
Oriente  ,  evi  aggiunte  tre  cappelle  per  par- 
te con  un  portico  vaftiffimo ,  fotto  la  direzio- 
ne di  Carlo  Maderno,  come  anche  la  facciata 
principale ,  nella  quale  è  fotto  la  gran  ringhie- 
ra un  baffo  rilievo  di  marmo  fcolpito  da  Am- 
brogio Buonvicino  Milanefe .  A  piedi  delle 
Ccalinate  fono  due  ftatue  de'  fanti  Pietro  ,  e 
Paolo ,  opere  di  Mino  da  Fiefole  . 

Da  sun  lato  del  portico  fuddetto  fi  ammi- 
ri 
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ra  la  maeftofa  fcala  del  Palazzo  Pontificio ,  or- 
dinata da  Alcflandro  VII  col  difegno  del  Ca* 
valier  Bernino;  e  con  fuo  difegno  fu  meffò 
il  celebre  mofaico  fatto  da  Giotto  Fiorentino 
fòpra  la  porta  di  mezzo  dalla  parte  interna 
del  portico  ,  il  quale  mofaico  fu  rifarcito  pri- 
ma da  Marcello  Provenzale  ,  e  poi  da  Orazio 
Manenti .  Il  portico  fu  laflricato  di  marmi  > 
nel  pavimento  del  quale  vedefi  l'arme  di  Cle- 
mente X  .  Nel  fondo  di  quefto  portico  a  man 
dritta  fi  vede  Coftantino  a  cavallo,  in  atto  di 
rimirare  la  Croce  apparitagli  in  aria  ,  opera 
del  medefimo  Cavalier  Bernino  .  Dirimpet- 
to fulla  finiflra  è  Carlo  Magno  opera  d'Ago- 
ftino  Cornacchini  .  La  porta  principale  della 
Bafilica  è  di  metallo  figurata  con  più  iftorie  » 
fatta  lavorare  da  Eugenio  IV  ad  Antonio  Fi- 
larete  in  compagnia  di  Simone  fratello  di  Do- 
natello Fiorentino  •  Sopra  di  effa  porta  fla 
fcolpito  in  marmo  un  baffo  rilievo  con  molte 
figure  >  difegno  dello  ftefTo  Bernino  >  ove  è  no- 
ftro  Signore  ,  quando  dille  a  s.  Pietro  :  Tafte 
eves  meas . 

Dentro  di  quella  magnifica  chiefa  Urba- 
no Vili  ordinò  molti  ornamenti  ;  come  anche 
Innocenzo  X  ,  ed  Àleffandro  VII  non  trala- 
sciarono di  ftudiar  modi ,  ed  invenzioni  per 
ridurla  a  perfezione  .  Nel  mezzo  del  voltone 
tutto  ornato  di  ftucchi  meffì  a  oro,  è  Tarme 
di  Paolo  V  comporta  di  mofaico  da  Marcello 
Provenzale  da  Cento  :  e  le  ftatue  di  flucco 
fopra  gli  archi  delle  cappelle  fono  opere  di 
diverfi ,  cioè  del  Cennino,  del  Roffi ,  del  Mo* 

A  $  relli* 


Digitized  by  Google 


6         Studio  di  Pittura 

rclli ,  del  Bolgi ,  del  Prefiinora,  del  Fancelli , 
del  Chivizzani ,  ed  altri ,  oltre  le  antiche  fata- 
te dalPAmbrogini ,  e  dal  Ruggiero  .  1  j6  ri* 
tratti  de'  fanti  Pontefici  (colpiti  in  tanti  me* 
daglioni  di  marmo  affifsi  a9  pilaftri  ,  e  retti  da 
diverfi  putti,  fono  lavoro  di  Niccolò  Sale 
Franzefe  >  fatto  colla  direzione  del  Bernino  . 

Fra  gli  altari  il  primo  da  confiderai  è  il 
maggiore ,  pofto  in  mezzo  della  chiefa  fotto 
la  gran  cupola  ,  fabbricato  col  difegno  del 
Bernino  ,  aperto  da  tutti  i  lati ,  che  confitte 
in  quattro  colonne  di  bronzo  fopra  a  piedi* 
{talli  di  marmo  fino,  ornate  con  diverfi  foglia- 
mi ,  e  putti  9  che  foftengono  un  grandiffimo 
baldacchino  pure  di  metallo  »  (opra  del  quale 
fono  molti  Àngioli»  che  fcherzano  con  diverfi 
fedoni ,  e  con  Tarme  di  Urbano  Vili ,  che  ne 
fu  il  promotore ,  e  quefli  fono  opere  di  Fran- 
cefeo  Quefnoy  ,  Angolare  in  fimili  figure  ;  il 
tutto  gettato  da  Gregorio  de'  Roffi  Romano. 

A  piedi  de  i  quattro  pilaftri ,  che  foftengo- 
no la  cupola  >  fono  quattro  ftatue  ,  alta  ciaf- 
cuna  diefle  ventidue  palmi  ,  rapprefentanti 
una  s.  Veronica  >  opera  di  Francefco  Mochi 
Fiorentino ,  V  altra  s.  Elena  di  Andrea  Bolgi 
da  Carrara  ,*  la  terza  s.  Andrea  Apoftolo  , 
fcultura  ammirabile  di  Francefco  du  Qaef- 
no y  Fiammingo  ,  c  V  ultima  s.  Longino  ,  di 
mano  del  Cavalier  Bernini ,  di  cui  è  V  inven- 
zione di  que(F  ornamento  ,  come  pure  delle 
quattro  ringhiere  ,  che  in  alto  fopra  le  dette 
ftatue  fono  pofte ,  e  degli  Angioli  di  baffo  ri- 
lievo ,  che  fono  ne'  tabernacoli  delle  Reliquie 
fopra  dette  ringhiere  •  De  i 
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De  i  quattro  Evangelifti  di  molàico  collo» 
cati  negli  angoli  (otto  la  cupola  >  il  s.  Giovan- 
ni ,  ed  il  s.  Luca  fono  difegni  di  Gio:  de'  Vec- 
chi dal  Borgo  s.  Sepolcro  ,  e  gli  altri  due  di 
Ce  fa  re  Nebbia  da  Orvieto  ;  ma  li  puttini ,  ed 
altri  ornamenti  pur  di  mofaico  ,  vengono  dal 
Cav.  Crirtoforo  Roncalli  dalle  Pomarance  • 

Il  Cav.  Giufeppe  Cefari  d'Arpino  fece  il  di- 
~  fegno  di  tutte  le  figure  ,  ed  altro  »  che  fatto  a 
mofaico  fi  mira  nella  volta  fra  i  coftoloni  della 
cupola  9  e  fu  efeguito  da  Francefco  Zucchi  , 
Angelo  Sabatini  Orvietano  ,  Ambrogio  Giofi 
Fiorentino  ,  Ginnafio  Vitali  da  Malfa  ,  Pier 
Lamberti  da  Cortona  ,  Matteo  Cruciano  da 
Macerata  >  Gio:  Battifta  Cataneo  »  Cintio 
Bernafconi  Romano  ,  Cefare  Torelli ,  e  Pao- 
lo Rofetti  .  Alcuni  cartoni  eziandio  fono  dei 
Roncalli ,  e  di  Marcello  Provenzale  . 

Sotto  il  piedeftallo  di  ciafeuna  delle  quat- 
tro fopraddette  ftatue  è  un  altare  con  un 
quadro  »  in  cui  fi  rapprefènta  l' iftoria  mc- 
defima  della  (tatua*  che  èfopra;  colorito  a 
olio  da  Andrea  Sacchi  ,  pittore  di  eterna 
memoria  ,  oggi  ri  podi  nel  Palazzo  Ponti  fi-» 
ciò  di  Monte  cavallo  ,  perchè  fi  perdevano 
dall'umidità, e  vi  fono  riportati  di  mofaico  di 
Fabio  Criftofori  coir  ifteffo  difegno  • 

Di  qui  fi  feende  alle  grotte  »  dove  hanno 
dipinto  molti  virtuofi  >  che  per  aver  in  efle 
comunemente  operato  ,  non  vi  è  certezza 
qual  lavoro  ognuno  di  effi  abbia  fatto  ;  onde 
dirò  folo  i  nomi  degli  artefici ,  fra*  quali  Bar- 
tolommeo  da  Carrara  >  Bartolommeo  Men- 

A  4  duzza  ; 
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duzza  ,  Carlo  Pellegrino  da  Carrara  ,  Guido 
Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Cartello  ,  Cofinao 
Savelli ,  Emilio  Savonanzi  Bolognefe  ,  Gio: 
Battila  Speranza  Romano  ;  Gio:  Baccani , 
Gregorio  Graffi  ,  Marco  Tullio  Montagna  * 
Ma  più  anticamente  alfa!  di  tutti  quefìi  vi  di* 
pinfe  Simone  Memmi  Senefe  coetaneo  di  Giot- 
to Fiorentino,  e  nominato  ne*  Sonetti  del  Pe- 
trarca ;  ed  altri ,  de9  quali  per  mancanza  di 
fcritture  non  fe  n'  ha  memoria  -  Prefenteraen- 
te  fono  (late  tutte  le  pitture  ,  ed  ornati  rino- 
vate  ,  per  effere  perite  la  maggior  parte  dall' 
umidità ,  e  dal  fumo  • 

Non  ci  allunghiamo  nella  deferitone  di 
quefte  facre  Grotte  >  perchè  di  effe  ha  diftefa- 
mente  parlato  il  Torrigio  in  un  libro  a  par- 
te ,  intitolato  :  Grotte  Vaticane .  Solo  dire- 
mo efferci  un  nobiliffimo  farcofago  di  Giunio; 
Baffo,  ornato  tutto  di  baffirilievi  fpiegati  am- 
piamente nella  Roma  fotterranea  *  ,  e  molti 
altri  fimili  baffirilievi  di  marmo  ,  che  ador- 
navano i  fepolcri  d'  alcuni  Sorami  Pontefici  > 
(culture  de'  tempi  avanti  al  Bonarroti . 

Ritornando  in  chiefa  ,  e  rifacendoci  a  con-, 
fiderarla  dalle  porte  principali >  offenderemo 
la  cappella  del  Crocififfo,  che  è  la  prima  a  ma- 
no deftra  air  entrar  della  chiefa ,  ed  è  riguar- 
devole per  le  pitture  della  volta  fatte  da  Gio: 
Lanfranco  ,  e  per  l'immagine  di  marmo  di 
Maria  Sifta  con  Cri  fio  morto  fulle  ginocchia  f 
ch'è  forfè  la  più  perfetta  opera  del  Bonarroti  9 
traportata  qui  dalla  cappella  del  Còro  l' an- 
  no^ 

a  Roma  Setter.  Tom***  a  car.  $$. 

—  M 


Digitized  by  Google 


SctfLTTJR A  *  B  ARCHITB  TT.  9 

no  174^  •  Dentro  di  quefta  cappella  del  Cro- 
cififlb  fono  due  picciole  cappelline  laterali  , 
non  per  altro  riguardevoli  >  che  per  la  di- 
vozione . 

In  una  di  dette  cappelline  à  Anidra  è  ua 
Crocififfo  creduto  di  mano  di  Pietro  Cavallini 
antico  artefice ,  ed  è  (lata  rinovata  con  ornati 
di  ftucchi  con  difegno  di  Luigi  Vanvitelli . 
In  quella  a deftra  è  un  antico  farcofagodi 
marmo  >  che  ferviva  di  fonte  battefimale  >  ed 
è  tutto  intagliato  *  .  Vi  è  anche  una  colonna 
compagna  di  quelle  de9  tabernacoli  delle  Re- 
liquie .  Si  crede  che  foflero  portate  da  Geru- 
falemme  »  o  almeno  di  Grecia  b .  Le  porte  del- 
le due  mentovate  cappellette  laterali  fono  di- 
fegno del  Bernino  affai  vaghe  •  e  graziofe .  La 
,  cupola  >  che  é  avanti  a  quefta  cappella ,  e  rie* 
fce  fopra  la  navata  deftra  ,  fu  fatta  in  molaico 
da  Fabio  Criftofori  lù*  cartoni  di  Ciro  Ferri , 
degno  allievo  di  Pietro  da  Cortona  >  il  quale 
fece  anche  il  cartone  di  quel  s.  Pietro  ,  che 
fopra  la  Porta  Santa  fu  roeflb  in  mofaico  dal 
medefimo  Criftofori . 

Per  andare  alla  cappella  contigua ,  fu  la 
mano  finiftra,  li  trova  il  depofito  della  Regina 
di  Svezia  ,  ordinato  dalla  S.  M.  d*  Innocen- 
zo XII  >  fatto  poi  perfezionare  dalla  S.  M.  di 
Clemente  XI,  con  difegno  dei  Cavalier  Carlo 
Fontana  *  Ivi  fi  mira  un  medaglione  di  me* 

tallo 

a  Monfig.  Battelli  l'  hi  /piegato  in  un  libretto  *  fit- 
te ,  come  tinche  viene  illufirato  a  car.$  3.  del  primo  Tomo 
della  Roma  fotterranea  • 

b  Vedi  la  detta  Rema  fotterranta  tew*3*  *  iar*7C* 
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tallo  indorato  di  pefo  libbre  7000  gettato  da 
Gio:  Giardini ,  rapprefentante  il  volto ,  ed 

11  butto  della  medeiima  Regina  .  Li  putti  di 
marmo  fono  opere  di  Lorenzo  Ottone  ,  ed  il 
baflbrilievo  è  di  Monsù  Teodone. 

La  cupola  della  feconda  cappella  è  figura- 
ta di  mofaici  da  Guid'  Ubaldo  Abatini ,  ope- 
ra confiderabile  »  e  tutto  il  dife^no  è  di  Pie- 
tro da  Cortona  ,  benché  i  cartoni  de'  mofaici 
anneffi  alla  detta  cupola  fieno  anche  attribuiti 
al  Vanni  il  giovane ,  che  ebbe  una  maniera  af- 
atto diverfa  dal  Berrettini ,  e  il  mofaico  è  di 
Fabio  Criftofori ,  e  Matteo  Piccioni ,  e  Ora- 
aio  Manenti  \  Il  quadro  dell'altare  ,  che  ino- 
ltra s.  Sebafliano  martirizzato  9  con  quantità 
di  figure  >  è  del  non  mai  abbattanza  lodato 
Domenichino  Bolognefe  ,  ora  fatto  di  mofai- 
co dal  Cav.  Pietro  Paolo  Criftofori ,  e  T  ori- 
ginale ,  che  era  dipinto  fui  muro  ,  fu  fiacca- 
to mirabilmente  da  Niccolò  Zabaglia  >  e  col- 
locato nella  chiefa  della  Certofa  ;  e  fu  inta- 
gliato in  rame  dal  Dorigny  ,  e  dal  Frey  • . 

Il  depofito  della  ConteflTa  Matilde ,  che  è  a 
mano  finiftra  fotto  l'arco  contiguo,  eretto  per 
ordine  di  Papa  Urbano  Vili ,  è  difegno  del 
Bernini,  efeguito  da  Stefano  Speranza  Ro- 
mano ,  da  Andrea  Bolgi ,  Matteo  Bonarelli , 
e  Luigi  Bernino  fratello  di  Gio:  Lorenzo  . 

Vedefi  fu  la  porta,  eh'  è  d' incontro  il  depo- 
fito della  S.M,  d' Innocenzo  XII  Pigna ttelli  » 
fattogli  dal  Card.  Petra  con  difegno  del  Cav* 
Ferdinando  Fuga  .  La  flatua  del  Papa  feden- 
'   te, 

a  Vedi  U  Roma  antica,  e  moderna  A  ear.$  1.  Tcm.i. 
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te  9  e  le  due  della  Giuftizia  ,  e  della  Carità  , 
con  l'altre  opere  di  (cultura  fono  di  Filippo 
Valle . 

La  cappella  del  S&o  Sacramento  *  che  Im- 
mediatamente fegue  ,  è  ornata  tutta  di  (luc- 
rili dorati ,  ed  il  quadro  di  effa  dedicato  alla 
Stiia  Triniti  >  fu  fatto  dal  Cav.Pietro  Be ret- 
ti ni  da  Cortona  ,  di  cui  non  (blo  fono  difegno 
li  detti  lavori  ,  ma  anco  li  mofaici ,  che  fono 
nella  cupola  edema  ,  fatti  per  mano  di  Guid' 
Ubaldo  Abatini  .  Le  pitture  di  detto  Pietro 
da  Cortona  fatte  in  quelle  due  cupole  >  e  dell» 
cupola  dei  Crocififfo  fono  (late  intagliate  in 
rame  da  Francelco  Aquila  da  i  cartoni  origi- 
nali |  che  fi  confervano  nel  Quirinale  • 

11  fontuofo  *  e  ricco  ciborio  di  bronzo >  e 
lapislazzuli  con  li  due  Angioli  pure  di  bron- 
zo dorato  in  atto  di  adorazione  ,  fatto  d'ordi- 
ne della  S.  M.  di  Clemente  X  >  è  una  memo- 
ria-delie fingolari  del  Cava lier  Bernini ,  ed  il 
gettito  dei  medefimi  è  di  tutta  perfezione  . 

Dentro  a  quella  cappella  a  mano  deftra 
nell'entrare  è  un  altare  dedicato  a  s.  Mauri- 
zio >  il  cui  quadro  é  del  medefimo  Bernini  >• 
benché  altri  lo  dicano  di  Carlo  Pellegrini  ,  ed 
è  raeflo  in  mezzo  da  due  colonne  antiche  fat- 
te a  fpira  compagne  di  quelle  de'  tabernacoli 
delle  Reliquie  mentovate  di  fopra  :  e  nel  pavi- 
mento è  il  depofito  di  Sifto  IV  >  con  la  di  lui 
figura  ,  ed  altri  ornamenti  in  baffo  rilievo  di 
metallo  fatto  da  Antonio  Pollaiolo  Fiorentino. 

Sotto  T  arco  feguente  fi  trova  il  depofito 
di  Gregorio  XIII ,  che  è  opera  di  Cammlllo  , 

Rufconi 
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Rufconi  molto  Aimata  dagF  incendenti  >  che 
è  flato  intagliato  in  rame  dal  Frey  . 

Si  giunge  poi  in  un  braccio  delta  chiefa  al* 
la  cappella  della  B.  Vergine  >  difegno  di  Gia- 
como della  Porta  ,  e  negli  angoli  della  cupola 
fono  mofaici  fatti  col  difegno  di  Girolamo  Mu- 
ziano  ,  cotr>e  anche  quelli  fopra  l'altare  .  Ap- 
poggiato a  uno  de'  gran  pilaftri ,  fu  cui  pofa  la 
gran  cupola,  e  in  faccia  alla  navata  firiiftra  già 
defcritta  è  F  altare  di  s.  Girolamo  %  ove  era  la 
tavola  ,  pittura  del  detto  Muziafto  >  una  del- 
le migliori  opere  ,  che  abbia  mai  fatte ,  ma 
effondo  per  andar  male  fu  traportata  alla  Cer- 
tofa ,  e  v'  è  flato  pofto  un  mofaico  rappre- 
fentante  s.  Girolamo  >  che  fi  comunica  in  fin 
di  morte  »  ricavato  dalla  tavola  celeberrima 
del  Domenicano,  che  è  in  s.  Girolamo  della 
Carità  •  Appoggiata  a  quefto  pilone  dalla  par- 
te della  navata  di  mezzo  è  una  ftatua  di  bron- 
zo che  rapprefenta  s.  Pietro  notabile  pec  la  de- 
vozione, non  pel  lavoro,  antico  sì,  ma  rozzo  . 

Sotto  alla  volta  ,  che  fegue ,  a  mano  manca 
fi  oflerva  un  altare  dedicato  a  s.Bafilio  Ma- 
gno >  il  cui  quadro  fu  principiato  da  Girola- 
ino  Muziano ,  terminato  poi  da  Cefare  Neb- 
bia .  Quefto  quadro  effendo  perito ,  vi  fc  ne 
porrà  quanto  prima  uno  Amile  di  mofaico 
fatto  fui  difegno  di  Monsù  Pietro  Subleras  » 
e  rapprefenterà  V  Imperador  Valente  ,  che 
venne  meno  nel  veder  celebrare  la  Mefla  a  . 
a.  Bafilio  nel  dì  dell'  Epifania  .  11  Baglioni  fo- 
pra una  porta  incontro  ha  dipinto  nell'ultimo 
di  fua  vita  Crifto  noflro  Signore  >  che  lava  i 
piedi  a  gli  Apolidi .  Poco 
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m.  Poco  più  avanti  fi  entra  nel  braccio  latera- 
je  della  gt;an  crociata ,  ove  a  mano  manca  nel 
primo  altare  (la  dipinto  s.  Vinceslao  Duca  di 
Boemia  ,  fatto  da  Angelo  Carofello  Roma* 
no  .  L'altro  ,  che  rimane  nel  fondo  della  cro- 
ciata rapprefenta  il  martirio  de9  ss.  Precedo  » 
e  Martiniano  ,  opera  di  monsù  Valentino  ;  e 
il  terzo  il  martirio  di  s.  Erafmo  ,  di  mano  di 
NìccqIò  Puifino  .  Qaefti  tre  quadri  ora  fonp 
di  mofaico  ,  e  gli  originali  a  .Monte  cavallo 
nel  palazzo  del  Papa  . 

La  navicella  di  *.  Pietro  con  Griffo  ,  e  gli 
Apoftoli  dipinta  nelT  altare  ,  che  fegue  fotto 
la  volta  i  ,e  appoggiato  <all 9  ajtro  gran  pilaftra 
della  cupola  ,  4 j  opera, infigae  4d  cav.  Lan- 
franco  ,  tenuta  in  gran  CQntO\da*  profefTori  > 
ora  di  mofaico  moltp  ben  fattp  dal  cav.  Cri- 
.  ftofori ,  e  la  metà  dell?  originale  „  cipè  la  par- 
te da  baflo ,  dQve  fono  gli  Appftoli ,  è  murata 
nel  primo  veftibulo  dp\  loggione  della  bene- 
dizione .  Incontro  alla  detta  tavola  fopra  una 
porta  è  s.  Pietro  3  quando  battezzò  i  guardia*- 
ni  delle  carceri  ,.di  mano  di  Andrea  Caraffe* 
da  Bevagna  fcolare  del  Domenichino  • 

Sotto  l'altra  cupola  minore  ,  che  fegue,  fo- 
no due  altari  uno, in  faccia,dedicato  a  s*Petro«* 
nilltt.  V  nel  cui  quadre*  ha  moflrato  Gip.  Franr 
ceico  da  Cento  ,  detto  il  Quercino ,  il  poter? 
del  fuo  valore  ,  e  talento  in  colorire  .  Qy| 
per  altro  è  di  mofaico  fatto  dal  cav.  Criftofo- 
ri ,  e  V  originale  è  nella  Sala  Regia  di  Mpnr 
te  cavallo  .  Fu  intagliato  in  rame  eccelknr 
temente;  dai  Fre*;.  Nel  fecondo  altare  è  fan 

Mi- 
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Michele  Arcangelo  fatto  a  mofaico  da  òio, 
Battifta  Calandra  con  difegno  del  Cav.  d' Ar- 
pino,  e  gli  angoli  della  detta  cupola  fono  fatti 
a  mofaico  dal  medefimo  Calandra ,  in  uno  de* 
quali  è  s.  Bernardo,  difegno  di  Carlo  Pelle- 
grini ;  nel  fecondo  s.  Gregorio  di  Gio.  Fran- . 
cefeo  Romanelli,  negli  altri, due  Santi  di  Art-* 
drea  Sacchi.  La  cupola è  ornata ,  comete 
altre  tre  compagne  ,  di  varj  feompartimen-  . 
ti  di  travertino -con  difegno  di  Michelangelo 
Bonarroti  ,  e  gli  ornati  di  (tacchi ,  dora* 
ture  ,  e  Angioli  fatti  a  mofaico  ,  fono  rica- 
vati da'difegni,  e  cartoni  di  Niccolò  Ric- 
ciolini •  I  fordini  tra  le  fineftre  fono  dife* 
gno  di  Verttura  Lamberti  ineffi  in  mofaico  da 
Giufeppe  Ottaviani . 

Appreflb  fi  trova  l'altare  dedicato  a  s.  Pie- 
tro ,  nel  cui  quafdro  avea  colorito  il  caValier 
Gio.  Baglioni  i' iftoria  della  refurrezione  di 
Tabida  ,  ma  è  andato  male  ;  *d  il  fopolcro  in* 
contro  è  ftato  fatto  con  architettura  di  Mat- 
tia de' Rofli  alla  S.  Mem.  di  Clemente  X.  Al- 
ti  eri .  Ha  la  (tatua  del  Pontefice  fcolpita  da 
Ercole  Ferrata  ,  da  i  lati  la  Fedeltà  ,  lavoro 
di  Lazzaro  Morelli ,  e  la  Clemenza ,  fatica  di 
Giufeppe  Mazzoli,  le  due  Fame  per  di  fopra, 
i  putti  ,  eia  careella  fono  di  Filippo  Carca- 
hi ,  ed  il  bafforilievo  ne  ir  urna  è  di  Leonar- 
do Reti .  !i 
-'Nel  fondo  àclla  tribuna  principale  ,  fi  am- 
mira la  Cattedra  di  s  Pietro  ornata  di  pre- 
ziofo  lavoro  di  bronzo  dorato  ,  foftenuta  da 
quattro  Dottori  di  fama  Chiefa  di  -fitìifurata 
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grandezza  effondo  alti  palmi  17  pure  del  me* 
defimo  metallo  ,  pofati  fopra  a  piedeftalli  di 
marmo  ,  a*  piedi  de'  quali  è  l'altare  ,  il  tutto 
difègnodel  Cav.  Bernini  ,  gettato  daGio:  Pi- 
fcina  peritiffirao  in  quelt'elercizio)  per  ordine 
di  Aledandro  VII*  In  tutto  vi  furono  impie~ 
gate  lib.  2 19060  di  bronzo  . 

Alla  mano  delira  di  queft*  altare  »  fi  vede  il 
depofito  di  Paolo  III  fatto  con  ftatue  di  mar- 
mo e  bronzo  >  fotto  la  direzione  di  Michel- 
angelo Bonarroti  da  Fra  Guglielmo  della  Por- 
ta ,  opera  (opra  tutte  confiderabile  *  Le  due 
ftatue  della  Giuftizia  >  e  della  Prudenza  >  che 
fono  a  queflo  fepolcro,  non  eflendo  riufcite  fe- 
condo la  perfetta  idea  del  Bonarroti ,  furono 
collocate  nella  fala  del  palazzo  Farnefè ,  dove 
fono  di  prefente  >  e  rifatte  quelle  ,  che  qui  fi 
reggono  >  ma  eflendo  la  Giuftizia  troppo  nu- 
da fa  coperta  di  poi  con  un  panno  di  bronzo  > 
come  ora  fi  vede  .  Neil'  altro  Iato  é quello  di 
Urbano  Vili  pare  abbellito  con  ftatue  di 
marmo  >  e  bronzo  >  invenzione  ,  e  opera  fin* 
golare  del  Cavalier  Bernini  « 

Profeguendofi  il  giro  della  bafilica  •  vedeff 
a  mano  deftra  it  fepolcro  del  Pontefice  Alef* 
fandro  Vili ,  architettura  del  Co»  Carlo  Enri- 
co Sanmanino  net  quale  è  fommamence  am- 
mirabile il  bafforilievo  >  che  rapprefènta  una 
Canomzazione  ,  fcolpito  da  Angelo  Rolli  >  e 
nell'altare  incontro  al  roedefimo  era  un  qua- 
dro di  Lodovico  Cardi  da  Cigoli  *  contenente 
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l' iftoria  di  quando  s.  Pietro  rifana  Uno  ftrop- 
piato  ,  ma  ora  è  andato  male  >  benché  fotte 
detto  in  un  libro  ftampato  due  anni  fa  ,  che 
Giufeppe  Montano  l*  avefle  ravvivato  con 
nuovi  colori ,  ma  che  nondimeno  fi  vede  non 
poco  deteriorato  >  e  fpogiiato  in  gran  parte 
della  Tua  primiera  bellezza  .  Il  fatto  vero  è  > 
che  non  fi  vede  più,  che  fono  molti  anni  (  pu- 
re non  fi  ricrede  ancora  il  volgo  dal  voler  far 
ripulire  i  quadri  )  e  vi  farà  pofto  un  mofaico 
fatto  fulla  pitttura  di  Francefco  Mancini  da 
s.  Angelo  in  Vado  fcolare  del  Cignani  . 

L'altare  poco  lungi  è  dedicato  a  s.  Leone  I, 
in  cui  fi  rapprefenta  quello  Pontefice ,  che  fi  fa 
incontro  ad  Attila .  Fu  fcolpito  in  bafforilievo 
di  marmo  da  Aleffandro  Algardi  Bolognefe  » 
il  quale  in  queft*  opera  ha  faputo  rendere  im- 
mortale fe  ftefTo  .  Il  modello  di  ftucco  della 
fteffa  grandezza  è  collocato  nella  grande  fcal* 
de*  Padri  della  Chiela  Nuova  .  Contiguo  a 
quefto  è  V  altare  dedicato  alla  B.  Vergine  fat* 
to  di  pietre  dure,  col  dilegno  di  Giacomo  del- 
la Porca  ,  fopra  del  quale  è  una  delle  cupole 
minori ,  e  negli  angoli  di  effa  fono  rapprefen- 
tati  a  mofaico  i  quattro  dottori  di  S;  Chiefa  . 
Il  diiegno  di  due  di  e(Ti ,  cioè  di  s.  Gio:  Dama- 
feeno  ,  e  di  s.  Tommafo  è  di  Andrea  Sacchi  i 
e  degli  altri  due  è  di  Gio:  Lanfranco  ,  li  for- 
dini  fono  del  Romanelli ,  e  vi  ebbe  mano  l'A- 
batini per  ridurgli  in  mofaico ,  infieme  con 
Gio:  Battifta  Calandra  .  Ade(To  fi  adorna  il  ri- 
manente della  cupola  con  molti  Angioli  ,  e 
fimboli  di  Maria  Suu  fu  i  canoni  di  Giacomo 
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ZoboVi  Modonefe  ,  IcoJare  di  Giangiufeppc 
del  Sole  0 

A  mano  deftra  fbpra  la  porticeIJa  laterale  » 
che  va  a  s.  Marta  j  è  il  depofito  di  Aleflan- 
dro  VII  con  la  ftatua  inginocchioni ,  e  quat- 
tro virtù  fcolpite  in  marmo  »  difegno  bizzar- 
ro del  Bernini ,  il  quale  di  Tua  mano  (colpì  la 
Ita  tua  della  Verità  .  La  Carità  è  del  Mazzuo- 
li ,  e  un'altra  di  efle  ftatue  è  di  Lazzaro  Mo- 
relli .  Il  quadro  dell'  altare  ,  che  è  porto  in- 
contro alla  detta  porta  è  di  Francefco  Vanni 
da  Siena,  erapprefenta  la  caduta  di  Simon- 
Mago  y  pittura  coniiderabile  per  la  Tua  va- 
ghezza . 

11  primo  quadro  delti  tre  altari  della  crocia- 
ta 9  che  fi  trova  feguitando  il  giro  >  è  del  Cav. 
Domenico  Paflignani ,  e  rapprefenta  s.  Tom* 
mafo  A  portolo  ,  che  mette  le  dita  nel  cortato 
di  Gesù  Grillo  .  In  quello  di  mezzo  fi  vedono 
i  fanti  Simone  9  e  Giuda  dipinti  da  Agoftino 
Ciampelli .  L'altro  quadro  contiguo  di  s.  Mar- 
ziale, e  s.  Valeria  fu  dipinto  da  Gio:  Antonio 
Spadarino. 

Sotto  l'arco  che  fiegùe  ,  fi  vede  un  altare 
laterale,nel  cui  quadro  era  efprefia  la  crocifiC- 
fione  di  s.  Pietro  fatto  dal  Cavalier  Domeni- 
co Pafljgnani  in  oggi  perito  affatto  :  ed  incon- 
tro fopra  la  porta  ,  per  cui  fi  va  alla  Sagreftia  , 
vi  è  dipinto  a  frefco  per  mano  di  Gio:  Fran- 
cefco Romanelli  >  s.  Pietro  ,  che  libera  un 
indemoniata  ,  portato  qui  intiero  con  tutta 
la  muraglia  ,  da  dove  è  oggi  il  fepoJcro  di 
AlefTandro  V1L 
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Si  giunge  poi  nella  cappella  di  s.  Gregorio 
fatta  con  difegno  di  Giacomo  della  Porta  ,  ed 
il  quadro  dell'  altare  è  pittura  eccelJentlffima 
d'Andrea  Sacchi  ,  ed  i  mofaici  degli  angoli 
della  cupola  ,  e  de9  (ordini  fono  difegno  del 
Cavalier  Roncalli ,  medi  in  mofaico  da  Mar* 
cello  Provenzale  »  e  Paolo  Roflctti . 

A  fmano  Anidra  è  1*  altare  dedicato  alli 
SS.  Pietro  ,  e  Andrea  ,  detto  V  altare^dclla 
bugìa  y  perchè  v'  é  efprefla  la  morte  d'Ana- 
nia, e  Safira  per  aver  mentito  a  s.  Pietro  * 
condotto  a  perfezione  dal  Roncalli  fuddetto  ; 
ora  di  mofaico  lavorato  da  Pietro  Adami  ; 
effendo  V  originale  flato  portato  alla  Certo- 
fa .  Sotto  la  volta  dell' arco  contiguo»  fo- 
no due  depofiti  uno  di  Leone  XI  con  la  fua 
ltatua  grande  >  ed  altre  minori  >  eccellente  ar- 
tifizio dell'  Algardi  Bolognefe  ajutato  da  Er- 
cole Ferrata  ,  e  da  Giufeppe  Peroni  fuoi  fco- 
lari  •  Dirimpetto  è  il  depofito  del  Venerabile 
Innocenzo  XI  ,  fatto  da  Stefano  Monot  Bor- 
gognone con  difegno  di  Carlo  Maratta  . 

Nel  quadro  dell'altare  della  cappella  del 
coro  erano  efpreffi  molti  Angioli  con  gli  fru- 
menti della  paflione  di  Gesù  Crifto  N.  S.  con 
s.  Francefco ,  e  s.  Antonio  da  Padova  a  baG* 
fo  ,  dal  bravo  pennello  di  Simone  Vovet  > 
che  alludevano  alla  pietà  del  Bonarroti  ,  che 
era  fu  queflo  altare  .  Andò  in  pezzi  nel  levar- 
lo per  mettervi  il  preferite  mofaico  fatto  full* 
originale  di  Pietro  Bianchi  Romano.  Il  s.Gio: 
Grifoftomo  appefo  alla  Cancellata  è  opera 
dell'Abatini  .  La  cupola  ,  che  è  avanci  a 

quella 


Digitized  by  Google 


Scultura,  i  Architittura.  i& 
qucfta  cappella  del  qoro,  e.di  modico,  lavoro 
di  Filippo  Cocchi  Romano  ,  fatto  6?  cartoni 
di  Marcantonio  Francefchini .  De;*  cartoni  pef 
triangoli  V  Afcacuc  ,  e  il  Daniel?  fono  di  Car- 
lo Maratta  ,  e  gli  originali  bélliffimi  fono  nel 
Palazzo  Quirinale  ;  il  David  e  il  Giona  di  Ci* 
ro  Ferri ,  terminati  da  Carlo  Maratta ,  e  fu- 
rono pofti  in  mofaico  da  Giufeppe  Conti  Ro- 
mano. Li  quattro  fordini  minori  fono  del 
Francefchini ,  e  li  due  maggiori  di  Niccolò 
Ricciolini  ,  mejfi  a  mofaijco  da  Profpero 
Glori . 

•  Continuando  il  cammino  fi  vede  dietro  a 
uno  de'  pilaftri ,  che  fpllengono  la  volta  delle 
navatcil  fepolcro  d'Innocenzo  Vili,  con  dop- 
pia ftatua  del  medefimo  Pontefice,  che  tiene 
in  mano  la  fanta  lancia  •  ,  gettato  di  bronzo 
da  Antonio  Pallajolo . 

V  altare ,  che  immediatamente  fi  trova 
nella  cappella  ,  che  fegue  ,  ha  il  quadro  della 
Prefentazione  al  Tempio  di  Maria  Vergine  , 
pittura  delle  migliori  di  Gio.  Francefco  Ro- 
manelli •  Qyello  ora  è  di  mofaico  lavorato  dal 
cav.  Criftofori ,  e  V  originale  è  alla  Certofa  . 
La  cupola  pofta  avanti  quella  cappella  è  fatta 
pur  di  mofaico  da  Giufeppe  Conti  fu  i  cartoni 
di  Carlo  Maratta,  che  ora  fono  nel 
Sotto  P  arco  della  navata  fopra  la  p_ ,  _ 
va  alla  lumaca  per  falire  nella  cupola,  è  il  fc-> 
polcro  di  Maria  Clementina  Subieski  Regina 
d'Inghilterra  ,  fatto  col  difegno  delBarigio- 
 g  *  ni 
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fii.  Lt  (tatua,  che  rapprefcnta  la  Carità  vcrfe 
Dio  ,  è  di  Pietro  Bracci  fcultorc  i  il  mofaico 
del  cav.  Criflofori . 

L9  ultima  cappella  è  lenza  altare ,  perchè 
ferve  per  fonte  batteflmale .  E'  notabile  là 
Germinata  urna  di  porfido  ,  che  fu  fepolcro  di 
Ottone  IL  II  coperchio  di  brónzo  dorato  è 
difegno  del  cavalier  Fontana  ,  e  il  getto  è  di 
Gio.  Giardini  •  Vi  fono  tre 'tàvole  ,  una  in 
faccia  è  di  Carlo  Maratta  ridotta  in  mofaico , 
c  V  originale  mandato  alla  Certofe,  una  a  de- 
lira |  che  rapprefenta  s.  Pietro ,  che  battezza 
i  ss.  Procetfo  e  Marchiano,  opera  di  Giufeppe 
Pafferi  ,  e  una  a  Anidra  d*  Andrea  Procaccini 
ambedue  fatte  con  difegno ,  e  direzione  dei 
Maratta  ,  ridotte  pur  in  mofaico  •  In  queff 
ultima  è  s.  Pietro ,  che  battezza  Cornelio 
Centurione  .  Era  già  dedicata  quefta  cappel* 
la  alla  Cattedra  di  s.  Pietro  con  la  fua  volta 
ornata  di  ftucchi ,  le  pitture  della  quale  era- 
no di  Gafpero  Celio .  La  cupola  ultima  di 
quefta  navata  con  gli  angoli  a  mofaico  è  fitta 
col  difegno  e  cartoni  di  Francefco  Trevifani  » 
da  Giufeppe  Ottaviani ,  Gio*  Brughi ,  Libo- 
rio Fattori  ,  ed  altri  pittori  di  mofaico  . 

Entro  alle  nicchi*  ,  che  ftano  intorno  al- 
la navata  di  mezzo  ,  e  nella  crociata  fono  le 
ftatue  de'  fanti  Fondatori  delle  Religioni  ; 
ed  incominciando  dalla  porta  maggiore  la  pri- 
ma nicchia  a  mano  deftra  desinata  a  s.  Tere* 
fa  ^  contiene  la  ftatua  opera  di  Filippo  Val* 
le  •  La  terza  nicchia  ha  la  ftatua  di  s.  Fi- 
lippo Neri  fatta  da  Gio«  Battifta  Maini  Mila- 
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.  nefe  .  Pacato  il  s.  Longino  nella  crociata  la 
ftatua  di  s.  Gaetano  è  di  Carlo  Monaldi .  In- 
contro a  quella  la  flatua  di  s.  Brunone  fu  fata- 
ta da  Monsù  Michelangelo  Slodtz  Parigino. 
Profeguendo  verfo  la  Cattedra  vi  è  il  s.  Elia 
di  Agoftino  Cornacchina  ;  indi  il  s.  Domeni^ 
co  è  opera  del  celebre  Monsù  le  Gros  .  In> 
contro  a  quefto  è  s.  Francefco  di  Affisi  di 
Carlo  Monaldi  .  Siegue  il  *.  Benedetto  di  An- 
tonio Montauti  ;  e  profeguendo  nel  braccia 
finiftro  della  chiefa  fi  vede  la  ftatua  di  s.  Giu^ 
liana  Falconieri  f  opera  di  Paolo  Campi  da 
Carrara.  Poi  fiegue  il  modello  della  ftatua 
di  s.  Norberto  di  Francefco  Giansè  Fiammica 
go  *  incontro  al  quale  è  s.  Pietro  Nolalco  di 
Paolo  Campi-;  e  la  ftatua  che  fiegue  rappre- 
fenta  s.  Giovanni  di  Dio  fatta  da  Filippo  Val- 
le .  Ritornando  nella  navata  di  mezzo  fi  tro- 
va la  ftatua  di  s.  Francefco  di  Paola  di  Gio: 
Battifta  Maini,  e  poi  quella  di  s.  Ignazio  di 
Giufeppe  Rufconi  Comafco  •  L'  altra  nicchia 
è  deilinata  per  s.  Camillo  de  Lellis  ,  e  fe  ne 
lavora  la  flatua  da  Pietro  Pacilli  Romano  i 
E  nell*  ultima  nicchia  fi  porrà  la  ftatua  di 
6.  Pietro  d*  Alcantara ,  che  fta  lavorando  Don 
Francefco  Vergara  da  Valenza  . 

Entrando  poi  nella  Sagreftia ,  fi  ©(fervano 
nella  prima  cappella  i  fatti  di  s.  Clemente 
dipinti  dal  Cav.  Pier  Leone  Gbezzi .  Nella 
feconda  porta  a  mano  dritta  alcune  iftoriette 
colorite  a  oliò  da  Francefco  Moranzone  Mi- 
lancfe ,  ch'erano  nelli  fportelli  delli  creden- 
zoni ,  che  fervivono  di  cuftodia  per  molte 


4 


Digitized  by  Google 


52      Studio  di  Pitturi 

Reliquie  .  Gio.  Francefco  Fattore  allievo  di 
Raffaello  <T  Urbino  ha  dipinto  il  quadro  d* 
una  delle  tre  cappelle  di  detta  Sagreftia  nel 
quale  è  s.  Anna  con  altre  figure  . 

Appefa  alle  mura  è  la  SS&a  Pietà  dipinta 
in  tavola  da  Lorenzi  no  da  Bologna  con  dife- 
gno  del  Bonarroti  ;  e  li  due  quadri  in  tela 
nella  cappella  a  man  finiflra  fono  opere  di  Gi- 
rolamo Muziani  da  Brefcia  ,  avendo  in  uno  di 
elfi  efpreflb  Crifto  in  orazione  all'  orto  *  e 
nell'altro  la  flagellazione  • 

Fra  i  quadri ,  che  fono  intorno  alla  detta 
Sagreftia,  è  confiderabile  quello  fatto  da  Ugo 
da  Carpi  fenz'  avervi  adoprato  pennello  >  ed 
in  efTo  fi  rapprefentano  li  Ss.  Pietro,  e  Paolo, 
«  s.  Veronica .  Una  Madonna  con  il  putto  in 
braccio ,  s.  Francefco ,  e  s.  Crifpino  con  Pa- 
pa Bonifazio  Vili  è  di  mano  di  Girolamo 
Sermoneta  .  Il  s.  Antonio  di  Padova  fu  fatto 
da  Marcello  Venufti  Mantovano  ;  ed  il  qua- 
dro con  dentro  la  Refurrezione,  e  quello  dell' 
Afcenfione  di  noftro  Signore  è  opera  di  Gia- 
como Zuccbi.  Nella  medefima  Sagreftia  è  il 
depofito  del  Card.  Francefco  Barberini  Se- 
niore fatto  da  Lorenzo  Ottone  »  eflendo  flato 
S.  E.  Arciprete  « 

Si  conferva  nelP  archivio  pn  libro  di  fagre 
Iftorie  donato  dal  Card.  Giacomo  Stefanefchi 
alla  medefima  bafilica  ,  nel  quale  fono  minia* 
ture  belliffime  di  Giotto  Fiorentino  ;  ed  un 
altro  de*  Salmi  donato  dal  Sig.  Orazio  Capi* 
succhi  di  famiglia  antica  e  nobile  Romana  , 
3  llora  decano  de1  canonici  di  s.  Pietro  j  oltre 
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molti  codici  antichi  tra'  quali  il  famofiflìmo 
s.  Ilario . 

La  Bafìlica  di  s.  Pietro  in  Vaticano  fu  mi- 
furata  coir  intervento  del  Cavalier  Bernini  , 
ed  altri  celebri  architetti  l'anno  1*87  per 
corrifpondere  alla  curiofità  di  molti  Signori 
foreftieri .  La  fua  lunghezza  è  di  palmi  840  , 
l'altezza  della  nave  di  mezzo  palmi  22  y  ,  l'al- 
tezza della  cupola  è  di  palmi  637  dal  pavi- 
mento alla  cima  della  croce ,  la  nave  di  mez- 
zo è  di  larghezza  palmi  1 10  ;  la  larghezza  del- 
la crociata  del  detto  tempio  è  di  palmi  604  . 

Palazzo  Vaticano  . 

LÀ  Defcrizione  di  quefto  vafliflimo  edifi- 
zio  fi  può  vedere  nel  libro ,  che  va  fotto 
nome  di  Agoflino  Taja  Sanefè  ,  e  pubblica- 
to in  Roma  col  feguente  titolo  : 

Defcrizione  del  Talaxzfi  %Apoftolico  Vatica- 
no, opera  pofiuma^di  +AgoJlino  Taja ,  rivifia  >  ed- 
accrefciuta  .  J{oma  17  jo.  apprejfo  piccoli  ,  * 
Marco  Ta'liarini  a  Tafquino  in  i2./>*g.j$4«a 

Di  5.  Marta. 

DÀlla  porta  ,  che  s5  efce  dalla  fagreftia  di 
s.  Pietro ,  ftva  a  s.  Marta  ,  lafciando 
due  chieft  piccole  dedicate  a's.  Stefano  ,  In 
cfla  all'  aitar  maggiore  fi  vede  dipinta  dal  Ca- 
valier Baglioni  l'  immagine  della  Santa  >  e 
nella  volta  della  cappella  effigiato  il  Padre 
eterno  >  V  Annunziata  9  la  refurrezione  di 

Laz- 
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Lazzaro ,  e  divertì  Santi  >  il  tutto  dipinto  a 
frefco  da  Velpafiano  Strada . 

Li  fanti  Giacomo ,  ed  Antonio  Abate  di* 
pinti  nel  primo  altare  a  mano  delira  del  mag« 
giore  ,  fono  del  Cav.  Lanfranco  >  che  nel  fe- 
condo altare  »  che  fegue  ,  dipinfe  $.  Orfola  ; 
nell'altro  contiguo  l' immagine  del  Crocififlò 
ài  rilievo  è  opera  del  Cav.  Algardi  famofo 
/cultore  ;  e  nel  fecondo  altare  dall'altra  par- 
te delia  chiefa  il  s.  Girolamo  è  creduto  pit- 
tura del  Muziano  ,  benché  altri  dicano  efle- 
je  invenzione  di  Daniello  da  Volterra  . 

L'altro  altare  accanto  la  porta  della  fagre- 
fiia  ha  un  quadro  con  s.  Antonio  ,  s.  Pie- 
tro &c.  di  Biagio  Puccini  Romano  .  Le  pit- 
ture a  frelico  tanto  a'  lati  dell'  aitar  magiore» 
che  nella  facciata  fono  di  Giacinto  Calan- 
draci . 

Vedefi  al  prefente  quefta  chiefa  tutta  ri- 
fiorata ,  sì  di  dentro  »  come  nella  facciata  , 
dalla  fomma  pietà  di  Papa  Clemente  XI  >  fic- 
come  T altre  circonvicine,  venerabili  perla 
divozione ,  e  per  l'antichità  . 

Di  S.  Maria  in  Campo  Santo. 

FU  quefta  chiefa  fabbricata  da  Papa  Leo- 
ne IV.  Qui  fu  la  fcuola  de*  Longobardi, 
e  vi  è  la  compagnia  con  V  ofpedale  de'  Tede- 
fchi ,  e  Fiamminghi  . 

La  depofizione  di  Crifto  nell'altar  maggio- 
re lì  dice  di  Michelangelo  da  Caravaggio  ;  ma 
è  di  maniera  più  antica  aflai  •  E  dalle  ban- 
de i  quadri  grandi  con  Tiflorie  di  Maria  Ver* 
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gtne  furon  dipinti  da  Giacomo  d*  Hafe  d'An- 
verfa  >  il  fepolcro  del  quale  con  un  belliffimo 
puttino  di  marmo  è  di  Francefco  Fiammingo  . 

Nella  cappella  a  mano  finiftra  dell'  aitar 
maggiore  è  un  quadro  di  Giacinto  Gimignani 
Piftojefe,che  vi  ha  rapprefentato  il  martirio  di 
s.  Erafmo  •  Le  pitture  a  frefco  nella  cappella  a 
deflra  fono  di  Polidoro  da  Caravaggio .  Nell'al- 
tare contiguo  è  dipinta  a  frefco  la  fuga  in  Egit- 
to ,  e  s.  Carlo  da  Arrigo  Fiammingo  . 

11  quadro  di  s.  Antonio  da  Padova  >  mezza  fi- 
gura >èdi  Paolo  Albertoni  ;  e  quello  nell'altare 
dell'oratorio  ivi  vicino ,  nel  quale  viene  efpreC- 
fa  la  Concezione  1  è  di  Luigi  Garzi .  li  s.  Gio: 
Nepomuceno  al  fuo  altare  è  d' Ignazio  Sterri  . 

Di  S.  Lorenzo  in  Borgo» 
e  Palazzo  Cesi. 

SEguitando  la  medefima  ftrada  >  fi  vecfe^  a 
mano  deftra  la  chiefa  di  s.  Michele  in  Saf- 
fo 1  abbellita  di  molte  pitture  nel  tempo  di 
Papa  Clemente  VI11>  e  quali  incontro  è  quel- 
la di  s.Lorenzo»  che  del  16  f 9  fu  conceduta 
a'  PP.  delle  Scuole  Pie  da'  Signori  Cefi  Ducivi 
d'Acquafparta  »  che  V  hanno  rimodernata  con 
architettura  del  Cav.  Francefco  MafTari  ,  e  li 
medefimt  Signori  hanno  fatta  la  fpe&  degli  or* 
namenti  dall'  aitar  maggiore  • 

11  quadro  di  detto  aitare*  che  rapprefenta 
lo  fpofirlizio  di  Maria  Verg. ,  è  opera  di  Niccoli 
Berettoni  allievo  di  Carlo  Maratta  ;  i  laterali 
con  la  nafcita  di  Gesù  >  e  f  adorazione  de'  Ma- 
gi ,  come  anche  li  due  nelle  lunette  eoa  i'Arv 
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giolo,  che  avvifa  s.  Giulèppe ,  eia  morte  del 
Santo  medefimo  ,  con  l'Annunziata  fopra  l'ar- 
co ,  fono  opere  di  Michelangelo  Ricciolini  . 

Nella  prima  cappella  a  dritta  la  tavola  dedi- 
cata a  s.  Anna  è  di  Pietro  Nelli ,  e  il  quadra 
dalla  parte  del  Vangelo»  e  quello  dirimpetto  > 
e  le  pitture  a  frefeo  fono  di  Gio:  Battuta  Ca- 
land t  ucci  • 

II  quadro  nella  cappelletta  dalla  parte  dell* 
epiftola  deli*  aitar  maggiore  con  J*  effigie  di 
s.  Lorenzo  >  è  di  Giacinto  Brandi  ,  i  Ss.  Gio: 
Battifta  ,  e  Sebaftianofbno  del  medefimo  Nel- 
li .  A  mano  finiftra  le  pitture  della  cappella  di 
S.Niccolò  fono  del  Ricciolini  fuddetto  ;  quelle 
del  Crocififlo  fono  del  Xroppa  ;  i  Santi  nella 
cappella  della  Madonna  fono  del  Cordieri .  La 
navata  di  mezzo  è  foftenuta  da  tz  colonne 
di  bigio  antico. 

Il  Palazzo  Cefi  de'  Duchi  d> Acquafparta 
contiguo  alla  fuddetta  chiefa>  fu  fatto  edifica* 
re  del  14 11  dal  Card.  Tommafo  Armellini 
Inglele  ;  fu  poi  accrefeiuto  da*  Signori  Cefi ,  e 
riftorato  nella  forma  ,  che  fi  trova ,  con  archi-» 
tettura  di  Martino  Lunghi  • 

* 

Di      Spirito  in  Sassià» 

QUefta  chiefà  ha  contiguo  a  fé  un  grande 
^Ofpedale ,  capace  di  circa  1000  infer- 
mi oltre  la  famiglia  ,  che  alle  volte  è  di  1 J  jr 
perfone  >  confiderabilmente  accrefeiuto  dalla 
munificenza  del  Regnante  Somma  Pontefice 
Benedetto  XIV  .  Le  pitture  a  frefeo  nella 
nuova  fabbrica  fono  di  Gregorio  Guglielmi . 

•  Fu 
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Fu  fondato  da  Innocenzo  111  >  il  quale  lo  con* 
fegnò  alli  Religiofi  dell'Ordine,  detto  di  s.  Spi- 
rito .  Ha  quello  Spedale  un  vago  altare  con 
la  Tua  tribuna  ,  (ottenuta  da  quattro  colonne  » 
e  tabernacolo  fimile»  coftrutto  con  difegno  da 
Andrea  Palladio  architetto  ;  il  bel  quadro  con 
s.  Giobbe  è  di  Carlo  Maratta  >  e  in  un  alerò  al* 
tare  la  venuta  dello  Spirito  (auto  è  del  Brandi  • 
Il  palazzo  fatto  fabbricare  da  Gregorio  XIII 
per  abitazione  di  Monfig.  Commendatore  è 
architettura  d'  Ottavio  Mafcherino. 

La  chiefa  poi  >  eh*  è  parecchia  ,  è  difegno 
d'Antonio  da  Sangallo  ;  e  la  facciata  del  fud« 
detto  Mafcherino  >  fatta  nel  Pontificato  di 
Siflo  V .  Il  ciborio  dell'  aitar  maggiore  fu  ar- 
chitettato dal  Palladio  fuddetto ,  e  li  due  An- 
geli >  che  adorano  fono  fcolpiti  in  legno  da 
Monsu  Lorenzo  Tedefco  >  e  nella  tribuna  di 
eflb  >  che  è  tutta  dipinta  da  Giacomo  del  Zuc- 
ca ,  vi  fono  alcuni  ritratti  al  naturale  di  vii* 
tuofi  fuoi  amici  * 

La  prima  cappella  dalla  parte  del  Vangelo 
deir  aitar  maggiore  dedicata  alla  Beata  Vergi- 
ne, ed  a  s.  Giovanni  Evangelia,  fu  dipinta 
tutta  da  Marcello  Venufti  • 

L'altro  altare  contiguo  ha  il  quadro  con 
Grido  morto  >  dipinto  da  Livio  Agrerti ,  come 
anche  tutte  le  altre  pitture  della  cappella . 
*  Net  quadro  dell1  altare  nella  quarta  cappella 
fi  vede  dipinto  Gesù  ,  quando  fu  levato  dalla 
Croce  di  mano  di  Pompeo  dall'Aquila  »  e  li 
quattro  Evangelifti,  due  per  pilaflro»  fono 
opere  d'Andrea  Lilio  ♦ 
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La  coronazione  della  B.  Vergine  coi  noftro 
Redentore  ,  ed  alcuni  Santi  neh'  altare  >  che 
fegue  ,  fono  di  Cefare  Nebbia  ;  come  tutta  la 
cappella  •  E  la  pittura  della  Trasfigurazione 
di  noltro  Signore  nel  quadro  del  primo  altare 
dall'  altra  parte  del  maggiore  fu  fatta  da  Giù- 
feppe  Valeriano  >  avanti  che  fi  facefle  Gefuita . 

Nell'altare  ,  che  fegue  ,  è  dipinta  la  S&a 
Trinità  con  s.  Filippo  Neri  9  da  uno  della 
fcuola  di  Pietro  da  Cortona  :  e  dalle  bande  il 
Languido  rifanato  da  Gesù  »  ed  il  Cieco  >  a  cui 
rettimi  la  vifla,  fono  di  Livio  Agretti,  che  an- 
che dipinfe  TAfsunta  di  Maria  Vergine  nell'al- 
tro altare  con  tutto  il  rimanente  >  eccettuata- 
ne la  Natività,  che  ivi  fece  Gio:  Battifta  Mon- 
tano >  e  la  Circoncifìone  >  che  è  pittura  di  Pa- 
ris Nogari  . 

Dall'  ifte(Ta  parte  nell'altro  altare  è  colori- 
ta la  venuta  dello  Spirito  fanto  fopra  gli  Apo- 
lioli  da  Giacomo  Zucca  con  tutto  il  retto  ,  che 
c  nella  cappella  :  ed  anche  la  facciata  fopra  la 
porta  maggiore  è  tutta  di  mano  del  medefimo 
Zucca  ;  ma  Cefare  Conti  d9  Ancona  pur  vi 
operò  .  Le  tavole  >  che  rapprefentano  la  Con- 
vezione di  s.  Paolo  ,  con  la  Visitazione  di 
&.  Elifabetta  dall'altra  parte  >  fono  di  Francefco 
Salviati*  9  ajutato  dal  Roviale  Spagnolo  fuo 
fcolare  . 

La  fagrettia  grande  è  tutta  dipinta  nella 
yolta  ,  ed  attorno  di  varie  iftorie  ,  e  di  chiari 
efeuri  fatti  con  tanta  eccellenza  >  che  pajono 
baffi  rilievi ,  dall'Abatini  •  Vi  è  la  tavola ,  che 
colorì  Girolamo  Sicciolan te  >  con  la  Venuta 
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dello  Spirito  Tanto  .  Dirimpetto  allo  Spedale 
fuddetto  è  T  Oratorio  di  nuovo  rifabbricato  • 

Di  S.  Onofrio. 

LÀ  porta  nella  muraglia  antica  della  città  » 
dove  comincia  la  Lungara  »  fatta  col  dife- 
gno  d'  Antonio  Sangallo  ,  è  nobiliflìma  ,  ben* 
che  non  terminata*  e  così  lafciata  per  impe- 
gno dopo  la  morte  dell'architetto  *  . 

Alla  cima  del  Gianicolo  giunti  alia  fuddet- 
tachiefa,  fondata  da  Eugenio  IV  >  e  dalla  fa- 
miglia Romana  de'  Gupis  ,  oggi  poflfeduta  col 
Monaftero  da'  Frati  Eremiti  della  Congrega- 
zione del  beato  Pietro  di  Pifa  ,  fi  vede  nella 
detta  facciata  una  divota  immagine  di  Maria 
Vergine  dipinta  nel  muro  con  altre  figure  ere* 
duta  del  Domenichino  >  fono  bensì  lue  le  tre 
iftorie  di  s.  Girolamo  nelle  lunette  del  portico 
citeriore,  di  tutta  perfezione  .  Nella  cappellet- 
ta  edema  la  tavola  della  Natività  del  Signore 
è  di  Francefco  Balsano  >  e  le  due  Sibille  fopra 
Ja  porta  fono  del  Baglioni . 

Nel  clauftro  del  Convento  fi  confervano  in 
eflere  div^rfe  pitture  fatte  dal  Cav.  d'Arpino  , 
che  fono  le  prime  quattro  in  entrando  a  mano 
delira  »  e  le  altre  furono  dipinte  da  Vefpafia- 
no  Strada  ,  e  da  altri .  Nel  corridore  di  fopra 
un*  immagine  di  Maria  Vergine  è  opera  ec- 
cellentiflima  di  Leonardo  da  Vinci ,  canto  com- 
mendata da  Giorgio  Vafari  ne'  fuoi  libri  . 
Nel  muro  dell'aitar  maggiore  della  medefi- 

C  3  ma 

a  Vtdi  Vtfari  far.  j.  *  etrte  32*.  Ediz»  Gimti . 


Digitized  by  Google 


Studio  di  Pittura 

roa  chiefa  l'effigie  di  Maria,,  con  diverfe  irto  rie 
dalla  cornice  in  giù,  fono  opere  di  Baldaflarre 
Peruzzi  ,  le  quali  volendo  uno  rinfrefcare , 
furono  affai  dalla  loro  prima  forma  mutate  ,  e 
quelle  dalla  cornice  in  fu  fono  di  Bernardino 
Pinturicchio . 

Nella  cappella  ,  che  fegue  dalla  parte  del 
Vangelo  ,  la  tavola  del  B.  Pietro  da  Pifa  è  di 
Francefco  Trevifano  :  e  due  fuoi  allievi  fece- 
ro i  laterali .  Nella  cappella  di  s.  Girolamo  la 
tavola  è  del  Cav.  Ghezzi ,  e  il  quadro  di  man 
dritta  è  del  Nelli  >  e  quello  a  dirimpetto  è  di 
Niccolò  Ricciolini  ;  e  nella  cappella  dell'altra 
parte  vi  fta  dipinta  la  Vergine  Stfha  di  Loreto 
da  Annibale  Caracci  ,  celebratiffimo  pittore  ; 
nei  rimanente  la  cappella  fa  colorita  tutta  da 
Ciò:  Batti  (la  Ricci  da  Novara  . 

In  quella  chiefa  è  anche  una  divota  capella 
dedicata  a  s.  Onofrio ,  ornata  per  tutta  di  buo- 
ne pitture .  Vi  è  il  fepolcro  di  Torquato  Taf- 
fo  ,  famofiflimo  poeta  ,  con  nobile  ifcriziooe 
fattali  dal  Card.  Bevilacqua,  e  quello  del  Bar- 
dai letterato  infighe  5  e  nella  cappella  di  s.  Gi- 
rolamo è  il  depofito  d'Aleffandro  Gujdi  poeta 
celebre . 

Palazzo  Salviati. 

QUefto  nobiliffimo  palazzo  fu  eretto  dal 
Card.  Bernardo  Salviati  per  alloggiar- 
vi Enrico  111  Re  di  Francia  .  L* architettura 
è  di  Nanni  Bigio  detto  anche  Nanni  di  Bac- 
cio Fiorentino  .  Le  fue  ftanze  ,  e  gli  apparta- 
menti fono  molto  magnifici  forfè  più  di  qualfi- 
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voglia  palazzo  di  Roma  >  toltone  il  Farncfe  • 
E'  ornato  di  bei  quadri  ,  uno  de9  quali  molto 
grande  rapprefenta  Maria ,  e  Francefca  Salvia- 
ti ,  la  prima  fu  madre  di  Cofimo  1 3  e  la  fecon- 
da di  Leone  XI  »  ed  è  di  mano  di  Filippo  Fu* 
ri  ni  .  Due  quadri  grandi  del  Galeft  ruzzi  pit- 
tore* e  intagliatore  in  rame  eccellente  .  Altri 
quadri  del  Tintoretto  ,  del  Civoli  9  del  Bron- 
zino ,  e  altri  valenti  artefici .  Vi  ha  un  ritrat- 
to di  Gregorio  XIII  fedente  col  Cardinal  Ni- 
pote avanti ,  figure  intere  del  Domenicbino 
eccellentitiirae  .  Nelle  volte  delle  ftanze  bà  di- 
pinto il  Morandi  ,  e  nella  cappella  Santi  di 
Tito  ,  e  Franccfco  Salviati  . 

Delle  Chii-se  di  S.  Lionardo  ,  di  S.  Giù* 
sepi'E  ,  di  Regina  Coeli  ,  e  S.  France- 
sco di  Sales  . 

• 

NEL  principio  della  Lungara  ,  quafi  in- 
contro al  palazzo  maeftofo  de9  Sig.  Sal- 
viati ,  fi  vede  prima  la  chiefa  di  §.  Lionardo  , 
che  nel  quadro  dell' altare  ha  dipinta  Maria 
Vergine  con  li  fanti  Romualdo ,  e  Lionardo  , 
opera  d'  Ercole  Orfeo  da  Fano  ;  Fu  quefta 
chiefa  sì  di  dentro ,  che  nella  facciata  tutta  di 
nuovo  riftorata  con  direzione  del  Cav.  Lo- 
dovico Gregorini . 

I  Sacerdoti  fecolari  della  Congregazione 
de'  Pii  Opera}  nell'anno  1732  edificarono  la 
chiefa  di  5.  Giufeppe  con  architettura  del  Cav. 
Lodovico  Rufconi  Saffi  .  II  quadro  dell'aitar 
maggiore  è  di  Filippo  Frigiotti ,  l' altro  a  fini- 
ftra  è  di  Girolamo  Pefci ,  e  nel  terzo  altare  a 

C  4  delira 


Digitized  by  Google 


3  %       Studio  di  Pittura 

deftra  vi  fi  porrà  un  quadro  di  Niccolò  Riccio- 
lini ,  che  rapprefenta  la  depofizione  di  Crifto 
dalla  Croce .  * 

Avanzando  il  camino  fi  trova  a  mano  deftra 
la  chiefa  di  Regina  Cceli  >  col  monaftero  delle 
Carmelitane  fcalzé ,  del  quale  fu  fondatrice 
D.Anna  Colónna  ,  moglie  del  Principe  D.Tad- 
deo Barberini ,  che  fi  valfe  dell'  architettura 
del  Gav.  Francefco  Contini . 

NelP  aitar  maggiore  fi  venera  la  Prefenta- 
zione  di' Maria  Vergine  al  Tempio ,  colorita  , 
e  terminata  a  oglio  dal  Romanelli  >  che  nell'ala 
tare  dalla  parte  dell*  epiftola  ha  effigiata  s.  Te- 
refa  ,  a  cui  è  dedicata  la  fuddetta  chiefa  . 

Il  tranfito  di  s.  Anna ,  con  quantità  di  figu- 
re nel  quadro  dell' altare  incontro  è  opera  di 
Fabrizio  Chiari ,  e<T  il  preziofo  ciborio  dell* 
aitar  maggiore  ,  ricco  di  gioje  »  ftatuette  » 
ed  altre  galantarie  fu  donato  alla  chiefa  dar 
D.  Anna  fuddetta  ,  che  vi  ha  un  maeftofo 
fepolcro . 

Vi  è  in  quefta  chiefa  un'altro  quadro ,  che 
rapprefenta  l'Affinità  ,  e  Coronazione  di  Ma- 
ria Vergine  S&a  9  che  fi  mette  nelP  aitar 
maggiore  il  giorno  della  fefta  ,  opera  del  fud- 
detto  Chiari. 

Nella  chiefa  del  monaftero  di  s.  Francefco 
di  Sales  fi  vede  un  tranfito  di  s.  Giufeppe  di 
autore  ;  che  ha  voluto  imitare  Guido  Reni  • 
Dirimpetto  è  un  gran  gruppo  di  marmo  ,  che 
rapprefenta  $.  Francefco  di  Sales  ,  opera  di 
Francefco  Moratti .  La  tavola  dell'aitar  gran- 
de è  di  Carlo  Cefi . 

Pa- 
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Palazzino  i>el  Duca  Lanti* 

SVIV  alto  del  Gianicolo  è  limato  con  archi- 
tettura di  Giulio  Romano  quefto  palaz- 
zino ,  adornato  dentro  di  pitture  dal  medefi- 
fio,  *  da'  fuoi  Scolari  .  Vi  è  di  notabile  anche 
un  vafo  antico  con  baffiriiievi  . 


•  .  .  • 

4      '.■>..  ». 


Di  S.  CROCK  DELLA. IGNITE NZ A. 
fi  S.  GlACÒMO  . 


•  - . 


LA  chiefa  ftiddetta  fu  fatta  fare  dal  March* 
 j  Baldaflar  Paluzzi  Albertoni  per  le  Ripcn- 

tite.Quivi  neil'altar  maggiore  era  dipinta  Ge- 
sù Grillo,  che  porta  la  Croce,  di  mano  di  T<> 
ìenzio  d*  Urbino  ;  ed  ora  vi  è  dipìnto  il  Croci- 
fiffo  dal  Cav.  Troppa,come  anche  la  Sfiu  An- 
nunziata neir  altare  a  mano  dritta  •  Il  quadro 
dell'  altro  altare,  dove  è  dipinta  la  Maddalena 
penitente^  opefà  di  Ciccio  Oraziani  Napolit. 

Dirimpetto  a  quefta  è  la  chiefa  di  s.  Giaco- 
mo ,  dove  è  anneflb  il  monaftero  delle  donne, 
che  lafciata  la  vita  cattiva  fi  fono  confacrate  a 
Dio  •  Fu  edificato  da  Pio  IV*  nella  cafa  gii  di 
Monfig,  Cefi*  La  tavola  dell'aitar  maggiore  è 
del  Romanelli .  Le  due  degli  altari  laterali 
fono  di  Girolamo  Troppa 


Palazzo  di  Àoòstino  Ghigi  de tto  la 


Farnesina,  oggi  di  S.  M.  il  Rs  del- 
\   lb  due  Sicilie  . 

A Vanti  di  ufeire  dalla  Lungara  non  lafcino  i 
Foreftieri  di  vedere  il  palazzo  già  di  Ago- 
ftino  Ghigi  poco  lontano  della  fuddetta  chiefa. 

V  ar- 
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1/  architettura  è  di  BaldaflTar  Peruzzi ,  ed  è 
mirabile.Quefto  palazzo  è  célèbre  per  l'opere, 
che  vi  Cono  del  gran  Raffaello  di  Urbino  ajuta* 
tp  da  Giulio  Pippi  Romano ,  da  Gio.  Francg- 
feo  Peoni  detto  il  Fattore ,  da  Gaudenzio  Mi* 
ianefe  ,  da  Raffael  del  Borgo ,  e  da  altri  Ijucu 
fcolari  .  Entrando  nella. prima  foggiali  vede 
tutta  la  volta  dipinta  con  figure  più  grandi  del 
naturale  ,  che  rapprefentano  la;  favola  di  Pli- 
che j  difegno,  ed  invenzione  cccellentiffima 
del  medefimo  Raffaello;  il  quale  dipinfe  parti- 
colarmente di  fua  mano,  come  è  comune  opi- 
nione ttV  profeflfori  ,  il  triangolo  delle  tre 
Grazie ,  e  in  fpecie  quella, ri  volta  in  ifchiena; 
ma  l'Anione»  che  accenna  in  terra  è  attribuì  - 
v  to  a  Giulio  Romano  .  Il  peduccio  ,  ove  è  la 
Cerere  ,  e  quello*  dove  Giove  bacia  Cupido, 
e  quello  dove  è  il  Mercurio ,  e  quello  verfb  il 
prato  con  feminie  Tono  dipinti  da  Gaudenzio 
Ferrari  Milanefe ,  ed -il  retto  de*  peducci  fono 
idi  Raffael  del  Borgo  infieme  co'  (uddetti  •  1\ 
concilio  ,  e  il  convito  de5  Dei  fi  riconoscono 
dipinti  dai  medefimo  Giulio  ,  dal  Fattore ,  e 
da  altri  fcolari  di  RafFaelle  ..Mi:  le  Grazie  , 
che  fpargano  fiori,  dipinte  nel  convito  delle 
nozze  di  Pfiche  ,  con  alcuni  putti  nplic  lunet- 
te furono  dipinte  da  Raffaelle  medefimo.  Gio? 
vanni' da  Udine,  fece  i  fcftòni  ,  e  animali  in- 
torno àlle  pitture  di  quefta  loggia ,  le  quali 
cfTendo  fiate  per  140  ryirfi  efpofte  all'inclemen- 
zz  deiraria,avevano  loffeimgrandiffimo  dan- 
no, ed  era  fvanita  in  diverfi  luoghi  la  vivacità 
de  i  colori  *  e  la  colla  4*1  muro  .diftacqata ,  e  i 

campi 
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campi  turchini  quafi  affatto  perduti  ;  ma  dal 
zelo  di  Carlo  Maratta  rie  fu  fuggerita  la  ri* 
Aerazione  ,  che  da  lui  medefimo  fa  con  fomma 
diligenza  ,  e  intendimento  efeguita  ,  avendo 
fatto  chiudere  con  tavolati ,  e  vetriate  la  log- 
gia ,  come  al  prefente  fi  vede  .  E  perchè  dopo 
edere  fiata  rinchiufa  il  bianco  del  reftante  de* 
muri  non  dipinti  faceva  diflbnanza  col  rima- 
nente dell'opera,  per  configlio  di  effo  Carlo 
Maratta  furono  compiti  i  fettoni  ,  e  tirati  giù 
fino  alla  cornice ,  e  dipinte  parimente  anche  le 
lunette  ,  immitando  i  fottarchi  oppofii  di  Gio: 
da  Udine  ;  e  dalla  cornice  fino  a  terra  furono 
dipinte  alcune  nicchie  di  architettura  fenza 
figure  ,  per  il  rifpetto  dovuto  all'eccellenti 
pitture  della  volta  .  Quefta  opera  fu  efeguita 
da  Domenico  Belletti . 

PaflTando  all'altra  loggia  laterale  a  Levante 
fi  vede  la  famofaCalatea  dipinta  tutta  da  Raf- 
faelle  medefimo  .  La  volta  ,  e  li  peducci  fono 
opere  diligentiflìme  del  medefimo  Baldaffar 
Peruzzi  9  che  architettò  il  Palazzo  :  le  lunet- 
te di  Fr.Sebaftiano  del  Piombo  ,  ed  in  una  di 
cfle  vi  è  a  chiarofeuro  difegnata  una  teda  co- 
lo (Te  a  ,  che  da  alcuni  fi  crede  di  Michelangelo 
Bonarroti  ;  di  che  nefTun  fcrittore  ha  lafcia- 
to  memoria .  Gafparo  Celio  dice  eflèr  del  mc<- 
defimo  Baldaflare  .  Anche  quefte  pitture  furo- 
no reftaurate  per  configlio  di  Carlo  Maratta  * 
fermando  la  volta  crepata  con  730  chiodi  ,  ed 
altri  70  furono  podi  nel  muro  ,  dove  è  dipinta 
la  Galatea  per  renderla  di  più  durata  . 

Nell'appartamento  fuperiore  le  profpettive 

fi  dicono 
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fi  dicono  eflere  di  Baldaffar  Peruzzi ,  e  le  pit- 
ture del  fregio  di  altri  icolari  di  Raffaele  • 
Nella  camera  vicina  la  facciata  di  mezzo ,  e 
l'altra  a  manodeftra  fono  di  Gio:  Antonio  da 
Vercelli  detto  il  Sodoma  :  l' altra  a  finiftra  di 
incerto  autore  .  . 

Le  pitture  della  prima  loggia  terrena  fono 
intagliate  in  rame  dal  Dórigny  ,  ed  alcuni  an- 
goli ne  aveva  prima  intagliati  Marcantonio 
Raimondi  >  il  quale  intagliò  anche  la  Galatea  , 
eh'  è  carta  rariffima  .  La  fabbrica  vicina  ,  ora 
ridotta  a  fenile,  è  architettura  di  Raffaele > co- 
me anche  la  loggetta  fulla  riva  del  Tevere . 

Palazzo  Corsini. 

FU  abitato  dalla  Regina  di  Svezia  i  e  allora 
v'erano  nobiliflìmiJquadri  del  Correggio  » 
di  Tiziano ,  di  Paolo  Veronefe  ,  e  del  Rubens 
fperial mente*  e  d'altri  molti  eccellentiflimi  ar- 
te6ci ,  ch'erano  già  nella  galleria  di  Mantova  * 
donde  furono  da'  Tedefchi  portati  a  Praga  • 
Eflendo  quefta  fiata  prefa  dal  Re  Guftavo ,  fu* 
rono  da  efTo  portati  a  Stocolm  ,  e  quindi  dalla 
Regina  Criflina  portati  a  Roma  j  e  qui  venduti 
al  Reggente  di  Francia  furono  portati  a  Pari- 
gi ;  come  anche  le  ftatue  antiche ,  che  aveva  la 
detta  Regina  .  Quello  palazzo  era  de*  Duchi 
Riari  paffato  poi  nell'  Ecc&a  Cafa  Corfini,  che 
col  difegno  del  Cav.  Fuga  V  ha  nobilitato  >  e 
accrefeiuto  fenza  comparazione  .  In  elfo  fono 
alcune  ftatue  >  e  molti  bufti  antichi ,  tra'  quali 
un  Giulio  Cefare  ,  e  un  Seneca  fingolariffimi  , 
e  alcuni  antichi  farcofagi .  Vi  è  anche  una  in- 

Cgne 


Digitized  by  Go 


ScUITOTtÀ  ,  t  A*€HITlTTVltA. 

(igne  raccoltaci  pitture,  iiòè  un  s.  Girolamo, 
figura  intera  al  naturale  ,  e  il  ritratto  di  Filip- 
po      e  quello  del  Cardinale  Alefiandro  Far* 
nele  di  Tiziano ,  lo  fpofalizio  della  Madonna, 
e  quello  di  s.  Caterina  delle  ruote  di  Pàolo  ; 
un  s.  Sebaftiano  di  Rubens  ,  il  facritìzio  di 
Noè  del  Puflino  intagliato  in  rame  dal  Frey  ; 
l'^Erodiade  di  Guido ,  il  ritratto  di  Rembrant 
di  fua  mano  :  la  natività  della  Madonna  de9 
Caracci,  e  una  di  Pietro  da  Cortona  ,  la  fanta 
Famiglia  dello  Schidone  ,  un  ritratto  del  Car- 
dinal Bandini  del  Domenichino  ,  e  uno  d>  u* 
Doge  di  Venezia  del  Tintoretto  ,  un  gran 
quadro  del  Baroccio ,  e  una  fanta  Famiglia  del 
medefirfio  ,  e  molti  del  Lanfranco  ,  Guercino 
Caravaggio ,  Albano ,  Battano  Simon  Cai*» 
tarmi  ?  Benvenuto  Garofalo  ,  Carlo  Maratta* 
P«  Giacomo,  Gafpero,  e  Niccolò  Puflmi  *  Te^ 
niers  ,  è  altri  Fiamminghi  :  un  bel  ritrattò  di 
Velafco,  e  uno  di  Rigò,  di  Salvator  Rofa,  con 
%6.  altri  ritratti  eccellenti  di  varj ,  e  quello  di 
Giulio  II.  di  Raffaello  ,  un  Gesù  con  s.  Gio. 
del  Cignani ,  e  due  Madonne  d*  Andrea  dcj 
Sarto  ,  e  molti  altri  •  V  è  una  delle  più  in& 
gni  librerie  di  Roma ,  con  gran  copia  di  ma-? 
noferitti ,  o  la  più  lingolar  raccolta  di  Stam- 
pe *  che  fia  in  Italia  • 

Di  S.  Dorots  a  ,  s  S.  Gio-  dblla  Maj-va  • 

P Affata  porta  Settignana  ,  voltando  a  ma- 
no manca  ,  fi  trova  la  chiefa  parocchialè- 
di  s.  Dorotea,  che  adeflb  fi  rifabbrica  da'  fon- 
damenti col  difegno  di  Gio.  Battifta  Nólli .  v 

S.  Gio. 


Di 
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S.  Gio.  della  Malva  >  che  ha  cura  d9  anime; 
dalla  s.  mem.  di  Clemente  XI.  fu  data  alti  Pa-> 
dri  Miniftri  degl'Infermi  >  acciò  cloveffero  af- 
fiftere  a'  moribondi  in  quei  gran  Rione .  E 
ftata  ornata,  con  difegno  d' Antonio  Ronchi . 

Nella  volta  della  navata  di  mezzo  vi  è  di- 
pinto a  fotto  in  fu  Dio  Padre  , ,  col  difegno  di 
Giacinto  Brandi  >  da  Aleflandro  Vafelli  fu» 
allievo  ;  e  nel  quadro  dell'  aitar  maggiore  vi 
fono  effigiati  s.  Gio.  Battifta ,  e  s.  Gio.  Evan* 
gettila  dal  medefimo  Vafelli  con  difegno  dei 
Brandi  ,  che  vi  fece  di  fua  mano  li  due  An* 
gioletti ,  che  (tanno  da  i  lati  della  Madonna  . 
J/  altro  quadro ,  ove  è  rapprefentato  il  s.  Ca-. 
millo  ,  è  di  Gaetano  Lapis  da  Cagli  • 

U  quadro  nell' aitar  del  CrocifilTo  ,  dove  lì 
yede  $•  Girolamo  ,  e  il  beato  Gio.  Colombi^ 
ni,  fu  dipinto  da  Gio.  Battifta  PalTarii  e  la  Ma-? 
$k>ni}a  ndl*  aitare  dall'  altra  parte  vicino  alla 
porticela  è  antichiflima  di  maniera  Greca . 

Di  S.  Pietro  in  Montorio. 

Ritornando  indietro  per  la  ftrada, che  con- 
duce al  Gianicolo ,  dopo  poca  falita  fi 
giunge  a  s.  Pietro  in  Mon  torio ,  chiefa  rido- 
rmita da  Ferdinando  Re,  di  Spagna  ,  fotto  Si- 
ilo IV.  con  architettura  di  Baccio  Pintelli ,  ed 
allora  conceduta  alti  Padri  Oflfervanti ,  ed  ora 
Riformati  di  s.  Francefco  • 

Nella  prima  cappella  a  mano  deftra,  en- 
trando in  chiefa ,  Fra  Sebfi diano  del  piombo 
Veneziano  dipinfe  la  Flagellazione  dì  Grifto 
alla  colonna  con  tutte  il  re/kft'n  fei  anni ,  che. 
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per  eflere  itata  con  dileguo  del  Bonar roti  be- 
nifiimo  fatta»  fi  tiene  >  che  anche  la  ritoccalfe  : 
e  l'altre  due  cappelle  *  chefeguono,  furono 
cftemamente  colorite  da*  coetànei  del  Kntu- 
ricchio»  che  in  quei  tempi  erano  in  qualche  fil- 
ma »  Nella  cappella  della  Madonna  i  due  qua*- 
dri  con  s*  Francefilo  ,  e  s.  Antonio  fono  di 
Gio:  Maria  MorandI  • 

La  cappella  pallata  la  porticetla  di  fianco  ha 
l'altare  tutto  di  marmo ,  e  il  quadro  con  la 
converfione  di  s.  Paolo  >  dipinto  da  Giorgio 
Vafari  Aretino  >  che  non  volendola  far  fienile 
a  quella  del  Bonarroti  >  eh*  è  nella  cappella 
Paolina  *  fece  il  s.  Paofo  giovane,  quando  vien 
condotto  da'fbldati  cieco  ad  Anania  ,  che  T  il* 
luminò  •  E  anche  fuo  di  legno  la  iepoltura  del 
Card,  det  Monte ,  e  di  tutta  la  cappella  ,  e  le 
ftatue  ,  che  fono  nella  fuddetta  ,  furono  mira- 
bilmente (colpite  da  Bartolomeo  Aman nato,  e 
fpecialmente  fono  degni  d*  oflervazrone  alcuni 
belliffimi  putti  >  che  reggono  la  b&Iauftrata  - 

II  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  che  rappre- 
fenta  la  Trasfigurazione  di  Nofiro  Signore 
fui  monte  Tabor  %  e  da  baffo  gli  altri  Apollo- 
li  >  che  eforcizzano  un  giovane  fpiritato  con 
quantità  di  figure,  è  P ultima  opera  »  che  far 
cefTe  Raffaello  dy  Urbino  «  eccellentifllma ,  e  fa- 
moia  per  tutto  il  Mondo  intagliata  in  rame 
dal  Dorrgny  :  e  nel  coro  vi  fono  due  facciate 
dipinte  a  frefeocon  la  crocififsione  di  s.Pietro* 
e  la  caduta  di  Statori  Mago>  fatte  da  Paolo  Gui- 
detti Lucchefe,  di  maniera  Fiorentina,  che  al- 
cuni hanno  credute  di  Francefco  Saiviati  *  - 

Nella 
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Nella  cappella  ,  che  fegue  dall' altra  parte 
fona  due  ftatue  di  marmo  >  una  di  s.  Pietro  , 
e  T  altra  di  s.  Paolo  lavorate  a  maraviglia  da 
Daniello  da  Volterra  ,  e  da  Lionardo  Milane- 
Te  fuo  (colare  ;  la  balauftrata  è  di  giallo  antico 
fatta  di  certe  colonne  ritrovate  negli  orti  Sal- 
luftiani  :  e  Pattare  è  dedicato  a  s.Gio:  Battifta  • 

Neil'  altra  cappella  ,  la  depofizione  di  Cro- 
ce ,  e  V  altre  pitture  laterali  fono  di  pennella 
Fiammingo  ,  e  d'  un  colorito  (tupendo  >  ed  ec- 
cellente oltre  ogni  credere  .  Vi  è  chi  ha  ftai»~ 
pato  effer  di  mano  di  Francefco  Stellaret ,  ma 
quefti  era  paefifla  .  Altri  dicono  di  Ruggiero 
Salice  ,  o  Vander  ;  o  Angelo  Vandernant  . 

Poco  più  avanti  è  la  cappella  rinova ta  dal 
Cav.  Bernino,  ed  ha  la  (tatua  di  s.  Francefco 
icolpita  da  Francefco  Baratta  »  ed  altre  fcol- 
ture  con  baflìrilievi.  11  s.  Francefco  dipinto 
nella  volta ,  e  tutti  i  medaglioni  a  chiaro  ofcu» 
ro  ,  e  quantità  di  puttini  fatti  con  iftudio  (in- 
goiare ,  fono  dell'Abatini . 

Il  quadro  dove  è  colorita  V  iftoria  delle 
Stimmate  di  s.  Francefco  nella  cappella  conti- 
gua ,  fu  dipinto  da  Gio:  de9  Vecchi  con  dife- 
gno  del  Bonarroti  »  e  la  fepoltura  del  Mafia  è 
difegno  ,  e  fcoltura  di  Gio:  Battifta  Dofio . 

Il  tempietto  di  forma  ritonda  peripterà  fo- 
ftenuto  da  fedici  colonne  di  granito  d'ordine 
Dorico  t  di  piedi  ventifei  di  diametro  ,  con  la 
fua  cuptiletta,  che  è  nel  mezzo  del  clauftro 
ieì  convento  ^  dove  fi  dice  fofle  crocifitto 
9.  Pietro  ,  è  architettura  maravigliofìffima  di 
Bramarne  i  ed  uno  deili  due  clauftri  lo  dipinfe 

Gio: 
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G5o:  Bactifta  della  Marca  ,  e  V  altro  Niccolò 
dalle  Pomarance . 

Di  S.  Maria  della  Scala  . 

*  k  Lle  radici  del  monte  Gianicolo  è  quefU 
il  chiefa  con  il  convento  >  che  è  difegno  di 
Matteo  da  città  di  Cartello  .  La  fece  fabbrica- 
re il  Card.  Como  Tanno  ij.92,  alzatala  fino  al- 
la cornice  col  difegno  di  Francefco  da  Volter- 
ra ,  compita  da  Ottaviano  Mafcherino  con  la 
facciata  ,  e  f u  conceduta  a*  Padri  Carmelitani 

La  Madonna  di  marmo  fopra  la  porta  della 
chiefa  per  di  fuori  è  di  Silvio  Valloni  • 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a  mano 
dritta  è  la  decollazione  di  s.  Gio:  Battila» 
efpreiTa  da'  pennelli  di  Gherardo  Fiammingo  ♦ 
detto  Gherardo  delle  notti  ;  e  nella  feconda  è 
figurato  il  B.  Gio:  della  Croce  con  Crifto  >  ed 
altre  figure  dal  P.  Luca  Carmelitano  . 

La  terza  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Giu- 
seppe ,  che  tiene  il  Bambino  in  braccio ,  dipin- 
to dal  P.  Patrizio  Fiammingo  Carmelitano  ;  e 
la  pittura  nell*  altro  altare  della  crociata,  vi- 
cino alla  fagreftia  ,  con  s.  Terela  era  di  Giaco* 
mo  Palma  .  Quella  tavola  poi  fu  levata  ,  e 
fattavi  una  ricchiflìma  cappella  di  pietre  dure 
col  difegno  di  Gio:  Paolo  Pannini  ,  e  la  tavola 
è  di  Francefco  Mancini .  De*  due  baffi  ri  lievi 
laterali,  quello  che  rapprefenta  s.  Terefa  in 
eftafi  è  di  Filippo  Valle  :  quello  dirimpetto  è  di 
Monsù  Slodtz  . 

» 

V  aitar  maggiore  ha  un  bello ,  e  ricco  cibo- 

D  rio 
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rio  architettura  del  Cav.  Rainaldi  ,  coftruttò 
magnificamente  con  colonne  di  diafpro  >  e  me-» 
talli  dorati ,  dove  in  mezzo  fi  vVnera  un'  im- 
magine del  Salvatore  .  Maria  Vergine  dipin- 
ta a  frefeo  in  mezzo  del  coro  è  del  Cav.  d*  Ar- 
pino  .  Gli  altri  quadri  grandi  ,  che  ivi  fono-, 
come  anche  quelli  appetì  d*  ogni  intorno  ,  che 
fanno  ornamento  a  tutta  la  chiefa  ,  fono  del 
fuddetto  P.  Luca  ,  dove  ha  rapprefentato  dU 
verfi  fatti  »  ed  iftorie  del  Bambino  Gesù  >  di 
Maria  Vergine,  e  di  s.  Terefa ,  e  l'effigie  degli 
Apoftoli ,  ed  altri  Santi . 

Il  tranfito  di  Maria  Vergine  con  li  Apofto- 
li ,  figurato  nella  penultima  cappella  dell'  altro 
lato  della  chiefa  ,  è  opera  di  Carlo  Veneziano  ; 
l'architettura  è  di  Girolamo  Rainaldi  .  Dipin- 
fe  quivi  il  medtfimo  miftero  Michelangelo  da 
Caravaggio ,  e  perchè  non  piacque ,  fu  levato  y 
«  pafsò  nella  galleria  del  Duca  di  Mantova .  Ed 
il  quadro  dell'ultima  cappella  con  Maria  Verg. 
che  dà  l'abito  a  s.  Elia ,  è  del  Cav.  Roncalli .  11 
depofito  di  Muzio  Santacroce  è  dell'  Algardi  . 

Vi  è  di  nuovo  la  cappella  del  S1S10  Crocifitto, 
fatta  a  fpefe  di  Cefare  Baldi ,  tutta  dipinta  da 
Filippo  Zucchetti  da  Rieti,  ed  il  gruppo  di 
marmo  rapprefentante  s.Gio:  della  Croce  rapi- 
to in  eflafi  fu  fcolpito  da  Pietro  Papaleo  • 

Di  S.  Ecidio  ,  S.  Apollonia  , 
e  S.  Mauciierita  . 

QUefta  prima  chiefa  ,  che  è  delle  Monache 
Carmeli  tane  >  ha  un  quadro  nell'  aitar 
maggiore  con  la  Beata  Vergine,  che  dà  l'abi- 
to 
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to  ad  un  Santo  della  Religione  >  dipinto  cU 
Andrea  Camaffei  ;  ed  il  s.  Egidio  figurato  io 
un'  altro  altare  è  del  Roncalli 

Quella  di  s.  Appollonia ,  " che  pureèchiefa 
di  Monache  ,  fra  1'  altre  pitture  ha  la  volta  di- 
pinta da  Clemente  Majoli . 

Qua  fi  incontro  è  l'altra  di  s.  Margarita, 
da9  fondamenti  rifatta  dalla  generofa  pietà  del 
Card.  Caftaldi .  Fu  architetto  e  della  chiefa.  , 
e  della  Ceciata  il  Cav.  Fontana  .  Nell'altare 
a  mano  deftra  è  un  quadro  con  s.  Orlòla  >  ed 
altre  Vergini  di  Gio:  Paolo  Severi  ;  e  la  ta- 
vola nell'  altare  incontro  è  di  Baciccio  Gauli . 
Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  co  i  laterali] 
fono  di  Luigi  Garzi ,  e  le  pitture  a  frefeo  nella 
tri-buna  fono  del  P.  Umile  da  Foligno  Fram 
cefeano  . 

Di  S.  Maria  in  Trastevere  . 

LÀ  prima  chiefa  è  quella  ,  che  foffe  dedicata 
in  Roma  alla  BAa  Vergine  .  Niccolò  V  la 
rinnovò  ,  valendoti  dell'architettura  di  Bernar* 
do  Rofselino  ;  e  il  s.  Pontefice  Pio  V  vi  ere(Te  il 
Capitolo  de'  Canonici  >  e  Benefiziati  >  che  l' uf- 
fiziano  prefentemente . 

Nel  portico  fono  quattro  colonne  di  grani  tQ 
di  ordine  jonico ,  e  2 1  fimili  fono  nelle  tre  na- 
vate )  e  4  negli  archi  di  ordine  corintio  .  .• 
Nell'altare  dedicato  al  S&o  Crocifi(To  le 
immagini  di  Maria  Vergine,  e  di  s.  Giovanni, 
fono  d'Antonio  Viviano  da  Urbino,  detto  il 
•  Sordo  ,  allievo  del  Barocci  . 

La  prima  cappella  a  man  delira  è  de*  Signo- 


Digitized  by  Google 


44       Sttfaio  di  Pittura 

ri  Baffi ,  ove  e  il  depofito  del  Cardinale  di 
quella  famiglia .  La  tavola  di  s.  Francefca  Ro- 
roana  è  del  Zoboli . 

La  cappella  del  Prefepio  *  che  fegue,  era  di- 
pìnta da  Raffaellino  da  Reggio ,  ma  effendo 
andata  male  fu  rifatta  dal  Card.  Fini  titolare  » 
che  vi  fece  porre  un  quadro  di  Pietro  Nelli . 

Neil'  altra  cappelletta  vicino  alla  porta  di 
fianco  era  un  quadro  con  un  tanto  Veicovo 
aflalito  da  un  manigoldo ,  di  Giacinto  Bran- 
di ,  ma  qui  è  la  copia  ,  e  V  originale  è  in  fa- 
grefUa  •  Allato  alla  porta  del  fianco  è  il  de- 
pofito del  Card.  Corradini  col  fuo  ritratto  , 
fatto  da  Filippo  Valle  fcaltore ,  che  fece  il 
difegno  di  quello  depofieo  a  ;  e  nella  cappella 
contigua  ali9  aitar  maggiore  ,  architettata  da 
Domenico  Zampieri ,  fi  vede  negli  feompar- 
timenti  della  volta  un  puttino ,  che  fparge  fio- 
ri >  colorito  a  maraviglia  da  lui  medefimo ,  che 
>bvea  dipigner  tutta  la  cappella  • 

La  tribuna  dell*  aitar  maggiore  è  ornata  di 
mofaici  antichi ,  e  più  ballo  ve  ne  fono  di  Pie- 
tro Cavallini .  Il  dipinto  nel  coro  con  lavori 
dorati  è  di  Agollino  Ciampelli  j  avanti  di  cui 
è  11  ciborio  follenuto  da  quattro  colonne  di 
porfido.  Sul  pilaftro  deliro  é  il  bullo  di  mar- 
mo ,  e  il  depofito  del  gran  Cardinal  Ofio  •  e 
dall'altra  parte  é  un  depofito  di  marmo ,  con  la 
fantiflìma  Annunziata  di  fopra  ,  colorita  dai 
Sordo  d'  Urbino  .  Neil'  ultimo  pilaftro  a  man 
finiftra  della  navata  di  mezzo  è  murato  un  pez- 
zo 

a  E  non  Vrancefco  Ceroti  pur amenti fcarpelline  egng» 
nel  fuo  meftitro  • 
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so  di  mofaico  antico  -,  ove  fono  ceree  anatre  > 
e  (otto  è  una  Nunziata  di  bafforilievo  in  mar-* 
mo ,  difegno  del  Bonarroti . 

La  cappella  del  Santiffimo  allato  air  aitar 
maggiore  >  architettata  da  Onorio  Longhi  >  è 
tutta  dipinta  da  Pafquale  Cati  da  Jefi,  dov'  è  da 
una  parte  il  Concilio  di  Trento  >  e  dall'  altra 
parte  Pio  IV  ,  che  fa  Conciftoro  ,  e  fopra  Tal- 
tare  è  il  Tuo  ritratto  con  quello  dèi  Card.  Mar- 
co Sitico  de*  Conti  d*  Altemps  ,  e  di  fuori  vi 
fono  altr e  pitture  fìnte  di  mofaico  fatte  da  Paris 
l^ogari  Romano  . 

PafTata  la  porta  della  fagreftia  è  la  cappella 
de'  Signori  Avila,  fatta  con  bizzarra,  e  capric- 
ciofa  architettura  da  Antonio  Gherardi  ,  ché 
vi  ha  fatto  anche  il  quadro  con  un  s.  Girola- 
mo  ;  e  poco  più  avanti  è  quella  di  s.  Gio:  Bat- 
v  tifta ,  dove  la  tavola  è  d'Antonio  Caracci  » 
Appreffo  è  la  cappella  di  s.  Francefco  ,  dipinta 
col  fuo  quadro  ,  e  diverfì  fatti  del  Santo ,  dai 
Cav.  Guidotti  »  ma  la  lunetta  a  man  finiftra 
pare  di  Ventura  Salimbeni  . 

All'ultimo  della  chiefa  fi  vedeva  una  nicchia 
fatta  io  forma  di  cappella  col  difegno  di  Ono- 
rio Longi ,  nella  quale  (la  il  Fonte  battefima- 
le  ,  e  le  pitture  erano  dei  Cav.  Celi ,  ma  ora 
fono  perite  ,  ed  è  tutta  abbellita  di  ftucchi  per 
munificenza  dello  fteflb  Card.  Fini . 

La  Vergine  Maria  ,  che  va  in  cielo  con  di- 
verti Angioli ,  figurata  nel  mezzo  del  foffitto  > 
è  opera  del  Domenichino  fuddetto*  di  gran 
fama ,  di  cui  è  difegno  bizzarUfimo  tutta  la  fof- 
fitta  i  ed  il  fregio  condotto  di  fogliami  e  Che- 
rubini a 
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rubini ,  cheila  attorno  alla  nave  di  mezzo  del- 
Ja  cbiefa  ,  fu  dipinto  a  frefco  da  Cefare  Conti 
d'Ancona  . 

Aveva  quella  chiefa  un  portico  molto  de- 
forme ,  con  femplice  tetto  tutto  aperto  »  e  roz- 
zamente fatto  ,  dal  che  morta  la  S.  M.  di  Papa 
Clemente  XI  per  affetto  ,  che  portò  in  parti- 
colare a  quella  bafiiica  ,  in  cui  ripofano  le  ce- 
neri de1  Tuoi  antenati  ivi  (epolti  ,  fece  di  nuo- 
vo rifar  detto  portico  ,  e  ferrarlo  con  cancel- 
li di  ferro  ;  e  con  tale  occafione  decorati  mo- 
faico  fopra  con  ornamenti  di  rtucco  5  che  fan- 
no anche  finimento  alla  facciata  ,  il  tutto  con 
difegno  e  direzione  del  Cavalier  Carlo  Fon- 
fana  .  Sopra  il  detto  portico  fi  vedono  quat- 
tro ftatue  di  marmo  >  che  rapprefentano  quat- 
tro fanti  Pontefici ,  i  cui  corpi  fi  venerano  in 
quefia  fanta  bafiiica  .  Il  s.  Calido  è  di  Monsù 
Teodone  ,  il  s.  Cornelio  è  di  Michele  Maglia, 
il  s.  Giulio  di  Lorenzo  Ottone ,  e  U  s.  Quiri- 
no di  Vincenzo  Felici . 

Di  S.  Calisto. 

PAolo  V  concedè  quella  chiefa ,  quafi  conti- 
gua alla  fuddetta  ,  ali i  monaci  Caflinenfi  > 
col  palazzo  già  del  Cardinal  Morone  ,  in  com- 
fenfo  dell'abitazione  prefa  a'  medefimi  mo- 
naci nel  monte  Quirinale  per  comodo  della 
Confulta ,  e  della  famiglia  del  palazzo  Pontifi- 
cio ,  e  fu  rifabbricata  da  loro  nel  modo  >  che  fi 
vede . 

Nel  foffitto  della  chiefa  è  colorita  V  ifto- 
ria  di  Palmazio ,  opera  di  Avanzino  Nucci  da 

Città 


Digitized  by  Google 


I 


Scultura  ,  e  Architbtt.  47 

Città  di  Cartello  ,  fcoinpartita  in  tre  quadri  j 
e  quello  dell' altare  a  mano  deftra  fi  credetti 
Monsù  Gherardo  . 

L'aitar  maggiore  è  dedicato  alia  Bdaa  Ver- 
gine ,  <e  la  Tua  effigie  ,  e  quelle  d'  altri  Santi 
fono  pitture  dehdetto  Avanzino  i  V  altro  però 
nell'altare  dall'altra  parte,  dove  Ila  iftoriato 
il  martirio  di  s.  Califfo  >  è  di  mano  di  Giovan- 
ni Bili  vert  Fiorentino , 

x  Di  S.  Francesco  a  Ripa  . 

LI  Padri  Benedettini  donarono  queflachie* 
fa  ,  che  fi  trova  nel  fine  di  una  fpaziofa 
ftrada  ,  che  va  a  Ripa  grande ,  as.  Francefco 
d'Aflifi  ,  che  qui  abitò  quando  venne  a  Ro- 
ma y  la  cui  fabbrica  ingrandì  >  e  raggiuflò  nel 
1  23  »  il  Conte  Ridolfo  dell'Anguilla^  5  e  Le- 
lio Bifcia  l'ampliò  con  avervi  fatto  il  coro  » 
che  AlefTandro  Viperefchi  maggiormente  ha 
dilatato  •  Quivi  abitano  li  Frati  Riformati  di 
s.  Francefco  ,  a*  quali  lafciò  per  rifarcimento 
della  cbiefà  il  Cardinale  Lazzaro  Pallavicino 
una  copiofa  elemofina  ,  con  la  quale  hanno  ri- 
modernato la  chiefa  ,  fatte  le  volte  ,  e  la  fac- 
ciata con  T  architettura  di  Mattia  de*  Rofli . 

Nella  prima  cappella  a  mano  deftra  il  Cro- 
cififlb  di  legno  fu  icolpitò  da  Fr.  Diego  laico 
di  queflo  convento  .  V'  è  il  depofito  del  dot- 
tiffimo  Card.  Michelangelo  Ricci  Romano  . 

Nella  feconda  cappella  il  s.  Gio:  da  Capi- 
firanò  è  pittura  di  Domenico  Muratori  Bolo* 
gnefe  ,  e  così  l'altre  pitture  • 

Nella  terza  la  Madonna  ,  c  $.  Giufeppe  è 

opera 
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opera  di  Stefano  Legnani  Milanefe  fcolare  del 
Cignani  ,  e  poi  del  Maratta  .  L'altre  pitture 
fono  di  Giufeppe  Pafleri .  L' architettura  è  di 
Gio:  Corbelli  intagliatore  . 

Nella  cappella  Rofpigliofi  dedicata  a  s.  Pie- 
tro  d'Alcantara,  e  s.  Pafquale»  il  quadro 
dell'  altare  è  di  Giufeppe  Chiari  $  e  gli  ovati 
della  volta  fono  di  Tommafo  Chiari  :  e  Giu- 
feppe Mazzuoli  (colpì  le  quattro  virtù  cardi- 
nali .  L'architettura  è  di  Niccola  Michétti . 

L'aitar  maggiore  è  difegno  d'Antonio  Ri- 
naldi ,  coi  tabernacolo  ;  e  li  fanti  Gio:  Bat- 
ti Ita  ,  e  Lorenzo  li  dipinte  ne'  pilaftri  Paolo 
Guidotti  $  e  nel  coro  fi  conferva  il  quadro  del 
Cav.  d'Arpino  ,  con  un  s.  Francefco  ,  che  va 
in  eftafi  >  donato  dal  Card.  Sfondrato  ;  e  le  al- 
tre pitture  fono  di  Gio:  Battila  da  Novara  . 

La  cappella  >  che  fiegue ,  fatta  buona  parte 
di  marmi ,  è  difegno  di  Giacomo  Mola  ,  e  le 
pitture  fono  del  Cav.  Gafparo  Celio  j  e  per  e£ 
fer  degli  Albertoni  p  li  Signori  Altieri  vi  han- 
no polla  la  (tatua  della  B.  Lodovica  »  fcolpita 
in  marmo  perfettamente  dal  Cav.  Bernini  ,  e 
fatto  fare  il  quadro  col  Bambino  Gesù  ,  Maria 
Vergine  ,  e  s.  Anna  da  Baciccio  Gauli  Ge no- 
ve fe  .  L' altre  pitture  fono  del  Cav.  Celio  fco- 
laro  del  Roncalli.  Nella  navata  il  fepolcro 
della  Marchete  Paravicini  è  d' Ercole  Ferrata . 

11  quadro  dell'altare  nella  cappella  conti- 
gua 9  dove  è  iftoriato  Crifto  morto  ,  eoa  le 
Marie  >  vien  tenuto  di  Annibale  Caracci  ;  e  il 
depofito  di  Laura  Mattei ,  difegno  del  PafTa- 
celli  ,  ha  il  butto  fcolpito  da  Niccolò  Mcnghi- 

OOj 
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-  no  >  col  bafsoriiievo  antico  incontro  $  che  è 
notabile. 

Nell'altra  cappella  vi  é  il  quadro  della  S&a 
Annunziata  di  Frahcefco  Salviati ,  ed  il  retto 
di  Gio:  Battifta  Novara  .  Il  fepolcro  di  Mon- 
fignor  Paravicini  in  un  pilaftro  >  è  opera  di 
Cammillo  Rufconi  . 

Nell'altra  ,  che  fegne  vi  è  il  quadro  con  la 
Concezione  di  Maria  Vergine  ,  opera  di  Mar- 
tino de  Vos  .  L'Atiunta  da  uno  de  i  lati  è  ope- 
ra di  Antonio  della  Cornia ,  e  la  Natività  ,  che 
è  dall'altro  è  di  Simone  Vovet  ;  la  volta  ,  d' un 
fuo  allievo  >  e  il  depofito  è  difegno  di  Giacomo 
Mola .  Fuori  della  cancellata  della  cappella 
maggiore,  dalla  parte  delfepiftola  vi  è  un  altro 
depofìto^di  marmo  ,  con  alcune  figure  fatto  da 
Francefco  Fontana  Lombardo  ;  ed  il  s.Fran- 
cefco  dipinto  a  frefco  fuori  della  chiefa  in  una 
nicchia  ,  dove  è  la  fontana  >  è  di  Guido  Reni , 
prefentemente  affatto  fvanito.  Un  altro  dipin- 
to nella  ftanza >  ove  dormiva  s.  Francefco  *  fi 
crede  del  Oomenichinò  ;  e  le  pitture  del  clau- 
Aro  fono  di  Fr.  Emanuelle  da  Com<>  Riforma* 
to  Francefcano  . 

Della  Madonna  de'  Sette  Dolori  ,  de' 
SS.  Cosmo  e  Damiano  ,  SS.  Quaranta 
Martiri  >  e  S.  Pasquale  . 

Madonna  fine  Dolori  .  A  piè  del  Gian» 
nicolo  fu  circa  il  1642  fondato  quello 
monastero  da  D.  Cammtlla  Savelli  Farnefe,  du- 
chefla  di  Latera,  fotta T  invocazione  della  Ma- 
donna de9  fette  Dolori  •  Sono  oblate  AgofU* 

£  niane* 
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niane*  non  aftrette  a  claufura .  Nella  loro  chie* 
fa  intcriore  >  di  cui  fi  fervono  per  recitare  i  di- 
vini uffizj,,  nell'  altare  a  mano  fimftra  vi  è  un 
quadro  rapprefentante  s.Agoftino  di  Carlo  Ma- 
ratta ;  e  fopra  la  porta  dalla  parte  di  dentro  vi 
è  un  quadro  di  mezze  figure  rapprefentante  la 
B.  V.  addolorata,  alla  quale  alcuni  Angioli  ino- 
Arano  gì*  iftrumenti  della  Paffione  *  opera  del 
Cav.  Marco  Benefiali  • 

S.  Cofmato  .  Paflato  la  chiefa  di$.  Califfo  ,  è 
il  monaftero,  e  chiefa  de9  Ss.  Co  fimo,  e  Damia- 
no ,  detta  s.  Cofmato ,  anticamente  di  Bene- 
dettine ,  che  poi  nell'anno  14  jo  fi  fottopofero 
alia  regola  di  s.Chiara  .  Fu  riftorata  da  Sifto  IV. 
Nel  cortile  vi  è  una  fontana  $  con  una  gran 
conca  di  granito  con  tede  di  leoni  {colpite  * 
che  fi  adoperava  dagli  antichi  ne"  bagni  . 

SS. Quaranta  martiri .  Ritornando  nella  Ara* 
da  ,  che  da  s.  Califfo  conduce  a  s.  Francefco  a 
Ripa,  vi  era  una  piccola  antica  chiefa  unita  2fl* 
Archi  confraternita  del  Gonfalone,  dedicata  al- 
ti SS.  Quaranta  Martiri,  che  nel  173*61  con- 
ceffa  da  Clemente  XII  alla  PP.  Minori  fcalzi 
delta  Riforma  di  s.  Pietro  d'Alcantara  Spa- 
gnuoli ,  i  quali  vi  fabricarono  prima  un  co- 
modo convento;  e  poi  nel  1744  hanno  di  nuo- 
vo riedificata  la  chiefa  col  titolo  di  SS.  Qua- 
ranta martiri  >  e  s.  Pafquale  ,  con  difegno  di 
Giufeppe  Sardi  Romano . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a  mano  de-- 
lira ,  che  rapprefenta  la  SS.  Nunziata  è  di  Gior 
Sorbi  Senefe  ;  quello  della  feconda  ,  in  cui  è 
s.  Pietro  d'Alcantara,  è  opera  di  Monra  Lam- 
bert 
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bert  Krahe  Fiammingo  ;  il  s.  Pafquale  irella 
terza  cappella  è  di  Salvator  Monfilio  Medine- 
fc  ;  la  tavola  dell'aitar  maggiore  col  martirio 
de9  ss.  Quaranta  martiri ,  è  .opera  di  Luigi 
Tuffi  Genovefe  •  Ne'  laterali ,  il  s.  Gio.  Bat- 
tifta  è  di  Gioacchino  Duran  Spagnuolo  ,  e  il 
martirio  del  B,  Gio.  di  Prado  è  di  Matteo  Pa- 
naria Palermitano  ,  di  cui  fono  anche  le  pit- 
ture  dell'ovato  ,  col  s.Pafquale  nella  facciata, 
quelle  della  volta,  e  del  catino.Nella  cappella 
che  fiegue  ,  la  fagra  Famiglia  è  di  Francesco 
Preziado  Spagnuolo;nell 'altra,  il  quadro  colla 
Concez,  di  Maria  Verg.  è  di  ILuigi  Tuffi  fud- 
detto,  e  Tultimo^che  rapprefenta  s.Francefco, 

che  riceve  ]e  Stimmate  è  del  fuddetto  Sorbi. 

« 

Di  s.  Maria  pell'  Orto  . 

COncorfero  a  fabbricare  quella  chiefa,  po- 
co dittante  da  s.  Francefco  a  Ripa  ,  in 
onore  di  Maria  Vcrgf  molti  fuoi  divoti,  e  ciò 
fu  circa  l'anno  1499.,  fervendoli  per  architet- 
to di  Giulio  Romano,  Ora  è  confraternita  de* 
Pizzicaroli,  Fruttaroli,  e  Ortolani  &c. ,  dove 
fanno  le  loro  orazioni ,  e  la  fua  facciata  è 
difegno  di  Martino  Longhi  * 

J,a  Sina  Annunciata  dipinta  nel  muro  della 
prima  cappella  a  mano  dritta  fu  condotta  da 
Taddeo  Zuccheri;  e  la  feconda  cappella  dedi- 
cata alla  Bt  V.,  a  s.Caterina,  e  s.Antonio,con 
i  due  laterali  è  dipinta  da  Filippo  Zucchetti  • 
Il  Cav.  Baglioni  dipinte  la  B.  Vergine  co  i 
ss.  Giacomo  ,  Bartolomeo  ,  e  Vittorio ,  nel- 
1    la  cappella  ,  che  fieguej  e  più  avanti,  dove  è 
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il  Griffo  crocififfo  di  legnò,Niccolò  da  Pefaro 
vi  fece  molte  figure  • 

La  tribuna  di  marmo  dell'  aitar  maggiore 
è  difegno  di  Giacomo  della  Porta  ,  e  la  volta 
della  medefima  è  tìipinta  dal  cav.  Baglioni  . 
Le  pitture  a  frefco  fotto  la  cornice  della  tribu- 
na fono  di  Taddeo  Zuccheri,  e  le  Sibille  fono 
di  Cefare  Torelli ,  di  cui  fono  ancora  i  putti- 
si  ,  e  fettoni  in  una  lunetta  della  volta  ,  con 
due  figure  intorno  giacenti . 

Nella  cappeila,che  è  dalla  parte  dell'Evan- 
gelio della  maggiore  ,  dov'  è  intagliato  in  le- 
gno s.Francefeo,vi  fonodiverfe  pitture  di  Nic- 
colò da  Pefaro  ;  ed  il  quadro  con  Maria  Ver- 
gine ,  s»  Ambrogio ,  s.  Carlo  e  s.  Bernardino 
in  quella,  che  fegue,  è  del  fuddetto  Baglioni, 
con  tutto  il  rimanente  .  La  penultima  cappel- 
la,rinnovata  Tanno  i75o,ha  il  quadro  condot- 
to da  Corrado  Giaquinto,  e  i  laterali  fono  del 
Ranucci.  L' ultima  cappella  col  s.  Sebaftiano, 
ed  altre  pitture  è  opera  del  fuddetto  cavalier 
Baglioni  • 

Quefta  chiefa  è  (lata  tutta  rinnovata,  meffa 
a  oro  ,  dipinta  ,  e  ornata  di  vaghiflimi  mar- 
mi^ di  belliffimi  ftucchi  a  fpefe  delle  Univer- 
fità  de'  Fruttaroli ,  e  Pizzicaroli ,  come  in  di- 
vertì luoghi  fi  legge.  Le  pitture  moderne  del- 
le volte  delle  navate,del  catino,  e  de 'peducci 
fono  opere  di  Giufcppe  ,  e  Andrea  Orazj  fra- 
telli. Li  due  ovati  a  frefco ,  unofulla  porta 
della  fagreftia ,  rapprefentante  la  venuta  del- 
lo Spirito  fanto  fopra  gli  Apoftoli ,  e  T  altro 
in  cui  li  vede  effigiata  s.  Anna ,  e  s.  Gioac- 
chino 


Digitized  by  Goo 


Scultura  >  i  Architi  f  t.     $  3 

chino ,  fono  d'Andrea  Procaccini ,  fcolare  del 
Maratta  . 

La  volta  della  navata  di  mezzo  contiene  un 
Affama  di  mano  di  Giacinto  Calandrucci  ;  di 
cui  è  anche  una  Refurrezione  nella  vplta  a 
deftra  dell'  aitar  maggiore  ;  e  Mario  di  Luigi 
Garzi  dipinfe  il  s.  Francefco  nell'altra  volta 
afinifìra  . 

Di  S,  Giovanni  de'  Genovesi. 

MArio  Cigala  nobile  Genovefe  fece  da' 
fondamenti  quefta  chielà  con  F  ofpeda- 
le  pe  i  barcaroli  della  nazione ,  e  gli  atfegnò 
buone  entrate»  è  vi  fu  fèpolto  nel  1481  ; 
Gio:  Battifta  Cigala  ,  fatto  Cardinale  lotto 
Giulio  IH  ,  ricuperò  molte  entrate  ,  ufurpate 
a  detto  luogo  pio  ,  e  lo  diede  in  cura  a*  Geno- 
vefi  in  tempo  di  Paolo  IV. 

Neil*  aitar  maggiore  fi  vede  figurato  t.  Gioì 
Battifta  9  quando  nel  fiume  Giordano  battezzò 
Gesù  Grido  ,  opera  di  buon  gufto  .  In  uno  de* 
due  laterali  della  chiefa  vi  è  dipinto  s.  Gior- 
gio ;  e  neir  altro  altare  la  Madonna  di  Savona 
è  di  Gio:  Odazzi  allievo  di  Baciccio  .  La  s.  Ca- 
terina Fiefchi  in  un'  altra  cappella  >  e  la  pittu- 
ra del  fofiuto,fono  di  Odoardo  Vicinelli .  11  fof- 
fitto  della  chiefa  è  di  Michelangelo  Cerruti  « 

r 

P 

Di  S.  Cecil  ia  in  Trastevere  • 

IL  Card.  Paolo  Emilio  Sfondrato  fece  riftau- 
rare  quefta  chiefa  parrocchiale  nel  1  fpp  , 
ornandola  con  un  pavimento  intorno  all'aitar 
maggiore  tutto  d' alabaltro  intarfiato  di  rarifli- 
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me  piètre  orientali ,  e  con  quattro  colonne  fin- 
golariffirae  di  bianco  e  nero  antiche  .  Ne  han- 
no cara  le  Monache  Benedettine  >  che  abitano 
nel  contiguo  monaftcro . 

Nel  portico  vi  fono  quattro  antiche  colon- 
aie  »  due  di  affricano  »  e  due  di  granito  .  En- 
trando in  chiefa  a  mano  dritta  vi  è  il  depofito 
del  Card.  Adamo  ,  amminiftratore  del  vefco- 
vato  di  Londra  »  morto  nel  1498  •  Li  fettoni  , 
ed  altri  ornati  fotto  la  volta  nelP  entrare  la 
porta  grande  ,  fono  di  Fabrizio  Parmigiano  » 
e  li  pattini  di  Marzio  di  Cola  Antonio  . 

Andando  alla  fagreftia  fi  entra  nel  bagno  in 
cui  ebbe  il  martirio  s.  Cecilia,  vedendovifi  an- 
cora gli  antichi  condotti .  I  paefi  ,  che  fi  vedo- 
no nel  corridore  fono  dipinti  da  Paolo  Brilli . 
11  quadro  dell'aitare  rapprefèmante  la  decolla- 
zione della  Santa  ,  ed  il  tondo  dirimpetto  *  do- 
ve è  l'angiolo,  che  incorona  la  Santa ,  e  la 
fpofo  Valeriano  9  fono  d' incerto  autore  >  che 
Jha  imitato  Guido  Reni  ;  e  del  medefìmo  fi  ere» 
dono  tutte  le  altre  pitture  a  frefeo ,  che  fono 
nel  corridore  ,  nella  cappella  y  e  nella  cupolet- 
ta  ,  fatte  tutte  con  intendimento  >  e  buon  gu- 
fio  .  Ritornando  in  chiefa  è  da  ofiervarfi  il  ric- 
co depofito  del  Cardinale  Sfondrato  • 

11  s.  Andrea  coronato  da  un  Angiolo  ,  che  fi 
vede  nell'altare  vicino  è  pittura  del  Cav.  Ba« 
glioni  ;  e  la  cappella  in  cui  dalle  Monache  ven* 
gono  cuftodite  le  Reliquie  f  fu  tutta  dipinta  da 
Luigi  Vanvitelli  •  La  tavola  contigua  >  che 
rapprefenta  la  Maddalena  è  d*  incerto  auto- 
re i  e  nell'ultimo  altare  11  quadre  con  Noftro 
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Signore  flagellato  ,  è  di  Francesco  Vanni  •  Di 
qui  fi  fcende  di  fotto  alla  confezione  ,  dove 
ila  il  corpo  della  Santa ,  e  nel  quadro  dell'alta- 
re di  mezzo ,  che  ha  innanzi  due  colonnette  tli 
porfido  vi  è  la  effigie  della  Santa  mede  fi  ma  / 
che  muore  ,  e  due  donne  le  rafciugano  il  fan- 
gue  ,  opera  del  fuddetto  Vanni  .  Gli  altri  tre 
quadri  delle  tre  altre  cappelle  fono  del  C*v» 
Baglioni  . 

ftifalendo  in  chiefa  fi  vede  la  tribuna  con 
antichi  mofaici  >  e  fotto  la  confezione  la  fla-. 
tua  giacente  di  s.  Cecilia  ,  fcolpita  egregia- 
mente in  marmo  da  Stefano  Maderno  .  Sopra 
all'  altare  in  un  tondino  vi  è  l'i  magi  ne  di  Ma* 
ria  Vergine  da  alcuni  creduta  di  Annibale  Ca- 
racci  >  da  altri  di  Guido  Reni  ,  ma  veramente 
non  fi  riconofce ,  che  fia  di  alcuno  di  quéfti 
due  autori  >  ma  bensì  della  loro  (cuoia  ,  e  fui* 
la  imitazione  di  Guido;  e  il  Crocififlb  con  due 
mezzi  Angioli  ito  un  fimile  tondino  dalla  parte 
che  riguarda  il  celebrante ,  è  fuHa  fteffo  itile  » 
e  del  medefimo  incognito  autore . 

Le  indagini  de'  SS.  Pietro  >  e  Paolo  nel  pri* 
mo  altare  dalla  parte  dell'  Evangelio  del  mag- 
giore le  colorì  il  Baglioni  ,  ma  effendo  fiate 
ritoccate  non  fi  riconofcono  per  fue  .  Neil1  al- 
tro il  martirio  di  t.  Agata  è  di  buona  mano  ; 
e  in  quello  che  fegue  »  il  s.  Benedetto  è  di 
Giufeppe  Ghezzi  *  di  cui  è  anche  l'ultimo  qua- 
dro >  che  rapprefenta  s.  Stefano,  e  s.  Lorenzo . 

Nel  cortile  avanti  la  chiefa  vi  è  un  vafo  di 
marmo  antico  ,  e  affai  grande .  La  muraglia  , 
che  racchiude  detto  cortile  fu  adornata  col  di- 
fegno  del  Cav.  Fuga .  E  4  Di 
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Di  S.  Grisogono  ed  altre  Chiese 
in  Trastevere  . 

QUeft'antichiifima  chiefa  è  parrocchia  ,  e 
_  fa  rifatta  da'  fondamenti  dal  Card.Gio: 
da  Crema ,  ed  il  Card.  Scipione  Borghefe  la 
riftorò  con  farvi  il  portico ,  e  foffitto  .  Quivi  è 
il  convento  de'  Padri  del  Carmine  della  Con* 
gregazione  Mantovana  • 

E1  divifa  quefta  Chiefa  in  tre  navate  ,  fofle- 
nuta  da  2  2  colonne  di  granito  d'ordine  Joni- 
co  ,  ed  il  grand' arco  è  (ottenuto  da  due  grafie 
colonne  di  porfido  d'ordine  Corintio. 

Nel  mezzo  del  ricco  foffitto  dorato  vi  è  di- 
pinto $.  Grifogono  per  mano  del  Guerrino  da 
Cento  della  fua  prima  ,  e  gagliarda  maniera  ; 
e  (opra  il  ciborio  Maria  Vergine  con  ri  Figlio 
in  braccio  ,  che  dorme- «  è  opera  del  Cavalier 
d'Arpino . 

Le  pitture  a  mano  deftra  ,  dove  è  s.  Cateri- 
na ,  s.  Barbera ,  ed  altri  Santi ,  fono  d'  un  eoe- 
taneo  del  Cav.  Paolo  Guidoni,  e  il  tutto  è  fat- 
to con  fua  direzione  .  Li  tre  Angioli ,  che  fic* 
guono  fono  di  Gio;  da  s.  Giovanni . 

11  CrocififTo ,  la  Vergine  ,  e  s.  Giovanni , 
paffata  la  porta  di  fianco,  e  la  s.  Francefca  » 
fono  del  detto  Cav.  Guidotti  :  ed  il  quadro  del- 
la cappella  de'  Signori  Poli ,  che  è  architettura 
del  Semino  ,  Io  fece  Lodovico  Gemignani  » 
che  vi  ha  rapprefentato  l'Angelo  Cuftode  .  Le 
pitture  per  altro  della  volta,  dov'  è  la  SS.Tri- 
nità  ,  e  Cori  d'  Angioli  ,  fono  di  Giacinto  fuo 
padre  ;  t  le  fculture  ,  c  bufti  di  marmo  ne  i 
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fepolcri  del  Cardinal  Poli,  e  di  Monfignere  * 
fono  fatiche  fatte  da  diverfi  col  difegfto  del 
Bernino  .  , 

Il  ciborio  ,  che  forma  l'aitar  maggiore,  è  fo- 
{tenuto  da  quattro  belli  Alme  antiche  colonne 
di  alabaftro  di  Montauto  .  Paflata  la  porta  della 
fagreftia  ,  vi  è  un  quadro  con  s.  Francefco  iar 
orazione >  creduto  della  fcuola  di  Santi  di  Ti- 
to .  Il  s.  Domenico  ,  e  a.  Franceico  con  altri 
puttini  ,  fono  fatiche  del  fuddetto  Guidotti  : 
ed  il  quadro  contiguo  con  Gesù  Crifto  ,  e 
s.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi ,  fu  condotto  da 
Gio:  Coli  ,  e  Filippo  Gherardi  da  Lucca  ,  che 
unitamente  vi  operarono  . 

Nel  Rione  di  Trartevere  ,  e  di  Ripa  vi  fo- 
no altre  piccole  chieie  ,  e  fra  quefte  quella  di 
£  Maria  in  Cappella ,  paflato  ponte  rotto  ,  ove 
s.Francefca  Romana  fece  un  ofpedale  ,e  in  og- 
gi vi  è  la  compagnia  de'  Barilari .  Vicina  a  que- 
lla fi  trova  la  chiefa  del  Salvatore  fatta  da  Si«? 
fio  IV  *  e  quella  di  S.  Maria  della  Torre  j  ac- 
canto alla  quale  Leone  IV  fece  alzare  una  tor- 
re per  reprimere  le  (correrie  che  facevano  i 
Saraceni  per  il  Tevere  .  S.  Benedetto  in  Te/ci- 
nula  >  fi  dice  che  fofle  abitazione  del  Santo  , 
quando  fi  portò  in  Roma  per  fare  gli  ftudj  • 
Vi  è  in  oltre  S.  Salvatore  degl*  invalidi  chiefa 
interiore  del  grande  »  e  magnifico  Ofpizio  de1 
poveri  fanciulli  pupilli ,  e  degl9  invalidi ,  detto 
di  s.  Michele  a  Ripa  ,  eretto  dal  S.  P.  Inno- 
cenzo XII ,  in  cui  apprendono  diverfe  arti  j  e 
fingolarmente  quella  di  teflere  gli  arazzi  ,  la 
fiampa  *  U  fabbrica  de*  panni  ócc.  S.  Cri/pino 
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chiefa  prima  dedicata  a  $.  Bonola  Vergine  »  in 
oggi  conceduta  alla  univerfità  de*  Calzolari  ; 
c  finalmente  S.  Salvator*  della  Corte  ofpuio 
de'  PP.  Minimi  delia  Provincia  Romana  . 

Di  S.  Bartolomeo  all'  Isola. 

NEH*  Ifola  del  Tevere  vi  è  quefta  chiefa 
parrocchiale,  che  fu  rifiuta  daGelafio  li, 
e  poi  abbellita  ,  ed  ornata  dal  Card.  s.  Severi* 
na ,  che  fece  raffettar  la  tribuna  e  il  ciborio 
dell*  aitar  maggiore ,  comporto  con  quattro  co- 
lonne di  porfido  belliffime  da  Martino  Longhi , 
e  vi  fece  collocare  una  antica  Angolare  urna  di 
porfido  ia  cui  fi  confèrva  il  corpo  dell'Apodo- 
Io  s.  Bartolomeo  ;  e  fotto  vi  colorì  a  olio  quat- 
tro tefle  di  Santi ,  il  Cav.  d'Arpino  •  11  Card. 
Tonti  abbellì  alcune  cappelle ,  e  vi  fece  fare  la 
facciata  con  quattro  colonne  di  granitelio  >  ar- 
chitettura del  medefitno  Longhi .  Il  foffitto  ,  e 
portico  fu  fatto  per  una  Jafdtadal  capitan  Zao- 
«elli  ,  e  pér  una  copiofa  elemosina  del  Card. 
Trcfcio  Tanno  1^24* 

Qui  abitano  i  PP.  Minori  Offcrvanti ,  che 
hanno  fempre  accrefciuto  comodità  al  loro 
convento  . 1 

Nella  prima  cappella  a  mano  delira  dedicata 
a  s.  Francefca  Romana  ,  effondo  le  pitture  ro- 
vinate affatto  ,  Niccolò  Ricciolini,  fta  attual- 
mente rifacendo  tanto  il  quadro  dell'  altare  » 
rapprefen tante  il  tranfito  della  Santa  ,  quan- 

 to  i 

a  Vedi  U  eruditi  (firn*  Opera  del  F.  Cafimiro  di  Rom*% 
intitolata  :  Memorie  IAoriche  delle  Chiefe .  e  Coibenti 
della  Provincia  Romana  de'  Frati  Minori  OfTer Tanti  •  <*• 
Roma  1744* 
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to  ì  laterali ,  che  rapprefentano  alcuni  miraco* 
li  della  medefima . 

Nella  feconda  cappella  a  mano  delira  entran- 
do in  chiefa  ,  vi  è  dipinto  a  olio  s.  Orlo  ,  e  da 
una  delle  bande  è  dipinta  a  frefco  1*  Moria  di 
quando  il  Santo  comunicò  gli  appettati .  L' al* 
tro  quadro  parimente  dipinto  a  frefco  >  come 
anche  tutto  il  rimanente  della  cappella ,  cioè  il 
Santo ,  che  libera  un  energumeno  ,  che  dittri- 
buifce  elemofina  a*  poveri  ,  e  che  guidato  da  un 
Angelo  ora  avanti  un  ièpolcro  ;  il  Salvatore  in 
mezzo  della  volta  >  ed  alcune  figure  di  fanti 
Vefcovi ,  e  i  paefi  che  fono  ne9  pilaftri ,  fono 
tutte  pitture  di  Antonio  Caracci  nipote  »  ed 
allievo  di  Annibale .  Quefte  pitture ,  ed  in  fpe* 
eie  quelle  ìi  frefco  avevano  molto  patito  per  ef- 
Ter  crepate  >  ed  e(Terfi  fiaccate  le  intonica  ture 
delle  mura ,  ma  furono  rifa*cite  coir  affiftenza 
di  Niccolò  Ricciolini ,  il  quale  rifcfce  ciò  ,  che 
in  qualche  parte  mancava  alle  dette  pitture  * 
ove  erano  cadute  e  fcroflate  . 

La  cappella  contigua  rinnovata  ,  e  dedicata 
a  s.  Francefco  d'Affisi ,  ha  il  quadro  dell'altare 
difinto  dal  P.  Carlini  da  Siena  Religiofo  del 
medefimo  Ordine  s  e  l'altra  del  Stho  vicino 
air  aitar  maggiore  fu  colorita  tutta  a  frefco 
con  varie  ifiorie  di  Maria  Verg.  da  Gio:  Bat- 
tifia  Mercati  dal  Borgo  s.  Sepolcro . 

Le  altre  tre  cappelle  dalla  parte  dell'Evan- 
gelio erano  fiate  parimente  dipinte  dal  fuddet- 
to  Antonio  Caracci  5  e  la  prima  è  della  paffio- 
ne  ,  l' altra  di  Maria  Vergine  >  e  1'  ultima  di 
a. Antonio  da  Padova  9  dove  a  benché  giovane  , 
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fece  pompa  del  Aio  maturo  giudizio  >  partico- 
larmente in  quella  della  Vergine  Maria  .  Ora 
non  fono  più  quelle  »  che  erano  prima  >  per  eP- 
fiere  date  indifcretamente  tutte  ridipinte  da  un 
deboliffimo  pittore  ,  e  quella  di  s.  Antonio  da 
Padova  va  affatto  in  rovina  . 

Di  S.  Giovanni  Colabita. 

NEUa  medefima  ifola  detta  di  s  Bartolo* 
meo,  fta  fonata  quella  chiefa  con  un 
buono  ,  e  ben  fervito  of pedale  ,  dove  ftanno  i 
Religiofi  detti  Fate  bene  Fratelli  .  E*  fiati  nel 
1741  nuovamente  abbellita  tutta  dacapo  a  piè 
con  Mucchi,  dorature ,  e  diverfi  marmi . 

Nella  prima  cappella  a  mano  delira  vi  è  una 
divota  imagine  di  Maria  Vergine .  La  tavola 
di  s.Gio:  Colabita  nella  fecondi  cappella  è 
pittura  di  Gio:  Battifia  Lenardi  .  * 

11  quadro  dell*  aitar  maggiore  è  del  rnedefi- 
mo  Lenardi  »  ora  accrefctuto  il  di  fopra  eoa 
«na  gloria  di  Angioli  da  Corrado  Giaquinto  , 
ai  quale  dipinfe  i  due  laterali  ,  Ja  tribuna  ,  e 
tutta  la  volta  della  chiefa  .  La  tavola  di  $.  An- 
tonio  abate  è  parimente  fua  .  La  facciata  di 
quella  chiefa,  e  dell'ofpedale  ,  fu  rimodernati 
con  dife&no  <ii  Romano  Carapccchia  allievo 
del  Cav.  Carlo  Fontana  •  - 
Di  S.  Niccolò  in  carcere  >  S.  Galla  » 
S.  Aniano,  S.Maiua  Egiziaca  ,  S. Ste- 
tano DELLE  CARROZZE  ,  fi  S.  MaIUA  IN 

.  *   Cosmedin  • 

Slficcolò  .  In  quefto  luogo  ,  fecóndo  il  Nar- 
•  dini  ,  fu  1*  antico  carcere  di  Claudio  de* 
cemviro .  Vi  fi  edificò  poi  una  chiefa  dedicati 
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a  s.  Niccolò  vefcovo  di  Mira,  che  fu  nel  x  }99 
riftorata  dal  Card.  Pietro  Aldobrandini  tito- 
lare .  Nell'altare  del  Sagramento  la  Cena  di 
Crifto  cogli  Apoftoli ,  ed  altre  iftorie ,  fono 
©pere  di  Gio:  Baglioni  ;  e  le  pitture  di  fopra  , 
indicanti  f  iftoria  di  S.  Niccolò  a  frefco  ,  fono 
di  Marco  Tullio  Montagna  Romano  ,  e  quel- 
le della  tribuna  di  Orazio  Gentilefchi  da  Pifa  • 
Quefta  chiefa  è  divila  in  tre  navate  t'ottenuta 
da  colonne ,  e  pilaftri  ;  e  la  facciata  è  architet- 
tura di  Giacomo  della  Porta  .  Sotto  l'aitar 
maggiore  vi  è  una  antica  (ingoiare  urna  di 
porfido  nero  con  due  tefte  di  donne  Egizie  di 
rilievo  »  - 

S.  Calla  .  In  quefto  luogo  dicono  gli  ami* 
quarj ,  che  foffe  H  portico»  di  Ottavia  Augnila  : 
▼i  ebbe  poi  s„  Galla  matròna  Romana  la  cafa 
paterna  »  ed  indi  fu  mutata  in  pubblica  chiefa 
detta  s.  Maria  in  Portico»  e  trafportata  in  tei»* 
po  di  Akffandro  VII  V  imagrne  della  B.  Verg. 
alla  nuova  chiefe detta  in  Campiteli*,  f»  ulti* 
marnante  riftorata  da  D~  Livio  Odefcalchi  con 
architettura  di  Mattia  de*  Roflì  Romano  ,  e  fu 
chi  amata  s.  Galla.  Li  due  Angioli  di  ftuceo 
grandi  più  del  naturale  ,  che  adorano  il  S&xo 
5agr amento,  furono  fatti  dal  Gav.  Bernini* 
per  modello  di  quelli  di  metallo  ,  che  fono  in 
5»  Pietro  in  Vaticano  nella  cappella  deVS&o 
Sacramento  *  Vi  è  V  ofpedale  per  dar  ricetta 
a*  poveri  vagabondi  * 

S.  sAnian*.  Paflato  s.  Galla  a  finiftra  fi  trova 
la  piccola  chiefa  di  s.  Aniano  riftorata  nell* 
anno  1614,  e  conceduta  a*  garzoni  de*  cai- 
solari  *  S  Mari  a 
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S.  Maria  Egiziaca .  Quclto  fecondo  il  pa* 
rere  di  alcuni  antiquarj,era  il  tempio  dellaFor- 
tuna  virile ,  ridotto  poi  al  culto  Divino  ,  e  de- 
dicato a  $.  Maria  Egiziaca  ,  e  conceduto  alla 
nazione  Armena  .  Vi  è  il  modello  della  cap- 
pella del  s. Sepolcro  di  Gerufaiemme  • 

S.  Stefano .  Poco  lungi  dalla  detta  chiefa  , 
fi  vede  un  tempietto  rotondo  antichi  (fimo  ver- 
fo  la  riva  del  Tevere  »  che  credefi  fofle  dedi- 
cato alla  Dea  Veda  ,  il  quale  ha  un  portico  in- 
torno di  io  colonne  (cannellate  d*  ordine  Co- 
rintio >  ed  interiormente  un  muro  circolare 
di  marmo  bianco  greco»  beniflìmo  commelTo  . 
Fu  quefii  dedicato  al  Protomartire  $.  Stefano, 
ed.eflendovi  fiata  tra  fpor  tata  una  miracolofa 
imagine  della  B dia  Vergine,  perciò  fu  anche 
denominato  $.  Maria  del  Sole .  Il  fuddetto  por* 
tico  è  rinchiufo  da  una  muraglia  fattavi  ne' 
tempi  baffi ,  che  nafconde  quafi  la  metà  delle 
colonne  ,  ed  il  muro  interiore,  e(Tendo  flato 
imbiancato  molte  volte  non  fi  riconofce  più 
che  fia  di  marmo,  reftando  coperto  dalla  calce  • 

S.  Maria  in  Cofinedin  .  Dirimpetto  è  fituata 
quefla  antichUTima  chiefa,  detta  anche  fcuola 
Greca  .  Si  crede  eflere  (lata  eretta  fulle  rovine 
del  tempio  della  Pudicizia  Patrizia  da  s.  Dioni-  1 
gi  papa  ,  e  che  fia  fiata  la  feconda  chiefa  dedica* 
ta  in  Roma  alla  B&a  Vergine  .  Fu  rifabbricata 
magnificamente ,  fecondo  l'u(b  di  quei  tempi, 
da  s.  Adriano  I  ,  e  di  poi  rifiorata  da  diverti 
fommi  Pontefici  ;  come  più  diffufaraente  fi  può 
vedere  nella  floria  della  medefiraa  chiefa  (cri  t- 
u  da  Gio;  Mario  Crcfcimbeni . 

Clemen* 
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Clemente  XI  fece  rimettere  nel  fuo  antico 
piano  Ja  detta  chiefa  ,  e  fecevi  la  facciata  col 
portico  con  architettura  di  Giufeppe  Sardi  ; 
facendo  abbacare  la  gran  piazza ,  acciò  cor- 
ri fpondeffe  a  livello  del  piano  della  medefiraa 
chiefa  ,  ed  ornolla  con  una  nobile  fontana 
eretta  nel  mezzo  della  piazza . 

All'aitar  maggiore  vi  fono  quattro  colon* 
ne  di  particolar  granito  roffigno  ,  le  quali  fb- 
ilengono  il  tabernacolo  gotico  . 

L'antichi  (lima  imagine  della  B.  Vergine  col 
Bambino  Gesù  di  maniera  greca  »  efpofta  nella 
tribuna  maggiore,  è  ferma  tradizione  >  che  fof- 
fc  qui  trafportata  da9  Greci  nella  perfecuzio* 
ne  delle  imagini  fotto  Leone  Ifaurico, 

Il  coro  d' inverno  per  i  canonici  è  archi- 
tettura di  Tommafo  Mattei ,  e  le  ftorie  dipin- 
te a  guazzo  filile  pareti  laterali  della  cappella 
del  coro  fnddetto  *  rapprefentanti  $.  Gio:  Bat- 
tila che  battezza  Gesù  Grillo ,  e  l'altra  P  ideila 
Santo  che  predica  nel  deferto  ,  fono  opere  di 
Tommafo  Chiari  >  col  dilègno  del  Cav.  Caria 
Maratta  . 

Nel  moro  a  piè  della  chiefa  da  i  Iati  della 
porta  maggiore  fi  vedono  murate  due  graffe 
colonne  fcannellate  di  marmo  greco  d*  ordine 
Corintio  ,  ed  altre  tre  limili  fituate  alia  fini- 
Ara -,  con  altre  tre  a  delira  verfo  la  fagreftia  » 
ciafenna  delle  quali  ha  palmi  dieci  in  circa  di 
circonferenza  »  e  fono  avanzi  del  (uddetto  an- 
tico tempio  della  Pudicizia  Patrizia ,  a  dei 
di  lai  portico . 

♦ 

Di 
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Di  S.  Sabina,  S.  Alessio, 
e  Priorato  . 

NEI  Monte  Aventino  fi  trova  l'antica  chle- 
fa  di  s.  Sabina  ,  rifiorata  da  molti  Pon- 
tefici y  e  da  Onorio  III  donata  a  i  Padri  Dome- 
nicani •  Quivi  fondò  il  Convento  ,  ed  abitò 
s.  Domenico  .  Fu  poi  rifatta  nel  1441  dal  Car- 
dinal Giuliano  Cefarini  $  e  Sifto  V  nel  1  J87 
la  fece  di  nuovo  adornare  . 

Avanti  la  porta  della  chiefa  vi  fono  due  anti- 
che colonne  di  granitello,  e  la  navata  è  foftenu- 
ta  da  22  colonne  ('cannellate  antiche  di  marmo 
bianco  .  Nella  prima  cappella  a  mano  detira  vi 
è  dipinto  un  tranfito  di  3.  Giufeppe  .  La  fe- 
conda del  Card.  Berniero  da  Coreggio  Do- 
menicano ,  fu  colorita  tutta  da  Federico  Zuc- 
cheri .  11  quadro  dell'altare  fra  due  colonne  di 
alabaftro  è  opera  di  Lavinia  Fontana  Bologne* 
f e  >  e  quefto  ha  molto  patito  per  1* umidità.  s 
Nella  terza  cappella  ,  vi  è  un  s.  Domenico  in 
eftafi;  e  nella  cappella  »  che  fiegue,  vi  è  la  ta- 
vola colla  B.  Vergine  del  Rotarlo  ,  s.  Domeni- 
co,  e  s.  Caterina  >  piccolo  quadro  a  olio  dipin- 
to con  amore ,  e  finitezza  dal  Saflbferrato  >  be- 
niflimo  confervato  ,  ed  e  (Tendo  di  figura  qua- 
drata vi  è  (tato  aggiunto  fopra  un  femicircolo 
con  due  tedine  di  altra  mano  • 

La  tribuna  dell'aitar  maggiore  è  opera  di 
Taddeo  Zuccheri  9  e  la  cappella  nobile  ,  fatta 
fare  da  Monfig.  d' Elei  ,  è  architettura  di  Gioì 
Battila  Contini .  Il  quadro  del  fuo  altare  è  ope- 
ra del  Mirandi,  e  le  pittare  delia  Cupola  di  Gio: 
Odazzi ,  $ .  vtUfi 
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$.  lAleflio  ,  che  è  contiguo  alla  fopraddetta 
chiefa  è  flato  riftorato  ,  e  rifatto  quafi  da'  fon- 
damenti dal  Sig.  Card.  Quirini  ,  ed  a  fue  fpefc 
Tiene  prefen temente  abbellito  ,  e  nobilitato  . 
La  cappella  >  ove  è  il  depofito  del  Card,  del 
Bagno  ,  è  fiata  ora  rifatta  di  nuovo  con  archi- 
tettura di  Carlo  Murena  ,  ed  il  quadro  è  di 
Niccolò  Ricciolini .  Chi  brama  avere  maggio- 
ri notizie  di  quefta  chiefa  legga  la  ftoria  crudi- 
tifiìma  di  eiTa  ,  fatta  dal  P.  Abate  Nerini  pre- 
fente  Generale  de*  Girolamini  a  . 

^Priorato  di  Malta  .  Poco  più  avanti  pròfe- 
guendó  il  camino  »  è  la  chiefa  del  Priorato  di 
Malta  •  Nel  quadro  dell'  altare  vi  è  Maria 
Vergine  col  Bambino  >  e  s.  Giovanni  Gerofb* 
limitano . 

D  i  S.  Paolo. 

LA  Bafilica  di  s.  Paolo  di  fmifurata  grandez- 
za ,  che  è  fuori  di  Roma  più  d*  un  miglio 
nella  via  Oflienfe ,  ebbe  la  fua  prima  fonda- 
zione da  Coflantino  il  Magno  .  Fu  poi  abbel- 
lita da  diverfi  Pontefici ,  e  data  a  i  Padri  Be- 
nedettini ,  che  fervono  di  Penitenzieri ,  e  fii 
dichiarata  Parocchia  con  Fonte  battetimale  da 
Clemente  XI .  Le  porte  fono  di  bronzo  >  inta- 
gliate con  diverte  figure,  fatte  in  tempo  di 
Aleflandro  II  j  e  l'Arme  di  Clemente  IV  nel- 
la facciata  verfo  il  Tevere  ,  fatta  di  mofaico  >  è 
bel  lavorò  per  quei  tempi ,  di  Pietro  Cavalli- 
ni Romano  .  Il  portico  due  volte  rovinato  nel 
172?  ,  fu  rifatto  con  difegno  di  Antonio  Ca- 
peva ri  .  F  Den- 
si Nerini  {  Fclicis  j  De  Tempio  ejp  Cctnobiv  òs»  homfk* 
iti  »  &  Alexìi  tifar i  cu  Monumenta  •  4,  ftw*  1752* 
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Dentro  la  chicfa  da  lati  della  porta  princi- 
pale rierano  collocati  due  altari  di  marmo  eoa 
ornamenti ,  e  figure  di  baflbrilievo  ,  opere  an- 
tiche moderne ,  che  ancora  vi  fono,  quantun- 
que ne  fiano  flati  tolti  via  gli  altari  fuddetti  j 
e  nelle  muraglie  vecchie  della  medefima  fono 
molte  pitture  antiche  del  Teflamento  vecchio» 
fitte  dal  detto  Cavallini .  Vi  è  anche  la  crono- 
logia  de'  Papi  coi  loro  ritratti  fino  al  prefente 
Papa  Benedetto  XIV.  Ma  i  foli  primi  4*  fono 
pregiabiliffimi ,  per  e(Tere  la  ferie  più  certa  ,  e 
più  antica  che  abbiamo  ,  perchè  fatta  a'  tempi 

di  s.  Leone  i. 

Sopra  il  grande  arco  di  mezzo  foflenuto  da 
due  colonne  di  marmo  faligno  di  fmifurata 
grandezza ,  fi  vede  l'antico  roofaico  col  nome 
di  Placidia  madre  di  Valentiniano  ultimamen- 
te reftaurato  • 

A  man  deftra  dell'aitar  maggiore  vi  è  la  cap- 
pella del  miracolofo  Crocifitfo ,  che  fi  dice,  aver 
parlato  a  s.Brigida ,  fatto  dal  medefimo  Cavai- 
lini  *  .  La  ftatua  della  Santa ,  che  fta  dirimpet- 
to in  atto  di  fare  orazione ,  è  fcultura  di  Carlo 
Maderno .  Contiguo  è  l'altare  colla  tavola ,  che 
rapprefenta  la  converfione  di  s.  Paolo  ,  opera 
di  Orazio  Genti lefchi  Pifano ,  che  effondo  ro- 
vinata dair  umidità  fu  riflaurata  da  Giufeppe 
Ghezzi  s  e  il  s.  Benedetto ,  che  va  ih  eftafi ,  che 
è  nella  cappella  vicina ,  fu  dipinto  da  Gio:  de' 

Vecchi  dal  Borgo . 

Il  quadro  dell'  aitar  maggiore ,  che  rappre- 
fenta quando  fu  fepolto  $.  Paolo,  è  opera  di 

Lody 

a  $€i*nd*  •  che  dice  il  Va/m  netto  vita  di  ej[*  . 


Digitized  by  Google 


* 

Scultura  ,  *  Architetti.     6  y 

Lodovico  Civoli  Fiorentino  ;  ma  non  del  tutto 
finita  >  eflendo  morto  prima  di  perfezionarla  . 
Ne9  quattro  ovati  del  vano  della  nicchia  fona 
rapprefentati  altri  getti  di  «.Paolo  ,  dipinti  tut- 
ti da  Avanzino  Nucci  da  Città  di  Cartello  .  Il 
difegno  di  quefto  altare  è  di  Onorio  Longht  f 
Rimane  poi  innanzi  ad  cXTo  l'altare  della  Con- 
fezione retto  da  quattro  belle  colonne  di  porfi* 
do ,  e  fottò  il  quale  ripofa  il  corpo  di  s.  Paolo 
con  altri  corpi  fanti ,  e  varie  reliquie  . 

Fuori  della  cappella  maggiore  »  fu  due  pie* 
diftalli  da  i  Iati  dovevano  collocarli  le  (tatù* 
de'  SS.  Pietro  $  e  Paolo  ,  lavorate  in  marmo 
da  Francefco  Mochi  Fiorentino  nella  Tua  vec- 
chi a  ja  ,  che  oggi  fpno  fuori  della  porta  del  Po- 
polo .  ^ 

Dall'  altra  parte  dell'  aitar  maggiore  vi  è  la 
cappella  del  SAo  Sagramento >  architettata  da 
Carlo  Maderno  >  la  cui  volta  è  colorita  a  fre- 
fco  .  Sta  in  mezzo  il  Re  David  »  quando  pre- 
fe  dal  fommo  Sacerdote  il  pane  benedetto  »  di-  - 
pinto  con  tutto  il  redo  da  Anaftagio  Fontebuo* 
bì  Fiorentino  •  Dalla  cornice  in  giù  vi  fpno  le 
copie  di  diverfi  quadri  del  Czy.  Lanfranco  fat- 
te da  Giufeppe  Ghezzi*  e  gli  originali  belliffimi 
fi  confervano  nel  refettorio  del  monaflerio  >  e 
rapprefentano  Elia  quando  riceve  dentro  la 
fpelonca  il  pane  dal  corvo  i  quando  parla  colla 
vedova  ,  che  raccoglie  le  legna  ,  e  quando  que- 
lla gli  porta  il  pane  infieme  col  figlio  :  11  pro* 
feta  Àbacuc  >  che  dà  da  mangiare  a  Daniele  nel 
lago  de'  leoni  :  Grido  quando  moltiplica  il  pa- 
ce alle  turbe  s  e  1?  fu*  ultima  cena  con  gli 

F  2  Apo- 
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Apofloli .  Vi  è  relìaco  folo  il  quadretto  dell'al- 
tare con  gli  Angioli  >  ed  anche  la  pioggia  della 
manna,  e  delle  coturnici ,  e  l' iftoria  de'  ferpen- 
tl  del  medefimo  Lanfranco»  che  per  efler  colo* 
rite  a  frefco ,  fi  vanno  confumando .  11  quadro 
rapprefentante  lo  Spirito  Santo  ,  pofto  fopra 
I*  altare  di  detta  cappella  %  del  medefimo  Giu- 
feppe  Ghezzi . 

Nel  primo  altare  prefTo  alla  fagreftia  vi  è  un 
quadro  con  F  affunzione  di  Maria  Vergine  »  e 
gli  Apoftoli  >  dipinto  da  Girolamo  Muziani  i 
e  P  altro  ,  che  fiegue ,  con  la  lapidazione  di 
s.  Stefano  è  di  Lavinia  Fontana  . 

La  maggior  ricchezza  di  quefta  S.  Bafilica 
confitte  in  28  antiche  colonne  di  porfido  fu  gli 
altari  ,  c  novanta  grotte ,  che  foftengono  le  na- 
vate 5  ma  le  40  Scannellate  d>  ordine  Corintio 
della  navata  di  mezzo  fono  veramente  prezio. 
le ,  sì  per  e  fiere  di  forma  perfetti  (lima  >  e  sì  per 
la  nobiltà  de'  marmi  1  e  ora  ,  che  fono  ripuli- 
te ,  fanno  ftupire  ,  chi  le  confiderà  .  Contiguo 
alla  chiefa  vi  è  un  grande  e  comodo  monade- 
ro  >  in  cui  fi  vede  una  coppiofa  raccolta  di  an- 
tiche ifcrizioni  . 

De'  SS.  Vincenzo*  ed  Anastasio  ,  di 
S.  Maria  Scala  Coeli  ,  e  S.  Paolo 

ALLE  THE  FONTANE • 

SEguftando  il  camino  per  la  Via  Oftienfe  , 
fi  trova  la  chiefa  fuddetta  antica  ,  e  fatta 
alla  Gotica  .  Fu  edificata  da  Onorio  I ,  e  da  In- 
nocenzo II  fu  concerta  a  i  monaci  Ciftercienfi . 
Ne*  pilaftri  tra  gli  archi  di  cffa  fono  a  frefco 

dipinti 
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dipinti  i  dodici  Apoltoli  >  che  vengono  da  al- 
cune ilampe  di  Raffaello  d*  Urbino»  ritoccati , 
e  guadi  affatto  « 

S  Maria  Scala  Cali .  Vicino  alla  fopraddetta 
vi  è  quelta  chiefa  ,  rifatta  dal  Card.  AleiTandro  9 
Farnefe  da'  fondamenti  nel  i  rSi  »  e  poi  dal 
Card. Pietro  Aldobrandini  ridotta  a  perfezione 
con  architettura  di  Gio:  Batti  (la  della  Porta  . 

Nell'altare  a  mano  manca  vi  è  la  B&a  Ver- 
gine con  Gesù  in  braccio  in  una  nuvola  ,  e  fo- 
pra  di  efla  due  pattini  ,  che  1*  incoronano  ,  di 
mofaico  affai  ben  lavorato  .  A  man  deftra  vi  è 
s.  Bernardo  Abate  ,  e  s.  AoaftaGo  marcire ,  e 
Papa  Clemente  Vili  inginocchio™  ,  e  a  ma- 
no finiitra  li  Ss.  Zenone  tribuno ,  e  Vincenzo 
martiri  ,  ed  il  Card.  Pietro  Aldobrandini  pure 
inginocchioni ,  opera  di  Francefco  Zucca  Fio- 
rentino *  con  difegno  di  Gio;  de'  Vecchi  dal 
Borgo  . 

•  S*  Vailo  alle  tre  Fontane  .  Dal  Card.  Pie- 
tro Aldobrandini  è  fiata  da'  fondamenti  fab- 
bricata la  prefente  chiefa  >  non  lungi  dalla  fo- 
praddetta ,  con  belliflima  architettura  di  Gia- 
como della  Porta  fuddetto  . 

Neil9  altare  a  mano  deftra  dentro  alla  nic- 
chia vi  è  la  decollazione  di  s.  Paolo  »  con  il  mi- 
racolo delle  tre  fonti  pittura  a  olio  fopra  la  te- 
la di  Bartolommeo  Pattarono  Bolognefe  ,  ora 
andata  male  dall'  umidità  »  e  dal  fulmine  ;  e 
nella  nicchia  dalla  parte  Anidra  fopra  V  alta- 
re vi  è  colorita  in  tela  a  olio  la  crocififfione 
di  s.  Pietro  Apoftolo*  opera  ecccllentiffima  di 
Guido  Reni  j  eh?  va  a  pericolo  di  perire  ben 

pretto 
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predo  per  V  aria  umida  di  quel  luogo  .  SIngo» 
la  ri  Alme  fono  le  quattro  colonne  di  porfido  ; 
due  delle  quali  dinanzi  all'  altare  di  s*  Paolo 
fono  di  color  nero  »  di  coi  in  tutu  V  antichità 
«non  fi  trovano  pari . 

Di  S.  Sebastiano. 


Ella  via  Appia  $  fuori  di  Roma  un  buon 
miglio»  vi  è  lachiefa  di  s.  Sebaftiano > 


ed  è  parrocchiale  per  indulto  di  Clemente  XI» 
edificata*  già  da  Coftantino  ,  la  quale  effondo 
dopo  molti  antichi  rifacimenti  mal  ridotta  § 
il  Card.  Scipione  Borghefe  nipote  di  Paolo  V 
la  rinnovò  tutta  con  bella  facciata  foftenuta  da 
fei  antiche  colonne  ,  quattro  di  granito  >  e  due 
di  granitello ,  incominciata  con  difcgno  di  Fla- 
minio Ponzio  ,  e  terminata  da  Gio:  Vanfanzio 
Fiammingo  •  Lo  fteflb  Cardinale  la  diede  a* 
Monaci  di  s.  Bernardo  »  pei  quali  fece  anche 
fabbricare  il  monaftero  .  A  Iato  alla  porta  del** 
la  chiefa  fi  vede  un  antico  Angolare  làrcofago 
criftiano  . 

Entrando  ìn  chiefa  nel  primo  altare  a  mano 
delira  vi  fono  le  SS.  Reliquie  >  e  nel  terzo  al* 
tare  vi  è  un  s.  Girolamo  a  frefco  d'Archita  Pe- 
rugino .  La  cappella  di  t.  Fabiano  »  che  fiegue  » 
fpettante  alla  cafa  Albani ,  fu  fatta  con  difegno 
di  Carlo  Maratta,  efeguito  dal  Cav. Carlo  Fon- 
tana ,  da  Alefiandro  Specchi ,  e  dal  Barigioni  • 
Il  quadro  a  mano  delira  è  di  Giufeppt  Paffcri , 
e  r  altro  incontro  è  del  Cavalier  Pietro  Leone 
Ghezzi  .  La  (tatua  di  s.  Clemente  papa,  e  marti- 
re è  tenitura  di  Pietro  Papaleo  Palermitano  : 

Nellf 
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Ncir  aitar  maggiore  ornaco  di  quattro  co- 
lonne di  verde  laconico  »  vi  è  il  Croci  fi flb  con 
la  Madonna  ,  e  s.  Giovanni  dipinto  a  frefco  da 
Innocenzo  Tacconi  Bolognefe  >  allievo  d'An- 
nibale Caracci . 

A  mano  manca  dell'  altare  vi  e  una  porta  , 
che  va  alla  confezione,  ed  in  fàccia  al  corridore 
vi  è  dipinta  Maria  Verg.  col  Figlio  in  braccio 
in  mezzo  a  molti  pellegrini)  il  tutto  fatto  dall' 
Albini ,  col  difegno  dell'  Albano  ;  altri  però 
hanno  opinione  ,  che  fia  lavoro  di  Antonio  ,  c 
Sifto  Badalocchi,  allievi  di  Annibale  Caracci, 
c  del  Tacconi . 

Calando  alla  confezione  fuddetta  y  fi  vedo- 
no fopra  un  altare  le  tede  de'  SS.  Pietro  ,  c 
Paolo  *  fcultura  in  marmo  di  Niccolò  Cordie- 
ri  :  e  ritornando  di  fopra  per  l'altra  fcala  vi  è 
una  balauftrata  di  marmo,  e  in  faccia  vi  fono  li 
SS.  Pietro  »  e  Paolo  per  terra  morti  dipinti  a 
frefco  dal  Cav.  Lanfranco  .  Il  Bellori  per  altro 
nel  fuo  libro  delle  vite  de'  pittori  dice ,  che  fia* 
no  lavoro  del  Badatocela  >  ma  in  oggi  fono  pe- 
riti affatto  dall'umidità . 

Nell'altare ,  che  fiegue ,  vi  è  s.  Bernardo ,  e 
celi'  altro  s.  Carlo  dipinti  ambidue  a  frefco  da 
Archita  fuddetto  .  Viene  poi  l'ultima  cappella 
di  s.  Sebaftiano  ,  che  fu  rinnovata  dal  Card. 
Francefco  Barberini  feniore  ,  con  difegno  di 
Ciro  Ferri ,  e  la  ftatua  del  Santo  fu  fcolpita  da 
Antonio  Giorgetti  fui  modello  del  Bernino  . 
Sopra  le  tre  porte  ,  che  fono  in  quella  chiefa  # 
una  delle  quali  conduce  alle  catacombe ,  vi 
fono  diverfi  Santi  dipinti  a  frefco  da  Antonio 
Caracci.  Dj 


■ 
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De*  SS  NfcKEo  9  ed  Achilleo  » 
tv  altre  Chiese  . 

NEL  ritorno  in  Roma  per  la  porta  ,  ora 
detta  Latina ,  fi  trovano  molte  chiefe,  e 
fra  l9  altre  dentro  la  città  la  cappelle tta  di 
J.  Giovanni  ante  portam  Latinam  ,  che  fi  dice 
architettura  del  Borroraino.  ed  è  tutta  dipinta 
da  Lazzaro  Baldi .  Si  dice,  che  la  tavola  dell'ai- 
tar maggiore  fia  di  Federigo  Zuccheri,  e  quel- 
la deirai  tare  di  s.  Antonio  di  Filippo  Evange- 
lici ,  e  quella  della  fagreftia  di  Gio:  Battifta 
Brughi  •  Nella  detta  chiefa  di  s.  Giovanni  il 
foffitto  fu  dipinto  da  Paolo  Peruzzini  per  ordi- 
ne del  Card.  Rafponi ,  che  fece  riftorare  tutta 
la  chiefa  *  • 

Entrando  poi  da  porta  s.  Sebaftiano  fi  trova 
J.  Cefareo  de*  Soma/chi  antichiffima  chiefa  re- 
ftaurata  fotto  Clemente  Vili.  Vi  fono  nell'al- 
tare di  mezzo  quattro  colonne  di  broccatello  » 
e  negli  altri  due,  quattro  belliffime  di  bianco  e 
nero  .  Si  pa(Ta  pofcia  a  s.  Sifto  ,  ove  è  un  con- 
vento de'  PP.  Domenicani ,  il  cui  modello  >  ed 
architettura  è  di  Baccio  Pintelli ,  reftaurata  , 
e  rinovata  fotto  il  ponti6cato  di  Papa  Bene- 
detto XIII ,  con  difegno  del  Cav.  Raufino  .  Le 
pitture  del  clauftro  fono  di  Andrea  Cafale  . 

La  chiefa  de'SS.Tiéreo  ed  Achilleo  er*  anti- 
ca ,  e  mal  ridotta  5  ma  il  Card.  Baronio  avutala 
In  titolo  la  riftaurò  tutta  ,  e  poi  la  rifece  da1 
fondamenti ,  e  la  diede  in  cura  a'  PP.  della  fua 
congregazione  dell'  Oratorio  di  s.  Filippo  Ne- 
ri . 

aKièl/)  fiori*  di  qaejt*  Chiefa  feriti*  4»l  Crefcimèm  . 
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ri.  La  facciata  fu  dipinta  a  frefco  da  Girolamo 
MaiTei ,  ed  il  quadro  de'  ss.  Nereo ,  ed  Achil- 
leo, con  s.  Flavia  Domitilla  porto  fòpra  un  al- 
tare a  mano  manca ,  è  del  cav.  Roncalli  dalle 
Pomarance:  le  figure  a  frefco  nelle  mura  della 
chiefa  fono  di  Niccolò  Circiniano  • 

Di  S.  Baibxna  ,  S.  Prisca  ,  e  S.  Sabba  • 

• 

STa  fituata  nei  monte  Aventino  i.  Balbi™  ; 
chiefa  riftorata  da  molti  antichi  Pontefici, 
come  da  Gregorio  II. ,  III.,  ed  altri,  e  poi  dal 
card.  Pompeo  Arigoni ,  che  l' aveva  in  titolo. 
Stette  finalmente  fotto  la  cura  de'PP.  Eremi- 
tani di  s.  Agoftino.e  Pio  IV.  l'uni  al  Capitolo 
di  s.  Pietro ,  che  la  concedette  a?Pii  Operar/. 

La  tribuna  è  dipinta  a  frefco  con  di  verfi  San- 
ti da  Anallagio  Fontebuoni  Fiorentino .  Prima 
di  giungere  a  s.  Prifca  fi  trova  un'altra  chiefa, 
dedicata  a  ./.Sri*,  che  da  Gregorio  XIII.  fu 
conceduta  per  fondazione  del  Collegio  Gep- 
manico ,  e  dentro  di  efla  è  un  fepolcro  antico 
di  marmo  fcolpito  di  baflòrilievo . 

La  chiefa  dir  Prifca  è  in  cura  de'  PP.  Er©- 
mitani  di  s.Agoftino  .  Il  card.  Benedetto  Giu- 
ftinianùfece  rifabbricare  la  facciata  ,  e  l' inal- 
zò a  miglior  forma;fece  anche  rinnovare  den- 
tro la  Confezione,  e  molti  altri  miglioramen- 
ti ,  e  del  tutto  ne  fu  architetto  Carlo  Lambar- 
do  d'  Arezzo  .  Fece  anche  fare  da  Anaftagio 
Fontebuoni  le  figure  dipinte  fopra  i  muri  de  i 
lati  della  chiefa ,  e  neh"  aitar  maggiore  è  un 
quadro  iftoriato  col  battefimo  di  s.  Prifca  del 
cavalier  Paflìgnano . 

Q  Dt 
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Di  S.  Gregorio,  ed  altre  Chiese 

UNITB, 

IN  quello  fito,  che  è  fui  monte  Celio,  ebbe 
la  cafa  paterna  s.  Gregorio  Magno,  che  la 
confagrò  a  S.Andrea Apoftolo,  benché  ora  fia 
detta  di  s.  Gregorio  •  Il  card.  Scipione  Bor- 
ghcie  vi  fece  fare  la  facciata,e  un  nobililfimo 
portico  tutto  di  travertini  con  1*  architettura 
di  Gio.  Battiita  Sorla  «  Quivi  Hanno  li  monaci 
Camaldolefi.  .  - 

.  Nel  clauftro  avanti  la  chiefa  fono  fei  belle 
colonne  di  ordine  Jonico  di  marmo  paonazet- 
to .  Si  vede  a  mano  dritta  un  depofito  del  Ri- 
paroli ,  dove  è  un  ba(forilievo  di  metallo,  che 
rapprefenta  l'entrata  di  Grillo  in  Gerufalem- 
me  di  Lorenzetto  fcultore  con  belli  puttini,  e 
termini .  Qui  fono  ilari  trafportati  alcuni  altri 
depofiti ,  che  erano  nella  chiefa  vecchia ,  e 
queilo  de4  Signori  Crefcenzj  è  architettura  di 
Onorio  Lunghi .  Neil5  anno  1734  fu  termina- 
ta la  nuova  fabbrica  di  quella  chiefa  incomin- 
ciata fotto  Clemente  Xlé  con  architettura  di 
Francefco  Ferrari.  La  volta  fu  dipinta  da  Pia* 
cido  Coftanzi;la  tavola  del  primo  altare  a  ma- 
no delira  è  di  Giovanni  Parcher  Inglefe ,  ove 
è  rapprefenta  s*  Silvia  ;  la  tavola  del  fecondo 
e  di  Francefo  Mancini,  ove  è  s.  Pier  Damia- 
ni :  nel  terzo  il  s.  Romualdo  è  di  Francefco 
Fernandi  detto  d'Imperiali.  Nella  cappella  dì 
3.  Greg.  è  la  tavola  rapprefentante  il  Santo  a 
federe,c  fi  crede  opera  di  Siilo  Badaloc  chi.  La 

tavola  dell*  aitar  maggiore  è  di  Antonio  Baie- 

lira 
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/Ira  Veronefe  >  e  quefto  altare  colla  tribuna  fu 
nel  1734  ornato  a  fpefedei  Card.  Quirini ,  che 
nel  174 s  fece  fare  anche  il  pavimento .  Entran- 
do nella  navata  finiftra  ,  la  Concezione  al  pri- 
mo altare  è  del  detto  Mancini  :  la  Madonna  , 
xon  la  B.  Ca  flora *  B.  Pietro  ,  B.  Ridolfo  >  e 
B.  Foni  Camaldolefi  é  di  Pompeo  Battont ,  e 
il  $.  Michele  nell'ultima  è  di  Gio:  Battila 
JJonfreni  „ 

Dalla  parte  dell'  Evangelio  dell'  aitar  mag- 
giore è  una  porta  »*  che  conduce  ad  una  cap- 
pella dedicata  a  s.  Gregorio,  fatta  fare  dal  Car- 
dinal Antonio  Maria  Saiviati  con  architettu- 
ra di  Francefco  da  Volterra  >  il  quale  per  ef- 
fer  morto  non  avendo  terminato  U  difcgno  ? 
Carlo  Maderno  da  Como  la  perfezionò  .  Nel 
quadro  dell'  altare  è  dipinto  a  olio  s.  Gregorip 
orante  alka  B.  Vergine  >  con  Angioli  >  e  put- 
ti ni  ,  con  grap  maniera  condotto  da  Annibalf 
Caracci  »  ed  é  una  delle  infigni  tavole  di  Ro- 
ma a  .  Tutta  la  cappella  >  e  la  volta  fono  di- 
pinte a  frefco  da  Gio:  B&ttiftajRicci  da  Novara» 

Poco  dittante  fi  trovano  tre  chiefine  unite  , 
rinnovate  dal  Card.  Baronio  :  e  la  prima  è  d$* 
dicata  a  s.  Silvia  ,  madre  del  medefimo  s.  Gre- 
gorio :  nell'altare  è  la  ftatua  della  Santa  fcoU» 
pica  in  marmo  da  Niccolò  Cordieri ,  in  mezzo 
a  due  colonne  di  porfido  ;  nel  1608  il  Card* 
Borghefe  vi  fece  fare  [1  foffitto ,  e  ornare  la 
tribuna  con  il  Padre  eterno,  ed  jun  coro  di  An- 
gioli opera  bellilfima  di  Guido  Reni . 

La  feconda  è  di  s.  Andrea  ,  riftorata  mede- 

G  2  (imamente 

a  Intagliti*  in  rum  dui  Try .  . 
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imamente  dal  Card.  Borghefe ,  ed  il  quadro 
del  feto  altare  è  di  mano  del  Gav.  Roncalli  dal- 
le Pomarance  ,  ove  fta  effigiata  Maria  Vergi- 
ne ,  s.  Andrea ,  e  s.  Gregorio  ,  fatti  a  olio  fal- 
lo flucco  :  quefto  quadro  è  tra  due  colonne  di 
branco  e  verde  sbiadato  .  Dalla  parte  dell'Evan- 
gelio ,  T  iftoria  di  s.  Andrea  ,  che  condotto  al 
martirio  adora  la  croce  *  dipinta  nel  muro  >  fu 
colorita  con  gran  maeftria  da  Guido  Rem  ;  e 
Pai  tra  incontro  >  dove  fi  rapprefenta  >  quando 
s.  Andrea  fu  flagellato  ,  anche  quefla  con  gran 
numero  di  figure>  è  opera  belliffima  afrefeo  del 
Domenicbino  »,  e  gli  ornati  a  chiarofeuro  fono 
fua  invenzione .  I  ss.  Pietro  e  Paolo  ,  di  qui  , 
e  di  là  d«H'altare >  fono  di  Guido  Reni . 

L'  altra  cbiefina  >  o  oratorio ,  è  detta  d'i 
s.  Barbara  ,  e  ad  e(Ta  fece  mettere  in  fondo  il 
Card.  Baronio  k  (tatua  di  s.  Gregorio ,  che  fta 
fedendo ,  fcultura  in  candido  marmo  abboz- 
zata da  Michelangelo  Bo  narro  ti ,~  e  terminata 
da  Niccolò  Cordieri  fuddetto  ;  e  le  pitture  a 
frefeo  nelle  muraglie  con  diverfe  fcompartitu~ 
xe  ,  e  var)  fatti  del  s.  Pontefice  Gregorio  ,  fio- 
tto opere  di  Antonio  Viviano  d'  Urbino  * 

De'  SS.  Giovanni  ,  £  Paolo  • 

jT"\  Uefla  chi  e  fa  col  monaftero  ,  che  è  nel  me- 


defimo  monte  Celio  ,  fu  edificata  anti- 
#amente  da  a.  Pamachio  monaco  nella  cafa 
dove  abitarono  li  fuddetti  Santi .  Fu  riftanrata 
4a  molti  Cardinali  ,  e  fra  gli  altri  il  Card.  Nic- 


a  Fi*  intagliti*  in  ac^ua firt§  mtfijtralmmte  d*  Grr- 
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cotò  Pelve  velcovo  di  Scns ,  fece  fare  il  coro 
con  due  altari  ifolati . 

Il  Card.  Fabrizio  Paolucci  Titolare  rifece 
tutta  la  chiefa ,  e  le  cappelle  ;  e  li  PP.  della 
Mi  filone  di  monte  Citorio  al  prefente  la  pof- 
fcggono  per  li  fanti  Efercizj .  L'architettura  è 
d'Antonio  Cariava  ri  :  i  quadri  delle  tre  prime 
cappelle  a  man  dritta  fono  di  Aureliano  Mila- 
ni >  e  quello  della  quarta  cappella  è  del  Cav* 
Marco  Benefiali .  L'  aitar  maggiore  tfolato  è 
dàfegno  di  Francefco  Ferrari ,  e  nel  fondo  del- 
la tribuna  fono  tre  quadri  a  frefco  :  Quello  di 
mezzo  è  di  Giacomo  Triga,  quello  a  man  man- 
ca del  Piaflrini,  e  quello  a  -deftradi  Pietro 
Barbieri .  I  due  Angioli  fopra  ,  fatti  di  (lacco 
fono  di  Pietro  Bracci  .  Nella  volta  della  Tri- 
buna il  Cri  fio  grande  a  fèdere  che  di  la  bene» 
dizione  ,  con  quantità  d'Angeli  ,  è  opera  a 
buon  frefco  lavorata  da  Niccolò  Circiniano 
dalle  Poma r ance.  Entrando  nella  navata  firn* 
(Ira  il  quadro  con  s.  Vincenzo  de'  Paoli  è  di 
Simone  Lekowitz  Polacco  »  e  i'Aflunta  nel  fe- 
condo è  del  Torelli  $  e  il  s.  Paolo ,  e  il  s.  Giù- 
feppe  negli  altri  due  fono  del  detto  Milani .  I 
due  bufli  nel  ricetto  della  fagreftia  uno  d' In- 
nocenzio  XII  >  «  P  altro  del  Card.  Paolucci 
fono  del  detto  Bràcci  .  Le  trenta  colonne  di 
differenti  marmi  pellegrini  fono  da  confide- 
rarfi  j  e  fra  quefie  fingo  lari  fi  reputano  le  due 
di  marmo  nericcio  »  che  foftengono  1'  organo 
fopra  la  porta  interiore  della  ciùela  » 

G  1  Dt 
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Di  S.  Anastasia. 

FRa  molte  chiefe  >  che  s' incontrano  >  profe- 
guendo  quello  camino  alle  falde  del  monte 
Palatino  ,  una  è  s.  Anaftasìa  ,  fabbricata  co- 
me fi  dice  y  nel  joo  con  gran  magnificenza  da 
Appollonia  matrona  Romana  per  darvi  onorifi-» 
<ra  fepoltura  alla  medefima  Santa  .  Fu  poi  mol- 
to riflorata  ,  e  fra  gK  altri  fotto  Urbano  V  III 
fa  fatta  la  facciata  con  architettura  di  Luigi 
Arrigucci  Fiorentino.  Poi  il  Card. Ulderico  di 
Carpegna  vi  fece  fare  molti  ornamenti ,  e(Ten-< 
done  titolare  ;  e  Monfig.  Arcivefcovo  France- 
filo Maria  Febei  ornò  la  chiefa  con  una  cap-' 
pella  ,  e  un  altare ,  ed  abbellì  fplendidamente 
la  tribuna  >  ed  il  Card.  Nonio  da  Cugna  titola- 
re ci  àetia  èiiicu  !*  f iilóvò  tutta  con  architet- 
tura di  un  fuo  Gentiluomo  dilettante  nomina- 
to Carlo  Gimmachi  Maltefe  ,  ed  il  quadro  del 
martirio  della  Santa  nei  foffitto  fu  dipinto  da* 
Michelangelo  Cerruti .  ; 

Nella  prima  cappelletta  è  un  quadro  rap-' 
prefentante  s.  Gio:  Battifta  ,  rovinato  dal  tem- 
po .  A  mano  deftra  in  fondo  alla  navata  è  una 
cappella  j  e  in  efla  i  quadri  laterali  con  ifto- 
iie  di  s.  Cariò ,  e  s.  Filippo  Neri  fono  di  Laz* 
taro  Baldi  . 

Il  quadro  del  fanto  vefcovo  Torribio  nell* 
il  tare  della  crociata  è  del  Trevifani  ;  e  li  fe- 
polari  delli  due  Monfig.  Febei  con  li  loro  butti 
di  bronzo  nella  tribuna  furono  fatti  con  difc-» 
gno ,  ed  architettura  di  D»  Tommafo  Ripoli  > 
frate  di  s.  Spirito  . 
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Il  quadro  dell' aitar  maggiore  architettura 
di  Onorio  Lunghi ,  dove  fi  rapprefenta  la  na« 
fcita  del  Bambino  Gesù  con  quantità  di  figu- 
re 1  è  del  fuddetto  Lazzaro  Baldi .  La  Santa 
figurata  a  frefco  nella  volta  della  tribuna  con 
Angioli ,  e  puttini ,  che  la  foftengono  ,  è  pure 
del  medefimo  ;  e  la  (tatua  di  marmo  ,  pofta 
nella  confeflìone  fotto  V altare,  è  (cultura  di 
Fra  ne  e  (co  Aprile  Milanefc,  per  la  fua  morte 
non  in  tutto  finita  ,  e  terminata  poi  da  Ercole 
Ferrata  • 

Neil'  altare  ,  che  fegue  dall'  altra  parte  * 
è  dipinta  Maria  Verg.  del  Rofario  con  Gesù  f 
altri  Santi  »  e  figure  >  di  mano  del  fopraddetto 
Baldi. 

Rientrando  nella  navata  maggiore  ,  vi  è 
un  altro  altare ,  dove  nel  quadro  è  figurato 
s.  Giorgio  a  cavallo  ,  che  uccide  il  drago  ,  di 
Gio:  Domenico  Ponti  Genovefe  •  E  nella  capr 
pelletta  di  *.  Girolamo  k  tra  le  pitture  late- 
rali un  quadro  a  oliò  rapprefentante  Apollo- 
nia matrona  Romana  ,  che  fa  fepellire  s.  Ana- 
ftafia  di  Fabrizio  Chiari .  Sono  in  quefta  chie- 
la  venti  belliflime  antiche  colonne,  otto  delle 
quali  di  pavonazzo  (cannellate  ,  e  due  ,  che  fo- 
ftengono l'arco  della  tribuna,  di  Porta  fanta 


Pi  S.  Giorgio  ,  e  S.  Gio:  Battista 

* 

DECOLLATO  . 

NEH  antica  chiefa  di  /.  Giorgio  >  fono  da  of- 
fervarli  20  antiche  colonne  ;  1 1  di  gra* 
nito  ,  4  di  marmo  pario  Scannellate  ,  e  4  intor- 
no Saltare  di  granito  nero .        G  4  Qui 
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Qui  vicina  è  la  chiefa  di  S.  do:  Decollata 
prima  detta  s.  Maria  della  (offa  »  che  fu  con- 
ceduta da  Papa  Innocenzio  Vili  nel  14.20  al* 
la  Compagnia  della  Mifericordia  >  della  nazio- 
ne Fiorentina  ,  che  ha  per  ifìituto  il  dare  ogni 
ajuto  fpirituale  a'  poveri  da  giudiziari? .  La 
detta  nazione  la  rifece  da'  fondamenti ,  e  Tor- 
nò di  belle  pitture. 

Sopra  la  porta  del  fianco  >  entrando  in  chie- 
fa >  in  una  lunetta  grande  è  dipinto  il  bat- 
tefimo  di  Criflo  S.  N.  da  Monanno  Monanni 
Fiorentino  ;  ed  il  quadro  del  primo  altare  >  fe- 
guendo  a  mano  deftra  ,  con  la  nafcita  di  s.Gio: 
Sattida  »  è  di  Giacomo  Zucca  . 

Mei  fecondo  altare  vi  è  figurato  afrefco 
9.  Tommafo  >  che  pone  il  dito  nel  coftato  di 
Crifto ,  con  gli  Apoftoli ,  da  un  allievo  del  Va-  j 
fari  :  ed  in  quello  >  che  fegue  >  la  votazione  di 
IVIaria  Vergine ,  dipinta  a  olio ,  e  per  di  (opra 
le  figure  a  frefco ,  fono  del  Cavalier  Roncalli  • 
Sei  Santi  dipinti  intorno  ali*  arco  della 
cappella  maggiore  a  frefco  »  fono  di  Giovanni 
Cofci  j  e  la  tavola  dell'  aitar  maggiore  con  den- 
tro  efprefsa  la  decollazione  di  s.  Gio:  Battifta  » 
è  opera  di  Giorgio  Vafari  >  di  cui  è  difegno 
F  ornato .  Le  pitture ,  che  fi  ofservono  fotto 
r  arco  dell*  altare  medefimo >  fono  di  fcuola 
Fiorentina  • 

Dall' altra  parte  >  pafTattf  V  altare  del  Cro- 
cifilfo  ,  vi  è  T  altro  ,  dove  rta  dipinto  s.  Gio- 
vanni pofto  nella  caldaja  d'  olio  bollente , 
copiofo  di  figure  attorno  »  fatto  da  Battifta 
Naldini  Fiorentino*  che  fifce  anche  altri  San- 

ti 
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ti  di  fopra  .  Le  figure  dalle  bande  dell*  ulti- 
mo altare  >  dedicato  a  Maria  Vergine  >  con 
la  gloria  de'  Santi  di  fopra  -,  fono  di  Jacopino 
elei  Conte . 

11  s.  Gio:  Battifla ,  che  predica  ,  colorito 
fopra  T  altra  porta  che  va  nel  clauflro  ,  è  del 
Cofci  >  che  unitamente  col  fudetto  Naldini  , 
e  Cav.  Roncalli ,  fecero  gli  Apofloli ,  ed  altre 
figure  per  di  fopra  vicino  al  foffitto  . 

Nelle  cantonate  del  clauflro  fono  due  al* 
tari  >  in  uno  è  la  decollazione  di  s.  Gio:  Bat- 
tifla di  Girolamo  Muziano  ,  e  nell'  altro  la 
refurrezione  di  Lazzaro  con  molte  figure, 
fatta  dal  medefìmo  Cofci  • 

Oratorio  di  S.  Giovanni  Decollato  i 

UNito  alla  chiefa  è  V  oratorio  della  Compa- 
gnia ,  dove  fono  pitture  belliffime  :  nell* 
altare  vi  è  la  depofizione  di  Crifto  dalla  croce 
a  olio  fatta  da  Jacopino  del  Conte  ,  e  queft* 
opera  delle  fue  è  la  migliore  $  e  il  s.  Andrea  con 
$«  Bartolomeo ,  che  danno  da  i  lati ,  fono  di 
Francefco  Salviati  Fiorentino  . 

Il  fuddetto  Jacopino  da  giovane  fece  in 
quefT  oratorio  T  iftoria  deir  Angiolo  ,  che 
annunzia  a  Zaccaria  la  concezione  di  $.  Gio: 
Battifla  ,  con  gran  diligenza  efpre(Ta  :  V  altra 
ancora  di  s.  Giovanni  medefìmo  ,  che  predi* 
caj  e  quella  >  che  rapprefenta  ,  quando  il 
gran  Precurfor?  battezzò  il  Figliuolo  di  Dio 
nel  Giordano ,  con  buon  difegno  >  forza  *  e 
colorito  condotta  . 

La  prigionìa  di  s.  Gio:  Battifla  fu  dipinta  da 

Bai- 


Digitized  by  Google 


t2       Studio  di  Pittura 

Battila  Franco  Veneziano  ;  e  la  cena  <T  Ero- 
de col  ballo  d'  Erodiade  »  e  la  decollazione  di 
s.  Giovanni  fono  lavoro  a  frelco  di  profpet-  , 
tive  adorno  ,  di  Pirro  Ligorio  nobile  Na* 
politane  La  visitazione  di  Maria  Vergine  è 
graziofa »  e  ben*  intefa  pittura  di  Francefca 
Salviati  »  che  fu  intagliata  in  rameafpefe  di 
A  gotti  no  Lacchetti .  L'opera  vicina  della  nati- 
vità di  s.  Gio:  Battifta  è  del  raedefimo  .  Nel  ! 
ferfitto  vi  fono  buone  pitture  di  fcuola  Fioren- 
tina .  | 

Di  S.  Elio  io  de'  Ferrari  . 

LI  Ferrari  fi  unirono  del  1700  con  .quelli 
che  danno  cavalli  a  vettura ,  ed  avendo 
fatto  una  Compagnia  ,  gli  fu  conce(Ta  quefta 
chiefa  ,  prima  dedicata  a  Ili  ss.  Giacomo  ,  e 
Martino  ,  the  del  1  s*5  la  rifecero  da*  fonia- 
menti  ,  e  la  dedicarono  a  s.  Eligio  « 

Nel  fecondo  altare  a  mano  deftra  vi  h  di- 
pinta Maria  Vergine  col  Bambino  »  ed  altri 
Santi  >  da  Gio:  Vannini  :  ed  in  quello ,  che 
fegue >  è  colorito  s.  Fràncefco  »  in  atto  di  fpi* 
rare»  da  Terenzio  da  Urbino  . 

Nella  tavola  dell'  aitar  maggiore  vi  h  Ma- 
ria Vergine  »  s.  Giacomo  Apoftolo ,  s.  Eligio  » 
e  s.  Martino  vefeovo  ,  il  tutto  a  olio  ,  di  Gi- 
rolamo Siciolanteda  Sermoneta  ,  del  quale  fo- 
no anche  Tiftoriette,  e  figure  dipinte  nella 
volta  di  quella  cappella  . 

Nell'altare.»  che  fegue  dall'altra  parte  % 
è  effigiato  Criflo  crocififTo  con  Maria  Vergi- 
ne »  e  s.  Giovanni ,  da  Scipione  Gaetano  :  e 
,  .„  nel 
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nel  contiguo  il  quadro  con  s.  Orfola  è  del 
fuddetto  Van-nini  dipiuto  in  età  di  1 2  anni,  che 
a 'piedi  vi  ha  fatto  anche  il  fuo  ritratto  . 

Palazzo  Savblu  ,  oggi  Orsini  . 

Ss  UL  piano  dell'  altezza  del  teatro  di  Mar- 
>  cello  è  fondato  quefto  palazzo  ,  che  oc- 
cupa tutta  T  area  del  teatro  ,  e  la  circonfe- 
renza della  fabbrica  nelP  ordine  fuperiore.  Fu 
fatto  in  quefto  luogo  forfè  per  fortificarvi!! 
nelle  guerre  civili .  Sopra  la  porta  della  fola  è 
affidò  un  balforilievo  dell'arco  di  Marco  Aure-, 
lio  j  ed  in  un  lato  del  cortile  fono  colonne  di 
granito  fervite  di  materiale  al  muro  moderno., 
In  alto  è  un  bafforilievo,che  rapprefenta  quat- 
tro gladiatori  con  elmi ,  uno  de5  quali  è  gia- 
cente e  morto,  e  gli  altri  tre  fi  difendono  col- 
le loro  armi  contro  una  tigre ,  un  orfo ,  ed  un 
leone  di  boniffima  maniera .  In  anticamera  è 
la  famòfa  ftatua  di  C.  Pompilio  &c. 

.  ■ 

Di  s.  Maria  in  Portico  in  Campiteli!, 

Palazzi 
Capizucchi  ,  Paluzzi,  E  SERtUPI  • 

SI  denomina  cosi  queft*  antica  chiefa  dal 
fuo  Rione  ,  nome  diminutivo  di  Campi- 
doglio ,  mutato  dal  popolo ,  ed  è  incontro 
a  due  belli  palazzi  de'  {ignori  Paluzzi  ,  e 
Capizzucchi ,  famiglie  nobili  antichiifime  .  Il 
cardinal  Pietro  Damiano  la  chiama  Bafilica  t 
annoverandola  fra  quelle  chiefe  ,  che  apprefr 
io  i  Romani  erano  in  gran  divozione  . 

V  immagine  di  Maria  fantìfliipa  ,  ch<L> 

qui 
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qui  fi  venera  ,  flava  prima  nella  chiefa  di 
*.  Galla  ,  ma  dopo  la  pelle  Aleflfandro  VII. 
fabbricò  di  pianta  quella  chiefa  ,  e  vi  trasfe- 
rì la  detta  immagine  ,  con  difegno  di  Carlo 
Rainaldi ,  di  cui  è  anche  la  facciata. La  prima 
cappella  è  de'  Curiali  di  Collegio  ,  trafpor- 
tata  qui  da  s.  Euftachio  ,  confagrata  alP  Ar- 
cangelo fan  Michele  ,  e  la  tavola  è  del  fi- 
gnor  cav.  Sebaflian  Conca  •  La  cappella.^ 
grande  della  crociata  ha  una  tavola  di  Luca 
Giordano  ,  dovè  è  s.  Anna  ;  e  li  ftucchi  fono 
di  Monsù  Michele  ,  e  del  Cavallini ,  e  i  due 
putti  fon  di  Lorenzo  Ottone  •  Il  difegno  dell* 
aitar  maggiore  è  di  Melchior  Caf à  Maltefè  « 

La  cappella  di  s.  Gio:  Batifta  del  card.  Al- 
tieri Camarlengo  è  riufcita  belliffima  j  e  pef 
di  fopra  vi  fi  vede  in  un  occhio  del  tamburo 
della  cupola  una  colonna  trafparente,  tralpor* 
tata  dalla  chiefa  antica  • 

Dov'  è  oggi  queft'  altare  ,  era  prima  un 
tabernacolo  di  marmo  di  fattura  Gotica  y  nel* 
là  forma  di  quelli  due  y  ch'erano  in  ifola  pochi 
anni  fa  in  s.  Maria  Maggiore  ,  disfatti  nella 
rinnovazione  della  chiefa  •  Fu  iatto  fare  da' 
fignori  Capizzucchi  nel  1 25*0.  con  quattro  ar* 
mi  loro  di  mofaico  col  campo  azzurro ,  e 
sbarra  d*  oro  a  traverfo  y  opera  di  Adeoda- 
to *  figliuolo  di  Cofimo  Cofmati  5  artefic* 
famofo ,  ché  fece  la  cappella  del  Sattéta  Sia* 
tìorum  nel  Làtératto  • 

In  una  cappella  plà  avàftti  è  M  quadro 
con  s.  Giiifeppe,  credtito  del  famofo  Mignardi 
Frtncefe  •*  Dall'  *ìfc*  late  deli*  diicfa  è 

la 
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la  cappella  de'  detti  fignori  Capizzucchi  fetta 
dal  Cardinale  della  famiglia  .  H  quadro  è  di 
Lodovico  Gimignani ,  dove  fi  rapprefenta  la 
caduta  di  s.  Paolo ,  e  la  volta  fu  dipinta  da 
Michelagnolo  Ricciolini  j  e  T  architetto  è 
flato  Mattia  de'  Roffi  • 

Di  s.  Caterina  »e5  Funari  . 

DEI  15^4.  fu  fabbricata  quefta  chiefa  con 
belliffima  facciata,e  campanile  dal  card* 
Federico  Cefi  ,  e  ne  fu  architetto  Giacomo 
della  Porta  .  W  unita  ad  un  monaftero  di  mo- 
nache di  s.Agoftino,  che  hanno  cura  di  zitelle* 
Entrando  per  la  porta  maggiore  nella  pri- 
ma cappella  a  mano  delira  è  in  tela  dipinti 
una  «.Margherita,  opera  belliffima  d'Anniba- 
le Caracci  (1) ,  mandata  di  Bologna  da  Lucio 
Malfari  fuo  allievo ,  che  la  copiò  dall'  origi- 
nale del  medefimo ,  che  fta  nel  duomo  dì 
Reggio  in  una  gran  tavola  con  molte  figure  * 
e  da  quella  di  s.  Caterina  ricavò  quefta  di 
s.  Margherita  j  ed  avendola  poi  Annibale  ri* 
toccata  tutta ,  vi  cancellò  là  ruota ,  e  ia  coro- 
na >  e  vi  fece  la  tefta  del  drago  fotto  il  piede, 
e  nel  méfczo  del  frontefpizio  dell*  ornarne»* 
to  ,  fatto  con  fuo  difegno  ,  efprefTe  la  corona» 
zione  della  Madonna.  Qyefta  pittura  in  Roma 
gli  recò  credito  Angolare,  e  nome  di  gran 
maellro . 

La  cappèlla  contigua  fatta  fire  dalP  abate 
Rute  con  architettura  del  Baroni  da  Vignola 
hk  fopra  V  altare  tati  Griffo  motto  con  altre 
m   "    figure , 

Ci)  IntagtiM*  m  R*m$  4*  Blvmtrt . 
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figure  ,  ed  intorno  ,  e  fopra  la  volta  diverti 
miracoli  del  Figliuolo  di  Dio  ,  opere  tutte 
del  Muziani  ;  li  pilaftri  però  fon  coloriti  a  olio 
da  Federico  Zuccheri. 

La  tavola  con  V  AfTunta  ,  e  gli  Apoftoli 
neir  altro  altare  ,  è  di  Scipione  Pulzone  da 
Gaeta  ,  e  V  iftorie  a  frefco  nella  volta  fono 
di  Gio:  Zanna  detto  il  Pizzica  . 

Neil'  altare  maggiore  è  dipinto  il  martirio 
della  Santa  ,  dalle  bande  li  fanti  Pietro  ,  e 
Paolo  y  e  nella  parte  di  fopra  V  Annunziata  , 
figure  tutte  a  olio  di  Livio  Agretti  da  Forlì }  e 
r  iftorie  della  Santa  ,  che  fono  dai  lati  con 
altri  Santi ,  e  puttini fono  di  Federico  Zuc- 
cheri fatti  a  frefco  ;  ed  alcuni  puttini ,  e  figure 
lòtto  alle  medefime  fono  di  Raffaellino  da 
Reggio . 

Sopra  l9  altare  della  cappella  dall'  altra  par- 
te è  dipinto  s.  Gio:  Batifta  in  atto  di  predi- 
care ,  ed  iqtorno  alla  cappella  ,  e  nella  vol- 
ta fono  altre  iftorie  del  Santo  ,  fatte  a  olio 
da  Marcello  Venufti  Mantovano  . 

Tutte  le  pitture  ,  che  fono  nella  volta 
dell'  ultima  cappella  ,  patfata  la  porta  di  fian« 
co  ,  dove  nel  quadro  dell'  altare  è  1'  Annun- 
ziata 5  fono  di  Girolamo  Nanni  Romano  • 

Isola  db'  Mat tei  ,  Palazzo  Costaguti* 
e  Boccapauuli  ,  *é  Piazza  Mattei  . 

IN  quella  piazza  fi  ammira  la  bella  fontana 
detta  volgarmente  delle  Tartarughe ,  dife- 
gno  di  Giacomo  della  Porta,  colle  quattro  fla- 
tus di  broazojcJfce  foftengonQ  la  uzza,fatte  fu  i 

modelli 

- 
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modelli  Ai  Taddeo  Landini .  Nel  175*0  fa  fatta 
ripulire  dal  Popolo  Romano ,  onde  fi  videro  le 
differenti  qualità  de'  marmi  antichi  che  la  com- 
pongono ,  e  fefattezzai  delle  ftatue  di  metallo  ; 
ma  dall'acqua  fono  nuovamente  di  maniera 
intartarite  ,  che  non  fi  distingue  niente  . 

Tutta  T  ifola  detta  de*  Mattei  è  un  compon- 
ilo di  diverfi  gran  palazzi  fabbricati  da9  Signo- 
ri di  quella  Famiglia  .  Il  più  magnifico  è  quel- 
lo dirimpetto  alla  chiefa  di  s.  Caterina  .  Ne  fu 
architetto  Carlo  Maderno  ,  e  fu  edificato  d'or- 
dine di  Afdrubale  Mattei .  Le  pareti  degli  a  rin- 
troni del  cortile  ,  e  delle  fcale  fono  tutte  ripie- 
ne di  bafllrilievi,  butti,  ftatue,  ed  antiche  ifcri- 
zioni  9  de'  quali  accenneremo  li  più  Angolari  3. 
Quefte  fono  un  baflbrilievo  ,  che  rapprefenta 
un  facrificio  col  bue  coronato ,  altro  co'  foldati 
pretoriani  ammutinati  ,  una  pompa  Ifiaca  &c. 
Le  itatue  di  Giulio  Cefare,  di  Claudio,  di  Ne- 
rone ,  di  Caracalla  ,  ed  altre  incognite  .  Per  la 
fcala  Angolari  fono  le  quattro  fedie  ritrovate 
nella  Curia  Ottilia,  una  col  cufeino  di  bafalte  , 
le  altre  tre  di  marmo  Pario ,  V  ultima  delle 
quali  ha  il  cufeino  trapuntato  come  in  oggi  fi 
coftuma  :  Il  baftbrilievo  della  caccia  di  Com- 
modo ,  le  (latue  di  Pallade  ,  della  Dea  Copia  » 
di  Giove  &c.  Nel  portico  avanti  la  fala  dell'ap- 
partamento nobile  vi  fono  altri  bafftri lievi  ;  tra 
quali  la  tavola  Eliaca  fpiegata  dall'Aleandro  > 
le  ftatue  di  Apollo ,  di  una  Mufa  ,  il  butto  bel- 

liffimo 

I  I        I  !        I      !  | 

a  Dal  ^re/ente  Sig.  Duca  Mattei  fino  /late  fatte  dife- 
gnare ,  ed  intagliare  in  Rame  tntte  le  cofe  antiche  di 
fio  FalaMo ,  e  della  fua  Villa  per  darle  alla  l*€*  • 
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li  fórno  di  Aieffandro  Magno  fopra  la  porta  »  6 
otto  antiche  colonne  >  quattro  delle  quali  con 
bizzarri  capitelli  rapprefentanti  caneftre  .  Da 
quefto  piano  fi  vedono  le  altre  antichità  difpo- 
fte  nelle  pareti  del  cortile ,  e  fra  le  altre  il  baf- 
forilievo  di  Meleagro  ,  il  ratto  di  Proferpina  , 
le  tre  Grazie ,  V  adulterio  di  Marte  ,  il  tàcrifi- 
e  io  di  Efculapio  >  un  Baccanale  &c.  I  bufti  più 
grandi  del  naturale  di  Adriano,  Antonino  Pio, 
Marco  Aurelio  ,  L.  Vero  ,  Comroodo ,  Seve- 
ro $  Ercole  ;  e  Angolare  fra  le  altre  antichità 
che  fono  nella  loggia  è  un  bullo  di  un  Filofofo 
incognito  di  greco  fcarpello  . 

Entrando  nella  fala>  il  Mosè,  che  rende  gra- 
fie a  Dio  dopo  il  paflaggio  del  mar  roffo  ,  di- 
pinto a  frefco  nella  volta  è  opera  di  Gafparo 
Celio  :  E  profeguendo  a  raano  finiftra  nella 
prima  anticamera  vi  è  una  volta  tutta  or- 
nata di  ftucchi  dorati ,  e  le  pitture  a  fre- 
fco rapprefentanti  la  ftoria  di  Giufeppe  ebreo  , 
fono  del  Cav.  Criftoforo  Roncalli  dalle  Poma- 
rance  ;  il  pezzo  però  dove  è  Giufeppe  venduto 
a'  mercanti  è  di  Giacomo  Triga  .  Li  quadri 
più  Angolari  di  quella  ftanza  fono  un  Crifto 
che  caccia  i  profanatori  dal  tempio  di  Cari© 
Saraceni  belliffimo  ;  il  trionfo  di  Crifto  in  Ge- 
rufalemme  del  Mariano  ,  e  la  prefa  del  mede- 
fimo  all'orto  del  Caravaggio.  Nella  feconda 
anticamera  la  volta  che  rapprefcnta  Giufeppe 
che  fi  fcuopre  a*  fratelli  è  del  Grappetli  ;  e  fra 
i  quadri,  ftupendiffimi  fono  un  s.  Pietro,  ed  un 
s.  Girolamo  di  Guido  Reni  :  vi  è  una  Samari- 
tana dei  Guercia©,  e  un  s.  Francefcp  di  Mu- 

ziano  t 
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2umo  «  Paflata  la  terza  camera  che  ha  nella  vol- 
ta dipinta  una  profpettiva  ;  nella  quarta  il 
Lanfranco  ha  efpreflb  a  frefco  Giufeppe  che 
fugge  dalla  moglie  di  Putifar  i  e  nella  quinta  il 
medefìmo  Lanfranco  ha  dipinto  quando  fpiega 
i  (ogni  a  Faraone .  Viene  in  fioe  la  galleria  col- 
la volta  piena  di  ornati  di  Pietropaolo  Gobbo 
Cortonefe  ,  ed  i  quadri  più  Angolari  che  vi  fi 
©(fervano  fono  un  Crifto  che  libera  V Adultera 
opera  bellifsima  di  Pietro  da  Cortona  ,  ed  ut* 
prefepe  dèi  medefimo  :  La  cena  di  Grido  con 
gli  Apoftoli  di  Monsù  Valentino  ,  due  del  Ca? 
ravaggio  &c.  In  fondo  di  quella  galleria  vi  è 
la  tella  antica  di  Cicerone  con  il  nome  (colpi- 
tovi anticamente  che  è  reputata  Angolare  *  ^ 
Nelle  piccole  danze  contigue  ,  la  volta  della 
prima  è  del  Cavalier  Roncalli  ;  nella  fecon* 
da  Giufeppe  che  fpiega  i  fogni  a  Faraone  è  del 
Domenichino  >  e  nella  terza  l' Elia  è  del  Lan- 
franco .  Ritornando  nella  Pala  ,  e  profeguendo 
per  P  appartamento  a  mano  dedra;  nella  prima 
ftanza  »  liceo  che  benedice  Giacobbe  con  tre 
donne  ,  e  puttini  fu  eccellentemente  nella  vol- 
ta dipinco  dal  Domenichino  •  Nella  feconda 
vi  è  la  vifione  di  Giacobbe  a  frefeo  condotta 
dall'Albano  ;  e  finalmente  la  terza  camera  è 
tutta  di  bellilfimi  ornati  achiarofeuro  con  lu- 
mi d'oro  dipinta  dal  medefiroo  Domenichino,* 
che  vi  ha  efpreffo  nei  mezzo  della  volta  Già* 
cobbe  e  Rachele  cogli  armenti  »  e  veduta  di 
paefe  dupenda  ,  ed  i  fogliami ,  figurine  %  urne» 

H  vafi 

*  Di  cni  fi  r*sgi<m*  mito  ad  frém?  Xomo  M  M»Jè* 
Capitolini  , 
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vafi  antichi,  ed  altri  ornati  che  vi  fono,  rendo4' 
*io  quefh  camera  in  tutte  lefue  parti  pregia- 
biliflìma . 

Il  palazzo  contiguo  falla  piazza  dirimpetto 
alla  fontana  fu  architettato  da  Nannf  Bigio 
d'ordine  di  Jacopo  Mattei  »  e  nella  facciata  fi 
Vedono  le  vefligie  delle  pitture  a  chiarofeuro 
rapprefentanti  li  fatti  di  Furio  Camillo  opera-* 
te  da  Taddeo  Zuccheri,  che  vi  dipinfe  anche 
due  camere  . 

!  Quello  dirimpetto  alla  chiefa  di  s.  Valenti- 
no fu  fatto  col  difegno  del  Vignola  ,  e  V  altro 
verfo  l'olmo  con  architettura  di  Bartolomeo 
Breccioli .  Il  palazzo  unito  che  refta  dirimpet- 
to a  s.  Lucia  ,  fu  fatto  edificare  da  Lodovico 
Mattei  con  difegno  dell'Ammannato  nel  I  y^4; 
«altri  dicono  fia  architettura  di  Claudio  Lippi 
da  Caravaggio .  Lo  acquattarono  i  Signori  Ne- 
groni,  e  ultimamente  fu  comprato  dal  Ma r- 
chefe  Durazzo  .  Nelle  camere  vi  fono  alcune 
pitture  a  frefeo  di  Francefco  Cartelli . 

Talamo  Co/lanuti .  In  un  angolo  della  piaz- 
za Mattei  è  il  palazzo  Coftaguti ,  prima  Patri- 
tei ,  architettato  da  Carlo  Lambardi  Aretino  • 
Quivi  nell*  appartamento  primo  fono  (ette 
danze  con  belle  pitture  nelle  volte  »  e  degne 
d'efTere  con  ifpecialità  oflfervate .  In  una  è  Er- 
cole che  faetta  il  Centauro  rapitore  di  Deja- 
nira  dell'Albano  :  in  un  altro  il  carro  del  Sole 
con  molti  putti ,  e  la  Verità  che  fcappa  dalle 
mani  dei  tempo ,  pittura  oltre  ogni  credere 
ammirabile  del  Domenichino  .  Nella  quarta  è 
Rinaldo  addormentato  fopra  un  bel  carro  tira- 

to 
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to  da  due  draghi  con  Armida  che  lo  contem- 
pla 9  opera  della  prima  maniera  del  Guerrino  » 
di  un  colorito  ,  e  di  una  forza  ftupenda  .  Ap- 
preso quella  è  una  galleria  dove  in  un  grande 
ovato  della  volta  è  Venere  con  Amore  ,  ed  al- 
tre Deità,  del  Cav.  d' Arplno  della  Tua  buona 
maniera  .  Nella  ftanza  che  fiegue  tutta  la  vol- 
ta è  dipinta  con  molti  bei  putti  ,  e  nel  colmo 
la  Giuftizia  e  la  Pace  fi  dice  fattura  del  Lan* 
franco  ,  ma  forfè  di  Giacinto  Brandi ,  quando 
era  frefiro  dello  ftile  del  fuo  maeftro  •  L' ulti- 
ma ha  un  Arione  fui  delfino  con  una  nave  ca- 
rica di  mannari  >  pittura  molto  vaga  del  Ilo» 
inanelli .  v 

Taiaxza  Btccdpaduli .  Per  decorare ,  e  ren- 
dere illuftre  quello  palazzo  bada  dire  ,  che 
qui  fi  confervano  i  famofiffimi  Sagramenti  del 
Puffino  efpreffi  in  otto  quadri  *  effendovi  un 
Sagramento  replicato  .  Sono  alquanto  ,  ben- 
ché non  molto  diverti  da  qbelli ,  che  del  me- 
defimo  autore  fi  trovono  in  Parigi ,  intagliati 
più  volte  in  rame  . 

De*  SS.  Sebastiano,  Valentino* 
e  Sant*  Anna  • 

LAchiefa  di  s.  Sebaftiano  fu  riftorata  ulti- 
mamente con  architettura  di  Franccfco 
Felice  Pozzoli  :  la  pittura  per  di  fuori  fopra 
alla  porta  è  d'  un  allievo  del  Brandi  ;  ed  il 
quadro  del  primo  altare  a  mano  deftra  ,  dove 
a.  Giufeppe  è  avvifato  dall'  Angiolo  >  fu  colo- 
rito da  un  tal  Felice  allievo  dei  medefimo  # 
11  quadro  dell'  aitar  maggiore >  dove  è  figu- 

H  2  rato 
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rato  s.  Sebaftiano  ,  è  del  Cavalicr  d*  Arpino  j 
ed  il  s.  Valentino  nell'  altro  altare  ,  che  fe- 
gue,  é  di  Gio:  Battifta,  fcolaro  del  (addet- 
to .  Le  .  pitture  del  (bffitto  fono  di  D.  Placido 
Remoli  Meffinefe  . 

Nella  chiefa  di  S.  jtnna ,  ftanno. monache 
fotto  la  regola  di  s.  Benedetto  .  Nel  primo  al* 
care  a  man  deftra  fi  vede  ^colorito  s.  Giufèp- 
pc,  es,  Benedetto  ,  ed  Angioli  dal  Savonanzj 
allievo  di  Guido  Reni  ;  e  ne*  pilàftri  le  figure 
a  olio  de*  ss.  Pietro  e  Paolo  fono  di  Giufeppe 
Pafleri .  Neil*  altare  incontro  vi  è  dipinta  Ma- 
ria Vergine  col  Figlio  >  e  s.  Anna ,  da  Bar- 
tolomeo Cavarozzi ,  detto  il  Crefcenzj . 

La  cappella  maggiore  è  fiata  rinovata  con 
difegno  ,  ed  architettura  del  Cavalier  Rainal- 
di  i  e  le  pitture  ,  che  vi  fi  vedono  ,  tanto  nella 
cupoletta  ,  quanto  negli  angoli ,  come  anche 
ne  i  lati,  e  da  per  tutto  ,  fono  di  Girolamo 
Troppa  .  Li  quattro  Angioletti ,  che  foftengo- 
no  V  immagine  della  Madonna  ,  furono  (colpiti 
da  Paolo  Naldini  ;  li  due  fopra  f  ornamento 
dell*  altare,  dal  Cavallino  ,  e  quelli  di  fotto 
dair Ottone.  Al .prefente  fi  vede  tutta  rimo- 
dernata la  volta  della  chiefa  ,  e  dipinta  tutta 
<fciPaOeri. 

Di  S. Ambrogio  della  Massima. 

$•  /^Eleftino  I  dei  342  fondò  quefia  chiefa  , 
V— 4  e  la  dedicò  a  Maria  Vergine  :  qui  eb- 
be la  cafa  s.Ambrogio,  che  però  fu  detta  s.  Ma- 
fia d'  Ambrogio  ,  ed  ora  della  Maffima ,  dalla 
cloaca  ma  (fi  ma ,  che  ò  qui  vicina  •  La  rifece- 
ro 
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rò  poi  da9  fondamenti  con  bella  architettura 
D.  Beatrice  Torres  ,  ed  il  Cardinal  fuo  fratel- 
lo del  1606  nella  forma  che  è  al  prefente  ,  e 
vi  fono  monache  Benedettine  .  Nel  primo  al- 
tare a  mano  delira  è  la  (tatua  di  s.  Benedetto  , 
fatta  fui  modello  di  Francefco  di  Quelhoy 
Fiammingo  da  Orfeo  Bufelli  ;  e  nell'altro,  che 
fegue  1  è  un  bel  quadro  rapprefentante  la  de- 
petizione  dalla  croce  con  fopra  una  mezza  figu* 
ra  dell'  Eterno  Padre,di  Gio:  Francefco  Roma- 
nelli .  Il  quadro  dell'aitar  maggiore  con  s.  Am- 
brogio che  libera  un*  inferma,  è  di  Ciro  Ferri  , 
è  il  ciborio  di  metallo  di  pietre  dure  è  ope- 
ra di  Domenico  Ferrerio  fcultore  .  1  quattro 
angoli  della  cupola  >  fono  dipinti  da  Francefco 
Cozza  .  JL'operctte  nell'  altare  di  Maria  Verg. 
fono  del  Cavalier  d*  Àrpino  ;  e  il  quadro  neli* 
ultima  capella  con  s.  Stefano  è  di  Pietro  da 
Cortona  f  . 

Di  S.  Angelo  in  Pescheria  . 

LE  antichità  ,  che  fi  vedono  intorno  a  que- 
fta  chiefa ,  fono  veftigie  del  portico  di 
Ottavia  ;  Ed  e(Tcndovi  anticamente  apparito 
s.  Michele  Arcangelo,  meritò,  che  al  nome  di 
lui  il  Pontefice  Bonifazio  II  confagrafle  una 
Chiefa,  che  è  (lata  poi  da  divrerfi  Pontefici ,  c 
dal  Card.  Andrea  Peretti  rifarcita  nel  itfio. 

Li  due  quadri  delie  capellette  a  lato  della 
porca  della  chiefa  ,  e  V  altro  a  mano  dritta  con 
6.  Lorenzo  fono  di  Gio:  Bauifta  Brughi ,  e  le 
pitture  de'  feompartimenti  degli  ornati  rappre- 

fentanti 
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feritami  divertì  fatti  di  s.  Andrea  Apoftolo  a 
cui  è  dedicata  la  cappella  contigua  fono  di  In- 
nocenzo Tacconi  allievo  di  Caracci  •  La  tavo- 
la dell'altare  rapprefentan'te  s.  Andrea  fi  cre- 
de del  Vafari.  Nel  contiguo  oratorio  de*  pe- 
fcivendoli  il  quadro  dell'  altare  è  di  Giufeppe 
Gbezzi ,  e  tre  altri  quadri  vi  fono  di  Lazzaro 
Baldi  i  e  due  d*  un  Fiammingo  • 

Di  S.  Maria  pel  Pianto. 

FU*  quefta  chiefa  per  un  miracolo  ivi  fuc- 
cedutodelP  immagine  ,  che  fia  nell'  aitar 
maggiore  >  e  per  il  gran  concorfo  ,  ingrandi* 
ta>  e  rinnovata  da'  fondamenti  nel  i6\2  eoa 
difegno  del  Sebregundi  .  Benedetto  XIV  ibp- 
preflè  la  confraternità  ,  che  era  quivi ,  e  la 
parrocchia  ,  e  la  diede  all'  Archiconfraterni- 
ta  della  Dottrina  Criftiana  • 

Nell'altare  dalla  parte  dell'Evangelio  del 
maggiore  vi  è  un  Crifto  crocififTo  di  rilievo  , 
e  nell'  altare  incontro  vi  è  s.  Francefco  con 
l'Angiolo  ,  fi  dice  di  mano  di  Lazzaro  Baldi  . 
Sotto  i  due  coretti  laterali  air  aitar  maggiore 
fono  due  quadri  j  in  uno  è  Gesù  Crifto,che  di- 
fputa  co*  dottori  >  e  nell*  altro  s.  Martino  cate* 
cumeno ,  a  cui  appare  lo  ftefTo  Gesù  Crifto  > 
ambedue  di  buona  mano  >  quefto  ultimo  fi  cre^ 
de  di  mano  d'  Agoftino  Ciampelli  Fiorentino  , 
allievo  di  Santi  di  Tito .  La  Fontana  nella 
piazza  giudea  è  invenzione  di  Giacomo  della 
Porta  . 

Di 
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Di  s.  Tommaso  de'  Cenci  . 

Contigua  al  palazzo  de'  Signori  Cenci  ; 
verfe  il  fiume  ,  è  quefla  piccola  chiefa  , 
che  fu  rifatta  del  177  ;  ,  e  dotata  da  Francefco 
Cenci .  Quivi  ili  vede  una  cappelletti  dalla  par- 
te d'eli  epiftola  dell'aitar  maggiore,  tutta  dipin- 
ta con  diverfi  fatti  di  Maria  Verg.  da  Girola- 
mo da  Sennoneta .  E'  chiefa  parocchiale  . 

Di  S.  Maria  in  Punucotis* 

E*  Quefla  chiefa  fecolare  ,  parocchia  ,  e  Juf- 
patronato  di  cafa  Santacroce . 
•  Monfig.  Santacroce ,  che  fu  poi  Cardinale 
in  tempo  d'  Urbano  Vili ,  la  fece  rifar  da* 
fondamenti  con  la  fua  facciata  ,  con  architet- 
tura di  Gio:  Antonio  de'  Roflì ,  e  l' adornò  di 
pitture. 

Il  quadro  del  primo  altare  a  man  delira  è 
del  Cavalier  Raffaelle  Vanni ,  ed  -è  anche  fuo 
quello  dell'  aitar  maggiore ,  dove  fi  rappre- 
fenta  la  nafeita  di  Maria  Verg.  Il  difegoo  de* 
fepolcri  ,  e  li  belli  ritratti  fono  di  Gio:  Fran- 
cefco Grimaldi  Bolognefe  j  ed  il  s.  Francefco 
nel!'  altro  altare  è  copia  di  Gio:  Francefco 
fuddetto ,  da  uno  del  Caracci  . 

Vi  fono  due  maeflofi  depofiti  del  Marchefe 
Santacroce  feniore  ,  e  del  Principe  D.  Scipio- 
ne,  e  il  medaglione  co*  putti  di  quello  fono  di 
Gio:  Battiflà  Maini, 
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Di  S.  Carlo  a*  Catinari  . 

L'Anno  1612  fu  cominciatala  fabbrica  di 
quella  chiefa  con  f  abitazione  de*  Chieri- 
ci Reg.  di  s.  Paolo  ,  detti  Barnabiti  ,  e  dopo  il 
Card.  Leni  lafciò  grandi  facoltà  >  e  denari  per 
poter  ridurre  a  perfezione  quefta  beila  im pre- 
fa  .  EU'  è  parrocchia  .  L'  architettura  della 
diicfa  è  di  Rofato  Rofati  ;  e  la  facciata  fu  fet- 
ta  con  difegno  di  Gio:  Battifta  Sorìa  . 

La  prima  cappella  è  ricca  di  marmi  difpoftl 
con  architettura  di  Simon  Coftanzi ,  e  appar- 
tiene alla  cafa  Coftaguti ,  effondo  fiata  eretta 
dal  Cardinal  Gio;  Battifta  .  11  quadro  della 
Nunziata  è  una  delle  bell'opere  del  Lanfranco. 
Jl  quadro  col  martirio  di  s.Biagio  nell*  aitar 
della  cappella  grande  ,  che  fegue  >  è  di  Giacin- 
to Brandi  >  l'architettura  però  è  delCavalier 
Raioaldi  . 

Nella  cappella  feguente  il  quadro  è  d' Anto- 
nio Gherardi  »  che  fece  anche  il  difegno  di 
quella  cappella  dedicata  a  s.  Cecilia  .  E  nell'al- 
tra cappelletta  della  B.  Vergine  il  quadretto  è 
copia  fatta  da  Pietro  Valentin!  dall'originale 
di  Scipione  Pulzone  da  Gaeta  che  Ita  nel  coro 
fuperiore . 

Nel  quadro  dell*  aitar  maggiore  *  dilegno  di 
Martino  Longhi  >  fi  vede  dipinto  s.  Carlo  * 
che  porta  il  fanto  Chiodo  fotto  al  baldacchi- 
no >  con  molte  figure  >  opera  belliflima  del  Ca- 
vai ier  Pietro  da  Cortona  a  . 

La  volta  della  tribuna  fu  dipinta  dal  Lan- 
franco 

*  uttU£itA:a  m  rame  dai  Frej  ♦ 
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franco  già  vecchio  ,  ed  il  ciborio  di  pietre  pre- 
ziofe  e  metalli  dorati ,  fa  fiuto  con  difegno  di 
Simone  Coftanzi  . 

Il  lanternino  della  cupola  ha  dentro  dipinto 
un  Dio  Padre  con  puttini  da  Gio:  Giacomo  Se- 
menza Bolognefe ,  allievo  di  Guido  Reni  ;  e  le 
quattro  virtù,  che  fono  nelli  peducci  di  eiTa  cu- 
pola, dipinte  con  belle,  e  peregrine  invenzio- 
ni ,  fono  eccellenti  opere  del  Oomenichino  * . 

Vicino  alla  porta  della  fagreftia  ,  feguitan- 
do  il  giro  è  un'  altare  con  li  ss.  Mario ,  Mar- 
ta ,  Abacuc  ,  edAudiface^  opera  del  Roma- 
nelli ;  e  nella  cappella  grande  che  fiegue  è  di- 
pinto il  tranfito  di  s.Anna  ,  da  Andrea  Sacchi, 
quadro  eccéllentiflìmo  ed  in  grandiflìmo  con- 
to tenuto  b . 

L' ultima  cappella  è  (lata  rifatta ,  ed  ornata 
di  marmi  coll'architettura  di  Mauro  Fontana  , 
dalla  cafa  Cavalierini ,  e  dedicata  a  s.  Paolo  j 
iJ  quadro  dell'altare  che  rapprefenta  la  caduta 
del  medeflrao  è  di  Giufeppe  Ranucci  allievo 
del  Cav.  Conca  ,  e  li  due  ovati  laterali  ,  e  la 
volta  fono  di  Filippo  Mondélli  :  le  pitture  a 
frefco  a  piedi  della  chiefa  fopra  le  porte  ,  dove 
è  s.  Carlo  che  fa  elemofina  ,  una  è  di  Mattia 
Preti  detto  il  Cavalier  Calabrefe ,  e  V  altra  è 
di  Gregorio  fuo  fratello  . 

Nella  fagreftia  vi  è  un  quadro,  che  flava  pri- 
ma nell  aitar  maggiore  ,  con  s.  Carlo  in  atto  dì 
orare ,  ed  un  Angiolo  in  aria ,  che  rimétte  la 

|  fyada  , 
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fpada  >  di  mano  d'Andrea  Comodi  Fiorentino  # 
e  un  altro  che  rapprefenta  il  tranfito  di  s.  Be- 
nedetto di  maniera  antica  ,  che  flava  full*  alta- 
re di  una  piccola  chiefa  detta  s.  Benedetto  in  l 
claufura  fìtuata  fulla  piazza,  e  fatta  demolire  da 
Aleflàndro  VII.  Dietro  all'aitar  maggiore  è  un 
5. Carlo  mezza  figura  belliflima  a  frefco  di  Gui- 
do Reni ,  che  (lava  nella  facciata  della  chiefa  . 

Palazzo  Santacroce. 

QUefto  palazzo  dell'antica  Famiglia  Ro- 
mana Santacroce  ,  fu  architettato  da 
Francefco  Peparelli .  Nel  fregio  che  è  nel  cor- 
tile vi  fono  de1  baflirilievi  antichi  belliffimi 
rapprefentanti  il  trionfo  di  Bacco  e  Sileno  , 
ed  alcuni  fono  di  flucco  ,  Per  le  fcale  Cono  fta- 
tue,  e  butti  antichi .  La  galleria  ricca  di  eccel- 
lenti quadri  è  dipinta  da  Gio:  Battifta  Ruggie- 
ri Bolognefe  allievo  del  Gelsi ,  e  vi  fona  altre 
pitture  a  frefco  di  Àgoftino  Cianipelli  . 

Qui  vicina  è  la  chiefa  di  s.  Salvatore  in 
Campo  edificata  nel  i6$9  con  diléguo  del  faci- 
detto  Peparelli .  I 

Oratorio  della  SS.  Trinità1  de*  Pel- 
legrini .  Chiese  di  S.  Bartolomeo 
de'  Vaccinari,  S.  Maria  in  Monti- 
celli ,  e  S.  Paolo  alla  Recola  , 

IN  queft5  Oratorio  per  eflef  vicino  alla  piazza 
Giudea  fi  predica  ógni  fabbato  a  gli  Ebrei  - 
Neil*  altare  è  un  quadro  grande,,  dove  è 
dipinto  s.  Gregorio,  che  dice  mefla ,  e  vi  è  rap- 
prefcntata  parte  della  chiefa  di  $.  Pietro  »  e 

tutta 
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tutta  la  corte  di  Roma  con  diverti  ritratti  di 
Cardinali  di  quei  tempi  *  fra  i  quali  è  il  ritrat- 
to del  Card.  Ferdinando  Medici ,  allora  gio- 
vane ,  che  è  avanti  gli  altri  *  opera  di  Giaco- 
mo  Zucchi  Fiorentino  . 

Per  la  ftrada  de9  Vaccinari  nel  Rione  della 
Regola  il  vede  amanodeftra  quella  chiefa  di 
s .  Bartolomeo  ,  già  detta  di  /.  Stefano  in  Silice 
data  alla  Compagnia  de'  Vaccinari  da  s.  Pio  V 
nel  1 570  ,  e  rifatta  di  nuovo  nel  1723.  Il  qua- 
dro del  primo  altare  a  mano  deftra  è  di  Giaco- 
mo Zoboli  0  quello  dell'  aitar  maggiore  è  di 
Gio:  de  Vecchi  ;  i  laterali,  e  gli  altri  tre  altari 
fono  di  Michelangelo  Cerruti  . 

S.  Maria  in  Monticelli  antichiffima  chiefa 
parochiale  detta  prima  /.  Maria  in  are  nula  fu 
fatta  riftorare  da  Clemente  XI  con  architettu- 
ra di  Matteo  Saffi  ,  e  conceduta  a*  PP.  Dottri- 
nar] Avignone/! .  11  quadro  del  primo  altare  a 
mano  defìra  è  di  Odoardo  Vicinelli  ;  il  fecon- 
do della  Flagellazione  di  Crifto  alla  colonna  è 
di  Gio:  Battifta  Vanloo  ;  il  terzo  è  di  Gio:  Bat- 
tifta  Puccetti .  Quello  dell*  aitar  maggiore  , 
cogli  Angeli  a  frefco  >  intorno  all'  antichiffimo 
Salvatore  di  mofaxco  è  opera  di  Stefano  Paro- 
fcl  •  Il  quadro  del  primo  altare  dall'altra  parte 
è  dei  medefimo  Puccetti  *  Nella  cappella  che 
fiegue  è  un  divoto  CrocififTo  ;  e  la  tavola  dell* 
ultimo  altare  è  della  fcuola  di  Giulio  Roma- 
no .  L'ovato  fulla  porta  al  di  dentro  della  chie- 
fa è  di  Andrei  Procaccini  . 

S.  Taolo  detto  S.  Taolino  alla  pegola  .  Vi 
rifiedono  i  PP.  del  terzo  Ordine  di  $.  France- 

I  2  fco 
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fco  Siciliani  ,  che  edificarono  quefta  chiefa 
con  architettura  di  Fr.  Gio:  Battifta  Borgon- 
zone  ,  e  la  facciata  è  di  Ciacomo  Ciolli  ,  e 
Giufeppe  Sardi  .  La  s.  Rofalia  nel  primo  al* 
tare  a  mano  delira  è  di  Criftofaro  Creo  ;  il 
s.  Francefco  nel  feguente  è  di  Gio:  Battifta 
Lenardi  .  Nella  tribuna  dell'  aitar  maggiore 
dipinfe  a  frefeo  i  fatti  di  s.  Paolo  Luigi  Gar- 
zi .  Il  quadro  della  capella  che  fiegue  dedica- 
ta a  s.  Anna  è  di  Giacinto  Calandrucci ,  e  la 
volta  a  frefeo  è  di  Salvator  Monofilio  allievo 
del  Conca  .  Il  s.  Antonio  di  Padova  nelP  ulti- 
ma cappella  è  del  medefimo  Calandrucci .  L'o- 
vato vicino  è  di  Giacomo  Dio!  >  e  gli  altri  tre 
nelle  teliate  delle  navate  fono  di  Biagio  Puc- 
cini .  La  pittura  della  volta  nella  fagreftia  è 
d9  Ignazio  Stern  . 

Del  Monte  di  Pieta\  e  sua  Cappella  • 

IL  palazzo  del  monte  di  Pietà  ,  che  apparte- 
neva alla  cafa  Santacroce  fu  da  principio 
architettato  da  Ottavio  Mafcherino  ;  è  (lato 
ingrandito  ne*  tempi  dopo  con  dlfegno  di  Car- 
lo Madcrno,  del  Breccioli  ,  e  ultimamente  è 
flato  accrefeiuto  coli'  aggiunta  di  un  nuovo 
braccio  ,  che  corrifponde  fulla  piazza  della 
Trinità  fatto  con  architettura  di  Niccola  Sal- 
vi ,  A  mano  deftra  delta  porta  principale  è 
una  belltffìiTia  cappella  ,  tutta  incroflata  di 
pietre  mifchie  di  valore  ,  fatta  con  V  archi* 
tettura  ,  e  difegno  di  Mattia  de'  Rofli ,  ter- 
minata da  Carlo  Francefco  Bizzaccheri  ,  e 

pel  l'altare  fi  vede  ua  bafforilievo  di  marmo, 

con 
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con  la  Pietà  ,  e  quantità  di  figure ,  opera  di 
Domenico  Guidi  *  .  I  baflirilievi  laterali  nel- 
la  crociata  fono  di  Gio:  Teodone ,  e  di  Monr 
su  le  Gros  ,  celebri  fcultori  Francefi  :  il  primo 
èfprefle  i  figli  di  Giacobbe  trovati  rei  dinanzi  a 
Giufeppe  per  la  coppa  d*  oro  ;  e  l'altro ,  V  Mo- 
ria di  Tobia  quando  preda  il  denaro  >  e  ne  ri- 
porta la  poliza  5  e  nelle  nicchie  vi  fono  fcolpite 
le  ftatue  delle  quattro  Virtù  :  La  Fede  è  di 
Francefco  Moderati  >  la  Speranza  di  Agoftino 
Cornacchini ,  V  Elemofina  di  Bernardino  Ca- 
meni ,  e  la  Carità  di  Francefco  Mazzuoli  . 

Di  S.  Barbara  de*  Librari  # 

PEr  la  ftrada  de1  Giubbonari  9  feguitando  il 
camino  fulla  mano  defìra  >  è  s.  Barbara  % 
che  anche  fi  chiamò  ultimamente  s.  Tommafo 
d'Aquino  ,es.  Gio:  di  Dio  per  eflere  avvocati 
della  confraternita  de  i  Librari  .  Quefta  chie- 
fa  fu  confagrata  nel  1 506  •  Clemente  Vili  la 
diede  alli  PP.  Gefuati,che  poi  la  ri  nunzi  aro  no 
alli  fudetti  del  itfio  ;  ed  ultimamente  Zanobi 
MafTotti  Libraro  V  ha  ridorata  con  V  architet- 
tura di  Giufeppe  Palfcri^ed  abbellita  di  pitture. 

In  una  nicchia  della  facciata  della  chiefs 
è  fcolpita  nel  travertino  $.  Barbara  da  Arnbro* 
gio  Parifij . 

Entrando  in  chiefa  nella  prima  cappelletti 
è  una  immagine  antichifliraa  di  Maria  Vergi- 
ne; e  neir  altare  >  che  fegue  #  vicino  alla  fa- 
greftia,  dove  è  il  Crocififlb  ,  le  figure  late* 
rali  a  frefco  fono  di  Luigi  Garzi . 
  I  J  II  qua- 

a  magnate  in  rame  *  Mino  C.  C# 
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Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  dove  è  figa- 
rata  s,  Barbara  >  è  opera  del  medefimo  Garzi  » 
e  fono  anche  fue  tutte  le  pitture  a  frefco  ♦  che 
fi  vedono  e  nelle  volte»  e  da  i  lati  della  chie» 
fa ,  dove  Vi  ha  efprefTo  s.  Francefco ,  s.  Anto- 
nio di  Padova  ,  s.  Filippo  Neri  ,  e  s.  Terefa  . 

Neil'  altare  *  che  fegue  ,  vi  è  dipinta  Ma- 
ria Verg.  col  Bambino ,  s.  Tommafo  d*  Aqui- 
no >  e  s.  Sabba ,  creduto  di  Francefco  Ragu- 
fa,  e  s.Gio:  di  Dio,  coloritovi  di  nuovo» 
dove  era  s.  Barbera  »  fu  fatto  da  un  giovane  » 
e  ritoccato  dal  fuddetto  Garzi  ;  e  nella  cappel- 
letta  ultima  de*  Signori  Specchi ,  vi  è  dipinto 
s.  Sabba  ,  opera  di  Gio:  Battifta  >  allievo  di 
Baciccio  • 

Di  S.  Teresa  ,  S.  Giovanni  della  Cro- 
ce ,  e  suo  Ospizio  . 

QUeft*  Ofpizio ,  che  refta  nella  piazza  dei 
^Monte  di  Pietà ,  è  parte  del  palazzo 
Barberini ,  in  cui  abitò  da  Cardinale  Urba- 
no Vili.  Ne  fecero  compra  li  PP.  Carmelitani 
Scalzi  >  che  vi  hanno  (labilità  la  loro  Curia,  ed 
apertovi  ancora  quefla  chiefa  nel  Pontificato 
di  Clemente  XII  fotto  V  invocazione  de*  Santi 
fuddetti  .  Il  quadro  nell' aitar  maggiore  è  pit- 
tura dell*  Abbate  Gafparo  Serenar)  MeflGnefe  . 
Quello  in  uno  degli  altari  laterali,  in  cui  è  effi- 
giata Maria  Verg.  con  s.Elia,  e  s. Simone  Stoch 
è  di  Giufeppe  Peroni  Parmegrano  ;  e  T  altro 
incontro  del  Tranfito  di  s.  Giufeppc  è  copia  da 
una  tavola  di  Carlo  Maratta  . 

* 

* 

Chi  e- 
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Chiesa  della  SS.  Trinità*  ,  e  Ospizio 
ve*  Pellegrini  >  e  Convalesclnti  . 

IN  quefto  luogo  era  anticamente  una  picco- 
la ehiefa  detta  s.  Benedetto  in  arenula,  che 
nel  1  fjH  fu  conceiTa  da  Paolo  IV  alla  Compa- 
gnia gretta  da  alcuni  Sacerdoti ,  e  Secolari  in- 
iìeme  con  s.  Filippo  Neri  per  alloggiare  i  po- 
veri Pellegrini  e  Convalefcenti  «  Le  diedero  il 
titolo  della  Sma  Trinità  ,  e  la  rifecero  in  mag- 
giore ,  e  bella  forma ,  e  fu  terminata  del  1614 
con  l'architettura  di  Paolo  Maggi  :  la  facciata, 
fu  fatta  a  fpefe  di  Gio:  Battifta  de9  Rolfi  mer- 
cante ,  coli9  architettura  di  Francefco  de  San- 
tis  >  e  li  quattro  Evangelifti  di  travertino  fona 
di  Bernardino  LudoviG • 

Le  figure  nella  prima  cappella  a  mano  de- 
lira t  dov*  è  il  Crocififlb  ,  fono  della  fcuola  di 
Gio:  de  Vecchi  i  e  nell'altare  chefiegue  ua 
divoto  Sacerdote  dipinfe  il  quadro  che  rap- 
ir refenta  s.  Filippo  Neri . 

L'Annunziata  a  olio  dipinta  nella  terza 
cappella  colle  altre  pitture  a  frefco  <,  fono 
opere  di  Gio:  Battifla  da  Novara  ;  il  s.  Mat* 
teo  Apertolo  di  marmo»  che  fta  nell'altare 
della  crociata  ,  fu  fcolpito  da  Cope  Fiamingo  j? 
e  V  Angelo  pure  di  marmo ,  che  porge  al  detto 
Santo  il  calamaro ,  è  opera  di  Pompeo  Ferruc- 
ci Fiorentino  •  La  pittura  dell'aitar  maggiore 
con  la  SSfta  Trinità  è  fatica  infigne  di  Guidfr 
Reni  * .  Li  due  belli  Torcieri  di  metallo  fono 
opera  di  Orazio  Cenfore  .  Li  quattro  Profeti 

1  4  negli 

a  Intagliata  in  rsmc  4*1  Erej  . 
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negli  angoli  della  cupola  fono  di  Gio;  Battifta 
Ricci  da  Novara»  come  anche  intorno  alla 
Madonna»  che  è  nell*  altare  dall'altra  parte  » 
il  s.  Giufèppe,  e  s.  Benedetto  a  olio  >  fono  del 
medefimo  Novara  . 

Segue  T  altra  cappella  ,  che  nel  quadro  deli9 
altare  ha  effigiato  il  Pontefice  s.  Gregorio  con 
altre  figure ,  e  le  anime  del  purgatorio  ,  tutta 
dipinta  da  BaldaflTar  Croce  .  Nel  quadro  della 
contigua  vi  è  colorita  a  olio  Maria  Vergine  a 
federe  con  Gesù ,  s.  Agoftino ,  e  s.  Francefco  , 
dal  Cav.  d*  Arpino  j  ed  il  refto  della  cappella 
è  di  mano  del  fuddetto  Baldaflarre . 

L' ultima  cappella  >  ha  il  fuo  quadro  con 
s.  Carlo»  s.  Filippo ,  ed  altri  Santi  »  opera  di 
Gulielmo  Cortefi  detto  il  Borgognone  ,  e  le 
iftorie  a  frefco  de9  medefimi  Santi,  fono  di  Gio: 
Battifta  Ferreri  allievo  del  Maratta  . 

Unito  alla  chiefa  è  il  grande  Qfpìxio  in  cui 
t\  ricevono  in  ogni  tempo  dell'  anno  i  pellegri- 
ni e  convalefcenti  di  ogni  nazione  »  alloggian- 
doli ,  ed  alimentandoli  per  tre  giorni .  Vi  fono 
nel  Refettorio  molte  memorie  di  Pontefici  , 
e  Cardinali  che  hanno  beneficato  quefto  luogo 
pio  ,  fra  i  quali  il  bufto  di  metallo  di  Urba- 
no Vili  è  modello  del  Cav.  Bernino  gettato 
dal  Laurengiano,  ed  i  putti  che  tengono  il 
Triregno  fono  di  Domenico  Ferrerio  .  Quello 
di  Innocenzo  X  è  dell'Aigardi  ;  ed  il  Ritratto 
del  regnante  Pontefice  Beni-detto  XIV  è  di 
Pietro  Bracci . 


Ospi- 
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Ospizio  »t'  Saci*  unoi  i ,  e  Fontanone 

al  Ponte  Sisto  . 

FU  edificato  quefto  Ofpizio  d' ordine  di  Si- 
ito  V  con  architettura  di  Domenico  Fon- 
tana per  i  mendicanti  >  ed  invalidi  ,  che 
fotto  il  Pontificato  di  Clemente  XI  furono 
trafportati  a  s.  Michtle  a  Ripa  ,  e  fu  aflegnato 
per  convitto  di  Sacerdoti  fotto  la  direzione 
de'  Padri  delle  fcuole  pie  ;  ed  accrefciuta  la 
fabbrica  dalia  parte  pofteriore  vi  fono  fiate 
porte  le  Zitelle  mendicanti  dette  le  Zoccolet- 
te  •  Vi  è  la  chiefa  dedicata  a  s.  Francefco  d' 
Affifi  col  quadro  che  rapprefenta  il  Santo,  ope- 
ra di  Gafparo  Celio  • 

11  nobile  Fontanone  ,  che  è  fotto  quello  Of- 
pizio ,  e  che  fa  profpetto  alla  ftrada  Giulia  fa 
edificato  con  vago  difegno  di  Gio:  Fontana  » 
che  condulTe  l'acqua  Paola  per  ordine  di  Pao- 
lo V. 

■ 

Di  S. Giovanni  Evangelista* 
e  S.  Petkonio  de'  Bolognesi  . 

- 

GRegorio XIII  nell'anno  fanto  del  is7f 
concedè  quefta  chiefa  alla  compagnia  de* 
BologneG ,  che  V  arricchirono  di  belle  pittu- 
re .  Nel  quadro  dell'altare  amano  deftra  è 
iftoriato  il  tranfito  di  s.  Giufeppe  con  molte 
figure  da  Francefco  Geflì  allievo  di  Guido  i 
quello  di  s.  Caterina  da  Bologna  è  opera  di 
Gio:  Giufeppe  del  Sole  . 

L'  aitar  maggiore  ha  il  quadro  eoa  Maria 
Vergine  ,  Gesù ,  s.  Gio:  Evangelifta  »  e  s.  Pe- 
tronio , 
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trònio  f  con  Angioli  >  e  Puttini ,  beli'  opera 
del  Dotnenichino>  il  quale  nella  immagine  del* 
la  B.  Vergine  col  Pattino  ha  efpreffo  eccellen- 
temente il  decoro  e  la  maeftà  ,  che  le  fi  con- 
viene ;  e  neir  altare  dair  altra  parte  è  dipinto 
Crifto  morto  con  altre  figure ,  dal  Savonanzi  9 
altro  allievo  di  Guido  Reni  . 

Palazzo  Spada  ,  prima  Capodiferro  . 

U  edificato  quefto  Palazzo  dal  Card.  Giro- 
lamo Capodiferro  nel  Pontificato  di  Pao- 
lo 111  con  architettura  di  Giulio  Mazzoni  da 
Piacenza  allievo  di  Danielle  da  Volterra  ,  che 
ornò  di  ftucchi ,  e  baffirilievi  la  facciata  del 
palazzo  >  tutto  il  cortile  ,  c  diverfe  camere 
dell'appartamento  nobile  ,  avendovi  dipinto  in 
più  luoghi  a  olio,  e  particolarmente  la  prima 
anticamera  ,  ed  una  piccola  galleria  ;  tutte  ca- 
,  riche  di  figure,  ed  ornati  di  flucco  .  Pafsò  poi 
nella  famiglia  Mignanelli ,  e  da  quefla  in  tem- 
po di  Urbano  Vili  al  Card.  Bernardino  Spa- 
da ,  che  lo  fece  rimodernare  ,  e  arricchire  di 
varj  ornamenti  dai  ^Borromino >  che  nel  pian 
terreno  in  un  giardinetto  interno  fece  un  bel* 
liflìmo  portico  di  colonne  »  che  va  in  pròfpet- 
tiva  .  Per  una  ampia  e  comoda  fcala  fi  entra 
nella  fala  del  primo  piano  tutta  dipinta  a  prò- 
fpettive  ,  dove  è  la  famofa  flatua  di  Pompeo 
Magno ,  che  fu  nella  fua  bafilica  >  e  che  fotto  il 
Pontificato  di  Giulio  III  fu  ritrovata  nel  vico- 
lo de*  Leutari  vicino  alla  Cancelleria  .  Nel- 
la feconda  anticamera  vi  è  quantità  di  eccel- 
lenti quadri  ,  e  Angolari  fra  gli  altri  fono  una 

Giù- 
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Giuditta  >  e  una  Lucrezia  figure  più  grandi  del 
naturale  di  Guido  Reni  *.  Un  David  colla  teda 
eli  Golia  di  Niccolò  Puflìno,  ed  altro  del  Guer- 
cino .  Vien  dopo  un  altra  camera  ripiena  di  buo- 
ni quadri  >  di  dove  fi  pafla  alla  galleria  ;  in  cut 
il  ammirano  lo  ftupendiifimo  ritratto  di  un 
Cardinale  Spada  di  Guido  Reni ,  ed  il  ratto  di 
Elena  iftoriato  al  naturale  del  medefimo  b }  la 
Didone  moribonda  del  Guerci  no  ;  divertì  bel* 
Urtimi  antichi  ritratti ,  fra  i  quali  il  ritratto  di 
Paolo  III  del  Vafrri ,  e  quello  di  una  donna 
di  Giorgione  ,  e  una  votazione  di  s.Elifabet- 
ta  di  Andrea  del  Sarto  .  Nella  camera  conti- 
gua vi  è  un  fregio  dipinto  in  tela  da  Pierin  del 
Vaga  non  terminato  per  la  fua  morte,  ricco 
di  figure  ,  e  ornati  pregiabilifsimi . 

Nell'altro  braccio  dell'appartamento  nobile 
i  fregi  ,  e  foffitti  delle  camere  fono  dipinti  a 
olio  da  autori  incerti ,  ma  fra  quelli  alcuni  fi 
riconofeono  del  medefimo  Mazzoni  ;  e  Girola- 
mo Sicciolante  da  Sermoneta  0  vi  dipinfe  in 
#*una  fala  i  fatti  de1  Romani ,  col  fregio  dipinto 
da  Luzio  Romano  »  ma  quelle  pitture  fono  ri- 
toccate ,  e  guafte  :  ed  in  fine  vi  è  un'  altra  gal- 
lerìa piena  di  buoni  quadri  fra'  quali  uno  dell* 
Albani ,  e  alcuni  difegni  del  Guercino  . 

Nell'appartamento  a  pian  terreno  fono  de' 
badi  antichi  >  flatue,  e  otto  baffirilievi  eccel- 
lenti ;  e  nelP  ultima  danza  vi  è  la  bella  anti- 
ca (lama  di  Antiftene  fedente  ,  e  diverfi  bufli 
de'  Signori  della  Famiglia  Spada  •  Vi  fono  an- 
cora , 

a  Intagliati  in  acqua  forte  .C.C.     b  Intagliato  in 
ac$  ua  forti .  C.C.    c  Vedi  Maglioni  nelle  loro  vite  • 
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cora  »  un  quadro  del  Guerrino  rapprefentan- 
te  Affuero  ,  ed  Efter  mezza  figura  al  naturale  ; 
.  e  Crifto  nell'orto  di  Monsù  Gherardo  delle 
notti .  Vi  è  neir  appartamento  fu  peri  ore  un 
bel  mufeo  ,  il  cui  maggior  pezzo  è  V  Iliade  d' 
Omero  di  antico  lavoro  . 

Chiesa  della  Madonna  della  Quercia  . 

LA  compagnia  de'  Macellari  avendo  otte-* 
nuta  quella  chiefa  nel  i  J32  la  rifecero  di 
nuovo  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII  con 
architettura  di  Filippo  Rauzzini .  11  quadro 
del  battefimo  di  Crifto  nel  primo  altare  è  di 
Filippo  Barberi ,  ed  il  Crocifitto  incontro  è  di 
Filippo  Evangelica , 

> 

Palazzo  Pio  in  Campo  di  Fiore  , 
e  Palazzo  PrcniNi . 


AL.  Card.  Francefco  Condolmero  Vice- 
cancelliere in  tempo  di  Eugenio  IV  fu 


fabbricato  qoefto  palazzo  fopra  le  ruine  del 
Teatro  di  Pompeo  :  pafsò  poi  nelle  mani  del- 
la Famiglia  Orfica  >  detta  di  Campo  di  fiore  , 
e  quefta  eftinta  ,  ne9  Principi  Pio  di  Carpi  di 
Ferrara  ,  che  vi  alzarono  con  bel  difegno  di 
Camillo  Arcucci  la  parte  verfo  tramontana  • 

Il  Talaxxo  Ticbini  ha  la  bella  veduta  fulla 
piazza  di  Campo  di  Fiore  e  Farneie  >  fu  rifab- 
bricato ultimamente  con  architettura  di  Alef- 

■ 

fandro  Specchi .  Vi  fono  molte  antiche  ftatue, 
e  fra  le  altre  il  famofiflimo  Meleagro  in  piedi 
colla  tefla  del  Cignale  Calidonio  $  e  col  cane 
fcolpito  in  marmo  pario  da  greco  fcarpello  ; 

ritro- 
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ritrovato  vicino  la  chieia  di  s.  Eufebio  ;  una 
Fauftina  in  figura  di  Venere  &c. 

4 

»  4  • 

Palazzo  ,  e  Piazza  Farnese  . 

NElla  piazza  detta  Farnefe  fono  da  ofler- 
varfi  le  due  gran  Conche  di  granito  di 
Tebe»  che  dagli  antichi  fi  adoperavano  ne*  ba- 
gni ,  ciafcheduna  lunga  palmi  27,  e  alta  6 
adattate  ora  alle  due  fontane  f 

Il  primo  architetto  del  magnifìcentifsimo 
palazzo  Farnefe  fu  Antonio  Picconi  da  s.  Gai* 
lo  b  .  Lo  cominciò  quando  Paolo  HI  era  Car- 
dinale y  ma  fatto  Papa  ,  il  $.  Gallo  alterò ,  e  in^ 
grandi  V  idea  tutta  alla  fabrica  ,  che  era  giun- 
ta al  primo  piano  ,  e  tirolla  a  fine  ;  ma  il  corni* 
cione  fi  fece  col  difègno  di  Michelangelo  Buo- 
narroti» il  quale  rifece  quafi  in  altra  forma  tilt-» 
to  P  interno  del  medefimo  palazzo  colla  fcala  » 
e  particolarmente  gli  ornati  del  cortile  ,  eccet- 
tuatone il  primo  piano  *  come  dice  il  Vafari  • 
Giacomo  della  Porta  s'immortalò  nel  difegno 
della  facciata  di  mezzo  dalla  parte  occidentale  , 
dove  fon  comprefe  due  belliffime  logge  »  una 
a  terreno  ,  e  l'altra  all'  ultimo  piano  .  L*  in- 
grelTo  è  ornato  di  grotte  colonne  di  granito  »  e 
fotto  i  portici  del  gran  cortile  riquadrato  fi  ve~ 
de  fra  le  molte  antiche  ita  tue  il  famofo  Ercole 
di  Glicone ,  a  cui  furono  fatte  le  gambe  da 
F.  Guglielmo  della  Porta  con  tanta  eccellen- 
za ,  che  ritrovate  poi  le  antiche  >  Michelangelo 
non  volle  cambiarle .  La  Flora  ,  il  cui  panneg- 

giamen- 

*  £  non  tornanti  come  fi  tjfcrifct  mila  R*m*  *ntìcm 
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giamento  è  ammirabile  ,  un  torfo  con  un  cane- 
Uro  in  capo  ftimatifllmo  $  che  fta  in  terra  ap- 
poggiato a  un  pilaftro .  A  piè  di  altro  Ercole 
vi  è  la  grande  urna  ritrovata  nel  maufoleo  di 
Cecilia  Metella  nella  via  Appia  :  la  (tatua  di 
Atreo  ,  ed  altre  .  Nel  portico  del  fecondo  cor- 
tile ,  oltre  le  flatue  di  Filippo  Juniore  >  e  di 
donna  ignota  ,  nelle  nicchie  fono  le  due  bellif- 
fime  tefte  coloflali  di  Vefpafiano  9  e  di  Anto- 
nino Pio  .  In  una  camera  a  pian  terreno  fi  ve- 
dono la  flatua  intera  di  Caracalla  ,  un  Atlante 
col  globo  fopra  le  fpalle  *  alcuni  bufti  >  ed  altre 
fculture  ;  E  nell*  ultimo  cortile  fi  ammira  il 
celebre  gruppo  >  che  rapprefenta  Zeto  9  e  An- 
fipne  >  che  legano  Dirce  alle  corna  di  un  toro  » 
di  cui  fa  menzione  Plinio  »  il  tutto  maggiore 
del  naturale  trovato  nelle  terme  di  Caracalla  . 
Sonovi  anche  alla  rinfufa  molte  altre  ilatue , 
bufti  *  e  frammenti  di  antichità  •  Afccndendo 
la  nobiliflima  fcala  fi  vedono  nel  ripiano  due 
flatue  colorali  giacenti  ,  che  rapprefenta  no 
due  fiumi*  e  nel  mezzo  un  delfino  avvitic- 
chiato colla  coda  ad  un  giovinetto  creduto  AI- 
feo  ;  e  (opra  in  tre  nicchie  i  bulli  di  Giove  * 
Caftore  ,  e  Polluce  .  A  i  lati  della  porta  prin- 
cipale della  fala  fono  due  flatue  di  prigioni 
Daci  >  e  fopra  la  porta  dell9  appartamento  no- 
bile un  bufto  di  Pirro  .  Nella  fala  il  gruppo  > 
che  rapprefenta  AleiTandro  Farnefe  con  una 
vittoria,  che  V  incorona,  e  il  fiume  Schelda 
incatenato  >  e  la  Fiandra  a'  piedi  fuoi  genu- 
flefla  »  fu  fcolpito  in  un  pezzo  di  colonna  del 
tempio  della  Pace  da  Simone  Mafchino  Cam- 
refe 
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refe  fui  modello  di  Gafparo  Celio .  Da  i  lati 
del  camino  fono  le  due  fiatue  di  F.  Guglielmo 
della  Porta  di  cui  fi  è  parlato  alla  pagina  iy  e 
molte  altre  antiche ,  e  badi  di  ver  fi  in  marmo  • 
Neil'  anticamera  dipinfe  due  gran  facciate 
Francefco'Salviati  :  in  una  è  Eugenio  IV  che 
da  il  battone  di  generale  di  s.  chiefa  a  Ranuc- 
cio Farnefe  il  vecchio  ,  e  nell'  altra  Paolo  HI 
che  fa  la  ftefsa  funzione  con  Pier  Luigi ,  dove 
in  lontananza  è  Carlo  V  >  e  il  Card.  Aletfandro 
Farnefe  ,  e  quella  facciata  fu  finita  da  Taddeo 
Zuccheri  •  Nelle  flanze  che  fieguono  ,  i  fregi 
fono  di  Daniele  da  Volterra  .  Nella  fettima 
danza  vi  fi  ammirano  undici  butti  antichi ,  che 
rapprefentano  Giulio  Cefare  %  Ottaviano  ,  Ve* 
fpafìano  ,  Tito  ,  Domiziano  ,  Trajano  ,  Com^ 
modo  t  Treboniano ,  e  Angola  ri  (Timo  fra  gli 
altri  è  quello  di  Caracalla  ,  ed  altri  tre  inco- 
gniti .  11  celebre  buflo  di  Paolo  III  fatto  dal 
Buonarroti ,  che  fui  piviale  vi  ha  efpretTo  mi- 
rabilmente alcuni  piccoliffimi  baffirilievi  $  al- 
tro confimile  dei  medefimo  Pontefice  ,  due 
ftatuette  a  cavallo,  un  paflore,  e  una  pattorel- 
la  con  quattro  cani  ,  un  amorino  che  dorme  ; 
un  Meleagro  in  bronzo ,  due  ftatuette  di  Er- 
cole bambino  che  ftrangola  il  ferpente  ,  una 
tavola  di  porta  fanta  e  verde  antico  con  pie- 
diftallo  (colpito  dal  Buonarroti ,  e  due  bellif- 
fimi  baffirilievi  ♦ 

Nel  camerino  che  tlegue ,  Annibale  Caracci 
fra  varj  ornati  di  ftucco  fimboleggiò  le  azioni 
della  virtù  ;  e  nello  fpazio  di  mezzo  della  vol- 
ta rapprefentò  Ercole  nel  bivio ,  e  ne*  due 
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ovati  per  lungo  il  medefimo  Ercole >  che  foftie- 
ne  il  mondo  ,  e  che  ripofa  .  In  due  lunette  fo- 
no le  favole  di  Uliffe  quando  libera  i  compa- 
gni dalle  infidie  di  Circe  >  e  quando  fi  fece 
legare  all'  albero  della  nave  alPifola  delle  Si- 
rene .  la  una  delle  due  altre  lunette  incon- 
tro le  feneftre  del  cortile  del  palazzo  rappre- 
fentò  li  due  fratelli  Anfinomo  ,  ed  Anopo 
portando  i  genitori  per  falvargli  dalle  fiamme 
dell'  Etna,  e  nell'altra  Medufa  a  cui  Perfeo 
recide  il  capo  . 

Pattata  la  camera  laterale  in  cui  fono  da  of- 
fervarfi  una  antica  Vedale  di  paragone ,  ed 
una  Roma  trionfante  di  porfido ,  e  la  camera  di 
udienza  ,  fi  trova  altra  camera  piena  di  rari(Time 
antiche  ftatue  ;  e  fono  un'Atlante  $  e  due  Fau- 
ni ;  la  bella  Venere  callipica  ,  ed  altre  due 
Veneri  che  efcono  dal  bagno  ;  un  Mercurio  >  e 
Camillo  in  bronzo  ,  i  butti  di  Giove ,  Solone  > 
Mitridate  ,  Bruto  ,  Cicerone  ,  Giulio  Cefare  » 
Domizio ,  Nerone  >  Antonino  Pio ,  Caracal- 
la  9  Macrino,  Fauftina ,  ed  altre,  parte  in 
marmo  fcolpite  ,  e  parte  di  bronzo  .  Un  gran 
vafo  fepolcrale  con  figure  in  bafforilievo  ftu- 
pende  ,  e  finalmente  una  gran  tavoia  di  varie 
pietre  orientali  co'  piediftalli  icoipiti  da  Mi- 
chelangelo . 

La  galleria  che  è  in  lunghezza  palmi  £0  >  e 
23  in  larghezza  fu  dipinta  eccellentiffimamen- 
te  tutta  dal  fuddetto  Annibale  Caracci ,  che 
nella  volta  accommodò  il  nobile  fpartimento 
per  dar  luogo  alle  fae  maravigliofe  invenzioni 
pel  modo  che  fieguc  •  Ne9  quattro  lati  della 

galleria 
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galleria  fopra  il  cornicione  rapprefentò  quattro 
Amori ,  che  danno  la  forma  al  bel  concetto  di 
tutu  l' opera ,  ne'  quali  con  varj  emblemi  vol- 
le efprimere  la  guerra  e  la  pace  tra  il  celefte  , 
ed  il  volgare  amore,  fecondo  l'idea  di  Platone  . 
Incominciò  poi  le  pitture  delle  fàvole  dell'amor 
profano  con  un  gran  Baccanale  ,  che  collocò 
nel  metro  della  volta ,  come  in  principal  vedu- 
ta .  Vedelì  io  effa  il  coro  di  Bacco ,  e  di  Arian- 
na fopra  i  carri ,  colla  comitiva  di  altri  Dei  * 
Satiri ,  ed  altre  figure  «he  accompagnano  quel 
trionfo  .  In  <Jue  ottangoli  lungo  la  volta  nelle 
teliate  del  Hidetto  Baccanale  dipinfe  Paride  che 
prende  il  pomo  d' oro  da  Mercurio  ,  e  il  Dio 
Pane  ,  che  confegna  a  Diana  la  lana  del  fuo 
armento .  Nel  muro  laterale  dirimpetto  alle 
finertre  fra  due  medaglie  ove  vedonfi  ApoUine 
che  fcortica  Marfia ,  e  Borea  che  rapilce  Ori- 
zia  ,  efpreflè  «on  grande  artifizio  il  talamo  di 
Giove,  e  di  Giunone.  Siegue  poi  il  quadro 
ài  Galatea  nel  mare  accompagnata  dalle  Ne- 
reidi  ,  e  dagli  amori ,  che  fu  da  Agoftino  fra- 
tello di  Annibale  colorita .  Fra  l'altre  due  me- 
daglie, ove  è  Euridice  ricondotta  all'  inferno  , 
ed  Europa  dal  Toro  rapita  ,  è  la  bella  pittura 
d  Endimione  che  dorme ,  e  la  Luna  che  lo  ri- 
guarda .  Dall'  altra  parte  del  muro  oppoflo  a 
quello ,  fra  le  due  medaglie  d'Amore  che  lega 
al  tronco  il  Satiro  ;  e  di  Salmace  che  abbrac- 
cia Ermafrodito  ;  è  la  figura  di  Venere  ed 
Aneline  fopra  il  fuo  letto  con  Amore .  Incon- 
tro alla  Galatea  nel  quadro  maggiore  del  mez- 
zo e  i  Aurora  coronata  di  rofe  col  fuo  amante 

K  Cefalo, 
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i\    Cefalo ,  e  quefta  pure  fa  dipinta  da  Agofìino . 
]n  altre  medaglie  che  fieguooò  è  Siringa  traf- 
formata  in  canna  feguita  dal  Dio  Pane  j  Lean- 
dro che  fi  annega  ;  e  nel  mezzo  Ercole  che  vez- 
zeggia la  fua  Jole  ■  Contiene  ogni  tettata  della 
Galleria  un  folo  quadro  riportato  (opra  il  fre- 
gio, alto  fopra  i^e  largo  fopra  io  palmi  •  Scor- 
gefi  nel  primo  Polifemo  (edente  fopra  uno  lìco- 
glio  che  fuona  ;  Nel  fecondo  lo  ftefTo  Polifemo 
che  lancia  un  pezzo  di  fcoglio  contro  il  fuo  ri- 
vale Aci .  Sopra  le  menfole  delle  cornici  de'  due 
quadri  feggono  in  bizarre  attitudini  due  Sa- 
tiri che  foftengono  alcuni  fedoni  ;  e  nel  mezzo 
è  fituato  un  piccolo  quadro  alto  palmi  4>  e  luti* 
go  circa  to  ,  nell'apertura  d'un  vano  maggio- 
re ,  e  sfondato  finto  nella  volta  .  Qui  è  da  no- 
tarti un  belliffimo  >  e  rarilfimo  effetto  di  prò- 
fpettiva,  che  Annibale  andò  ricercando  perchè 
in  quefta  fua  opera  non  mancafie  parte  alcuna  ^ 
della  pittura .  Finfe  adunque  nella  volta  lo 
sfondato  di  un  vano  quadrilungo  adornato  in 
dentro  di  cornice  dorica  di  finto  fiacco  ,  ve- 
duta dal  fotto  in  su  »  d'onde  l'occhio  inganna- 
to trafcorre  dentro  non  all'  aria  ,  ma  al  vano 
di  un'altra  volta  fuperiore  ;  nè  pare  cofa  finta» 
ma  vera ,  e  tale  che  chiunque  vi  affilTa  l'occhio 
inganna  ancorché  feppia  che  fia  finzione  >  ef- 
fetto il  pili  arttficiofo  fra  i  moderni  efempj  di 
"  profpettiva  .  1/  usò  Annibale  molto  a  propoli- 
to  nelle  due  teliate  della  galleria  ,  e  con  elfo 
«rollegò  gli  ornamenti ,  e  le  immagini  di  fopra 
con  quelle  di  fotto  >  ficchè  il  vano  di  quefta 
apertura  o  sfondato  fa  campo  alli  due  Satiri 
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fedenti ,  ed  al  quadro  piccolo  di  mezzo  .  Neil9 
tino  è  dipinto  Ganimede  rapito  dall'aquila  di 
Giove  ,  e  nelf  altro  vi  è  Giacinto  follevato  al 
cielo  da  Apollo  ,  e  così  termina  il  fregio  ,  e 
la  volta  .  Sotto  il  cornicione  e  le  pitture  fra  i 
pilaftri  de*  muri  laterali  vi  fono  fei  nicchie  per 
lato  con  fei  ftatue  antiche  >  e  fopra  altrettante 
tede  di  marmo  fra  ornamenti  di  fìucco  dorati, 
non  però  efeguiti  con  buon  difegno  di  Anni* 
baie,  eflendo  flati  lavorati  prima  .  Egli  nondi- 
meno vi  fcompartì  alcune  favole ,  e  (opra  una 
porta  vi  è  in  un  quadro  alto  palmi  7  dipin- 
ta la  Vergine  che  abbraccia  l'Alicorno  >  im- 
prefa  della  Cafa  Farnefe ,  ed  è  colorita  per  ma- 
no di  Domenichino  dal  cartone  di  Annibale  • 
Eflendo  così  difpofti  i  muri  Jaterali >  le  tette 
della  galleria  reftano  libere  da  Cmili  ornamen- 
ti,  e  Annibale  vi  fece  due  gran  quadri  che 
occupano  io  (pazio  intiero  del  muro  per  lun- 
ghezza fopra  palmi  21 ,  e  per  altezza  quafi  i  e 
colle  favole  di  Perfeo,  una  in  faccia  all'  altra  . 
Nella  prima  fi  vede  Andromeda  legata  al  faflb 
per  efler  divorata  dalia  Balena  ,  di  poi  da  Per- 
feo  liberata  ,  e  quefto  quadro  per  la  maggior 
parte  fu  colorito  dal  Domenichino;  Nel  fecon- 
do efprefTe  Perfeo ,  e  Andromeda  aflaliti  nella 
propria  Reggia  da  Fineo ,  che  vien  converti- 
to in  faflb  dalforribil  faccia  di  Medufa  . 

Monfig.  Gio:  Battilla  Agucchi  a  mici  Aimo 
di  Annibale  ajutollo  nel  componimento  de9  bei 
concetti  efprefli  in  quefta  opera  veramente 
stupenda  •  La  dipinfe  quafi  tutta  il  fuddetto 
Annibale,  che  fa  in  alcuni  pezzi  ajmato  da 
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Agoftino  Caracci  Tuo  fratello ,  da  Domenico 
Zampieri,  e  Gio:  Lanfranco  fuoi  fcolari ,  come 
di  fopra  fi  è  accennato  .  Anche  Ludovico  Ca- 
racci loro  zio  e  maeftro  ne9  pochi  giorni  -che  fi 
trattenne  in  Roma  chiamatovi  dal  nipote  An- 
nibale perchè  oflervaffe  ciò  che  fin*  allora  ave- 
va operato  ,  dipinfe  di  fua  mano  quell'  ignudo 
a  finiftra  che  regge  il  medaglione  di  Siringa  *  . 
Finalmente  quefto  palazzo  è  tutto  pieno  di  fta- 
tue  >  bufti  ,  baffirilievi  ,  ifcrizioni  ,  e  pitture 
eccellenti ,  che  per  defcriverle  anche  breve- 
mente richiederebbero  un  libro  a  parte  . 

Di  S.  Briggida  ,  e  S.  Girolamo 
dei  la  Carità*  « 

LA  chiefa  di  s.  Briggida,  che  é  nelP angolo 
boreale  di  piazza  Farnefe ,  fu  edificata  da 
Bonifazio  IX  »  fecondo  fcrive  il  Panciroli » 
nell'anno  diCrift013.p1.  Fu  poi  riftorata  da* 
nazionali  Svezzefi  ,  ed  il  Card.  Gio:  Francefco 
Albani  Protettore  f  dipoi  Clemente  XI  »  vi 
rifece  la  facciata  di  travertini ,  e  la  fece  ornare 
di  pitture  nella  volta  ,  e  ne*  laterali  di  mano 
di  Biagio  Puccini .  Il  quadro  del  aitar  mag- 
giore di  buona  maniera  antica  rapprefenta 
S.  Briggida  ;  è  la  Madonna  col  Bambino  nell' 
altare  laterale  è  copia  da  una  di  Annibale  Ca- 
racci • 

S.  Girolamo  della  Carità .  Dal  Card.  Giulio 
de*  Medici  nel  1  719  fu  fondata  in  Roma  una 
compagnia  di  nobili  Foreftieri  >  i  quali  hanno 

per 

a  Galleria  intagliata  da  Pietro  Aquila  in  2  5  figli 
inferrali  >t  il  Gabinetti  in  1 3  fogli  reali  •  C.  C. 
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per  iftituto  di  far  molte,  ecopioiè  limofinea* 
poveri  d'ogni  condizione  ,  ed  ottenne  da  Pa- 
pa Leone  X  quefla  chiefa  .  La  fuddetta  com- 
pagnia per  efler  ben  mantenuta ,  oltre  V  aver 
un  Cardinale  protettore  ,  elegge  ogn'anno  per 
capo  uno  de*  principali  Prelati  della  Corte  ,  e 
mantiene  buon  numero  di  facerdoti ,  che  P  uf- 
£ziano  ,  e  fra  quefti  vi  fu  s.  Filippo  Neri  pri- 
ma che  fondafle  il  fuo  Ifìituto  .  L'architettura 
della  facciata  i  e  della  chiefa  è  di  Domenico 
Cartelli  .  Nella  prima  cappella  de'  Signori  Spa- 
da a  mano  deftra  ,  architettata  dal  Borromino  » 
le  {culture  >  e  fìatue  pure  a  mano  delira  ,  fo- 
no  di  Cofimo  Fancelli  >  e  I  altre  incontro  del 
Ferrata  ;  gli  Angioli  però  inginocchioni  li  (col* 
pi  Antonio  Giorgetti .  Nella  cappelletta  vici- 
no air  aitar  maggiore  il  quadro  che  rappr?fen- 
ta  Maria  Vergine  col  Figlio  Gesù  ,  ed  alcuni 
Santi  intorno  ,  e  tutte  le  altre  pitture  fono 
«li  Durante  Alberti  ;  ed  il  fepolcro  qui  vici- 
no del  conte  Montauti  è  difegno  di  Pietro  da 
Cortona  .  Nel  quadro  dell'aitar  maggiore  è  co* 
lorito  s.Girolamo  ,  che  giunto  all'ultimo  delia 
fua  vecchiaja  ,  vien  dal  facerdotecon  afllftenza 
d'altri  mini  (tri  comunicato  ,  opera  eccellenti  f- 
Cma  del  Domenichino  b ,  e  l'architettura  di 
quefta  cappella  ,  e  dell'  altare  riccamente  or- 
nato con  metalli ,  è  difegno  del  Cav.Carlo  Rai- 
midi  •  La  cappella  nuova  de'  Signori  Ante- 
mori dedicata  a  s.  Filippo  Neri  fu  fatta  con 
architettura  di  D.  Filippo  Juvara  ,  e  la  (tatua 
 del 

a  Intagliata  in  rame  da  varj  »  ma  la  mtglhrc  fcnzii 
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del  Santo  fu  (colpita  da  Pietro  le  Gròs  •  11 
quadro  di  s.  Carlo  nella  feguente  è  di  Pietro 
Barbieri  ,  di  cui  fono  parimenti  il  quadro  ,  e 
le  pitture  della  volta  nella  fagreftia  . 
.  Neil"  ultima  cappella  a  finillra  vi  è  dipinto 
noftro  Signore  che  dà  le  chiavi  a  s.  Pietro  »  da 
uno  (colare  del  Muziano  .  Il  quadro  delimitare 
dell'  oratorio  con  Maria  Verg. ,  Gesù ,  s.  Giro- 
lamo 9  e  s.  Filippo ,  è  di  Francefco  Romanelli  • 

Di  S.  Caterina  della  Ruota, 

Ev  Antica  chiefa  parocchiale  >  e  dipende  dal 
Capitolo  di  s.  Pietro  •  La  prima  cappel- 
la a  mano  deflra  ,  tutta  a  frefco  dipinta  con 
s.  Giufeppe  ,  Maria  Vergine ,  ed  il  Figlio  >  che 
andando  in  Egitto  in  tempo  di  notte  (tanno 
lipofando ,  è  di  mano  del  Muziani .  Nell'altare 
di  s.  Caterina  è  una  bella  flatua  antica  di  mar- 
mo ,  accomodata  colla  palma  >  e  con  una  mez- 
za ruota  di  legno  ,  che  rapprefenta  la  Santa  . 
La  cappella  che  fiegue  fu  dipinta  tutta  a  fre- 
fco con  varie  iftorie  di  s.  Carlo  $  a  cui  è  dedi- 
cata ,  da  Giacomo  Coppi  ;  il  quadro  dell'  aitar 
maggiore ,  dov'  è  una  gloria  de*  Santi ,  è  di 
Giacomo  Zucca  •  Tutte  le  pitture  della  cap- 
pella che  fegue  »  dedicata  a  s.  Antonio  di  Pa- 
dova 5  fono  del  medefimo  Coppi  $  e  Maria  Ver- 
gine »  con  Gesù»  e  due  Santi  dipinti  nell'al- 
tro altare  ,  fono  della  fcuola  di  Giorgio  Vafa- 
ri  .  Tutte  quefte  pitture  a  frefco  >  tanto  quel* 
la  del  Muziani  ,  quanto  quelle  del  Coppi ,  e  di 
altri  fono  tutte  annegrite  »  e  malamente  ri- 
toccate • 

Del- 
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Della  SS.  Trinità'  »  o  S.  Tommaso 
j>ecl'  Inglesi. 

QUefta  chiefa  fa  conceduta  da  Gregor.XIII 
^  al  feminario  da  lui  fatto  per  irruzione 
nella  Fede  Cattolica  de9  giovani,  delia  nazione 
Inglefe  ,  a*  quali  alTegnò  molte  rendite  per  fo- 
ftentamento  ,  e  deputò  alla  loro  cura  li  PP. 
della  Compagnia  di  Gesù ,  che  ornarono  la 
chiefa  di  pitture  a  frefco ,  coir  Morie  di  molti 
martiri  ày  Inghilterra  opere  di  Niccolò  Poma-* 
rancio  d . 

Sopra  l' altare  maggiore  vi  Ha  dipinto  Dio 
Padre  »  che  ha  in  braccio  Gesù  Crifto  morto 
con  Angioli  ;  e  da  baffo  altri  Santi ,  una  delle 
bell'opere  fatte  da  Durante  Alberti  dal  Borgo 
s.  Sepolcro  ;  e  nella  cappelletta  dalla  parte 
dell'Evangélio  vi  è  un  quadro  moderno  con 
s.Tommafo  Cantuarienfe  .  Il  depofito  di  Tom- 
roafo  Diram  è  opera  di  Filippo  Valle  . 

Di  S.  Maria  di  Monsehkato  ; 
Palazzi  Rocci  ,  e  Ricci  . 

FU*  fabbricata  quefla  chiefa  dalla  nazione 
Spagnuoladel  e  fu  fatta  con  bella 

architettura  d' Antonio  da  Sangallo  ;  il  prin- 
cipio però  della  facciata  fu  fatto  con  difegno  di 
Francefco  da  Volterra . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a  mano  de- 
ftra  è  figurato  s.  Filippo  Neri ,  con  s.  Niccolò 

di 


a  Intuiste  in  rme  d*  Gin  Battijta  de  Cavalieri. 
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di  Bari  :  ed  in  quella  ,  che  fegue  ,  vi  è  un'Afi- 
nunziata  ,  e  varie  iftorie  ,  e  figure  dipinte  ne- 
gli fpartimenti  delle  muraglie  ,  opera  a  Are- 
ico ,  ed  a  fecco  di  Francefco  Nappi  Milanefe. 

Maria  Verg.  col  puttino ,  s.  Giacomo  ,  gli 
Angioli  ,  ed  altre  figure  dipinte  nella  cappella 
contigua  è  opera  di  Carlo  Saraceni  Venezia- 
no :  ed  il  quadro  delf  aitar  maggiore  ,  dove 
con  quantità  di  figure  è  efpreflo  il  miracolo  di 
Monferrato ,  fu  colorito  da  Francefco  Rofa  a  • 
Dopo  la  cappella  del  Crocifitto  .  fi  vede  una 
immagine  divota  di  Maria  Vergine,  ornata 
d'  ogn'  intorno  ,  e  nella  fua  cuppoletta  d*  ifto- 
rie a  frefeo  ,  credute  del  medefimo  Nappi  . 
Nell'ultime  altare  è  effigiata  s.  Eulalia  ,  e  due 
Angioletti  in  aria  ,  fatti  con  amore,  e  diligen- 
za da  incerto  autore . 

Quafi  dirimpetto  al  Collegio  Inglefe  fi  ve- 
de un  Palazzino  di  molto  vaga  e  Angolare  ar- 
chitettura .  Il  palazzo  Bspcci  avanti  la  chiefa 
di  s.  Giovanni  in  Aino  è  architettura  di  Carlo 
Maderno  ;  quello  de'  Signori  Bjcci  ,  prima 
della  Cafa  Acquaviva  ,  che  ha  la  facciata  prin- 
cipale nella  ftrada  Giulia  ,  fu  fatto  con  difegno 
di  Nanni  Bigio  ,  e  nelle  pareti  fi  vedono  alcu- 
ne veiligia  delle  belle  pitture  fattevi  <U  Poli- 
doro da  Caravaggio . 


Della 

i       i  i 
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Della  Basilica 
di  S.  Lorenzo  in  Damaso  , 
b  del  Palazzo  dilla  Cancelleria. 

IL  Cardinal  Raffaello  Riario  nipote  di  Si- 
ito  IV.  demolita  V  antica  bafilica  ercfle  la 
prcfente  col  palazzo  ad  efla  contiguo  ,  ed  an- 
netto col  difegno  non  de5  Sangalli ,  come  fi 
legge  nelle  prime  edizioni ,  ma  con  quello 
di  Bramante  ,  il  che  fi  vede  chiaramente  dal- 
la maniera  più  minuta  ,  e  fecca,  e  antica  di 
quelle  de*  Sangalli  ,  che  vitìero  un  poco  do* 
po,  quando  le  buone  arti  erano  giunte  a  mag- 
gior perfezione  *  Non  è  per  altro  ,  che  nei 
palazzo  non  vi  fi  ammiri  T  ingegno  di  Eira- 
mante  ,  che  già  aveva  cominciato  a  mettere 
in  pratica  la  maniera  Greca  di  fabbricare  ,  ed 
a  ieguitare  il  buon  gufto  degli  antichi  ,  ben* 
che  le  fineltre  dell'  appartamento  fupcriore 
gli  fieno  fiate  sformate  con  lo  fdrucirlc  ,  e  le- 
varne il  parapetto ,  e  forvi  la  ringhiera  di  fer- 
ro ,  onde  riefcono  lunghe  ,  e  firette  di  ib- 
verchio  ,  e  fuori  di  proporzione  ♦  Quella  ba- 
filica fu  fatta  tutta  dipingere  dal  cardinal  A- 
leflandro  Farnefe  Vicecancelliere.  La  faccia- 
ta delira  entrando  in  chiefa  fu  dipinta  dal  ca- 
valier  d'  Arpino ,  quella  in  faccia  air  altac 
maggiore  da  Gio.  de'Vecchi  . .  r  la  finiftra  da 
Niccolò  delle  Pomarance  .  Ma  ora  quelle 
pitture  non  folamente  fon  annerite,  w*4  fi  po£ 
fon  dire  perdute  affatto  . 

La  prima  cappella  a  man  dritta  fu  fatta,  in- 
troitar di  marmi  nobili  dal  cardinale  Tom- 

L  mafo 
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mafo  Ruffo  vicecancelliere ,  col  difegno  di 
Niccolò  Salvi  •  La  tavola  è  pittura  di  Seba- 
ftian  Conca ,  e  le  pitture  a  frefco  fono  di  Cor- 
rado Giaquinto  •  Sotto  la  navata  deflra  è  il 
bullo  di  bronzo  di  Benedetto  XIII.  opera  di 
Francefco  Giardoni .  Nella  cappella  appref- 
fo  la  ftatua  di  s.  Carlo  Borromeo  è  fcultura 
di  Stefano  Maderno  •  In  una  cappella  inte* 
riore  della  fagreftia  ,  o  coro  del  Capitolo  è 
una  Madonna  dipinta  in  tavola  dal  Pomaran- 
cio  •  In  un  credenzone  fi  confervano  due  fta- 
tue  d'  argento  di  s.  Lorenzo  ,  e  di  s.  Damafo 
fatte  col  difegno  di  Ciro  Ferri .  La  cappel- 
la y  che  fegue  de'  SS.  Michele  ,  e  Andrea  , 
è  Hata  nuovamente  adorna  col  difegno  di 
Giufeppe  Pannini ,  e  la  fcultura  antica  del 
quadro  dell'  altare  è  fiata  rifarcita  da  Pietro 
Bracci .  La  tavola  deir  aitar  maggiore  è  bel- 
la pittura  di  Federigo  Zuccheri  fatta  fu  le  la- 
vagne .  Il  cardinale  Ottoboni  vicecancel- 
liere col  difegno  di  Domenico  Gregorini  apri 
la  nuova  Confezione  avanti  il  detto  altare ,  e 
vi  pofe  la  ftatua  di  s.  Ippolito  ,  che  è  copia  di 
quella  antica ,  e  famofa  della  libreria  Vati- 
cana •  La  vicina  cappella  della  Concezione 
della  Vergine  immacolata ,  è  difegno  di  Pie- 
tro da  Cortona  ancor  giovane  ,  che  anche 
dipinfe  la  volta  •  La  cappella  feguente  di 
s.  Domenico  ha  un  quadro ,  che  fu  ritocco 
dal  cavalier  Conca.  Li  due  Angioli  della_» 
cappella  feguente  avanti  la  Madonna  addolo- 
rata fono  di  Domenico  Feti  pittore  di  molta 
eccellenza  *  allievo  del  Cigoli ,  ma  che  ha 

poco 
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poco  dipinto  per  elfer  morto  giovane .  In  un 
pilaftro  dirimpetto  air  aitar  maggiore  è  il  ri- 
tratto d'  Annibal  Caro  fcolpito  in  marmo  dal 
Dofio  ;  e  la  memoria  d"  Aleflandro  Valtrini 
è  diiegno  dal  Bernini .  L'  ultima  cappella^ 
adornata  dal  detto  cardinale  Ottoboni  di 
marini ,  e  pitture  del  cavalier  Cafale,  è  dife- 
gno  di  Ludovico  Rufconi  • 

Facendo  paflaggio  al  palazzo  fuddetto,  è  fa- 
ma ,  che  foflfe  fabbricato  co'  travertini  tolti 
dal  Colotfeo  ,  il  che  potrebbe  eflere  ,  ma  non 
già  che  per  quella  occafione  foffe  demolita  la 
parte  di  elfo  ,  che  guarda  verfo  s.  Gicu  , 
Paolo  ,  ma  che  efifendo  giù  demolita  forfè  più 
fccoli  avanti ,  e  rimafi  quivi  i  travertini  di- 
fperfi  ,  Bramante  fi  ferviffe  di  effi .  Il  porto- 
ne principale  fi  crede  da  alcuni  difegnato  da 
Domenico  Fontana ,  perchè  fu  fatto  rifare 
dal  cardinal  Aleflandro  Montalto.  Sotto  gli  ar* 
chi  de5  portici  del  cortile  fono  due  (lame  an- 
tiche gigantefche  ,  che  fono  reputate  due 
Mufe .  La  gran  fala  è  adorna  de'  cartoni  f 
che  fece  il  Francefchini  Bolognefe  per  una 
delle  cupole  polle  avanti  alle  cappelle  di  fan 
Pietro  Vaticano  ;  e  le  cartelle  ,  che  fono  fot- 
to  di  elfi,  fono  dipinte  da  Giufeppe  Nafini  Se- 
nefe  ,  e  vi  fono  cfpreffe  le  fabbriche  fatte  ri- 
farcire da  Clemente  XI.  .  Le  pitture  a  frefeo 
fulle  muraglie  ,  fitte  quivi ,  e  dentro  agli  ap- 
partamenti ,  fono  del  cavalier  Giorgio  Va- 
fari  ajutato  da  altri  profelfori  fuoi  contem- 
poranei >  che  lavorarono  lòtto  la  fua  dire* 
zione,  e  deferitte  minutamente  da  lui  me- 

L  a  defimo 
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defimo  nella  fua  Vita  a  cart.  517.  del  tom.nl. 
delle  Vite  de*  Pittori  della  (lampa  di  Roma 
del .1760.  preflò  i  Pagliarini . 

Di  S.  Maria  della  Vallicblla 
Detta  la  Chiesa  Nuova. 

QUefta  chiefa  ,  chiamata  finta  Maria^» 
in  Vallicella ,  che  s.  Filippo  Neri  ot- 
tenne da  Gregorio  XIII.  nel  1575.  per  li  Pa- 
dri della  fua  Congregazione  ,  fu  rifatta  da' 
fondamenti  con  V  ajuto  del  cardinal  Pier 
Fonato  Cefi  ,  e  di  monfignor  Angiolo  Cefi 
vefeovo  di  Todi  fuo  fratello  . 

Martino  Longhi  il  vecchio  ,  celebre  ar- 
chitetto ,  edificò  il  di  dentro  della  chiefa  ,  e 
fece  il  difegno  della  facciata  ,  che  va  in  (lam- 
pa ,  la  quale  fu  poi  efeguita  da  Faufto  Ru- 
ghefi  da  Monte  Pulciano  . 

La  volta  di  mezzo  ,  dov'è  dipinto  il  mi-, 
incoio  della  Vergine  Maria ,  che  fuccefle  nel- 
la medefima  chiefa  ,  e  la  cupola  ,  e  i  peducci 
ci  e(Ta  ,  e  la  tribuna  dell'  aitar  maggiore  , 
dono  tutte  opere  del  famofo  Pietro  da  Cor- 
tona .  Furono  li  ftucchi ,  Angioli  ,  e  puttini 
perfettamente  condotti  da  Cofimo  Fancelli , 
ed  Ercole  Ferrata . 

Nella  prima  cappella  a  man  deftra  ,  en- 
trando in  chiefa  y  è  dipinto  fopra  i'  aitar  un 
CrocifiiTo  con  la  Madonna  ,  fan  Giovanni , 
è  s.  Maria  Maddalena  da  Scipione  Gaetano. 
IlCriito  mort*  in  atto  di  elfcr  feppellito,, 
nella  cappella  che  fegue  ,  fu  dipinto  da_* 
Michelangelo  Caravaggio  ,  «  quefta  è  delle 
incgliori  opere  ,  chefacctfe.  VA- 
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L'  Afcenfione  di  noftro  Signore  ai  Ciclo , 
ncll5  altra  cappella  ,  è  di  Girolamo  Muzia- 
110.  Il  quadro  a  olio  della  venuta  dello  Spi- 
rito fanto  nell'altro  altare  è  di  mano  di 
Vincenzio  Fiammingo  ;  ed  in  quello  ,  che  fe- 
gue  ,  è  T  Affunta  di  mano  d'  Aurelio  Lo- 
mi  Pifano . 

Neil'  altare  della  crociata  della  chiefa  , 
paffuta  la  porta  di  fianco  ,  è  dipinta  V  Inco- 
ronazione di  Maria  Vergine  ,  opera  del  cav. 
d' Arpino  ,  nra  di  maniera  infelice  ;  e  le  due 
ftatue  di  s.  Gio.  Battifta  ,  e  s.  Giovanni  E- 
vangelifta  ,  che  fono  da  i  lati  ,  furono  fcol- 
pite  in  marmo  da  Flaminio  Vacca  Romano  . 

La  cappelletta  ,  che  fegue  fotto  V  organo  , 
che  è  de*  (ignori  Spada  ,  architettata  dal 
cav.  Fontana  ,  ha  il  quadro  dell'  altare  con 
li  ss.  Carlo  ,  ed  Ignazio  ,  opera  condotta 
con  buon  gufto  da  Carlo  Maratta  :  l'  altro  dal 
lato  dell' Epiftola ,  ove  fi  vede  effigiato  fan 
Carlo  ,  che  difpenfa  le  lue  facoltà  a' poveri , 
con  gran  quautità  di  figure  ,  è  dello  Scara- 
muccia Perugino  ;  e  l'altro  incontro  con  ifto- 
ria  della  pefte  di  Milano  ,  è  opera  (limata  di 
Gio.  Bonatd  . 

Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  dov'  è  la 
Madonna  col  Figlio  in  braccio  ,  che  copre 
un'immagine  miracolofa ,  intorniato  da  diver- 
tì puttini  ,  e  da  Angioli  inginocchioni  ,  è 
pittura  dei  celebre  Pietro  Paolo  Rubens 
Fiammingo  ,  ed  il  Crifto  ,  che  ivi  fta  fopra 
intagliato  in  legno  ,  è  opera  di  Guglielmo 
Bertolot  Francefe . 

L  3  II  rie- 
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Il  ricco  ciborio  ,  fatto  con  difegno  di  Ciro 
Ferri  Romano,  e  i  due  Angioli  di  bronzò  fu- 
ron  gettati  dal  Benincafa  da  Gubbio;  egli 
altri  due  quadri  laterali ,  in  uno  de*  quali  è  . 
dipinto  s.  Gregorio  Papa ,  s.  Mauro ,  e  fan 
Papia  martiri ,  nell'altro  a  man  finiftra  s.  Do- 
minila ,  e  li  Santi  Nereo  ,  ed  Achilleo  J  fon 
opere  del  medefimo  Rubens  • 

Nella  cappella  lòtto  all'  altro  organo  ,  de- 
dicata a  s.  Filippo  ,  feguitando  il  giro ,  fi  ve- 
de neir  altare  il  quadro  con  effigie  di  detto 
Santo  ,  che  è  tutto  fpirito  ,  e  divozione  , 
condotto  dal  famofo  Guido  Reni  ;  ed  alcune 
iltoriette  de'  fatti  di  s.  Filippo  furono  fatte 
con  molta  diligenza  dal  cavalier  Criftofano 
Pom  arancio  • 

La  Prefentazione  di  Maria  Vergine  al  Tem-  * 
pio,  nell'altar  contiguo  della  crociata  9  fu  con 
dolce  maniera  condotta  da  Federico  Barocci 
d'  Urbino  ,  e  le  ftatue  ,  che  fono  da  i  lati  de" 
ss»  Pietro  ,  e  Paolo  ,  che  paffano  il  natura- 
le ,  furono  fcolpite  in  marmo  da  Gio.  Anto» 
nio  Paracca  da  Valfoldo  , 

Nella  cappella  feguente  ,  pattata  la  porta 
della  fagreftla  ,  è  dipinta  un'  Annunziata  dai 
cavalier  Paflignani  :  ed  il  quadro  della  Vifi- 
tazione  di  s.  Elifabetta  neli'  altare  ,  che  fe- 
gue  ,  di  maniera  bella ,  e  vaga  ,  fu  dipin- 
to in  Urbino  da  Federico  Barocci ,  e  man- 
dato a  Roma*  San  Filippo  Neri  era  tanto 
divoto  di  quella  pittura  della  detta  Prefen- 
tazione ,  che  quafi  del  continuo  flava  in.-* 

quella  cappella  a  far  le  fue  orazioni  :  e  li 

tre 
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tre  feompartimcnti  a  olio  nella  volta  fo- 
no opere  di  Carlo  Saracino  . 

La  Natività  di  Gesù  con  V  adorazione  de' 
Pallori ,  dipinta  nel  quadro  della  cappella^ 
contigua  ,  è  opera  affai  diligente  colorita  da 
Durante  Alberti  ;  e  le  tre  Sante  nella  volta  , 
dipinte  fu  lo  ftucco  fono  del  cav.  Roncalli . 

Neil1  altra  cappella  è  dipinta  P  adorazio- 
ne de5  Magi  da  Cefare  Nebbia  ;  e  nell'  ul- 
tima vi  è  figurata  la  Prefentazione  di  noftro 
Signore  al  Tempio  ,  e  nella  volta  tre  Santi 
dal  cavalier  d'  Arpino  . 

La  fagrellia  di  quella  chiefa  è  architettura 
di  Paolo  Marucelli  :  ed  il  s.  Filippo  Neri  po* 
(lo  fulP  altare  3  affai  maggiore  del  vivo  ,  fcol- 
pito  in  marmo  >  è  opera  degna  di  grande  (li- 
ma ,  fatta  dalPAlgardi ,  uno  de5  meglio  frui- 
tori ;  ed  il  quadro  in  alto  con  Maria  Vergine, 
ed  Angioli  è  di  Gio.  Domenico  Perugino  • 
La  volta  ,  dove  è  un  grand' Angiolo h  con  la 
Croce  ,  e  altri  putti  con  gli  finimenti  della 
Paffione  ,  è  una  delle  più  ftupende  pitture  di 
Pietro  da  Cortona  $1  per  V  invenzione  >  che 
pel  colorito  . 

Dalla  fagrellia  fi  va  alla  cappelletta  dietro 
all'  altare  ,  dov'  è  il  corpo  di  s.  Filippo . 

Nella  volta  della  danza ,  che  fi  trova  avan- 
ti d'  entrare  in  detta  cappella  >  è  effigiato  fan 
Fil  ippo  in  eltafi  ,  opera  di  Francefco  Tornio- 
li  Senefc  . 

Il  quadro  nell'  altare  della  fuddetta  cappel- 
letta col  Santo  medefimo  è  del  celebre^ 
Guercino  ,  c  1*  altro  nella  volta  della  danza 

L  a  di  fa- 
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difopra  è  di  Pietro  da  Cortona  >  pitturala 
più  eccellente  di  quello  profeflòre ,  che  forfè 
Ha  in  Roma  >  e  quivi  è  la  cappella  ,  dove 
celebrava  il  Santo . 

V  architetto  dell'  abitazione  de1  Padri  , 
con  T  Oratorio  fu  il  cavalier  Francefco  Bor- 
romini  >  come  anche  della  fua  facciata  ,  il 
tutto  operato  con  moka  intelligenza.  La  co- 
ronazione di  Maria  Vergine ,  dipinta  in  un 
ovato  nella  volta  dell"  Oratorio  ,  è  operi^» 
fatta  dal  Romanelli  ;  il  quadro  dell'  altare  fu 
dipinto  dal  cavalier  Vanni  Senefe  ;  e  la  ftatua 
di  ftucco  j  di  s.  Filippo ,  incontro  al  pulpito  , 
è  di  Monsù  Michele  Borgognone  . 

Scorgefi  ora  quefta  chiefa  abbellita  di  qua- 
dri nelle  pareti  della  navata  di  «lezzo ,  i  qua* 
li  fono  de' più  Angolari  J  e  rinomati  pittori 
dell'  ed  patata  • 

Li  due  quadri  dentro  la  tribuna  dell'  aitar 
maggiore  fòpra  li  coretti ,  rapprefentanti  uno 
la  creazione  degli  Angioli  *  e  i'  altro  la  ca- 
duta de'  medefimi ,  fono  di  Lazzaro  Baldi } 
li  due  fopra  gli  altari  della  crociata—» 
della  chiefa  ,  uno  de'quali  rapprefenta  la  re- 
furrczioite  de*  Morti ,  e  1'  altro  la  creazio- 
ne d' Adamo  ,  fono  di  Giufeppe  Ghezzi . 
Prima  gli  avea  dipinti  Paris  Nogan  ,  ma  for- 
fè erano  andati  male  .  Li  due  primi  della  na- 
vata di  mezzo  ,  in  uno  de'  quali  fi  figura  la 
Comunione  degli  Apoftoli  ,  e  nelP  altro  la 
pioggia  della  Manna  ,  fono  di  Danielle  Sai- 
ter  ,  pittore  Tedefco  ;  li  due  ovati ,  che  fie- 
guono ,  in  imo  de'  quali  è  effigiata  Rebecca  , 

e  nell 


Digitized  by  Google 


Scultura,  k  Akcritettura  •  129 

c  ncll'  altro  la  Maddalena  penitente  ,  fono 
del  fuddetto  Giufeppe  Ghezzi  ;  li  due  ,  che 
ficguono  ,  in  uno  de5  quali  fi  rapprefenta_$ 
Grillo  ,  quando  diede  le  chiavi  a  s.  Pietro  ,  e 
nell5  altro  quando  Mosè  ,  tornando  dal  mon- 
te Sinai ,  fpezzò  le  tavole  della  Legge  ,  fo- 
no di  Giufeppe  PatTeri  ;  li  due  ovati ,  che  fe- 
guono ,  in  uno  de'  quali  fi  rimira  Giuditta 
<Jon  la  tetta  d'  Oloferne  in  mano  ,  e  ne  ir  al- 
tro La  Concezione  di  Maria  Vergine  ,  fono 
del  fuddetto  Danielle  Saiter;  li  due  d'apprcf- 
fo  ,  in  uno  de'  quali  è  figurato  Crifto  ,  quan- 
do  fcaccia  i  Farifei  dal  Tempio  ,  e  nell'altro, 
quando  fu  portata  P  Arca  in  trionfo  dal  popo- 
lo Ebreo  ,  fono  di  Domenico  Parodi  Geno- 
vefe  ;  ed  il  quadro  fopra  la  porta ,  rappre- 
fcntante  la  predica  di  s.  Giavanni  ,  è  del 
fuddetto  Saiter . 

Di  S.  Tommaso  in  Pariokb  . 

IA  chiefa  di  s.  Tommafo  nel  15  81.  fu 
-j  con  molta  fpefa  riftorata  da  Mario  ,  e 
Cammillo  Cerrini  nobili  Romani.  E'  titolo 
di  Prete  Cardinale  ,  e  ha  cura  d'  anime  , 
e  ia  Compagnia  delli  Scrittori  •  V  architet- 
to ,  che  ne  diede  il  difegno ,  fu  Francefco 
Volterra . 

Neil5  altare  vicino  alla  fagreftìa  è  dipin- 
to s.  Gio.  Evangelica  ,  ed  un  fanto  vefcovo , 
creduto  del  Pom  arancio  ,  ma  è  di  miglior 
maniera  .  Il  quadro  dell5  aitar  maggiore  è  del 
P.  Cofimo  Cappuccino  ,  dove  è  s.  Tommafo 
Aportolo  in  atto  di  far  orazione ,  con  molte  fi- 
gure : 


■ 
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gure  :  e  nell'  altro  altare  ,  che  fegue  ,  è  fi- 
gurata Maria  Vergine  da  Giufeppe  Pafferi  % 
e  lateralmente  v'  è  un  quadro  del  Noli  me 
Tangere  y  fui  gufto  di  Giulio  Romano  .  La 
chiara  memoria  del  B.  card.  Gregorio  Barba- 
rigo  ne  fu  titolare  ,  ed  ivi  S.E.  efercitò  atti  di 
grande  ecclefiaftico;e  morì  in  Padova  vefcovo. 

Di  S.  Agnese  in  Piazza  Navona. 

FU  eretta  quella  chiefa  nel  cerchio  ago- 
nale ,  si  perchè  qui  fu  condotta  la  Santa 
per  efifere  violata  ,  come  anche  per  il  mira* 
colo  ,  che  vi  fece  di  rifufcitare  il  figlio  dei 
Prefetto  di  Roma  .  E*  Hata  parrocchia  anti- 
chifBma  ,  ma  era  non  è  più  . 

La  rifecero  poi  da'  fondamenti  li  Signori 
Principi  Panfilj  in  forma  di  croce  Greca  ,  in* 
crollata  tutta  di  marmi ,  e  di  pietre  »  ftucchi 
dorati ,  pitture  ,  e  fculture  belliflime  ,  ed  il 
difegno  della  chiefa  è  del  cavalier  Girolamo 
Ramaldi  fino  al  cornicione ,  e  il  di  fopra  con 
la  facciata ,  è  del  cavalier  Borromino ,  1* 
quai  facciata  è  delle  pitìt  belle  di  Roma  « 
La  cupola  è  del  medefimo  cavalier  Rainal- 
di ,  figlio  di  Girolamo . 

Il  primo  baffo  rilievo  di  marmo  neli*  altare 
a  mano  delira  ,  entrando  in  chiefa  ,  che  rap* 
prefenta  s.  Aleflio  ,  quando  dal  Pontefice  fu 
ritrovato  morto  fotto  la  fcala ,  è  lavoro  di 
Francefco  Rofli  :  e  la  Santa  di  rilievo  , 
fcolpita  in  marmo  fopra  le  fiamme,e  i  puttini 
neir  altare  ,  che  fegue  verfo  la  fagreftla ,  è 
#  Ercole  Ferrata  ♦ 

L'ai* 
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L*  altare  vicino  al  maggiore  ha  il  baffo 
rilievo  ,  che  figura  s.  Emerenziana  ,  quando 
fu  lapidata  ,  opera  del  medefimo  Ferrata  ; 
ed  il  maggiore  ha  il  baffo  rilievo  di  marmo 
con  Maria  Vergine  ,  Gesù  ,  fan  Giovanni  , 
s.  Giufeppe  ,  e  s.  Gioacchino  ,  ed  in  aricuj 
diverfi  Angioli  ,  opera  fatta  con  gran  (ludio 
da  Domenico  Guidi .  Li  angioli  porti  fopra 
il  frontefpizio  di  quello  altare  fatto  moder- 
namente con  un  particolar  difegno  ,  fono  di 
Gio.  Battilla  Maini . 

Dall'altra  parte  della chiefa  l'iltoria  di  mar- 
mo nell'altare  proffimo  è  lavoro  diligente^ 
d'  Antonio  Raggi  ,  dove  è  s.  Cecilia  con  il 
Pontefice  ,  c  quantità  di  gente  .  Del  s.  Seba- 
diano  ,  che  è  full*  altare  della  crociata  fini- 
ftra  ,  vi  è  chi  dice  effere  una  (latua  antica  > 
ridotta  da  Paolo  Campi  a  rapprefentare  que- 
llo Santo .  II  bafforilievo  pollo  full*  ultimo 
altare  ,  dove  è  efpreffo  s.  Euftachio  tra'  leo- 
ni ,  fu  abbozzato  da  Melchior  Cafà  Maltefe  , 
e  finito  dal  Ferrata  per  eccellenza  . 

Le  pitture  nelli  quattro  angoli  della  cupola 
fono  di  mano  di  Gio.  Battilla  Gauli ,  vaghe  di 
colorito  ,  e  d5  invenzione  :  e  la  cupola  è  dife- 
gno di  Ciro  Ferri  Romano.L'opera  era  bellif- 
lima  ,  ma  da  lui  lafciata  imperfetta  prevenu- 
to dalla  morte  ,  e  finita  poi  dal  Corbellini  fuo 
fcolare  ,  che  per  unire  il  colorito  ridipinfe 
anche  quel  che  aveva  fatto  Ciro  ,  il  cui  dife- 
gno è  (lato  intagliato  in  rame  . 

Il  difegno  della  fagrertia  è  maeftofi  archi- 
tettura del  Borromini  ,  e  le  pitture  nella. 

volta 
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volta  fono  di  Paolo  Perugino ,  allievo  del 

Cortona  • 

A  quefta  chiefa  appartiene  un  oftcnforio* 
fatto  dai  celebre  Francefco  Juvara  Meflincfe 
fratello  di  D.  Filippo  eccellente  ,  e  celebre 
architetto  .  E  quefto  oftenforio  fu  parto  deh 
la  munificenza  del  Principe  D.  Cammillo 
Panfili ,  e  viene  (limato  da'  profeflòri  cen- 
to trenta  mila  feudi  Romani . 

Ne*  fotterranei  di  quefta  chiefa  fi  moftra- 
no  alcune  antiche  volte  ,  che  fi  crede  ,  che 
foffero  i  pubblici  lupanari  ;  avanti  a*  quali  è 
una  cappelletta  ,  full*  cui  altare  è  un  baffo- 
rilievo  di  marmo  opera  dell*  Algardi  ,  di 
cui  non  fi  può  immaginare  cofa  più  eccellen- 
te in  quel  genere  .  Rapprefenta  la  Santa  con- 
dotta da'  foldati  al  postribolo  ,  e  benché  tut- 
ta nuda  affatto  ,  ifpira  devozione  ♦ 

» 

Palazzo  Panfili. 

LA  fuddetta  chiefa  ha  da  un  lato  il  gran- 
de ,  e  nobile  palazzo  Panfili  fatto/ab- 
bricare  da  InnocenzioX.  nel  1650.  al  quale 
la  detta  chiefa  ferve  come  di  cappella  ,  ef- 
fendovi  la  comunicazione  per  molti  coretti , 
e  per  una  porta  da  baffo  .  Il  difegno  di 
quefto  palazzo  è  di  Girolamo  Rinaldi  .  V  è 
una  gran  galleria  ,  di  cui  tutta  la  volta 
è  dipinta  da  Pietro  da  Cortona ,  che  vi  rap- 
prefentò  i  fatti  d'  Enea .  Ella  è  ftata  incili 
in  rame  per  la  fua  bella  invenzione  .  Il  co- 
lorito non  è  d%  egual  eccellenza  per  la  fret- 
ta a  con  cui  gli  bifognò  terminarla ,  facen- 
dogli 
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dogli  continua  premura  Monfignor  Franzoni 
d'  ordine  del  Papa  .  Nelle  camere  iòno  bei 
fregi  del  Romanelli ,  di  Gafpero  Puflìni  >  c 
certe  volticelle  dell'  Allegrini . 

Collegio  Innocenziano . 

DAir  altra  parte  di  detta  chiefa  è  il  col- 
legio Innocenziano  .  Effo  ,  e  la  fua  fac- 
ciata fono  architettura  pur  del  Borromino  . 
Ivi  abitano  i  cappellani ,  e  gli  alunni  vaflalli 
della  Cafa  Panfili ,  che  ufiziano  nelle  fede 
la  chiefa  .  Ewi  anche  una  libreria  pubblica  , 
ma  poco  frequentata . 

Con  Ja  direzione  del  cavalier  Bernini  fu 
abbellita  piazza  Navona  dal  Pontefice  Inno- 
cenzo X.  ,  dove  rifponde  ,  ed  ha  la  fua  fac- 
ciata la  chiefa  fuddetta  ,  il  qual  Bernino  fece 
alzare  fopra  un  grande  fcoglio,  fatto  dall'arte, 
una  guglia  ,  che  era  nel  cerchio  di  Caracalla. 
Quella  fontana  è  una  delle  cofe  maravigliofc 
di  Roma  per  V  invenzione  ,  e  difegno  di 
quefto  famofo  architetto  ,  e  fcultore  . 

t  Sopra  il  detto  fcoglio  pofano  quattro  gran- 
dmine itatue  di  marmo  di  Carrara  ,  fotto  le 
quali  efee  da  tutte  le  parti  dello  fcoglio  gran 
copia  d' acqua  ,  e  rapprefentano  li  quattro 
fiumi  principali  del  Mondo  ,  che  fono  il  Gan- 
ge ,  il  Nilo  ,  il  Danubio  ,  ed  il  fiume  dell'ar- 
gento nell'  Indie  Occidentali . 

La  ftatua ,  che  figura  il  Nilo  ,  è  fcultura 
di  Giacomo  Antonio  Fancelli  ;  V  altra  ,  che 
è  il  fiume  dell'  argento  ,  o  della  Piata  ,  fu 
fcolpita  daFrancefco  Baratta;  quella  ch'ha 

il  re- 
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il  remo  da  Claudio  Francefe  ,  e  la  quarta  da 
Antonio  Raggi  ,  ed  ognuno  fece  pompa  dei 
fuo  ingegno  ,  con  1'  affiftenza  del  cavalier 
Bernino  ,  che  ne  fece  i  modelli .  Notabile  è 
anche  la  fontana  ,  che  refta  verfo  la  ftrada 
della  Cuccagna  ,  nel  mezzo  della  quale  è  una 
(tatua  in  piedi  del  Bernino  ftimatiflìma  .  Efco- 
no  dall'  acqua  della  vafca  4.  Tritoni  fino  a_* 
mezza  vita  ,  eccellenti  lavori  di  Flara  minio 
Vacca  ,  Leonardo  da  Sarzana  ,  di  Siila  Mila- 
ne fe  ,  è  di  Taddeo  Landini . 

Di  S.  Pantaleo  alle  Scuole  Pie  . 

QUefta  chiefa  era  collegiata  ,  e  vi  (lava- 
no preti  Inglefi  ,  e  la  fua  fondazione 
"  fu  del  li  16.  ;  ora  è  de'  Padri  delle 
Scuole  Pie  ,  approvati  da  Paolo  V.  del  161 4., 
c  da  Gregorio  XV.  ammeffi  alla  profetino- 
ne de'  Mendicanti  Regolari ,  ed  effi  tengono 
fcuole  pubbliche  f 

L'  aitar  maggiore  ,  dipinto  d'  architetture 
in  profpettiva  ,  è  nobile  fatica  d'  Antonio 
Colli ,  allievo  del  Padre  Andrea  Pozzi  Ge- 
fuita  ,  ma  non  di  mano  del  medefimo  Pa^ 
dre  ,  come  molti  fi  fono  dati  a  credere  »  La 
tavola  ,  dove  è  rapprefentaco  il  Santo  titola- 
re ,  opera  del  cavalier  Mattia  Calabrefe  ,  è 
(tata  trafportata  nel  Collegio  nuovo  •  Quel- 
la ,  che  v*  è  di  prefente  y  è  di  Amadeo  Cai- 
fotti  • 

Quello  nuovo  tempio  ,  frabbicato  fui  fon- 
damento del  cerchio  agonale  ,  è  frequentato 
da'  Fedeli  li  27.  di  Luglio  *  fella,  del  Santo  , 

e  (pe- 
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c  fpecialmente  dajli  (Ignori  Dottori  medici , 
e  (Tendo  (lato  s.  Pantaleo  di  quella  profeflìone  . 

Della  fabbrica  della  chiefa  ne  fu  architetto 
Gio.  Antonio  de'  Roffi  ,  fuorché  della  porta  , 
che  fu  guarnita  pochi  anni  fono  di  travertini 
con  un  difegno  ,  che  ha  molto  del  Angolare  . 

Del  S.  Sudario  de'  Piemontesi  , 
e  S.  Elena  de'  Credenzieri» 

NE  i  contorni  di  s.  Andrea  della  Valle  vi 
fono  molte  chiefe  ,  cioè  fanta  Maria 
della  Concezione  a  Grotta  Pinta  ,  i  fanti  Co- 
fimo  ,  e  Damiano  de'  barbieri  ,  ed  il  fanto 
Sudario  de'  Piemonte*! . 

Quefta  ultima  chiefa  fu  riftorata  ,  e  ridotta 
in  buona  forma  poco  £ 1 .  Vi  fi  vedono  ap- 
pefi  al  muro  tutti  li  ritratti  de'  duchi  di  Sa- 
voia ,  ed  altri  quadri  ,  che  P  adornano  ,  par- 
ticolarmente quello  dell*  aitar  maggiore  ,  che 
rapprefenta  il  miracolo  del  s.  Sudario  ,  fatto 
con  ogni  ftudio  ,  e  diligenza  da  Antonio 
Gherardi  .  NelP  ornarla  fi  valfero  del  dife- 
gno del  cavalier  Rainaldi . 

Si  trova  poi  s.  Elena  ,  chiefa  rifatta  dalla» 
Compagnia  de*  credenzieri  V  anno  155.7.  , 
che  nelP  altare  a  mano  deftra  ha  un  quadro 
con  s.  Caterina  vergine  ,  e  martire  ,  e  due 
puttini  ,  che  P  incoronano  ,  opera  del  cava- 
lier d'  Arpino.  Il  quadro  incontro  con  Maria 
Vergine  ,  che  va  in  Cielo  ,  e  li  Angioli  ,  e  li 
Apoftoli ,  è  pittura  d*  Orazio  Borgiani  Roma- 
no ;  ed  il  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  4ov' 
è  figurata  fanta  Elena  ,  è  della  fcugla  del 
Pomarancio .  di 
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Di  S.  Andrea  dbLla  Valle  . 

NEL  fico  ,  dov'  è  fabbricata  quefta  chic- 
fa  ,  era  il  palazzo  de*  fignori  Picco* 
lomini ,  del  quale  effendone  reftata  padrona 
Donna  Coftanza  Piccolomini  duchcffa  d'A- 
malfi ,  lo  donò  alli  Padri  Teatini ,  che  qui- 
vi al  prefente  abitano  ,  acciocché  vi  edifi- 
caflcro  un  tempio  ad  onore  di  s.  Andrea^ 
Apoftolo  •  Fu  principiata  la  fabbrica  dal  car- 
dinal Gefualdo  ,  ma  prevenuto  nel  bel  prin- 
cipio dalla  morte  ,  lafciò  f  opera  imperfet- 
ta .  Il  cardinal  Aleflfandro  Montalto  la  profe- 
guì  con  grandezza  f  animo  ,  al  quale  fucce- 
dò  poi  il  cardinal  Francefco  Peretti  Montal- 
to fuo  nipote  ,  che  la  terminò  al  tempo  del 
fommo  Pontefice  Aletfandro  VII. 

Pietro  Paolo  Olivieri  fece  il  modello  ,  e 
fu  architetto  di  quella  bella  chiefa  ,  reputata 
la  più  eccellente   di  tutte  quelle  di  fimiie 
ftruttura  ,  ed  a  qualche  buon  termine  la  ri- 
dulie  ,  efe  non  moriva  sì  pretto  ,  Pavereb- 
be  condotta  a  fine  .  Carlo  Maderno  poi  la 
terminò ,  fabbricatovi  il  coro ,  la  tribuna  , 
e  la  cupola  di  74.  palmi  di  diametro  ,  ed  il 
difegno  della  facciata,  che  va  in  iftampa* 
quella  pero  ,  che  ora  vi  fi  ammira  è  fatta 
più  modernamente  ,  ed  è  fiata  architettata 
dal  cavalier  Rainaldi  ,  ed  è  riufcita  una—» 
delle  belle  facciate  di  Roma  i  In  elfa  la  fta- 
tua  di  fan  Gaetano  ,  come  V  altra  di  faa 
-a:  Sebaftiano  fono  fcultufe  di  Domenico  Gui- 
*  ài  ;  quella  di  font'  Andrea  Apoftolo  ,  e  di 
fi  fantf 
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fant*  Andrea  Avellino  ,  fono  cT  Ercole  Fer- 
rata ,  come  anche  P  Angiolo  da  urlo  de' 
lati  ,  e  le  due  ftatue  fopra  la  porta  >  fon 
di  Giacomo  Antonio  Fancelli . 

La  prima  cappella  a  man  delira  *  entran- 
do in  chiela  ,  è  Hata  fatta  da'  (Ignori  Gin- 
netti con  P  architettura  dei  cavalier  Carlo 
Fontana.  E'  incroliata  di  pietre  di  grafi  valo- 
re ^  ed  altri  nobili  ornamenti.  Il  balforilie- 
vo  di  marmo  ,  che  è  nelP  altare  ,  rappre- 
lenta  P  Angiolo  ,  che  avvila  s.  Giufeppe  di 
fuggire  in  Egitto  con  Maria  Vergine  ,  e  il 
Bambino  ,  opera  d'  Antonio  Raggi  ,  come 
anche  il  ritratto  del  card.  Ginnetti ,  già  Vi- 
cario diRoma;e  la  Fama  con  l'arme  della  Ca- 
fa  ,  che  è  nel  lato  ,  dove  rifponde  la  facciata 
della  chiefa  :  P  altre  fculture  ,  che  fono  quat- 
tro Virtù  ,  due  per  canto  ,  ed  un'  akra  Fa- 
ma con  P  arme  de'  Ginnetti ,  fono  opere  di 
Ale(fandro  Rondone . 

Nella  feconda  cappella  contigua ,  fabbri- 
cata da'  lignpri  Strozzi ,  oltre  alli  grandi  or- 
namenti ,  e  ricchezza  di  pietre  ,  e  marmi  Ta- 
riffimi ,  (pecialmente  delte  colonne,  vi  è  una 
Madonna  con  un  Criiló  morto  in  braccio ,  e 
due  ftatue  da  i  Iati ,  il  tutto  fatto  di  bronzo  , 
copiato  accuratamente  da  gli  originali  di 
Michel  Angelo  Bonarroti .  La  Madonna  col 
Crillo  morto  è  ricavata  dal  gruppo  di  mar* 
ino  ,  eh'  è  in  s.  Pietro  ,  e  le  due  ftatue  la- 
terali da  quelle  ,  che  fono  in  s.  Pietro  in_j 
Vincali  al  fepolcro  di  Giulio  II.  Si  crede 
giuftamentj  ,  che  quella  cappella  fu  fat- 
ivi ta 
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ta  fui  difegno  del  medefimo  Bonarroti  • 

Il  quadro  nella  cappella  ,  che  fegue  ,  è  , 
di  mano  di  Bartolomeo  del  Crefcenzi ,  nel 
quale  è  dipinto  fan  Carlo  orante  ,  di  co-  | 
lorito  affla  vago  •  li  quadretto  appefò  in  alto 
fui  muro  laterale  ,  che  rapprefenta  la  Madon- 
na ,  e  s.  Bernardo  ,  e  s.  Caterina  ,  è  copia 
d*  uno  di  Guido  Romano  ,  che  ora  pofleggo- 
tio  i  nipoti  dell'  Emo  Valenti  Gonzaga  ;  e  pa£ 
fata  la  porticella  del  fianco  neli'  altare  della 
crociata  è  dipinto  s.  Andrea  Avellino  in  atto  ! 
di  celebrare  ,  opera  fatta  con  gran  ftudi  dal 
cavalier  Lanfranco ,  e  Antonio  Amorofi  vi  di- 
pinfe  fopra  1*  aggiunta  ,  fatta  a  quefta  tavola  . 

La  cappelletti ,  che  fegue  ,  dov'  è  il  Cro-  1 
cififlò ,  ed  è  contigua  ali*  oratorio  de*  Pa- 
dri ,  neir  altare  ha  il  quadro  con  V  Aflfunta, 
dipinto  da  Antonio  Barfaalunga  Meffinefe  , 
imo  .  de9  buoni  allievi ,  che  lafcialTe  il  Do- 
meiìichino  • 

Tutta  la  tribuna  dell'  aitar  maggiore  di- 
pinta dalla  cornice  in  fu  con  varj  fparti- 
menti  de*  fatti  di  s.  Andrea  ;  e  ira  le  tre_> 
feneftre  le  fei  Virtù ,  maggiori  del  vivo  , 
fatte  con  artifizio  maravigliofo  :  e  gli  angoli 
della  cupola ,  dove  fono  dipinti  li  quattro 
Evangelifti  di  ftraordinaria  grandezza  ,  fono 
le  più  eccellenti  prove  del  pennello  del  Do- 
menichino  ,  generalmente  al  maggior  fegno 
(limate  ,  e  intagliate  in  rame  .  ; 

La  cupola  fu  dipinta  con  gran  maeftria  dal 
cavalier  Lanfranco,  e  per  effer  una  meraviglia 
in  genere  di  pittura  t  ha  meritato  d'  andar 
inftampa.  Le 
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Le  tre  iftorie  grandi  di  s.  Andrea ,  fatte 
a  frefco-fotto  della  cornice  nella  tribuna , 
fono  pitture  del  cavalier  Cafàbrefe  .  L'  altre 
due  laterali  *  fopra  gli  archi ,  che  riefcono 
dentro  le  cappellette ,  fon  opere  del  Cignani 
giovanetto  ,  e  del  Taruffi  Bolognefi . 

Nella  cappelletta  ,  che  fegue  ,  continuan- 
do il  giro  #  fono  dipinti  nelF  altare  certi 
Angioli  dal  cavalier  Lanfranco ,  con  poco 
gufto  condotti  •  Nel  mezzo  vi  è  una  immagi- 
ne di  Maria  Vergine  col  Bambino  ,  e  da_» 
baffo  fan  Giufeppe  con  s.  Gioacchino  ,  e 
s»  Anna  ,  figure  in  piedi ,  dipinte  da  AlelTanr 
dro  Francefi  Napoletano  • 

Paffata  la  porta  della  fagreftla  nella  cro- 
ciata della  chiefa  è  V  altare  dedicato  a  fan 
Gaetano  ,  che  ivi  vedefi  dipinto  in  atto  d'o- 
rare ,  con  Angioli ,  e  putti  ,  dal  Caitìaff$i 
da  Bevagna  con  buon  intendimento  ;  e  li 
fiori,  che  fervono  d'ornato  d' ognintor- 
no al  quadro  ,  fono  di  Laura  Bernafcont  • 

Vicino  all'  altra  porta  di  fianco  è  il  fepoi» 
cro  del  conte  Tieni  da  Vicenza ,  fatto  con 
architettura  di  Domenico  Guidi  ;  e  le  due 
Virtù  ,  che  vi  fono  fcolpite  in  marmo  >  fo- 
no opere  del  medefimo  ,  come  anche  il  biK 
fio  del  Conte  . 

Il  quadro  di  s.  Sebaftiano  >  di  buon  dife-- 
gno ,  pollo  neir  altare  della  cappella ,  che; 
fegue ,  è  opera  di  Gio.  de'  Vecchi  3  dejlc 
belle  ,  che  abbia  fatto . 

A  quella  contigua  è  la  cappella  de5  (Ignori 
Rucellai  Fiorentini ,  adeffo  di  proprietà  de* 

M  z  Padri 

» 
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Padri  di  quel  convento  ,  affai  ben  fatta  ,  e 
bella  per  ornamenti  ,  e  architettura  di  Mat- 
teo da  Citò  di  Cartello  ,  uomo  di  buone  in- 
venzioni ,  e  di  non  inferiore  ingegno .  So- 
pra 1*  altare  di  efla  è  dipinto  s.  Michele  Ar- 
cangelo ,  che  fcaccia  li  demonj  dal  Cielo  ; 
e  dalle  bande  vi  fono  due  altre  iftorie  d'An- 
gioli ,  come  anche  nelli  mezzi  tondi  fon  pit- 
ture a  olio  fopra  lo  Itucco  ,  c  nella  volta  un 
coro  d1  Angioli  a  frefeo ,  condotto  il  tutto 
dal  cavalier  Criftofano  Roncalli .  In  quella 
cappella  è  il  fepolcro  del  famofo  Monfignor 
Gio.  della  Cala  arcivefeovo  di  Benevento 
<on  un  belio  epitaffio  fatto  da  Pier  Vettori 
celebre  letterato  • 

1/  ultima  cappella  incroftata  di  marmi  ,  fu 
fatta  dal  cardinal  Maffeo  Barberini  ,  che 
fu  poi  Urbano  Vili.  In  e(Ta  fi  rimira  la  gran- 
de lapida  fepolcrale  del  iignor  cardinal  Car- 
lo Barberini  primo  Prete  del  Sac.  Collegio, 
ivi  fepolto  ,  e  ne  fu  architetto  Matteo  da 
Gattello  ,  fecondo  che  dicono  il  Baglioni  , 
ed  akri  Scrittori .  Sopra  ¥  altare  è  la  pit- 
tura della  Beata  Vergine  affunta  in  Cielo  t 
dui  lato  deliro  la  Prefentazione  al  Tempio  , 
dal  finiltro  la  Vifitazione  di  s.  Elifabetta  ,  tut- 
te opere  fatte  con  gran  diligenza  ,  dal  ca- 
**ali?r  Domenico  Paflignano  con  tutto  il  re- 
#o  nelle  lunette  ,  triangoli  ,  c  volta  : 
v  Le  Ihtue  fono  di  diverfi  :  la  Santa  Marta, 
eli  Ffancefco  Mochi  ;  il  s.  Gio.  Evangelifta  , 
<U  Ambrogio  Buonvicino  ;  il  fan  Gio.  Bat- 
tala f  di  Pietro  Bcnùno ,  e  la  fanta  Maria 

Mad- 
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Maddalena  ,  di  Criftoforo  Sati  da  Bracciano , 
che  anche  fcolpì  la  ftatua  di  monlig.  Bar- 
berini ,  che  fta  a  federe  nella  nicchia  a  mano 
manca  ,  dove  è  il  s.  Sebaftiano  del  cavalier 
Paflìgnano  ,  dipinto  a  olio  . 

Li  due  fepolcri  di  Pio  II.  e  Pio  III. ,  che 
li  vedono  in  alto  fopra  gli  archi ,  che  cor- 
rifpondono  alle  porte  laterali  della  chiefa , 
con  diverfe  ftatuettc  ,  fono  fculture  di  Pafqui- 
no  da  Monte  Pulciano  •  Il  quadro  nelP  altare 
della  fagreftia  è  di  buona  mano  :  e  quello  fo- 
pra la  porta  è  una  bella  copia  del  cavalier  Ca* 
ìabrefe  ,  il  cui  originale  è  in  Venezia  di  mano 
di  Paola  Verone fe ,  dov'è  Piftoria  di  s.  Maria 
Maddalena ,  quando  unfe  li  piedi  con  unguen- 
to  preziofo  a  noftro  Signore  .  La  bella  fab- 
brica della  porteria  del  nuovo  convento  è  ar- 
chitettura del  Marucelli  •  Il  rimanente  però , 
che  ferve  per  abitazione  con  la  fcala  grande , 
e  magnifica,  è  difegno  del  cavalier  Rainaldi  ; 
ed  un  s.Andrea  Apoftolo  a(Tai  ofeuro  ,  e 
fatto  con  gran  forza  ,  e  buona  pratica  ,  è 
del  cavalier  Roncalli ,  che  (lava  nella  prima 
facciata  a  mano  finiftra  del  loro  cortile  . 

In  quefta  chiefa  ù  vede  al  prefente  di  pie- 
tre mifehie  tutto  V  aitar  maggiore  ,  ed  un—* 
gruppo  di  marmo  nel  mezzo  d*  Angioli ,  che 
reggono  la  Santiffima  Croce  in  luogo  del  ci- 
borio, che  ficoftumafare  nel  mezzo  di  tali 
altari ,  il  tutto  eoa  difegno  del  cav.  France- 
feo  Fontana . 
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Palazzo  db*  Massimi. 

DUE  fono  i  palazzi  contigui  di  quefta 
nobile  ,  e  antica  cafa  Romana .  Uno 
di  elfi  ha  un  portico  fatto  con  mirabile  ar- 
chitettura di  Baldaflar  Peruzzi  ,  che  in  si 
grande  Grettezza  di  luogo  ha  cavato  un  por- 
tico grandiofo ,  ornato  nella  volta  d'  eccel- 
lentifluni  ftucchi  >  che  feguitano  nell'  antro- 
ne  ,  e  nella  fcala  .  Mirabile  è  altresì  il  pie- 
coliffimo  cortile  ,  ma  graziofatacnte  ornato  • 
Dalla  parte  di  dietro  la  facciata  è  dipinta  a. 
chiaro/curo  da  Daniel  da  Volterra  •  In  que- 
sto palazzo  fi  fecero  le  tanto  rare  edizioni ,  e 
prime  d' Italia  da  Arnaldo  Pannartz  -,  e  dal 
fuo  compagno  Corrado  • 

Di  S.  Elisabetta  db'  Fornaci. 

M  * 

é 

*  *  •         *  '  ■ 

LI  Fornai  Tedefchi  ottennero  quefta^* 
chiefa  ,  dove  prima  era  un  monaftero 
di  monache  nel  1487. ,  ed  é  limata  incon- 
trò a  una  porta  di  fianco  di  s.  Andrea  .'  Ul- 
timamente fu  rinnovata,  e  abellitanel  1647. 
con  difegno  galante ,  e  vago  di  Girolamo 
Rainaldi. 

L*  illtar  maggiore  ha  il  quadro ,  dove  è 
rapprefèntata  con  ogni  diligenza  la  Vifita* 
zione  di  s.  Elifabetta  da  Gio.  Enrico  Schen- 
feld  :  e  le  iftorie  a  frefeo  di  Maria  Ver- 
gine da  i  lati ,  ed  anco  per  di  fuori  della 
cappella ,  fono  lavori  ben  condotti  da  Fran- 
cesco 
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fcefco  Cozza  .  I  quadri  de*  due  altari  laterali 
fono  d*  Ignazio  Stern  ,  come  ancora  un  altro 
quadretto  collocato  in  fagreftia . 

Tutte  le  pitture  dal  cornicione  dèlia  chie- 
fa ,  e  cappella  in  fu ,  che  figurano  P  An- 
nunziata ,  e  TAlfunzionc  di  Maria  Vergine  y 
Santi ,  Profeti ,  ed  Angioli  in  divertì  fpat- 
timenti  della  volta  ,  e  lunette  ,  fono  di  Ale£- 
fandro  Saluzzi  :  quelle  però  nella  volticela 
la  ,  verfo  la  porta  della  chiefa  >  furono  co- 
lorite pur  a  frefco  da  Stefano  Filidoro  ,  che 
fece  anche  il  Padre  Eterno  nella  voka  della 
fagreftia* 

- 

K 

Di  S.  Giacomo  dblii 
Spagnuoli  . 

LA  chiefa  di  s.  Giacomo  ,  beni  filmo  ufi* 
ziata  dalla  nazione  Spagnuola  ,  fu  edi* 
ficata  da  Alfonfo  Infante  di  Cartiglia ,  dap- 
poi riedificata  da  D.  Alfonfo  de  Paradians  f 
vefeovo  Civitatenfe  »  nella  forma  eh'  oggi 
fi  vede . 

Nella  prima  cappella ,  a  mano  deftra  del- 


m 

»! 

Ti 

di  Maria  Vergine  con  gli  Apo^pli  >  lavoro 
affai  diligente  di  Francesco  da  Città  dì  Car 
Hello  %  come  anco  quattro  Santini  a  i  lati  ; 
ma  le  pitture  nell*  voltarono  di  Pierino  del 
Vaga  •  ; 

II  quadro  con  la  refurrezione  di  Crifta  , 
pollo  nella  cappella  contigua ,  con  le  figu- 
re laterali  a  frefco  »  è  di  mano  di  Cela- 
re 


Digitized  by  Google 


t44         Studio  »l  Pittuha 

re  Nebbia:  la  volta  però  è  lavoro  di  Bal- 
daffar  Croce  da  Bologna  ;  come  anche  1*  i- 
(tori a  per  di  fuori  fopra  la  cappella  ,  quando 
uoltro  Signore  libera  li  fanti  Padri  dal  Lim- 
bo ,  ed  il  s.  Antonio  da  Padova  . 

Li  quattro  Santi ,  ed  altre  pitture  a  fre- 
feo  ,  che  fono  da  i  lati ,  e  fopra  il  quadro 
della  Madonna  nella  cappella  ,  che  fegue  , 
ibno  di  Cefare  Nebbia  fuddetto  ;  e  la  tefta 
di  marmo  nel  depollto  di  Monfig.  Montofa  , 
che  fta  alla  deftra  della  pòrta  della  fagre- 
ftia  ,  è  fcultura  eccellente  del  cav.  Bernino . 
La  detta  fagreftìa  è  dipinta  dal  Fontebuo- 
ni  Fiorentino .  Notabili  in  effa  fono  due_* 
tefte  di  marmo  mirabili  di  mano  del  mede- 
limo  Bernino  ,  una  delle  quali  rapprefenta 
un'  anima  beata  ,  e  V  altra  una  dannata . 
-   Nel  penultimo  altare  da  quella  partiL* 
fono  le  ftatue  di  Maria  Vergine  ,  Gesù  ,  e 
s.  Anna  ,  fcolpite  in  marmo  da  Tommafo 
Bofcoli  Fiorentino  ;  e  le  pitture  nell'  ultima 
cappelletca  col  quadro  del  fuo  altare ,  do- 
ve fono  dipinti  li  ss.  Pietro  ,  e  Paolo,,  come 
anche  li  ftucchi  fono  di  Giulio  Piacentino . 

Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  con  Gesù 
Crifto  in  croce  ,  e  a  i  piedi  la  Madonna  f  e 
s»  Giovanni  >  è  opera  affai  buona  di  Girola- 
mo Sermoneta  :  e  la  cappella  di  g.  Giaco- 
ino  dall'  altra  parte  della  chiefa  ,  con  la  fe- 
poltura  del  cardinal  Alborenfe  ,  è  architettu- 
ra d'Antonio  da  Sangallo,»  ed  il  s.  Giaco** 
ino  di  marmo  è  fcultura  del  Sanfòvino,  allora 
giovane» 

Le 
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Le  pitture  fui  muro  da  i  Iati  della  cappèlla 
con  li  fatti  di  queir  Apoftolo  fono  di  ma- 
no di  Pellegrino  da  Modana  •  Erano  le  figu- 
re cT  aria  gentiliflima  ,  ad  imitazione  di  Raf- 
faello d'  Urbino  fuo  maeftro  ,  e  ben  acco- 
modato tutto  il  componimento  •  Ma  queir 
opere  furono  guade  con  pretefto  di  rinno- 
varle ,  che  fu  grand'  errore  ,  ed  oggi  fon 
in  affai  cattivo  flato  . 

Segue  la  cappella  de'  (Ignori  Erreri ,  de- 
dicata a  s.  Diego  ,  architettata  da  Flaminio 
Ponzio  ,  con  li  ftucchi  fatti  da  Ambrogio 
Milanefe  •  Il  quadro  principale  ,  dove  è  ef- 
figiato un  s.  Diego ,  che  pofa  la  mano  fopra 
di  un  putto  ,  come  anche  il  s.  Gio.  Battilta* 
c  s.  Girolamo  fopra  V  ornamento  dell'  alta- 
re y  e  dalie  bande  li  ss.  Pietro ,  e  Paolo  con 
1'  altre  pitture  dalla  cornice  in  fu  ,  fono  tutte 
opere  belliffipie  d'  Annibale  Caracci . 

Neil'  altre  iftorie  ,  che  fono  fuori ,  e  den- 
tro la  cappella,  dipinfero  ,  con  li  cartoni 
d'  Annibale  ,  Francefco  Albano  ,  e  il  Do- 
menicano fuoi  allievi ,  li  quali  fi  portarono 
da  vaient'  uomini ,  e  furono  di  grand*  onore 
al  maeftro  • 

La  pittura  in  tavola  con  li  due  ss.  Giacomo* 
e  s.  Michele,appefa  in  alto  fopra  l'ultima  cap- 
pella ,  è  ingegnofa  fatica  di  Marcello  Vendili  » 

Di  S.  Luigi  de'  Francesi  . 

FU  la  chiefa  fabbricata  dalla  nazione-* 
Francefe  del  1478.  con  1'  ajuto  di  molti 
legati  pii ,  tra'  quali  furono  di  molto  valore 

N  quelli 
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quelli  di  Catarina  Medici  regina  di  Francia  , 
c  del  cardinal  Matteo  Gontarelli ,  e  riufcl 
una  delle  belle  chiefe  di  Roma  ,  ufiziata  , 
c  tenuta  con  grande  fplendore  da'  preti 
Franccfi ,  con  belli ffima  facciata,  architet- 
tura di  Giacomo  della  Porta  •  Le  quattro  fia- 
tile aggiuntevi  pochi  anni  fono  ,  furono  fcol- 
pite  da  Monsù  Leltage  . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a  mano  de- 
lira ccm  li  ss.  Gio.  Batiila ,  ed  Andrea  Apollo- 
Io  è  opera  di  qualche  naturalifta  ,  del  quale 
non  mi  à  flato  poflìbile  faperc  il  nome  ,  ed 
io  non  voglio  battezzar  nè  quello  ,  nè  altri. 

La  vita  9  e  morte  di  Cecilia  nella  voi- 
ta  9  e  ne'  lati  della  feconda  cappella  è  eccel- 
lente fatica  del  famofo  Domenichino  ,  che 
per  efpreffivq.  ,  colorito  %  e  difegno  non 
fi  jauò  defiderar  d'  avvantaggio  ;  ma  neir 
averle  volute  o  ritoccare  ,  o  dar  loro  la 
vernice  ,  hanno  perduto  moltiffimo  della  fua 
prima  bellezza  ,  come  fi  può  vedere  dal 
confronto  di  due  quadri  piccoli ,  che  refta- 
»o  fopra  i  grandi ,  e  fono  intatti .  La  tavo- 
la però  delF  altare  con  s.  Cecilia ,  ed  altri 
Santi  è  copia  belliffima  di  Guido  Reni ,  da 
ima  fimile,  che  fta  in  Bologna ,  del  gran  Raf- 
faello, ma  ha  alquanto  patito  nel  pulirla* 
.  Il  quadro  delia  terza  è  di  Monsù  Paro- 
fel ,  e  rapprefenta  la  B.  Giovanna  Valefia  „ 
I  quadri  fu  i  due  muri  laterali  fono  di 
Paolo  Guidotti  Lucchefe  >  fecóndo  che  feri- 
ve  il  Baglioni  cella  Vita  di  eflb  . 

La  quarta  cappella  ha  fcpfa  V  altare  un 

quadro 
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quadro  con  s.  Dionigi  di  Jacopino  del  Con* 
te  ;  e  I*  iftoria  a  mano  deftf  a  fu  a  ire  (co  co* 
lorita  da  Girolamo  Sermoneta  à  concorren- 
za di  Pellegrino  da  Bologna  ,  che  fece  quel* 
la  incontro,  eia  battaglia  nella  volta  ;  ma 
quefte  hanno  molto  fofferto ,  particolarmeri* 
te  quelle  della  volta . 

Sopra  V  altare  della  cappella  vicini  *lla 
fagreftìa  è  un  Crocififlfo ,  e  attaccato  late- 
ralmente al  muro  un  Giovanni  Evangeli- 
da",  figura  maggiore  del  naturale  a  olio, 
di  maniera  affai  bella ,  con  rilievo ,  e  for- 
za ,  opera  di  Batiita  Naldini . 

II  quadro  pofto  nelP  aitar  maggiore  con 
1'  Àffunzione  di  Maria  Vergine  *  coft  gli  A- 
portoli  da  baffo  ,  tutte  figure  maggiori  del 
vivo  ,  fu  dipinto  con  maniera  buona  ,  o> 
gagliarda  alla  Veneziana  da  Francefco  Ba£ 
fano  • 

Il  s.  Matteo  nel  quadro  della  cappella.  f 
che  fegue  dall'  altro  lato  della  chiefa  ,  che 
è  de v  Signori  Contarefli  ,  e  i  due  quadri  la- 
terali ,  che  rapprefentano  1*  Apoftolo  chia- 
mato dal  Redentore  ,  é  quando  ftando  ali* 
altare  fu  ferito  dal  carnefice ,  fono  opere  di 
Michel5  Angelo  da  Caravaggio  ;  e  la  volta  fa 
dipinta  dal  cavalier  d1  Arpino  ,  come  anche 
li  due  profeti  dalle  bande  ,  affai  graziofi . 

Neil'  altra  cappella  V  adorazione  de'Magi, 
eia  prefentazione  di  Gesù  Grillo  al  tempio 
ne'  quadri  laterali  fono  del  cavalier  Baglionu 
L'altre  pitture ,  e  la  volta  fono  fattura  di 
Carlo  JLorcaefe  • 

Ni  U 
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La  cappella  ,  che  fègue  ,  fu  fatta  fabbrica* 
re  dall'  abate  Elpidio  Benedetti  con  1*  ar- 
chitettura di  Plautilla  Bricci  Romana  ,  che 
fece  anche  quella  del  di  lui  palazzetto  fuori 
di  porta  S.Pancrazio.  Il  quadro  dell'altare  con 
s.  Luigi ,  ed  altre  figure  è  opera  della  mede- 
(ima  Plautilla  :  l'altro  grande  dalla  parte  dell* 
epiftola  ,  con  un'  iftoria  copiofa  del  mede- 
fimo  Santo ,  fu  dipinto  dal  Gimignani ,  e_> 
quello  incontro  con  il  Santo  in  una  nuvola  , 
e  quantità  di  figure  fu  colorito  da  Niccolò 
Pinzone  Francefe . 

Quella  chiefa  è  ftata  modernamente  ab- 
bellita con  molti  ricchi  ornamenti  di  mar- 
mi ,  e  ftucchi ,  e  dorature,  e  particolarmen- 
te la  tribuna  dell*  aitar  maggiore  col  dife- 
gno  del  cav.  Antonio  Derifet ,  e  nella  volta 
è  un  grande  sfondo  dipinto  da  Monsù  Natoir 
al  prefente  degniffimo,  direttore  dell'  Acca- 
demia di  Francia  in  Roma  . 

- 

Sopra  T  altare  della  cappella  feguente  è 
effigiato  $•  Niccolò  dal  Muziani  ;  e  le  due  , 
Sunte ,  che  fono  in  due  quadri  da  i  lati  di 
quello,  fi  dicono  di  Girolamo  Maflfei  :  la 
volta  dipinta  a  freico  è  opera  del  Ricci  da- 
Novara  :  e  li  quadri  grandi  dalle  bande  , 
con  li  due  Santi  dipinti  ne'  pilaftri  furono 
coloriti'  da  Baldaflare  Croce . 

NelP  ultima  cappella  è  dipinto  s.  Sebaftia- 
no  con  due  Santi  dal  fuddetto  Girolamo  Marie* 
da  Lucca*  Nella  fagreftia  è  una  beliiflima  Ma- 
donnina, fi  crede  del  Coreggio,e  un  s.Dionigi  i 
che  illumina  un  cieco  di  M.  Bevieu  Franzcfe.,  I 

Pa« 
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Palazzo  Giustiniani  . 

IL  marchefe  Vincenzio  Giuftiniani  celebre 
perle  fue  ricchezze  ,  ma  molto  più  per 
la  regia  fua  munificenza  ,  edificò  quello  pa- 
lazzo pollo  tra  la  chiefa  di  s.  Euftachio  ,  e 
quella  di  s.  Luigi  col  difegno  di  Gio,  Fonta- 
na y  ma  dopo  v*  ebbe  molta  mano  il  Borro- 
mino  ,  come  nella  porta  principale  ,  e  nell' 
ornato  delle  fineftre  .  Non  ci  è  in  Roma  pa- 
lazzo alcuno  ,  che  contenda  in  fe  raccolta 
più  copiofa  di  baflìrilievi  e  fiatue  antiche  , 
che  lo  iteflfo  Signor  Marchefe  fece  intagliare 
in  due  tomi  in  foglio  .  Tra  quelli  ci  è  un  ca- 
prone giacente  di  una  mirabile  eccellenza . 
Dell5  altre  llatue  non  parIo,potendofi  vederle 
in  detti  tomi  .  E'  altresì  pieno  di  pitture  in- 
ilgni  al  pari  di  qualfivoglia  galleria  di  Roma  , 
che  troppo  lunga  cofa  farebbe  il  farne  V  in- 
dice 5  ma  particolarmente  vi  è  gran  copia  di 
opere  dell'Albano  ;  e  un  s.  Paolo  primo  ere- 
mita ,  e  s.  Antonio  abate  ,  con  una  Madon- 
na in  gloria  attorniata  d'  angioli  ,  pittura  del- 
le più  lìupende  ,  che  abbia  fatto  Guido  Re- 
ni .  Havvi  pure  un  Crifto  condotto  di  notte 
avanti  al  Giudice  per  eDfere  efaminato  ,  la- 
voro prodigiofo  in  un  gran  quadro  d*  Hund- 
ftorft  d*  Utrec  ,  detto  Gherardo  delle  notti  • 
Vi  fono  anche  molte  pitture  a  frefeo  fulle 
muraglie  d'Antonio  Tempefta ,  e  alcuni  paeli 
di  Pietro  Paolo  Bonzi  ,  che  il  Baglioni  nelle 
Vite  de*  pittori  chiamò  Pietro  Paolo  Gobbo 
Cortonefe  ,  ma  nacque  in  Roma  ,  e  fu  bat- 
tezzato in  s.  Lorenzo  in  Damafo  . 

N$  Pa- 
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Palazzo  Madama. 

Dirimpetto  al  fuddetto  palazzo  Giuftinia- 
ni  rifponde  con  la  parte  di  dietro  il  pa- 
lagio già  del  Gran  Duca  di  Tofcana  ,  com- 
prato poi  nel  pontificato  di  Benedetto  XIV* 
dalla  Dateria  per  collocarvi  il  tribunale.* 
dei  Governo  criminale  .  L9  architettura  è 
di  Paolo  Marucelli.  E'  ornato  di  fregi  di- 
pinti da  pittori  eccellenti  j  ed  è  un  de*  mae- 
uofì ,  e  più  cofpicui  palazzi  di  Roma . 

Chiesa  v%l  ss.Salvatorb  ali*  terme 
vicino  a  s.  Luigi  de1  Francesi  . 

SI  denomina  quella  antichiflìma  ehiefa  del 
ss»  Salvatore  alle  terme  ,  perch*  è  edifi- 
cata preffo  alle  terme  di  Nerone ,  delle  quali 
molti  refidui  notabili  fi  vedevano  nel  palazzo 
Madama  della  fèreniflimx  Cafa  Medici  ,ma 
furano  demoliti  nel  ridurre  quello  palazzo  a 
flfo  ,  e  comodo  del  tribunale  foddetto  •  Quivi 
ogni  giorno  da9  Fedeli  deltHmo,  e  Takro  fcflb 
venerafi  una  delle  colonne  ,  alla  quale  furono 
ael  Foro  Romano  flagellati  molti  ss.  Martiri* 
Quefto  fu  gii  H  tempio  della  Pietà  ,  eretto 
da'  Romani  *  ma  da  s.  Silveflro  poi  fu  dedi- 
cato al  ss»  Salvatore ,  la  cui  immagine  è  di 
grandiflima  divozione .  Celebranvifl  molte 
Meffe  con  altri  ptii  eferckj  •  Da  s.  Gregorio 
fii  confagrata  detta  piccola  chiefa  ,  full*  aitar 
della  quale  è  dipinta  la  Trasfigurazione  di 
jioftro  Signore  ,  opera  di  Gio.  Odazzi  ,  che 
vi  dipinfe  anche  lateralmente  a  frefeo  il  fan 
.Gregorio  ,  e  il  s.  Luigi  .    *  :%\ -,  . .  * % 

*.  .  »■  DI 
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Di  S,  E  v  stachio, 

E Chic  fa  antichi  (fi  ma  ,  e  Diaconia  cardi- 
nalizia ,  c  collegiata  ,  fabbricata  (  to- 
me alcuni  dicono  )  da  Coftantino  il  Magno. 
Fu  riftorata  del  np5.,regnante  Celeftino  IIL 
che  la  confagrò  di  nuovo  . 

Ella  fu  rifabbricata  ultimamente  col  porti- 
co per  un  legato  del  canonico  Moroli ,  con- 
correndo alla  fpefa  anche  il  Capitolo  ,  e  ne 
fu  architetto  Antonio  Canevari .  Nella  pri- 
ma cappella  a  delira  il  fan  Carlo  dell'  al- 
tare è  opera  di  Pietro  Paolo  Baldini . 

Neil*  altare  vicino  alla  fagrelfta  è  co- 
lorita con  diligenza  1*  Annunziata  dal  ca- 
valier  Ottavio  Lioni  Padovano  •  Il  quadro  , 
che  è  nel  fondo  del  coro*  e  rapprefenta  il 
martirio  di  &  Eutachio ,  che  ù  dice  efiere 
flato  me(To  in  un  toro  di  metallo ,  fu  co- 
lorito da  Francefco  Fernandi .  V  altare  ric- 
co di  pietre  rare ,  c  bronzi  dorati  fii  fatto 
fare  magnificamente  col  difegno  di  Niccoli 
Salvi  dal  Sig.  Card,  Neri  Maria  Corfini  Dia- 
cono di  *  quella  chìefa  ,  avendovi  riporti  i 
corpi  di  s*  Euftachio  ,  e  delle  due  ss.  Teo- 
pifte  1*  una  fua  moglie  ,  e  1'  altra  fua  figlia ,  e 
di  fant*  Agapi»  fuo  figliuola  con  folennità 
grandiUtma .  ^.^ 
I  due  quadri  della  crociata,  uno  della  Vifi* 
tazione  di  s,  Elifabetta ,  e  Pattfo  di  s.  Gi- 
rolamo >  fono  di  Giacomo  Zoboli  Mod^ne- 
fe ,  ambedue  di  IKma ,  ma  fpecialmentc^ 
quello  di  s.  Girolamo ,  dove  ha  Superato  fe 
ftelfo,  N  4  La 
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La  cappella  di  s.  Michele  ,  rifabbricata 
dalli  (ignori  Curiali  di  Collegio  ,  è  riufcita. 
maeftoto ,  ov*  è  oggi  il  belliflimo  depofito 
di  pietre  rare ,  fatto  per  lo  defunto  monfignor 
Silvio  de"  Cavalieri ,  che  fu  fegrctario  di 
Propaganda  Fide  • 

Incontro  alla  porta  di  quefta  chiefa_» 
nelle  facciate  d*  una  cafa  ,  che  fa  cantone  , 
dipinfe  la  converfione  ,  il  battefimo  ,  ed 
il  martirio  di  fant*  Euftachio  ,  Federigo 
^Zuccheri  * 

Di  S.  Leone  nella  Sapienza* 

LA  belliffima  fabbrica  della  Sapienza  fu 
cominciata  col  difegno  di  Michelan-» 
gelo  ,  e  feguitata  da  altri  architetti  ;  e  ulti- 
mamente Aleifandro  VII.  vi  fece  il  reftante 
del  palazzo ,  e  la  chiefa  fuddetta  con  biz- 
zarra ,  e  vaga  architettura  del  cavaiier  Bor- 
romino  • 

Pietro,  da  Cortona  doveva  fare  il  qua- 
dro dell'  altare  ,  e  di  già  V  aveva  dal  mezz* 
in  fu  abbozzato  ,  ma  prevenuto  dalla  mora- 
te 3  lafciò  T  opera  imperfetta  ,  che  ultima- 
in  ente  fu  fornita  dal  mezzo  in  giù  col  di- 
fegno >  che  lafciò  il  medefimo  Pietro ,  da 
Gio.  Ventura.  Borgheit  da  Cittì  di  Cartello, 
fuo  allievo.  L'architetto  degli  ornati  di 
detto  altare  fu  il  Contini  • 
.  Il  medefimo  Aleflandro  VII.  vi  fece  an- 
che una  libreria  molto  copiofa  di  libri  di  di* 
Verfe  materie  a  .  pubblica  comoditi  ;  ove^. 
la  pittura  della  volta  è  di  Clemente  Majoli> 
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e  il  bufto  del  detto  Papa  è  di  Domenico  Gui- 
di ,  e  quello  di  Benedetto  XIV.  pofto  nel  fa* 
Ione  f  dove  fi  conferifeono  le  lauree  ,  è 
cT  Antonio  Corradini . 

Delle  Chiese  di  s.  Chiara, 

ED  ALTRE  . 

NE*  contorni  della  Minerva  ,  non  mol- 
to lontano  da  s.  Euftachio  fuddetto  , 
fono  diverfe  chiefe  ,  e  fra  V  altre  quella  di 
s.  Chiara  ,  monaftero  di  monache  ,  ben'ar* 
chitettata  >  sì  di  dentro  come  nella  faccia- 
ta ,  da  Erancefco  detto  dalla  fua  patria  il 
Volterra . 

Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  con  s.  Chia- 
ra è  di  buona  mano  :  li  due  profeti  grandi  di 
fbpra  fono  di  BaldatTarre  Croce  :  le  altre ,  pu- 
re a  frefeo  ,  del  Volterra  :  e  li  quadri  degli 
altari  fono  per  lo  più  copie ,  ma  che  ven* 
go no  dui  buono  . 

Si  trova  poi  s.  Benedetto  e  s.  Scolaftica, 
e  in  oltre  s.  Maria  in  Monterone ,  dov1  è 
una  cappelletti  dedicata  all'  Angelo  Cu- 
ftode,  e  vi  è  da'  lati  dell'  aitar  maggio- 
re il  fepolcro  del  Cardinal  Durazzo ,  e  di 
Monfig.  Rinuccini  • 

« 

Delle  Chiese  di  s.  Niccolò  b  Biagio 
alle  Calcare  ,  o  a'  Cesar  ini  , 
e  s.  Lucia  alle  Botteghe  scure  . 

LÀ  chiefa  parocchiale  Ai  s.  Niccolò  ha 
nella  facciata  pitture  a  frefeo. ,  dov'  è 
figurata  Maria  Vergine  coi  Puttino ,  mólti 

Santi , 
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Santi,  ed  altre  figure  fatte  da  Gio* Guer- 
ra da  Modona . 

Quella  chiefa  è  ftata  riftorata  ultimamen- 
te ,  ed  abbellita  da'  PP.  Chierici  Regolari 
Somafchi ,  conceduta  loro  da  Innocenzo  XIL 
in  cambio. della  chiefa  di  s.  Biagio  a  Monte 
Gitorio  ,  demolita  nel  fabbricare  il  palazzo 
della  Curia  Innocenziana  • 

Nel  primo  altare  è  un  CrocififlTo  di  rilievo, 
e  la  Madonna  ,  e  s.  Gio:  dipinti  dal  Nuzzi. 
Nel  fecondo  è  un  Vefco  vo  del  medefimo 
Nuzzi  .  Il  quadro  dell1  aitar  maggiore  è  del 
Germifoni .  V  altare  ,  che  fegue  a  finiftra  ha 
un  quadro  col  B.  Emiliani ,  che  prefenta  al- 
cuni fanciulli  alla  ss.  Vergine  di  M.  De  Tro~ 
ye  •  U  s.  Carlo  all'  ultimo  altare  è  di  Carla 
Afcenzi  da  Genazzano . 

„Di  qui  andando  rerfo  il  palazzo  Matte i , 
fi  trov**.  lucia ,.  che  era  mosaftero  di  mo- 
nache .  Tutte  le  pitture  fono  di  mano  del- 
la (ignora  Caterina  Gitmafi?  con  difegno  del 
Lanfranco;  e  del  fuo  genero  è  il  difegno  del 
fepolcro  del  cardinal  Ginnafi.  * 

Vi  fi  rimira  il  gran  depofito  della  figno-* 
ra  Principcfia  Borghefi  Donna  Eleonora  Bon- 
compagni  .  Le  monache  furono  trasferite 
da  Benedetto  XIV*  a'  ss.  Pietro  ,  e  Marcel- 
lino predo  s.  Gio.  Laterano  ,  dove  fabbricò 
loro  un  bel  monaftero ,  e  una  vaga  chiefa 
con  difegno  del  fig.  Marchete  Teodoli . 

La  fiiddetta  chiefa  di  s.  Lucia  ha  cunu> 
d'anime. 

■ 
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Di  S.  Gio.  della  Pigna  . 

» 

FU*  quefta  Chiefa  rifotta  da'  fondamenti 
con  F  architettura  4'  Angelo  Torroni . 
Nel  primo  altare  a  delira  il  s.  Eleuterio  è 
dteUo  Zoboli  .  H  s,  Giovanni  nelT  aitar  mag- 
giore è  opera  di  Baldaflar  Croce  ,  che  fece 
anche  due  Santi  da  i  lati  gloria  ^  ed 

un  Db  Padre  di  fopra  a  frefeo .  Li  quadri  pu-  _ 
re  ne  Ili  due  altari  dalla  finillra  *  in  uno  de'  * 
quali  era  dipinta  la  Pietà  ,  erano  fuoi  lavori. 
Ora  v'  è  una  s.  Terefa  d'Antonio  Gherardi , 
e  nell'altra  una  Madonna  .  La  Pietà  fopra 
V  aitar  maggiore  è  bella  fatica  di  Luigi  Garzu 

Di  S.  Maria  sopra  Minerva  . 

POffcdevano  quefta  chiefa  in  forma  af£u 
più  piccola  le  monche  di  Campo 
Marza,  col  convento  contiguo ,  dovfetia^ 
qualche  antichità.»  e  memoria  del  tempio 
dedicato  dag^i  AritkhicMinerva .  Al  tempo 
di  Gregorio  XI.  le  dette  monache  la  conce? 
derono  olii  PP.  Domenicani ,  che  vi  fabbri* 
carono  una  chiek  di  quella  grandezza ,  che 
oggi  fi  vede  ,  con  P  elemofine  di  pedone 
pie  ,  ed  ultimamente  vi  fece  una  grande 
fpefa  il  cardinal  Antonio  Barberino . 
:  La  tribuna  grande  »  minacciando  ruina  » 
fu  rifatta  da'  fignori  Palombari  con  archi- 
tettura di  Carlo  Maderno  3  che  vi  aggiun- 
te il  caro  •  Nella  prima  cappelletu  a  man 
delira ,  entrando  in  chiefa  ,  è  il  Fonte  txat- 
tefimale  fatto  coldifegno  di  Filippo  Rauz- 

•  * 
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zini ,  e  il  bafforilievo  di  ftucco  è  di  Paolo 

Benaglia ,  che  rapprcfenta  il  battefimo  di 

Crifto. 

La  feconda  cappella  con  s.  Ludovico  Ber- 
trando è  opera  di  Bacicelo  Genovefe  ,  e  di- 
vertì fatti  di  s.  Domenico  ,  dipinti  a  olio  nel- 
le mura  ,  fono  di  Gafpero  Celio  . 

La  cappella  di  s.  Rofa  ha  la  tavola  di  Laz- 
zaro BPaldi  •  Nella  feguente  il  martirio  di 
s.  Pietro  Martire  ,  ferito  in  tefta  da  un  colpo 
di  fpada  ,  è  opera  di  Ventura  Lamberti  3 
detto  il  Bolognefe  . 

Nella  cappella  contigua  fono  dipinte  di- 
verfe  azioni  di  Crifto  ,  e  di  Maria  Vergine 
da  Batifta  Franco  Veneziano  ,  fuori  di  quella 
delP  altare,  e  delle  fuperiori .  L'arco,  e  i  pi* 
ladri  furono  coloriti  con  figure  fihte  di  bron* 
zo  da  Girolamo  Muziano  . 

PafTata  la  porticella  di  fianca  è  lacap* 
pella  architettata  da  Carlo  Maderno  ,  dedi* 
cata  alla  fantiflima  Annunziata ,  tutta  colo- 
rita con  diverfi  fatti  di  Maria  Vergine  da 
Cefare  Nebbia  .  La  ftatua  d'  Urbano  VII. , 
di  Cafa  Caftagna  Romano ,  è  fcultura  afìfai 
buona  d'  Ambrogio  Buonvicino  • 

D'  ordine  di  Clemente  Vili. ,  di  Cafa-, 
Aldobrandino ,  fu  fabbricata  la  cappella  ,  che 
fcgue  ,  in  memoria  di  fuo  padre  ,  e  di  fua 
madre  di  Cafa  Deti ,  con  li  loro  fepolcri  , 
e  le  loro  ftatue .  L'  architettura  dalla  cornice 
in  giù ,  de'  depofiti ,  e  delli  altri  ornamenti , 
è  di  Giacomo  della  Porta  ;  e  dalla  cornice  in 
fu  di  Carlo  Maderno . 

Il 
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Il  quadro  della  Cena  di  nòftro  Signore  » 
pofto  nell*  altare  ,  è  bella  pittura  ,  ed  ulti- 
ma ,  che  mandaffe  a  Roma  Federigo  .  Ba- 
rocci ,  tinta  più  ofeura  dell'  altre  fue  ope- 
re :  e  la  pittura  nella  volta  a  frefeo  ,  e  un 
gran  profeta  da  una  delle  bande  ,  e  dall'  al- 
tra una  Sibilla ,  fono  di  mano  di  Cherubi- 
no  Alberti, 

Le  due  ftatue  de'  ss.  Pietro  ,  e  Paolo  la- 
terali air  altare  fono  di  Caitfmillo  Mariani . 
I  due  angioli  fui  frontelpizio  fon  del  Buon- 
vicino  :  il  Papa  Clemente  è  d' IpolUo  Buz- 
zi ;  il  s.  Sebaftiano  a  dirimpetto  è  di  Nic- 
'  colò  Cordieri  :  le  ftatue  del  padre  ,  e  del? 
la  madre  dei  Papa  fon  dello  fteflb  ,  come 
anche  la  Carità  .  La  llatua  della  Religione  è 
del  Mariani  :  il  s.  Baftiano  ,  e  in  figura  pic- 
cola la  Carità  con  puttini  fon  lavori  del  detto 
Cordieri  Lorenefe  ,  gli  altri  due  putti  fopra 
la  fepoltura  del  padre  di  detto  Pontefice-* 
fono  di  Stefano  Maderno  Lombardo  ;  ed  il 
refto  di  divertì  fcultori  •       *  *- 

Più  oltre  nella  cappella  contigua  già  de-* 
dicata  a  s.  Agnefe  da  Montepulciano,  ora 
a  s.  Raimondo ,  il  cui  quadro  dipinfe  Nic- 
colò Magni  d' Artefia  ,  fi  vedono  nel  muro 
figurate  le  fante  Caterina ,  ed  Agata  a  olio 
da  Girolamo  da  Sermoneta  ,  come  dice  il 
Baglioni  a  cart.  24.  della  edizione  del  16^1. 

Poco  più  avanti  è  il  depofito  d'Ambro- 
gio Strozzi  >  dove  fono  due  puttini  di  me- 
tallo con  fiaccole  nelle  mani  y  opera  di  Tad- 
deo 
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deo  Landini  Fiorentino  ;  ed  il  Crifto  Cro- 
cififlb ,  che  è^nella  cappelletti  a  quello  fc~ 
polcro  vicina  ,  li  dice  di  Giotto  Fiorentino  • 

La  cappella  de'  (ignori  Garaffi  ,  che  è 
nella  crociata ,  é  dedicata  a  s.Tommafo  d'A- 
quino •  La  dipinfe  ,  con  iftorie  del  fanto  ,  Fi- 
lippo Lippi  Fiorentino  ,  dove  è  mirabile  per 
que'  tempi  una  gran  lunetta  in  cornu  epiftot*. 
La  volta  è  di  Raffaellino  del  Garbo ,  pur  Fio- 
rentino ,  e  fu  tenuta  allora  in  gran  conto  . 
La  tavola  dell'  altare  ,  dov'  è  dipinta  un* 
Annunziata  ,  (i  crede  opera  del  B.  Gio,  da 
Fiefole  .  Alcune  di  quefte  pitture,  fuorché  la 
lunetta,fono  (late  ritocche,  pel  (olito  errore  di 
rifiorirle  ,  e  perciò  guafte. 

Anche  li  (cultori  con  varj  colori  di  pietra 
a  cercarono  qui  d' imitar  la  pittura  nella  (tatua 
di  Paolo  IV.  Fu  bella  invenzione  di  Giaco- 
mo ,  e  Tommafo  Cafignola ,  facendole  di 
pezzi  un  manto  ,  che  rapprefenta  brocca- 
tello ,  ed  il  fregio  con  altre  cofe  di  milchi 
di  divertì  colori ,  che  rendono  quefto  fepol- 
crò  maravigliofo  ,  di  cui  Pirro  Ligorio  fece 
il  difegno. 

11  quadro  nella  cappella  vicina  a  quella  del 
Rofario  era  di  Niccolò  Pomarancio  ,  e  rap- 
prefentava  la  gloria  di  tutti  i  Santi .  Quella 
cappella  ,  anticamente  di  Cafa  Altieri  ,  è 
ftata  in  tempo  di  Clemente  X*  ridotta  ,  ben- 
ché in  (ito  angufto,  in  magnifica  forma, 
per  li  ornamenti ,  che  vi  fono  di  pietre , 
fculture ,  &  pitture;  c  l'architettura  della 

mede- 
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mcdefima  fu  ideata  dal  cardinal  de'  Maffimi  • 
Il  quadro  dell*  altare  rapprefenta  s.  Pie- 
tro ,  che  conduce  avanti  alla  Vergine  Maria 
li  cinque  Santi  canonizzati  da  Clemente  X., 
opera  di  Carlo  Maratta  ,  tenuta  in  molta  ili* 
ma.  Le  pitture  di  fopra  fono  di  Baciccio , 
c  li  butti  di  marmo  da  i  Iati  fono  di  Cofimo 
Fancelli . 

Le  pitture  delia  volta  della  contigua  cap- 
pella del  Rofario  ,  con  li  iy.Miiterj  con 
gran  diligenza  fatti  a  olio,  fono  opere  di  Mar* 
cello  Venufti  ;  e  V  illorie  di  s.  Caterina  da 
Siena ,  dipinte  dalla  cornice  in  giù  ,  fono 
di  Giovanni  de*  Vecchi  dal  Borgo  .  Quella 
però  della  Coronazione  di  fpine  di  noilro 
Signore  con  diverte  figure  a  olio,  è  lavo- 
ro di  Carlo  Veneziano  j  e  V  immagine  di 
Maria ,  che  fta  fopra  1*  altare  ,  fi  tiene  di 
mano  del  detto  B.  Giovanni  da  Fiefole  Do* 
memeano  ,  detto  Fr.  Gio.  Angelico  * 

La  Madonna  fantilfima  con  Gesù  ,  e  due 
altri  puttini ,  che  fi  vedono  fcolpiti  in  mar- 
mo fuori  di  quella  cappella  nel  pilaftro ,  che 
corrifponde  all'  aitar  maggiore  ,  è  opera  di 
Francefco  Siciliano  .  Le  Sepolture  ,  e  i  de* 
politi  di  Leone  X. ,  e  Clemente  VII.  nel  co* 
ro  dietro  all'  aitar  maggiore  fono  fculture 
diB  accio  Bandinelli  :  la  ftatua  però  di  Leo* 
ne  è  di  Raffaello  da  Monte  Lupo  ,  e  quella 
di  Clemente  è  di  mano  di  Giovanni  di  Baccio 
Bigio  • 

Il  Criflo  di  rilievo  di  marmo ,  che  fta  dall' 
altra  parte  dell'  aitar  nuggiore,è  opera  mira* 

bile , 
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bile  ,  e  di  tutta  perfezione  ,  (colpita  da_J 

Michelangelo  Bon arroti  • 

Alla  porticella  ,  che  va  al  collegio  Roma- 
no, fono  tre  belliffimi  depofiti  :  uno  del 
cardinal  AlelTandrino ,  nipote  di  s.  Pio  V.  , 
architettato  da  Giacomo  della  Porta  ,  con  la 
ftatua  a  giacere  ,  fcultura  di  Siila  Lungo  da 
Vigiù  nel  Milanefe  • 

L*  altro  incontro  è  del  cardinal  Pimentel- 
li  con  la  fua  ftatua ,  altre  figure  ,  e  putti  , 
fatto  con  difegno  ,  e  bizzarra  architettura 
dal  Bernino  ,  e  fcolpito  da  diverti  ;  cioè  la 
Carità  da  Antonio  Raggi  ;  l'altra  figura  pian- 
gente dai  fratello  di  Francefco  Mari  ;  ed 
il  refto  da  Ercole  Ferrata  ,  ed  altri . 

II  fepolcro  fatto  fopra  la  detta  porticella  , 
che  è  del  cardinal  Bonelli ,  è  architettura^.* 
del  cavalier  Carlo  Rainaldi .  La  fcultura  di 
mezzo  è  d'  Ercole  Ferrata  :  la  Carità  ,  di 
Filippo  Romano  :  la  Religione  ,  di  Monsù 
Michele  :  V  altra  di  Francefco  Mari  ,  allievi 
del  Ferrata  :  e  quelle,  che  feggono ,  fono  del 
Fancelli ,  e  del  Roffi  • 

Il  bufto  del  cardinal  d1  Aquino  fopra  il  fuo 
depofito  ,  pofto  avanti  alla  feguente  cappella, 
è  del  Mochi . 

Nella  cappella  de*  Signori  Maddaleni ,  fe- 
guitando  il  giro  ,  è  dipinta  s*  Maria  Mad- 
dalena con  s.  Francefco  d"  Affifi  ,  e  s.  France- 
fca  Romana  da  Francefco  Parone  Milanefe  . 

Paifata  la  porta  della  fagreftla  è  la  cappel- 
la di  s.  Domenico ,  eh*  era  architettura  del 
Padre  Paglia' Domenicano  ,  ma  poi  è  fiata 

rifai- 
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rifatta  da  Benedetto  XIII.  col  difegno  del 
Rauzzini .  La  tavola  dell'  altare  è  di  Paola 
de  Matteis  ,  e  la  pittura  della:  volta  è  del  ca^ 
valier  Roncalli*  Ilfepolcro  del  detto  Pon- 
tefice è  difegno  di  Carlo  Marchionni ,  che 
fcolpì  il  bafforilievo  ,  e  li  due  angioli  in  al* 
to,  che  reggono  l'arme  .  Pietro  Bracci  fcolpl 
la  ftatua  del  Papa  ,  e  quella  altresì  a  man 
deftru  ;  e  Bartolomraeo  Pincellotti  quella  eh* 
è  alla  Anidra . 

Neil'  altare  ,  che  fegue  è  dipinta  s.  Già- 
cinto  con  Mafia  Vergine  ,  ed  il  Figlio  dàl 
cav.  Ottavio  Lioni  Padovano  • 

Il  quadro  di  s.  Girolamo  nella  cappella  fe- 
guente  de'fignori  Porcari  era  opera  affai  buo* 
na  d' Avanzino  •  Adeffo  però  ve  n'è  un  altrq 
di  s»  Pio  V.  opera  d"  Andrea  Procaccini ,  e  il 
laterale  dalla  parte  dell*  epiftola  è  di  Lazza- 
ro Baldi  •  La  volta  è  dipinta  da  Michelangeli 
Cerniti  .  Il  quadro  ,  che  fta  appefo  fopra  la 
porta  ,  che  va  nel  clauftro  ,  ove  in  aria  è 
una  Madonna  ,  e  li  fanti  Pietro  ,  e  Paolo  a* 
piedi ,  è  di  Marcello  Venufti  affai  bello . 

Il  depofito  deli*  Ubaldini  nel  gran  pila* 
ftro  ,  ultimo  della  navata  di  mezzo  ,  ha  in  un 
tondo  un  belliUìmo  ritratto  di  mofaico  fatta 
da  Gio«  Batiftaf  Calandra  ,  e  dirimpetto  nel 
pilaftro  di  quefta  fteffa  navata  è  il  fepolcro 
di  fuor  Maria  Raggi,  fatto,  dal  Bcrnino  ;  e 
quello  in  un  pilaftro  ,  un  poco  più  avanti  r 
con  due  nicchie,è  difegno  di  Pietro  da  Cor* 
tona  ,  e  vi  fono  le  tede  di  marmo  di  due 
della  famiglia  de  Artriti  s 

O  S.  Già- 
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S.  Giacomo  Apoftolo  ,  maggiore  del  Vi- 
vo nell'  altra  cappella  ,  è  di  mano  del  Ve- 
nufti  ;  e  nell*  cappella  ,  che  fegiic ,  è  il 
quadro  >  che  fece  venir  da  Genova  il  car- 
dinal Giuftiniani ,  che  rapprefenta  s*  Vin- 
cenzio Ferrerio ,  che  predica  allapreicn» 
del  Papa ,  e  dell'  Imperadore  >  colorito  da 
Bernardo  Gattelli-  Genovefe . 

Le  due  ftatuette  di  marmo  ,  che  fono  da 
3  Iati  dell5  altare  nella  fegpente  cappella  del 
Salvatore  ,  fona  di  Mino  da  Fiefole  ;  e 
la  penultfma  cappella  è  tutta  dipinta  co» 
Varie  ittorie  di  &  Giovanni  fiaftt&a ,  e  mal* 
ii  altri  Santi ,  fuori ,  e  dentro  la  medeffrna , 


7 

fretti  ,  il  cui  bullo  fu  fcolpito  dal  Rufconi  • 
-  Neil'  ultima  cappella  il  -  quadro,  lòpra  Tal* 
tare  con  rtoftro  Signore ,  quando  apparve 
alla  Maddalena  ,  è  opera  di  Marcello  Verni- 
fti  •  Nella  muraglia  vicino  alla  porta  è  il  fe- 
polcro  di  Francesco  Torna duq ni  %  col  bullo 
fatto  dal  detto  Minò  ;  la  ftpoltura  però 
della  fua  moglie  è  di  Francefco  d'AndrcaVe- 
rocchk)  •  .  * 

Apprefle  è  il  fepolcro  del  cavalier  Pucci . 
Fu  fatto  con  architettura  di  Giacomo  :  della 
Porta.  Una  tetta  irei depofito  a  mano  deftra 
di  detta  porta  è  tenitura  di  Donatello  Fioren- 
tino *  ...... 

Il  quadro ,  e  te  pitture  nelT  altare  della  fa- 
greftìa ,  dov'  è  Crifto  Croci  fiffo  *  è  di  An- 
drea Sacchi  t  II  conclave  de*- cardinali 

**  *  • 
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pinto  a  freico  fopra  la  porca  per  di  dentro  > 
è  di  Gio.  Battilta  Speranza  Romano  )  e  la 
volta  fu  colorita  da  un  Fiamminga  • 

La  (tatua  di  s.  Domenico  ,  fatta  di  ftucco 
in  un  ovato  d'  un  dormentorio,  è  opera  con- 
dotta con  buona  intelligenza  dall' Algardi: 
ed  in  diverti  altri  luoghi  del  convento  fi  ve- 
dono altri  quadri  coloriti  da  buona  mano  . 

Apprettò  di  effa  chiefa  è  un  grande  ,  e 
magnifico  convento  ,  in  cui  è  di  notabile  un 
chioltro  tutto  dipinto  ,  la  facciata  del  quale, 
che  refta  a  man  dritta  dell5  in^reifo  ,  contic- 
ne  nella  prima  arcata  s.  Domenico  ,  che  dor- 
me ,  dai  cui  petto  forgono  i  15.  Miiterj  del 
Rofario,  ed  è  d' incerto  autore.  Nella  fecon- 
da fi  rapprefenta  la  Nunziata  dipinta  da  Gio. 
Valefio  Bolognefe.  Nella  terza  li  vifitazione 
di  fanta  Elifabetta  di  Giovanni  Antonio  Lelli 
Romano .  Nella  quarta  il  Prcfepio  di  ma- 
no incongnita  .  Nella  quinta  la  prefentazio- 
ne  del  Signore  di  Giufeppe  Paglia  del  Balta* 
ro.  Nella  fella  la  difputa  de5  Dottori  di  mano 
incerta .  Nella  fettima  la  battaglia  navalcui 
fatta  fotto  gli  aufpicj  di  s.Pio,  opera  del  detto 
Valefio.  Neir  altro  braccio  di  quello  chioftro 
alla  prima  arcata  ,  che  rimane  allato  ali* 
porticella  y  che  va  in  chiefa  ,  è  un  depofito, 
e  fopra  di  c(To  una  Madonna-  col  B.  Andrea 
Anfideo  >  di  cui  non  fi  fa  V  autore .  Nella 
feconda  è  la  Madonna  con  una  fanta  Dome- 
nicana ,  e.  il  B.  Giovanni  Unghero  ,  pittura 
di  neflim  conto  .  Nella  terza  è  comprefa  la 
porta  ,  che  mette  in  convento  .  Nella  quarta 
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è  la  Madonna  con  due  Santi  ,  pittura  moder- 
na ,  e  poco  buona.  Nella  quinta  1*  Orazione 
udì'  orto  .  Nella  feda  la  Flagellazione  ,  e 
nella  fettima  la  Coronazione  di  fpine  di  Gesù 
Grillo  ,  tutte  e  tre  di  mano  incognita  •  Nel 
terzo  braccio  del  chiollro  medefimo  alla  pri- 
ma arcata  è  il  portar  della  Croce  ,  e  nelku^ 
feconda  Gesù  crocififtò  ,  delle  quali  pitture 
non  fi  fa  l'autore.  Nella  terza  fon  le  fcale,che 
conducono  alP  Ofpizio  •  Nella  quarta  s.  Do* 
menico  fopra  una  porticella  ,  ma  di  poco 
pregio  .  Nella  quinta  1'  Afcenfione  ,  e  nella 
Iella  la  venuta  dello  Spirito  fanto  ,  e  nella 
fettima  P  AOfunta  della  Madonna  tutte  e  tre 
di  Francefco  Nappi  Milancfe  ;  ma  quelle  tre~ 
ftorie  fono  Hate  tutte  guafte  e  rovinate  ,  per- 
che  nel  bel  mezzo  di  ciafeheduna  è  Hata 
aperta  una  fineftra  .  Nei  quarto  braccio  fotto 
Ja  prima  arcata  è  la  Coronazione  della  Ma- 
donna dello  ftelfo  Nappi .  Il  Baglioni  nella_* 
Vita  di  quefto  pittore  dice ,  che  vi  dipinfe  an- 
cora la  Coronazione  di  N.  S. ,  e  il  Rifufcita- 
mento  del  medefimo  ;  ma  quelle  illorie  non 
vi  fon  più  ,  e  faranno  fiate  facilmente  nell* 
arcate  feguenti ,  che  fono  fiate  ridipinte  mo^ 
ternamente  •  Nella  feconda  fi  veggono  s.  Do?- 
menico  ,  e  s.  Francefco  ,  che  fi  abbracci  ano» 
pittura  fui  gufio  Caraccefco,  ed  è  la  migliore, 
che  fia  in  quefto  clauftro  .  V  altre  ,  che  fc- 
guono  della  vita  di  s.  Tommafo  ,  non  fi  re- 
giftrano  per  efler  molto  infelici  .  Le  volte 
di  quefto  clauftro.  fon  dipinte  di  grotteichi 

WU  jnoita  bizzarria *  e  franchezza .  Dentro. 
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al  convento  è  la  copiofiffima  ,  e  celebrati  (fi- 
ma  libreria  pubblica  lafciata  dal  cardinale  Ca- 
ianatta  con  grandiffimi  fondi,  in  cui  è  una 
ftatua  di  marmo  del  medefimo  cardinale,  ope- 
ra di  Monsù  Le  Grò  . 

Chiesa  delle  Sacre  Stimate  di  . 
S.  Francesco  ai  Cesarini. 

f\  Uefta  ven.  archionfraterfìità  copiofa 


opere  di  pietà  ,  ha  eretta  la  nuova 
chieda  ,  e  fabbrica  ,  e  la  fan.  mem.  di  papa 
Clemente  XI. ,  come  Fratello  di  effa  ,  li  de- 
gnò di  mettere  la  prima  pietra  delli  fon- 
damenti ,  e  contribuì  molto  denaro  per  1'  a-* 
dempimento  di  detta  fabbrica  .  Fu  comincia- 
ta con  architettura  del  Contini ,  ma  termi- 
nata col  difegno  del  Canavari ,  cheharen- 
duta  la  medefima  chiefa  molto  vaga  . 

Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  è  eccel- 
lente parto  di  Francefco  Trevifani ,  e  rap* 
prefenta  s.  Francefco ,  che  riceve  le  fagrc 
Stimate  ;  e  fu  dono  del  (ignor  principe 
Rufpoli . 

La  pittura  della  volta  di  mezzo  della  fud- 
detta  chiefa  è  opera  di  Luigi  Garzi  Roma- 
no,  che  ndi*  età  fua  cadente  terminò  *! 
he  IP  opera . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a  mano 
(in idra  de*  fanti  Quaranta  è  di  Giacinto  Braiw 
di  Romano,  ed  è  (limata  la  iua  miglior  opera* 

Nella  terza  è  s.  Antonio  ,  operarci  mtde- 
fimo  Trevifanù    .  ì  t  4  n'. 


Neil» 
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Nella  cappella  allato  alla  fagreftia  ,  che  re- 
ità a  delira  della  chiefa  ,  la  tavola ,  che  rap- 
prefenta  il  B*  Giufeppe  Calafanzio ,  è  pittu- 
ra fpiritofa  di  Marco  Caprinozzi  >  detto  Mar- 
co del  Rufpoli  da  Civita  Castellana  ,  difeepo- 
Io  di  Marco  Bcnefial .  Nella  cappella,  che  fe- 
gue  ,  è  una  Madonna  in  un  oVato  del  cava- 
lier  Conca  .  Neil'  ultima  contigua  alla  por*, 
ta  la  Madonna  addolorata  è  di  Francefeo 
Mancini ,  e  la  flagellazione  di  Gesù  Crifto 
in  un  quadro  laterale  è  di  Benefial  y  e  quel- 
lo dirimpetto  è  di  Domenico  Muratori ,  e  la 
volta  è  dipinta  da  Gio.  Odazzi  • 

Chiesa  della  SS.  Natività*  di  N.  S. 
decli  Agonizzanti  nella 
Piazza  di  Pasquino  . 

FU1  eretta  la  chiefa  della  venerab.  ar* 
chiconfratemità  degli  Agonizzanti  coi! 
elemofine  di  molti  (ignori  cardinali  ,  {ra- 
teili ,  ed  altri  fignori  titolati ,  e  dal  fig.  card* 
^^nedetto  Panfili  protettore  è  ftàta  fpecial- 
mente  foccorfa  in  diverfi  tempi  con  geije- 
rofa  mano  ;  iiccome  dall'  fig.  cardi  Giufep- 
pe Renato  Imperiali  . 

La  fan.  memoria  di  papa  Innocenzo  XII. > 
come  Fratello  dell'  archi  confratelli  tà ,  con- 
fermò  con  indulto  perpetuo  tutte  V  efpofi- 
rioni ,  che  fi  fanno .  in  detta  chiefa  dei  fan- 
tfflimo  Sagramento  • 

li  quadro  dell' aitar  maggiore ,  in  cui  fi 
rapprefencaJa  Natività  di  nollro  Signore  Ge- 
sù Criilo  ,  è  opera  del  fig*  Gio*  Paolo  Mei- 
x.   ;  chiorri 
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chiorri  Romano ,  allievo  di  Carlo  Maratti.. 
Il  fùcbdetto  fig.  Mciehiorri ,  «fendo  Fratello 
degli  Agonizzanti  r  donò  il  ietto  quadro . 

IL  quadro  .di  $.  Michele  Arcangelo  al  pri- 
mo altare  è  di  Mario  Garzi  Romano ,  Fra- 
tello di  detta  arcfiiconfraterniti  y  che  mori 
à*  ctì  gio  venite  ,  e  procurava  d*  imitare  il 
celebre  fuo  padre .  Il  quadro  dell'  altare  del 
fantiffimo  CrocifilTo  agonizzante  è  di  manie* 
*a  devota » 

"     Di  S.  Ignazio. 

LA  fabbrica:  del  Collegio  Romano,  ordina* 
ta  ài  Gregorio  XIII.  per  li  PP.iielfcu* 
Compagnia  di  Gesti ,  ad  effetto  che  anche 
vi  teneffero  fcuole  pubbliche  di  diverte  feien- 
'  ze  y  è  fuperba  architettura  di  Bartolotnmeo 
Ammansati  feukore,  e  architetto  Fiorentino. 
•  Il  card*  Lodovico  Ludovifi  >  vicecaned^ 
licro ,  e  nipote  di  Grfcgorio  XV.  per  la  divqr 
«ione,  che  portava  a  s.  Ignazio  ,  noaconten*» 
tod*  efferfi  affai  impiegato  perla  fua  canonir 
«azione ,  deliberò  anche  ài  onorario  un 
fontuofiffimo  tempio ,  degnò  del  fuo  grand* 
animo .  *  .  '  .  i  t 

'  Neil'  anno  i6z&  fa  dato  principio  alkui 
fabbrica  y  e  il  cardinale  vipofe  la  prima  pie? 
tra .  Seguirà  poi  la  fila  morte ,  fu  continuataf 
per  avarie  kfeiato  per  te  tomento  ao5>«  mila 
feudi  •  Il  DomenicbuK><  ne  fece  due  diverfi 
dtfegni  y  da*  quali  il  P.  Graffi  Gefuka  ne  ri» 
cavò  quello  ,  che  fi  vede  mefTo  inopia ,  pi* 
gliaado  parte  danno,  e^parte  da  un  al  tra  • 
-v  tu  ^  L'AI* 
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I/Algardi  vi  s'impiegò  nell5  architettarne 
la  belliflima  facciata  ,  per  un'  altra  laicità^ 
fattale  dal  principe  Ludovifio  ,  già  Viceré  di 
Sardegna ,  di  copiofa  fomma  di  danaro  ,  e 
annua  entrata . 

Il  fregio  del  cornicione  fatto  in  bafforilievo 
di  ftucco  con  diverfi  puttini  e  rabefehi ,  fio- 
come  anche  le  due  figure  ,  che'  foftengon^ 
T  ifcrizione  fopra  la  porta  principale  dentro 
la  chiefa  ,  fono  difegno  delTAlgardi ,  ma  pa- 
fte  in  opera  da  diverfi  con  affiftensa  ,  di- 
fegno ,  e  modelli  del  mede  limo. 

Benché  non  Ila  fatta  la  cupola  ,  l'ha  finta 
di  pittura  in  tela  il  P.  Andrea  Pozzi  Gefuita* 
eccellente  nelle  pròfpettive ,  ma  ora  è  anne- 
grita  ,  e  non  fi  vede  più  ;  é  bensì  intagliata  in 
rame  tra  le  fue  opere  .  A  mano  delira  il  qua* 
dro  della  prima  cappella  con  Maria  Vergine, 
che  porge  il  Bambino  a  s.  Staniflao  y  é  la* 
voro  del  medefimo  P.  Pozzo  . 
-  In  quella  magnifica  chiefa  fono  due  voltic- 
ciuole  >  una  preflb  la  porta  dei  fianco ,  e  V  al- 
tra preffo  la  fagreftia.  Nella  prima  di  elfe  fono 
4*  ftatue  di  ftucco,  alte  12.  palmi ,  che  pofano 
nelle  nicchie ,  opere  di  Cammillo  Rufconi  , 
che  rapprefentano  le  Virtù  cardinali .  Sotto 
l'altra  volta  prelfo  la  fagreftia  ,  fon  4.  ftatue 
Umili  la  Pede  é  lavoro  di  Simone  Giorgio.;  la 
Speranza^  Jacopo  Antonio  Lavaggi  ;  la  Ca- 
rità di  Prancefco  Nuvolone  ;  e  la  Religione 
Prancefco  Rainaldi  •  £vvi  anche  il  model- 
in  grande^  fatto  da  Gtufcppe  Ruiconi  della 
ftatua  di  «•ilgnazio^  :  efe'  egli  «poi  fcolpi  uu-* 
-  mai* 
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marmo  ,  e  che  fu  collocata  in  fan  Pietro  • 

Il  grandiofo  depofito  con  la  ftatua  della 
s.  m.  di  Gregorio  XV.  ,  infigne  benefattore 
di  quefla  chiefa,  e  con  urna  ancora  fepolcrale 
del  cardinale  Lodovico  Ludovifi  ,  fa  moftra 
della  magnificenza  delli  PP.  della  Compagnia 
di  Gesù  del  Collegio  Romano  verfo  il  loro 
benefattóre.  Hanno  dato  faggio  della  peri- 
zia de9  loro  fcalpelli  in  quefto  fepolcro  il 
fig.  Monot  5  che  (colpi  le  due  Fame  ,  e  il  fig. 
LeGros,  che  fcolpl  tutto  il  redo,  e  archi- 
tettò quefto  depolito . 

Nella  crociata  a  man  dritta  s'ammira  la  ce- 
lebre cappella  Lancellotti ,  che  è  una  delle 
più  belle  di  Roma  per  gufto  ,  e  per  fodezza  , 
tutta  di  finillimi ,  o  preziofiifimi  marmi  com- 
porta, dedicata  a  s.  Luigi  Gonzaga,  ed  eret- 
ta con  difegno  del  P.  Pozzi  Gefuita  ,  che  di* 
pinfe  la  volta  .  Il  detto  Santo  è  efpreffo  al  vi- 
vo in  un  bafforilievo  all'  altare  fuddetto,  fcul- 
tura  di  detto  Le  Gros  flimatiflima,  che  fe- 
ce anche  le  due  flatue  di  llucco  fui  frontefpi- 
zio ,  e  il  Lodovifi  fcolpl  i  due  angioli  fuila 
balauftrata.  Dirimpetto  a  quella  è  la  cappelU 
della  ss.  Nunziata ,  fatta  fullo  AcSo  difegno 
per  l9  appunto  .  Il  balfprilievo  è  fcuitura  di 
Filippo  Valle  •  La  volta  fu  dipinta  dal  cava- 
lier  Mazzanti ,  e  Pietro  Bracci  fcolpl  i  due 
Angioli  della  balauftra ,  e  le  due  ftatue  di 
ftucco  fui  frontefpizio  • 

La  cappella  del  tranfito  di  fan  Giufeppe  , 
fu  ornata  dal  cardinal  Giufeppe  Sacripanti 
con  la  tavola  del  celebre  Trcvifani ,  e  la 

cupo- 
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cupola  è  di  Luigi  Garzi ,  con  un  de9  quadri 
laterali  de!  Chiari  $  e  incontro  quello  del 
medefimo  Trevifani . 

Poco  di  qui  lontano ,  avanti  d' entrar  nel 
Corfo,  è  un  beli*  oratorio  fabbricato  con  la 
direzione  del  P.  Pietro  GaravitaGefuita,  con 
clemofine  de*  particolari  per  li  fratelli  >  che 
qui  fanno  le  loro  divozioni  *  e  fu  dedicato  a. 
Maria  Vergine  della  Pietà ,  e  a  s.  Francefco 
Saverio  ;  ed  ha  il  ricetto  tutto  dipinto  a  fre- 
£co  da  Lazzaro  Baldi. 

Di  s.  Marta  incontro 

AL  COLLBGIO  ROMANO  . 

SAnt*  Ignazio  Lojola ,  allora  Generale  de* 
Gefuiti  ,  fu  T  origine  della  fabbrica  di 
quella  chlefa  ,  e  del  mónaftero  ,  fondato  per 
quelle  ,  che  volevano  ritirarli  dal  peccato  « 
Si  fece  poi  mónaftero  di  vergini  del  i$6u 
fotto  la  regola  di  s.  Agoftino  ,  e  fii  ampliato 
pià  volte  •  a  fegno  che  ora  è  un*  ifola  ben 
grande . 

La  chiefa  fu  rimodernata  ultimamente-* 
còti  buona  ,  e  vaga  architettura  del  cav.  Car- 
lo Fontana  a  fpefe  d'  una  monaca  di  Cafa 
Buoncompagni ,  ed  è  una  delle  galanti  chie- 
fe  di  Roma  .  Nella  volta  fono  dipinte  in 
tre  tondi  diverfe  iftorie  di  5.  Marta  da  Bacic- 
elo Gauli  Genovefe  .  Le  quattro  figure  ,  che 
circondano  quella  di  mezzo ,  e  le  quattro  da 
capo  ,  e  altrettante  intorno  a  quella  verfo  la 
porta  ,  fono  di  Paolo  Albcrtoni  ;  e  il  tondo 
fu  dipinto  dal  Troppa;  come  anche -quello 

fo- 
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fopra  ali"  aitar  maggiore  ;  c  li  ltucchi  d'ogni 
intorno  fono  lavori  di  Leonardo  Lambardi.. 

Nella  prima  cappella  a  mano  dritta  è  fi- 
gliata la  Trasfigurazione  fii  nottro  Signore  da 
Aleflandro  Grimaldi ,  figlio  di  Gio.  France- 
fco Bolognefe  ;  e  nella  feconda  è  dipinto 
noftro  Signore  con  la  croce  jn  fpalla  ,  quando 
^apparve  a  sf  Francefco  Saverio ,  pittura  dell* 
Albertoni  fuddetto ,  che  fece  anche  il  quadro 
incontro  a  quello  ,  che  fi  guaito  . 

La  cappella  ,  che,  fegue  ,  ha  il  quadro  con 
s.  Gio.  Batifta  ,  che  predica  ,  opera  di.Fran- 
cefeo  Cozza  ;  ed  il  quadro  laterale  ,  che  fe- 
gue nella  cappella  maggiore  ,  fu  colorito  da 
Luigi  Garzi  con  TAngelo,che  av  vifa  le  Marie» 

Jl  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  dove  viene 
rapprefentato  noflro  Signore,  che  predica  ,  c 
vi  fono  Marta  ,  e  Maddalena  con  altre  figure, 
è  di  Guglielmo  Borgognone  .  Deg;Ii  altri  il 
primo  è  di  Luigi  Garzi ,  che  dipinte  le  Marie 
al  fepolcro  ,  e  quello  dirimpetto  è  di  Fabio 
Criftofori . 

Seguitando  il  giro  ,  fi  vede  nelP  altra  cap- 
pella effigiata  Maria  Vergine  -dal  Gimignarii  : 
in  quella  contigua  è  pure  la  Madonna  col 
Bambino  ,  e,  da  baffo  :  s.rAgoftino  ,  e  altre_j 
figure  di  Giacomo,  xlel  Pof  ;  e  rye\V  ultima  ^ 
rapprefentato  l'Angelo  Guftode  ,  ed  è  fatica 
di  Francefco  Rolli  • 

•«  '  -i 

Di  S.  Stefano  del  Gacco. 

*  ■  ■ 

Uefta  è  chiefa  antichifllma  ,  e  fi  crede 
Vi/    fondata  preffo  ,  o  fopra  il  tempio  (TI- 

P  2  '  fide, 
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fide  .  Fu  riilorata  nel  1607.  da'  monaci  Sil- 

veftrini ,  a'  quali  fu  conceduta  del  1567.  Una 

Pietà  con  un  Crifto  morto  in  grembo  alla  » 

Vergine  ,  a  mano  delira  della  chiefa  ,  dipin- 
ta nel  muro,  è  di  Perino  del  Vaga  • 

Le  pitture  della  tribuna  dell5  aitar  maggio- 
re ,  e  il  s.  Carlo  ,  e  la  s.  Francefca  Romana 
da'  lati  fono  opere  a  frefeo  di  Criftofano 
Confolano  ;  e  il  quadro  dell'altare  ,  dove  fi 
xapprefenta  il  martirio  di  s.  Stefano  con  quan- 
tità di  figure  ,  dicono  ,  che  fia  del  medefimo, 
benché  lontano  dalla  fua  maniera  • 

PalTate  le  due  cappelle  dalla  parte  dell'  E- 
vangelio  ,  nell'  ultima  fatta  con  buona  archi- 
tettura ,  e  dedicata  a  Maria  Vergine  fono 
due  quadri  fatti  dal  cav.  Baglioni ,  podi  a*  lati 
della  medefima  ;  ed  fi  quadro  appefò  al  muro 
in  chiefa  con  un  s.  Stefano  ,  maggiore  del 
vivo  ò  è  della  fcuola  di  Gio.  de'  Vecchi . 

«  * 

Del    G  i  s  u%  • 

♦ 

QUefta  bella  chiefa  fu  fabbricata  dal  card* 
Aleffandro  Farnefe  nipote  di  Paolo  III. 
Architetto  ne  fu  il  Vignola  ,  a  cui  fuccedettc 
Giacomo  della  Porta,  e  fu  fatta  per  li  PP.Pro- 
fe(B  della  Compagnia  di  Gesù,oiide  v^aggiunfe 
©doardo  card.  Farnefe  V  abitazione  pe'  mede- 
fimi  col  difegno  di  Girolamo  Rinaldi  •  La 
facciata  di  travertino  è  di  detto  Giacomo. 

Neil'  altare  della  prima  cappella  a  mano 
delira  è  dipinto  s.  Andrea  Apoitolo  ;  e  dalle 
bande  di  efla  il  martirio  di  s.  Stefano  e  di 
5.  Lorenzo  .  Di  fopra  nelle  lunette  ,  altre* 

ifto- 
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iftorie  ,  e  nella  volta  una  gloria  di  Santi ,  c 
Sante  fono  d' Agoftino  Ciampelli . 

Il  Grillo  morto  in  braccio  alla  Madre  ,  feli- 
cemente figurato  nell'  altare  della  cappella» 
che  fegue  ,  era  di  mano  di  Scipione  Gaetano. 
Oggi  v'  è  un  quadro  con  s.  Francefco  Bor- 
gia ,  opera  del  P.  Andrea  Pozzi  da  Trento 
Gefuita  ;  la  volta  e  l'altre  figure  furono  co* 
lorite  dal  cav.  Gafpero  Celio  con  difegno 
del  P.  Fiammieri  Gefuita  . 

La  cappella  contigua  de'  (ignori  Vittori  fu 
condotta  ^frefco  con  diverfe  iftorie  d'Anr 
gioii  4a  Francefco  Zuccheri  >  che  vi  fece 
anco  il  quadro  delP  altare  ,  dove  fono  a_* 
olio  dipinti  molt'  Angioli  in  atto  d'  orare  * 
Abramo ,  che  adora  li  tre  Angioli ,  pittura  . 
a  frefco  ,  e  gli  altri  triangoli  della  volta  fo- 
no del  cavalier  Salimbeni ,  conforme  dice  il 
Bacioni  nelle  Vite  de*  Pittori  5  e  li  Angioli 
di  marmo  y  che  ftanno  nelle  nicchie  di  detta 
cappella  ,  fono  fculture  di  Siila  Lungo  da  Vi- 
gili ,  di  Flaminio  Vacca  Romano  ,  ed'  altri; 
e  alcuni  puttini  di  ftucco  intorno  alla  volta 
iòno  di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza  . 

La  cappella  di  s.  Francefco  Saverio  nel 
braccio  della  crociata  ,  paffata  la  porta  della 
fagreftia  ,  è  (lata  fabbricata  nobilmente  ,  me- 
diante la  generalità  del  card.  Negroni ,  ed  è* 
delle  ben  ornate  cappelIe,avendone  dato  il  di* 
fegno  Pietro  da  Cortona  .11  belliflimo  quadro 
di  effa ,  dove  fi  rapprefenta  la  morte  del  San- 
éo  ,  è  del  cav.  Carlo  Maratta  (1)  ;  e  il  voi- 

Pi  tonq 
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tonc  fu  dipinto  da  Gio.  Andrei  Carioni  Gc- 
novefe#  ' 
Seguitando  il  cammino  fi  entra  nella  cap- 
pelletta  di  s.  Francefco  ,  fatta  con  archi- 
tettura di  Giacomo  della  Porta.  Il  quadro  dell' 
altare  è  di  Gio.  de'  Vecchi  :  la  cupola  fu  co- 
lorita a  frefeo  da  Baldaffar  Croce  :  e  li  paefi 
da- Paolo  Brillo  ,  in  quefto  genere  eccellente: 
e  P  altre  opere  dalla  cornice  a  baffo  fono  di 
Giufeppe  Peniz ,  e  di  diverfi  Fiamminghi . 
.  V  aitar  maggiore  ,  con  belle  colonne  affai 
jaobile  e  ricco,fu  architettato  da  Giacomo  del- 
la Porta  .  Il  quadro  ,  in  cui  è  dipinta  la  Cir- 
concifione  di  Gesù ,  è  opera  di  Girolamo  Mil- 
ani ;  e  la  tribuna  con  quantità- di  figure  an- 
che rivoltone  fono  opere  di  Bacicelo  Ge- 
novefe. 

A  mano  delira  di  queft5  altare  è  il  depofito 
del  cardi  Bellarmino,  fatto  eòa  difegno  di 
G^laÀio  RaiHtìldi  j !  é  le  chi*  ftatue  dfelfa  Re- 
ligione ,  e  Sapienza ,  figure  ih  piedi ,  fcolpitè 
in  marmo  ,  foHo  di  Pietro  Bernini . 
*  Un  quadretto  ,  di?  era  fotto  il  medefimo 
altare  era  del  Ciampclli ,  ma  non  V  è  più  )  e 
un  altro-  limile  rappréfentante  li  ss.^Àbun- 
dio  i  c  Abundanzio  ,  condotti  avanti  il  tiran- 
no, è  di  mano-  di  Andrea  Comodi ,  il  modo  di 
dipinger  dèi  quale  era  tenuto  in  conto  grande* 

La  cafppelletta  rotonda  dalla  parte  dell*  E- 
vangelio  dell5  aitar  maggiore ,  dedicata  a  Ma- 
ria Vergine  ,  è  difegno  del  medefimo  Porta  ; 
*  i  cori  d'  Angioli  ,  che  fuewano  ,  furono 
dipinti  da  Gio*  Batilta  Pozzo  Milanefe  con_3 
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tanta  delicatezza  ,  che  innamorano  a  vederli, 
c  fanno  reftar  manchevoli  le  altre  pitture  da 
baffo  a  olio  del  P.  Giufeppe  Valeriano  Ge- 
fuita  ,  dove  Scipion  Gaetano  fece  alcuni  pan- 
ni ,  che  pajon  veri . 

Il  quadro  di  s.  Francefco  Borgia  orante , 
portato  da  divedi  Angioli ,  che  era  nella  cn> 
ciata,  opera  d'Antiveduto  Grammatica ,  è  fla- 
to levato  .  Di  quella  cappella  della  crociata 
li  parlerà  più  a  baffo  da  per  fc  • 

Li  Martiri  della  Compagnia  di  Gesù  ero- 
cififll  nel  Giappone  ,  che  fono  nella  cappella 
prima  dopo  la  porta  laterale,  fono  del  cavulier 
d' Arpino 

Il  quadro  dell'  altare  feguente  ,  ove  è  la 
ss. Trinità,  con  li  Santi ,  e  Sante,  del  Paradifo, 
con  grande  amore  operato,  fu  mandato  di 
Venezia  da  Francefco.  Ponte  da  Bafftno,  e  da? 
profeffori  dej  dffegno  ne  riportò  lode.,  come 
dice  il  Baglioni  nella  Aia  Vittu 

In  uno  de'  mezzi  tondi  di  quefta  cappella 
è  dipinto  Dio  Padre  con  Angioli  intorno , 
coloriti  dal  cavalier  Ventura  SalimbenL.  Alla 
man  finiftra.fi  vede  la  Trasfigurazione  del  Si- 
gnore ,  opera  di  Durante  Alberti  ;  alla  deftra 
il  Battefimo  di  Gesù ,  e  nella  volta  il  Dio  Pa* 
dre  ,  che  crea  il  Mondo  ,  difegno  del  P.  Gio* 
Batifta  Fiammieri ,  da  altri  colorito  con  tutto 
il  refto  ♦ 

Nella  cappella  de'fignoriGerri  fono  dipinte 
varie  iftorie  di  Maria  Vergine,  e  Gesù.  Quel- 
le deli'  altare  e  de'  lati  di  effa  dalla  cornice  in 
giù  fono  'tutte  dipinte  da  Gio.  Francefco  Ro- 
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inanelli  con  più  forza  del  fuo  (olito  ,  ma  quel* 
le  dalla  cornice  in  fu  ,  e  nella  volta  furono 
con  buona  pratica  lavorate  da  Niccolò  dalle 
Pomarance  .  Delle  ftatue  ,  che  ivi  fono 
collocate ,  quella ,  che  rapprefenta  la  Giù- 
ftizia  ,  è  di  Cofinio  Fancelli  ;  V  altra  ,  che 
c  la  Fortezza  ,  fu  fcolpita  da  Giacomo  An- 
tonio fuo  fratello  ;  e  le  due  ,  che  reftano ,  da 
Domenico  Guidi ,  e  Gio.  Lanzone  ,  fcultori 
di  molto  credito  v 

L'  iftorie  de'  fanti  Pietro,  e  Paolo,  dipinte 
nell'  ultima  cappella  con  franchezza  ,  e  buona 
maniera  a  frefeo  ,  fonò  di  Francefco  Mola  ; 
quelle  nella  volta  fi  dicono  del  Pomarancio; 
e  le  pitture  fopra  le  porte  di  dentro  della—* 
chiefa  fono  di  divertì  Gefuiti  Fiamminghi . 

Tutta  la  cupola  della  chiefa  ,  ricca  (T  ador- 
namenti,  e  puttini ,  era  dipinta  da  prima^L» 
Con  difegno  di  Gio.  de  Vecchi ,  con  li  quattro 
Dottori  della  Chiefa  Latina  negli  angoli  di 
effa  ,  figuroni  a(Tai  grandi  ?  e  condotti  con..* 
gran  maeftria  •  Ora  fi  vede  dipinta  di  nuovo 
da  Gio*  Batifta  Gauli  • 

Nel  mezzo  del  voltone  della  chiefa  fi  vede 
efprcffa  con  quantità  di  figure  V  ifcrizione  : 
In  nomine  Jcfn  omne  genufleftatur  »  con  tal 
prontezza  *  che  in  effetto  pare  ,  che  precipi- 
tino dalla  detta  volta  ,  opera  del  detto  Gauli  • 
Gli  ornati  di  ftucchi  dorati  ,  che  fono  nel 
detto  voltone  ,  come  anche  gli  altri  nel  capo 
-della  croce  della  chiefa  ,  con  ftatue  pur  di 
ftuccò  ,  rapprefentanti  diverfe  virtù  ai  lati 
delle  finente  ,  con  angioli  ,  e  puttini  in  più 
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luoghi  ,  fono  fatti  col  difegno  del  detto  Ba- 
ciccio  Genovefe  ,  e  fcolpiti  da  Leonardo  Re* 
ti,  e  Antonio  Raggi,  fuori  che  due,  che  fono 
di  Monsù  Gio.  Francefe  ;  e  uno  nel  braccio  a 
man  delira  di  Monsù  Michelet  uno  a  finiftra 
del  detto  Leonardo.  Delle  figure  nel  tamburo 
della  cupola,  la  Tempcranza,e  la  Giuftizia,fo- 
no  delNaldini,e  le  altre  due  dello  ftelTo  Reti. 
Àdeffo  fi  defcriverà  la  nobiliflima  ,  e  ricchif- 
fima  cappella  della  crociata ,  fatta  in  onore  di 
s.  Ignazio  con  Tafllftenza  del  P.Andrea  Pozzi 
Gefuita  •  In  tutte  le  fue  parti  è  riguardevole, 
e  ammirabile  sì  per  il  prezzo  de'  marmi  an- 
tichi di  maggior  grido  ,  sì  anche  per  la  rarità, 
delle  gemme  e  pietre  preziofe  ,  che  in  effa 
lparfe  s*  ammirano . 

Il  primo  de'  fette  ballirilievi  di  metallo  » 
che  ornano  la  detta  cappella,  efprime  un 
gran  fuoco  eftinto  con  l'invocazione  ,  ed  imK 
magine  del  Santo,  modellato  da  Renefto  Fré* 
min  ,  e  gettato  da  Giufeppe  Piferone  . 

Il  fecondo  ,  in  cui  fi  vede  un  energumeno 
liberato  dal  Santo  ,  è  opera  di  Angelo  Rolli, 
e  gettato  da  Adolfo  Gaap ,  e  Gio.  Federico 
Loduvici .  .  »     '  i 

Il  terzo  ,  in  cui  il  Santo  comparìfee  a  tafa- 
nare una  nionaca  da  un  male  incurabile,  è 
tutta  opera  di  Pietro  Reiffi .  ,  : 

Il  quarto  ,  maggior  degli  altri ,  che  fta  nel 
mezzo ,  efprime  fan  Pietro ,  che  rifina;  lo 
fteffo  Santo  gravemente  inférmo  per  la  per* 
coffa  ricevuta  nella  difcfa  di  Pamplona  ,  ope- 
ra tutta  di  Lorenzo  Merlini  • 
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II  quinto  fa  veder  s.  Filippo  Neri  abbraos 
ciarfi  col  Santo  tutto  fplendori  nel  volto  ,  ed 
è  opera  di  Franccfco  Nuvolone  ,  e  di  Ber- 
nardino Brogi .  >  . 

Il  fedo  rapprefenta  un  numero  di  ftorpi 
c  d'  infermi  rifanati  coli'  olio  della  fua  lanw 
pana  ,  modellato  dal  fudetto  Fremin  ,  e  get- 
tato di  metallo  da  Antonio  Cordien  • 

Neil*  ultimo  li  veggono  molti  prigioni  li- 
berati per  fua  interceffione  ,  difegno  di  Pie- 
tro Stefano  Monot ,  che  fece  il  modello  ,  e 
da  Tommafo  Germani  fu  gettato,  e  rinettato. 

Il  gruppo  di  ftatue  ,  che  rapprefenta  la_* 
ss.  Trinità ,  è  opera  di  Leonardo  Reti .  Li 
due  Angioli  di  marmo  bianco  in  cima  alla 
cornice  della  nicchia"  fono  del  fopraddetto 
Monot . 

.  La  ftatua  d'  argento  del  Santo  veftito  con 
abiti  facerdotali  è  opera  nella  modellatura^* 
di  Pietro  Le  Gros  ,  e  nella  (bruttura  di  Gio. 
Federico  Ludovici . 

li  gruppo  di  marmo  ,  in  cui  &  rapprefenta 
la  Fede  ,  è  fcultura  di  Monsù  Gio.  Teodone. 
Il  fecondo  ,  eh'  efprime  la  Religione  ,  è  del 
detto  Pietro  le  Gros  ;  il  bafTorilievo  della 
confermazione  della  Compagnia  di  Gesù  9  è 
fatica  dello  fcalpello  d' Angelo  Roffi  ;  e  V  al- 
tro ,  che  rapprefenta  la  canonie-azione  di 
detto  Santo ,  è  di  Bernardino  Cam  etti . 

Il  primo  Angelo  di  marmo  dalla  parte  dell' 
Evangelio  verfo  V  altare  è  di  Francefco  Ma- 
ratti  ;  il  fecondo  dall'altra  parte  è  di  Lorenzo 
Ottoni  ;  e  gli  altri  due  fotte  V  organo  fono 

di 
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di  Cammillo  Rufconi  ♦  La  pittura  dell'  arco, 
incili  è  dipinto  s.  Ignazio  inatto  d'entrare 
trionfante  in  Cielo  ,  accompagnato  da  una 
fchiera  d'  Angeli ,  è  opera  del  Gauli  • 

La.  volta  della  fagrellia  è  d'  Agoftin  Ciam- 
pelli  ;  e  il  quadro  dell'  altare  con  s.  Fran- 
cefeo  Saverio  è  del  Caracci .  Ewi  anche  la 
tefta  d%  un  Ecce  homo  di  Guido  Reni . 

Incontro  al  fianco  di  quella  chiefa  è  la  ma- 
gnifica ,  e  valla  fabbrica  del  palazzo  Altieri , 
e  ne  fu  architetto  il  moderno  G io.  Antonio 
de' Rollio  ve  fono  molte  rarità,,  fra  le  quali  lo 
sfondo  della  fala  dipinto  fdal  Maratta  (1) ,  e  la 
ftatua  di  Pefcennio  Negro  • 

di    S.  Marco. 

QUcfta  chiefa  è-antichiflSma  9  e  nel 772* 
rinnovò  il  terzo  della  chiefi  Adriano  U 
La  rifece,  da'  fondamenti  Gregorio  IV*  , 
del  1464*  Paolo  IL  le:agghinfe  il  graij  palazzi 
contiguo ,  dove  in  tempo  d'  eitate  hanno  abi- 
tato molti  Pontefici ,  e  dicono ,  eflfere  archi** 
tettura  di  Giuliano  da  Majano  .  Li  cardinali 
Domenico  Grimatìi.,  e  AgòiKno  Valerio -Ve* 
xreziani  l' abbellirono  di.pitture  /pwioieqto* 
feggi  di  noce  ,  e  altri  ornamenti  ;  e  l' ultima 
rimodernatone,  fu  fatta  con  difegno  d'Orazio 
Turriani.,.  che  è  riufeita  alTai  vaga  • 

Nella  nave  di.mez»  laprima  pittura  a  fre* 
feo  fopra  le  colonne  9  cominciando  a  man  de- 
lira ,  è  di  Francesco  Mola  Svizzero.;  la  fé- 
concta  di  Franceficó  Allegrini  ;  1'  altra*  di  Gjo, 
■  An- 

11  ■   ,1  m. 
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Angelo  Canini  ;  V  ultima  di  Guglielmo  Coi> 
tefe  Borgognone  :  ed  a  man  finirti*  dall'  al- 
tra  parte  ,  la  prima  è  del  detto  Guglielmo  ; 
la  feconda  con  la  pianta  della  chiefa  ,  del  Ca- 
nini ;  la  terza  deir  Allegrini  ;  e  l5  ultima  di 
Fabbrizio  Chiari . 

Quella  è  chiefa  parrocchiale  ,  e  V  uffizian£> 
canonici .  Si  rimirano  in  e(Ta  li  belli/Timi  dc- 
pofiti  de*  fignori  cardinali  Bafadonna  ,  Luigi 
Prioli ,  e  cav.  Erizzo  . 

Tutte  le  pitture  afrefeofuori  delle  cap- 
pelle ,  ove  fono  medaglioni  con  ritratti  de * 
Pontefici ,  Profeti ,  e  Sibille  nelle  lunette  y 
fono  del  cavalier  Gagliardi  da  Città  di  Ca-* 
ftello  .  Le  battaglie  però  nelle  lunette  ,  fo- 
pra  le  porte  laterali ,  fon  opere  del  P.  Cod- 
ino Gefuita  ;  e  li  puttini  nella  volta  ,  ed  al- 
tro a  frefco  fono  del  Gagliardi  fuddetto  . 

Ritornando  alla  porta  principale  ,  nel  pri- 
mo altare  a  mano  deftra  è  la  rifurrezione  di 
Crilto ,  opera  da  molti  creduta  del  Palmi» 
e  da  altri  del  Tintoretto ,  pittori  intigni . 

Nel  fecondo  altare  è  dipinta  Maria  Ver» 
gine  col  Figliuolo ,  e  $.  Gio.  Batifta  con_* 
Sé  Antonio  da  Padova  di  mano  di  Luigi  Gen- 
tile • 

Il  quadro  del  terzo  altare  è  bella  opera  di 
Carlo  Maratti  (i)  ,  e  la  Pietà  nell'altare ,  che 
fegue  ,  è  del  cav,  Gaglfardi  • 

Poco  più  avanti  è  la  cappella  di  s.  Marco 
Papa  ,  dove  li  cuftodifee  il  ss.  Sagramento , 
architettata  da  Pietro  da  Gortona .  La  tavola 

dell» 
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dell*  altare  è  di  Pietro  Perugino  ;  e  le  altre 
pitture  fono  del  Borgognone  ;  come  anche 
fono  fue  le  laterali  nella  tribuna  dell'  aitar 
maggiore  ;  quella  di  mezzo  però  ,  dov'  è 
un  s.  Marco  col  leene  9  4  bella  pittura  del 
Romanelli  .  ' 

Nella  cappella  vicino  alla  fagreftia  è  dipin- 
ta rAtfunzione  di  Maria  Vergine;  e  nell'altra, 
che  fegue,paflata  la  porta  del  fianco,è  il  s.  Mi- 
chele Arcangelo  ,  coloriti  ambedue  dal  Mo- 
la ,  e  quefto  è  creduto  delle  migliori  fuc_> 
opere 

Maria  Vergine  col  Bambino  ,  e  s.  Martina, 
nella  cappella  contigua  ,  è  di  Ciro  Ferri  • 
Ufanto  vefeovo  da  uno  de' Iati  è  una  delle 
prime  cofe  ,  che  egli  faceffe  a  frefeo  ;  ed  il 
Santo «dair  altro  lato  è  di  Lazzaro  Baldi  • 

H  quadro  in  tavola  di  s.  Marco  Evangelifta 
nel!'  altare  dell'  ultima  cappella  è  di  Pietro 
Perugino  ;  e  le  pitture  laterali  con  quelle  di 
fopra  fono  di  Carlo  Maratti . 

Le  lculture  del  fepolcro  del  card.  Vidmaa 
fono  di  Cofimo  Fancelli  :  le  altre  in  quello 
del  card.  Bragadino ,  d' Antonio  Raggi  :  e 
quelle  al  fepolcro  del  card.  Bafadonna  ,  fon  di 
Filippo  Carcalfi  .  Sopra  le  colonne  nella  na- 
vata di  mezzo  fono  gli  Apoftoli  di  baflbrilie- 
vo  di  linceo  .  I  ss.  Pietro  ,  e  Mattia  fono  di 
Pietro  Pacilli.  I  ss.  Paolo  ,  Filippo,  Gia- 
como ,  Tommafo  ,  Matteo  ,  Giacomo  mag- 
giore fon  di  Carlo  Monaldi .  S.  Andrea  è 
d' Andrea  Bergondi ,  s.  Bartolommeo  di  Gio. 
Le  Dous .  Il  s,  Simone  3  e  Giuda  è  di  Salva-* 
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tor  Bercari  ,  e  il  s.  Giovanni  di  Michelan- 
gelo Slodz  .  Prima  quefti  Apoftoli  erano  più 
piccoli ,  e  fatti  da  uno  fcultore  Francefe  ♦ 
Il  card.  Quirini  gli  fece  far  più  grandi ,  ma 
non  tanto  proporzionati,  e  far  di  marmi  l'aitar 
maggiore  ,  di'  era  alla  forma  antica  ,  come 
in  s.  Maria  Traftevere  ;  e  levate  dalla  navata 
di  mezzo  le  colorine  di  granito  ,  vi  fece  porre 
le  prefenti  di  mattoni,  che  per  cflere  impel- 
licciate, di  marmi  di  Sicilia  fono  più  viltofe  > 
ma  di  minor  pregio  . 

Della  Madonna  di  s.  Marco. 

UNita  alla  chiedi  di  s.  Marco  è  una  cap- 
pelletta  di  fico  biflungo  ,  in  cui  il  cava* 
valier  Gagliardi  da  Caftello  dipinfe  una  divo- 
ta immagine  di  Maria  Vergine  col  , Figliuolo 
in  braccio  ,  dove  i  gran  concorfo ,  e  divozio- 
ne ,  e  per  mezzo  di  limofine  è  (tata  rifarci- 
ta ,  td  ormata  di  (tocchi  dorati ,  ed  altri  abbel- 
limenti di  pitture,  benché  in  luogo  angufto. 

L'  architetto  dell'  altare  ,  e  fuoi  abbelli- 
menti fu  il  Contini ,  e  gli  Angioli  fcolpiti  in 
marmo  fono  lavori  di  Filippo  Garqani ,  ed 
anche  li  puttini ,  ed  altre  fculture  •  > 

La  nafeita  di  Maria  Vergine  ,  colorita  nel 
primo  quadro  a  n>ano  delira  ,  è  di  AlefTandro 
di  Gio1:  Francefco  Bolognefe  ;  e  V  Annun- 
ziata ,  che  feguc  nel!'  altro  ,  è  lavoro  di  Don 
Giufeppe  Alberti  da  Trento  . 

Nel  terzo  fi  rapprefenta  la  fuga  del  Bam- 
bino Gesù  u\  Egitto  ;  e  nell'  altro  inconpxv, 
V  All'unzione  di  Maria  Vergine  ,  ambidue  co- 
lorici 


■ 
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loriti  dui  medefimo  Aleffandro  j  e  nelle  lu- 
nette fono  paefi  • 

» 

Palazzo  Rinuccini. 
Uefto  palazzo  pollo  al  fin  del  Gorfo  era 


q: 


della  Cafa  d5  Afte  ,  e  modernamente 
è  ilato  venduto  a'figg.  Marchefi  Rinuccini  di 
Firenze*  Fu  architettato  da  Gio.  Mattia  de* 
Rodi,  ed  è  uno  de'  bei  palazzi  di  quella  città* 
Avanti  la  vendita  fu  ornata  Ja  porta,  ma  d'ar- 
chitettura diverfa*  ^ 

S»  Stanislao  de'  Pollacchi  . 

*  "  »     #  * 

LA  chiefa  di  s.  Stani (lao  de'  Pollacchi  nel!' 
anno  1580.  fu  rifatta  dal  card.  Stani flao 
GfioPolIacco  ,  chelafciò  molto  per  la  fon- 
dazione della  chiefa ,  e  dello  fpedale . 

Sull'  aitar  maggiore  è  un  quadro  con  Gesù 
Criito  in  aria  ,  i*  Staniflao,  e  da  baffo  s.  Gia- 
cinto ,  opera  dell'  Antiveduta ,  e  quello  del 
Crocififfo  con  s.Eduige  è  di  Simone  Cekovitz 
Pollacco,e  l' altro  incontro  è  di  Taddeo  Kuntz: 
l'ultimo  a  man  finiftra  verfo  la  porta  è  di  Sal- 
vator Monofillo,e  quella  a  dirimpetto  a  deftra 
è  d'un  foreftiero,ed  è  molto  vago,  e  fpiritofo. 

Chiesa  di  s.  Maguto  . 

f^V  Uelìa  piccola  chiefò  intitolata  a  s.  Ma- 
y^J  cuto  vefeovo  di  Bertagna  rimane  in 
faccia  al  cantone  della  facciata  di  s.  Ignazio  • 
Pochi  anni  addietro  fu  riftorata  inbuona  for- 
ma ,  e  i  quadri  delli  altari  fon  tutti  di  mano 
di  Mickel  angiolo  Cerruti .  • 
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Palazzi 

Serlvpi  >  Crescenzi  ,  Cenci, 
Lanti  ,  e  Nari  • 

P Affato  il  detto  feminario  ,  e  andando 
verfo  la  Rotonda ,  fi  trova  il  palazzo 
del  march.  Serlupi ,  che  fu  innalzato  fui  di- 
fegno  ,  e  con  V  architettura  di  Giacomo  del- 
la Porta,  Conquefla  occafione  farò  breve 
memori^degli  altri  palazzi  ,  che  fono  ia 
quefti  comorni ,  lafciati  indietro  per  unirli 
qui ,  c  non  interrompere  il  giro  delle  chiefc. 

Paffato  fubito  la  Rotonda  nel  falire  a^>" 
s.  Euftachio  ,  fi  trova  fui  cantone  di  man  fi* 
niftra  il  palazzo  de'fignori  marchefi  Crefcen- 
zi  ,  fatto  coldifegno  di  Niccolò  Subregan- 
dio  delia  Valtellina  ,  le  cui  ftanze  fono  in 
parte  dipinte  a  frefto  dal  iig.  Gio.  Batifta 
Crefcenzi  cavalicr  Romano  ,  e  padrone  di 
quello  palazzo  ,  in  cui  fi  vuole  ,  che  avefTe 
anche  gran  parte  nell' architettarlo ,  poiché 
egli  fu  intendentiflimo  delle  tre  belle  arti , 
e  molto  le  promoife  .  Egli  mori  in  Hpagn* 
d'  anni  6 j.  dove  era  paffato  nel  1617.  col 
card.  Zappata  ,  e  fu  ben  vifto  da  quel  re  ,  e 
impiegato  in  fare  difegni  nella  Efcuriale  per 
i  fepolcri  di  quei  Sovrani ,  e  architettò  mol- 
te cofe  nella  villa  del  Ritiro  ,  che  fi  ftavsu> 
fabbricando  • 

■  Sulla  piazza  di  s.  Euftachio  fui  cantone  $ 
che  dalla  porta  della  Sapienza  va  verfo  s.  An- 
drea della  Valle  f .  è  la  facciata  del  palazzo 

Cenci, 
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Cenci ,  che  guarda  la  ftrada  ,  che  conduce 
a  s.  Liligr  de'  Franzefi .  V  architettura  di 
quello  palazzo  è  di  <jiul io  Romano  .  Egli  è 
unneflb  ali5  altro  del  duca  Lanti  ;  e  da  effo 
abitato  •  Fu  il  fuo  cortile  raggiuftato  da  Ono- 
rio Longhi .  Il  palazzo  contiene  molte  belle 
ftatue  antiche ,  e  altre  rarità ,  e  la  volta  della 
fala  fu  dipinta  dal  Romanelli  •  Anche  quel- 
lo de'  fignori  Nari  pofto  piii  abbaffo  verfo 
s.  Andrea  ,  e  che  trapalando  rifponde  dirim* 
petto  a  s.  Chiara  ,  ha  molti  marmi  antichi . 
L5  architettura  di  quefto  palazzo  è  di  Gio# 
Antonio  de'  Roffi  • 

» 

Palazzo  Capfarelli  &c 

Dirimpetto  alla  porteria  di  s#  Andrea  della 
Valle  rifponde  il  cantone  del  vago  ,  e 
graziofo  palazzetto  de'  fignori  Caftarelli ,  che 
volgarmente  fi  crede  difegno  di  Raffaello  , 
*  pare  che  vi  fi  vegga  il  fuo  modo  di  fere  * 
14 a  il  Vafari  lo  attribuifee  a  Lorenzetto  frui- 
tore amiciffimo  di  Raffaello  •  E5  un  dannp, 
che  fi*  rimafo  imperfetto  ,  e  rozzo  •  : 
Andando  a  dirittura  dal  fopraddetto  palazzo 
verfo  la  chiefa  delle  Stimate,  paffando  davanti  # 
al  Sudario  deferitto  qui  addietro  a  cart.  135; 
fi  trova  il  palazzo  del  fignor  Duca  Strozzi  , 
principe  di  Forano  ,  che  fu  già  degli  Olgiati  L 
Egli  è  ftato  'abbellito  da  Carlo  MaderAo  .  Iil 
elfo  fi  conferva  il  ftmofo  Mufeo'  celebre  'per 
tutta  T  Europa  di  Angolari  cammei ,  gem- 
me intagliate ,  medaglie  ,  e  altre  rarità  eo 

cci- 


*S6      .  -  Stupio  di  Pittura 

celienti  ,  e  cole  naturali  degne  ci  ammirazio* 
ne  ,  raccolto  da  Monfig.  Luigi  celebre  anti- 
quario con  gran»  fatica  ,;e  fpefa  .  E  anche~> 
adorno  di  quadri  feeiti  de' primi  iflae#ri  , 
fra' quali  è  celebre.  *an  ritratto  d'una  fan.- 
ciullina  grande ,  quanto  il  naturale r  figura 
intera  ,  una  delle  più  rinomate  opere  di  Ta- 
ziano ,  e  un  ritratto  d'  una  giovaqctta  di 
Lionardo  da  Vincile.  V5  è  un  ^  Lorenzo 
fulla  craticola  Scolpito  in  marmo  dal  Bernino  ♦ 
I  palchi  fono  'dipinti  da  Giufeppe  Chiari  ,  Vi- 
cino a  quello  palazzo,  attaccato  alla  chiefa^» 
delle  Stimate  ^  è  il  nobile  palazzo  de'  fignori 
conti  Marefcotti  ,  e  prima  fu  de*  Maffei  poi 
de'  Sannefi  ,  e  quinci  deHa  fereniilima  cadi 
d'  Efte  -,  che  lo  diede  per  cambio  d'  altro  ef- 
fetto alla  cafa  Acciaiuoli ,  che  modernamen- 
te  T  ha  venduto  a*  detti  iignori  Marefcotti  • 
Ne  fu  architetto  Giacomo  della  Porta  •  9 

Alla  dirittura  ^  e  in  faccia  allaitrada  ,  ch$ 
pafla  tra  s.  Chiara  ,  e  il  detto  palazzo  Nari ,  c 
ya  verfo  s.  Andrea  dell*  Valle  fì  vede  in  fon* 
ào  il  palazzo  delMam&cfe  de5  Cavalieri ,  in 
vcui  fono  varie  ,  e  belle  iiatue  antiche  * 

lateralmente  a  qucfto  è  II  bel  palazzetto 
architettato  da  Gio.  «Antonio  de'  Rolfi  ;  ^d  è 
*  alla  dirittura  ,  e  congiunto  ccmi  quello  de'  Ce- 
farini ,  dirimpetto  al  quale  è  il  bello  ?  e  no- 
tile teatro  detto  d' Argentina  ,  cosi  appella- 
to da  una  torre  ,  cji'  era  ad  eflfo  contigua* 
*  die  portava  quello  j&ome* 
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Di  s.  Maria  della  Consolazione* 

ED  ALTRE   CHIESE  PICCOLE  . 

MOIt'  altre  chiefe  li  vedono  ,  avanti  di 
falire  al  tempio  di  Araceli  ne'  fuoi 
contorni  alle  radici  del  Capitolino  >  che_> 
fono  Tanta. «Maria  di  Loreto  3  già  de5  Mar- 
chigiani ,  avanti  di  paffare  ,  come  poi  fece- 
ro a  $.  Salvatore  in  Lauro  :  5.  Biagio  rido- 
rato  modernamente  con  capricciofo  difegno 
dei  cavalier  Cario  Fontana  :  s.  Niccolò  de' 
Funari  ;  s»  Andrea  in  Vinci  preffo  al  con- 
ventò di  Torre  di  Specchi ,  avanti  al  quale 
è  un  cortilaccio  ritirato  indentro ,  in  cui  fi 
vede  la  famofa  rupe  Tarpeja .  Evvi  anche 
s.  Maria  in  Monte  Caprino  ;  e  dietro  aila_* 
detta  rupe  Tarpeja  li  trova  la  chiefa  di 
fantà  Maria  della  Confolazione  ,  che  col  fuo 
fpedale  è  governata  da  una  Compagnia  di 
gentiluomini  fecolari  ,  che  la  mantengono  ben 
yffiziata  con  venti  facerdoti  ;  e  V  architettura 
della  medefima  ,  e  P  aitar  maggiore  ,  «  il 
bel  principio  della  facciata  è  di  Martino 
Longhi ,  il  vecchio  . 

La  cappella  prima  a  man  dcihra  ,  entran- 
do dalla  porta  maggiore  ,  ha  fu  P altare- un 
quadro  della  crocifìflione  di  noftro  Signo- 
ra e  ne' fuoi  lati  altre  iliorie  di  Gesù  ^  ef- 
-  Agiate  tutte,  -da  Taddeo  Zuccheri  in  età  di 
ventifei  anni  ,  che  il  tutto  condutfc  con  bel- 
ia  invenzione    difegno  ,  t:  colorito  , 

Nel  quadro  dell'altra  cappella  è  Marilù 
Vergine  col  Figliuolo  .  in  braccio  ,  e  diverfi 

Q^z  .Santi 
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Santi  con  un  ritratto  appiedi  ,  opera  di  Li* 
vio  Agrefli  • 

Nella  cappella  ,  che  fegue  appretto  al- 
la fagreiiia ,  architettata  dal  cavalier  Anto- 
nio Ferreri  Romano  ,  è  dipinta  P  adorazio- 
ne delli  Re  Magi ,  e  da  i  lati  la  Nafcita  di 
Crifto  ,  e  la  Prefentazione  al  Tempio  ,  e  di 
fopra  divertì  fatti  di  Maria  Vergine  a  frefeo  , 
con  li  fanti  Antoni  ne5  pilaftri  y  opere  tutte 
del  cavalier Baglioni . 

L' iftoric  a  olio  della  Natività. ,  e  dell* 
Affunzione  di  Maria  Vergme  >  pofte  dalle_j 
bande  della  cappella  maggiore  ,  fono  di  ma- 
no dei  cavalier  Roncalli  ;  e  nelP  altare  li 
conferva  P  immagine  mirucolofa  della  Ma- 
donna . 

Dall'  altro  lato  della  chiefa,  nella  cappella 
dedicata  a  Maria  Vergine  ,  fono  diverfe  ifto- 
rie piccole  della  fua  vita  ,  lavorate  a  frefeò  dfr 
Antonio  Pomaranci  ;  e  nelP  altra  contigua  , 
dedicata  a  s„  Andrea  ,  è  il  quadro  con  i  lati  , 
e  la  volta  dipinti  con  varj  fatti  del  Santo  da 
'Marzio  Colantonio  Romano  . 

L'  AfTunta  con  gli  Apoftoli  ne!P  altare  del- 
la cappella  vicina  fu  condotta  a  olio  da  Fran- 
cefeo  Nappi  ;  come  anche  il  refto  d5  ogni  in- 
torno a  frefeo  ;  e  le  tre  figure  di  marmo  di 
mezzo  rilievo  nelP  ultimo  altare  fono  la- 
vori di  Raffaello  da  Montelupó . 

Contiguo  a  quella  bella  chiefa  ,  di  cui  è 
veramente  un  danno  >  che  non  fia  (lata  finita 
la  facciata  ,  è  un  grande  (pedale  ,  dove  fi  cu- 
rano {blamente  i  ferità . 
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Di  s.  Maria  in  Araceli  . 

♦  ♦  »  «  • 

* 

IN  queflo  fito  ,  il  più  confpicuo  di  Roma 
per  il  Campidoglio  contiguo  ,  furono 
fabbricati  da'  Gentili  divedi  tempi  ad  ono- 
re de*  loro  Dei .  Si  dice  ,  che  un  altare  ,  da 
Augufto  eretto  col  titolo  :  Ara  Primogeniti 
Dei ,  ancora  fi  confervi  poco  difcofto  dall' 
aitar  maggiore  verfo  la  parte  delP  Evange- 
lio •  Ultimamente  Girolamo  Centelli ,  vefco- 
vo  Cavàllicenfè  ,  lo  cinfe  di  preziofe  colon- 
ne  con  capitelli ,  e  bafi  di  bronzo  dorato  > 
getto  d'  Orazio  Cenlbre  y  e  fopra  v?  innalzò 
una  cupolctta  ,  e  di  qui  ha  prefo  la  chicfa  il 
nome  d'Araceli*  Serve  di  menfa  a  queft* 
altare  un'  urna  di  porfido  ,  dove  con  altri 
corpi  fanti  vi  fi  conferva  quello  di  fant5  Ele- 
na ,  che  ha  dato  il  nome  a  quella  cappella  • 
Quella  di  vota  chiefa  poi  nclP  anno  1464. 
-fu  ornata  ,  e  rillorata  tutti  dal  card*  Oliviero 
Caraffa  ,  ed  il  foffitto  fu  .fatto  dal  Popolo 
Romano  al  tempo  di  s.  Pio  V.  per  la  vittoria 
avuta  contro  il  Turco  •  Quivi  abitano  li  Pa- 
dri Minori  O (Ter vanti  di  s.  Francefco  ,  a'  qua- 
li fu  conceduta  nell'anno  144J. 

La  prima  cappella  a  mano  deflra  >  entran- 
do in  chiefa  ,  e  dedicata  a  s.  Antonio  da  P  al- 
itava 5  ède5  fignori  Bufaiini ,  famiglia  fra  le 
primarie  di  Città  di  Cartello  ,  come  ne  fan- 
no  teflimonianza  certa  I*  armi  loro  antiche 
nelli  balaullri ,  e  il  ritratto  di  N.  Bufalini  in 
abito  fenatorio,perchè  fu  Senatoc  (0  di  Roma 

.  1  del 
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-del  1305.  ,  che  da  Preneltein  ,  fuo  feudo  ,  fi 
portò  in  queir  alma  città  ,  dipinto  nella  fac- 
ciata daUa  parte  dell*  Evangelio  dell'  altare  , 
dove  fi  rapprefenta  la  morte  di  s.  Bernardino 
da  Siena  ;  e  la  fepoltura.de'  medefimi ,  nella 
quale  è  fcolpito  :  Nicolai  de  Ca/ìeito*  tv  fuorum^ 
il'  qual  Niccolò  fu  avvocato  conciftorialc-* 
nel  1490.  ;  e  qui  fu  fepolto  il  marchefe  Nic- 
colò Bufalini ,  che  fu  in  tempo  di  Clem.  X. 
luogotenente  generale  dell'armi  delio  Stato 
della  Chiefe  *  avendo  per  prima  avuto  altre 
cariche  riguardevoli  al  fervizio  del  re  di 
Francia  ,  e  del  Granduca  di  Tofcana  :  e  oggi 
dicono*  eifer  la  medefima  cappella  de'  fignori 
Mancini ,  e  Ma2zarini,  forfè  ereditata  da'  me- 
dellmi,  per  efTere  ftata  di  quella  Cafa  Bufalini 
k  madre  del  gran  card.  Mazzarini  9  del  qua- 
le i  Mancini  furono  eredi  «  Le  pitture  ,  che 
vi  Si  vedono  con  varie  iftorie  di  s.  Bernardi- 
no^ al  quale  è  dedicata  la  cappella  ,  fono 
opere  antiche  ,  <onfervate  a  maraviglia  ,  ed 
allora  ftimate  affai  ,  credute  di  Bernardino 
Pinturicchio ,  e  di  Francefco  da  Caftello  , 
e  Luca  Signorelli  da  Cortona.  Quivi  fi rap-. 
prefenta  ^  quando  i  Bufalini  erapo  nemici  de* 
Baglioni  di  Perugia  >  e  fi  rappacificarono  per 
un  miracolo  di  detto  Santo  • 

La  cappella  feconda  iia  fopra  1*  altare  di- 
pinto un  Crifto  morto  in  braccio  alla  Madre  , 
ed  altre  figure  a  olio  ,  efpreffe  da  Marco  da 
Siena  ;  ed  il  rimanenre  fu  colorito  dal  cava- 
Jie'r  Roncalli  con  diverfi  fatti  4ella  Paflione  . 

Il  quadro  nell'  altare  della  cappella  feguen- 
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te  con  T  effigie  di  s..  Girolamo  ,  fatto  a*olio, 
e  le  altre  iftorie  del  fanto  Dottore  a  fren- 
ico -,  fono  di  mano  di  Giovanni  de"  Vecqhi  • 

PaDfata  la  cappella  dedicata,  al  ss*  Croci* 
4(fo,  incili  a  finillra  fui  <Jepofito  del  Padre 
Marcellino  èjlfuo  ritratto  fatto  da  Scipion 
Gaetano  ,  vien  quella  de'  fignori  Mattei ,  ri- 
modernata col  difègno  di  Tommafo  Mattei  f 
pe  dedicata  a  s.  Matteo  •  Quivi  fi  vede  fopra 
1'  altare  il  fanto  Evangelifla  con  V  Angiolo, 
e  djverfe  iftorie  dei  medefimo  ,  dipinto  il 
tutto  dal  Muziani  ,  le  quali  per  aver  patito 
3(Tai  fono  fiate  rifiorite  da  Bonaventura^» 
GiqvanneUi  da  Mo&tereale  ,  talché  pajon 
moderne  ,  e  non  del  Muziano  • 

Contigua  alla  fùddetta  fegue  la  cappella 
<le'  fignori  de  Angelis ,  rimodernata  con.-, 
l'architettura  del  Contini ,  e  dedicata  a  s.Pie» 
tro  d'Alcantara,  che  fi. vede fcolpito  iòpra 
T  .  alitare  da  montò  Mkhel  Maglie  JBocgo* 
giione  ,  che  anche  fece  1*  altee  fculture  *  che 
quivi  fi  ve*Wo  j  li  fiacchi  perà  fono  de^Ca» 
vallini  ?  e  le  pitture  neUa  volta  y  c  negli  an* 
goli ,  <li  Marc 'Antonio  Napoletano . 

11  s.  Diego  jielP  altare  dell'  altra  cappella  , 
che  è  vicina  alla  porta  del  fianco  »  era  ope- 
ra di  Gio.  Vecchi  j  eie  pitture -da'lati*  twr 
prefentanti  \[  miracoli  di  quel  Santo  -,  eran  di 
Vefpafianp  Strada  ;  e  le  lunette  di  Avanzino 
Nuccì;  come  anche  le  fatture  ,  eh3  erano 
qelU  yplta  ,  guafte  4Ìalla  pioggia  . 

Li  puttini  ai  frefeo  affai  belli  r  coloriti  fui 
muro  fopr*  il  fepokrcr  del  nurchefe  ;di  Sa- 
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ìuzzo  ,  fono  di  Paolo  Cedafpe  Spagnolo  ;  ora 
però  poco  vi  fi  vede;  Latefta  di  marmo  * 
rapprefentante  il  marchefe ,  è  fcultura  di  Gio* 
BatiftaDofio. 

La  cappella ,  che  fegue  ,  paffata  la  porta  la- 
terale, è  dedicata  a  s.  Pafquale  Bailon.  Il  qua- 
dro dell'  altare  è  di  Pafqualino  de5  Roffi  fatto 
con  tanto  ftudio  ,  e  diligenza  ,  che  chi  lo  fece 
fare  ,  per  non  privartene,  1'  ha  fatto  levare  y 
e  ve  ne  ha  pofto  un  altro  ,  condotto  da  Don 
Vincenzio  Vittoria  ,  nobile  di  Valenza  .  Li 
laterali  con  diverli  fatti  del  Santo  fono  di 
Daniel  Soiter  ;  le  figure  di  ftucco  fono  del 
Cavallini  ;  ed  il  difegno  degli  ornati  è  dello 
Stanghellini . 

»  Si  vede  poi  nella  crociata  la  cappella  de' 
(Ignori  Principi  Savelli  antichi  (lima  ,  come 
fono  anche  li  fepolcri ,  e  le  pitture  •  Ella  è 
dedicata  a  s«  Francefco  •  Era  d*  architettura 
barbara,  ma  fu  rimodernata  nel  1727.  o«» 
tempo  di  Benedetto  XIII.  e  vi  fu  porta  la  ta- 
vola di  Francefco  Trevifani  •  Vi  fono  an- 
che  li  ritratti  de'  fanti  papi ,  e  vefeovi  di 
quella  famiglia ,  che  era  fra  le  primarie  di 
Roma . 

•  Sague  la  cappelletta  di  s.  Rofa  da  Viterbo , 
rimodernata  con  P  architettura  del  detto 
Stanghellini .  Le  pitture  ,  che  fono  sì  nelP  al- 
tare ,  come  altrove  ,  fono  fatiche  di  Pasqua- 
lino Suddetto .  Il  quadro  però  dell'altare  è 
flato  mutato,  e  ve  ne  hanno  meffo  un  altro  del 
medelimo  Pafqualino  ,  non  inferiore  ,  e  co- 
piofo  «di  figure  ?  ma  ua  frate  Francete  >  aven- 
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do  voluto  veltire  la  Santa  da  monaca ,  ha  toc- 
cato anche  molte  altre  figure .  AI  prefente 
quefto  quadro  così  ritoccato  è  flato  parimente 
levato  ,•  e  pollovene  un  altro  - 

L'  altra  cappella  unita  ,  che  è  di  s.  Fran- 
cefco  Solano ,  fu  abbellita ,  ed  ornata  con 
V  architettura  d'  Antonio  Gherardi  ,  che_> 
dipinfe  neir  altare  il  Santo  ,  e  da'  lati  le 
iftorie  del  medefimo ,  e  nella  volta,  efopra 
il  credenzone  gran  copia  di  figure^  il  tutto 
con  buono  ftudio  ;  la  Madonna  però  ,  e  li 
quattro  tondi  nella  volta ,  fuori  della  cappella, 
fono  fatiche  di  Giufeppe  G  he  zzi  . 
:  :  Nel  quadro  del  aitar  maggiore,  che  è 
dietro  al  ciborio  ,  e  che  rifponde  nel  coro  ,  è 
dipinta  la  Vergine  Maria  col  Bambino  in  col- 
lo ,  e  s.  Gio.  Batifta  ,  e  s.  Lifabetta  ,  e  fi  dice 
eflere  di  Raffaello  d'  Urbino;  e  l'altra  imma- 
gine della  Madonna  ,  che  rifponde  in  chiefa, 
fi  tiene  per  opera  di  s.  Luca .  Gli  Angioli  di- 
pinti ne5  pilallri  dell'arco,  che  foftiene  la 
tribuna  ,  fono  di  Gio.  de*  Vecchi  ;  e  tutte  le 
altre  pitture  nella  medeflma  fon  fattura  a  Ire- 
feo  di  Nicc.  Trometta  da  Pefaro.  Il  quadro  di 
s  Jacopo  della  Marca  è  d'Odoardo  Vicinelli,c 
l'altro  del  B.Gio.  de'Pardoè  di  Frane. Bertofi. 
.  Da'  lati  dell'aitar  maggior  fono  due  altari, 
in  uno  è  s.  Carlo  ,  e  nell'altro  lo  fpofalizio  di 
Maria  Verginé  ;  e  vicino  a  quefto  è  la  cap- 
pella de'  fignori  Cavalieri  ,  dov*  è  un  quadro 
con  Maria  Vergine  in  aria,  e  li  ss.  Gregorio, 
p  Francefco  ,  operai  del  Semenza. 
.  cappella  paffata  la  porta  della  fagre- 

ftjP      *      '    À      K  Aia 
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ftia  (  {Seguitando  il  giro  )  dedicata  a  Maria 
Vergine  di  Loreto ,  e  architettata  da  Onorio 
Longhi ,  fono  dalle  bande  l' iftorie  di  efla, 
come  anche  nella  volta  ,  opere  tutte  fatte  a 
frefeo  ,  e  con  buona  pratica  da  Marzio  di 
Colantonìo  Romano;  e  le  grottefche  ne'pi- 
ladri  fono  di  Colantonio  fuo  padre .  La  tavola 
«feir  altare  è  di  Marzio  Ganaffini  • 

Si  vede  poi  la  cappella  di  s.  Margherita  da 
Cortona  de'  fignori  Boccapaduli  ,  abbellita 
dopo  la  fua  canonizzazione  fatta  nel  1729* 
Vi  fon  pitture  antiche,  credute  erroneamente 
di  Pietro  Cavallini  ;  ed  il  quadro  dell'  altare 
è  di  Pietro  Barberi  moderno  profelTore  .  Li 
laterali  fon  di  Benefial  ,  ma  creduti  di  Filip- 
po Evangelifta . 

A  quella  contigua  è  V  altra  dedicata  a  fan 
Giacomo,  rimodernata  con  l'architettura  del 
cav.  Rainaldi ,  che  è  de'  fignori  Mancini . 
Il  quadro  dell'  altare  ,  dove  fono  figurati 
s.  Giacomo  ,  s.  Stefano ,  e  s.  Lorenzo ,  è  di 
Gio.  Batifta  Buoncore  ;  e  le  fculturc  polle 
nel  fepolcro  del  cardinal  Mancini ,  cioè  il 
fuo  bullo  con  due  Angioletti ,  fono  di  France- 
fcoBolognefe,comc  li  puttini  di  quello  incon- 
tro, ma  la  teda  di  una  Signora  è  antica.  L'  ar- 
chitettura dell'altare  è  pur  del  cav.  Rainaldi* 
La  cappellai  che  fegue  dopo  l'antecedente, 
ha  fopra  il  fuo  altare  FAfcenfione  di  Crifto 
del  Muziano,  che  vi  fece  altri  lavori,  come  fi 
vede;  e  il  reftante  è  opera  di  Nicc.  da  Pefaro* 
L'architettura  della  medefima  è  deldetto 
Longhi ,  come  anche  de'fepolcri ,  che  vifo- 
no  ,  e  delli  ftucchi  •    "  Qui 
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Qui  vicina  è  quella  di  $•  Paolo ,  fatta  eoa 
buona  architettura  ,  dove  nelP  altare  è  di* 
pinto  $♦  Paolo  dai  Muziani  fuddetto ,  -ed  è 
una  delle  beli'  opere  ,  che  ha  fatto  in  quella 
chiefa  ;  e  le  pitture  nella  volta  ,  e  ne'  lati 
fono  del  qav.-  Roncalli . 

Le  pitture  antiche  laterali  >  nc-IT  altra  cap- 
pella de'  lignori  Cefarini ,  erano  di  Benozzo 
Gozzoli  Fiorentino  ,  e  quelle  dell5  altare  di 
Gio.  daTagliacozzo.  Ora  quella  cappella  è  ri* 
fatta  col  difegno  di  Pietro  Paflfalacqua  ,  ed  il 
quadro  dell'  altare  è  di  Vinceifeo  JLupi ,  detto 
Gio*  da  Tagliacozzo .  Benozzo  avea  colo- 
rito anche  quella  di  s.  Antonio  abate  con  iAo 
rie  del  Santo  >  per  quanto  dice  il  Vafai 
ri;  che  poi  fu  rinnovata ,  ed  è  a  quella,  con* 
tigua,  ove  oggi  fi  vede  nella  volta ,  o  cupo* 
letta  dipinto  un  Paradiio  ,  lavoro  di  Niccolò 
da  Pefaro  ;  una  lunetta  è  del  Muzìano  ,  e  gli 
Angioli  con  P  altre  iftorieidel  Salito  de*  ùioi 
fcolari  con  fùo  difegno  .  i 

Il  quadro  a  olio  nella  penultima  cappella 
con  la  Trasfigurazione  di  noftro  Signore  è  di 
Francefcó  da  Siena  ^  e  del  Sermoneta ,  come 
anche  il  Dio  Padre  in  mezzo  alla  vòlta. 

La  pittura  nelP  ultima  cappella  con  Maria 
Vergine  ,  Angioli ,  e  Santi  nelP  altare  ,  due 
Morie  d'  Adamo ,  ed  Eva  da5 lati  >  ed  abre 
nella  volta  ,  fono  di  detto  Niccolò  da  Pefero* 

La  ftatua  di  s.  Chiefa  ,  fcolpka  in  marma 
fopra  àlla  porta  principale  per  di  dentro  alla 
chiefa  ,  con  iscrizione  di  D.  <Jario  Barberini, 
è  opera  di  Stefano  Speranza xi  tovori  <K  «ne* 

R  a  tallo, 
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callo ,  che  fono  ali5  altare  della  Madonna  del- 
la colonna  fono  di  Girolamo  Laurenziani  Ro- 
mano ,  «  e  la  tetta  d*  un  Grillo ,  che  è  (òpra  , 
è  pittura  del  cav.  d*  Arpino  • 

Alcuni  quadri  ne  'mezzi  tondi  fotto  la  volta 
della  fagrelìia,  ora  fparfi  per  le  cappelle,fòno 
di  Gio.  de'  Vecchi  dal  Borgo  •  Nel  clauftro 
fono  dipinte  undici  lunette  con  iflorie  di  di- 
gerii Santi,  e  Martiri  della  religione  di  mano 
i  Cefare  Rofctti  Romano  . 


Campidoglio. 

NE'  palazzi  del  bel  teatro  di  Campidoglio 
fono  pitture  celebrile  ftatue  fuperbiflì- 
me,ed  in  mezzo  alla  piazza  la  famofa  (tatua  di 
bronzo  dorato  di  Marc'Aurelio  acavallo,pofta 
jbpra  una  belliflima  bafe  difegnata  dal  Bonarr. 

Di  detti  due  palazzi  quello*  che  è  verfo 
la  parte  d'Araceli.,  contiene  la  ftupenda 
racccolta  di  marmi  antichi ,  fatta  con  ilpefa 
corriipondente  air  animo  grande  della  glo- 
riofa  memoria  di  Clemente  XII.  Non  fo  fe 
ella  fìa  più  pregiabile  per  l'immenfo  numero, 
o  per  la  maraviglipfa  eccellenza  .  Fu  poi  ac- 
crefeiuta  quella  gran  raccolta  per  una  nota- 
bile aggiunta  fattavi  dal  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV»  J^fon  iffarò  qui  a  parlare  di  più  > 
perchè  tutti  quelli  marmi  py  intagliano  in  ra- 
me eccellentemente  ,  (partiti  in  più  tomi 
col  titolo  di  Musco  Capitolino  ;  ■  e  eià  ne 
fcn  pubblicati  tre.tp^i  ,,i^prjìaia  pV quali 
eonti<ne.  i  bi|IU  # domini  ijluftri ,  il  iepondo 
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i  bufti  Imperiali ,  il  terzo  le  ftatue  ,  e  ora  fi 
fta  lavorando  fui  quarto  *  che  conterrà  i  baffi- 
rilievi ,  e  a  ciafcuno  fono  le  fpiegazroni  de* 
detti  marmi .  Evvi  inoltre  la  mirabile  ftatua 
di  bronzo  d5  Innocenzio  X.  fatta  dalPAlgard;> 
cYC  è  la  più  bella ,  che  fia  in  Roma  tra  tutte* 
le  ftatue  pontificie  ,  e  dirimpetto  è  quella  di 
Clemente  XII.  gettata  dal  Giardoni  fui  mo- 
dello di  Pietro  Bracci .  Vedi  in  fine  di  quello 
libro  T  Indice  di  quefti  marmi  >  e  pitture  . 

Nel  palazzo  oppofto  parimente  fono  alami 
bufti  y  e  ftatue  antiche  y  e  moderne  ,  e  gli 
antichi  ,  e  celebri  Fafti  Confolari  fcolpiti  in 
marmo  .  Si  veggon  qui  a  frefeo  molte  pitture 
di  Giulio  Romano  ,  ed1  altri  fcolari  di  Raf- 
faelle-,  e  molte  in  grande  del  cav.  d'Arpino  > 

Vi  fono  ahcfrè^cóntigiie  due  grandi  gallerie 
di  quadri  eccellenti  per  iftudio  della  gioven- 
tù ,  che  attende  ali*  arte  delia  pittura  ,  for- 
mate ivi  dal  medefimo  Benedetto  XIV.  eh? 
anche  vi  ftabill  V  accademia  del  nudo  • 

Di  s.  Giuseppe  in  campo  Vaccino. 

QUefta  chiefa  fu  fabbricata  col  difegnp  di 
Giacomo  della  Porta  dalla  Compagnia 
de5  falegnami ,  fopra  a  quella  di  s.  Pietro  in 
carcere,  detta  cosi ,  perchè  quivi  era  il  car- 
cere Tulliano ,  dove  fi  crede  eflere  fiato  rin- 
chiufo  quefto  Apoftolo  . 

Ultimamente  avendo  la  Compagnia  fud- 
detta  fatto  loro  Priora  D.  Anna  Maria  Lu- 
dovifi  ,  monaca  in  Torre  di  fpecchi ,  ha  fat- 
to riftorare  >  indorare  ,  e  fare  altri  ornamenti 

R  j  nella 
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iiella  foflitta  ,  e  per  la  chiefa.  a  proprie  fpefe. 

La  Madonna  ,es.  Carlo ,  nel  quadro  del 
primo  altare  a  mano  delira  ,  erano  d' Anto- 
nio Viviano  detto  il  Sordo  ;  ora  però  vi  è 
un  quadro,  che  rapprefenta  uh  miracolo  di 
s.  Pietro  ,  di  mano  di  Francefco  Pavefe  • 

NeUa  ringhiera  per  la  mufica ,  che  fe- 
gue  /òpra  la  porta  della  fagreftia ,  fono  di- 
verfe  figurine  dipinte  con  amore  dallo  Spe* 
ranza;  ed  il  quadro  nell'  altro  altare,  che  rap- 
prefenta il  trafifito  di  s.  Giufeppe  ,  è  di  Bar- 
tolommeo  Palombo ,  allievo  del  Cortona  • 

Dalie  bande  dell'  arco  dell*  aitar  maggio- 
re è  dipinto  T  Angelo  ,  che  annunzia  Maria 
Vergine  ,  da  Gip.  Batifta  da  Novara  . 

Il  quadro  dell'  altare  con  lo  Spofalizio  del- 
la medefima  è  opera  di  Orazio  Bianchi , 
fuor  che  gli  Angioli  di  fopra ,  $he  fono  del 
Viviano  ;  e  le  pitture  moderne  aeila  volta 
fono  di  Gio.  Batifta  Sensfe  • 

li  quadro  nella  cappella  dall'  altra  parte 
della  chiefa ,  dove  è  rapprefentata  la  natività, 
di  noftro  Signore ,  fu  colorito  da  Carlo  Ma- 
ratti*.  Le  pitture  in  piccolo  nell'altra  ringhie- 
ra per  l'organo  fono  di  Giufeppe  Puglia  , 
detto  il  Baftarino  ;  e  l'  altro  quadro  nell'  ul- 
timo altare  con  Maria  Vergine  ,  Ge5Ù  ,_ed 
altri  Santi ,  fu  condotto  da  Avanzino  da  Ca- 
mello ,  che  anche  dipinfe  nella  facciata  della 
chiefa  .  Sull'  altare  oggi  fi  vede  un  altro  qua- 
drone figura  rAffunxioncdi  MariaVcrgine, 
con  un  Santo  Greco  da  un  lato,  lavoro  di  Gio. 
Batifta  ,  allievo  del  Baldi , 

*  Intagliato  in  rame . 
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Le  quattro  figure  dipinte  in  chiefa  fopra 
il  cornicione  a  frefeo  fono  moderne  ,  o 
ben  colorite  ;  e  le  pitture  tutte  pur  a  frefeo 
nel!'  oratorio  ,  con  diverfi  fatti ,  ed  iitorie 
di  s.  Giufeppe ,  fono  fatiche  di  Marco  TulKo. 

Nel  fuddetto  oratorio  è  un  altare  fatto 
nuovamente  coli5  invenzione  ,  e  difegno  <ii 
Domenico  Calcagni  ,  ed  ha  quattro  co- 
lonne di  dialpro  con  capitelli  ,  bafi  ,  ed 
altri  ornamenti  di  rame  dorato ,  mancandovi 
alcune  ftatuette  ,  che  li  (tanno  lavorando  ;  il 
tutto  fatto  per  una  lafcita  di  Francefeo  Ci- 
mini ,  inligne  benefattore  .  Il  quadro  dell'al- 
tare ,  che  rapprefenta  la  Concezione  di  Mfir 
ria  Vergine  immacolata  con  s.  Giufeppe  , 
e  fan  Gioacchino  ,  è  opera  del  cavalier 
Ghezzi  • 

.    Chiesa  di  s.  Pietro  in  Carcere. 

ALle  radici  del  Campidoglio  fi  vedono 
pella  detta  divota  chiefa  fotterranea,for- 
mata  tra  quelle  pietre  ruftichc  ,  le  prigióni 
de*  ss.  Apoftoli  Pietro  e  Paolo  ,  flati  ivi  car- 
cerati più  mefi.  Si  dice  /che  qui  fcaturl  l'ac- 
qua perenne,chc  v'è  ancora,  che  miracolofa- 
mente  fervi  per  battezzare  da  40.  carcerati 
convertiti  per  la  predicazione  de' ss.  Pietro, 
e  Paolo  Apoftoli ,  che  battezzarono  ancora 
i  ss.  Procelfo ,  e  Martiniano  ,  cuftodi  dell* 
carcere  valere  molti  Gentili,  che  abbrac- 
ciarono la  fanta  Fede  cattolica  .  Ri  mane  per- 
ciò illuftrata  qtiefta  ancichiffima  chiefa  da- 
moitiffime  indulgenze  a  prò  de'  Fedeli .  Évvi 
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«n*  antica ifcrizione  in  caratteri  affai  grandi 
intagliata  in  una  fmifurata  pietra  • 

Di  s.  Luca,  ì  s.  Martina. 

-  .    . .  ■     »  '*  •* 

Q Uafi  incontro  alla  fuddetta,  e  poco  di- 
ftante  dall'jarco  di  Settimo  Severo  ,  è 
la  chiefa  di  s.  Martina  ,  che  fu  conceduta^» 
"Panno  1588.  da  Sifto  V.  alla  Compagnia  de* 
Pittori ,  i  quali  fotto  Urbano  Vili,  la  dedica* 
rono  anche  a  s.  Luca  loro  avvocato  .  . 

Quefta  chiefa  è  delle  più  antiche  di  Roma* 
che  dopo  effere  (lata  molte  volte  rifarcita 
e flendo  nondimeno  in  cattivo  termine  ,  fu'ri- 
lòluto  ,  mercè  la  magnificenza  de'  fignoii 
^Barberini  ,  xli  rinnovarla  da'  fondamenti  , 
come  (èguì ,  con  V  architettura  di  Pietro  da 
Cortona  ;  e  benché  non  molto  grande  ,  riefeì 
una  delle  maeftofe ,  e  vaghe  chiefe  di  Roma» 
La  prima  cappella  a  mano  deftra,fatta  da  Laz- 
zaro Baldi  >ha  nel  quadro  figurato  il  martirio,  di 
s.  Lazzaro  pittore,opera  degna  del  detto  Baldi. 

Neil*  aitar  maggiore  è  una  tavola  ,  ,dove  è 
s.  Luca  ,  che  dipinge  la  ss.  Vedine  ,  opera 
ci  Raffaello  d5  Urbino  ,  il  primo  fra  quanti 
mai  hanno  maneggiato  penello  * . 

La  flatua  giacente  di  s.  Martina  fu  fcolpku 
da  Niccolò  Menghino  •  ■■  1  < 

Neir  altare  ,  che  è  dzlV  altra  p?rte  ,  e  di- 
pinta T  Affunta  di  Maria  Vergine  $qq  s.  Se- 
badi  ano  dal  cav.  Conca  ;  che»  ;  do^ò  detfQ 
quadro  ,  e  fece  a  fue  fp$ fe  V  aitare  ,  e 
le  quattro  fiatufttte  di  peperino  nella  chiefa 
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Sotterranea  fatta  con  difegno,  e  col  danaro  di 
Pietro  da  Cortona, avanti  d  entrare  nella  cap- 
pella della  Santa  „  fono  di  Cofimo  Fancelli . 

U  altare,  eh'  è  nel  mezzo  della  detta  cap« 
pella  fotterranea  ,  dove  è  il  corpo  della  Sana- 
ta ,  per  P  invenzione  maeftofo  ,  e  ricco  per 
Ja  rarità  de'  marmi ,  e  de*  bronzi  ,  in  quanto 
a'  metalli  fu  gettato  da  Giovanni  Pifcina  . 

Nel  fuo  ciborio  fono  due  baffirilievi  d*ala- 
baftro  ,  lavorati  da  Cofimo  Fancelli  perfetta- 
mente ,  ed  altri  ornamenti ,  tutto  fatto  con 
modelli,difegno,efpcfa  di  Pietro  da  Cortona* 

Delle  pitture  ,  da'  lati  di  quella  cappella, 
quella  a  mano  manca  ,  entrando  ,  è  di  L  ti  zza- 
ro  Baldi  ;  e  V  altra  di  Guglielmo  Cortefe  , 
allievo  del  Cprtona  ;  e  le  tre  ftatue  di  creta 
cotta  ,  nella  cappelletta  a  mano  manca  della 
fuddetta  ,  fono  dell'  Algardi .  PrefTo  la  por* 
ta  della  fagreftia  è  un  quadretto  di  s.  Lazzaro 
dipinto  da  Ciro  Ferri  in  un  piccolo  altare  . 

Di  s.  Adriano. 

QUI  era  un  tempio  antichiffimp  ,  anno- 
verato nel  tfoo.  fra  le  antiche  diaconie. 
Fu  rifatta  da  Papa  Onorio  V  anno  6 30.,  e  poi 
da  Anaftafio  III.  nel  911.  Sifto  V.  lo  diede 
alli  Padri  di  s.  Maria  della  Mercede  ,  e  il 
card.  Cufano  Milanefe  rinnovò,  l'aitar  magfc 
.giore  ,  e  tutta  la  chiefa  con  V  architettura  di 
Martino  Longhi  il  giovane1. 
^  Neil*  altare  vicino  alla  porta  della  '{agre*, 
ftia  è  un  quadro  dipinto.,  a  »  olio  con  un  San-* 
todelh*  religione  del  Rifcatco ,  portaca  dagli 
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Angioli .  Molti  dicono  ,  che  fia  di  mano  del 
Guercino  da  Cento ,  altri  di  Carlo  Vene- 
ziano ;  e  chi  è  d'opinione  ,  che  fu.  del 
Savonanzio  Bolognefe  ,  ed  è  opera  molto 
(limata. 

:  Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  con  molti 
-Santi  fu  dipinto  dal  Torelli  da  Sarzana  ;  e 
quello  dell'  altare  dalla  parte  dell'  Evangelio 
con  il  s.  Carlo ,  e  quantità  di  figure ,  e_* 
d'  appettati ,  è  opera  del  Borgiani  ,  delle 
buone»  che  abbia  fatto  . 
,  Neil'  altro  altare  ,  che  fegue  ,  è  fìgi*- 
rato  un  Santo  ,  che  predica  9  e  molti  , 
che  T  afcoltano  ,  dipinto  da  Carlo  Venezia- 
no :  li  altri  quadri  moderni  fono  dipinti  da 
un  allievo  dì  Carlo  Maratta  :  le  ftatue  di 
ftuccó  fopra  1*  aitar  maggiore  fono  del  Rag- 
gi Lombardo . 

Hanno  detti  padri  eretto  un  maeftofo  con- 
vento »  e  vi  dimorò  il  fignor  cardinal  Sala* 
2ar  Spagnuolo  del  fuddetto  Ordine  della  Mer- 
cede,creato  cardinale  dalla  s.  m.  d'Innoc.  XI. 

Di  s.  Lorenzo  in  Miranda. 

IN  Campo  Vaccino  uno  degli  antichi  tem- 
pi quivi  fabbricati  da*  Romani  è  quello  , 
fatto  1  anno  del  Signore  178.  in  onore  di 
Fauftina  moglie  del  Imperator  Marc'  Aure- 
lio Antonino  .  Dopo  d'  elTer  (lato  collegiata f 
fu  conceduto  da  Martino  V»  del  1430*  al 
collegio  degli  fpeziali*  i  quali  l' acomodaròno 
in  quefta  bella  forma  ,  eoa  farvi  accanto  un 
comodo  fpedale  # 

II 
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II  quadro  dell'  aitar  maggiore  con  V  effigie 
di  fan  Lorenzo  è  di  Pietro  da  Cortona^»  : 
nell5  ultima  cappella  dalla  parte  dell'  Evan- 
gelio ne  è  un  altro  con  la  Madonna  ,  ed 
il  Bambino  ,•  e  giù  nel  baffo  U  fanti  apoftqli 
Andrea  ,  e  Giacomo  ,  dipinti  dal  Domeqi- 
chino ,  opera,  perfettijflima  ,  ma  volendola 
il  cavalier  Vanni  lavare  la  guaftò  ,  ed  ora 
ita  appefa  da  un  lato  ,  e  nell'  altare  è  un 
altro  quadro  del  detto  Vanni . ,  7^ 

Db'  ss.  Cosmo  ,  e  Damiano  .  ! 

LA  metà  diquefta  antica  due  fa  r  e  4ei 
convento  'de'  frati  di  s.  Francefco  del 
terz'  Ordine  ,  Diaconia  cardinalizia,  fu  quafi 
del  tutto  rifatta  da  Urbano  Vili,  con  difegnp 
dell'  Arrigucci.     .„    -  ;j,  :\      ,.f  { 

Nella  prima  cappelletta  a  siano  deiJra., 
dedicata  al  Crocififfo  ,  fono  dìverfe  iftorie  di 
Gesù  Crifto  dipinte  a  frefeo  di  Gio:  Batiita 
Speranza  :  nella  feconda,  fabbricata  dal  cava- 
lier Baglioni ,  è  dipinto  dal  medefimo,  quan?- 
do  s.  Gio:  Evangelia  rifufeita  un  morto  ;  *e 
ne  i  lati ,  e  nella  volta  fece  diverfe  iibrie  di 
Gesù  Crifto,  e  Maria  Vergine      .  \ 

La  cappella  ,  che  fegue  ,  dove  è  il  qua- 
dro con  s.  Antonio  da  Padova  ,  copia  di  Car- 
lo Veneziano  da  uno  de  i  Caracci  ,  è  tutu 
dipinta  a  frefeo  da  Francefco  Allegrini  d^ 
Gubbio  ;  ed  anche  fono  fue  diverfe  iftorie  nel 
clauttro  •     {  -  ,  ,  \  v  ...  -    ^  ,{ 

Le  due  cappelle  laterali  all'  aitar  maggio- 
re ,  architettato  dal  Cartelli ,  fono  abb< 
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di  pitture  ,  e  quella  ,  che  fegue  dalla  parte 
dell'  Evangelio  ,  dedicata  a  fant*  Aleflandro 
martire  ,  fu  colorita  d'  ogn*  intorno  con  di- 
verti fatti  del  Santo  dal  fuddetto  Allegrine  , 
ed  è  delle  ùltime  opere ,  eh*  egli  abbia^s 
fatto . 

L'  ultima  cappella  è  dipinta  da  Bernardi- 
no ,  fratello  del  cavalier  d' Arpino ,  che  nel 
quadro  dell'  altare  figurò  Maria  Vergine  , 
Gesù ,  li  ss.  Cofimo  ,  e  Damiano ,  e  due 
akri  ,  Santi  .  Ora  vj  è  un  quadro  con  Tan- 
ta Barbera ,  copiata  da  una  fimilc  del  ca- 
yAlier  d'  Arpino  • 

Le  pitture  fopra  alle  cappelle  intorno  alla 
chiefa  ,  come  anche  quelle  nel  fofiitto  ,  rap- 
prefentanti  diverfi  fatti  de'  ss.  Cofimo  ,  e_* 
Damiano  ,  fono  di  Marco  Tullio  ;  e  la  Sam- 
maritana  a  frefconel  clauftro  è  opera  dello-p 
Speranza  .  * 

Di  s.  Francbsca  Romana, 
£   $.  Maria  Liberatrice  . 

LI  monaci  di  s.  Benedetto  di  Mont*  Oli- 
veto  poffiedono  quefta  chiefa  ,  che  neì 
tempo  di  Paolo  V.  fu  abbellita  con  portico, 
e  facciata  di  travertino ,  vaga  per  diverfi 
ornamenti ,  e  ftatue  ;  e  per  di  dentro  fu  fat- 
to il  coro  >  e  rifiorata  tutta  la  chiefa  col  di* 
fegno  di  Carlo  Lambardi  Aretino ,  architet- 
to di  buon  nome  .  - 

Una  s.  Francefca  nel  quadro  delia  terza 
cappella  a  mano  deftra  è  copiata  da  una^ 
del  Quercino  da  Cento  ;  ed  il  quadro  neir  al- 
tare 
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tare  incontro ,  con  un  s.  Bernardo  inginoc- 
chioni ,  è  opera  del  Canuti  Bolognefe  . 

Alla  mano  finiftra  del  coro  è  una  memoria 
molto  celebre  ,  fatta  dal  Popolo  Romano, 
rapprefen tante  Gregorio  XI. ,  che  fi  trasfe- 
rifee  da  Avignone  a  Roma  ,  effendo  ivi  fiata- 
la  Sede  anni  70.  ,  il  tutto  in  marmo  (colpito 
con  molte  figure  di  bafforilievo  da  Pietro 
Paolo  Olivieri  Romano  • 

Nel  tabernacolo  di  marmo  è  una  delle  inw 
magini  ,  che  di  Grecia  fu  portata  a  Roma* 
dal  cav.  Angelo  Frangipani  •  Le  due  iftorie 
da'  lati  della  tribuna  fono  opere  a  frefeo  con- 
dotte con  amore  ,  e  buona  maniera  dal  Ca- 
nuti ;  e  nella  nobile  fepoltura  avanti  1'  aitar 
maggiore  ,  fatta  tutta  di  pietre  colorate  ,  e 
fini ,  con  la  figura  di  s.  Francefca  ,  architet- 
tura e  difegno  del  cavalier  Bernino  r  ripofa  il 
corpo  della  Santa  .  ; 

La  chiefa  ,  che  qui  vicina  fi  vede  dall'  al- 
tro, canto*  di  campo  Vaccino  ,  dedicata 
s.  Maria  Liberatrice  ,  fu  riftorata  ,  ed  abbel- 
lita molto  dai  card.  Lanti  vecchio,  ed  e  archi- 
tettura d^  Onorio  Longhi . 

La  cappella  di  s.  Francefca  Rom.,  dalle  cui 
monache  depende  qtiefta  chiefa,è  abbellita  col 
difegno  di  Francefco  Ferrari .  Il  quadro  dell' 
aitar  maggiore  è  di  Stefano  Parofel ,  e  alcune 
pitture  a  frefeo,  e  gli  (biechi  fono  di  Giacinto 
Ferrari.  Uno  de'quadri  laterali  è  del  Gramic* 
eia  ,  e  P  altro  di  Sebaftiano  Ceccarini  ,  che 
fece  anche  i  laterali  nella  cappella  di  s.  Mi- 
chele •  Le  pitture  in  fagreftia  fono  dello  fteffo 
Parofel .  m      ■'  di 
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Pi   s.  T  E  o d  o  *  o  &c. 

1"  L  quadre  dell'aitar  maggiore  è  del  Zucche- 
ri, quello  a  man  delira  è  di  Giufeppe_* 
Ghezzi  :  quello  a  man  manca  è  di  Baciccio  • 
Non  molto  lontano  fi  vede  anche  la  chiefa 
di  s.  Maria  delle  Grazie  ,  ove  è  un'  imma- 
gine di  Maria  Vergine  di  quelle  attribuite  a 
s.  Luca  ,  e  le  pitture  intorno  colorite  a  fre- 
feo  fono  fatiche  di  Criflofano  Confolano, 
e  dell'  A^cllio  da  Soriento  « 

Di  s.  Sebastiano  ,  e  s.  Bonaventura. 

Tornando' indietro  pérfalire  nel  monte 
Palatino  3  dopo  poco  cammino  fi  trova 
s.  Sebaftiano  ,  che  è  jufpatronato  di  Cafa 
Barberini  t  ed  ha  un  folo  altare  ,  nel  quale  <è 
dipinto  il  Santo  con  altre  figure  ,  opera  del 
Camaffei  di  Bevagna  ;  e  le  pitture  di  (òpra  a 
frefeo  dicono  efler  del  cav.  Gagliardi ,  e 
architetto  ne  fu  V  Arrigucci . 

La  chiefa  ,  e  convento  contigui  di  s.  Bo- 
naventura furono  fabbricati ,  mediante  la  ge- 
nerosi pietà  del  card.  Francefco  Barberini 
vecchio  ,  per  li  P.  Minóri  Oflervanti  Rifor- 
mati del  ritiro  • 

Nel  primo  altare  a  mano  delira  è  dipinta  la 
crocififlione  di  noftro  Signore  dal  cav,  Be- 
nafehi  :  nel  fecóndo  un  miracolo  del  Santiflì- 
mo  ,  dove  fono  anche  effigiati  tre  frati  con 
certi  pani ,  Angioli ,  e  puttini ,  opera  di  Già* 
cinto  Meffinefe  ;  e  nella  cappella ,  che  fegue, 
il  s.  Antonio  di  Padova  è  di  Luigi  Garzi  • 
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Il  quadro  delP  aitar  maggiore  rapprefenta 
T  immacolata  Concezione  ;  ed  a' piedi  vi 
fono  1*  effigie  di  due  Re  ,  ed  è  lavoro  di  Fi- 
lippo Micheli  da  Camerino . 

L'Annunziata  nel!'  altare  dall'  altra  parte 
è  del  fuddetto  Benafchi  ;  come  ancora  V  al1- 
tro  quadro  contiguo  còn  r  Angelo  ,  che  fac- 
cia Lucifero ,  e  li  fuòi  feguaci . 

Di  s.  Maria  in  Domnica, 
*  $•  Stefano  Rotondo  ,  ed  altre. 

NON  molto  lontano  vi  è  la  fuperba  fab- 
brica ,  detta  il  Colòffeo  ,  o  anfiteatro, 
teftimonio  della  grandezza  de*  monarchi  an- 
tichi ,  nel  quale  è  una  chiefina  dedicata 
s.  Maria  della  Pietà  .  Di  qui  per  la  ftrada  a 
mano  dritta  fi  trova  s.  Tortimafo  in  formi s, 
cosi  detto  da'  condotti  d*  acqua  contigui ,  e 
c  poi  $.  Maria  in  Domnica  alla  Navicella  , 
riftaurata  già  con  difegno  di  Raffaello  d5  Ur- 
bino ,  ed  adornata  fotto  il  foffitto  con  diverfe 
pitture  informa  di  fregio  da  Giulio  Roma- 
no con  P  ajuto  di  Pierino  del  Vaga  ;  ed. 
ultimamente  rifarcita  di  nuovo  .  E*  Diaconia 
cardinalizia. 

Poco  dittante  è  un  tempio  antico  di  forma 
rotonda  ,  che  da  Simplicio  I.  V  anno  467.  fu 
dedicato  a  s.  Stefano  Protomartire  ,  e  da__ t 
Niccolò,  V.  riftorato  ,  per  efler  quafi  del  tut- 
to'rovinato  .  Oggi  è  titolo  di  Cardinale  ,  e 
ne  ha  cura  il  collegio  Germanico  ;  e  nel 
mezzo  vi  fi  vede  un  ciborio  grande  affai ,  e 

mera- 
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maravigliofo  ,  e  antico  fatto  con  buona  archi- 
tettura . 

la  ftrage  dcgl5  Innocenti ,  e  la  Madonna 
con  li  fette  dolori ,  nelle  due  facciate  dell3 
aitar  maggiore  ,  fono  di  mano  d' Antonio 
Tempefta  .  Diverfe  iftprie  ,  e  martiri  di  varj 
Santi  furono  con  buona  pratica  condotti  da 
Niccolò  Pomarancio ,  è  le  profpettive  ,  e 
i  paefi  fono  di  Matteo  da  Siena  ,  in  quefto 
genere  valenf  uomo  .  . 

Villa    M  a  t  t  e  i  .  '  * 

- 

COntigua  a  quefta  chiefa  è  la  villa  ,  che 
fabbricò  il  duca  Ciriaco  Mattei  con..* 
animo  regio  •  Vi  fi  vede  un  gran  numero  di 
fepolcretci  con  le  loro  ifcrizioni ,  e  di  ftatue, 
e  altre  fculture  antiche  .  Il  cafino  è  pieno 
pur  qì  ftatue  ,  e  bufti,  e  colonne  rariflìme  con 
una  tavola  di  porfido  verde  affai  filmabile  • 
Singolari  fono  due  tefte  una  di  Bruto  ,  e  V  al- 
tra di  Porzia ,  e  quella  di  Cicerone  5  di  cui 
molto  fi  parla  nel  tom.  I.  del  Mufeo  Capi- 
tolino :  e  nel  giardino  la  tefta  più  che  co- 
lofTale  di  Alcflandro  Magno  ,  avanti  alla  qui- 
le  è  eretto  un  obelifco  con  geroglifici  Egizi  ^ 
Sonvi  anche  alcune  ftatue  moderne  di  Pie- 
tro Paolo  Olivieri  •  Ma  a  deferivcre  tutti 
quefti  preziofi  marmi  fi  farebbe  un  libro  a 
parte,  oltreché  alcuni  di  e  (fi  fono  fiati  tra- 
sferiti nel  palazzo  di  Roma  a  fanta  Caterina 
de'  Funari  pochi  anni  addietro  ♦ 

■ 
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Di  s.  Giovanni  Batista  nel 

FoNTH  LaTEHANO. 

f~\  Uefto  è  il  luogo  ,  dove  fi  crede  da  mot- 
Y^A  ti ,  che  fan  Silveftro  Papa  battezzaffe 

V  Imperador  Coftantino.  Si  farebbe  per  l'an- 
tichità perduto  ,  fe  molti  Pontefici  non-* 
T  averterò  riftorato  ,  ed  oltre  àgli  altri  Gre- 
gorio XIII. ,  ed  ultimamente  Urbano  Vili. 
P  hanno  abbellito  in  tutto  . 

Le  pitture  dentro  la  cupoletta  fono  tutte 
opere  celebri  d'  Andrea  Sacchi  ,  dove  fi- 
gurò la  Vita  di  s.  Giovanni  Batifta  ;  quelle 
a  frefeo  da  baffo  fono  di  diverfi  .  L' iftoria 
della  Croce  ,  quando  apparve  a  Coftantino  , 
fu  colorita  da  Giacinto  Giminiani  :  1'  altre 
due  ,  che  feguono ,  cioè  la  battaglia  ,  ed 
il  trionfo  ,  fono  del  Camaffei  :  quella  ,  ove 
s'  atterrano  gì'  idoli ,  è  di  Carlo  Maratta  :  e 

V  ultima  ,  ove  fi  bruciano  le  fcritture  ,  è 
di  Carlo  Mannoni  ;  come  anche  tutti  li  put- 
tini ,  e  medaglioni  ;  le  due  donne  però  a 
chiaro  feuro  verde  fono  del  Maratta  . 

La  cappelletta  dedicata  a  s.  Gio.  Batifta  da 
s.  Ilario  Papa  fu  da  Clemente  Vili,  riftora- 
ta  ,  e  fatta  dipingere  a  Gio.  Alberti  dal  Bor- 
go ,  che  vi  colori  bellilTjme  grottefche  :  da 
un  lato  però  a  Htfn  ilniltra  è  dipinto  il  Bat- 
telimo  di  Crifto ,  opera  ben  condotta  da^3 
Andrea  Comodi  Fiorentino  ;  e  la  figura  di 
rilievo  ,  che  rapprefenta  s.  Gio.  Batifta  ,  po- 
rta nelP  altare  ,  è  lavoro  di  Donatello  J?io- 

S  rea- 
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rèntino  ,  tenuta  dagli  artefici  in  gran  vene* 

nerazione  • 

L'  altra  cappella  incontro  di  s.  Gio.  Evan- 
gelifta  fu  dal  detto  Papa  Clemente  da'  fon- 
damenti rinnovata  ,  ed  abellita  con  pitture  , 
ftucchi  dorati ,  e  mofaici .  L*  iftorie  del  San- 
to dipinte  a  frefeo  fono  d*  Antonio  Tem- 
pella  Fiorentino  ;  fuori  che  quelle  nelP  en- 
trar della  cappella  ,  lavorate  da  Agoftino 
Ciampelli:  e  la  ftatua  di  metallo  nell'al- 
tare fu  modellata  da  Gio,  Batifta  della  Por- 
ta .  Vi  fono  dalle  bande  dipinti  a  olio  in  te- 
la due  quadri  di  mano  del  cavalier  d'  Ar- 
pino  ;  in  uno  è  V  iftoria  di  quando  s.  Gio, 
Evangelia  bevè  il  veleno  ;  nell'  altro  quan- 
do è  condotto  nella  grotta  da'  fuoi  difeepo- 
li  ;  ma  quefte  pitture  fon  guafte  affai  per 

T  umidità  • 

Seguono  poi  le  due  chiefe  a  quella  con- 
tigua *  dedicate  alle  ss.  Rufina  ,  e  Seconda , 
e  a  s,  Venanzio  ,  una  delle  quali  fu  rifatta  9 
*  adornata  tutta  nobilmente  da'  (Ignori  Ceva 
con  T  architettura  del  cavalier  Rainaldi  •  I 
puttini ,  che  vi  fono  ,  furono  fcolpiti  in__* 
marmo  da  Paolo  Naldini  ;  e  li  ritratti  nclli 
fepolcri  fono  del  Fancelli  • 

Di  s.  Giovanni  Luterano  ♦ 

QUefta  è  la  primaria  balllica  del  Mondo  , 
ed  è  parrocchia  ,  ed  ha  il  Fonte  Batte- 
fimale  •  La  fece  fabbricare  il  grao  Coftan- 
tino  ,  la  quale  poi  ,  elferido  quafì  rovinata  , 
fu  rifatta  ,  e  riitorata  da  divertì  Pontefici , 

di 
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di  che  trattandone  diifìifamente  varj  autori , 
io  per  brevità  non  mi  prolungo.  Pio  IV*  fece 
fare  il  bel  foffitto,  e  quella  facciata  della  chie- 
fa  f  che  ha  li  campanili ,  alla  quale  poi  Si- 
ilo V,  aggiunfe  il  portico  con  una  loggia^* 
grande  ,  e  vi  aprì  tre  porte  ,  e  di  fuo  ordine 
fu  fatto  il  palazzo  Pontificio  contiguo  . 

In  quella  loggia  fra  belli  ftucchi  mefll  a  oro 
fi  vedono  moke  pitture  con  iftorie  di  s.  Pietro 
c  deli5  Imperador  Coftantino  ,  fatte  unita- 
mente da  Baldaffar  Croce  da  Bologna ,  Pa- 
ris Nogari ,  Giacomo  Stella  Brefciano  ,  Ven- 
tura Salimbeni  Senefe  ,  Ferrati  da  Faenza  y 
Gio:  Batifta  da  Novara ,  Andrea  d'  Anco* 
aa  ,  e  Gio:  Badila  Pozzo  Milanefe  ,  che  di- 
pinfero  anche  nel  palazzo  ,  architettato  dal 
cav.  Domenico  Fontana  .  In  fondo  del  ine- 
jìefimo  portico  è  la  ftatua  di  metallo  d'  Arri- 
go IV,  j*.e  di  Francia  ,  inalzatali  dal  Capitò- 
Jo  delkwBafilica  ,  .come  a  benefattore  >  ope- 
ra di  Niccolò  Coraicri  Lorenefe  . 

Entrando  in  chiefa  ,  fopra  la  porta  di  mez- 
zo è  T  arme  di  Clemente  Vili,  con  due  An- 
gioli ,  che  la  foftengono  ,  lavorata  riccamen- 
te da  Antonio  Valfolino  .  I  diverfi  trofei 
d"  iftrumenti  bufici  di  marmo  >  come  an- 
che le  due  mezze  figure  ,  che  rapprefenta- 
no  il  Re  David  con  V  arpa  ,  ed  il  Re  Ezzec- 
chia  con  V  organo  ,  fono  fculture  d'  Ambra- 
gio  Malvicmo . 

L'organo,  che  qui  fopra  da  colonne  di  bellif- 
fimo  giallo  antico  ,  e  cornicione  è  foftenuto  , 
opera  di  Luca  Blafi  Perugino  t  ha  le  lue  cau- 

S  %  ne 
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ne  tra  colonne  di  legno  a  fogliami  intaglia- 
te da  Gio:  Batifta  Montano  Milanefe  ,  eccel- 
lente in^agìiator  di  legname  ,  ed  architetto  . 

Tra  le  fineftre  ,  vicino  al  foffitto  della  fac- 
ciata y  a- mano  delira  fono  gli  Apoffoli  di- 
pinti a  frefco  :  il  s.  Taddeo  appreOTo  ali'  or- 
gano, è  j&  mano  d*  Orazio  Gentilefchi  il 
s.  Tommafo  è  lavorato  da  Ce  fare  Nebbia  ;  e 
s.  Filippo  vicino  air  arco  è  pittura  del  Ba- 
gliori .  Incontro  a  quelli  a  mano  manca  il: 
3.  Barnaba  contiguo  all'  organo  è  di  Gio:  Ba- 
dila da  Novara  ;  il  s.  Bartolommeo  di  Pa- 
ris Nog^ri  ;  ed  il  Simone  fu  colorito  dal 
cav.  Pomarancio*  ;  e  li  fettoni  attorno  con_5 
frutti ,  e  puttini  fono  del  cav.  d'  Arpino  . 

L%  iltoria  di  $•  Sii  veltro  ,  quando  con  Co- 
ftantino  fondò  quella  Bafilica ,  è  opera  del 
Novara  ,  ed  è  a  mano  delira  :  quella  incon- 
tro con^  $.  Silwltro  ,  che  battezza  Coftan- 
tino,  è  pittura  del  cav.  Pomaranciif  ;  l'ai* 
tra,  eh*  è  quando  P  Imperadore  mandò  al 
monte  Soratte  per  s.  Silveftro ,  è  lavoro  del 
Nogari  ;  e  li- quattro  Evangelilli  fópragli  ar- 
coni  fono  del  Ciampelli . 

Il  mofaico  della  tribuna  fu  cominciato  per 
ordine  di  Niccolò  IV.  da  Giacomo  Turrita 
c  poi  da  Gaddo  Gaddi  Fiorentino  ,  che  alto 
morte  dell'  altro  fopravviflfe,  ebbeiiconv 
pimento  ne  IP  anno  i*p2. ,  e  li  Angioli  nclP 
-arcone  con  P  ifcrizione ,  d^AleQ'andro  VII. 
fono  del  Raggi  •  " 

Paffuta  la  tribuna ,  in  alto  dalP  altra  parte 
della  crociata  fui  muro  è  dipinto  s,  Giacoma 
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*dal  Nogari ,  e  s.  Paolo  dal  Nebbia  ;  I5  Mo- 
ria vicino  alla  tribuna,  con  l'apparizione  deli* 
immagine  del  Salvatore  ,  è  lavoro  di  Paris 
Nogart  ;  e  V  altra  con  Coftantino  ,  che  do^ 
na  li  vafi  d'  oro  ,  e  d'  argento  alla  Bafilica  , 

per  mano  di  s.  Silveftro  ,  è  del  cavalier  Ba- 

gliohi .  / 

Sopra  ali*  altare  del  Santi/fimo  fono  fi- 
gurati  due  fanti  dottori  della  Chiefa  ,  ed  in- 
contro altri  due  da  Cefare  Nebbia  ;  il  fan 
Pietro  però  è  di  Bernardino  Cefari  ,  ed  il 
s.  Andrea  del  Novara .  Dell'  iitorie  di  fotto  , 
rapprefentanti  una  Coftantino  (òpra  il  carro 
trionfante  ,  e  V  altra  ,  quando  li  fanti  Pietro, 
e  Paolo  apparvero  in  fogno  ali7  Imperatore  ; 
la  prima  è  del  detto  Bernardino  Cefari ,  c 
T  altra  del  Nebbia  :  la  facciata  fopra  dell'aitar 
medefimo  ,  dov*  è  Y  afcenfione  di  noftro  Si- 
gnore con  gli  Aportoli^  è  opera  del  cavalier 
d'Arpinq  ,  il  tutto  dipfhto  a ftéCco  con  figure 
*  maggiori  del  naturale  .  '  ^    ""  ; 

Sotto  alle  pitture  fuddette  fono  otto  Angio- 
li fcolpiti  da  Cammillo  Mariani ,  Niccolò 
Cordieri  ,  Ippolito  Buzio  ,  Gio.  Antonio 
Valfoldino  y  Ambrogio  Buonyicmo  ,  Stefano 
Maderno  ,  e  da  altri .  V  architetto  di  tutta 
la  navata ,  con  tòoìfa  maeftrhi  compartita  , 
fu  Giacomo  della  Porta  Romano  ;  e  dellaLi 
cappella  del  Santiffimo  ,  con  ricchiflimo  or- 
namento ,  e  con  quattro  colonne  fcannellatè 
di  metallo  dorato  ,  e  di  gran  valuta,  con  tutto 
il  redo  dell'  altare  ,  ne  diede  .  il  difegno  Pie* 
tro  Paolo  Olivieri  icukore  ,  sd  archi  tetto 
Romano  •  *  So- 

- 
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*  Sopra  alla  cornice  in  mezzo  è  dipinto  sui 
olio  un  Dio  Padre  in  campo  d'  azzurro  oltra- 
maóno  dal  cavalier  Pomaranci .  Il  tabernar 
colo  fopra  V  altare  ,  fatto  con  pietre  di  mol- 
to prezzo  \  e  ricco  di  molte  figqre  ,  e  gioje  , 
è  opera,  ài  Pompeo  Targoni  architetto  Ro- 
mano ;  e  T  iltoria  della  cena  di  Noftro  Signo- 
re con  gli  Apoftoli  fopra  1'  ornamento  ,  e_> 
frontefpizio  di  gran  rilievo  in  argento  ,  e 
ben  condotta ,  è  lavoro  di  Curzio  Vanni  ore- 
fice Romano  .  ;  -  < 

Li  due  Angioli  grandi  di  metallo  da  i  lati 
fono  modellati  da  Camillo  Mariani  ;  c  delle 
ffatue  di  marmo  nelle  quattro  nicchie  -,  il 
s.  Elia  è  del  Mariani  ;  Mo$è  del  Vacca  ;  TA- 
ronne  di  Siila  Milanefe  ,  ed  il  Meichifedech, 
d'  Egidio  Fiammingo  • 

La  cappella  qui  vicina  ,  che  ferve  per  co- 
ro al  capitolo.,  fu  fabbricata  cqn  li  belli  fe- 
dili ,  e  quanto  vi  è  ,  dal  gran  contattabile 
Filippa  Colonna,  che  fi  fervi  di  Girolamo 
Rainaldo  Romano  per  architetto  *\U  qua- 
dretto a  olio  dipinto  con  l5  effigiceli  s.  Gio» 
Battifta  ,  e  s.  Gio, *  Evangelia  col  Salva- 
tor noftro  ,  è  di  mano  del  cavalier  d'  Arpi- 
co ;  e  la  volta, lavorata  di  ftucchi  dorati  ha  in 
mezzo  un  quadro  dipinto  a  frefcd ,  dove  è 
Maria  Vergine  incoronata  da  noftro  Signore  , 
opera  del  Croce .  Il  depofito  della  ducheffa 
di  Paliano  ,  moglie  di  don  Filippo  Colonna  , 
fatto  di  marmi  ,  e  metallo  indorato,  con 
pietra  di  paragone  finiffima  ,  è  lavoro  di  Gia- 
como Laurenziani  Romano . 

Que- 
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Quefta  bafilica  chiamata  ,  Afater  >  &  caput 
omnium  Ecclefiarum  »  effondo  di  nuovo  in  fla- 
to rovinofo  y  fu  riparata  da  Innocenzo  X* 
col  difegno  del  Borromino ,  che  infieme_* 
T  adornò  vagamente  ,  come  li  vede ,  e  ar- 
ricchì i  pilaftri  della  navata  di  mezzo  colle 
maraviglile  nicchie ,  che  poi  Clemente  XL 
fece  empire  di  dodici  coloffi  di  marmo  di  al- 
tezza palmi  21.  rapprefentanti  li  fanti  Apo- 
ftoli ,  da'  fcguenti  fcultori,  cioè  :  s.  Pietro  da 
Monsù  Monot,  s.Paolo,  dal  medefimo  ;  s.An« 
drea ,  dal  cavalier  Cammillo  Rufconi  t  fan 
Giacomo  maggiore  ,  dal  medefimo  ;  s.  Gio- 
vanni, dal  medefimo  ;  s.  Tommafo  ,  da  Mon- 
sù  Le  Gros  ;  s.  Giacomo  minore  ,  da  Angelo 
da'  Rodi  ;  s.  Filippo  9  da  Giufeppe  Mazzuo- 
li ;  s.  Bartolommeo  ,  dal  fuddetto  Le  Gros  ; 
s.  Matteo  ,  dal  fuddetto  Rufconi  ;  s.  Simo- 
ne ,  da  Francefco  Moratti  ;  s.  Taddeo  ,  da 
Lorenzo  Ottoni . 

Sopra  ognuno  di  quefti  Apoftoli  in  un  gran- 
de ovato  è  dipinto  un  profeta ,  e  fono ,  Ifaia, 
del  cav.  Benedetto  Luti  ;  Geremìa ,  di  Se- 
baftiano  Conca  ;  Baruc  9  di  Francefco  Tré- 
vifani  ;  Ezzechiele  ,  di  Gio.  Paolo  Melchior- 
ri  ;  Daniele  ,  del  Procaccini  ;  Osèa  ,  di 
Giovanni  Odazzi  ;  Joele,  di  Luigi  Garzi  ;  A- 
mos ,  del  cavalier  Nafini  ;  Abdia  ,  di  Giu- 
feppe Chiari  ;  Giona  ,  di  Marco  Benefial  ; 
Michèa ,  del  cavalier  Leone  Ghczzi  ;  o 
Nahum ,  di  Domenico  Muratori  .  Il  car- 
dinal Benedetto  Panfili  arciprete  di  detta  ba- 
filica  ha  fatto  perfezionare  sì  belle  opere  ; 

coli'. 
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coli'  affluenza  del  fignor  Carlo  Stefano  Fon- 
tana y  architetto ,  %  benefiziato  della  fud- 
detta  bafiliea.  In  effa  fi  rimira  il  macftofo  de- 
pofito  di  monfignor  Gabrielle  Filippucci ,  che 
rinunziò  il  cardinalato ,  difegno ,  e  intaglio  di  i 
Bernardino  Cametti  Romano  ,  con  nobile 
elogio,  ed  epitaffio. 

Segue  la  fagreftia  de'  canonici  tutta  orna* 
ta  9  ed  a  frefeo  dipinta  ,  fabbricata  da  Cle- 
mente VIIL  Le  due  iftorie  grandi ,  che  fono 
nelle  facciate ,  de|  miracolo  dell'  acqua  fca- 
turita  ,  e  del  martirio  nel  mare  di  s.  Cle- 
mente Papa  ,  fono  opere  del  Ciampelli 
Fiorentino  ;  ma  la  volta ,  tutta  profpettivc 
con  diverfi  sfondati  ,  che  la  fanno  andare  in 
fu  ,  fatti  con  eccellenza ,  fu  a  boniffimo  fre- 
feo  dipinta  con  ornamenti  affai  ricchi  y  e 
puttini ,  che  feortano  di  fotto  in  fu  molto  va- 
ghi y  da  Giot  Alberti  dal  Borgo  ;  le  figure 
però  la  maggior  parte  fono  di  Cherubino  fuo 
fratello  •  Nella  fagreftia  ,  ricetto  dell'  antece- 
dente ,  il  quadro  dell'  Annunziata  è  difegno 
del  Bonarroti  :  e  fopra  la  porta  nella  fagreftia 
tutta  di  marmo  ,  fatta  dal  taurenziano ,  è 
un  buffo  di  metallo  di  Clemente  Vili*  >  ed 
air  incontro  è  la  memoria  di  Paolo  V.  col 
fuo  ritratto  pur  di  metallo  con  nobil*  orna- 
mento ,  opera  di  Niccolò  Cordieri  •  1 

Di  qui ,  ritornando  verfo  la  porta  deli'  or- 
gano ,  fi  trova  una  cappella  ,  nel  cui  altare 
è  dipinta  in  tela  a  olio  la  Natività  di  noftro 
Signore  con  li  paftori ,  bella  aitai ,  ed  injorno 
alcune  iftoriette,il  tutto  da  Niccolò  da  Pefaro 
a  frefeo  ben  condottQ  .  Tor- 
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,  '  Tornando  nella  navata  grande  della  chiefa, 
che  conduce  alla  porta  principale  di  effa  , 
che  ha  due  altre  Davate  piccole  per  parte  , 
fecondo  1'  antica  ftruttura  delle  cinque  navi 
fatte  da  Collanti  no  magno  ;  nella  prima  cap- 
pella rifacendoli  dalla  fcalinata  della  crociata 
il  s.  Gio.  Evangelica  ,  figura  maggior  del  na- 
turale ,  e  per  di  fopra  in  aria  Mafia  Vergine 
con  tutto  il  relio  ,  è  pittura  condotta  da  Laz- 
zaro Baldi .  Seguitando  per  quella  dcftra  na- 
vata *  e  palfata  la  porta ,  che  conduce  n$I  pa* 
lazzo ,  fi  trova  la  cappella  de'  fignori  Malfimi, 
d'ordine  Dorico  ^  ornata  di  travertino  ,  e  con 
nobile  depofito  d'  uno  di  cafa  Maffimi ,  fatto 
il  tutto  con  architettura  di  Giacomo  della  Por- 
ta ;  e  nell'  altare  ornato  di  marmi  è  il  qua- 
dro a  olio  ,  dove  dipinfe  Girolamo  Siccio- 
lante  d»  Sermoncta  Gesù  Grillo  confitto  in 
croce  ♦  * 

Da  quefto  lato  fono  molti  fepolcri  antichi  , 
ma  ornati  con  bella  bizzarrìa  dal  Borromino  ; 
e  fra  quefti  il  fepolcro  fatto  dal  cardinal  Raf- 
poni  alla  fignora  Vaini ,  e  quello  di  fua  Emi- 
nenza fono  opera  di  Filippo  Romano  ,  come 
è  la  mone  di  rilievo  con  un'  altra  figura  *  che 
porta  la  ca(fa  • 

Nella  navata ,  eh*  è  comprefa  tra  la  na- 
vata maggiore  di  mezzo  ,  e  la  navata  attac- 
cata al  palazzo  pontificio ,  e  dove  fono  le 
cappelle  qui  addietro  cfcfcritte  ,  ■  fono  pari- 
mente vari  fepolcri ,  de'  quali  mi  par  di  do-< 
ver  rammemorare  quello  di  Bonifazio  VIIL 
della  nobiliflima  Cala  Gaetani  de'  duchi  di 
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Sermoneta  ,  perchè  fopra  di  effo  è  un*  antica 
pittura  a  frcfco  ,  dove  è  rapprefentato  quefto 
Papa  in  mezzo  a  due  cardinali ,  ritratto  al 
naturale  ,  e  affacciato  a  una  loggia  in  atto  di 
pubblicare  il  primo  giubbileo  dell'Anno  fanto 
del  1300.  Quefta  pittura  ftava  prima  fotto  il 
portico  vecchio  y  e  fegatone  il  muro  fu  qui 
traportata  .  L'arciprete  Gio.  Mario  Crefcim- 
beni  nello  Stato  della  s.  chiefa  Lateranenfe 
a  cart,  67.  dice  efler  una  tal  pittura  opera  di 
Cimabuc  ,  ma  dubito ,  che  prenda  errore 
per  molte  ragioni  ,  e  che  piuttofto  fia  lavoro 
di  Giotto  ,  il  quale  fu  a  Roma  ,  e  vi  fi  trat- 
tenne ,  e  lavorovvi  molto  ;  oltreché  Cima- 
,  bue  non  giunfe  a  tanto  da  fare  una  fimil  pit- 
tura •  In  quefta  medefima  navata  è  il  fejtol- 
ero  del  cardinale  Ranuccio  Farncfe  fatto  col 
difegno  delVignola* 

Paffando  avanti  alle  cinque  porte  princi- 
pali ,  e  ritornando  indietro  per  la  navata  pie- 
cola  dall'  altro  lato  della  chiefa  ,  fi  ammira  la 
nobile  cappella  dell'eccellentiflima  Cafa  Cor- 
fini  eretta  da' fondamenti  col  difegno  d'Alef* 
fandro  Galilei ,  tutta  veftita  di  marmi ,  e  di 
pietre  rare  Orientali  •  Neil'  aitar  maggiore 
tra  due  colonne  mafliccc  di  verde  antico  è  la 
tavola  meffà  eccellentemente  in  mofaico  dal 
cavalier  Criftofani ,  ricavata  dal  quadro  ori- 
ginale di  Guido  Reni ,  che  fi  trova  nel  pa- 
lazzo Barberini ,  donato  a  Urbano  Vili,  quan- 
do canonizzò  s.  Andrea  Corfini ,  a  cui  è  de- 
dicata quella  cappella  .  Sul  frontefpizio  di 
quefto  altare  fono  due  ftatuc  di  marmo  y  l' li- 
na 
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na  rapprelènta  P  Innocenza ,  e T  altra  Li  Pe- 
nitenza lavoro  del  Pincellotti .  Il  baflòrilie- 
vo  ,  che  è  fopra  ,  dove  è  efpreffa  una  bat- 
taglia» è  d'  Agoftino  Cornacchini  •  Nèl  nic- 
chione  dalla  parte  del  Vangelo  è  il  fepolcro  di 
Clemente  XII.  la  cui  (tatua  di  bronzo  fu  get- 
tata da  Franccfco  Giardoni  fui  modello  del 
Maini  fcultore  .  Le  due  ftatue  da'  lati  di  que- 
lla di  bronzo  furono  fcolpite  in  marma  dal 
Monaldi .  Avanti  v'  è  la  fmifurata ,  e  bellif- 
lima  urna  di  porfido  ,  ch%  era  fotto  il  portico 
del  Panteon  negletta  •  Nel  nicchione  dirim- 
petto è  la  ftatua  di  marmo  in  piedi  del  card. 
NeriCorfini  il  vecchio  con  un  gran  putto ,  e 
la  ftatua  della  Religione  fedente,  tutte  fotiche 
del  medefimo  Maini .  Vi  fono  inoltre  quat-  • 
tro  nicchie  con  le  ftatue  delle  Virtù  cardina- 
li ,  e  fopra  ognuna  un  bafforilievo  parimente 
di  marmo  .  La  Temperanza  è  opera  infigne 
di  Filippo  Valle  ,  e  il  balforilievo  fottopoftole 
è  di  Bartolommeo  Benaglia  .  La  Fortezza  è 
di  Giufeppe  Rufconi  »  e.  il  balforilievo  di 
Monsù  Anaftafio  •  La  Prudenza  è  del  detto 
Cornacchini  ,  e  il  balforilievo  di  Pietro 
Bracci .  La  Giuftizia  del  Lironi ,  e  il  baffo- 
rilievo  di  Monsù  Adami .  Gli  ftucchi  degli 
angoli  della  cupola  fon  parimente  del  Cor- 
nacchini .  Sull'  altare  della  cappella  fottcrra- 
nea  è  un  bel  gruppo  d*  una  Pietà  in  marmo, 
intagliato  da  Antonio  Montauti  Fiorentino  • 
.  Segue  la  cappella  de5  fignori  Santoni  % 
comporta  in  forma  ovale  ,  e  d'  ordine  Jo- 
nico  da  Onorio  Longhi  ardiitetto  .  Il  bel 
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xlepofito  del  cardinal  Santa  Sevcrina,  del  qua* 
le  era  la  cappella  ,  col  ritratto  di  marmo  ,  è 
Tenitura  di  Giuliano  Finelli  da  Carrara  ;  ed 
il  Crocifitto  di  marmo  fopra  P  altare  è  di  ma- 
no di  Stefano  Maderno  ,  ma  il  Baglioni  P  at- 
iribuifee  ad  Aurelio  Cioli  ;  e  le  pitture  nella 
volta  con  iftorie  della  Paflione  dicono  ,  che 
fiano  di  Baccio  Ciarpi  maeitro  di  Pietro  da 
Cortona  # 

1*  altra  cappella  contigua  fu  fatta  già  dal 
cardinal  Lancellotto  con  P  architettura  di 
Francefco  Volterra  ,  alla  quale  venendo  im- 
pedito P  ingreflò  per  la  nuova  fabbrica  del 
fiorromino  ,  li  fignori  Lancellotti  P  hanno 
rifatta  di  nuovo  con  P  architettura  di  Gio. 
Antonio  de'  Rotti  .  Divertì  baflirilievi ,  an- 
gioli, ed  iftoriette  di  ftucco,  che"  vi  fi  vedono, 
ione  fatiche  di  Filippo  Carcani  .  La  tavola 
di  s.  Francefco  è  di  Gio,  Batifla  Puccetti . 

Pattato  qpefta  cappella  è  il  fepolcro  del 
card.  Cafanatta  d' immortai  memoria  ,  la  cui 
ftatua  fu  fcolpita  da  M.  Le  Gros  .  Quefto  emi- 
nentiffimo  Porporato  lafciò  la  fua  famofa  li- 
brerìa alli  RR.  PP.  Domenicani  della  Miner- 
va con  una  grotta  entrata  per  mantenerla  ♦ 
Egli  fu  un  de*  piti  dotti  cardinali  del  fuo 
tempo  ,  ed  il  fuo  nome  farà  immortale  .  Co- 
ftitul  anche  una  cattedra  dove  fi  ipiega  la_» 
Somma  di  s.  Tommafo  . 

Segue  a  quefta  un*  altra  cappella  ,  dove  è 
dipintole  felicemente  condotto  s.Ilario,  e  fo- 
^pra  fi  vede  Iddio  Padre  con  altre  buone  figu- 
re, il  tutto  dipinto  da  Guglielmo  Borgognone, 
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Nella  navata  media  è  notabile  il  fepolcro 
d*  Elena  Savelli ,  opera  di  Jacopo  del  Duca 
Siciliano  ,  allievo  del  Bonarroti ,  dove  è  ef- 
predò  in  bronzo  il  Giudizio  univerfale  . 

V  aitar  maggiore  ,  che  è  in  mezzo  alla 
chieda  ,  ha  un  tabernacolo  fopra  ,  fatto  air 
antica ,  dove  flanno  ripofte  le  tede  de*  fanti 
Pietrose  Paolo  in  due  bulli  d5  argento,  lavoro 
di  Gio.  Bartoii  orefice,  con  altre  reliquie  infi- 
ggi; ed  al  tempo  d'Urbano  V.  vi  furono  dipin- 
ti a  frefeo  alcuni  Santi  di  maniera  affai  buona» 

Efccndo  di  chiefa  dalla  porta  principale  , 
i  cui  ftipiti  (bn  d'  una  pietra  prcziofa  ,  fi  of- 
ferva  il  grande  ,  e  ricco  portico  ,^tutto  guar- 
nito di  marmo  ,  nel  fondo  del  quale  è  la  (ta- 
tua coloffale  del  gran  Coftantino  fondatore  di 
quella  bafilica  ,  {colpita  in  quei  tempi  rozzi  3 
.ma  rara  per  l5  antichità  ,  e  per  la  fomigljan-  . 
za  del  vero  .  Ivi  era  Hata  polla  la  ftatua  di 
Clemente  XII.  che  fece  fare  quefto  portico^ 
e  la  facciata  ,  e  la  loggia  fuperiore  per  la  be- 
nedizione col  difegno  del  detto  Galilei  j  ma  lo 
fteffo  Papa  la  fece  tor  via  ,  ftimando  più  prò- . 
prio  collocarvi  quella  d*  un  Imperadore  tanta  * 
benemerito  di  quella  bafilica  ,  e  della  Chieia 
univerfale  •  Sopra  tre  porte  di  quefto  portico 
fono  tre  baffirilievi .  H  primo  ,  dove  Zacche- 
ria  impone  il  nome  a  s.  Gio.  è  di  Bernardino 
Lodovifi ,  il  fecondo ,  che  rapprefenta  s.  Gio* 
predicante,  è  di  Gio.  Batifta  Maini ,  nel  terzo 
è  quando  s.  Gio.  riprende  Erode  feoipito  da 
Pietro  Bracci .  Sopra  quefto  portico  è  la  lag- 
\   gi*  9  da  cui  il  Papa  dà  la  benedizione  •  al  po- 
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polo  ,  bene  architettata .  La  facciata  collate- 
rale del  palazzo  ha  il  portone  difegno  del 
detto  Galilei  • 

Di  s.  Salvatore  alla  Scala  S. 

A Vanti  alla  cappella  del  Sanda  San&orum> 
architettata  da  Adeodato  Colmati ,  ita 
ora  la  Scala  Santa  ,  fatta  qui  trasportare  da 
SiftoV. ,  che  vi  ha  fatto  quattro  altre  fcale 
per  comodità  di  chi  fiilc  ,  e  feende ,  con 
un  bel  portico  Dorico  3  cinque  porte  ,  e  per  . 
di  fopra  buona  abitazione  per  quelli ,  che 
hanno  cura  di  quello  fanto  luogo  ,  rinnovato 
con  architettura  del  cavalier  Domenico  Fon- 
tana da  Mili  • 

Il  Novara  dipmfe  molte  iftorie  della  Pa£- 
fione  nelle  muraglie  delle  medefime  fcale  •; 
dove  anche  lavorò  Vincenzo  Conti  Romano. 
Giacomo  Stella  Brefciano  fece  quella  ,  quan- 
do Dio  creò  Adamo  ,  ed  Eva  ,  che  è  in  ca- 
po alla  fcala  a  man  deftra  della  Santa  ,  e  pa- 
rimente alla  deftra  la  Refurezione  di  no- 
ftrp  Signore  •  Paris  Nogari  fra  1*  altre  formò 
la  lavanda  de5  piedi  degli  Apoftoli ,  e  vi  ope- 
rò anche  Ferraù  da  Faenza .  Andrea  d'  An- 
cona fece  P  iftoria  di  quando  Mosè  fece  fói- 
turire  T  acqua  dal  fatto  ,  che  fta  nella  volta 
della  fcala  a  man  deftra  della  Santa  • 

Nella  fcala  a  man  finiftra  dipinfe  ,  quando 
Mosè  gettò  la  verga  in  terra,  e  divenne  ferpe 
avanti  a  Faraone,  e  vicino  l5  altra  pur  di  Mo- 
sè ;  opere  tutte  alTai  iodate  per  la  manierai 
bella,  e  dolce,  nella  quale  andava  imitando 
quella  del  Barocci  -  Afl- 
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Anche  Avanzino  Nuoci  vi  operò  diverfe 
cofe  con  Antonia  Viviano  ,  e  Paolo  Guidotti 
Lucchefe ,  infieme  con  Baldaflare  Croce  , 
Giovanni  Baglioni ,  e  Paolo  Brillo  ,  che  di- 
pinfe  li  paefi .  L' iftorie  ,  che  fono  dipinte 
a  frefeo  nelle  cappelle  ,  fono  de'  medefimi  , 
che  operarono  nelle  fcale  ;  e  diverfi  Santi 
tutti  in  piedi ,  che  (Unno  intorno  alla  cap- 
pella di  San&a  Sandtorum  ,  come  anche  un 
fregio  ,  furono  lavorati  da  Girolamo  Nanni 
Romano  . 

Di  S.  Croce  in  Gerusalemme  . 

FU  quella  chiefa  edificata  dall'  Impe- 
rador  Coflantino  a  richiefta  (  cornea 
dicono  )  di  s.  Elena  fua  madre  »  Quella  chié- 
fa ,  che  è  delle  principali  >  e  divote  di  Ro- 
ma,  ebbe  in  diverfi  tempi  molti  rifiorì  daf 
Pontefici  antichi ,  e  da'  cardinali  di  e(Ta  Ti- 
tolari :  e  nella  tribuna  fu  dipinto  il  Titolare 
Bernardino  Carvacale  •  Qjiivi  ftanno  i  mo- 
naci* Ciftercienfi . 

A  mano  deftra  fotto  la  navata  minore  nei 
primo  altare  è  dipinto  eccellentemente  da 
Già  Bonatti  l' iftoria  della  teda  di  s.  Cefa- 
rio  con  molte  figure  :  nel  fecondo  vi  è  figu- 
rato lo  feifma  di  Pietro  Leone  da  Carlo 
Maratta,  la  qual  tavola  è  (lata  traportata  in  li- 
breria 5  lafciata  ivi  una  copia .  E*  fiata  inta- 
gliata più  volte  in  rame  ,  e  ultimamente  da 
Giacomo  Frey  eccellentemente,  come  meri- 
tava quefi'  opera  Angolare  .  Nel  terzo  il 
cavalier  Vanni  colorì  s.  Roberto  fanciullo  , 
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portato  dagli  Angioli ,  Maria  Vergine  *  Ge- 
.  sii ,  e  la  madre  di  detto  Santo  . 

Seguitando  il  cammino  fi  feende  per 
porta ,  che  è  fatto  alla  ringhiera  ,  dove  fi 
inoltrano  le  infigni  reliquie  di  quefta  ch-iefU  , 
alla  cappella  di  s.  Elena  ,  che  ha  la  volta 
tutta  di  mofaico  diligentemente  condotta^ 
da  Baldaffar  Peruzzi  ;  e  (opra  gli  ornamenti 
de'  tre  altari ,  che  vi  fono  •  fi  vedono  cer- 
te iftoriette  del  ritrovamenta  della  Croce  , 
con  altre  figure  intorno  ,  di  mano  di  Niccolò 
Ponurancio  • 

Neil'  altare  di  mezzo  era  s.  Elena  ,  che 
abbraccia  la  Croce  ,  ma  quella  tavola  è  (lata 
parimente  traportata  in  libreria  ,  perchè  a- 
veva  patito  :  neir  altro  la  coronazione  di  fpi- 
ne  di  Noftro  Signore  ;  ed  incontro  la  Croci- 
ftflione  con  Maria  Vergine ,  e  diverfe  figi*- 
re  >  tutte  opere  di  Pietro  Paolo  Rubens  ,  e 
queft'  ultima  èdellc  più  belle  cofe  ,  eh*  egli 
ubbia  fatto  qui . 

Incontro  a  quefta  nobile ,  e  divota  cap- 
pella è  T  altra  tutta  dipinta  a  frefeo  da  Fran- 
cefeo  Nappi ,  e  Girolamo  Nannr  Romano , 
e  vi  fono  diverfi  Sunti ,  ed  iftorie  ,  che  alta- 
dono  all'  Anime  del  Purgatorio  ,  con  Maria 
Vergine  ,  eia  Santiflfima  Trinità  nella  volta  • 

Ritornando  nella  chiefa  di  fopra  per  1'  al- 
tra porta  ,  fi  vede  nella  tribuna  dell*'  aitar 
maggiore  un  ovato  ,  dove  è  figurato  noftro 
Signore,  e  dalle  bande  alcuni  Angioli  irL_* 
campo  d5  azzurro  oltramarino  (Iellato  d'  oro  , 
c  vi  è  anche  s.  Elena  f  quando  ritrova  Lt-j 
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Crdcc  .  L'  opera  è  della  maniera  di  Pietro 
Perugino  ,  fatta  con  molta  diligenza  ,  e  di 
buon  gufto  per  quei  tempi ,  e  altri  crede*  che 
pofla  edere  del  Pinturicchio  . 

Tutta  la  nicchia  di  lotto  è  ornata  d*  altre 
pitture  ,  di  colonne  3  e  pietre  finte  ,  con  le 
"figure  de5  ss.  Pietro ,  e  Andrea  ,  che  ten- 
gono la  loro  croce  ,  e  fono  lavori  coloriti  da 
Niccolò  da  Pefaro. 

Si  entra  poi  nell5  altra  navata  minore  ,  e 
nel  primo  altare  fta  dipinto  s.  Sii  veltro, 
che  fa  veder  i  ritratti  de*  ss.  Pietro  ,  e  Paolo 
•a  Coilantino  Imperadore  ,  opera  delle  mi- 
gliori di  Luigi  Garzi  :  nel!'  altro  è  il  Cro* 
cififfo  ;  e  netP  ultimo  è  il  quadro  con  fan_* 
Tommafo  ,  che  mette  il  dito  nel  coftato  di 
Crifto ,  pittura  di  Giufeppe  Pafferi  • 

Di  S.  Lorenzo  fuori  deus  Mura 

«  - 

Uefta  chiefa  parecchi  afe  è  una  delle 


ftanno  i  canonici  regolari  di  s.  Salvatore, 
ed  ebbe  principio  del  13 1&;  ed  è  polla  nella 
llrada ,  che  conduce  a  Tivoli  >  fuori  della 
città  quali  un  miglio  +  Fu  edificata  da  Co. 
fantino  ,  e  riftorata  poi  da  divertì  Pontefici  ; 
e  il  card.  Oliviero  Caraffa  vi  fece  il  foflìtto- 
tutto  dipinto  ,  e  me(To  a  oro  . 
*  Allato  della  porta  principale  è  un  fepofero 
antico,  con  figure  di  batforilievó  aflfai  buo- 
ne ,  e  ben  fatte  .  Un  altro  è  dietro  air  aitar 
maggiore  tutto  intagliato  di  baffiffitno  rilièvo 
di  fogliami  ,  uve  9  e  fiori  con  ucelli  .  Si 


tro* 
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trova  la  (lampa  in  rame  di  quello  fepolcro  nel 
to.III.  a  cip.della  Roma  fotterranea  di  Mon- 
tfg.  Bottari.  La  chiefa  ha  tre  navate,  e  le  due 
picciole  laterali  furono  neir  anno  1619.  ri- 
ftorate  alla  moderna  con  fuoi  altari  di  ftucchi 
dorati ,  e  altri  ornamenti  ♦ 

Nel  primo  aitare  a  mano  delira  è  dipin- 
to ,  quando  fi  fotterrano  li  ss.  Ippolito  , 
Giuliano  martiri ,  finto  di  notte  con  due  put- 
tini  5  per  mano  del  Sottino  Bolognefc  ;  neU* 
altro  è  effigiata  s.  Ciriaca ,  che  fa  feppeU 
lire  i  martiri ,  opera  d'  Emilio  Savonanzio  j 
e  nel  terzo ,  s.  Lorenzo  con  molte  perfone  * 
c  profpettiva  ,  colorito  dal  medelìmo  Emilia 
Bolognefe  >  e  tutti  fono  lavori  in  tela  tenuti 
in  buon  conto. 

Le  pitture  a  frefco  »  che  tramezzano  que- 
ili  altari  con  illori  e  de*  fanti  martiri ,  fon  di 
Domenico  Rainaldi ,  nipote  del  cavaliere  « 

A  mano  Anidra  nel  primo  altare  è  dipin- 
to s*  Lorenzo  ,  che  fa  elemofine  ,  da  Gio. 
Serodine  d'  Ancóna  >  alfai  buon  quadro  ; 
neli*  altro  la  Madonna  coi  Puttino  in  braccio, 
s.  Giovanni  ,  s.  Elifabctta ,  e  s.  Gioacchi* 
no  ,  dal  Sottino  ;  e  nel  terzo  la  Decollazio- 
ne di  s.  Gio.  Badila  ,  colorita  con  molte  fi- 
gure dal  Serodine  fuddetto  .  * 

Le  opere  a  frefco  fra  un  altare  ,  c  F  al- 
(ro  fono  di  mano  di  Gio.  Antonio,  c  Gfcu 
Franccfco ,  allievi  del  cav.  Vanni  .  Deili 
due  depoliti ,  che  fono  a  i  lati  della  porta  , 
che  va  alle  catacombe  y  ne  fu  architetto  Pie- 
tro da  Cortona  j  e  il  ritratto  del  lettore  Ber- 
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nardò  Guilelmi ,  fcolpito  in  marmo  5  è  ope^ 
ra  di  Francefco  Fiammingo . 

Di    S.  Eusebio. 

DAila  congregazione  de5  monaci  Cele* 
flini  fi  uffizi*  quefta  chiefa  ,  che  è  vi- 
cina a  s.  Giuliano  alti  trofei  di  Mario  ,  ed  è 
Titolo  cardinalizio . 

Quefta  chiefa  è  (lata  ultimamente  rifatta 
da  capo .  a  piedi ,  e  ornata  di  ftucchi ,  e  in 
quella  occafione  fono  rimafe  atterrate  le  pit- 
ture rigqgrdevoli  di  Giufeppe  Pafferi  s  che 
tra  le  fineftre  della  navata  di  mezzo  avea  di- 
pinte  a  frefeo  le  virtù  principali .  La  pitturi 
della  volta  è  di  Mmisù  Mengs,  che  ora  li  tro- 
va al  fervizio  del  re  di  Spagna .  La  fpefa  di 
quefta  reftaurazione  fu  fatta  dal  card»  Enri* 
quez  titolare  >  morto  pochi  anni  addietro 
con  grave  perdita  della  Chiefa  cattolica . 

Il  quadro  nell*  altare  a  man  delira  con^  un 
fanto  della  loro  religione  fu  colorito  da  An- 
drea Ruthart  Fiammingo  >  monaco  Celefti* 
ho  ,  che  anche  dipinfe  V  altro  Santo  con  un 
lupo  »  che  è  fopra  al  quadro  ,  che  riiponde 
nel  coro . 

Nel  quadro  deiT  aitar  maggiore  fono  di- 
pinti Gesù  ,  e  Maria  con  altri  Santi ,  opera 
di  Baldalfar  Croce  ;  e  il  Crocifitfo  nel  me- 
defimo  altare  dalla  parte  del  coro  fu  condotto 
con  altre  figure  da*  pennelli  di  Cefare  Rof- 
fetti . 

Dall'  altra  parte  della  chiefa  è  V  altare 
col  quadro ,  dove  era  figurato  un  fanto  A- 

bate 
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bate  ,  e  molti  monaci  intorno  ,  che  era  lavoro 
del  medefimo  Roflfetti  •  Adeffo  a  quefti  due 
altari  fono  due  piccole  tavole  ,  che  proven- 
gono da  Francefco  Solimena  Napoletano  • 

Di    S.  Bibiana. 

SI  trova  più  oltre  la  chiefa  di  s.  Bibiana , 
che  eflfendo  per  la  fua  antichità  rovinata  , 
fu  nobilmente  rillorata  da  Papa  Urbano  Vili, 
con  una  bella  facciata  ,  architettata  dal  cav. 
Bernini . 

La  facciata  a  mano  deftra  dentro  la  chiefa  i 
con  diverfe  iftorie  di  s.  Bibiana  ,  e  con  altri 
:  ornamenti ,  fu  colorita  a  frefeo  da  Ago/lino  ' 
Ciampelli ,  allievo  di  Santi  di  Tito  - 

Il  quadro  nella  cappelletti  da  quella  banda, 
ccn  una  Santa  martire  ,  fu  tutto  toccato  da 
Pietro  da  Cortona  ,  effendovene  un  altro 
originale,fatto  dal  medefimo,pretìCo  al  principe 
Barberini  ;  e  la  ftatua  della  Santa  nelP  aitar 
maggiore  è  una  delle  opere  più  celebri  , 
che  abbia  fatto  il  Bernino . 

Nella  cappelletta ,  che  fegue  ,  dipinfe^ 
una  Santa  vergine  ,  e  martire  Agoftino  fud- 
detto  .  V  altra  facciata,  con  divcrii  fatti  della 
Santa  medefima  ,  è  di  Pietro  da  Cortona  , 
opere  affai  belle,  che  vanno  in  ftampa  :  e  una 
Santa  monaca  dipinta  nel  quadro  di  un  altare, 
è  lavoro  di  Giacomo  Verona  Fiammingo  . 

Sotto  V  altare  è  un5  urna  grandiflima  d*  a* 
labaftro  orientale  di  prezzo  ineftimabile . 

m  » 
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Di  S.  Vito,  e  S.  Matteo 
in  Merulano* 

NEL  ritornar  di  nuovo  vcrfo  s.  Giovanni 
Laterano  ,  fi  lafcia  a  mano  deftra  Par- 
co 4i  s.  Vito  ,  dove  è  la  chiefa  anfichiflima  , 
dedicata  a  detto  Santo  ,  e  che  oggi  uffiziano 
i  monaci  Ciftercienfi . 

In  4etta  ckiefa  è  una  pietra  ,  (òtto  la  qua- 
le paffano  quelli ,  che  fono  ofFefi  da'  cani  ar- 
rabbiati y  e  que' monaci  con  pietà  fanno  hu* 
benedizione  del  pane  ,  e  delle  perfòne  • 

Neil'  aitar  maggiore  è  Maria  Vergine  col- 
Bambino  ,  e  da .  baffo  s.  Bernardo  inginoc- 
chioni ,  opera  creduta  di  C  efare  Roflfetti  ; 
altri  la  crede  di  Pafqualino  Marini .  I  due_* 
Angioli  di  ftucco  ,  che  pofano  fui  fronte  fpi- 
zio  di  quefto  altare  ,  fono  del  Rufconi  •  Da' 
lati  vi  fono  due  altari  con  pitture  antiche  . 

Si  trova  poi  la  chiefa  ài  s.  Matteo  ,  con-i 
ceduta  da  Siilo  IV.  a5  frati  di  &  Agoftino 
Ibernefi  per  mezzo  d'  un  cardinale  della  loro 
religione  ,  che  fu  riilorata  ultimamente  • 
Neil*  altare  a  mano  delira  è  dipinta  Mari 
Vergine  ,  Gesù  ,  s.  Anna  ,es.  Gioacchino  y 
creduta  di  Gio.  Antonio  Lelli  ;  come  anche 
il  quadro  nell'  altare  incontro  con  s.  Matteo  , 
e  un  altro  Santo  . 

Neil5  aitar  maggiore  ,  terminato  per  ì&Jr 
generalità  del  card,  Nerli  titolare  ,  è  una 
piccola  immagine  di  Mari^Vcrginc  . 


- 
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De'  Santi  Quattro  Coronati à 
b  altre  Chiese  • 

AVanti  di  arrivare  a  s.  Giovanni ,  dal  Iato 
deliro  è  la  chiefa  de*  ss.  Pietro  ,  e  Mar- 
cellino ,  poflfeduta  per  conceffione  di  Cie- 
mente  XI.  da'  PP.  Maroniti  del  monte  Liba- 
no •  Ma  minacciando  rovina  fu  rifatta  da' 
fondamenti  con  un  difegno  affatto  nuovo  del 
marchcfe  Girolamo  Teodoli ,  con  un  conven- 
to molto  comodo  ,  a  fpefe  di  Benedetto  XIV. 
e  vi  furono  trasferite  le  monache  di  s.  Lucia 
de*  Ginnafi  ;  e  i  Maroniti  fi  fituarono  dirim- 
petto alla  chiefa  di  s,  Pietro  in  vinculis.Giunti 
alla  piazza  del  Laterano  ,  che  ha  in  mezzo 
la  guglia  di  fmifurata  grandezza  ,  fatta  driz- 
zare da  Sifto  V. ,  fi  volta  per  la  ftrada ,  che 
va  al  Colofleo . 

La  prima  chiefa  ,  che  in  quella  fi  vede  , 
è  s.  Maria  Imperatrice ,  picciolina  ,  ma  af- 
fai di  vota  ,  ristorata  dentro  ,  e  fuori  con  la 
porta  da  Giacomo  del  Duca  fcultore  ,  e  ar- 
chitetto ;  dalla  quale  partendo  per  la  porti- 
cella  ,  fi  trova  s.  Silvcitro  in  portico  ,  dove 
dipinfe  per  di  fuori ,  e  dentro  molte  cofe  a 
frefeo  il  Geffi  Bolognefe  . 
.  Poi  la  chiefa  de*  Santi  Quattro ,  che  al 
tempo  d'  Urbano  Vili,  fu  grandemente  orna- 
ta dal  cardinal  Mellini ,  allora  Vicario  del 
Papa  ,  col  palazzo  contiguo  >  dove  abitano 
le  zittelle  orfane  ,  governate  da  un  Protettor 
cardinale  ,  e  un  prelato  . 

Avanti  d'  entrare  in  chiefa  a  mano  dcftra 

fi  ve- 
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ù  vedono  due  Morie  a  frefco  ,  che  rapprc- 
Tentano  la  Natività  di  Maria  Vergine  ,  e  la 
Prefentazione  al  Tempio  ,  opere  affai  buo- 
ne .  Nel  primo  altare  dentro  la  chiefa  è  fi- 
gurata la  Nafcita  di  Crifto  ,  creduta  di  Gio. 
Batifta  Naldini  :  poco  più  avanti  è  P  altare 
del  Crocififfo  con  altre  figure  a  frefco  ,  ope- 
ra dì  buon  guflo . 

Il  medefimo  card.  Mellini  fece  colorirci 
tutta  la  tribuna  da  Giovanni  da  s.  Giovanni , 
che  di  fopra  vi  figurò  una  gloria,  e  dalla 
cornice  in  giù  dipinfe  divertì  tormenti  di 
Martiri ,  il  tutto  con  buona  maniera  condotto 
a  frefco. 

In  un  altare  dall'  altra  parte  il  cav.  Ba- 
cioni colori  il  s.  Scbaftiano  con  altre  figure 
per  il  card.  Vidonl  ;  e  1'  Annunziata  poco 
più  avanti  è  del  medefimo  Giovanni .  Il  detto 
Buglioni  nella  Vita  di  Rafiaelliho  da  Reggio 
dice  ,  che  qui  dipinfe  a  frefcò  in  una  cappella 
il  martirio  di  quelli  Santi ,  ma  quelle  pitture 
non  vi  fon  più* 

In  detta  chiefa  fi  vede  il  maeftpfo  depofito 
di  mcnfignor  d' Aquino  auditore  della  Ca- 
mera ,  effendo  fiato  prelato  generofo  in  (oc- 
correre con  molte  elemofine  quelle  orfane. 

Di    S.  Clemente* 

Q incavano  anticamente  i  frati  di  s.  Am- 
brogio ad  nemus  >  Ordine  ,  che  prin- 
cipiò in  un  bofco  non  lungi  da  Milano  ,  il 
quale  dopo  lungo  tempo  eftinto  ,  fu  data  la 
chiefa  da  Urbano  Vili,  a'  Padri  Domeni- 

caci  , 
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cani ,  che  T  uffiziano  con  molta  divozione  . 
Quivi  fono  fepolcri  antichiflimi , ,  e  notabili 
di  cardinali  diverfi  de'  (ignori  Capizzucchi , 
e  altri . 

Nella  prima  cappella  a  mano  dcftra  ,  en- 
trando per  la  porta  da  piedi  ,  è  s.  Domenico 
di  Soriano  ;  in  quella  dalla  parte  deli'  epi- 
ftola  dell'  aitar  maggiore  è  una  fiatila  antica 
di  marmo  del  Salvatore  ,  e  altre  pitture  a 
frefeo  :  e  nell'  altra  dalla  parte  deli9  Evan- 
gelio ,  fatta  in  buona  forma ,  è  il  quadro 
con  la  Natività  di  Maria  Vergine  ,  e  diverfe 
figure  a  frefeo  ,  opere  ,  che  vengono  dalla 
-  fcuola  de'  Canicci . 

Paffato  la  porta  di  fianco  è  1'  altare  del 
iimtiffimo  Rofario  ;  e  nella  cappella  ultima 
a  piedi  della  chiefa  è  a  frelco  dipinta  la  pag- 
lione di  Crifto  con  i  ladroni  in  croce  ,  c  di- 
cerie iftorie  di  s.  Caterina  martire  ,  e  altre 
figure  ,  colorito  il  tutto  da  Malaccio  da  fka 
Giovanni ,  celebratilfimo  pittore  . 

La  s.  m,  di  Papa  Clemente  XI. ,  che  fu 
eletto  pontefice  nel  giorno  di  s.  Clemente  , 
fece  rinnovare  la  facciata  maggiore  della  (tra- 
da  >  e  i  portici ,  e  la  piazza  dell'  altra  porta  • 

Nel  foffitto  con  tutta  magnificenza  perfe- 
zionato d' intagli,  e  pitture  ,  li  rapprefenta  il 
s.  Pontefice  in  gloria  /  opera  del  Chiari  ; 
1'  altro  quadro  di  s.  Maria  ,  e  s.  Servolo  è 
opera  del  Rafini .  Nella  muraglia  della  na- 
vata maggiore  ha  dipinto  Pietro  de*  Petris  • 
S.  Flavia  ,  e  Dominila  furono  dipinte  da  Se- 
haitiano  Conca  •  U  miracolo  dei  s.  Pontefi- 
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ce ,  che  fece  fcaturire  acqua  da  uno  fcoglio  , 
è  del  fignor  Antonio  Grecolini  :  il  martirio 
del  Santo  con  V  ancora  Jegata  al  collo  è 
di  Giovanni  Odazzi  ;  e  la  trattazione  del  cor* 
po  del  Santo  ?  e  la  «ìorte  di  s.  Servolo  è 
di  Tommafo  Chiari  •  S.  Ignazio  martire,  che 
riceve  il  martirio ,  è:  opera  di  Pier  Leone 
Ghezzi;  ed  il  Santo  nell' anfiteatro  è  dei 
medelìmo  Ghezzi . 

Di  S.  Urbano,  e  altre  Chiese* 

DOpola  chiefa  di  s.  Pantaleo  ,  dove  é 
un  quadro  con  s.  Biagio  ,  creduto  del 
Padovano  ,  e  s.  Maria  degli  Angioli  ;  fi  tro^ 
va  il  monaficro  di  s.  Urbano  ,  fondato  con  . 
la  chiefa  dalla  (ignora  Giacoma  Bianchi  dei 
v  12^4.  al  tempo  d'  Urbano  IV.  Ultimamente 
il  cardinal  Baronio  con  Fulvia  Sforza  im- 
petrò da  Clemente  Vili,  quello  luogo  ,  e  vi 
fece  un  monaftero  fotto  la  regola  di  s.  Chiara 
clfelle  capuccine ,  dove  anche  fono  ricevute 
le  zittelle  di  s.  Eufemia  • 

La  facciata  della  chiefa  fu  fatta  con  V  ar- 
chitettura di  Mario  Arconio  pittore  ,  e  archi- 
tetto :  e  il  quadro  della  Nunziata  neir  altare 
a  manp  delira  fi  crede  del  Muziani . 

Neil*  aitar  .maggiore  è  un  quadro  con  Ma- 
ria Vergine  ,  Gesù  ,  e  Angioli ,  e  da  baffo 
s.  Urbano ,  e  s.  Chiara  ,  opera  d'  un  allie- 
vo del  cav.  dv  Arpino  :  e  i  ss.  Carlo  ,  Fran- 
cefeo  ,  e  Niccolò  vefeovo  ?  che  fono  dipinti 
fopra  i*  altro  altare  ,  fono  di  mano  del  cav* 
Ottavio  Padovano  ;  dove  poco  lontano  è  il 

V  fepol- 
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fepolcro  dei  cardinal  Francefco  Maria  della 
mbiliflima  famiglia  de'  marchefi  del  Monte  • 

Dello  Spirito  santo  ,  Monache  . 

» 

IL  monaftero  dello  Spirito  fanto  ,  poco 
lontano  da  s.  Urbano  ,  con  la  fua  chiefa 
ebbe  principio  r.anno.1432.  da  una  nobile^ 
Romana  di  cafa  Capranica  ,  e  le  monache 
«anno  fotto  la  regola  de'  canonici  regolari  di 
s.  Agoflino  .  Fu  riftorata  poi  in  quella  nuova- 
forma  nel  1582.  e  di  pitture  ornata  .  Le  pit- 
turine a  frefco  intorno  ali*  altare  a  man  de- 
lira ,  dove  è  un'  immagine  antica  di  Maria 
«Vergine  ,  fono  del  Croce  da  Bologna  ;  tL^ 
nell'  aitar  maggiore  vien  rapprefentata  la  ve- 
nuta dello  Spirito  fanto  ,  opera  (  come  di- 
cono )  colorita  da  una  monaca  con  difegno 
del  Cortona  ;  e  da'  Iati  vi  fono  figurati  s.  Ag- 
gottino ,  cs.  Monaca  ,  e  altre  pitture  a  fre- 
fco nella  volta  • 

Neil'  altare  del  Crocififfo  ,  che  e  dall'  al- 
tra parte  ,  fono  diverfe  iftoriettc  a  frefco 
di  Giovanni  de'  Vecchi  ;  e  nella  volta  della 
chiefa  li  quattro  dottori  Latini  con  altre  pittu- 
re a  frefco  fono  lavori  dell'Arconte,  fecondo 
che  molti  vogliono  • 

Di  s.Makia  Annunz.  in  s. Basilio, 

£  D   ALTRE  • 

NEl  ritornare  indietro  verfo  la  Madonna 
de5  Monti  ,  lafciando  s.  Lorenzo  pa- 
ròcchia  ,  e  chiefa  antichiffima  ,  che  folo  ha 
ben  colorita  la  cappella  maggiore  ,  dove  aell' 
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altare  è  s.  Lorenzo  ,  s.  Carlo  ,  e  «.  France- 
fco  ,  e  per  di  fopra  una  Pietà  a  frefco  ,  due 
Santi  da5  lati  s  ed  altre  pitture  nella  volta  , 
ftimate  di  Gio,  Alberti  ;  è  poi  la  chiefa  vi- 
cina di  s.  Eufemia ,  la  cui  porta  fu  archi- 
tettata da  Mario  Arconio  ;  c  (fucila  di  s.  Ma- 
ria in  Campo  Carleo  ,  che  per  di  fuori  ha 
]a  pittura  di  Maria  Vergine  col  Bambino , 
fatta  del  detto  Arconio  Romano  •  Di  qui 
pallata  la  torre  del  marchefe  del  Grillo  ,  f\ 
giunge  alla  chiefa  di  s.  Maria  Annunziata . 

Quello  è  monaftero  di  monache  dell5  Or- 
dine  di  s.  Domenico  ,  e  la  fabbrica  antica  , 
che  è  qui  fopra  >  molti  dicono  e  (Ter  un  pez- 
zo del  palazzo  di  Nerva  ,  altri  V  Erario  an- 
tico de'  Romani  .  Il  quadro  con  un  fanto  ve- 
fcovo  ,  ed  ai  lati  s.  Gio.  Batilta  ,  e  s.  Gio. 
Evangelilla  ,  che  è  neir  altare  a  man  delira, 
viene  da  Crillofano  Confolano  :  le  altre  ope- 
re a  frefco  ,  in  alto  d' ogni  intorno  ,  fono  di 
Marco  Tullio  ;  ed  il  quadro  con  l5  Annunziata 
nelP  aitar  maggiore  è  copia  da  Guida  Reni . 

Di  s.  Quirico,s.  Salvatore,  e  s.  Maria 
de'  Monti  ,  ed  altre  t 

NEHa  chiefa  de'  ssf  Quirico ,  c  Giulitta  , 
della  quale  fu  titolare  gii  il  fig.  card. 
Michel'  Angelo  Conti  poi  Innocenzo  XIII.  1 
fono  li  fuddstti  Santi  dipinti  da  buona  ma- 
no nel  quadro  dell'altare  maggiore  dove  in 
un  altro  è  $♦  Maria  Jacobi  con  s,  Giovan- 
ni ,  formati  a  olio  dallo  Speranza . 
.Indi  s. Salvatore,  che  ha  un  quadro  rappre- 
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fèntante  il  portar  della  croce  di  Crifto  ,  ed 
altre  pitture  attorno  a  frefeo  :  e  dopo  poco 
cammino  fi  trova^queUa  di  s.Maria  denMonti. 

Fu  fatta  quefta  chiefa  del  i  yyp.  fotto  Gre- 
gorio XIII.  con  P  architettura  di  Giacomo 
della  Porta  ,  dome  anche  la  facciata  ,  la  fa- 
greftia  ,  ed  altre  ftanze  per  le  grandi  elemo- 
sine di  perfone  pie  ,  che  ivi  mantengono 
molti  facerdoti  ,  ed  altri  miniftri ,  eflendo 
unita  alla  compagnia  de'  Catecumeni* ,  col 
bel  palazzo  fatto  fare  dal  card.  s.  Onofrio  per 
il  collegio  de*  Neofiti  ,  con  V  aflìftenza  di 
<Monfìg.  Diomede  Varefe  ,  architettato  d*r 
Gafparo  de' Vecchi .  r 

Tutta  la  cappella  di  s.  Carlo ,  che  è  \z 
prima  a  man  delira  nell*  entrare  per  la  porta 
principale  ,  colorita  con  diverte  iftorie ,  è 
pittura  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ;  come 
anche  fopra  la  cappella  di  fuori  il  Reden- 
tore ,  che  chiama  s.  Pietro ,  e  s.  Andrea  ; 
e  le  nozze  di  Cana  Galilea  fopra  la  porta  di 
fianco  fono  del  cav.  Gui dotti . 

Nella  feconda  cappella  è  full'  altare  una 
fleti  r  copiata  da  quella,  di  Lorenzino  da  Bo- 
rgna ,  che  fla  nella  fagreftia,  di  s.  Pietro  , 
da  Antonio  Viviano  ;  e  da  uno  de'  latr  ia  fla?» 
gellazione  di  Crifto  è  di  Lattanzio  Bologne- 
li  ;  il  portar  della  Croce,  del  Nogari  ;  e  la 
refurrezione  del  Salvatore  con  -altre  pitture 
per  di  fuori  a  frefeo  è  di  Gio»  Battila  Lom- 
bardelli della  Marca . 

Le  tre  iftorie  di  Maria  Vergine  nella  tri- 

buna  ,  con  li,  quattro  Evangelifti  nev  man- 
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goli  della  cupola  ,  e  da  uno  de*  fianchi  l'An- 
nunziata ,  dall'  altro  la  Concezione  di  Ma- 
ria ,  fon  tutte  di  Criftofano  Confolano  ;  e 
le  pitture  nella  cupola  fono  de'  medefimi 
maeftri.Fra  le  altre  I*  incoronazione  di  Maria 
Vergine  ,  e  la  vifitazione  di  s.  Elifabetta  fo- 
no opere  di  Baldaffarino  da  Bologna  :  c  TAP» 
funzione  fu  condotta  dal  cavalier  Guidot- 
ti  ;  li  due  Angioli  di  ftucco  fopra  1'  arco 
della  cappella  de'  (ignori  Bianchetti ,  fono 
del  Buonvicino  Milanefe  ;  e  gli  altri  >  di  di- 
vertì . 

Là  cappella,  che  fegue  ,  pattato  P  organo  , 
ha  ncll'  altare  il  quadrò  con  la  natività  di  no* 
Uro  Signore  ,  colorita  dal  Muziani  .  Il  Ba- 
glioni  nella  Vita  del  Muziano  pone  quefto 
quadro  nella  cappella  Bianchetti  .  Le  ftoriettè 
nella  vòlta  ,  e  le  due  da'  lati  a  olio  fon  del 
Nogara  •  Ne'  pilaftri  li  profeti  ,  e  fopra_* 
r  arco  T  incoronazione  di  Maria  Vergine  fa^- 
te  a  frefeo  fon  opere  di  Cefarè  Nebbia  • 
'  L'ultima  cappella  ha  1"  Annunziata , 
dalle  bande  alcuni  Apoftoli  >  e  neHa  volta  al- 
cune operette  a  frefeo  con  quella  fopr* 
alla  cappella ,  dove  è  rioftro  Signore  ,  che 
porta  la  croce  ,  tutte  opere  affai  beir  formate 
da  Durante  Alberti  dal  Borgo  .  Il  portar  del*  ) 
la  Croce  è  dallo  fteffo  Baglroni  a  cati:.  88.  è 
attribuito  al  Nogarr ,  ed  è  porto  nella  cappella 
dirimpetto  a  quella  della  Natività  fuddetta  . 
E  a  carM  18.  attribuifee  quello  di  quefta  cap- 
pella all'Alberti^  -  ' v   -  * 4  /~  <  4 

1^  Afceafionc  di  Crifto  con  Maria  VergrJ 

ne. 
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ne  ,  gli  Apoftoli ,  ed  Angioli  dipinti  nella 
volta  della  chiefa  ,  e  nelli  fianchi  di  efla  ,  li 
quattro  Dottori  della  chiefa  Latina  ,  e  nelle 
lunette  alcuni  Angioli ,  come  anche  fopra  la 
porta  principale  ,  e  per  di  dentro  li  due  pro- 
feti grandi ,  fono  opere  tutte  a  frefeo  con- 
dotte con  buona  pratica  dal  Confolano  ,  do- 
ve fi  vede  ,  che  ha  imitato  affai  la  maniera 
del  fuo  maeftro  Pomarancio .  Il  lavatojo  di 
fagreflia  per  li  facerdoti  fu  fatto  col  difegna 
d'  Onorio  Lunghi  • 

Incontro  a  quefta  chiefa  è  quella  del  mo 
naflero  della  Concezione  ,  fatta  col  dife- 
gno  del  Caftelli ,  dove  è  un  quadro  del  Ro- 
manelli .  Nella  piazza  è  una  comoda  fon- 
tana ;  e  non  molto  lontano  è  la  chiefa  di 

Salvatore  alle  tre  immagini . 

» 

Di  S.Francesco  di  Paola* 

QUefta  chiefa  è  parecchia  ,  e  fabbricata 
col  convento  per  li  Padri  Calabrefi  del 
fuo  Ordine  dalla  principefTa  Panfili  di  Roifa- 
no  ,  che  fi  fervi  fieli9  architetto  Gio.  Pietro 
Morandi.  11  bizzarro  difegno  però  dell' ai- 
tar maggiore  con  moki  Angioli  »  che  lòften- 
gono  un  pa4iglione  ,  £  di  Gio.  Antonio  de* 

Nel  primo  altare  a  man  deftra  è  figurata 
s.  Caterina  della  Ruota  ;  nel  fecondo  s.Fran* 
cefeo  di  Paola,  ch'ha  da'  fianchi  due  Àngioli, 
e  per  di  fopra  £uttini  ;  e  nel  terzo  s.  Frante- 
feo  di  Sales  ,  opera  di  Stefano  Peragini  Ro* 

Li 


Digitized  by  Google 


Scultura  ,  b  Architi  ttur a  .    23  j 

Li  flucchi  dell'  aitar  maggiore  fono  lavori 
del  Roffi  •  Il  s.  Michele  Arcangelo  nell5  al- 
tare ,  che  fegue  ,  è  del  detto  Peragini  j  nelP 
altro  è  la  Concezione  ;  e  neir  ultimo  s.  Giiif 
fèppe  col  bambino  Gesù  •  ; 

Nella  volta  della  fagreftia  è  dipinta  Maria 
Vergine,  e  s.  Francefco  di  Paola  da  untai 
Giufeppe .  Vi  fono  anche  molti  quadri  da 
teda  ,  tinti  affai  bene  .  Un  Crifto  croci- 
filfo  ,  con  s.  Francefco  di  Paola  ai  piedi,  di- 
pinto a  frefeo  in  capo  della  prima  fcala  ,  che 
conduce  per  la  porta  della  fagreftia  nel  con- 
vento de'  Padri ,  è  lavoro  di  Frane.  Cozza  t 

Di  s.  Pietro  in  Vincoli, 
«  « 

PApa  Giulio  IL  avanti  d5  effere  affunto  al 
pontificato  fii  protettore  de'  Canoni- 
ci regolari  di  s.  Salvatore  ,  s  li  fece  venire 
a  quella  chiefa ,  dando  loro  per  monaftero 
il  palazzo  del  Titolare  %  architettati?  da  Giu- 
liano da  Sangallp  . 

Dopo,  che  fu  creato  P^  del  1503*  iv 
ftaurò  la  chiefa  col  modello  ,  ed  architetr 
tura  di  Baccio  Pinzili ,  e  vi  fece  fare  il  fùQ 
Jèpolcro  dall'  eccellente  Michelangelo  Bj> 
-narroti  • 

Nel  primo  altare  a  mano  deftra  della,  chie- 
fa è  dipinto  s.  Agoftijio  con  altre  figure  dsj 
Guercino  da  Cento ,  opera  molto  lodata  .  H 
fepolcrodel  card.  Margotti  col  ritratto  del 
medefimo  è  una  delle  belle  opere  del  Dp- 
menichino  ,  come  anche  quello  dei  card.  A- 
guccfci,  e  il  fuoritrattQ,  &  è  daU'altr*  parte. 

Neil' 
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Neil'  altro  altare  fi  rapprefenta  s.  Pietro 
in  carcere  ,  awifato  dall'  Angelo ,  opera  ben 
copiata  dall'  originale  del  Domenichino*  eh5  è 
nel  monaftero  •  1 

Il  difegno  del  fepolcro  dei  fuddetta  Pon- 
tefice con  k  Ihtua'  di  Mosò  fcolpita  in-* 
marmo  con  gran  maeftrìa  ,  e  maniera  ammi- 
rabile ,  è  un  teforo  lafciato  da  Michelangelo 
Bonarroti  ;  le  due  figure  però  pur  di  mar- 
mo ,  alte  cinque  braccia  ,  furono  fatte  con 
ordine  del  medefimo  da  Raffaelle  da  Moiv 
telupo  •  Doveva  quello  fepolcro  effer  molto 
più  ricco  dì  ftatue  ,  epodo  in  ifola  in  mezzo 
di  chiefa  »  come  moftra  il  difegno  pubblicato 
nelle  note  ai  Vafari  dell'  edizione  del 
Ma  non  avendolo  il  Bonarroti  potuta  fi- 
nire fecondo  la  fu  a  vada  idea ,  lo  riftrirrfe  alla 
forma  prefente  »  La  (tatua  di  Mose  andava  ia 
alto  ,  e  ifolat*  co»  fette  altre  fimiii  5  due  per 

cantone  •  - 

La  cappella  contigua  de' figaori  Conti  Sii* 
veftri  ,  riftaurata  ultimamente  con  buona  ar- 
chitettura ,  ha  iielP  altare  una  mezza  figura 
di  s.  Margherita ,  colorita  dal  Guercino  da 
Cento  ,  e  nella  fua  volta  fon  buone  pitture  • 

Le  pitture  nella  tribuna  con  divertì  feom- 
-parti menti  d*  iftorie  fono  di  Jacopo  Coppi 
cittadino  Fiorentino  •  Da  una  partQ  della 
tribuna  è  la  memoria  ,  e  il  ritratto  di  D.  Giu- 
lio Clovio  canonico  di  quell'  Ordine  y  e  mi- 
niatore il  più  eccellente  in  tal  arte  •  La  ta- 
vola all'  altare  del  Sacramento  è  di  Giufeppe 
Santi  Mantovano  »  £d  il  Crifta^morto ,  con 
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Maria  Vergine  ,  ed  altre  figure  nel  quadro 
dell'  aitare  della  cappella  dall'  altra  parte  , 
con  le  pitture  nella  fua  vòlta ,  fono  di  buona 
mano .  , 

Seguitando  il  giro ,  vi  è  il  fito ,  dove  fi 
confervano  le  catene  di  s.  Pietro  .  Per  di  fo- 
pra  è  una  iftorietta  ,  che  rapprefenta  la 
prigionia  del  medefimo  ,  .ed  ;è  di  Paris  No- 
gari  ;  come  anche  le  pitture  dalie  bande  • 
Il  fepolcro  Mei  card.  Vecchiardi!  è  penfie- 
ro  ,  e  difegno  gaj^nte  del  fig.  Pietro  Vec- 
chiarelli ,  icolpito  da  due  Napoletani . 

Si  trova  poi  un  altare  con  la  Vergine  Ma- 
ria ,  figura  antica  ,  con  un  s.  Sebaftiano  di 
jnofaico  del  vii.  fecolo  ,  adornato  con  (lue- 
chi  moderni  :  e  neil'  ultimo  altare  è  un  qua- 
dro d*  autore  di  qualche  ftiraa  ,  con  una  Pie- 
tà ,  e  le  Marie  •> 

Vicino  alla  porta  principale  fi  conferva 
ancora  una  pittura  nel  muro,  pur  antica  ,  fatta 
da  Antonio  del  Pollaiolo  Fiorentino  ,  pittore 
infigge  di  quei  tempi ,  con  il  fuo  depofito  i 
e  ritratto  in  marmo  ,  come  anche  quella  del 
fratello ,  che  unitamente  fecero  i  fepolcri 
de*  papi  Sifto  IV.  ed  Innocenzo  Vili,  in  fan 
Pietro  Vaticano .  ...... 

La  pietà  dell'  Ecc.  fig.  principe,  D.  Gio. 
Balilla  Panfili  per  fare  a  quella  infigne  chiefa 
un  nobile  fofStto  affegnò  fc.  5515.  il  quale 
fu  fubito  fatto  col  difegno  del  cav.  Francefco 
Fontana,  in  cui  ,  facendolo  in  altro  modo, 
Si  farebbe  richieda  duplicata  fpefa .  Per  tan- 
to nel  termine  di  foli  meli  otto  fi  vide  .per- 

X  fezio- 
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fazionata  lodevolmente  la  fòffitta  ,  nel  mezzo 
della  quale  fi  mira  un  maeftofo  ,  e  fpaziofo 
quadro  di  palmi  75. ,  il  quale  è  (tato  dipinto 
con  fpirito  da  Gio.Batifta  Parodi  Genovefc,  a 
fpelè  del  cardinal  Durazzo  ,  titolare  di  detta 
chiefa ,  rapprefentante  il  miracolo  della  li- 
berazione dell'  indemoniato  per  mezzo  delle 
catene  di  s.  Pietro  • 

/  Di  s.  Lucia  in  Selci. 

LAfciando  la  chiefa,e  'lmonaftero  di  s.Ma- 
ria  della  Purificazione  ,  che  ha  nell'  ai- 
tar maggiore  un  bel  quadro  ,  che  non  vi1  è 
memoria  di  chi  da  ,  fi  fcende  alla  ftrada  di- 
ritta del  rione  de'  Monti ,  che  conduce  a_3 
s»  Praflede  ;  e  prima  fi  trova  a  mano  delira 
s.  Lucia  ,  unita  al  monaftero  di  monache  di 
s.  Agoftino  ,  che  fu  confagrata  ,  e  riftorata 
da5  fondamenti  1*  anno  1604.  con  1'  archi- 
tettura del  Maderfio . 

Vi  fon  molte  pitture  buone  ,  e  fra  V  altre 
il  quadro  a  olio  nel  primo  altare  ,  con  s.  Lu- 
cia ,  ed  un  mahigoMo  ,  è  beli'  opera  del  ca- 
valier  Lanfranco  :  il  s.  Agoftino  con  Crifto  y 
e  Maria  Vergine  nel!'  altro  altare  ,  è  lavoro 
dello  Speranza . 

"  L'Annunziata !neU'  aitar  maggiore  è  òpera 
affai  buona  .  S.Giovanni ,  che  comunica  Ma- 
ria Vergine  nell*  altare,  che  fegue  ,  è  pittura 
del  medefimo  Speranza  :  e  nell*  ultimo  aita- 
vo Maria  Vergine  ,  e  Gesù  in  aria  ,  e  per  di 
fotto  s.  Agoftino ,  e  s.  Monica ,  è  del  cava- 
tici- d'  Arpino .  1  ' 

Un  ■ 


Digitized  by  Google 


Scultura  ,  b  Archite  ttur a  .    24 j 

Un  Padre  eterno  ,  dipinto  (òpra  la  portai 
della  chiefa  per  di  dentro  ,  è  opera  del  mi> 
defimo  cavaliere  ;  ed  alcune  pitture  colorite 
nella  volta  fono  di  Gio.  Antonio  Lelii . 

Di  s.  Martino  a5  Monti  . 

E'  La  chiefa  di  s.  Martino  parrocchia  anti- 
1  chiffima  ,  fabbricata  (  come  molti  dico* 
no  )  dall'  imperator  Coftantino  ,  e  dopo  mol- 
ti  rifiorì  avuti  da  Pontefici  9  e  cardinali ,  fu 
conceduta  del  15  5p.  ad  una  Congregazione^* 
de'  PP.  Carmelitani ,  nel  qual  tempo  ebbe 
altri  miglioramenti .  Il  cardinal  s.  Carlo  Bor- 
romeo fece  il  foffitto  :  il  card.  Gabrielle  Pa- 
leotti  ,  la  porta  maggiore  •  Fu  il  coro  ,  e^ 
1'  aitar  maggiore  con  marmi  adornato  da 
Paolo  Santacroce  nobile  Romano  . 

La  chiefa  fu  riilorata,ed  abbellita  dal  P.Fi- 
lippini ,  Génerale  Carmelitano ,  con  architet- 
tura di  Filippo  Gagliardi ,  che  nella  nave  di 
mezzo  dipi nfe  anche  tutte  le  profpettive  ;  e 
le  llatue  di  ltucco,  che  vi  fi  vedono,  fono  del- 
le prime  opere  di  Paolo  Naldini ,  fuori  che 
quelle  rapprefentanti  s.  Antonio ,  e  s,  Gio. 
Batifta  fatte  da  un  Fiammingo  • 

11  quadro  di  s.  Stefano  con  molte  figure  9 
pollo  neir  aitar  contiguo  alla  porticeli*  della 
chiefa  per  dove  fi  entra  ,  è  di  Gio.  Angelo 
Canini  ;  e  V  iltoria  di  s.  Martino  nell'  altro 
che  fegue  ,  è  opera  di  Fabbrizio  Chiari  •  Un 
quadro  neli'  aitar  dedicato  a  s.  Terefa  è  del 
Greppi ,  e  neir  ultimo  da  quello  lato  Barto- 
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lommeo  Palombo  colori  la  s.  Maria  Maddale- 
na de'  Pazzi . 

Dall'  altra  banda  della  chiefa  è  rapprefen- 
tatoilBattefimodiCrifto  dal  medefimo  Chia- 
ri ♦  Poco  più  avanti  Gio.  Mielle  Fiammingo 
ha  colorito  il  quadro  col  battefimo  di  s.  Ci- 
rillo ,  benché  vi  fia  ,  chi  V  ha  detto  di  Mi- 
chel Fiammingo  ,  non  fo  con  qual  fondamen- 
to ;  nell*  altro  altare  contiguo  è  dipinto  s.An- 
gelo  Carmelitano  con  molte  figure  ,  di  ma- 
niera gagliarda  affai  buona  ,  da  Pietro  Te- 
tta :  ed  il  Tanto  Alberto  nell*  altro  quadro  è 
liei  Muziano . 

Paffata  la  porta  della  fagreftia ,  neir  ai- 
tar maggiore  è  il  quadro  di  s.  Bartolom- 
meo  ,  colorito  dal  Canini  :  1*  ultima  cap- 
pella ,  feguendo  il  noftro  giro,  è  della  compa- 
gnia del  Carmine  ,  e  il  quadro  e  opera  di 
Girolamo  Maffei  da  Lucca .  Il  s.  Silveftro 
Papa  ,es.  Martino  vefeovo  ,  podi  dalle  ban- 
ale dell'  aitar  maggiore  ,  furono  fatti  dal 
cavalier  Baglioni  ;  e  la  tribuna  tutta ,  come 
anche  V  iftoria  del  Concilio  ,  vicino  alla^ 
porta  della  fagreftia ,  fono  opere  ci'  un  tal 
Galeazzo . 

Li  paefi  belliflimi  ,  tenuti  da'  profeffori 

.in  gran  conto  ,  che  fi  vedono  attorno  allr<  » 

chiefa  ,  fono  di  Gafpero  Puffino  ,  fuori  che 
due  grandi ,  che  pigliano  in  mezzo  V  altare 
della  s.  Maria  Maddalena  de5  Pazzi  ,  dipin- 
ti perfettamente  da  Gio.  Francefco  Bolo- 
guefe  • 
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Villa  Montalto. 

■ 

QUefta  e  la  più  gran  villa ,  che  ila  dentro 
Roma  ,  ^occupa  parte  del  Quirinale, 
e  del  Viminale  ;  c  parte  dell*  Efquilino. 
Sifto  V.  quando  era  il  cardinale  Montalto  la 
cominciò,  e  da  lui  prefe  il  nome,  e  fatto 
,  Papa  T  accrebbe  tanto  ,  che  gira  più  di  due 
miglia.  Ha  due  calmi ,  uno  fulla piazza  di 
Termini ,  architettato  da  Domenico  Fontana 
infieme  col  contiguo  portone  ;  e  V  altro  nel* 
la  valle  tra  il  Viminale  ,  ed  Efquilino  ,  ar- 
ricchito di  ftatue  ,  e  baflìrilievi  antichi  molto 
pregiabili .  Nel  mezzo  d'  una  gran  vafca^ 
d»  acqua  è  una  fontana ,  fopra  cui  è  un  Net- 
tunno  ,  fcultura  tenuta  in  molta  ftima ,  opera 
del  cav.  Bernino . 

Di  s.  Pra  ssede. 

LA  chiefa  parrocchiale  di  s.  PralTede  è 
antica  ,  e  di  gran  divozione  ,  e  vi  abi- 
tano i  monaci  di  Vallombrofa  •  Due  cardi- 
nali di  e(Ta  titolari  la  riftorarono ,  uno  fu 
s.  Carlo  Borromeo  ,  che  vi  fece  avanti  alla 
chiefa  il  portico  con  la  facciata  ,  raffetto 
d**  ogn'  intorno  le  navi  di  dentro  ,  rinnovò 
tutto  il  coro  ,  fece  il  tabernacolo  per  il  San^ 
tilTimo  ,  e  pofe  le  due  ftatue  delle  ss.  Prafle- 
de  ,  e  Pudenziana  dai  lati  della  tribuna  ,  e 
molt'  altre  cofe  con  difegno  di  Martino  Lon- 
ghi .  L'  altro  ,  AlefTandro  de*  Medici ,  che 
fu  poi  Leone  XI. }  che  fece  dipingere  la  na- 
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ve  di  mezzo  con  divertì  fatti  della  Paffionc 

di  noftro  Signore . 

L'orazione  nelP  orto,  ed  incontro  il  noftro 
Signore  ,  che  porta  la  croce  ,  con  li  fuoi  or* 
namenti  intorno  ,  fono  pitture  di  Gio.  Cofci 
Fiorentino  ;  come  anche  gli  Angioli  con  i 
mifterj  della  Paffione  in  mano  ,  r  iftoriette 
fìnte  di  bronzo  a  frefco  ,  con  gli  otto  Apo- 
floli ,  e  puttini  ne5  pilaftri  di  detta  nave  fo- 
no dello  fteflb  • 

V  illoria  di  Gesù  Crifto  condotto  a  Caifas, 
con  Angioli  intorno  ,  è  opera  di  Girolamo 
MalTei  :  l' incoronazione  di  fpine  ,  con  varie 
figure  è  pittura  del  Croce  .  Gesù  Grilla 
condotto  a  Pilato ,  la  fua  flagellazione  ,  e 
1'  Ecce  Homo  fono  di  mano  del  Ciampelli  ;  e 
nelP  altro  vi  operò  Paris  Nogari ,  ed  altri  ♦ 
Alcuni  delli  chiari  feuri  perà  tinti  gialli  fono 
di  Gefare  Roffetti  • 

La  facciata  fopra  la  porta  per  di  dentro 
con  V  Annunziata  ,  li  Apoftoli ,  e  puttini ,  è 
fatica  à  frefco  di  Stefano  Pieri ,  ma  di  poco 
gufto  ;  e  V  iftorietta  a  frefco  alla  porta  di 
fianco  ,  con  due  Santi  dai  lati ,  e  V  Angelo 
fopra  all'  acqua  fanta  ,  ed  eziandio  Marilù 
Vergine  con  Gesù  in  braccio  ,  effigiata  fo- 
pra alla  porta  della  fagreftia  ,  fono  del  Ciam- 
pelli • 

.  Cominciando  ora  il  giro  dalla  porta  prin- 
cipale fotto  le  navate  minori  ,  fi  vede  a  man 
delira  la  cappella  di  s.  Bernardo ,  la  cai  ta- 
vola è  di  D.  Filippo  Luzzi  ,  la  quale  nelP  al- 
tre edizioni  di  quello  libro  era  detta  deli'  Al- 
berti, 
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berti .  Il  quadro  laterale  dalla  parte  del  Van- 
gelo è  di  Angelo  Soccorfi  Romano  ,  e  quello 
incontro  di  Domenico  Peftrini  Pillojelè  ,  e 
le  due  lunette  del  detto  Soccorfi  • 

Nella  cappella  ,  che  fegue  ,  il  quadro  dell' 
altare  ,  dov'  è  dipinto  un  Crifto  morto  con 
altre  figure  ,  è  di  Gio.  de'  Vecchi  dal  Bocgo  ;  . 
la  volta  con  diverfi  fpartimenti ,  ed  un  Dio 
Padre  in  mezzo ,  fon  di  Guglielmo  Borgo- 
gnone :  e  le  due  lunette  dai  lati  fon  di  Ciro 
Ferri  allora  giovane,  fatte  con  buon  gufto  ful«» 
la  maniera  di  Pietro  da  Cortona  Ilio  maeftro  * 
Si  conferva  nella  cappelletta  contigui^, 
ornata  di  mofaici  antichi ,  la  colonna  ,  alla 
quale  fi  dice,  che  fu  flagellato  noftro  Signore, 
portata  in  Roma  dal  cardinal  Gio.  Colonna 
Legato  ;  ed  il  quadro ,  in  cui  è  un  Grillo  bat- 
tuto alla  ftelTa  colonna  ,  è  opera  infigne  di 
Giulio  Romano  ,  ora  trasferito  in  lagreftia  . 

Nel  pilaftro  di  contro  a  quefta  cappella  il 
bullo  di  Monfignor  Santoni  fopra  la  fua  me- 
moria è  fcolpito  dal  cav.  Bernino  . 

Nel  1730.  il  card.  Pico  della  Mirandola  ti- 
tolare rifece  P  aitar  maggiore,  e  fopr'  elfo  il 
<  ciborio  ,  e  la  balauftrata  di  marmo  .  Fece  fare 
il  quadro  di  mezzo  da  Domenico  Muratori  ,  e 
dipigner  la  volta  da  Antonio  Bicchierai  ,  e 
ne3  pilaftri  del  grande  arco  i  ss.  Pietro  , 
Paolo  .  I  quattro  Angioli  fu  gli  angoli  del  ci- 
borio fono  opera  di  GiufeppcRufconi .  Ar- 
chitetto ne  fu  Francefco  Ferrari .  Fece  anche 
rillorare  la  cappella  fotterranea,  dov'è  il  cor- 
po di  s.  Pralfede  con  molte  altre  reliquie  . 
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Dall'  altra  parte  della  chiefa  è  la  fogre/lia ,; 
dov'  è  un  quadro  con  due  Santi  inginocchio- 
ni  avanti  al  Crocifilfo  ,  fatti  con  buon  i*ufto 
dal  Ciampelli .  La  Madonna ,  eh5  è  fopra  la: 
porta  efteriore  ,  c  dello  ftefifo  Ciampelli.  Il 
quadro  dell'  altare  nella  cappella  vicina  ,  or- 
nataci molte  profpettive  fatte  da  Gio.  Bati- 
fta  Roffi  ,  fa  colorito  da  Guglielmo  Cortefe 
Borgognone  fuddetto  • 

Il  quadro  dell'  altra  cappella  ,  clre  è  de* 
fignori  Olgiati  ,  fu  dipinto  da  Federico  Zuc- 
cheri con  un  Crifto  ,  che  porta  la  croce  ;  e 
la  volta  con  V  Afcenfiòire  di  noftro  Signore» 
Maria  Vergine  ,  li  Apoltoli ,  i  Profeti ,  e  le 
Sibille  ,  fu  colorita  dal  cav.  d'Arpko . 

Nella  cappella,che  fegue,  dedicata  a  s;Car- 
Io  ,  k  tavola  è  di  Stefano  P-arocel  >  e  r 
qu'adri '-laterali  di  Lodovico  Stern . 

V  ultima  cappella  ha  tutti  i  quadri  dipinti: 

da  Giufeppe  Severoni . 

» 

Di  s.  Antonio  Abati 

LA  chiefa  di  S.Antonio,  fondata  per  te- 
(kmento  dal  card.  Pietro  Capocci  ,  oggf 
è  poireduta  dai  P£.  Francefi  dell'  Inftituto  del» 
medefimo  Santo  ,  ed  è  ornata  ,  ed  abbellita 
tutta  di  pitture  .  * 

IlCrocififfo,  eh*  è  nel  fondo  del  coro  ,  e 
ferve  di  tavola  all'  aitar  maggiore  ,  è  di  Gio* 
Odazzi .  I  due  quadri  laterali  nel  detto  coro 
fono  di  Stefano  Parocel .  Le  due  tavole , 
che  fono  fopra  due  piccoli  altari  porti  in  fon- 
do delle  navate  laterali,  che  mettono  in  me*- 
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zo  P  aitar  maggiore ,  fon  dello  fteffo  ParoceK 
Dove  è  quello  ,  che  rapprefenta  s.  Girolamo 
con  s.  Agoltino  era  di  Niccolò  delle  Poma- 
rance  :  ora  nel  convento  de' Padri  •  La  cu- 
pola y  e  la  cappella  del  Santo  a  man  dcftra  è 
dipinta  da  Niccolò  fuddetto  ;  c  la  Vita  di 
s.  Antonio  ,  dipinta  intorno  alla  cbiefa  eoa 
diverfi  ornamenti ,  fu  condotta  a  buon  frefeo 
da  Gio.  Batifta  Lombardelli  da  Montenovo 
nella  Marca ,  che  in  detta  fua  patria  fece  cor 
fe  affai  migliori  . 

In  quella  chiefa  fi  fe  fefta  (bienne  II  17.  di 
Gennaio  per  s.  Antonio  abate ,  e  fi  portano 
demofine  per  la  benedizione  de*  cavalli  • 

Di  s.  Maria  Maggiore  • 

Giovanni  Patrizj  Romano  ,  con  fua  mo- 
glie ,  per  una  vifione  avuta  da  Maria 
Vergine  anticamente,  come  raccontano  mol- 
te ifbrie  ,  fabbricò  quefta  Bafilica ,  che  poi 
da  Siilo  III.  del  432.  fu  da9  fondamenti  rifat- 
ta ,  ed  ingrandita . 

La  (tatua  di  Maria  col  figlio  in  braccio  > 
di  metallo  dorato  ,  porta  fopra  la  colonna  » 
che  è  nella  piazza ,  fu  modellata  da  Guglie^ 
mo  Bartolot  Franoefe,  e  gettata  da  Domeni- 
co Ferreri ,  e  Orazio  Cenfore  ,  e  T  archi- 
tetto ,  che  fece  condurre ,  e  alzare  la  co- 
lonna cavata  dal  tempio  della  Pace  ,  fu  Car- 
lo  Maderno  ,  che  fece  anche  il  difegno  del- 
la fonte  a  pi  è  di  effa . 

I  mofaici  della  facciata  della  chiefa  fono 
di  Gaddo  Gaddi ,  ed  il  portico  di  fotto  fu 
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edificato  da  Eugenio  III.  che  fu  poi  riftaura- 
to  da  Gregorio  XIIL  col  difegno  di  Martino 
Longhi  il  vecchio . 

Minacciando  ultimamente  rovina  >  Bene* 
detto  XIV*  nel  1743.  pensò  non  folo  di  ri- 
farlo ,  ma  fare  di  pianta  tutta  la  facciata  con 
la  loggia  della  benedizione  fopra  ,  e  inclu- 
dervi gli  antichi  mofaici  per  maggiormente 
confervarli ,  come  in  effetto  fece  col  dife- 
gno del  cav.  Fuga .  Ornò  altresì  quella  fac- 
ciata di  varie  ftatue  di  travertino  .  La  Ma- 
donna col  bambino  è  di  Giufeppe  Lironi  Mi- 
Janefe  ,  e  il  gruppo  fotto  con  lo  Spirito  fan- 
to  è  di  Filippo  Valle  •  Il  primo  fanto  Pon- 
tefice fu  la  man  dritta  è  del  JLodovifi  >  e  l'al- 
tro di  Carlo  Marchionne  .  Il  primo  a  man 
iiniftra  è  di  Carlo  Monaldi ,  e  il  fecondo  di 
Agoftia  Corfini  •  Il  *♦  Carlo  è  del  cav.  Qud- 
roTo >  e  il  B.  Niccolò  Albergati  del  detto 
Valle .  La  ftatua  della  Verginità  fopra  1'  ar- 
ine Pontificia  è  del  Maini ,  e  quella  dell*  U- 
miltà  è  del  Bracci .  I  puttini ,  che  fon  fo- 
pra T  ingreffo  del  portico  a  man  dritta  r  fo- 
no di  monsù  Slodtz  ,  e  gli  altri  dalla  finiftra 
fon  di  Pietro  Vanfchefeld  .  La  ftatua  fotto 
il  portico  di  Filippo  IV.  trafportata  dal  ve- 
ftibolo  della  fagreftia  ,  è  del  cav.  Lucenti . 
De'  quattro  baflirilievi ,  che  fono  qui  fopra 
altrettante  porte  ,  quello,  che  i  a  man  dritta 
fopra  una  porta  finta ,  è  del  Lodovifi  •  Il 
contiguo  fopra  la  porta  della  chiefa  è  del 
Bracci ,  e  quello  vicino  alla  porta  Santa  è 
del  Maini ,  e  quello  fopra  la  porta  ,  che  con- 
duce 
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duce  alla  loggia  della  benedizione  »  è  del  Li- 

roni  é 

Entrando  in  chiefa  fi  trovano  due  fepol» 
cri ,  che  mettono  in  mezzo  la  porta  ,  traC- 
feriti  qui  dalla  tribuna  ,  dove  furono  da  pri- 
ma eretti  •  Quello  a  man  delira  è  di  Cle- 
mente  IX*  fattogli  fare  da  Clemente  X.  per- 
chè era  fua  creatura .  Carlo  Rinaldi  nè  fece 
il  difegno  ,  e  il  Guidi  la  (tatua  del  Papa  ,  e 
quella  della  Fede  Cofimo  Fancelli ,  e  quella 
della  Carità  è  di  Ercole  Ferrata  ♦  Qui  prima 
era  un  gran  quadro  del  Muziano  ,  in  cui  era. 
efpreflfa  la  refurrezione  di  Lazzaro  •  Ora  è 
nel  palazzo  Quirinale  Pontificio  nell5  appara 
tamento  detto  de'  Principi . 

L'  altro  fepolcro  alla  Anidra  è  di  Nicco- 
4ò  IV.  erettogli  dal  card.  Pcretti ,  che  fu  poi 
Sifto  V.  L*  architettura  è  di  Domenico  Fon- 
tana ,  e  le  ftatue  fono  di  Leonardo  da  Sar- 
2ana  . 

Cominciando  il  gira  della  chiefa  fecondo 

10  flato  prefente  dopo  il  nuovo  reftaura men- 
to ,  che  è  flato  ideato  dal  fuddetto  cav.  Fu- 
ga per  ridurla  uniforme  in  tutte  le  fue  parti , 

11  primo  altare  a  man  deftra  ha  il  quadro  di 
Giufeppe  del  Baftaro  ,  che  rapprefenta  la 
yiHone  di  Gio.  Patrizi  fondator  della  baftlica. 

Appreffo  fi  trova  la  fagreftia  ,  nel  cui  ve- 
ftibolo  la  volta  è  dipinta  dal  cav.  Domenico 
Palfignani ,  che  dipinfe  anche  la  volta  del 
coro  ,  il  quale  refta  in  faccia  al  detto  vefti- 
bolo  ,  in  cui  oltre  varie  memorie  fepolcrali 
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è  la  (tatua  di  ihetallo  rapprefentantc  Paolo  V. 
del  Sanquirico  •  Il  monumento  dell'  am- 
Isafciator  del  Re  di  Congo  è  opera  del  Ber- 
lino .  L'Affuhta  in  batfòrilievo  di  marmo 
full'  aitar  del  coro  è  del  padre  di  elfo  Berni- 
no .  Architetto  della  fagreftia  fii  Flaminio 
Ponzio  ,  e  le  pitture  fon  del  medefimo  Paf- 
llgnano  ,  eccetto  la  Madonna  adunca  in  Cic- 
lo nella  volta  ,  eh'  è  del  Baftaro  . 

Tornando  in  chiefa  la  prima  cappella  ha 
nella  tavola  la  s.  Famiglia  opera  diAgoftin' 
Malucci .  Nella  feguente  Stefano  Pozzi  ef- 
preffe  il  B.  Niccolò  Albergati  5  e  nella  cap- 
pella appreffo  è  una  Nunziata  di  Pompeo 
Battoni  .  Tra  quefte  cappelle  ultimamente 
nominate  refta  la  cappella  interna  del  Gon- 
falone ornata  nobilmente  dal  detto  cavalier 
Fuga .  Stili9  altare  è  (tato  pofto  quel  Croci- 
fifTo  ,  eh'  era  all'  ingreffo  della  chiefa  ,  do- 
ve ora  è  il  fepolcro  di  Clemente  IX.  E  il  re- 
fto  della  cappella  è  abbellito  con  io.  colon- 
ne ,  e  pilaftri  di  porfido  ,  tra*  quali  fono  ar- 
madi ,  in  cui  fon  ripofte  infigni  reliquie . 

Della  cappella,  di  Sisto  V. 

SEguendo  il  cammino  in  chiefa  per  la  me* 
defima  banda  ,  fi  giunge  alla  nobile  cap- 
pella di  SiftoV.  d*  ordine  Corintio,  fatta 
fabbricare  nell*  anno  1585.-  con  beli*  archi- 
tettura del  cav.  Domenico  Fontana  ,  che 
anche  vi  aggiunfe  la  fua  fagreftia  particolare. 
Ha  un  architrave  ,  che  nella  navata  avan- 
-  '  ti 
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ti  la  cappella  regge  la  volta  di  (lucchi  toccati 
d'  oro  ,  dipinta  anche  a  frefeo  con  li  quat- 
tro Evangelici  ,  due  di-mano  d'  Andrea.^ 
d'Ancona  ,  e  gli  altri  di  Ferdinando  d'  Or- 
vieto ,  allievo  del  Nebbia  ;  e  nella  facciata 
fotto  T  architrave  fono  angioli  ,  e  puttini 
'con  4.  Sibille  ,  il  tutto  colorito  da  Gio.  Batt- 
ila Pozzo  ,  e  fopra  il  grand'  arco ,  che  ri- 
fonde nella  navata  di  mezzo  è  un  ifloria 
della  Madonna ,  opera  del  Melani  Bologncfe. 

La  cappelletta  a  mano  delira  neir  entrare 
ha  fopra  V  altare  fanta  Lucia  ,  comunicata 
dal  facerdote  ,  con  altre  figure  di  Paris  No- 
gari  Romano  :  da  una  delle  bande  gP  Inno- 
centi dipinti  affai  bene  d*l  detto  Pozzo  ,  e 
la  cupoletta  da  diverti  altri .  Neil'  altra  cap- 
pelletta incontro  è  dipinto  a  frefeo  s.  Giro- 
lamo moribondo  da  Salvator  Fontana  Ve- 
neziano .  Da  banda  il  Santo  ,  che  lava  li  pie- 
di a'  fuoi  difcepoli ,  è  lavoro  d'Andrea  d'An- 
cona ;  e  la  cupoletta  pure  di  diverfi  . 

Sopra  le  détte  cappellette  è  1*  arconc* 
abbellito  con  ftucchi  dorati  ,  e  da'  lati  ha 
l' iftorie  dell'  Annunziata  ,  e  d'  Erode  ,  co- 
lorite dal  Foi^afìa  \  -Sopra  la  cornice  fono  due 
fatti  di  Giìfi6H&^  Giuda ,  e  fratelli ,  opera 
di  Giacomo  Breféiahò  i  e  ì'  altra  di  Giuda , 
:F.leazzaro,Natan,  e  Giacobbe,  del  detto  Fon- 
tana: nel  tondo  di  mezzo  è  una  ichiera_* 
d'Angioli  dipinti  dal  Pozzo  :  da  un  lato  della 
fineftrarfopra  la  facciata  è  s.  Giufeppe  ,  e  la 
Vergine  ;  cbn  Gesù,  opera  del  Nogari;  e 
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dalP  altro  ,  Abramo  con  Ifac  ,  effigiati  da 

Giacomo  Stella  Brefciano . 

Nella  facciata  a  mano  delira  fi  vede ,in_j 
mezzo  la  ftatua  di  Siilo  V.  fcolpita  dal  Valfon- 
dino  Lombardo  ;  come  anche  V  iftorie  della 
Carità  ,  di  baiforilievo  lavorato  in  marmo  . 
Da  una  delle  bande  la  Giuitizia  è  di  Nicco- 
lò Fiammingo  :  V  incoronazione  del  Papa  , 
che  fta  fopra  nel  mezzo  ,  è  di  Gio:  Anto- 
nio Valfoldo  ;  e  V  altre  due  da  i  lati ,  di 
Egidio  Fiammingo  .  Li  Re  dMfdraelle  dipin- 
ti dalle  bande  delle  finefire  ,  che  toccano 
l'arco  della  volta  ,  fon  dipinti  da  Angiolo,  al- 
lievo del  Nebbia;  e  la  mufica  d'Angioli  nelP 
ovato  dell'  arco  è  del  Pozzo .  A  man  de- 
lira tra  i  pilaflri  è  la  (tatua  di  fan  Fran- 
cefco  ,  fcolpita  da  Flamminio  Vacca  :  V  ifto- 
rietta  fopra  a  frefco  è  pittura  del  Pozzo . 
Dall'  altra  è  fant'  Antonio  da  Padova  ,  icul- 
tura  dell5  Olivieri  :  V  operetta,  colorita  di  fo- 
pra è  di  Ercolino  Bolognefe  ;  e  le  figure 
d'  altri  Re  ,  fopra  la  cornice  dalle  tandem  > 
fono  del  fuddetto  Angiolo  del  Nebbia  • 

DalP  altra  parte  della  cappella  è  la  fta- 
tua di  s.  Pio  V. ,  porta  nella  nicchia  di  mez- 
zo ,  opera  di  Leonardo  da  Sarzana  ,  il  qua- 
le fcolpl  anche  il  s.  Pietro  ,  e  s.  Paolo  co' 
modelli  di  Profpero  Brefciano  .  V  iftoria  a 
.  man  delira  ,  e  V  altra  a  man  liniftra  fon.j 
del  Cordieri .  L' incoronazione  del  Papa  di 
fopra  è  di  Siila  Milanefc  ;  e  le  due  da  i  la- 
ti ,  d'  Egidio  Fiammingo  •  Di  fopra  tra  le 
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fineftre  le  figure  a  mano  dritta  fono  d'  Ar- 
rigo Fiammingo  :  e  P  altre  a  mano  man- 
ca ,  di  Lattanzio  Bolognefe  ;  e  gli  Angioli 
dell'  arco  nelP  ovato  fono  del  Pozzo  .  Tra 
i  pilaftri  la  (tatua  a  mano  deftra  di  s.  Pie- 
tro Martire  è  fcultura  del  Valfoldo  ,  e  P  ifto- 
rietta  dipinta  di  fopra  è  di  Ercolino  .  La 
ftatua  di  s.  Domenico  è  di  Gio:  Batifta  del- 
la Porta  ;  e  la  pittura  fopra  è  del  Pozzo  : 
le  figure  dalla  cornice  in  fu  furono  co- 
lorite da  Arrigo  Fiammingo  ,  p  da  Paris 
Romano  • 

Da  Innocenzio  XII.  fu  trasferito  fotto 
la  fua  ftatua  il  corpo  di  s.  Pio ,  e  colloca- 
to in  un'  urna  di  verde  antico-,  ornata  di  me- 
talli dorati  ,  ed  il  padre  Clofce  ,  Generale 
de'  Domenicani  ,  invigilò  ,  che  foffe  il 
s.  Gorpo  trasferito  decorofamente  dalla  cap- 
pella del  Prefepio  • 

In  faccia  della  cappella  fi  vede  nel -mez- 
zo una  nicchia  finta  ,  e  a  man  dritta  di  e£ 
fa  è  s.  Giovanni  Evangelilla  ,  che  fcrive_* 
con  s.  Paolo  ,  colorito  dal  Pozzo  ,  come  an- 
che la  ftoria  fopnu  A  mano  manca  fta  dipin- 
to s.  Pietro  ,  con  la  Croce  di  mano  del  me- 
defimo  ,  cori  P  iftoria  fopra  ,  che  è  di  ma- 
no d*  Andrea  d*  Ancona  •  La  Natività  di 
noftro  Signore  fopra  la  nicchia  ,  e  dalle* 
bande  altri  fatti  di  Maria  fantiffima  ,  fono 
pitture  de*  medefimi  maeftri .  Sopra  la  cor- 
nice a  mano  deftra  dipinfe  Angiolo  d' Or- 
K  vieto  ,  e  a-  man  firriftra  lo  Stella  ,  e  gli  An- 
gioli nell'ovato,  il  Pozzò  :  ic  altre  figu- 
ro 
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re  dalle  bande  fono  del  Nogari ,  e  d*  An* 
giolo  fuddetto  . 

Nel  primo  triangolo  a  mano  delira,  che 
regge  la  cupola  ,  è  effigiato  Jeife  ,  e  il  re 
David  da  Paris  Nogari  :  nelP  altro  a  fini- 
lira  ,  il  re  Acaz  ,  ed  Ezzecchia  ,  dal  Nebbia; 
nel  terzo  Azor  ,  Sadoc  ,  e  Achim  ,  dal  me- 
defimo  ;  nelP  ultimo  Tamar  con  Fares  ,  e 
Zara  de  Tamar  ,  lavoro  Ài  Lattanzio  Bolo- 
gne fe  :  -e  la  cupola  è  tutta  x:ol  fuo  lanierni- 
*io  a  frefeo  dipinta  con  cori  d*  Angioli,  da' 
medefimi  maellri  ,  e  nobilmente'  abbellita 
con  ftucchi  dorati .  • 

Nel  mezzo  della  cappella  è  un  altare  ,  al 
-quale  fi  feende  per  alcuni  gradini ,  dedicato 
al  Presepio  .  Le  fiatue  ,  che  vi  fono  di  Maria 
Vergine  ,  Gesù  ,  e  s,  Giufeppe  ,  fono  di  ma- 
no di  Cecchino  da  Pietra  Santa*  Sopra  di 
queft'  aitare  è  P  aitar  maggiore  ,  dove  fta 
il  Santilfimo  in  un  beìliffimo  ciborio  ,  forte- 
mito  da  quattr'  Angioli  grandi  al  naturale  ,  il 
tutto  di  metallo  indorato ,  xon  modelli  di 
Riccio  ftuccatore  ,  e  Sonzino  compagni  ^ 
-gettato  da  Lodovico  Scalzo  ,  detto  da  altri 
Lodovico  del  Duca  ;  ma  li  quattro  Angiali  * 
e  la  cancellata  all'  ingreffo  della  cappella  fi 
credono  di  Sebaftiano  Torriiàni . 

La*  fagreftia  ,  che  ferve  per  Ji  cappellar 
ni  ,  che  ufiziano  detta  cappella  ,  è  tutt* 
adorna  di  fiacchi ,  e  pitture  del  Te  (lamento 
Vecchio  ,  e  Nuovo  ,  fatte  .da'  medefim] 

-  pittori  *  e  maeftri  ;  e  i  paeii  fono  di  Paolo 

-  Brilli  * 
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Dal  medefimo  lato  della  chiéfa  fegue  una 
cappelletta  dell'Annunziata  ,  che  ha  incon- 
tro il  fepolcro  del  card.  Confalvo  con  la  fua 
ftatua  nella  nicchia  •  In  cita  cappella  fono 
Maria  Vergine  ,  Gesù  ,  ed  altri  Santi  ,  con* 
dotti  a  mofaico  dal  Turrita  diligentemente 
per  quei  tempi  • 

Quindi  frVa  nel  piano  della  tribuna  ,  che 
aveva  due  tabernacoli  antichi  col  fuo  alta- 
re fotto  .  In  ognuno  erano  due  quadri ,  di  cui 
imo  guardava  verfo  la  chiefa  ,  1'  altro  verfo 
la  tribuna  :  e  in  quello  verfo  la  tribuna  cran 
dipinti  s.  Gio.  Evangelia  ,  e  s.  Giuleppe  ; 
nell'  altro  voltato  verfo  la  nave  della  chiefa  , 
la  Concezione  di  Maria  Vergine  ,  s.  Anna, 
e  s.  Gioacchino  ,  di  mano  di  Gio.  Giacomó 
Semenza  Bolognefe  • 

AlP  altro  altare  ,  o  tabernacolo  ,  dall'  al- 
tra parte,  nel  quadro,  che  guardava  la  navata 
era  dipinta  la  Madonna  col  Figliuolo  ,  che 
dorme  ,  colorito  dal  famofo'Guido  Reni  ,  e 
poi  vi  fu  pofta  una  copia  ,  e  l' originale  oggi 
fi  conferva  nella  camera  del  Quirinale  ,  dove 
il  Papa  dà  udienza  nell*  inverno  :  e  nell'  al- 
tro quadro  verfo  la  tribuna  era  dipinto  Papa 
Liberio,  quando  fegn a  il  fito  da  fabbricare 
la  Bafilica  con  Gio.  Patrizio  in  abito  fenato- 
rio  ,  e  molti  ritratti  al  naturale  perfettamen- 
te condotti  dal  Zucca  Fiorentino  .  Quelli  due 
tabernacoli  furono  tolti  via  nclP  ornare  la 
chiefa>  fotto  Benedetto  XIV. 

Sopra  la  fcalinata  nel  mezzo  era  un  cibo* 
rio  di  marmo  bianco  ,  tocco  d'  oro ,  e  ifto- 
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nato  di  figure  antiche  affai  buone  ;  e  fotto  la 
cupoletta  fi  vedevano  coloriti  a  olio  di- 
verfi  Angioli  dal  Cati  da  Jefi  .  La  volta  fra 
la  tribuna  ,  e  V  arcone  fu  ornata  di  pitture 
dal  cardinal  Pinello ,  dove  fono  li  quattro 
Evangelici  ,  e  i  quattro  Dottori  delia  chiefa 
in  mezze  figure  ,  parte  coloriti  da  Paris  No- 
gari ,  e  parte  da9  due  Ricci  da  Novara  • 

Tra  le  quattro  fineitre  fotto  la  cornice 
fono  cinque  iftorie  della  beata  Vergine  ,  fat- 
te di  mofaico  antico  affai  diligente  da  Ja-  | 
copo  Turrita  :  e  la  tribuna  è  ftata  lavorata 
ili  mofaico  ,  con  noftro  Signore  ,  che  inco- 
rna Maria  Vergine  ,  ed  altre  figure  >  ope- 
ri condotta  dal  medefimo  Turrita  ,  con  or- 
dine di  Papa  Niccolò  IV.  P  anno  1289. 

Ora  la  tavola  dell'  altare  pollo  in  fondo  del 
coro  è  di  Francefco  Mancini  Urbinate  ,  c 
l'altare  Papale  ifolato,  e  rifatto  tutto  di  nuo- 
vo,  è  meflò  in  mezzo  da  quattro  gran  co- 
lonne di  porfido  ornate  di  bronzi  dorati .  So- 
pra vi  pofano  quattro  grandi  angioli  di  mar- 
mo fcolpiti  di  Pietro  Bracci ,  che  fcolpì  an- 
che gli  altri  due  piccoli ,  che  reggono  una 
corona  •  Per  menfa  di  quello  aitare  c  polla 
una  grande  e  bella  urna  di  porfido,  antica  » 
eh*  era  murata .  all'  ingreffo  della  chiefa  , 
compagna  di  quella  ,  eh' è  al  fepolcro  di 
Qc niente  XII.  in  s.  Gio.  Laterano  .  EUa_. 
ha  il  coperchio  di  marmo  bilnco,e  nero,  che 
ferve  di  menfa  >  retta  da  quattro  putti  di 
bronzo  dorato  gettati  da  Filippo  Tofani  fu* 
modelli  del  detto  Bracci . 

V  ar- 
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L'  arcone  grande  fatto  da  Siilo  III.  nelP 
t  anno  434.  tutto  di  mofaici  con  diverfe  ilio- 
rie  del  Teftamento  vecchio  ,  liccomc  anche 
r  altre  ,  che  girano  nella  nave  di  mezzo  fo- 
pra  le  colonne  ,  tramezzate  da  alcuni  fatti  . 
di  Maria  Vergine  ,  fòno  opere  antiche  ,  fat- 
te d'  ordine  del  medefimo  Sifto  ,  e  poi  affai 
diligentemente  raccomodate  fotto  il  card* 
Domenico  Pinelli  Genovefe  ,  che  fece  an- 
che tra  le  fineftre  di  fopra  molti  ornamenti 
<ii  ftucchi ,  e  varie  pitture  . 

Qiiefte  pure  rapprefentano  iftorie  di  Ma- 
ria Vergine  ,  e  fono  di  divertì  :  la  Conce- 
zione della  Madonna  è  di  Fcrraù  da  Faenza  ; 
e  la  Natività  delP  itteflfa  ,  d'Andrea  d'  Anco- 
na ;  la  Prefentazione  al  tempio  ,  di  Baidaffac 
Croce  ,  come  anche  lo  Spofalizio  ;  P  An-  ' 
nunziata  è  del  cav.  Salimbeni  ;  la  Vifitazion? 
è  del  Novara  ;  P  apparizione  dell'  Angelo  & 
s.  Giufeppe  è  di  Ferrati  ;  la  Natività  di  nollro 
Signore ,  di  Andrea  d'Ancona  ;  PAdorazione 
de'  Magi ,  del  Croce  ;  e  la  circoncifione ,  del 
GentHefdri  Pifano.Tutti  quelli  ornati,e  pittu- 
re fono  (tate  ora  reftaurate,  come  anche  quel- 
le,che  feguono.La  Madonna,che  va  inEgitto, 
e  quando  torna,  fono  lavori  di  Fcrraù:  Maria 
Vergine  con  Gesti ,  e  s.  Giufeppe  è  di  mano 
del  Salimbeni;  le  Nozzedi  Cana  Galilea,  del 
Novara  ;  e  P  iltoria  di  noftro  Signore  ,  che 
porta  la  croce  ,  di  Ferraù  :  la  CrocififSone  , 
e  la  Pietà  fono  del  Croce  ;  la  Rifurrezione 
di  Grillo  ,  d'  Andrea  d' Ancona  ;  la  falita  ai 
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Cielo  ,  del  Novara  ;  la  morte  della  B.  Ver- 
gine ,  di  Baldaffar  Croce  ;  e  1*  A  (fruizione 
di  Maria  Vergine  è  diGio.  Batifta  Novara  » 

Dalla  tribuna  li  riefcc  nelP  altra  nave  mi- 
nore della  chiefa  j  e  cominciando  dalla-» 
porta  piccola  ,  fi  vede  la  cappella  ,  eh'  era: 
anticamente  de'  (ignori  Capizzucchi ,  de\ 
quali  ve  ne  fono  rimale  le  armi  inquartate 
con  quelle  de'  fignorr  Cenci  ,  a'  quali  ,  co- 
me eredi ,  è  reftata  *  li  quadro  del  fuo  al- 
tare con  s.  Francefco  foftenuto  dagli  An- 
gioli è-  opera  dei  cav.  Vanni  *  1 

Quivi  è  ii  fepolcny  di  Paolo  Capizzucchir 
infigne  legifla  ,  che  fu  decano  della  Ruota  y 
vefcovo  di  Nieaftro  ,  e  vicario  del  Papa  ;  ed 
incontro  ve  n'  è  un  altro  di  Lodovico  Puf- 
qualino  canonico  ,  fatto  di  marmo  bianco 
con  perfetto  intaglio  ,  e  buòna  architettura 
di  Lodovica  Scalzo ,  (cultore  ,  intagliatore  t 
ed  architetto  * 

*  - 
Dilla  Cappella  di  Paolo  V. 

SEgue  poi  queflfa  famofa  cappella  d'  ordi- 
ne Corintio  ,  che  fopra  all'  arcone  ,  che 
rifponde  alfa  nave  grande  della  chiefa,  orna- 
to di  ftucchi  dorati ,  ha  la  pittura  a  frefeo  del 
Croce  y  che  rapprefenta  il  Tranfito  di  Maria» 
dirimpetto  a  quella  del  Melarli  ;  e  gli  Angioli 
fópra  1'  arco  >  che  tengono  una  cartella  s  fo- 
rno di  Ambrogio  Bonvicino  * 

Sotto  Y  arco  della  volta  ,  che  ha  il  fuo 
lanternino,  tutta  adorna  di  ftucchi ,  e  figure 
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mette  a  oro ,  fono  dipinti  quattro  Dottori 
della  chiefa  ,  due  Latini ,  e  due  Greci ,  e 
nelle  cantonate ,  quattro  ovati  in  modo  di 
medaglie  con  altri  Angioli ,  e  puttini ,  il  tue* 
to  opera  a  frefco  del  cav.  Baglioni  • 

Nella  cappella  da'  lati  del  primo  arco  fo- 
no due  cappelle  ,  una  dedicata  a  fan  Carlo  , 
dipinto  a  olio  fu  loftucco  nel  fuo  altare  di 
marmo  ben'  adorno  .  Anche  dalla  bandai 
delira  è  un*  iftoria  a  olio  pur  di  s.  Carlo  ,  e 
nella  fua  volta  ,  e  triangoli  divertì  Angioli  , 
colorito  il  tutto  dal  Croce  •  L'  altra  cappel- 
letta  ha  nel  quadro  dell'altare  dipinta  s.  Fran- 
cefca  con  V  Angiolo  fu  Io  ftucco  a  olio  ;  e  a 
mano  manca  un'  iltoria  della  mcdefima  ,  nel- 
la volta  diverfi  Angioli ,  e  puttini  a  frefco  y 
opera  tutta  del  cav.  Baglioni ,  come  anche 
fono  fue  tutte  le  pitture  del  primo  arcone  fo- 
pra  a  quefte  cappelle  ,  con  1'  iitorie  di  Giu- 
liano Apoftata  faettato  ,  dell*  Imperator  Leo* 
ne  Armeno  uccifo  alla  prefenza  della  ma- 
dre ,  da  una  delle  bande  ;  e  dall'  altra  l' Im- 
perator Copronimo  3  che  fi  abbrucia  ,  fenza 
fuoco  ,  con  altre  figure  . 

Dalla  banda  de  Ara  della  cappella  è  il  depo- 
fito  di  Clemente  Vili,  con  la  fua  ftatua  ,  fcol- 
pita  da  Siila  Milanefc  ,  e  da'  lati  ha  diverfi 
baifirilievi ,  lavorati  in  marmo  .  Quelli  a  man 
delira  fon  del  Buonvicino  ,  gli  altri  a  finirtra 
di  CammilloMariani,finiti  poi  dal  Mochi  fuo 
allievo .  L5  incoronazione  del  Papa  di  fopra 
in  mezzo  fu  fcolpita  da  Pietro  Bernini ,  quella 
a  man  delira  dal  Buzio  Milanefe  ,  l'altra  a  li- 

niilra , 
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niftra  da  Gio.  Antonio  Valfoldo  ,  ed  i  ter- 
mini furono  fcolpiti  da  Pietro  fuddetto . 

Dalle  bande  alla  iiniftrà  l'Angiolo  ,  che 
reftituifce  la  mano  tagliata  a  s.  Gio.  Grifofto- 
mo  ,  e  dall'  altra  la  Madonna  ,  che  porge  la 
pianeta  a  s.  Idelfonfo ,  fono  pitture  a  frefco  di 
Guido  Reni  Bologncfe  pittore  infigne  ,  fuo- 
ri che  la  Madonna  ,  che  vi  colori  il  Lan- 
franco ,  avendovi  cancellato  P  Angiolo  di 
Guido  ,  che  v*  era  prima  ,  e  fopra  P  at> 
cone  nelP  ovato  di  mezzo  lo  Spirito  fan- 
to  con  puttini ,  da  una  banda  i  fanti  Greci , 
ed  alP  incontro  le  ss.  Imperadrici ,  fono  pu- 
re di  Guido  Reni  ;  le  ftatue  però  da  baffo  , 
al  pari  del  depofito ,  una  d5  Aronne  con-? 
T  incenfiere  ,  P  altra  di  fan  Bernardo  ,  fono 
del  Cordieri  Lorenefe  • 

La  ftatua  di  marmo  di  Paolo  V*  Borghefi, 
pofta  nel  fuo  bel  depofito  dall'  altra  ban- 
da della  cappella ,  è  lavoro  di  Siila  ;  P  i- 
ftoria  a  man  dritta  di  bafTorilievo  ,  di  Ste- 
fano Maderno  Romano  ;  quella  a  mano  man- 
ca ,  del  Buonvicino  ;  per  di  fopra  in  mez- 
zo ,  P  incoronazione  è  d*  Ippolito  Buzio  ; 
quella  a  mano  deftra  ,  del  Valfoldo  ;  P  al- 
tra a  mano  finiftra  r  di  Francefco  Stati  da 
Bracciano  ;  ed  i  termini ,  del  Buzio  , 

Le,  pitture  dalle  bande  della  ,fineftra_» , 
con  quelle  delP  arcone  furono  condotto  a 
frefco  con  gran  maniera  da  Guido  Reni  ; 
"  e  da  balTo  ,  nelle  nicchie  dalle  bande.* 
al  pari  del  depofito  ,  fono  le  ftatue  di 
s.Bafilio  Greco  con  P  Angiola,,  e  di  Davidde 

con 
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con  la  tefta  di  Golia ,  tutte  due  (colpite  da 
Niccolò  Cordicri  • 

Nella  facciata  principale  è  fituato  un  .« 
belliffimo  altare  ,  architettato  da  Girolamo 
Rainaldi  ,  e  Pompeo  Targoni  fu  il  condut- 
tore dell'  opera .  Confitte  in  quattro  coloni 
ne  d'ordine  compofito  fcannellate  di  diaf- 
prò  orientale ,  ed  ornamenti  ili  metallo  do- 
rato con  fuoi  piede/talli  di  diafpro,  e  d'agate, 
con  finimenti  pur  di  metallo  ;  come  anche 
fono  agate  di  gran  valore  le  piètre  dtl  fre- 
gio .  Tutto  1'  ornamento  col  frontefpizio  ^ 
di  metallo  dorato  ,  ed  anche  quello  di  mez- 
zo ricchiffimo  per  Riverii  abbellimenti  di 
gioje  .  Lo  reggono  cinque  angioli  , 
due  puttini  con  lo  Spirito  fanto  di  rilievo, 
compartito  in  campo  di  lapiflazzulo  ,  pietra 
preziofa ,  dove  fta  l' immagine  di  Mariani 
Vergine  ,  che  fi  dice  dipinta  da  s.  Luca  ,  c 
qui  riporta  dalle  proprie  mani  di  Paolo  V. 

Nel  frontefpizio  è  di  metallo  s.  Liberia 
Papa  ,  che  difcgna  la  chiefa  ,  e  dai  lati  due 
angioli  grandi  a  giacere  ,  che  hanno  nel 
mezzo  tre  puttini  in  piedi  con  una  corona 
pur  di  metallo  dorato  .  I  modelli  di  tutto 
quello  lavoro  furono  di  Cammillo  Mariani 
da  Vicenza  ,  ed  il  getta  di  Domenico  Fer- 
rea Romano, 

Le  pitture  fopra  1'  altare  con  Maria  Ver- 
gine ,  e  s.  Gio:  Evangelica ,  che  apparif- 
cono  a  fan  Gregorio  Taumaturgo  ;  cornea 
anche  quelle  nel  tondo  dell'  arcone  ,  e  i 
fanti  vefeo vi  dai  lati,  fono  tutte  opere  a 

frefeo 
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frefeo  del  cavalier  d*  Arpino  ,  che  negli 
angoli  ,  che  foftengonc  la  cupola  ,  colori 
quattro  gran  profeti 

Li  quattro  angioli  di  rilievo  di  ftucco  ,  in 
atto  di  reggere ,  fono  opere  del  Bònvicino  ; 
c  le  pitture  della  cupola  con  la  Madonna 
in  piedi  fòpra  Una  Luna  ,  Angioli  ,  e  puttini 
con  li  dodici  Apoftoli ,  che  abbellirono  tuo 
to  il  lavoro  ,  fono  a  frefeo  ben  terminate  da 
Lodovico  Civoli  Fiorentino . 

Quella  cappella  ha  la  fua  fagreftia  ;  ed 
oltre  gli  ornamenti  di  ftucco ,  fi  vede  di* 
pinto  nella  fua  volta  noftro  Signore  ,  che  ri- 
forge,  porgendo  fiori  alla  Vergine  Maria  , 
che  li  dà  al  popolo,  Isfe'  triangoli  fono  li 
ss.  Fondatori  delle  Religioni  ,  cioè  Agoftino, 
Benedetto  ,  Bernardo  ,  e  Alberto  Carmeli- 
tano ,  e  diverfe  iftoric  del  Teftamcnto  vec- 
chio ,  tutte  opere  a  frefeo  del  cav.  Paffigna- 
no  ;  come  anche  il  quadro  dell'  altare  con 
noftro  Signore  rifufeitato  ,  che  apparifee  alla 
Maddalena. 

Architetto  della  cappella  ,  c  di  quanto  vi 
fi  vede  ,  fu  Flaminio  Ponzio  Milanefe  ,  fat- 
to il  tutto  a  proprie  fpefe  da  Paolo  V.  che 
per  ufiiziarla  fondò  le  cappellanie  con  bonif- 
lima  entrata  ,  fpettanti  alla  famiglia  Bor- 
ghefe . 

Seguitando  poi  per  il  medefimo  lato  della 
chiefa  verfo  la  porta  principale  ,  è  la  cappel- 
la de'  fignori  Sforzi,  che  aveva  bcllifllma  fac- 
ciata di  travertino,  fatto  il  tutto  con  eccellen- 
tifiimo  difegno  del  Bonarroti,  c  d' un  fuo  feo* 
v  -  „  lare 
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lare,.  Nel  quadro  deir  altare  Girolamo  da 
Sermoneta  dipinfe  con  buona  maniera  i1  Af- 
filata di  Maria  Vergine  con  gli  Apoftoli , 
e  i  due  ritratti ,  che  fono  fopra  i  depofiti . 
L' iftorie  a  frefco  della  Natività  di  noltro  Si- 
gnore ,  e  della  Votazione  di  s.  Elifabetta  ,  e 
s.  Anna  ,  come  anche  li  due  profeti ,  ed  al- 
tre pitture  fono  del  Nebbia  d*  Orvieto  • 

Congiunta  a -quella  è  la  cappella  di  s.  Fran* 
cefco  ,  dove  è  un  quadro  dipinto  da  Placido. 
Coftanzi  •  La  cappella  ,  che  fegue  ,  ha  un 
un  quadro  ,  in  cui  fi  rapprefentaJa  Madon- 
na ,  e  s.  Leone  genufleflo. avanti  ad  e(Ta , 
pittura  di  Sebaftiano  Ceccarini  . 

AppreiTo  è  la  cappella  de5  fignori  Cefi, 
architettata  da  Martino  Lunghi .  Nel  quadro 
dell'  akare  è  la  decollazione  di  s.  Caterina, 
con  ia  fantiflima  Trinità  ,  ed  altre  figure  di* 
pinte  a  olio  dal  Sermoneta  :.dai  lati  i  ss.  Pie- 
tro ,  e  Paolo  pur  a  oUo  iòno  del  Novara  .  Il 
quadro  dalla  parte  dell'  epiftola  :,  con  s.  Gate-* 
pina  polla  al  martirio  della  rota  ,  è  ope- 
ra di  Luigi  Gentile  ;  1'  altro  incontro  *  cpn 
Maria  Vergine  ,  e  Gesù  ,  che  fpofa  s.  C^te** 
rina  9  è  di  Carlo  Cefi  ;  e  quello  con  la  San-» 
ta ,  che  difputa  con  i  dottori,  dicono,  che 
fia  dei  Canini  .  I  fepolcri  di  marmo  de? 
cardinali  Paolo  ,  e  Federigo  di  Cafa  Cefi  , 
prnuti  con  urne  di  paragone  ,  e  ftatue  di  mer 
tallo ,  foAo  fatiche  di*  fr*  Guglielmo  della-» 
Porta,;:  e  li  4qK>fit£  dLmonfignor  Santarelli  p 
e  di  Coltanzo  Patrizi  fono  opere  celebri 
dell'AIgardi  Bolognefe  • 

}•!  Z  PO- 
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Poco  più  avanti ,  vicino  alla  Porta  Tanta  , 
è  il  fcpoicro  di  monfignor  Agoftino  Favoriti , 
affai  nobile  ,  c  ben  architettato  da  Lodovico 
Gimignani  da  Piftoja ,  dov*  è  il  ritratto  di 
détto  monfignore  ,  ed  altre  figure  (colpite  in 
marmo  da  Filippo  Carcani ,  il  tutto  fatto  a 
fpefe  di  monsignor  Fuftembergh  Tedefco,  ftio 
grandt  amico  f 

Partendo  da  quella  bafilica  per  la  fpa  porta 


Ponente  ,  fi  vedono  le  muraglie  delia  cap» 
pella  di  Paolo  V.  adorne  di  pUaftri ,  cornici , 
balauftri ,  ed  altri  ornamenti  di  travertino. 
Nelle  nicchie  fono  ftatue  pur  di  travertino  • 
li  s.  Girolamo  ,  e  i}  s#  J-uca  fono  fcujture  del 
Valfoldo  ;  il  s,  Matteo ,  del  Mochi  ;  s.  MaN 
tia ,  del  Sonzino  >  e  s.  Efrem  ,  di  Stefano 
Maderno  ;  il  tutto  architettato  dal  medefimo 
Flaminio  Ponzio/ 

Nella  piazza  ,  dove  rifponde  la  parte_* 
efterna  della  tribuna  de!!*  akar  maggiore  ,  di 
cui  fi  è  parlato  qui  addietro  ,  è  una  bellifli- 
ma  facciata  di  travertino  con  ftatue  ,  ed  al- 
tri abbellimenti ,  fatti  col  difegno ,  ed  archi* 
tettura  de!  cav.  Ramaldi . 

Anche  V  efterno  defia  cappella  di  Siilo  V. 
è  veftita  con  buona  architettura  •  La  guglia  , 
che  è  m  mezzo  alla  piazza ,  fu  trasportata 
dalmaufoleo  d\Augu#o ,  ch'era  a  Rifatta, 
con  ordine  del  detto  Pontefice  ,  <cfcé  qui  la 
fece  alzare  per  opera  4el  cav.  Fontana  ? 
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Di  s.  Pudenxianà. 

E Titolo  presbiterale  cardin alizio  la  chief* 
di  s.  Pudenziana  ,  detta  Titolo  del  Pa/ìo- 
re  ,  e  fu  conceduta  col  xnonaftero  da  Siilo  V, 
ai  tnonaci  di  s.  Bernardo  dell'  Ordine  Ci- 
ftercierife  .  E'  autichiffima  ,  c  dicpno  ,  eh* 
qui  abitaffe  s,  Pietro ,  quando  venne  in  Ro- 
ma ,  offendo  per  prima  palazzo  delle  ss.,  Pu- 
denziana ,  e  Praffede  ,  figlie  di  Pudente  ,  e 
che  poi  yi  fofle  edificata  la  chiefa  da  s.  Pio  I# 
Dopo  moki  riftori  avuti  ,  Errico  Gaetano 
nel  1558.  incirca  Ja rifece  da'  fondamenti , 
ed  abbellì  al  maggior  fegno  la  cappella  di 
s.  Pallore  con  marmi ,  e  pitture  di  mofajco  . 

Niccolò  dalle  Pomarance  dipinfe  la  fac- 
ciata della  chiefa .  E  per  la  parte  di  dentro  le 
cappelle  a  mano  delira  fono  dedicate  ,  la.  pri- 
ma all'  Angelo  cuftode ,  il  cui  quadro  è  una 
copia  dall'originale  d'Antiveduto  Gramnia- 
tica ,  eh'  era  dentro  alla  fagreftia  di  3.  Ago, 
flino  ;  la  feconda  a  Maria  Vergile  3  evifoa 
pittore  di  Lazzaro  Baldi  ;  la  terza  a  $.  Non- 
nofo  ,  e  la  tavola  è  pittura  d' un  Pieroontefe> 
e  i  quadri  laterali  fono  di  Michele  Cippitelli; 


•Il 

1* 

•  (•vi 


to  ncir  altare  ,  quai 
fono  altre  pitture  a  frefeo  d'Avanzino  Nucci. 

L'  aitar  maggiore  ha  la  fiia  cupola  dipinta 
dpi  fuddetto  Pomarancio,  come  i  peducci.  Le 
ftatue  di  Succo  fono  di  Lionardo  Reti ,  «  gli 
angioli  ,  che  reggono  1*  organo  ,  e  il  coret- 
to fon  di  <Jio.  Batifta  Maini  :  e  nella  cau- 
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pellctta  di  s.  Pietro  il  cav.  Baglioni  colori 
la  volta  con  diverfe  iitorie  del  Santo  ,  dove 
fopra  V  altare  è  la  fhtua  di  noftro  Signore, 
che  dà  le  chiavi  a  s.  Pietro ,  fcolpito  Uuj* 
inarmo  dal  cav,  Gio.  Batifta  detta  Porta  • 

Vicino  al  pozzo  de'  Martiri ,  che  fi  vede  , 
feguitando  il  giro  ,  è  V  altare  >  dove  nel  qua- 
dro fono  figurate  s.  Pudenziana  ,  e  s*  PraP 
fede  j  che  danno  fepoltura  a*  ss.  Martiri  j 
opera  creduta  del  Ciampelli  •  Gli  ihechi  foi> 
inventati  ,  e  lavorati  dal  detto  Reti .  : 
Nella  nobile  cappella  de'  fignori  Gaetani, 
architettata  da  Francefco  Volterra  ,  che  an- 
che raggiuftò  la  chiefa  ,  è  fcolpita  in  baflbri- 
Kevo  P  adorazione  de'  Magi  da  Pietro  Paola 
Olivieri ,  terminata  poi  dal  Mariani  Vicen- 
tino :  le  altre  ftatue  fono  di  divertì  .  La  pri-* 
ma  a  mano  deftra  è  d*  un  allievo  del  Guidi; 
quella ,  che  fegue  ,  d'Adamo  JLorcnefe  ;  V  al- 
tra ,  rivoltando  ,  di  Francefco  Mari  ;  l'ulti- 
ma  ,  di  Carlo  Malavifla  5  gli  Angioli  fon  de' 
fnedefimi  fcuJtori  ;  e  li  mofaici  nella  volta 
furono  condotti  da  Paolo  Rofletti  co'  cartoni 
ài  Federigo  Zuccheri. 

.  Conservatorio  del  Bambin  Gesù*.  , 


U  fondato  quello  Confervatorio  nell'  ani 


JL  no  1661.  ma  fenza  chiefa.  II  cardinal- 
Lorenzo  Corfini ,  lor  Protettore  ,  a(Tunto  al 
Papato  col  nome  di  Clemente  XII.  la  fece 
fabbricare  col  difegno  del  cav.  Fuga  in  for- 
ma Greca  con  tre  altari .  Nel  primo  a  de- 
lira il  s.  Agollino,  eh' è  nella  tavola  dell' 
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altare  ,  è  opera  di  Domenico  Muratori  •  La 
Natività  di  Gesù  Crifto  air  aitar  maggiore  è 
di  Filippo  Evangelia  .  Il  s.  Andrea  Corfini 
a  finiftra  è  lavoro  di  Giacomo  Zoboli  Mo- 
danefc . 

- 

Di  s.  Lorenzo  in  Fonte  . 

w 

*  » 

SAn  Lorenzo  in  Fonte  è  chiefa  riltorata^J 
nel  1545.  dal  card.  Aivarez  Domenicano, 
e  poi  da  Urbano  VIU.  con  l' architettura  di 
Domenico  Cartelli,  e  conceduta  alla  Congre- 
gazione Urbana  de'  cortigiani ,  e  quella  di- 
cono ,  che  fofife  la  carcere  di  detto  Santo  • 

La  prima  cappelle tt a  a  mano  deftra  ,  con 
pitture  a  frefco  ,  fii  fatta  ,  e  dotata  da  Gio. 
Cipolla  • 

Nel  quadro  della  feconda  è  Maria  Ver- 
gine ,  un  Santo  vefcovo ,  e  s«  Francefco , 
opera  dei  cav.  d'Arpino  ;  e  le  pitture  a  fre* 
feo  9  come  anche  V  Angiolo  per  di  fuori  nel- 
la volta  ,  fono  dello  Speranza  . 

Il  battefimo  di  s.  Lorenzo  nell*  aitar  mag- 
giore è  lavoro  del  medefimo  Speranza  :  un 
altro  quadro  con  la  medefima  iltoria  dalhu* 
parte  dell9  evangelio  è  notabile  ,  ma  d*  auto- 
re incerto  ,  e  di  maniera  incognita  ;  e  nella 
cappella ,  che  fegue  dall'  altro  lato,  fono  i 
ss.  Giovanni ,  e  Paolo  ,  ed  altre  pitture  a 
frefco  con  un  altro  Angelo  per  di  fuori  nella 
volta,  opere  tutte  dei  mede  Omo  Speranza . 


-  m 
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; 

Madonna  x>sl  Pascolo  • 

ANdando  verfo  la  Madonna  de5  Monti, 
fulia  piazza  laterale  di  effa  fi  trova  la 
chiefa  ,  che  prima  fi  diceva  de*  ss*  Sergio  ,  * 
Bacco  •  L*  aitar  maggiore  è  difegna  di  Fi- 
lippo Barìgioni  La  pittura  della  volta  è  del 
Ceccarini  y  e  li  due  quadri  laterali  d*  Ign** 
zio  Stern  Tedefco  » 

Di  S*  Lorenzo  in  Panispekna* 


El  monte  Viminale  è  la  chiefa  fuddetta 
coi  raonaftero  di  monache  >  ed  è  titola 


cardinalizio  »  Un  grande  sfondo  nella  volta  è 
4?  Antonia  Bicchierai  »  ed  è  una  delle  fiie-> 
migliori  opere  * 

Nella  prima  cappella  a  mano  delira,  è  un& 
s,  Chiara  pittura  d'Antonia  Nefli  fcolare  del 
Mafucci  *  : 

.  L*  altra  >  che  fegue  >  dove  fi  vedono  nell* 
altare  li  ss.  Crilpino  >  e  Crilpiniano ,  e  da* 
lati  ,-e  per  di  fopra  %  i  martiri  loro  *  ^  d' altri 
Santi  %  fon  opere  di  Gioì  Francefca  Romano, 
e^di  Pietro  Paolo  ^figliuolo  à*  un  ha  fratello. 
.  Segue  &  terza  cappella  *  che  ha  neli'  al- 
tare U  Concezione  di  Maria  Vergine  pittura, 
di  Girfeppe  Ranuccio 

E*  poi  T  aitar  maggiore  y  con  1*  iftoria  di 
fan  Lorenzo  nella  graticola  >  con  gran  fati- 
ca r  e  diligenza  dipinta  a  frefeo  da  Pafquale 
Cati  da  Jefi  .  Nel  recinta  dì  quefta  altare  fo- 
no due  porte  .  Sopra  quella  ,  per  cui  fi  entra 

in  fagrcftia,è  dipinto  di  mano  antica  un  s*  Mi- 

chele* 
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chelè ,  e  fopra  la  porta  incontro  1*  Àngiolo 
RafFaelle  è  opera  del  fiiddetto  Bicchierai . 

La  cappella  ,  che  iegue  nel  manco  lato  « 
è  dedicata  al  fanti  Aimo  Crocififfo  ,  del  quale 
è  la  pittura  dell*  altare  ;  nell'altra  è  il  qua- 
dro  di  Tanta  Brigida  ,  dipinto  da  GRtfeppc* 
Montanari .  Neil'  altare  dell*  ultima  fi  rap* 
prefenta  s.  Francefco ,  opera  di  Niccola  La- 
piccola.  1 

Di  s.  Bernardino  a-'  Monti, 
fi  collegio  Fuccioli  • 


A  '  Piedi  del  monte  Magnsyiapoli  ,  alla  ma- 
XjL  nò  manca  >  è  la  chiefa  fuddetta  col  nuo- 
vo monattero  di  monache  ,  che  vivono  fotto 
la  regola  -dèi  Serafico  s»  Francefco •  La  cu- 
pola della  medefiraa  è  del  cav.  Bernardino 
Gagliardi  da  Città  di  Cartello. 

S.  Francefco ,  s.  Chiara  ,  s«  Antonio , 
s.  Agata  y  che  fi  vedono  figurati  fopra  la 
pòrta  di  fianco  in  un  quadro  %  fona  del  cav» 
Bagliori. 

Le  pitture  de*  Iati ,  e  quelle  netta  voltsu* 
deir  aitar  maggiore  furono  colorite  da  Cle- 
mente Majoti . 

Neil*  altare  ,  che  fègue  >  è  rapprefentata 
la  Concezione  ;  nel'  quadro  in  alto  è  s.  Die» 
go ,  e  s.  Elena  ,  opera  di  Gio.  de*  Vecchi  } 
e  l'  ultimo  altare  ha  il  Croci  fi  (To  con  s.  Bri- 


fimo  card*  Guglielmo  Sirieto  ■  bibite  tecario  di 
s,  Chiefa  • 

■ 


Non 
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Non  molto  lontano  dalla  fuddetta  chiefa^ncl 
vicolo  ,  dove  riiponde  la  porta  di  fianco  ,  .  è 
}l  collegio  #  monfig.  Fuccioli  da  Cittì  di  Ca- 
ftello  ,  fondato  dal  mcdefimo  con  entrate-* 
{ufficienti  a  mantener  diciotto  giovimi  fuoi 
^concittadini  per  tirarfi  avanti  nelli  ftudj  di  fi- 
lofofia ,  teologia  ,  o  legge  ,  colla  direzion- 
ile de'  Padri  Gefuiti.  Qjjivi  nella  cappella  è 
un  quadro  dipinto  dal  Lucattelli  >  dove  è  Ma- 
ria Vergine  col  Bambino ,  i  ss.  Gio. ,  e_5 
Carlo  protettori ,  ed  altri  Santi ,  c  pitture 
a  frelco .  Prima  v>  era  il  quadro  di  Gio.  Ra- 
migio  Fiammingo  con  Je  medefime  figure  . 

D  i    S  a  N  X9  A  G  A  T  A. 

INcontro  a  s.  Bernardino  è  s.  Agata  in 
Suburra  col  monaftero  de5  monaci  di 
Monte  Vergine  •  Qycfta  chiefa  fu  riftorata, 
e  fplendidamente  abbellita  dagli  Eminentilll- 
pri  Barberini  y  i  quali  V  hanno  fatta  ornare 
di  pitture . 

Nel  primo  altare  ,  che  è  dedicato  a  s.  A- 
gata  t  fi  vede  la  fua  (tatua  dorata  •  Le  pitturi 
nella  tribtma.  dell'. aitar  maggiore  fono  di  Pie- 
tro Paplo  Perugino  >  allievo  del  Cortona  » 
del  quale  fono  anche  gli  altri  quadri  in  altQ 
•  aella  nave  di  mezzo  .  I  due  Santi  con  V  im^ 
iaagine  della  Madonna  di  Monte  Verginea 
portata,  dagli  Angioli ,  fono  fatiche  di  Alef- 
fandtro  Francefi  Napolitano  ;  ed  è  chiefju* 
Diaconia  Cardinalizia . 

Il  difcgpo  del  depofito  del  card.  Bichi  è  di 
Carlo  de' Dominicis.  I  monaci  hanno  abbel* 
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Kta  la  chiefa  con  la  facciata ,  e  un  portico 
col  difegno  di  Francefco  Ferrari  • 

Db'  Santi  Domenico,  ì  Sisto. 

NEl  monte  MagnanapoH  è  Ja  chiefa  di 
s.  Domenico  col  monaftero  ili,  mo- 
nache della  religione  del  medefimo  Santo . 
Neil'  an.  161 r.  effendofi  riempito  il  monade* 
ro  di  molte  nobili  Romane,  vi  fecero  effe  una 
bella  ,  e  grande  aggiunta  ;  e  nel  Pontificato 
d*  Urbano  Vili,  è  (lata  la  chiefa  rifatta  in  .for- 
ma magnifica  con  vaghi  altari  >  e  facciata, 
col  difegno  di  Vincenzio  ideila  Greca. 

La  prima  cappella  a  mano  deftra ,  fatta 
con  difegno  del  cav.  Bernino ,  ha  le  ftatue 
di  marmo,  di  Crifto  ,  e  della  Maddalena , 
fcolpite  da  Antonio  Raggi  :  nel!'  altra  vicina 
è  il  martirio  di'  s.  Pietro  Martiri  ,  fatto  ad 
imitazione  di  quello  di  Tiziano  ,  che  è  a  Ve- 
nezia ,  da  un  Senefe  con  altre  pitture  ;  e_> 
nella  terza  cappella  è  V  immagine  di  s.  Do* 
menico  portata  in  Soriano  da  tre  Sante ,  efr 
pinta  di  mano  del  Mola  • 
.  Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  ,  co* 
fatti  di  s.  Domenico ,  erano  del  Baglioni  j 
ora -però  da  uno  de*  lati  è  colorita  una  bau 
taglia  da  Pietro  Paolo  Baldini  ;  e  nell'  altro 
incontro  1*  iftoria  a  frefeo  è  di  Luigi  Gentile , 
del  quale  fon  anche  le  altre  di  Maria  Vergine 
nella  facciata  principale  ,  dove  fopra  V  aitar 
maggiore  fi  venera  un'  immagine  di  Maria  # 
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Le  pitture  nella  fua  volta ,  e  tribuna  con 
una  Gloria  delle  Sante  della  religione  ,  -e  Cui 
Domenico  ,  fon  opere  del  Canuti . 

Nella  cappella  che  ne  viene  fegukando 
il  giro  ,  (la  effigiato  un  Crifto  in  croce  con 
tre  Santi  a'  fuoi  piedi ,  che  credei!  del  Lan- 
franco ,  ma  tenuto  da  molti  per  copia  :  ed  il 
quadro  dell'  altare  contiguo  molti  vogliono  » 
che  Ila  delP  Ailegrini . 

Neil*  ultima  cappella  è  dipinta  la  Madonna 
fantiffima  del  Rofario  con  Domenico  ,  e 
fanta  Caterina  inginocchiont  >  opera  dcllci.* 
jncgliori ,  ch'abbia  fatto  il  Romanelli  s  ed 
il  voltone  della  chiefa  è  del  fuddctto  Canuti 
Bolognefe  • 

•  '  1  '   '         '  i  .  ' 

Casi  no  P  a  nf  ili. 

.     >  •..  • 

QUefto  bello  ,  e  vago  calino  ,  e  giardino 
attempo  di  Leon  X.  era  del  cardinal 
d*  Efte  ,  poi  pafsò  in  Cafa  Vitelli  y  e  appret 
fo  in  quella  degli  Aldobrandiui ,  e  final  men** 
te  nella  famiglia  Panfili  •  II  cafiAo  fu  re ft atti- 
rato da  Cario  Lombardo  y  che  vi  aggiunfe  il 
bel  portone  con  la  Ioggetta  fopra  ^  che  guar- 
di,  e  fa  profpetto  alla  falita  di  s~  Caterina 
da  Siena  •  Egli  contiene  varie  ftatue  ,  e  tefte 
di  marmo  antiche  ,  e  fra  P  altre  una  Roma 
colorale  ,  che  fu  trovata  fuHa  piazza  dei  pa* 
lazza  pontificio  del  Quirinale  ,  dove  ora  è  la 
fonte  con  i  due  cavalli  ;  e  la  comprò  il  detto 
card»  d'  Efte  •  Singolare  è  una  pittura  antica 
i  fui 
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fui  muro  ,  che  rapprefenta  un  pajo  di  nozze 
col  talamo  nuziale  y  che  Niccolò  Pufllno  ri- 
copiò per  la  ftima  >.  che  ne  faceva  merita- 
mente >  e  quefta  copia  fi  trova  nei  palazzo 
Panfili  dirimpetto  al  collegio  Romano  .  Fu 
anche  intagliata  in  rame  eccellentemente  dal 
celebre  Pietro  Santi  Battoli  >  e  da  altri  ac- 
cora *  Nella  facciata  di  quello  cafino  fono  al- 
cuni rari  balfirilievt  antichi:,  e  fra  quelli,  due 
che  tra  loro  Fanno  il  giuoco  de'  celti*  defcrkto 
da  Virgilio  nell'  Eneide  *  . 

Di  s.  Caterina  da  Siena 
a  Monte  Magnanapoli  . 

COn  r  ajuta  della  (Ignora  Porzia  de9  Maf^ 
fimi  fa  dato  principio  V  anno  1 5  6  j.  in_> 
circa  a  quefta  chiefà ,  che  è  nel  medefimo 
monte  >  col  monaftero  di  monache  dell'  Or- 

nno 

rata  tutta  con  un  portico  d*  avanti  y  architct* 
tura  di  G10*  Battifta  Sor) a  >  .dove  fono  due 
ftatue  di  ftucca  fatte  da  Francefco  de*  Roflì  y 
che  nella  Roma  antica  >  e  moderna  è  detto» 
per  isbaglio Francefco  Rofa  » 

Nel  primo  altare  folla  delira  è  effigiata 
fanta  Maria  Maddalena  di  mano  di  Beno 
detto  Luti  *  r  che  dipinfé  anche  la  volta  -  Nel 
fecondo  ,  che  fegue  r  è  il  quadro  con  varj 
Santi  del  Garzi  \  nell'  altro  della  terza  11 

Domenico che  rifufeita  un  fanciullo  ,  6 
di  Biagio  Puccini  *  e  le  pitture,  a  frefea  fona 
del  Vafconio * 

V  al- 
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V aitar  maggiore  è  difegno  di  Melchiorre 
Cafi  Maltefe  ;  come  anche  è  fua  opera  la_* 
fan  ta  Caterina  fcolpita  in  marmo  d5  alto  ri? 
Kevo.  v 

Dalle  bande  è  dipinta  s.  Caterina,  che  pre* 
fenta  una  rofa  al  Bambino,  e  la  Madonna  por- 
tata dagli  Angioli ,  pitture  di  Francefco  Rofa, 
come  anche  il  Dio  Padre  ,  ed  altre  figure  nel 
cupolino  •  I  due  tondi  fopra  le  porte  della 
fagreftìa  ,  e  del  confeflionale  fono  di  Luigi 
Garzi,  e  la  Madonna  del  Rofario  nella  cap- 
pella feguentc  è  del  PalTeri .  , 

La  vòlta  della  cappella ,  che  è  vicina^ 
alla  fagreftìa ,  è  di  Giovan  Batifta  Speran- 
za con  varie  iftoriette  di  Maria  Vergine  ; 
il  fott5  arco  però  della  m*defima  è  di  Gio. 
Badila  Ruggieri  Bolognefe  ,  che  nel  mezzo 
figurò  fanta  Maria  Maddalena  ,  e  fanta  Ca- 
terina ;  e  da  un  lato  s.  Domenico  ,  e  s.  Gio* 
Batiita  ;  dall'  altro  s.  Gio.  Evangelifta  , 

Filippo  Neri .  i 

Tre  Angioli  in  piedi ,  dipinti  nell*  altare 
della  cappella  contigua  ,  fono  di  mano  di  D* 
Fabio  della  Corgna  :  Je  pitturine  a  frefeo 
aella  volta  fon  lavoro  di  Gio.  Paolo  Tedefco: 
e  nelP  ultimo  altare  è  effigiato  s.  Niccolò  dà 
Pietro  Nelli  .   .  -i 

La  volta  della  chiefa  ,  fatta  di  nuovo,  è 
fiata  dipinta  dal  medefimo  Luigi  Garzi  ■ 


DI 
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Di  s.  Maria  di  Loreto, 
b  s.  Bernardo, 

Lf  anno  del  Giubbileo  1500.  nel  Pontifica- 
A  to  di  Aleffandro  VI.  li  Fornai  di  Roma 
^diedero  principio  ad  una  Compagnia  per 
aquelli  delP  arte  loro  ,  e  cominciarono  quella 
fabbrica  del  1507.  lòtto  il  titolo  di  s.  Mariru 
di  Loreto,  eh*  ebbe  fine  poi  nelP  anno  iySo. 
Della  chiefa  con  cupola  ne  fu  architetto  An- 
tonio da  Sangallo  ;  e  la  lanterna  c  invenzione 
di  Giacomo  del  Duca  . 

La  prima  cappella  a  man  deftra  ,  lavorata 
di  mofaico  ,  è  opera  di  Paolo  Rofletti  ;  e 
P  altra  ,  che  fegue  ,  con  P  iftoria  de*  Magi 
a  frefeo  ,  è  di  Federico  Zuccheri  ,  benché  al- 
tri dicono  ,  eflere  di  Niccolò  Pomarancio  • J 
Dalle  bande  della  cappella  maggiore  ,  ar- 
chitettata da  Onorio  Lunghi  ,  fono  due  qua- 
dri a  olio  dipinti  dal  cav.  d*  Arpino  con  I1U3 
natività  di  Maria  Vergine  ,  e  la  fua  morte  ; 
e  li  due  Angioli ,  fcolpiti  in  marmo  da7  lati 
delP  altare  ,  fonò  di  Stefano  Maderno  . 

Quivi  fi  vedono  in  quattro  nicchie  altret- 
tante ftatue  di  marmo  •  La  s.  Sufanna  ,  fopra 
la  porta  della  fagreftia  ,  è  del  Fiammingo ,  ed 
è  ftimata  una  delle  più  eccellenti  ftatue  mo- 
derne ;  la  s.  Cecilia  è  di  Giuliano  Finelli  ;  e 
font*  Aghefe  con  fanta  Dominila  fòndfculture 
à?  altri  maeftri . 

Segue  la  cappella  del  Crocififfo  ,  dove  fi 
vede  cU1  lati  Maria  Vergine  ,  e  s.  Gióvarini>, 
e  per  di  fopra  s.  Veronica ,  creduti  del  Bai- 
J  dini, 


ej8        Stwio  hi  Pittura 
dini ,  e  nell'  ultima  è  figurato  s.  Carlo  ,  c  al- 
tri Santi  da'  lati ,  e  pitture  a  frefeo  per  di 
fopra  ,  il  tutto  fatto  con  molta  intelligenza  . 
La  cupola  è  abbellita  di  (tocchi  dorati ,  ed 
altri  ornamenti ,  e  con  quadri ,  in  uno  de** 
quali  è  rapprefentata  la  fantiflima  Nunziata  % 
e  nell'  altro  la  Prcfentazione  al  Tempio^ 
opere  di  Filippa  Micheli.  Quello  iòpra  la  por- 
ta principale  ,  dove  è  efpreflb  Maria  SS,  eoa 
s.  Giuseppe  ,  fi  crede  di  Giufeppe  Chiari . 

Pochi  palli  da  quella  lontano  è  un  oratorio, 
già  chiefa  dedicata  a  s.  Bernardo  ,  contigua  al 
palazzo  Bonelli ,  che  ha  nell9  altare  ,  dalla^ 
parte  finiftra  del  maggiore  ,  dipinto  s.  Ber- 
nardo col  demonio  fotto  li  piedi  da  Marcello 
Venufti  ;  e  T  altro  .nel  foffitto  vien  creduto 
d' Avanzino , 

• 

Chiesa  dei,  Nome  di  Maria. 

*  «  . 

LA  chiefa  del  Nome  di  Maria  fu  fabbricata 
col  difegno  di  Monsù  Derizet  nel  fine 
del  Pontificato  di  Clemente  XII.  La  prima 
tavola  con  s.  Luigi  Gonzaga  è  di  Antonio 
Nelli  fcolare  di  Agoftin  Mafucci.  La  tavola 
feconda  ,  ove  è  dipinta  s.  Anna  ,  è  opera  del 
detto  Mafucci ,  Nella  tersa  cappella  il  tranfito 
di  s.  Giufeppe  è  del  fig.  Stefano  Powi ,  e  i 
laterali  d*un  Franccfe,  Dall'altro  lato  il  s.Ber- 
tiardo  è  di  Niccolò  Rkxioliai  ♦  Neil'  ultima 
i  ss.  Pietro  e  Paolo  fon  di  Lorenzo  Mafucci 
figlio  d'Agoftino  Qiefta  chie&  fu  fabbricata 
dalla  detta  confraternita  in  luogo  di  quella  di 

s#  Bernardo  %  ridotti  a  aratorio . 

CHIE- 
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Chissà  bella  Madonna  del  Carmine. 

SEguitando  vcrfo  Monte  Cavallo  fi  vede  a 
tfniftra  )a  chiefa  della  Madonna  del  Carmi- 
ne ,  che  è  arshiconfraternita ,  c  nel  fuo  altare 
ha  il  quadro  con  Maria  Vergine  9  ed  il  Figlio 
coll'abito  jdel  Carmine  in  mano,  del  cav.  Ce- 
lio, ed  è  delle  migliori  cofe  y  che  abbia  fitto. 

Il  contiguo  fignoril  palazzo  già  del  fignor 
DucaBonelli  fabbricato  nel  1585.  col  difegno 
di  fr.  Domenica  Paganelli  Faentino  dell'  On- 
dine de'  Predicatori,  è  paffato  air  eredità  del 
pard.  Renato  Imperiali  per  ufo  d' una  pubbli- 
ca libreria ,  e  de1  Prelati  di  quella  famiglia  . 

Pi  S.  SlLVBSTRQ  A  MONTE  CAVALLO, 


che  conduce  a  Monte  Cavallo  ,  la  chfefa 
di  s.  Silycllro  ,  che  è  de*  phierici  regolari 
Teatini  •  Paolo  IV,  dej  15$$,  diede  detta 
chiefa  a*  medeflrni  Padri,!  quali  con  Tajuto  di 
perfone  pie  ,  ed  in  particolare  drGreg.  XIII., 
accrebbero  la  loro  abitazione  *  e  rinnovarono 
la  chieia  ,  f  he  prima  era  de'  Domenicani . 

Le  pittuce  .della  prima  cappella  a  mano 
delira  ,  entrando  in  chiefa ,  dedicata  ^  s.  Sii— 
vellro  ,  che  fi  vede  nel  quadro  in  alto  di  bat- 
tezzar Coftantimo  ,  con  tutte  Je  altre  a  frefeo 
$Pogni  intow^,fon  fatiche  d'Avanzino  Nucci. 

Nella  cappella  contigua  è  un  quadretto  di 
Giacomo  Palma  Veneziano  >  molto  lodato  , 
ed  il  reflo  a  frefeo  con  divertì  fitti  di  Maria 
Vergine  ,  come  anche  fe  figure  grandi  di 
fuori  fona  opera  del  detto  Avanzino  . 

Il  quadro  delia  cappella ,  che  fegue  ,  che 


ferve 
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ferve  d'  adornamento  ad  una  immagine  ài 
Maria  Vergine  ,  è  di  Giacinto  Gimignani, 
dove  effigiò  s;  Pio  V.  col  card.  Aleffandrinò  * 
ed  alcuni  Angioli  ;  il  refto  della  cappèlla ,  di- 
pinta a  frefeo,  è  opera  del  Nebbia  d'Orvieto. 

Nel  braccio  della  crociata  della  chiefa  è 
il  quadro  dipinto  da  Antonio  Barbalunga  da 
Meffina  ,  in  cui  ha  imitato  affai  bene  il  Do- 
menichino  fuo  maeftro  ,  particolarmente^ 
ne'  fruttini ,  ma  1*  ornamento  nel  muro  con 
armi  ,  figure  ,  ed  altri  capricci  a  chiaro 
feuro  ,  è  di  mano  dei  P.  Zoccolino  Teatino  . 
Da'  lati  dell'  aitar  maggiore  erano  appefi  al 
muro  due  quadri ,  in  uno  era  effigiato  fan 
Pietro  Apoftólo  ,  nel I' altro  s.  Paolo  ,  colo- 
riti ambedue  da  Fr.  Bartolomeo  da  Savigna- 
no  detto  della  ftr/<i,  Domenicano  ,  al  quale 
mancato  il  tempo  di  perfezionarli  affatto  ,  la- 
nciò il  s.  Pietro  non  in  tutto  finito  in  mano  di 
Raffaello  d'  Urbino  ,  acciocché  Io  terminaffe, 
rome  fece  •  Ora  quelli  due  quadri  fono  n^l 
palazzo  pontificio  di  Mónte  Cavallo  nelP  ap- 
partamento détto  de'  Principi ,  e  fono  co*- 
munemente  creduti  di  Raffaelle . 

La  volta  avanti  all'  aitar  maggiore ,  do- 
ve nel  mezzo  è  uno  sfondato  con  alcuni  putti* 
•tini  fopra  certe  menfole  ,  che  feortano  ,  è 
Javoro  di  Gio.  Alberti  dal  Borgo .  Sono  an- 
che fue  alcune  figure  ,  e  fuori  dell'  arco  due 
Armi  in  feorto  ;  le  altre  però  ,  che  ilanno 
nella  volta ,  con  quelli  Angioli  ,  che  ten- 
gono T  Arme  fuori  deir  arco  ,  fono  di  Che- 
rubino Alberti  •  La  volta  poi  dalla  parte  del 
coro  fu  condotta  con  ortiamenti  ,  *e  proiet- 
tive 
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rive  dal  detto  P.Matteo  Zoccolino  da  Cefena, 
c  le  figure  da  Giufeppe  Agellio  da  Sorriento. 

Nel  fondo  del  coro  è  una  Madonna  cot 
Bambino  in  un  quadro  molto  bella.  La  difputa 
di  Gesù  Grido  tra  dottori  è  pittura  del  P.  Bia- 
gio Betti ,  che  è  da  un  de'  lati ,  copiata  dall' 
originale  di  Lionardo  da  Vinci ,  eh'  è  nel  pa- 
lazzo Panfili  ;  e  dall'  altro  è  la  Madonna  ,  e 
9*  Gaetano  di  Lazzaro  Baldi . 

Nella  cappella  ,  che  fegue  ,  «della  croci a- 
U  ,  fabbricata  da'  fignori  Bandirti  con  l'ar* 
chitettura  d' Onorio  Lunghi ,  è  un  quadro 
grande  dipinto  (òpra  le  lavagne  con  1*  All'unta 
di  Maria  Vergine  co'  dodici  Apoftoli  ,  ed 
Angeli  molto  belli ,  il  tutto  colorito  d' azurri 
oltrarnarini  da  Scipione  Gaetano  • 
:  Li  quattro  tondi  ne'  peducci  della  cupola 
di  quefta  cappella  fono  del  Domenicano  ,  piti 
volte  intagliati  in  rame  ,  e  ultimamente  dal 
Frey;  e  delle  ilatuc  da  ba(fo,due  fono  dell'Ai- 
gardi ,  e  di  fua  mano  terminate,  cioè  s.  Maria 
Maddalena,e  s.  Giovanni,  e  le  altre  fon  opere 
di  diverfi.IL  bullo  del  cardLBandini  porto  iòpra 
H  fuo  depofito  è  fcolpito  dal  Giuliano  Finellu 

La  Natività  di  noftro  Signore  dipinta  a  olio 
nella  cappella  >  che  fegue,  è  opera  di  Marcel* 
lo  Venufti  ;  le  pitture  nella  fua  volta  ,  e  dalle 
bande  la  ftragc  degl'  Innocenti  ,  con  1'Angio» 
k> ,  che  in  fogno  apparifee  a  s.  Giufeppe  ,  ed 
in  faccia  V  Annunziata  a  buon  frefeo  cont 
dotta  ,  fono  pitture  di  Rafaellino  da  Reggio  • 
«  .Mariotto  Albertinelli  Fiorentino  lavorò 
x  F*  Mariano  Fetti  V  altra  cappella  contigua  ; 
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c  nella  tavola  diptnfe  eoa  delicata*  maniera  » 
qHq  s.  Domenico  con  s,  Caterina  da  Siena  „ 
e  Córto  >  efféndo  io  braccio  a  Maria  Vergi- 
ate t  la  fpola  *  Le  due  Utorie  di  Mariat 
Maddalena  furono*  colorite  da  Polidoro ,  e 
Maturino-  da  Caravaggio  y  con  belliflimi  pae^ 
fi;       volta  coit  tre  fatti  di  s.  Stefano  fi* 
dipinta  dal  cav.  d*  Arpino  per  il  card*  Sanne*- 
fio  Y  col  Santa  .noli*  facciata  di  fuori  colo- 

rito  a  frefeo  ~ 

V  ultima  cappella  fi  vede  tutta  colorita  dai 

6&>»  Batifta  da  Novara  . 

La  pittura  grande*  con  L*  Hlorfa  de*  ferpen^ 
é  fopra k  porta  è  open  dei  P^Càfialli  Cre- 
monefe fuori  che  gK  Angioli  di  (òtto  >  che 
fono  del  P..  Filippo  Maria  Galletti  r  ambidue 
eterici  regolari  *  Le  pitture  tra  le  fineftre 
fona  di  Stefitno  Pozztv  GesìtCrifto  dipinto 
tra  Dottori  nella  librerìa  e  quando  pafc*  le 
turbe  iftoriato  net  referto! io.  r  fono:  opere 
di  Biagio  Botti  - 

QUeflb  palazzo  è  fabbricato»  filile  terme 
^ài  Cbftantincy Y  dove  co»  queflàt occa- 
fione  furono  trovate  tre  ftatue  armate- 
air  antica  r  che  furono  credute  t  tre  figliuoli 
&  eflfo  Coflancino  r  due  delle  quali  furono 
dipoi  collocate  aliato  ai  trofei  di  Karic*  fulla 
balauftrata  della  piazza  di  Campidoglio Ft* 
cominciato  ilpalaaao  dal  card.  Scipion  Bor^ 
ghefe  ,  e  poi  pafser  nel  card*  Bentivogli ,  e 
quindi  ne? 'Manciù  *  e  finalmente  nel  due* 
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Rofpigiiofi  •  Varj  furono  gli  architetti ,  che 
v*  ebbero  mano  *  cioè  Flaminio  Ponzio  , 
Gio.  Vafanzio  ,  Carlo  Maderno  ,  e  Sergio 
Venturi .  Nella  volta  della  fòla  dipinfe  il  cata- 
re della  notte  Giò.  dz  s»  Gio»  e  tra  le  camere 
terréne  ,  e  quelle  del  piano  nobile  ne  fona 
circa  dieci  dipinte  fpiritofamente  dal  medefi- 
mo  autore  »  In  una  galleria ,  che  rifponde 
fapra  il  giardino  attaccato  al  palazzo,  dipinfe> 
le  nove  Mufe  Orazio  Gentilcfchi ,  e  Agofti- 
no  Tallì  le  ptt>$ctrivt  -  In  Un9  altra  fiorii 
*  gaHeria  riftaurata  del  detto  card.  Borghcfc 
dipinfe  la  favola  di  Pfiche  Lodovico  Cigoli  9 
come  dice  it  Bagliori  nella  Tua  Vita ,  e  i 
paefi  fono  «fr  Paolo  Brilli*  Nfei  cafinetto  r 
che  rifponde' filila  piazza  di  Monte  cavallo,  è 
la  celebre  Atóróra  *  di  Guido  Reni  xol  carro 
del  Sole  circondato  dalle  Ore,elpreflb  fui  fon- 
do della  volta  d*  ufra  loggia  ;  e  net  fregio  fo* 
no  belle  pitture  d'  Antonio  Tempcfla ,  e  i 
paefi  fon  del  Brilli .  Nette  ftaitfe  contigue  a 
quella  loggia  Ibn  teolti  eccellenti  ^jadri,  ej> 
fpecialmente  i  gran  quadri  del  Domemchino^ 
dove  in  uno  £  efpréffo  il  Paratifo  terreftre  , 
e  in  uno  la  morte  di  Sanfone ,  e  io  un  altro 
il  trionfo  di  David  •  «  Si  oflfervano  anche  due 
Storie  del  Tafl& ,  una  dipinta  dal  Baglk>ni ,  e 
P  altra  dal  Paifignano  ,  cfte  F  ha  rapprefen- 
tata  fopra  un  curro.  Gii  appartamenti  terreni 
fono  ripieni  d*  una  fuperba  cjuatfrerla ,  ope» 
fe  di  pittori  di  primo  gei**. 

A  a  %  m 
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Di  S,  Vitale,  s.  Dioki0i9 

ED    ALTRE  CHIESE. 

Vicino  agli  orti  del  noviziato  de5  Padri 
Gefuiti-è  V  altra  loro  chiefa  di  s.  Vitale, 
unita  da  Clemente  VIIL  1*  anno  1595.  a-j? 
quella  di  s.  Andrea  >  che  fu  anche  ridotta  a 
buona  proporzione  >  e  vaghezza  con  V  ajuto 
di  0*  Éfabella  della  Rovere  printipefTa  di  Bi- 
fignano. 

La  facciata  con  2  portico  fu  colorita  dal 
P.  Gio.  Battifta  Fiajramkri  r.che  anche  dai 
iati  dell'  aitar  maggiore  dipinfe  due  quadri  a 
qììo  y  in  nno  de*  quali  fono  diverfe  vergini 
in  piedi  ^  cje  ptaarc  delk  tribuna  ,  dove; 
fta  .effigkto  Noflro'  Sonore  %  ;  fche  porta  la^» 
Croce  al  Calvario ,  fon  Andrea  Comodi  • 
-  Due  martiri  deJ  Sairti  r  che  fono  da  baffe* 
dalle  bande ,  forono  a  frefco  con  gran  dili- 
genza coloriti' dal  fuddetto  Comodi  Fiorenti^ 
'no;  e  ne' lati  accanto  alla  Otibima  fono  due 
iftorie  del  martirio  dU*  Vitale  x  figurate 
frefeo  dal  Ciampeltt  *f 

K  Andando  da  s*  Vitale  alfe  Quattro  fontane* 
é  trova la  chiefa  dr  s,  Dionigi,  che  &  4** 
mbcmta  da.  alcuni  frati  Francefl  dejk  Trinità 
dei  Riicatto  del  161?,,*  carnate  anni  fa,  con 
facciata  d'  ajxfcitefltura .  del  fignqr:  Giovanni 
Antonio  Macci  ,•  auditor?  <  del  già  £g.  car- 
dinal de* -Muffimi V.'-  :  i.  ^ 

Nella  prhna  fcappelfel(aa  m^nfe  diritta  k 
un  quadretto  ,  dovei!  vede  figurata  Maria^» 
JÉtrginc  col  Putt<fe  §  ;jfcri  due  Santi  da  baffo, 
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per  mano  di  Monsù  Dasl  Francefe  ;  e  nell* 
altra  fono  i  Santi  fondatori  di  mano  di  Monsù 
David  • 

,  Neil1  aitar  maggiore  è  dipinta  la  Conce* 
zione  »  e  altre  figure  da' lati  della  medefima, 
tutte  di  mano  di  Carlo  Cefi  ;  e  vicino  alla^* 
porta  fi  vede  appelò  un  buon  quadro  coo_> 
V  immagine  di  s.  Carlo  Borromeo .  :  .  .  / 
Poco  più  oltre  è  la  chiefa  ,  e  abitazione 
de' Padri  di  s.  Norberto.  Due  quadri,  che 
fono  in  detta  chiefa  ,  furono  dipinti  da  Ste* 
fano  Pozzi.  Poi  dirimpettp  è  quella  di  f an- 
ta Maria  della  fanità  ,  ora  di  s.  Antonio  da 
Padova  ,  poifeduta  da'  Padri  Miflionarj  Con- 
ventuali . 

Di  S.  Maria   degli  Angioli 

allbTerme. 

x  E  vaftiifime  Terme  di  Diocleziano  rima* 
JLi  fero,  come  tutte  le  altre  ,  dal  tempó. ,  « 
dalla  barbarie  guade  ,  ma  la  loro  fteflà  vaftkà 
ne  fece  rimanere  in  piedi  una  parte  in  quà  * 
e  in  là  ,  che  rifpetto  al  tutto  furon  piccola 
co  fa  ,  ,  ma  cpnjideratc  da  per  fe,  ciafcuna 
di  effe  rendeva  maraviglia ,  e  faceva  fede 
dell'  antica  Romana*  magnificenza  •  Una  di 
quefte  parti  fu  ridona  granai  d'una  prodi- 
giofa  eftenfione  ,  che,  rimangono  dirimpetto 
al  convento  della  Vittoria .  Dipoi  un'  altra 
parte  attaccata  al  giardino  del  principe  Strozzi 
a}  tempo  di  Clemente  XI.  col  difegno  di  Car^ 
lo  Fontana  fu  ridotta:  parimente  allo.  (te  (fa 
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nari  riformati  di  fan  Bernardo  .  Per  ridur 
ia  parte  maggiore  a  quello  ufo  facro,  Pio  IV* 
ne  incaricò  il  Bonarroti ,  che  col  fuo  grandif- 
fimo  ingegno  ridulfe  il  maggior  cavo ,  e  più 
faldo  di  quelle  rovine  ,  a  una  delle  più  mae- 
ftofe  ,  e  proporzionate  chiefe  ,  e  inferno 
più  regolari  ,  che  fla  in  Roma  .  Qjefto 
grand7  uomo  ,  che  nell'  architettura  non  ha 
avuto  avanti  di  fe  chi  fia  (lato  più  eccellente  , 
e  dopo  di  fe  ne  filmo  ,  che  1'  abbia  aggua* 
gliato  ,  trovò  tra  quelli  avanzi  rovinofi  una 
gran  fala ,  o  tribuna ,  o  bafflica ,  che  dir 
vogliamo,  fatta  in  volta  ,  retta  fopra  otto  co- 
lonne di  granito  Orientale  ,  le  maggiori  , 
che  fi  fien  vedute  •  Era  quella  tribuna  di  for- 
ma quadrilatera  ,  o  biflunga  proporzionara- 
inente  ,  e  quelle  otto  colonne  erano  quattro 
da  una  parte  ,  e  quattro  dall'  altra  accollate 
ti  muro  y  ma  in  tibia  »  ed  equidiilanti  tra  lo- 
ro •  Tra  P  una  ,  e  P  altra  colonna  rimane- 
vano fei  archi  fmifurati  >  due  nette  due  eltre- 
miti»  e  due  nel  mezzo  ,  i  quàli  trapalavano 
altrove  y  come  &  dira  *  Sotto  i  ietti  archi 
eftremi  erano  quattro  cavità ,  come  feffero 
quattro  gran  cappelle  ,  al  qoal  comodo  fi  po- 
tevano facilmente  ridurre ,  e  farebbero  flate 
come  tante  competenti  chrefette»  Due  fi- 
mìli  cavità  cium*  »ett*  ingreffb  *  e  nel  fonia* 
o  vogliami  dire  ne*  lati  pià  edrc§  de!  detto 
quadrilatera „  Per  tanto  il  Bonarruoti  in  una 
éi  quelle  aperfe  una  fontuofi.  porta  y  ricca  di 
travertini,  architettati  fei  buon  guflo  Greco  ; 
la  qual  porta  guardava  fcrfo  vffla  Negroni , 
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per  la  quale  «?  entrava  in  chiefa  alta  puri*  e 
ad  efla  fervi  va  di  ricetto  interno  *  quella  gran* 
cavità  delcritta  di  fopra»  Nella  cavità  poi,  che 
le  rimaneva  dirimpetto  ,  cioè  foli'  altra  e-* 
(tremiti  ftretta  del  quadrilatero  ,  coftttu)  V  al** 
tare  principale  r  lafciando»  1*  altre  caviti 
rozze  per  ridurle  a  cappelle  quando  che 
fòlle  *  E  perchè  gli  fpazj  tra  le  quattro  co* 
lonne  erano  fei  per  parte  ,  e  i  vani  ftd~ 
detti  per  le  cappelle  ,  come  fi  è  accenna*» 
to  ,  cran  quattro  ,  idue  fpazj  di  mezzo  era^ 
no  aperti  T  come  fono  anche  ai  prefente* 
e  mettono  ancora  ,  V  uno,  che  è  a  mano»  drit- 
ta ,  in  un  pezzo  di  larghiamo  corridore  T  e 
lungo  ,  che  finifee  in  un?  mezzo  circolo  ,  dove 
è  un  piccolo  altare  della  Madonna  t  V  altro  a. 
flniilra,.  e  che  rimane  a  dirimpetto  y  mette 
in  una  danza  rotonda  grande  uguale  alla,  chic» 
la  di  $.  Bernardo  y  dóve  fono  alcune  eappst* 
Sette  cayfooi  altari,  e  dove  alia  dirittura: 
appunto  dell'altare  della  Madòiw;*  è  una  por* 
tfcella  laterale,  per  cui  C  entra  m  chiefe  ,  msr 
con  i  (bende  re  cinque  o  féu  gradini .  Clelia 
porticeli*  rimanendor  più?  a  portata:  delk*  abi- 
tato (  e  perei*  tfovundòff  prima  d'elfi  porta 
grande  r  per  arrivare  ali»  quale  bifognava 
fere  un  grat*  giro  >  ftante  la  vuftità  del  tfem~ 
piò  )  era  la  più  frequentemente  u&ta  dalla 
gente,  e-ftavai  fempre  aperta  r  dove  che 
l'  altra  fi  apriva  foto  nelle  fonriqni  folenni  • 

In  quefto  flato  di-  cofe  fii  penfòto  nell* 
anno  174^  di  ag$ìu»gere  a  qwcfta  chiefi* 

una 
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una  cappella  al  beato  Niccolò  Albergati 
Certofino  .  Si  poteva  per  far  ciò  preva- 
lerli d'  uno  de*  quattro  fuddetti  vani  lafciati 
rozzi  da  Miche langiolo  ,  ma  fu  rifoluto  piut-* 
tpfto  di  murare  la  porta  grande  ,  e  principale^ 
per  cui  s'  entrava  in  chiefe  in  piano  ,  e  leva- 
re i  conci  di  travertino     e  quivi  piantar 

V  altare  del  beato  Niccolò  ,  e  quella  gran 
cavità  ,  che  ferviva  dvingreflb  alla  chiefa  , 
ridurla  a  cappella  .  Con  queft'  occafione  fu-* 
rono  mirate  le  quattro  gran  cavità  ,  -che  era- 
no tra  le  colonne  ,  e  che  erano  (late  deflina- 
te  dal  Bonarroti  per  cappelle  ,  ficchè  ri- 
mafero  fuori  della  chiefa  3  e  fu  dato  loro  l'in- 
grello  per  altra  parte  ,  e  deftinate  ad  altro 
ufo  ,  e  a  tutta  la  chiefa  fu  fatto  prendere  al-r 
tra  faccia,  e  la  porticella  laterale  rimafa  unis- 
ca ,  divenne  la  porta  principale,  e  il  prin- 
cipale altare  divenne  quello  della  Madonna  » 
•che  era  prima  il  più  piccolo  e  più  mefchino  , 
e  T  altare  e  cappella  di  s.  Brunone  ,  che  pel 
«Jifegno  di  Michelangiòlo  era  flato  fino  allora 

V  aitar  njiaggiore  ,  divenne  laterale  >  e  il 
corpo  tutto  della  chiefa  è  divenuto  la  crocia^ 
U  •  E  perchè  quella  crociata  è  adorna  >  co? 
me  fi  è  detto,  delle  otto  gran  colonne  di 
granito  ,  fu  (limato  bene  aggiungere  le  co* 
Jonne  eguali ,  ma  di  mattoni,  al  nuovo  corpo 
«Iella  chiefa  y  .  dando  loro  una  bella  vernice  , 
ficchè  comparifeanp  di  granito  come  V  altre  • 
Ma  tuttavia  rimanendo  èpppo  patente  la  dif- 
ferenza *  fu  penato  di  dar  la  yenuce  acche 
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a  quelle  di  granito ,  licchè  ora  accompagna- 
no ,  e  paiono  tutte  dello  fteffo  materiale  . 
E  perchè  i  huovi  muri ,  che  chiudevano  le 
nominate  cavità  ,  non  rimaneffero  nudi ,  per 
renderli  in  qualche  modo  ornati ,  ad  ognuno 
di  efli  fono  ftate  appefe  due  tavole  dipinte 
per  collocare  fu  li  altari  della  balilla  Vati* 
sana,  o  melTe  già  ,  o  che  fi  dovevan  met- 
tere in  mofaico . 

Venendo  dunque  a  defcrivere  le  pitture, 
e  gli  àltri  ornati  di  quella  chiefa  fecondo  lo 
flato  ,  in  cui  è  ridotta  al  prefenfe  ;  dico ,  che 
fcefi  parecchi  fcalini  fi  trova  a  qian  dritta 
della  porta  il  depofito  di  Carlo  Maratti  col 
fuo  buffa  fcolpito  in  nwrnjo  da  Francefco 
Maratta . 

Appretto  ne  viene  la  cappella  del  Crocifi£ 
fo  con  s.Giro!amo;éd  è  d'un  allievo  di  Daniel 
da  Volterra ,  come  dice  Gafpero  Celi  *  in 
cui  le  pitture  a  frefto  fon  di  Giacomo  Roc* 
ca .  Dopo  è  il  depofito  di  Francefco  Agiato* 
Segue  un  altare  ,  ove  è  dipinto  un  $.  Pruno* 
ne  veftito  di  bianco  •    .  * 

Nella  terza  cappella  de'  figg.  Litta  è  un* 
Madonna  con  s.  Raimondo  »  e  s.  Giacinto  È 
opera  del  cav.  Baglioni ,  che  anche  dipinfe 
a  frefco  nella  vòlta  il  Padre  eterno  .  S.  Ce- 
cilia  ,  e  s.  y alenano  fono  del  medefimo  ta- 
glioni -,  come  iJ    Francefco  dall'  altra  parte* 

Entrando  ora  nella  valtiffima e  già  princi- 
pale navata  ,  e  voltandoli  a  man  delira  fi  veg* 
gon  appefi  fui  nuiro,che  chiude  la  prima  gran 
cappella ,  ridotta  ora  a  fenile ,  due  gran  qua- 

B  b  '  dri 


*po  Studio  di  Pittura 
dri  ,  il  primo  rapprefenta  la  crocififlìone  di 
s.  Pietro  ,  opera  dei  fig.  Niccolò  Ricciolini , 
non  terminato,  benché  l'autore  fia  vivente;  e 
T  altro  è  una  copia  di  quello  del  Vanni ,  eh'  è 
in  s.  Pietro,  e  rapprefenta  la  caduta  di  Simon 
mago,  copiato  da  M.Trcmolier  Francefe  . 

Nè  viene  il  nuovo  gran  cappellone  co- 
ftruito  nel  ricetto  fuddetto  ,  il  cui  quadro  è 
d*  Ercole  Graziani  Bolognese  ,  che  vi  rap- 
prefentò  il  B.  Niccolò  Albergati .  QueftaL* 
cappella  è  da  ambi  i  Iati  ornata  d*  alcuni 
pezzi  di  cartoni  del  Trevifani ,  fatti  pe*  mo- 
laici deHa  cupola  porta  avanci  al  battifterio 
in  s.  Pietro  ;  e  nella  volta  fon  pitture  di  An- 
tonio Bicchierai ,  e  di  Gio:  Mezzetti  •  Sul 
muro  moderno  ,  che  chiude  la  gran  cappella 
che  farebbe  ftata  la  prima  a  man  deftra,  fe- 
condo il  pen fiero  del  Bonarroti ,  fono  pure 
fhti  appetì  due  gran  quadri ,  l'uno  è  copia  di 
quello ,  che  fece  il  Baglioni  per  la  bafilica 
Vaticana  ,  e  vi  è  efpreffa  la  refurrezione  di 
Tabita  ,  copiato  da  un  Napoletano  ,  o  Bene*» 
ventano  a  tempo  di  Benedetto  XIII» ,  V  altro 
è  òri  gi  naie  de)  Muziano  fatto  per  la  medefi- 
ma  bafilica  ,  che  fa  levato  via  per  mettervi  il 
mofaico  ricavato  dalla  tavola  de]  Domeniche 
ne  ,  eh'  è  in  s.  Girolamo  della  Carità  * 

Voltando  poi  folla  deftra  verfo  V  altarino 
della  Madonna  ,  divenuto  adetfb  1*  aitar  prin- 
cipale ,  fi  trova  una  cappelle  tta  con  pitture 
di  poco  conto  j  ma  foori  ài  effa  fono  fiate 
kicaftrate  due  grandi ,  ed  eccellenti  tavole 
«(tratte  da  *  Pietro  >  dove  fona  rimafe  fe^ 

•    *  co- 

■ 
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copie  di  mofaico  *  La  prima  è  la  Prefenta- 
zione  al  tempio,  dipinta  in  tela  dal  Romanel- 
li ,  di  cui  abbiamo  la  (lampa  di  Criftofano 
Lederbafck  ;  la  feconda  fu  colorita  fui  murò 
dal  Domenichino  ,  e  rapprefcnta  il  martirio 
di  s.  Sebaftiano  ,  traportata  qui  intera ,  e  in- 
tatta da  Niccolò  Zabaglia  con  mirabile  arti- 
fizio ,  avendo  fatto  legare  il  muro  fenza 
fcompaginare  1*  ornato  de9  marmi ,  da'  quali 
era  tutta  circondata .  E' ftata  più  volte  mu- 
gliata in  rame  ,  e  ultimamente  dal  Frey  . 

Sull'  aitar  maggiore  è  un  quadretto  con 
una  devota  immagine  della  ss.  Vergine ,  e 
le  fculture  di  marmo  ,  che  la  circondano  fo- 
no di  Bernardino  Lodovifi  .  Le  due  memo- 
rie, una  di  Pio  IV.  e  V  altra  del  card,  Sorbel- 
loni,  polle  di  quà,  e  di  Hi  dair  altare,  fi  dico- 
no difegno  dal  Bonarroti .  Ritornando  verfo 
Ja  porta  ,  fuJIa  muraglia  fono  incastrate  altre  > 
tavole  tratte  dalla  bafilicaVaticana,comeguel» 
le ,  che  fono  a  queAe  dirimpetto  •  La  prima  è 
il  battefimo  di  Gesù  Crifto,origÌnale  di  Carlo 
Maratta*,  fotto  il  quale  da  una  ferrata  fi  vede 
la  cappella  Cibo,dove  è  una  tavola  del  fig.Mi- 
chelangiolo  Ricck>lini*La  feconda  tavola  è  del 
Pomarancio,e  rapprefenta  k  morte  d'Anania, 
e  Safìra,e  i  mofaiorcFambedue  fono  in  $.Pie- 
tro.  Segue  una  cappellina  ,  le  cut  pitture  fon 
di  Arrigo  Fiammingo,^  di  Giulio.Piacentino. 

Rientrando  nella  navata,ch'era  la  principa- 
le, il  primoquadro  appelb  al  muro  è  di  Pietro 
Bianchi,  fatto  per  la  cappella  del  coro  di  fan 
Pietro  *  B  b  a  Ap- 

*  intugliato  in  rame  da  Umdttto  f*rj*t  • 
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Appretto  ne  vien  la  gran  cappella  di  s.  Brìi- 
none  ,  in  fondo  alla  navata,  difegno  di  Carlo 
Maratta  ,  e  fu  V  altare  ,  che  fu  per  V  avanti 
jl  maggiore  ,  e  primario,  è  una  tavola  di  Gio. 
Odazzi  •  Gli  Evangelifti  nella  volta  fon  del 
Procfecdni ,  e  V  architetture  fon  pitture  del 
Belletti . 

Fuori  di  efla  cappella  appefe  alla  parete  fo- 
no due  tavole  fatte  parimente  per  s.  Pietro, 
urta  è  del  fignor  Pompeo  Battoni ,  e  una  di 
M.  Subleras  ,  che  rapprefenta  s.  Bafilio,  che 
celebra  la  metta ,  e  l' Imperator  Coftanzo  , 
che  vien  meno,  e  quella  è  ridotta  in  mofaico. 

Voltando  verfo  la  porca  ,  s'  incontra  il  de- 
pofito  di  Paolo  Parifio  ,  e  una  cappella  ,  la 
cui  tavola  rapprefenta  Gesù  Crifto  informa 
d' ortolano  comparito  alla  Maddalena,  dy  Ar- 
rigo Fiammingo  •  Dopo  è  il  fepolcro  di  Sal- 
vator Rofa  col  fuo  bufto  di  marmo ,  fcukura 
di  Bernardin  Fioriti  •  - 

I  cartoni  fparfi  per  quefta  chiefa  furono  fat* 
ti  per  li  mofaici  di  s.  Pietro  •  Quelli  che  fono 
ne'  cappelloni , furono  dipinti  dal  Trevifani, 
ajutato  da  un  fuo  allievo  •  Quelli ,  che  fono 
tra  le  fineftre,fono  del  fig.Niccolò  Ricciolini. 

Le  pitture  delle  volte  de'  tre  grandi  altari 
fono  del  fig.'  Antonio  Bicchierai ,  e  molto 
commendabili .  >  - 

Notabile  è  fopra^tutto  in  quefto  vailo  tem- 
pio la  linea  meridiana  tirata  fui  pavimento 
di  elfa  con  una  fomma  efattezza  dal  dotti  (fi- 
mo ,  c  piiffimo  monligt  Francefco  Bianchi- 
ni ,  la  più  celebre ,  e  più  iicura ,  che  Ha 
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in  Italia  ,  e  forfè  altrove ,  per  effer  polla  fo- 
pra  un  piano  cotanto  (labile  ,  quale  è  quella 
fabbrica  ,  eh*  è  una  delle  più  vafte  ,.  e  che 
•avea  bifogno  più  dell*  altre  di  (labili  fonda- 
menti ,  e  innata  dagl'  Imperatori  Roma- 
ni,  che  murarono  anche  Jc  piccole,  cofe  per 
l'eternità;  oltre  1*  e(Ter  quella  linea  dife- 
gnata  (òpra  una  larga  ,  e  grofla  ladra  di 
bronzo  racchiufa  (Ire ttam  ente  tra  due  ampie 
ftrifee  di  marmi  ,  fu'  quali  folio  difegnati 
con  pietre  di  più  colori  i  fegni  dello  zodiaco 
collocati  a*  fuoi  debiti  luoghi*  Da  e(Ta  non 
folo  vien  indicato  il  punto  precifo  dei  mez- 
zodì ,  ma  anche  il  moto  del  punto  polare  • 

Di  s.  Agnese  fuori  di  Porta  Pia, 

e  s.  Costanza. 

T  A  Porta  Pia  fu  fatta  con  eccellente-i 
JL-j  architettura  del  Bpiiarroti ,  ma  non  ma? 
terminata  •  Dopo  un  miglio  in  circa  di  cam- 
mino fi  giunge  alla  bella,  e  antica  chie- 
fa  di  fant'  Agnefe  ,  in  cui  pltre  molti  rifar- 
cimenti ,  anche  Paolo  V.  vi  rinnovò  il  ciborio 
con  colonne  del  più  bel  porfido,  che  fia  a  Rom- 
ina ,  le  quali  lo  (ottengono  •  La  preziofa  (lai» 
tua  d'  alabaftro  ,  e  agata  ,  e  parte  dì  metallo, 
polla  fopra  T  altare  ,  è*  lavoro  di  Niccolò 
Cordieri ,  o  come  altri  dice  ,  del  Franciolini* 
Il  ritrattoci  Papa  Leone  XI.  nella  memo? 
ria  fatta  da  Pietro  Giacomo  Cima  dentro  d'i*: 
na  cappella  a  mano  delira ,  è  opera  d' Anto- 
nio Scalvati  JJolognefe,e  alcune  Sante  dipinte 
a  frefeo  nel  primo  cortile  fono  idei  Ciampelii. 

B  b  3  <5ge- 
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Quefta  chiefaè  de' canonici  regolari  del 
Santifs.  Salvatore  ,  ed  è  parocchia  per  gra- 
zia della  fan.  mem.  di  Clemente  XI. 

L*  altra  di  s.  Coftanza  ,  poco  di  qui  lonta- 
na ,  è  degna  di  grand'  aspirazione  ,  non 
avendo  1*  antichità  di  Romx  un  tempio  più 
confervato ,  fe  non  forfè  quello  della  Roton- 
da. Era  l'altre  cofe  v'è  d'offervabile  una  fini- 
furata  urna  di  porfido  incavata  ,  di  forma 
quadrangolare  ,  c  intagliata  nelle  fue  facce 
a  bafforilievo ,  in  cui  fon  putti ,  che  atten- 
dono a  una  vendemmia  ;  e  perciò  dal  volgo 
è  detto  il  fepolcro  di  Bacco  ,  tanto  più  che 
nelle  volte  è  rimafo  un  pezzo  d*  antichi  (fimo 
molaico  ,  che  rapprefenta  un  carro  carico 
df  uve  .  Sono  anche  notabili  due  gran  can- 
delabri di  marmo  bianco,  e  intagliati  con  l'ul- 
tima eccellenza .  Laftoria  di  quefto  tempio 
è  piena  di  favole  volgari  ;  ma  di  elfo  li  veg- 
ga il  tomo  3.  della  Roma  Sotterranea  di  mon^ 
fig.  Bottari ,  ove  è  riportata  queft'  urna  . 

Di  S.  Maria  della  Vittoria. 

*  *  * 

■p 9  La  Madonna  della  Vittoria  de'  Padri 
Carmelitani  Scalzi ,  fabbricata  nelP  an- 
no 1606.  con  architettura  di  Carlo  Maderno , 
ma  la  focciata  è  di  Gio.  Battifta  Sorta . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a  mano 
delira  è  dipinta  la  Maddalena  penitente, 
colorita  da  Giovan  Battifta  Mercati  dal  Bor- 
go fan  Sepolcro  ;  e  in  quella ,  che  fegue  ,  è 
il  quadro  con  la  Madonna,  che  porge  il  Bam- 
bino Gesù  a  s.  Francefco  ,  opera  del  célèbre 

Do- 
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Domenichino  y  come  anche  1'  altre  due  ilio 
rie  da*  lati  a  frefco. 

La  fcultura  in  marmo  di  mezzo  rilièvo , 
dell'altare  nella  cappella  del  card.  Vidoni 
con  dentro  Y  Affunzione  di  Maria  Vérgine  , 
e  s.  Girolamo  >  col  ritratto  del  detto  cardi- 
nale ,  fono  tutte  opere  di  Pompeo  Ferrucci 
Fiorentino*  Il  s.  Giufeppe  fcolpito  nel  qua- 
dro dell'  altare  della  crociata  è  opera  di  Do* 
menico  Guidi ,  e  i  due  baffirilieyi  laterali  di 
MonsùMonot.  Il  s«  Giufeppe  in  gloria  di- 
pinto nella  volta  è  di  Ventura  Lamberti. 
L*  architettura  di  quéfta  cappella  è  di  Gio* 
Batifta  Contini  9  e  f\i  costrutta  per  un  legato 
di  Giufeppe  Capocaccia  mercante  Romano . 
La  cupola  della  chiefa  fu  dipinta  da  Gio.  Do- 
menico Perugino . 

Nel  coro  il  s.  Paolo  con  puttini  è  di  Ghe- 
rardo Olandefe .  In  fagreftia  era  una^Madon* 
na  mezza  figura  in  atto  di  porgere  una  rofa  al 
Bambino  ,  opera  del  Domenichino  della  maf- 
giote  eccellenza  ;  m*  quello  quadro  fti  trà- 
portato  fuori  di  Roma . 

Dall'  altra  parte  della  crociata  della  *hiefc  • 
è  la  fontuofa  cappella  dedicatala  s.  Terefo» 
fabbricata  con  grande  fpefa^ial  card.  Federigo 
Cornare  „  abbellita  delle  ftatue  d?  altri  fri 
cardinali  di  quella  nobile  famiglia ,  e  ornata 
tutta  di  marmi  Sniffimi  con  architettura  del 
cav.  Bernino  ,  che  anche  vi  fcolp]  in  marmo 
1'  eccellente  gruppo  della  Santa  qon  V  An-r 
giolo  j  che  le  trafigge  il  cuore  .  * 

B  b  4  La 

ii   

*  Sllitflo  g  tuffo  ì  intagl$At$t  in  rame  . 
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La  volta  della  medefima  cappella ,  dove 
è  dipinto  lo  Spirito  fanto  con  una  gloria  d'An- 
gioli ,  è  di  Guid'  Ubaldo  Abatini  da  Città 
di  Cartello . 

♦  Nella  cappella  feguente  tra  pietre  di  valo- 
re ,  e  (tacchi  dorati ,  è  il  quadro  ,  che  di- 
pinfe  il  Guerrino  da  Cento  • .  Il  Grido  croci- 
fiflb  da  uno  de"  lati ,  in  tela  di  quattro  palmi , 
fi  dice  di  Guido  Reni  ;  come  anche  if  altro 
quadro  incontro  col  ritratto  d'un  cardinale ,  e 
le  altre  pitture  a  frcfco  fono  di  Gio.  Frances- 
co Bolognefe  • 

.  La  cappella  ,  che  fcgue  ,  di  monfig.  Be- 
vilacqua fu  dipinta  da  Giacinto  Brandi ,  ma 
poi  fu  data  a  Monsù  Niccolai  Lorenefe  ,  che 
nel  quadro  dell'  altare  colorì  s.  Gio.  della  Cro- 
ce con  Crifto ,  e  quantità  di  putti  ;  come 
anche  dipixifé  i  quadri  laterali .  ,  " 

Fontana  di  Tbrmiki, 

L'Acqua  Felice  ,  che  fa  moftra  alle  Terme 
Diocleziane  qui  incontro ,  fu  condotta 
con  T  architettura  di  Matteo  da  Città  di  Ca- 
rtello ,  opera  poi  finita  in  tempo  di  Sifto  V. 
col  difegno  del  cav.  Domenico  Fontana  •  Il 
gran  Moisè  eh'  è  fotto  V  arco  di  mezzo  ,  fu 
Scolpito  da  Profpero  Brefciano  .  L'  Aronne 
a  man  delira  è  di  Gio.  Batifta  della  Porta  , 
c  U  Gedeohe  a  man  finiftra  è  di  Flaminio 
Vacca  y  e  ambedue  fecero  gli  Angioli ,  che 
reggono  T  arme  del  Papa ,  uno  per  uno. 

-  * 

DI 
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Di    S.  Susanna. 

IL  card.  RulKcucci ,  allora  Vicario  di  Cle- 
mente Vili. ,  rifece  da*  fondamenti  la~» 
ricc  a  facciata  di  quella  chiefa  tutta  di  traver- 
tino ,  con  difegno  di  Carlo  Maderno  .  Den- 
tro la  chiefa  fece  il  foffitto  dorato,  e  adornò  le 
mura  di  pitture  ,  e  ftatue  di  ftucco  ;  e  vi  è  un 
onorevole  edifizio  diclaufura  per  le  monache. 

Le  ftorie  di  Sufanna  del  T^ft amento  .Vec- 
chio, con  figuroni  grandi  dai  iati  della .  chiefa, 
e  per  di  fopra  della  porta  ,  fono  di  Baldaffar 
Croce  :  i  colonnati  però  ,  e  le  profpcttive  , 
fono  del  P.  Matteo  Zoccolino  Teatino  ;  e  le 
ftatue  di  ftucco  ,  che  fono  attorno  ,  fono  del 
Valfoldo . 

La  cappella  a  mano  de  (ira ,  dedicata  al  fan- 
tiflimo  Crocifitto  ,  non  ha  per  ancora  alcuna 
ornamento .  L'  aitar  maggiore  ha  un  qua- 
dro ,  dove  è  dipinta  s.  Sufanna  morta  ,  e 
molte  figure  ,  opera  di  Tommafo  Laureti , 
benché  altri  dicano  di  Giacomo  Laureti  • 

Le  pitture  nella  tribuna  ,  e  di  fopra  fcu* 
Vergine  Maria ,  che  va  in  Cielo  ,  fon  di 
Cefare  Nebbia . 

A  mano  delira  dell'  aitar  maggiore  il  mar- 
tirio di  s.  Sufanna ,  e  altre  t  figure  di  fopra 
nel  pilaftro  ,  e  fuori  dell'  arco  della  cappel- 
la a  frefco ,  fono  del  Nogari  .  L'  iftoricu» 
incontro  fu  condotta  da  fialdaifar  Croce;  e  an- 
che l'  opera  a  frefco  intorno  all'  arco  di  fuori* 

L'  altra  cappella  dall'  altra  parte  ,  dedicata 
a  s.  Lorenzo  ,  è  dipinta  da  Gio.  Batcifta  Poz- 
za: ^ 
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zo  :  il  quadro  però  dell'  altare  è  del  Nebbia 

col  martirio  del  Santo  . 

Nei  fondo  del  giardino  di  quello  monaftero 
è  una  citte  rna,la  cui  fponda  è  tutta  di  marmo, 
adorna  di  pilaftri,  che  reggono  un  architrave, 
e  dalle  fcritture  di  elfo  monaftero  fi  raccoglie, 
clic  è  opera  del  Bonarroti,  non  folo  quanto  al 
difegna  ,  ma  anche  quanto  all'  efecuzione  ,  e 
al  lavoro  • % 

La  foddetta  chiefa  è  titolo  cardinalizio  ,  e 
Cura  d>  Anime . 

Di  S.  Bernardo  aile  Tbrmé  • 

DE'  torrioni,  eh*  ebbero  le  Terme  di 
Diocleziano,  fabbricate  per  mano  di  tan- 
te migliaia  di  criftiani ,  quefto  reftò  intiero 
fin  al  ij*8.  >nel  qua!  anno  Caterina  Sforza, 
contelfa  di  s»  Fiora ,  T  accomodò  in  una_j 
bella  chiefa  a  onore  di  s.  Bernardo  ;  li  mo- 
naci del  quale  n5  hanno  la  cura  ,  e  vi  hanno 
il  monaftero  é  Qyefta  chiefa  è  titolo  Presbi- 
terale cardinalizio  • 

I  due  quadri  polli  fu  i  due  altari  laterali  fo- 
no di  Gio.  Oda  zzi  •  Eranvi  prima  due  quadri 
del  Laureti  traportati  nella  chiefola  dell'orto* 
Delle  ftatue  di  ftucco ,  la  ftatua  di  s.  Prance- 
feo  nella  fu*  cappella  ,  eh*  è  poco  più  avanti, 
fabbricata  da9  fignori  Nobili  ,  con  akr?  fcul- 
ture,è  di  mano  di  Giacomo  Antonio  Fancelli, 
Gii  otto  figurami  ftucco  nelle  nicchie  fono 
di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza  r  e  del  Mo- 
chi  ;  e  la  cartella  con  gli  Àngioli  fopra  la 
porta ,  e  incontro  altri  Angioli  fon  medefima- 

niente 
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mente  fuo  lavoro  .  Nel  mezzo  del  coro  è 
fepolto  il  dottiflimó  ,  e  piiflìmo  cardinale»* 
Gio.  Bona  Piemontefc  monaco  del  mcddimo 
Ordine . 


Di    S.  C  a  j  o . 

URbano  Vili,  fece  fare  da'  fondamenti 
quella  chiefa  ,  e  ne  furono  architetti  il 
Papurelli,  e  Vincenzo  della  Greca.  Quivi  era 
la  cafa  di  detto  fònto  Pontefice,il  quale  fi  ve- 
de effigiato  in  atto  di  battezzare  nel  quadro 
dell*  aitar  maggiore  >  da'  pennelli  di  Gio* 
Batifta  Speranza. 

lì  quadro  dell*  altare  porto  a  mano  deftnr* 
dove  è  figurato  s.  Bernardo  ,  è  del5  Cu  maf- 
ie! ;  e  P  altro  nelP  altare  incontro  con  P  ilio* 
ria  di  noftro  Signore  ,  quando  fi  moftrò  alla 
Maddalena  ,  è  opera  di  Mario  Balaffi  Fioren- 
tino ;  e  tutti  tre  fono  quadri  limati  •  "  - 

Dell5  Incarnazione  >  e  s.  Ti  re  sa  • 

*  *  4 

QUefta  chiefa  è  annetta  a  un  convento 
di  monache  dette  volgarmente  le  Bar- 
ber  'tne  ,  che  vivono  fotto  la  regola  di  s.  Te- 
refa,  e  P  architettura  è  di  Paolo  Pichetti ,  ma 
la  facciata  ,  e  il  portico  è  clifegno  del  Bcf- 
nino  .  Nella  prima-cappella  a  maflo  manca  £ 
dipinta  s.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  \  e  nel?' 
aitar  maggiore  la  ss.  Annunziata  da  GiacintÒ 
Brandi.  Sono  anche  fuoi  i  quadri  dalle  bande; 
e  quello  di  fopra  ;  e  nelP  altare  è  Maria  Ver- 
gine con  due  Santi  Carmelitani . 

L'  altra  chiefa  contigua ,  che  è-  pure  di 

ni** 


> 


da  Bar- 


tolomeo Breccioli  da  &»  Angelo  in  Vado .  Nel 
primo  altare  è  dipinta  s.  Orfola  con  altre 
vergini  ;  nei  maggiore  ,  s.  Terefa  con  Ma- 
ria Vergine  ,  e  s.  Giufcppe  ;  e  dall'  altra^ 
parte  è  il  quadro  ,  che  rapprefenta  la  Con* 
cezione  • 

Palazzo  Albani. 


U  cominciato  quello  palazzo  da  Muzio 


Jl  Mattei  9  e  feguitato  dal  card.  Nertf ,  e 
da  etto  pafsò  nelPeccellen tifli ma  Cafa  Albani. 
Fu  poi  da  eflfa  notabilmente  accrefeiuto  col 
difegno  d'Aleflkndro  Specchi  .11  cortile-,  le 
fcale  ,  e  moltQ  più  gli  appartamenti  foijo  ri- 
pieni di  rare  antichità  si  peri'  erudizione  , 
.che  in  fe  contengono  9.  e  sì  per  la  grande  ec- 
cellenza del  lavoro  •  Contiene  anche  una_» 
buona  quantità,  di  pitture  ,  e  quadri  pregie- 
voli ,  che  tira  a  fe  la  curiofità  de"  profefforij 
e  dilettanti .  'E*  anche  fornita  d'  una  buona  , 
e  copiofa  libreria .  .  ■  _  -       !.  . 


fontane  ,  è  la  chiefa  di  s.  Carlo ,  che  è  ma- 
Sema  ,  fatta,  con  difegno  bizzarro  dal  cav. 
Borroijiini ,  dove  abitano  li  padri  SpagnuoU 
della  ss.  Trinità  del  rifeatto  . 
•  ,  In  quella  chiefa  è  la  memoria  del  %•  card. 
Gio.  Cafimiro  DenhofF  Pollacco  ,  ivi  fotter- 
rato  .  Fu  già  5.  E.  Inviato  del  re  <?io.  III.  di 


Di  s.  Carlo,  s  Ìant'  Anna. 


Poi- 
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Pollonia  alla  fa*  me.  del  Ven.  Innocenzio  XI. 
per  la  liberazione  di  Vienna  • 

Un  Crocififfo  con  altri  Santi  nel  quadro 
della  prima  cappelletta  a  mano  deftra  ,  è  pit- 
tura di  Giufeppc  Milanefe  ;  il  quadro  nell'ai* 
tare  contiguo  è  di  Gio.  Domenico  Cerrim 
Perugino  ;  e  la  pittura  dell'  aitar  maggiore 
con  la  ss.  Trinità  ,  s.  Carlo  ,  ed  altri  Santi , 
a  olio  nel  muro  ,  con  la  Nunziata  fopra  Ix^» 
porta  interna  della  chiefa ,  fon  opere  (limate 
del-  Mignardi  Francefe . 

La  Madonna  con  Gesù  nel  quadro  della 
cappelletta ,  che  feguc  ,  è  pittura  del  Ro- 
manelli :  in  quello ,  che  fegue  ,  è  un'  al* 
tra  opera  di  Gio.  Domenico  fuddetto  ,  fatta 
da  giovane.  Neil' aitar  maggiore  era  prima, 
un  quadro  con  fan  Carlo  fatto  da  Orazio 
Borgiani ,  ed  ora  è  pollo  nella  libreria . 

Non»  è  da  lafciar  di  vedere  il  fotterraneo* 
e  il  bellifllmo  cortile  del  convento ,  che  fa 
(lupire  con  la  fua  piccolezza  y  e  purità  ,  ef- 
fetto della  gran  proporzione  ,  ambedue  sfor- 
zi dell'  ingegno  del  Borromino  . 

Nella  chiefii  di  s.  Anna ,  benché  piccio- 
la  9  ma  ridotta  in  buona  forma,  era  uiw 
quadro  di  Griffo  ,  che  appare  alla  Maddalena 
del  Barocci  ,  che  ora  è  prèffo V  Eminentiflì- 
mo  Coriinu  Ora  in  quello  dell'aitar  maggiore 
è  una  fagra  Famiglia .  Le  lunette  fopra  gli 
altari  laterali  fon  pitture  di  Pietro  Nelli .  Il 
quadro  fopra.  la  cornice  della  cupotetta  con 
la  Madonna  del  Carmine  è  :  d' Odòardo  Vici- 
nelli .  Rifiedono  in  detta  chiefa  5  e  convento 
li  Padri  Tercfiaai  Spagnuóli .  j>i 
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♦ 

Di  s.  Andrea  de'  Gesuiti  . 

■     *  *  ■*  » 

SI  fefe  quella  fabbrica  mediante  Ja  ge- 
nerofa  pietì  de'  fig.  principi  Panfili  >  do- 
v*  è  il  noviziato  de*  Padri  Gesuiti ,  la  cui 
chiefa  è  vagha  architettura  del  cav.  Bercino  » 
tutta  incrociata  di  marmo  e  pietre  mifchie  , 
ornata  di  ftucchi  dorati ,  dove  in  alto  è  un_5 
s.  Andrea  pur  di  (tacco  ,  con  Angioli ,  e 
puttini ,  fatto  di  mano  d*  Antonio  Raggi  • 
Gli  Angioli  poi  podi  fòpra  la  porta ,  che 
(ottengono  una  cartella  ,  fono  di  Giovanni 
Sciampagna  Francefe  é  Gli  altri  ftucchi  fon 
lavoro  di  Pietro  e  d'  Antonio  Saffi  ,  e  Ste- 
fano Caftclli ,  e  Gio.  Rimeleli 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a  mano 
delira  è  figurato  un  fan  Francefco  Saverio 
moribondo  da  Baciecio  Gai  li ,  come  •  i  qua- 
dri laterali ,  e  il  medefimo  in  gloria  fu  di- 
pinto nella  voka  da  Filippo  Bracci  «  Le  pit- 
ture nella  cappella  ,  che  iegue  ,  dove  néll'  al- 
tare è  Crifto  morto  ,  e  da  uno  de5  lati  la  fua 
flagellazione  ,  dall'  altro  quando  portò  la 
Croce  ,  fon  del  Brandi ,  ma  nella  volta  il  Dio 
Padre  è  opera  dello  ile (fo  Bracci . 

Il  quadrò  dell9  aitar  maggiore  è  opera 
di  Guglielmo  Borgognone  .  La  cappella  ,  che 
fegue  dall'altra  parte,  dove  fi  conferva  il  cor- 
po di  s.  Stanifiao  ,  ha  la  tavola  di  Carlo  Ma- 
ratta. La  volta  è  di  Gux  Odazi,  e  i  laterali  del 
cav* Lodovico  MazzantwNella  cappella  ultima, 
dove  è  rapprefentata  Maria  Vergine  col  Barn- 

.  , ...  bino 
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bino  ,  ed  altre  figure  ,  è  del  detto  cavalier 
Lodovico  Mazzanti ,  e  i  laterali  di  David. 
La  volta  è  di  Giufeppe  Chiari  • 

Di  s.  Chiara  ,  e  s.  Maria  Maddal. 

QUefta  chiefa  fa  fabbricata  per  le  mona- 
che Cappuccine  dulia  Compagnia  del 
ss.Crocififlfo  di  s.  Marcello,  che  per  loro  andò 
cercando  P  elemofine*  Le  pitture  fuori  della 
porta  ,  e  s.  Francefco  con  fanta  Chiara  dai 
lati  fono  del  cav,  Roncalli  ;  come  anche 
P  incoronazione  di  Maria  Vergine  fopra  P  ai- 
tar maggiore  . 

NelP  altare  a  mano  delira  è  effigiato  un 
Crifto  morto  con  altre  figure  a  olio  da  Jaco- 
po del  Conte  ,  dove  è  il  fuo  ritratto  in  età 
già  cadente  •  Il  CrocififTo  ,  dipinto  con  gran 
diligenza  ,  e  divozione  nelP  aitar  maggiore, 
è  di  Marcello  Venufti  ;  e  nelP  altare  dall'  ale 
tra  banda  è  un  s.  Francefco ,  che  ricevei 
le  Stimate  ,  colorito  dal  fuddetto  Jacopo  . 

Segue  la  chiefa  dj  s.  Maria  Maddalena 
delle  monache  Domenicane ,  dirimpetto  al 
Palazzo  Apoltolico  ,  fatta  fotto  P  invocazio- 
ne di  quefta  Santa  da  Maddalena  Orfini  P  an- 
no 158 1.  9  che  fu  di  nuovo  rifabbricata  dalle 
monache  da' fondamenti  col  difegno  del  Bo* 
rioni  •  La  tavola  dell1  aitar  maggiore  fi  crede 
della  fcuola  de5  Caracci  «  Le  pitture  afrefeo 
fon  di  Luigi  ^  ' 
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« 

Del  Palazzo  Pontificio 
in  Monte  Cavallo. 

* 

DOve  ora  è  quello  vallo  palazzo  ,  era  un 
calino  di  delizia  de'  duchi  Eftenfi ,  i 
tyiali  avendolo  ceduto  a  Gregorio  XIII.  egli 
cominciò  a  ingrandirlo  ,  e  fi  valfe  dell'  ar- 
chitettura di  Flaminio  Ponzio  Lombardo  . 
Fu  profeguito  da  Ottaviano  Mafcherino  ,  e 
con  ilio  difegno  fu  fatta  la  fcala  a  lumaca  > 
con  1'  appartamento  nobile  ,  il  portico  ,  e  la 
loggia ,  dove  è  P  orologio  .  Siilo  V.  feguitò 
la  fabbrica,  e  con  fuo  ordine  furono  podi 
nella  piazza  li  due  colofli ,  e  gran  deftrieri  , 
opere  attribuite  volgarmente  a'  celebri  Fi- 
dia ,  e  Praflitele  ;  efTendone  flato  architetto 
,  il  cav.  Domenico  Fontana  . 

Clemente  VIIL  vi  fece  fare  molti  orna- 
menti ,  come  anche  nel  giardino  ;  e  Paolo  V* 
P  ornò  della  gran  fala  con  la  cappella  , 
con  gli  appartaftienti  contigui  :  compì ,  e  ri- 
quadrò il  cortile  con  una  fcala  doppia ,  ed 
abbellì  maggiormente  il  giardino .  con  dife- 
gno di  Carlo  Maderno  • 

Vi  fece  far  molto  anche  Urbano  Vili.  9 
che  circondò  il  giardino  di  gran  muraglioni , 
e  Aleffandro  VII.  accrebbe  gli .  appartamenti 
per  la  famiglia  9  di  che  fu  architetto  il  cav. 
Bernino  ,  continovati  alquanto  da  Innoceo*- 
zio  XIII. ,  e  terminati  per  un  gran  tratto  da 
Clem.  XII.  con  P  affitte n za  del  cav.  Fuga,  . 
col  cui  difegno  fu  ornato  il  palazzetto  >  eh'  è 

in 
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in  fine  di  detti  appartamenti  ;  facendo  nel 
cortile  di  <eflfo  una  fontana  ,  che  fa  profpetto, 
e  quivi  vicino  fece  la  cappella  degli  Svizzeri, 
dove  è  la  tavola  del  B.  Niccolò  di  Rupe  di- 
pinta da  Sebaftiano  Ceccherini .  • 

Venendo  ora  a  de  feri  vere  quello  palazzo  # 
il  portone  ,  fopra  il  quale  è  la  ringhiera  della 
Benedizione  ,  è  detto  da  alcuni  efler  difegno 
del  Bernini  ,  ma  fembra  di  maniera ,  più  an- 
tica .  La  ft£tua  di  s.  Pietro  ,  che  vi  è  fopra  , 
é  di  Stefano  Maderno  ,  €  quella  di  s.  Paolo 
è  di  Guglielmo  Berèolot ,  e  la  Madonna  3  che 
è  fopra  il  fineftrone  ,  è  di  Pompeo  Ferrucci  • 

Il  cortile  è  maeftofo  ,  e  lungo  pafli  150.  , 
e  a  deftra  delle  fue  logge  fono  due  branche 
detta  fcala  principale,  che  conducono  per  due 
altre  nel  piano  nobile  del  medefimo  palaz-* 
zo  ;  e  voltando  nel  falire  a  mano  deftra  ini* 
capo  alia  feconda  branca  %*  entra  nella  gran 
lala ,  dalla  quale  cominceremo  il  no  (Irò  giro  # 

Ctoefta  è  ornata  d'  un  ric^o  foffitto  ,  dove 
fono  le  armi  di  Paolo  V*  >  e  d'un  fregia  gran^ 
de  ,  di  cui  le  profpettive  fono  d*  Agóftino 
Talli ,  e  le  figure  fono  d*  Orazio  Gentilefchi  • 

La  facciata  verfo  la  cappella  fu  dipinta  dal 
cav.  Lanfranco  ;  come  anche  quella  incon* 
tro  :  e. nelle  altre  facciate  verfo  le  fineftrc  f 
e  le  porte  ,  per.  dove  fi  entra  ,  dipinfo 
molte  figure  ,  e  fece  altri  lavori  Carlo  Ve- 
neziano ^  che  firiconofeono  alla  manierai 
alfai  debole  ,  in  paragone  di  quella  del  Lai** 
franco  .  Al  muro  fono  appetì  varj  cartoni  del* 
Domenichino  ,  e  molti  grandi  dì  Carlo  Ma- 

C  c  ratta  y, 
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ratta,  che  fervirono  per  li  mofaici  delie  cu- 
pole di  s.  Pietro  >  traportati  qui  d*  ordine-* 
cT  Innocenzio  XII.  >  e  k  tavola  originale  di 
s.  Petronilla  dei  Guerrino  ,  meffa  in  mofaico 
dal  Criftofafii  in    Pietro  ♦ 

Il  bafforilievo  di  marmo  fopra  la  porta , 
che  conduce  nella  cappella  Papale ,  e  rap- 
prefenta ,  quando  Crifto  lavò  li  piedi  agli  A- 
portoli  ,  è  di  Taddeo  Landini  Fiorentino  ♦ 
Degli  Angioli  *  che  foftengono  *P  arme  dei 
Pontefice  ,  che  fi  vede  per  di  ibpra  9  quello 
a  mano  finiftra  è  lavoro  di  Pietro  Bernino  ; 
1*  altro  alla  delira  del  Bertolot  Francefe_* . 
La  cappella  è  vada  ,  con  una  volta  ricca  di 
Itucchi  dorati  >  ed  ornamenti  y  e  ultima* 
mente  N.-&  Clemente  XIII.  vi  ha  fatto  fare 
un  bello  altare  ricco  di  marmi  coldifegno 
del  fig.  Paolo  Poli  Senefe  ♦ 

Dalla  fa^a  ,  entrando  neli*  appartamelo 
detto  d£  Principi  contiguo  alla  cappella  >  fi 
vede  una  quantità  di  camere  abbellite  con 
fregi ,  quali  tutti  coloriti  da  Pafqual  Cati 
da  Jefi  }  quello  però  della  ftanza-  picciola  > 
contigua,  alla  fala  ,  è  d'  Antonio  fcaracci . 

Quello  appartamento  è  pieno  d*  ottimi 
quadri»  Evvi  la  refcrrezione  di  Lazzaro»  ope<* 
?a  celebre  del  Muztano  >  eh*  era  in  s.  Maria 
maggiore*  Del  Rubens  v'è  una  belliffima 
Madonna  col  Bambino  ;  del  Domenichino 
ìm  Crifto  paziente  con  uri  manigoldo  *  che  lo 
fchernifee  ;  di  Niccolò  Pufiino  il  martirio  di 
j.  Erafmo  ,  del  quale  è  il  mofaico  nella  bafi- 
tfea  Vaticana  ;  di  monsii  Valentino  V  eccel- 

*  lente 
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lente  tavola  col  martirio  de'  ss.  Precettò  ,  e 
Martiniano  porta  in  mofaico  n*  Ha  fteflfa  ba<- 
filica  ;  di  Fra  Birtolommeo  della  Porta  fan 
Pietro  ,  e  fan  Paolo  in  due  quadri  *  che  per 
la  loro  eccellenza  vengono  comunemente  ,  e . 
a  ragione  reputati  di  RaflfeHo  ,  il:  quale  fo- 
hmenteTavorò  un  poco  lui  *.  Pietro,  che 
il  Frate  non  avea  terminato  ;  e  altri  bei  qua- 
dri d'  altri  valentuomini  • 

Segue  poi  una  vaga  ,  e  gran  gallerìa . 
AleffandroVII.  la  fece  dipingere  con  diverte 
iftorie  del  Teftamento  Vecchio-,  e  Nuovo 
da'  migliori  artefici  ,  cfte  allora  vive(Tero  r 

NelP  ovato  ,  che  è  fopra  alla  prima  fine* 
lira ,  cominciando  fl  giro*  z  mano  de  Ara  ✓ 
fi  vede  rapprefentato  Dio  nel  roveto  da^s 
Gio.  Francefco  Bolognefe  ;  e  nel  quadiro 
grande  ,  che  fegue  fra  le  fine  (Ire  ,  Gio» 
Mielle  ha  figurato  ,  quando  Mosè  paftò 
fl  Mar  Roda,  e  Faraone  vi  fi  fòmmerfe . 

La  Terra  di  promiffione  netì?  altro  ovato 
Contiguo  è  del  fìiddetto  Gio.  Francelcc* ,  4 
Monsù  Guglielmo  Borgognone  conduffe  T  fc* 
Aoria  grande  con  la  battaglia  di  Giofuè* 

Gedeone  ,  ^che  cava  dalla  pelle  I*  rugia? 
da  *  è  lavoro  di  Salvatore  Rota .  Nel!** ovato 
fopra  la  ter»  fineftra ,  il  fatto  di  Duvid , 
Quando  diede  la  morte  al  gigante  Golia  ,  è  ' 
di  Lazzero  Baldi,  colorito  nell'altro  fito  mag- 
S^iore  • 

Il  giudizio  di  Salomone  fu  efpréflb  da  Car- 
lo  Cefi  medefimamente  fopra  ad  una  fine- 
lira  .  V iftoria  del  re  Ciro  nell'  ultimo  gran 
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quadro  da  quella  parte  ,  è  opera  di  Ciro  Fer- 
ri 9  del  qualg  è  anche  V  ovato  con  la  Nun- 
ziata di  Maria  Vergine  ,  che  fegue  • 

Nella  facciata  ^ove  termina  quefta  gal- 
lerìa ,  fi  vede  una  grande  iftoria  con  quan- 
tità di  figure,  in  cui  fu  rapprefentata  la  Nati- 
viti  di  Gesù  Criilo  ,  da  Carlo  Maratta  *  ;  e 
jiell'  ovato  fopra  alla  fineftra  ,  voltando  per 
l'altra  parte,  Egidio  Scor  Tedefco  dipinfe 
fa  creazione  •  d' Adamo  • 
, .  Nel  fito  grande ,  che  anche  di  qui  cammi- 
na col  medefimo  ordine  ,  e  diftanza  di  fine* 
flre  ,  vi  ha  colorito  Gio.  Angelo  Canini 
Dio  Padre  ,  che  fcaccia  Adamo ,  ed  Eva 
dal  Paradifo  Terreftre  ;  e  neir  altro  fopra 
alla  finéftra  ,  che  è  contiguo ,  fi  vede  l'ilio- 
jria  del  facrifizio  di  Abele ,  e  Caino ,  che 
t  opera  del  fuddetto  Egidio  • 

L'  arca  di  Noè  fabbricata  nel  tempo  del 
Diluvio  univerfale  ,  dove  fi  vedono  diverfe 
fpecie  d'  animali ,  è  lavoro  di  Gio#  Paolo 
Tedefco ,  fratello  d'  Egidio  Scor  ;  e4  il  Di* 
luvio  5  rapprefentato  ncll'  ovato  che  fe- 
gue ,  è  pittura  del  mecWfimo  Egidio  . 

Quando  Abramo  volle  facrjficare  a  Dio  il 
fuo  figlio  Ifac,  fu  figurato  da  Gio.  Angelq 
Canini  j  ed  Ifmael  con  l'Angelo  fopra  alla  iì- 
neftra  contigua  $  è  opera  di  Gio*  Francefca 
Bologncfe. 

Il  fatto  di  Giacob  ,  e  Efaù  nell*  ultima 
quadro  grande ,  che  è  da  quella  banda  ,  è  di 
Fabbrizio  Chiari  ;  e  nel!'  altr'  ovato  nel  fine*: 

ef-' 

^^^^^ 
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cfprefle  Giovan  Francefco  fuddetto ,  quan* 
do  Giufeppe  Ebreo  fu  venduto  da' fratelli . 

Nella  gran  facciata  ,  che  è  dove  comin- 
ciò ,  e  finifce  il  noftro  giro  ,  li  vede  V  ifto- 
ria  ,  di  quando  Giufeppe  fiiddetto  fu  poi  ado- 
rato da5  fratelli ,  dipinta  eccellentemente  da 
Francefco  Mola  Svizzero . 

Le  figure,  ed  altri  ornamenti  dichiaro 
fcuro  ,  che  tramezzano  1*  iflorie  fuddette,  foa 
del  Ciliari ,  del  Canini ,  del  Cefi ,  di  Egidio  s 
ed  altri  ;  e  li  paefi  ,  e  prospettive  ,  con  co- 
lonne ,  e  verdure  ,  fono  di  Gio.  Francefco 
Bolognefe ,  e  Gio.  Paolo  Tedefco  » 

Di  qui  feguitando  avanti  negli  appartamen- 
ti fottoP  orologio ,  fi  pafla  per  due  gallerie 
piccole  ,  dipinte  in  tempo  d'  Urbano  Vili.  * 
con  tutte  le  fabbriche  ,  eh'  egli  fece  nel  fuo 
Pontificato  ;  e  quelli  fono  lavori  per  prospet- 
tiva ,  paefe  ,  é  figure  ,  in  quantità  mokori- 
guardevoli ,  di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bo- 
lognefe ,  e  d'Agoftino  Tafli V 
-  Si  entra  poi  negli  appartamenti  fatti  edifi- 
care da  Gregorio  XIII. ,  dove  fono  quantità 
di  danze  con  foffitti  ricchi  d>  oro  ,  e  fregi  dw 
pinti  con  iftorie  per.Ia  maggior  parte  delcav. 
d'Arpino.  la  una  cappelletca  ,  dove  afcolta  . 
la  mefTa  il  Papa  nell'inverno  ,  è  dipinta  tu* 
frefeo  full5  altare  la  coronazione. di  fpine  di 
Gesù  Xrifto  da  Andrea  Sacchi  •  I  grottefehi 
fono  del  cav.  Gio.  Paolo  P-smmni .  Nelli-, 
ftanza  deli*  .udienza  avanti  a  detta  cappella  è 
la  Madonna  di  Guido  Reni ,  eh1  era  in  s.  Ma- 
ria Maggiore  ♦  In  un9  anticamera  dell'  citate 

curi 
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è  un  fan  Giovannino  nel  deferto  copiato  da 
Giulio  Romana  eccellentemente  da  quello  di 
Raffaello  ,  eh5  è  in  Firenae  nelk  galleria 
Medicea  •  Qyelh>  qui  era  ne'  Maroniti  y  e  i\x 
comprato  mille  feudi  da  Clemente  XIL 

Dall' altra  parte  del  palazzo  ,  che  rifpqii- 
de  nel  giardino  verfo  Levante  *  il  trova  una 
cappella  con  la  fiia  cupola  in  forma  di  ero* 
ce  Greca  ,  affai  galante  ,  ben  architettata  , 
e  con  abbellimenti  di  pitture  Angolari .. 

Nei  fuo  altare  fi  vede  Maria  Vergine  An* 
nunziata  dall'Angelo  ,  opera  celebre  di  Gui- 
do Reni  y  che  conduffe  perfettamente  tutte 
le  altre  iftorie  ,  e  figure  ,  che  fono  nella  cu- 
poletta,  e  d' ogni  intorno,  fuori  che  gli  angoli 
della  medefima  ,  e  la  lunetta  ,  che  figura  la 
Prefentasdone  di  Maria  Vergine  al  tempio  , 
fatiche  molto  lodate  di.Fraacefco  Albani  • 

Nella  volta  della  fala  grande  ,  nella  quale 
fi  fuol  far  conciftoro  pubblico ,  e  dove  fini- 
fee  il  giro  ,  e  fi  ritrovano  le  medefime  fica- 
ie ,  che  fi  lai  irono  per  fare  il  noftro  ca- 
mino ,  fi  vede  uno  sfondato  con  profpettiva 
attorno  di  fotto  in  fu  ^perfettamente  ititelo  , 
e  lavorato  da  Agoftino  TaflS  .  In  mezzo  è 
T  arme  di  Paolo  V.  ,,  foftenuta  da  due  An- 
gioli y  e  nel  giro  della  profpettiva  pofìno  di- 
verte figure  ,  che  rapprefentano  le  Virtù  ^ 
opere  diligenti  d*  Orazio  Gentilefehi  » 

Il  magnifico  cortile  di  q*reflo  maellofo  pa- 
lazzo è  modernamente  abbellito  con  un  oro- 
logio in  profpettiva  >  fotto  del  quale  mirafi 
un'  Immagine  di  l&aria  Vergine  con  il  Bam- 
bino» 
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bino  Gesù  in  braccio  fatta  a  mofaico  fui  qua* 
dro  del  cavalier  Carlo  Maratti ,  lavorata  da 
Giufcppe  Conti  Romano ,  ed  ivi  polla  nel 
tempo  di  Papa  Innocenzio  XII.  di  gtoriofifli- 
ma  ricordanza.  Il  dettò  quadro  del  Maratta* 
è  in  una  delle  riferite  anticamere  . 

Calando  di  qui  alli  appartamenti  da  bailo V 
per  la  fcala  principale  ,  in  faccia  al  primo  ri- 
piano fi  vede  murata  la  pittura  di  Melozio  da 
Forlì,  traportata  qui  dalla  tribuna  de'  ss.Apo- 
lioli,  quando  fu  demolita  la  chiefa  ,  avendone 
fegato  il  muro .  Nelle  danze  terrene  è  una_» 
cappelletta  dipinta  da  Baldaflar  Croce  .  Nel 
giardino  pontificio  è  un  vago  ,  e  ben  archi- 
tettato calino  ,  o  ritiro  ,  dove  il  Papa  p«fla 
ripofarfi  dal  patteggiare  .  Fu  fatto  fabbricar* 
dalla  Tempre  gloriofa  memoria  di  Benedet- 
to XIV.  col  difegno  del  cav.  Fuga  •  In  effo 
fono  moke  pittura  ;  e  confiftendo  in  una^# 
omatiifima  fala  ,  e  due  danze  laterali ,  iiu> 
quella  a  dritta  dipjnfe  lo  sfondo  il  fig,  Pom- 
peo Battoni ,  e  gli  ovati  hegli  angoli  ♦  I  due 
quadri  di  paefi  fono  opere  di  Francefco  Van- 
blomen  Fiammingo  detto  M.  Orizzonte  >  e  i 
grottefehi  fono  del  Còcciolini  »  In  que(hu» 
danza  il  detto  Papa  ricevè  il  re  di  Napoli 
(  ora  re  di  Spagna)  nel  1744.  Nella  danza 
a  Anidra  è  un  bello  sfondo  di  Agoftino  Ma* 
fucci ,  e  due  gran  quadri  di  profpettive  del 
cuv.  Pannini  » 


fl*  in:  a*  Hata  intime  da  Arnoldo. 
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di  5.  Croce  db5  Lucchési. 

QUefta  chiefa  era  de*  Cappuccini ,  che 
vi  avevano,  anneflò  il  loro  convento . 
Fu, poi  conceduta  ali*  nazione  Lucchefe  ,  e 
il  convento  prefo  per  ufo  della  famiglia  pon- 
tificia #  Xa  nazione  col  difegno  di  Mattia-» 
de'  Rctffi  V  ha  nobilitata  con  un  bel  fqffitt9 
meffo  a  oro  ,  e  dipinto  con  iftorie,  copiofe  di 
figure  ,  da  Gio.  Coli ,  e  Filippo  Gherardi  da 
Lucca  uditamente . 

r  Nel  quadro  della  prima  cappella  a  mano 
deftra  è  efpreffa  la  venuta  dello  Spirito  fan-* 
to  fopra  gliApoftoli,  d'autore  incognito. 

Nella  feconda  era  rapprefentata  la  Prefen- 
tagi.one  di  Maria  Vergine  al  tempio,  opera 
di  Pietro  Tfcfta  ,  che  fu  venduta  al  card.  Va-» 
lenti  Gonzaga  ,  e  la  cappella  dedicata  in  ono- 
re della  B.  Zita .  Le  pitture  fon  di  Lazzaro 
Baldi  fatte  a  fpefe  di  monfignor  Farinelli ,  che 
ornò  tutta  la  cappella  di  ricchi  marmi.  I  putti, 
$he  in  eflfa  fono ,  furono  fcolpiti  in  marmo  da 

Lorenzo  Ottoni  •  .  I 

<  Vi  è  anche  la  cappella  eretta  afpefedeir 
eredità  del  fig.  Frediano  Caftagtjori  Lucche-: 
fe  lafciata  alla  chiefa  ,  la  qual  cappella  è 
importata  di  fpefa  fopra  cinque  mila  feudi 
ed  è  nel  mezzo  ;d  lato  detiro  ,  fatta  con  <U^ 
fegno  di  Simon  Coftanzi  •  F  quetta  dedicata* 
alla  ss.  Concezione  ,  ed  alli  fanti  Fredia- 
no ,  e  Lorenzo  Giuftiniani ,  il  cui  quadro  è 
opera  di  Biagio  Puccini  Lucchefe  •  Il  quadro 
laterale  dalia  farte  dei  Vangelo  rapprefenta 

^  un 
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un  miracolo  di  s.  Frediano  ,  quando  nelle.-* 
campagne  di  Lucca  con  un  raftrello  fi  tirò  ap- 
pretto un  fiume  per  divertirlo  ,  e  condurlo 
in  altra  parte,  ed  è  opera  di  Francefco  del 
Tintore  Lucchefe  :  1'  altro  quadro  Ornile  in- 
contro è  opera  di  Domenico  Muratori ,  che 
rapprefenta  un  miracolo  di  s.  Lorenzo  Giù- 
ftiniani .  > 

SullJ  aitar  maggiore  è  polla  una  copia  del 
famofo  crocififlo  di  Lucca  veftito  . 

Dall'  altra  parte  della  chiefa  è  la  cappella 
de'  Pierlconi  con  la  tavola  della  Madonna^, 
s.  Girolamo  ,  e  s.  Francefco  della  fcuola  del 
Domcnichino. 

Della  Chiesa  de'  ss.  Apostoli  • 

FRa  le  molte  chiefe  fabbricate  da  Co- 
(tantino  Imperatore  ,  quella  fi  crede  ef- 
fer  una  ,  che  è  porta  vicino  alle  fue  terme  ; 
ed  effendo  dopo  molto  tempo  quafi  diftrut- 
ta  v  fu  rifarcita  da  Siilo  IV.  Dipoi  Giulio  IL 
elTendo  cardinale  ,  fece  il  portico  ,  del  quale 
ne  diede  il  modello  Baccio  Pintelli ,  come 
anche  del  riftoro  della  chiefa ,  eh'  ora  è  uf- 
fiziata  da'  PP.  Conventuali  di  s.  Francefco  3 
che  hanno  là  loro  abitazione  contigua . 

Mediante  la^-generofa  pietà ,  e  fpefa  del 
P.  Maeflro  Lauria  Conventuale  poi  cardinale, 
e  teologo  famofo  ,  fu  rimodernata  tutta  Ia_* 
chiefa  col  ciborio  ,  foffitto  ,  ftucchi ,  faccia- 
ta ,  ed  altri  ornamenti  di  pitture  ,  dove  han- 
no operato  il  prior  Ramajoli  da  Città  di  Ca- 
mello ,  c  il  caralier  de  Majo  Siciliano ,  ed 

D  d  altri, 
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altri ,  e  di  tutto  fu  architetto  il  cavalier  Rai* 

naldi  • 

Nel  portico  era  dipinta  avanti ,  che  fi  ri- 
modernale la  chiefa ,  un  arme  di  Paolo  V. 
con  due  Virtù  dai  lati ,  pittura  di  Avanzino 
Nucci  ;  ed  in  chiefa  in  un  altare  a  mano  de- 
lira la  natività  di  Gesù  con  altre  iftorie  era_* 
di  Niccolò  da  Pefaro  • 

La  detta  bafilica  minacciava  da  molto  tem- 
po fa  ruina  evidente  ,  effendo  che  fin  dal 
pontificato  di  Papa  Sifto  IV.  non  fa  mai  rifar- 
cita nelle  parti  integrali  della  fabbrica  ,  onde 
con  difegno  di  Francefco  Fontana  fu  porto 
mano  a  rifarla  ,  con  la  demolizione  del  vec- 
chio tempio  ,  e  nel  Febbraio  1701.  vi  li 
portò  la  fan*  mem.  di  Papa  Clemente  XI. 
benedirvi  le  fondamenta  ,  ed  a  gettarvi  me- 
daglie d*  oro  ,  d*  argento  ,  e  di  metallo  . 

Vedefi  già  perfezionata  la  chiefa  ,  e  in  » 

mezzo  del  voltone  è  un  quadro  di  lunghezza 
palmi  87. ,  e  di  larghezza  palmi  40.  di  folo 
vano  ,  colorito  a  frefeo  da  Gio.  Batifta  Gaul- 
H  y  per  mezzo  di  feudi  1500.  Immani ,  che 
dalla  generofa  pietà  del  fig.  card.  Cornaro  , 
titolare  di  quella  bafilica  ,  gli  furono  sborfati  • 
In  detto  quadro  fi  mira  rapprefentato  il  trion» 
fo  della  religione  Francefcana  • 

La  tribuna  era  dipinta  da  Melozzo  di  Forlì, 
che  fi  crede  V  inventore  del  dipignere  di 
fotto  in  fu  ,  e  qui  P  aveva  ufato  rigorofo  al 
maggior  fegno  ,  eie  figure  ben difegnate  ,  c 
diligentemente  colorite  ;N  e  benché  di  manie* 
ra  alquanto  fecca  »  quefte  pitture  erano  mol* 
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to  ftimabili ,  per  lo  che  fu  procurato  di  fai- 
varne  il  più ,  che  fotte  potàbile  ,  e  un  gran_* 
pezzo  ne  fu  traportato  ,  e  porto  a  mezzo  della 
grande  fcala  di  Monte  cavallo  ,  e  molti  pez- 
zi piccoli  alla  Torre  de*  venti  nel  Vaticano  . 

Ora  la  pittura  della  volta  della  detta  tri- 
buna dell'  aitar  maggiore  rapprefenta  la  ca- 
duta dal  cielo  di  Lucifero  ,  al  vivo  dipinta  da 
Gio.  Odazzi  ♦ 

Il  primo  altare  a  man  de/Ira  ha  la  tavola 
d'  Ignazio  Stcrn .  Nel  fecondo  la  ss.  Conce- 
zione è  di  Corrado  Giaquinto  •  La  memoria 
della  regina  d'  Inghilterra  Clementina  So- 
bieski  è  fcultura  di  Filippo  Valle  • 

L'  ultima  cappella  a  delira  d;  s.  Antonio 
di  Padova  ,  incrofta  di  marmi  con  colonne  di 
pietre  bellilfime  ,  per  ordine  del  fig.  Duca__» 
Baldaflarre  di  Bracciano  Odefcalchi  fu  eretta 
grandiofamente  .  La  tavola  di  quella  cappella 
è  di  Benedetto  Luti ,  e  la  cupola  del  Nafini 
Senefe ,  c  V  architetto  fu  Lodovico  Saffi  • 

La  cappellina  del  ss.  fcrocifilfo  ha  due  ita* 
tue  di  marmo  fui  fuo  ingreffo  ,  una  di  Fran- 
cefeo  Peroni ,  e  una  di  Domenico  Guidi. 
L'  altare  di  mezzo  ha  un  quadro  dipinto  a 
olio  fui  muro  da  Domenico  Maria  Murato- 
ri ,  e.  il  quadro  dell'  aitar  di  man  deftra  è  di 
Pietro  Lucarelli  • 

La  gran  tavola  dell'  aitar  maggiore  è  dello 
fte(To  Muratori . 

-  Mirafi  anche  la  nuova  fagreftia  fatta  con 
fpefa  di  feudi  7*90.  dal  revcrendiflìmo  Gcn. 
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P.  M.  Coronclli ,  tutta  lavorata  di  noce  ,  con 
difegno  del  predetto  cavalier  Francefco  Fon- 
tana ,  con  quadro  in  mezzo  della  volta  ,  che 
rapprefenta  i  ss.  Filippo  ,  e  Giacomo  portati 
al  cielo  ,  dipinto  con  forte  colorito  da  Se- 
baftiano  Ricci  Veneziano . 

Il  quadro  della  cappellina  di  effa  fagreflu 
è  del  P.  Giufeppe  Sacchi  figliuolo  del  famo- 
,   fo  pittore  Andrea  . 

Seguendo  il  giro  della  chiefa  dall'  altnu* 
parte  ,  la  prima  cappella  efecndo  di  fagreftia 
ha  il  quadro  di  s.  Francefco  dipinto  da  Giu- 
feppe Chiari .  Il  depofito  della  duchefTa  Sai- 
viati  è  fcultura  di  Bernardino  Lodovifi  . 

Nella  feguente  cappella  del  ss.  Sagramen- 
to  il  quadro  è  di  Bernardino  Parafolé  • 

Il  Grido  morto  con  altre  figure  nell*  ulti- 
ma cappella  è  del  Sermoneta  ,  fi  dice  fatto 
fui  difegno  di  Perin  del  Vaga  fuo  maefiro . 

La  ftatua  della  Speranza  alla  fepoltura  di 
Giulio  de' Vecchi  è  opera  del  Dofio  Fio- 
rentino. 

Palazzo  Odescalchi. 

RElta  quefto  palazzo  in  faccia  alla  chiefa 
de'  ss.  Apoftoli ,  e  fxi  edificato  dal  car- 
dinal Fabio  Ghigi  fu  la  pianta  ,  che  avea  fat- 
ta Carlo  Maderno  ,  ma  la  facciata  fu  archi- 
tettata dal  cav,  Bernini  ,  che  prefe  moltp 
da'  palazzi  laterali  di- Campidoglio  .  Confide- 
rà efla  in  una  ringhiera  fopra  il  portone,  e  tre 
iìncftre  per  parte  ,  ed  era  bella  ,  e  propor- 
zionata ,  c  T  altezza  corrifpondeva  alla  efien- 

fionc 
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(ione  •  Il  duca  BaldafTarre  Odefcalchi  lo  com- 
prò nel  1745.  e  col  difegno  di  Niccola  Salvi 

10  prolungò  più  del  doppio  ,  feguitando  però 

11  difegno  del  Bernini ,  onde  è  variata  la  pro- 
porzione ,  quando  non  fi  rialzi  nel  mezzo  . 
In  eCfo  fono  molti  quadri  di  valenti  profeflfo- 
ri ,  e  una  tapezzerla  fatta  fu  i  cartoni  di  Raf- 
faeli ,  di  Giulio  Romano ,  e  del  Rubens  ; 
ma  più  (ingoiare  è  il  mufeo  di  medaglie  v  in- 
tagli ,  e  cammei ,  tra'  quali  uno  è  fingola- 
riffimo  in  agata  orientale  ^  alto  tre  quarti  di 
palmo  ,  e  largo  mezzo  palmo  ,  in  cui  fono 
le  tette  d'  Alelfandro  ,  e  d'  Olimpia  fua  ma- 
dre. 

Palazzo  Muti. 

DI  fianco  al  detto  palazzo  è  quello  del 
marchefe  Muti  ,  d*  un  bello  ,  e  gentile 
difegno  ,  e  il  marchefe  Gio.  Batifla  della  Ca- 
fa  medefima  ne  fu  V  architetto  .  Ora  è  abi- 
tato dalla  Macftà  del  re  Giacomo  d'Inghil- 
terra. 

Di  s.  Romualdo. 

SAn  Romualdo  è  de'  Padri  Camaldolefi, 
chiefa  piccola  ,  ma  con  belle  pitture-*  • 
V  altare  a  delira  ha  il  quadro  con  la  Madon- 
na ,  che  va  in  Egitto  ,  di  Aleffandro  Turchi 
Veronefe  . 

Neil'  aitar  maggiore  è  un  quadro  ,  dove 
fono  li  ss.  Fondatori  di  quella  religione  ,  ope- 
ra ftimatiffima  d*  Andrea  Sacchi  4  ;  e  nel  qua- 

D  d  j  dro 
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dro  dell'  aitar  ,  che  fegue  ,  è  il  martirio  &  un 
Santo  ,  vagamente  colorito  da  Francefco  Pa- 
rone  Milanefe  •  , 

Di  s.  Maria  in  Via  Lata* 

NEI  Corfo  è  la  chiefa  di  s.  Maria  ,  che  è 
collegiata  ,  diaconia  del  primo  cardi- 
naie  diacono  .  E'  fbto  rifatto  fontuofamente 
1*  aitar  maggiore  con  la  tribuna  dagli  eredi 
del  fig.  Gio.  Batifta  d*  Afte  ,  e  poi  rifarcita  , 
ed  ornata  tutta  la  chiefa  con  un  fòffitto  ,  fat- 
to dipingere  da*  figg.  canonici ,  aiutati  in— > 
gran  parte  dal  fig.  cavaiier  Francefco  d'Afte. 
La  bella  facciata  con  un  maeftofo  portico  è 
difegno  di  Pietro  da  Cortona .  Il  rimoderna- 
mento della  chiefa  fu  fatto  con  1*  architettura 
del  cavaiier  Cofimo  da  Bergamo  .  Nel  pri- 
mo altare  a  man  deftra  è  figurato  s.  Andrea 
da  Giacinto  Brandi  ;  $.  Niccolò  vefeovo  nel 
fecondo  altare  è  di  Giufeppe  Ghezzi .  In  te* 
Ih  alla  navata  è  V  aitar  del  Crocififlfo . 

Li  due  fuddetti  altari  fi  rinnovarono  a  Ipe- 
fc  del  fig.  Fulvio  Sercanci,e  Michele  Gaucci 
fu  architetto  del  primo  ,  e  Bernardo  Borro- 
mini  del  fecondo  • 

Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  fon  di 
Andrea  Camaflfei  da  Bevagna  ,  ma  hanno 
molto  patito .  Il  fòffitto  fu  colorito  con  diver- 
fe  iftorie  di  Maria  Vergine  da  Giacinto  Bran- 
di ,  e  nella  prima  fono  figure  mirabili ,  che 
feortano  di  fott*  in  fu  ,  e  colorite  per  eccel- 
lenza •  Poi  è  la  cappella  di  s.  Ciriaco  in 
fondo  dell'  altra  navata,  con  la  tavola  di  Gio. 

Odaz- 
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Odazzi  ,  Indi  l' altare  con  un  quadro  di  s,Pao~ 
lo  \  che  battezza  ,  opera  del  cav.  Pier  Leo* 
ne  Ghezzi .  Neil'  ultima  la  tavola  con  la  Ma? 
donna  ,  s.  Lorenzo  ,  e  s.  Antonio  è  di  Pietro 
de'  Pietri  •  Nel  muro  della  navata  delira  fo- 
no fei  ovati  •  I  primi  due  fon  pittura  del  Ma*» 
fucci  •  Il  terzo  ,  e  il  quarto  fon  di  Pietro  de* 
Pietri .  Il  quinto  è  del  Piaftrini ,  e  il  fello  è 
del  medefimo  Mafucci .  Nella  navata  finiftru 
fono  cinque .  II  primo  è  del  Piaftrini .  Il  fe* 
concfo  ,  e  il  quinto  è  dello  fteffo  Mafucci .  Il 
terzo  ,  e  il  quarto  è  di  Pietro  de*  Pietri  • 

Li  quattro  Apoftoli  in  bafforilievo  di  mar- 
mo ,  neir  altare  della  chiefa  di  (otto ,  fon  di 
Cofimo  Fancelli ,  che  anche  vi  fece  una  M*« 
donna  di  terra  cotta . 

Palazzo  Panfili* 

• 

L*  architettura  di  quefto  palazzo  dalla  par* 
te  del  collegio  Romano  viene  attribuita 
al  Borromino  da  alcuni*  e  da  altri  ad  altri,  ma 
fe  fi  offenderanno  gli  ornati  copiofi  delle  fine* 
ftre  ,  non  dubito  ,  che  fi  attribuirà  piuttofto  a 
Pietro  da  Cortona  9  di  cui  è  difegno  il  por* 
tico  di  detta  chiefa  attaccata  a  quello  pa- 
lazzo ,  nel  quale  fono  i  coretti,  che  riipondo* 
no  m  effa  •  Egli  è  pieno  d'  eccellenti  quadri , 
quanto  qualfivoglia  altro  palazzo  d' Italia  ,  c 
fono  ftati ,  e  fon  cuftoditi ,  e  confervati  coit 
molta  diligenza  ,  il  che  non  fegue  per  tutto  • 
In  fala  è  un  perfonaggio  a  cavallo  ,  veftito 
alla  Unghera ,  grande  quanto  il  naturale  ,  con 
molta  cacciagione  davanti ,  dipinto  ccccllen- 
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temente  dal  Caftiglione  ;  e  un  gran  paefe  del 
Guercino  ,  eh*  è  mirabile ,  con  molti  altri 
Fiamminghi ,  Tedefchi ,  e  del  Puflino .  En- 
trando negli  appartamenti  fon  le  llanze  vaile , 
c  le  piccole  piene  di  quadri  da  alto  in  baffo  . 
I  più  Angolari  lòno  due  gran  paefi  di  Claudio 
l^orenefe  ,  una  Votazione  di  s.  Elifabetta  del 
Garofalo  in  grande  ,  molte  lunette  in  téla  di- 
pinte a  olio  d*  Annibal  Caracci ,  e  di  elfo 
una  Pietà  nella  cappella  >  e  una  Sufanna  in 
un  camerino  y  e  molti  altri  di  lui ,  e  del  Do- 
menichino  ,  e  di  Guido  ,  e  delia  fcuola  Bo- 
logncfe  ,  e  Lombarda  .  Alcuni  di  Tiziano  , 
e  d*  altri  pittori  Veneziani ,  tra*  quali  uno 
Angolare  di  Gian  Bellino  •  Una  difputa  di 
Crhlo  tra 'dottori  di  Lionardo  da  Vinci  •  Una 
quantità  di  quadri  Fiamminghi  >  e  in  Ipecie  di 
Teniers  ,  e  del  Brugolo  .  Una  flanza  di  ritratti 
eccellenti ,  e  una  tutta  d'  animali  •  Infom- 
ma  non  ne  può  comprendere  la  ftima  >  fe  non 
chi  ha  enervato  attentamente  quella  quadre- 
rìa »  I  due  ultimi  Principi  Cammillo,  e  Gio« 
Batilla  hanno  voluto  adornare  due  altre  fac- 
ciate di  quello  vaftiflimo  palazzo  •  Il  primo  fi 
è  valuto  deldifegno  del  Valvafori  per  adornar 
quella  ,  che  rifponde  nel  Corfo  ,  e  V  altro  di 
Paolo  Amalii  per  murare  un'  aggiunta  dalla 
parte  del  palazzo  di  Venezia  ,  ambedue  con 
vario  difegno ,  diverfo  dal  primo  belliffimo  5 
eh*  è  avanti  al  collegio  Romano* 

Pa- 
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Palazzo  M  a  n  c i k i 
oggi  dell'  Accademia  di  Francia  • 

QUefto  palazzo  è  nel  Corfo .  Fu  prima  zbW 
tazionc  di  Paolo  Mancini  gentiluomo 
Romano ,  e  che  fervi  per  lungo  tempo  di  co- 
modo all'  accademia  qui  inftituita  degli  Umo- 
ridi .  Fu  ingrandito  per  ordine  del  Duca  di 
Nivers  padrone  di  eflb  colla  direzione  del 
cav.  Cario  Rainaldi  %  che  vi  ha  fatta  una 
bella  facciata ,  e  un  bel  portone  con  lòpra 
una  maeftofa  ringhiera  .  Ultimamente  fu 
comprato  dal  re  di  Francia  ,  dove  ha  (labi- 
lità T  accademia  ,  e  lo  ftudio  delle  aiti  del 
difegno  •  E*  tutto  pieno  de*  geffi  di  tutte  le 
più  eccellenti  ftatue  ,  che  fieno  in  Italia  . 

Di  s.  Marcello  al  corso  . 

r-x  Uefta  chiefa  $  che  parimente  è  nel  Coir- 
vi fo ,  poco  lontana  dalla  fuddetta ,  fu  con- 
ceduta a'  PP.  de*  Servi  di  Maria  nel  i$6g., 
e  per  efTere  antica  ha  avuto  molti  rifiorì  in 
diverti  tempi ,  e  fpecialmente  fotto  Clemen- 
te VII.  col  difegno  di  Jacopo  Sanfovino  ,  <l_> 
fra  gli  altri  V  ultimo  fu  dei  15P7. ,  che  da1 
^oS*  Vitelli  da  Città  di  Cartello  fu  nobilitata, 
ed  abbellita  tutta ,  avendovi  rifatto  P  aitar 
maggiore  ,  il  foffitto  dorato  ,  e  dipinta  Lu> 
chiefa  d5  ogn'  intorno  . 

Vi  mancava  la  facciata  ,  che  fu  fatta  a  fpe- 
fe  di  monfignor  Marcantonio  Cataldi  Bori- 
co na- 
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compagni  con  V  architettura  del  cav.  Fon- 
tana .  Le  ftatue  di  travertino  fono  di  Fran- 
cefeo  Cavallini ,  ed  il  baflforilievo  di  ftuccot 
fopra  la  porta  principale  ,  dov'  è  figurato 
s.  Filippo  Benizio  ,  al  quale  viene  offerto  il 
triregno ,  è  opera  d'Antonio  Raggi .  Il  fe- 
polcro  del  card.  Cennino  ,  vicino  alla  detta 
porta  per  di  dentro  ,  fu  fcolpito  con  diverfe 
figure  di  marmo  da  Gio.  Francefco  dc'Rofli, 
detto  la  Vecchietta  ;  t  la  fantiflima  Annun- 
ziata nelP  altare  della  prima  cappella  a  delira 
del  marchefe  Maccarani ,  è  opera  di  Lazza- 
ro Baldi .  Nella  volta  è  finto  un  colonnato  in 
Scorcio  con  diverfe  bizzarrie  da  Tarquinio  da 
Viterbo . 

Il  quadro  della  feconda  cappella ,  dov'  è 
Maria  Vergine  con  due  Sante ,  e  nella  vol- 
ta diverfe  iftoriette  ,  fon  opere  di  Pietro 
Paolo  Baldini .  V  architettura  di  quefta  cap- 
pella è  di  Francefco  Ferrari . 

Le  fculture  lòtto  al  pulpito  fono  lavori  di 
Paolo  Naldini ,  che  fra*  buoni  allievi ,  eh* 
egli  abbia  ,  uno  è  Gio.  Pietro  Mauri  ,  il 
quaie  ultimamente  fece  di  fua  invenzione  in 
un  medaglione  di  porfido  1'  effigie  della  mae- 
fta  della  Regina  di  Svezia  . 

La  terza  csrppella  ,  dedicata  a  Maria  Ver- 
gine ,  è  dipinta  tutta  a  frefco  da  Gio.  Batifta 
da  Novara  ,  fuori  che  la  facciata  principale  , 
che  colori  Francefco  Salviati . 

Nella  volta  della  cappella  del  CrocifilTo  è 
dipinto  noftro  Signore  ,  quando  >  dopo  creato 

Ada- 
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Adamo  9  cava  dalla  fua  colla  Eva  ,  operai 
belliffimà  di  Perino  del  Vaga ,  che  anche 
colori  da  una  banda  a  mano  delira  due  E van- 
gelifti  *  finì  tutto  il  $.  Marco  >  e  il  s*  Giovan- 
ni ,  eccetto  la  tefta  >  e  un  braccio  ignudo  ;  e 
in  mezzo  de*  medefimi  fono  del  fuo  due  put- 
tini ,  che  abbracciano  un  candeliere*  che 
pajonodi  carne  viviffima.  Fu  finita  poi  la 
cappella  con  gli  altri  profeti  incontro  ,  e  li 
Angioli  ,  e  quello  >  che  mancava  a  s*  Gio- 
i  vanni ,  da  Daniello  Ricciarelli  da  Volterra  > 
che  anche  nell*  arco  >  che  mette  in  mezzo  la 
fineftrà,  dipinfe  gli  Angioli ,  e  altr  1  ornameli'* 
ti  in  compagnia  di  Pellegrino  da  Modena ,  e 
con  li  cartoni  di  Perino  fuddetto.  Gli  An- 
gioli con  la  croce  nella  tàvola,  che  copre 
ilCrocififlò  miracolofo,  fon  di  Luigi  Garzi, 
che  fece  anche  lo  ftendardo  di  s*  Fillìppo  Bo 
hizi .  :   '  :  : 

V  ultima  cappella  fu  òrrtàta  tutta  dal  card. 
Pabbrizio  Paolucci ,  di  cui  il  fepolcro  è  opera 
del  Bracci .  Là  tavola  è  di  Aureliano  Milani, 
e  i  laterali  di  Domenico  Corvi  Viterbefe  al- 
lievo del  Mancini  « 

Nella  cappella  maggiore,  la  Vita  di  Ma- 
;      ria  Vergine  ,  con  alcuni  Santi ,  e  varj  ri- 
tratti di  cardinali ,  e  altri  della  famiglia'Vi- 
telli ,  che  fece  la  fpefa ,  è  di  Gio»  Batifta  da 
Novara ,  come  anche  le  iftorié  della  Pai* 
1     fione  attorno  la  nave  «della  chiefa  ,  con..* 
1      quella  ,  che  riempie  tutta  la  facciata  fopra 
la  porta  .  De*  Santi  di  ftucco  da' lati  dell' 
aitar  maggiore  uno  fu  fatto  da  Michele  ,  e 
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T  altro  da  Filippo  ,  allievi  d' Ercole  Ferrata . 

La  cappella  di  s.  Filippo  Benizi  dall'  altro 
Iato  della  chiefa  dipinta  a  frefeo  è  del  cavalier 
Gagliardi  da  Città  di  Cartello  con  diverte  ifto» 
rie  del  Santo  ,  ed  altre  figure  ;  e  in  quella  > 
che  fegue  de'fig.  Frangipani,  dipinfe  jl_3 
olio  la  tavola  con  la  converfionè  *  di  s.  Paolo 
Federico  Zuccheri;  e  il  refto  deUa  cappella 
a  frefeo  è  di  Taddeo  fuo  fratello  .  Delle  fei 
tefte  di  marmo*  «che  fon  al  muro,  tre.  fono  del 
famofo  Algardi ,  e  tre  altre  più  antiche  . 

Nel  pilaftro  è  il  depofito  del  card.  Giro- 
lamo Dandini  da  Cefena .  Qyivi  fi  vede  il 
fuo  ritratto  ,  fatta  nel  1559.  tenuto  per  ope- 
ra di  Pellegrino  daModena.     >    .  .  . 

Nel  quadro  della  cappella  ,  che  fegue  ,  è 
rapprefentato  a  frefeo  un  s.  Pietro ,  fatto  da 
buona  mano,.  Il  Gillo  morto  ,  con  quantità 
di  figure  nella  tavola  dell' altra ,  dicono , 
jche  fia  del  Salviati  ;  e  le  figure  della  volta 
fon  di  fua  fcuola.  Le  pitture  a  frefeo  da'  la- 
ti ,  ne*  pilalÈri  ,  e  arco  dell'  ultima  fono 
di  Pietro  Paolo  Baldini ,  dove  è  anche  fuo 
il  quadro  deir  altare  con  V  effigie  della  Mar 
donna  de'  Sette  dolori . 

Del  Crocifisso  di  s.  Marchilo  . 

NE  11'  anno  ijip.  fu  fatto  queft'  Orato- 
rio ,  ché  del  1558.  ebbe  protettori  i 
cardinali  Aleffandro,  £  Ranuccio  Farnefi,  che 
aiutarono  la  fàbbrica  con  la  loro  liberalità^ 
chitettata  con  la  fua  facciata  da  Giacomo  Ba-r 
rozzi .   :  ,    ,   Que- 

*  jftt  intanfita  in  rzme . 
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Quello  oratorio  è  tutto  dipinto  a  frefco  con 
diverfe  Morie  della  ss.  Croce  •  A  mano  de- 
ftra  il  miracolo  della  Croce  ,  li  Angioli  ,  e 
P  imprefe  di  fopra  con  un  profeta  grande  a 
guazzo  in  tela  ,  fono  opere  di  Niccolò  Po- 
marancio  ;  come  anche  P  iftoria  incontro 
con  P  Angelo  ,  che  apparifce  alP  Imperato- 
re ,  li  Angioli ,  e  le  imprefe  di  fopra  a  fre- 
fco ,  c  nel  coro  da*  lati  vicino  aUe  fincitre 
li  due  profeti ,  e  altre  pitture  • 

Sotto  il  coro  li  mezzi  quadri  a  frefco  fono 
di  Paris  Nogari  ;  c  P  iftoria  a  mano  manca 
con  P  Imperatore  ,  che  porta  la  Croce  ,  il 
profeta  grande  ,  e  la  librila  con  P  altro  pro- 
feta ,  che  feguoilo  ,  e  di  fopra  li  Angioli ,  e 
le  imprefe  ,  fono  di  Cefare  Nebbia  . 
%  S.^Elena  ,  che  fa  rovinar  gl'idoli,  e  ri- 
trova le  Croci ,  fon  di  Gio.  de*  Vecchj ,  co- 
me anche  la  fibilla  ,  e  i  profeti  ,  li  Angioli , 
delP  una  ,  e  delP  altra  iftoria  • 

Palazzo  Mellini. 

FU  quello  antico  palazzo  rifatto  quali  tutto 
di  nuovo  ,  e  ridotto  nella  forma  ,  che  li 
vede  di  prefente  ,  dal  card.  Mario  Mellini  , 
ultimo  della  fu  a  nobile  famiglia  col  difegno  di 
Tommafo  de  Marchis  .  Egli  fu  primieramen- 
te edificato  dal  card.  Gio,  Micheli  Veneziano 
al  tempo  di  Paolo  II.  e  fopra  P  antica  porta  fe 
ne  vede  ancora  P  arme .  Servì  molti  anni 
per  refidenza  de'  cardinali  titolari  di  fan 
Marcello.  Pafsò  poi  ne'fignori  Celi  d'Acqua- 
fparta  ,  i  quali  fecero  ornare  la  lala  di  pitture 

a  tre- 
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a  frefco  da  Mattio  di  Colantonio  ,  che  vi  di- 
pinfe  i  fatti  di  Scipione  Affricano  ,  e  d'  An- 
nibale . 

Palazzo  di  Sciarrà, 

E Sopra  tutto  celebre  quello  palazzo  pel 
magnifico  portone  tutto  di  marmo  bian- 
co fino  ,  e  di  belliflima  architettura  d'  Anto- 
nio Labacco .  Le  fineftre ,  e  il  redo  della 
fabbrica  è  fatto  col  difegno  di  Flaminio  Pon- 
zio ,  e  ultimamente  è  (lato  arricchito  d'  una 
nobil  gallerìa  dall'  cminentifs.  card.  Profpero 
Colonna,  dotato  à9  erudizione  apprefa  nella-* 
univerfid  di  Padova  fotto  il  celebre  Lazza- 
rini ,  e  fornito  di  buon  gullo  .  Sulla  piazza 
di  quello  palazzo  è  quello  de'  Malfimi ,  do- 
ve è  una  gallerìa  dipinta  da  Bartolommeo 
Breccioli . 

Di  s.  Maria  dille  Vsrcini , 
£  dell'  Umiltà*. 

UN  Padre  della  Congregazione  delP  Ora-  . 
torio  cominciò  la  chiefa  delle  Vergini 
nel  1604. ,  e  ultimamente  fi  è  ingrandito  , 
e  nobilitato  il  monalìero  ,  e  abbellita  la  chic- 
fa  con  V  architettura  di  Mattia  de*  Rolli  » 
che  neir  aitar  maggiore  moftrò  il  fuo  ta- 
lento • 

II  quadro  del  detto  altare  ,  dove  è  figurata 
T  Aflfunta  di  Maria  Vergine  ,  è  di  Lodovico 
Gimignani ,  che  fece  anche  le  pitture  nella 
volta . 

Li  ftucchi  con  le  due  ftatue  nelle  nicchie 

U- 
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laterali  alla  fuddetta  cappella  ,  rapprefentanti 
s.  Giufeppe  ,  e  s.  Agoilino  ,  fono  fatiche  di 
Filippo  Carcani .  I  due  baflirilievi  di  s.  Ca- 
terina martire  ,  e  s.  Maria  Maddalena  fon 
opera  di  Francefco  Cavallini  ;  ed  il  quadro 
nell'  altare  dalla  parte  finiftra  del  maggiore, 
con  noftro  Signore  ,  quando  apparve  alku» 
Maddalena  ,  è  del  Mercati  dal  Borgo  fan  Se- 
polcro . 

A5  piedi  di  Monte  Cavallo  ,  preflfo  alla 
chiefa  antecedente ,  è  anche  la  chiefa  ed 
monaftero  delle  monache  dell'  Umiltà  ,  fatta 
fabbricare  da  Francefca  Baglioni  Orfini ,  che 
la  vide  compita  nel  1503.  ,  dove  Francefco 
Nappi  dipinfe  la  tribuna  con  diverfe  ifto- 
ric  ,  che  a  Maria  ^madre  dell'  umiltà  allu- 
devano • 

Quivi  fono  le  monache  dell'  ordine  di  fan 
Domenico  ,  che  hanno  ampliato  il  monafte- 
ro ,  e  rifatta  la  chiefa  con  molta  vaghezza  , 
architettura  di  Paolo  Marucelli .  La  faccia- 
ta è  difegno  del  cavalier  Carlo  Fontana  ,  e 
il  baflbrilievo  è  di  Vincenzio  Felici  allievo 
dei  Guidi ,  e  le  ftatue  di  ftucco  nelle  nicchie 
fono  d*  Antonio  Raggi  • 

Le  Sante  ,  e  altre  pitture  ,  che  fono  nel 
quadro  della  feconda  cappella  a  mano  delira  , 
dov'  è  s.  Domenico  di  Soriano  ,  fono  della 
fcuola  dell'  Allegrini  :  il  quadretto  ncll'  ai- 
tar maggiore  fi  crede  del  Nappi  :  e  s.  Mi- 
chele ,  quando  fcaccia  i  ribelli  ,  colorito 
nel  quadro  dell'  altare  dall'  altra  parte  ,  è 
del  medefimo  Allegrini  •  V  ultima  cappella 
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è  ftata  abbellita  con  pitture  ,  e  ftucchi ,  che 
anche  fono  in  tutte  le  altre  ?  con  pietre  di 
valore  ,  il  tutto  a  fpefe  di  D.  Anna  Colonna 
monaca  ,  con  V  architettura  di  Pietro  Vec- 
chiarelli  ;  e  le  fculture  ,  e  i  baflìrilievi  fono 
del  Cavallini  • 

De*  ss.  Vincenzio  ,  ed  Anastasio* 

PAolo  V.  diede  quefta  chicfa  ,  che  è  pa- 
recchia Papale  y  a'  Padri  di  s.  Girola- 
mo nell'  anno  1612.  ,  e  nel  1614.  fu  pofla 
la  prima  pietra  del  monaftero  .  Da  Clemen- 
te IX.  fu  fopprefTa  quefta  religione ,  e  la 
"chiefa  col  monaftero  fu  conceduto  a'  Chie- 
rici regolari  minori .  Fu  fatta  rifare  dal  car- 
dinaie  Giulio  Mazzarini  con  P  architettura  di 
Martino  Lunghi  il  giovane  ,  che  vi  fece  una 
facciata  capricciofa  con  quantità  di  colonne. 

Nella  prima  cappella  è  dipinto  Crifto 
crocifiiTo  da  Pietro  de*  Pietri  ;  nell'altro 
quadro  ,  ov*  era  s.  Girolamo ,  creduto  della 
fcuola  di  Santi  di  Titi,  è  adeflb  un  s.Tommafo 
pittura  del  Procaccini  ;  e  nella  terza  ,  s.  Gio. 
Batifta  nel  deferto  ,  per  mano  di  Francefco 
Rofa  . 

Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  con  i  fanti 
Vincenzio  ,  ed  Anaftafio  è  del  medefimo  Ro- 
fa ;  P  altro  nella  feconda  cappella ,  pafTato 
la  prima  della  Madonna  ,  dove  era  una  Nun- 
ziata dello  fteffo  ,  e  ora  è  il  tranfito  di  s.  Giu- 
f^ppe  ,  è  di  Giufeppe  Tommafi  di  Pefaro  : 
V  ultimo  ,  dove  è  figurato  s.  Antonio  di  Pa^ 
dova ,  è  pure  del  Rofa  % 
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dfilla  chiesa  dell*  angelo  custode  • 


U  rifatta  da'  fondamenti  quefta  cj*lda  , 


1  che  è  archiconfraternitì  ,  e  T  architet- 
to fu  Felice  della  Greca  ;  e  della  facciata  ne 
diede  il  difegno  Mattia  de*  Rofll . 

Nel  primo  altare  a  mano  delira  è  un  qua- 
dro con  Maria  Vergine  ,  Gesù  ,  s.  Domeni- 
co ,  s.  Francefco  ,  e  altre  figure  ,  openu* 
diligente  d*  un  allievo  di  Carlo  Maratta  . 

La  cappella  dell'  aitar  maggiore  ,  a(Tai  be- 
ne ornata  ,  fu  architettata  dal  cav.  Rainaldi  : 
il  quadro  ,  che  rapprefenta  V  Angelo  Cullo-» 
de  ,  è  di  Giacinto  Brandi .  I  pattini  a  chia- 
roscuro, V  iftorietta  in  mezzo  ,  quando  r  An- 
gelo prcfenta  l'Anima  a  Dio  ,  è  lavoro  di  Ja- 
copo Weriiel  Tedefco  .  Il  s.  Antonio  di  Pa- 
dova nell'altro  altare  è  opera  di  Luca  Giorda- 
ni .  Il  palazzo  Alberoni  contiguo  ha  una  gal- 
leria dipinta  egregiamente  dal  cav.  Pannini  • 


Chiesa,  e  collegio  di  s.  Giovanni 

de'  Maroniti  . 

Rimane  a'  Padri  della  Compagnia  di  Ge* 
sii  la  cura  degli  alunni  Maroniti  ,  che 
vengono  in  Roma  per  li  ftudj  ;  e  per  la  fe- 
lla di  s.  Giovanni  Evangelifta  recitano  com- 
ponimenti in  quefta  piccola  chiefa  nel  lin- 
guaggio loro  nazionale  ,  ed  ancora  in  Latino 
con  concorfo  di  popolo .  Nella  fala  era  un 
quadro  grande  in  tavola  con  un  s.  Gio.  Ba- 
tifta  giovanetto  ,  creduto  di  Raffaello  , 
1'  originale  in  tela  è  nella  galleria  del  Gran 


E  e 


Duci 
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Duca  di  Firenze  •  Quefto  qui  era  copiato  da 
Giulio  Romano  ,  come  moftra  evidentemen- 
te T  ofeurità  delle  tinte  ,  ma  difegnato  ,  e 
finito  con  tanta  eccellenza  che  è  -(limabi- 
le quafi  quanto  V  originale  •  Ora  fi  trova 
in.  Monte  Cavallo  nelP  appartamento  eiti- 
vo  del  Papa ,  avendolo  comprato  Clemen- 
te XII.  feudi  mille  .  Lo  Scannelli  cap.13.  del 
ilio  Microcofmo  libr.  2.  dice  d'averne  veduti 
due  altri ,  uno  nel  palazzo  del  principe  Bor- 
ghefe  ,  e  uno  in  quello  del  march*  Trotti  in 
Ferrara .  Uno  ne  è  anche  in  Francia  pretto 
del  re  ,  e  uno  nel  Reggimento  di  Bologna  • 

Di  $.  Maria  di  Costantinopoli» 


Uefla  chiefa  è  della  compagnia  de5  Sici- 


liani ,  ed  ha  lo  fpedaie  per  li  poveri 
di  quella  nazione  ,  fatto  infin  dall'  an.  ifij. 
c  il  tutto  riduflero  a  perfezione  il  re  Cattoli- 
co, e  il  card.  Tagliavìa  d'Aragona  nel  1 578* 
La  prima  cappella  a  mano  delira  col  qua- 
dro di  ,s.  Francefco  Saverio  ,  che  predica  , 
*  altre  pitture  ,  fon  di  Giovanni  Quagliata  ; 
1'  altra  ,  che  fegue  ,  dedicata  a  s.  Rofalla  , 
fa  fatta  da  Gio.  Valefio  Bologncfc ,  deve 
rapprefentò  a  frefeo  la  Sanjta  con  Angioli  • 
Il  quadro  di  s.  Corrado  ,  «  altre  opere-* 
nella  cappella  incontro  fono  di  AlelTandro 
Vitale  ;  c  nell'  ultima  espella ,  quello  dell'al- 
tare con  s.  Leone  ,  fu  dipinto  da  Pietro  del 
Po  ;  i  laterali  di  s.  Agata ,  c  s.  Lucia  ,  da 
Francefco  Ragufa  ;  e  quelli  nella  volta  t  da 
Michel'  Angelo  Maltefc  • 


Pi 


Digitized  by 


Scultura  ,  i  Architi  TTtrft a  .    3  5 1 

« 

Di  $•  Niccolò  in  Arcione,  e  s.  Andrea 

degli  Scozzesi  • 

PEr  ftrada  Rofèlla  ,  poco  lontano  dalla 
chiefa  fuddetta  ,  ve  ne  fono  due  akre  : 
la  prima  è  dedicata  a  s.  Nicolò  in  Arcione  ;  c 
r  altra  a  s.  Maria  Madre  di  Dio  .  E'  picciola  , 
ed  in  cui  non  è  cofa  notabile .  Vi  rifiede 
il  Padre  procuratore  de*  monaci  Francefi  di 
a.  Bernardo  della  riforma . 

Quella  di  s.  Niccolò  è  parecchia  ,  ed  è  fta« 
ta  ornata  ,  e  rifarcita  da  per  tutto  ,  é  fattovi 
un  bel  foffitto  ,  con  1*  affiftenza  ,  e  a  fpefe 
del  fi£.  D.  Gio.  Luca  Feneft  Maltefe  paroco  ; 
ed  il  s.  Niccolò  dipinto  a  frefeo  nella  facciata? 
e  di  Francefco  Rofe  ♦ 

li  s.  Antoniò  di  Padova  dipinto  nel  prrmtf 
altare  ,  e  il  *.  Francefco  nel!"  eremo  colorito 
nel  fecondo ,  fon  opere  d'  un  allievo  d*  Art* 
drea  Sacchi  ;  ed  il  quadro  deir  aitar  mag* 
giore  con  Maria  Vergine  ,  Gesù. ,  t.  Nicco- 
lò ,  e  $.  Filippo  Beni  zzi ,  è  fatica  di  Pietri 
Sigifinondi  da  Lucca* 

Il  quadro  neil*  altare  ,  che  fegue  dall*  al- 
tra parte  5  dove  è  s.  Lorenzo ,  che  difputa 
coi  tiranno ,  fa  dipinto  da  luigi  Gentile  ; 
quello  contiguo  è  del  cav.  d*  Arpino  ;  ci 
r  ultimo ,  col  Battcfimo  di  Criito ,  viene  da 
Carlo  Maratta  * 

Nel  foffitto  è  dfpinto  s«  Niccolò  ,  portato 
da  numerofa  santità  d*  Angioli ,  da  Giufep- 
pe  Pafferi ,  dei  quàlé  fon  anche  i  pattini  a 
frefeo ,  che  fono  d'ornamento  aff*  aitar  mag- 
giore •  E  e  a  Io- 
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Incontro  al  palazzo  Barberini  è  s.  Andrea 
degli  Scozzefi  •  Neil'  altare  a  dcftra  dipinfe 
un  Pollacco  i  in  quello  ,  che  è  a  finiftra  ,  il 
quadro  è  del  Niccolai  Lorcnefe  ;  e  nelP  ai- 
tar maggiore  è  rapprefentato  il  martirio  del 
Santo  • 

Palazzo  Barberini*. 

QUafi  incontro  a  quella  chiefa  ,  e  colle* 
gio  è  il  maeltofo  palazzo  del  principe 
di  Paleftrinay  principiato  con  V  architettura 
di  Carlo  Maderno  ,  e  con  la  foprintendenza 
di  Domenico  Cartelli  • 

Fu  quefto  vafto  palazzo  fi  può  dire  edifi- 
cato coldifegno  del  cav.Bernini  eccetto  le  due 
fineftre  del  pian  nobile  ,  e  le  due  de'mezzani- 
ai,  che  fon  del  Borromino,  e  reftano  fopra  ad 
effe  ,  e  fono  di  quà  ,  e  di  là  alle  arcate  di 
mezzo  chiufe  da  vetrate .  La  fcala  nobile 
refta  a  mano  finiftra  ,  fopra  un  ripiano  della 
quale  è  murato  un  leone  y  fcultura  in  baflbri- 
lievo  antico  >  ma  d'  un'  eccellenza ,  che 
non  ha  pari  •  La  volta  della  gran  fala  è  tutta 
dipinta  da  Pietra  da  Cortona  ,  ed  è  la  più 
bella  opera  ,  che  di  lui  fi  vegga  in  Roma  y 
e  fu  intagliata  in  rame  »  In  efla  fala  è  una 
copia  della  Trasfigurazione  dipinta  da  Raf- 
facile  in  s.  Pietro  Montorio  >  fatta  da  Carlo 
Napoletano  ,  di  cui  è  anche  in  un  falotto  la 
.  copia  della  battaglia  di  Coftantino^dipinta  nel 
palazzo  Vaticano  lù'  cartoni  di  Raffaello  me-  * 
defimo  .  In  quefto  palazzo  non  fi  fa  decide- 
re 3  fe  fia  maggiore  il  numero  ,  e  l'eccel- 
lenza 
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lenza  o  de'  marmi  antichi  ,  o  de'  quadri  in-r 
figni .  La  deferizione  di  quefti  due  foli  mo- 
bili farebbero  un  libro  da  per  fe  ;  oltre  un 
ricchi  (fimo  mufeo ,  e  due  librerie,  una  di 
libri  ftampati ,  e  una  di  mss.  e  quella  per  co- 
pia ,  e  rarità  è  la  prima  di  Roma  dopo  la  Va- 
ticana .  Non  fi  fa  dunque  qui  il  catalogo  nè 
de*  quadri ,  nè  de*  marmi  (colpiti ,  de*  quali 
il  più  celebre  è  un  Fauno  ,  che  dorme  ,  e  tra 
le  pitture  fono  molto  Angolari  una  Venere  * 
giacente,  dipinta  fui  muro,  pittura  antica,  che 
ha  molto  della  maniera  del  Bonarroti ,  onde 
alcuni  la  credono  di  fua  mano  :  e  gli  Amori 
che  le  fono  intorno ,  fon  certamente  di  Carlo 
Maratti .  Dirimpetto  è  pur  a  frefeo  una  Ro- 
ma fedente*  opera  Greca,  e  in  un  piccol 
quadretto  una  vecchia  con  la  conocchia  ,  che 
fe  ne  fta  accovacciata  tra  le  ginocchia  ,  fe- 
gata da  qualche  muro  antico.  In  una  gran 
camera  è  dipinta  tutta  la  volta  da  Andrea, 
Sacchi  Nettunefe  ,  dove  fi  rapprefenta  la 
Sapienza  divina  ,  che  fi  trova  intagliata  in 
rame  .  Due  altre  camere  hanno  la  volta  di- 
pinta dalCamaflei:  in  una  è  la  creazione 
degli  -Àngioli ,  e  nelP  altra  il  monte  Par- 
naso .  V*  è  un  quadro  di  Raffaello  ,  che 
rapprefenta  il  ritratto  della  fua  innamorata  9 
e  una  bella  copia  di  elfo  di  mano  di  Giulio 
Romano  .  La  bella  fcala  a  lumaca  ,  che  rima- 
ne a  delira  delPingre(To,fi  dice  del  Borromino.  " 
La  porta  del  teatro  ,  e  quella  d'ordine.Do- 

\  '  ricQ* 

■ 

*  Intaglia*  in  rame  da  (Urtiamo  Fr etia  • 
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rico  j  che  rifponde  fui  giardino  ,  e  la  foijte 
fui  cantone  delle  4.  fontane  fono  architettura 
di  Pietro  da  Corrona  • 

Di  s.  Niccola  di  Tolentino. 

QUefta  chiefa  col  monaftero  >  che  è  a 
capo  le  Cale,  è  de' Padri  Eremitani 
Scalzi  di  s.  Agoftino  ,  che  vi  hanno  il  novi- 
zi ato  ,  avendo  a  tal  fine  comprato  quello  fito, 
V  anno  1614.  dopo  che  del  iypp.  n*  appro- 
vata tal  riforma  da  Clemente  VIIL  II  difegno 
della  medefima  ,  e  della  facciata  è  di  Gio. 
Batifta  Baratta  *  allievo  del  Algardi  ;  e  rie- 
(ce  una  delle  belle ,  e  ornate  chiefe  di  Roma» 
nobilitata  anche  con  molti  ornati ,  il  tutto  a 
fpefe  de'  (ignori  Principi  Panfili . 

La  Nunziata  nel  quadro  dell'  altare  della 
prima  cappella  a  mano  dellraera  delPungheU  ì 
li  :  ma  ora  v*  è  un  s.  Niccolò  di  Bari  di  Fi- 
lippo Laurenzi  %  e  li  quadri  da'  lati  con  la 
Natività  di  Mari*  Vergine  ,  e  nell'  altro  la 
Coronazione  della  medefima,  fon  di  Gio* 
Ventura  Borghefi  ,  che  vi  fi  portò  cosi  be- 
ne, che  meritò  di  fornire  il  gran  quadro  nella 
Sapienza  ,  cominciato  da  Pietro  da  Cortona 
fuo  maeftro . 

La  cappella  ,  che  fegue  ,  ha  la  tavola  di 
Lazzaro  Baldi .  Le  pittrre  della  terza  fono 
del  Baldini ,  allievo  del  Cortona  *  e  la  ta- 
vola del  Guercino  ;  ed  il  s.  Gio.  Badila  nella 
crociata  fu  dipinto  da  Bacicelo  Genovefe  ,  e 
li  itucchi  di  fopra  fono  d*  Ercole  Ferrata  • 
Le  ftatue  dell'  aitar  maggiore  furono  fcol- 

pite 
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pitc  col  difegno  dell'  Algardi ,  e  fono  al  pa* 
ri  delle  altre  fue  di  tutta  perfezione  :  s.  Nic- 
cola,  e  il  Padre  eterno  in  marmo  fon  del  Fer- 
rata ;  la  Vergine  Maria  è  fcultura  di  Dome* 
nico  Guidi ,  ambedue  allievi  dell5  Algardi  ; 
gli  Angioli  nei  frontefpizio  Tono  di  Francefco 
Baratta  ,  ed  il  redo  ,  come  anche  1'  archi- 
tettura dell'  altare  ,  è  del  medefimo  Algardi. 

La  cùpola  della  chiefa  fu  dipinta  unitamen- 
te dai  Coli,  e  dal  Gherardi  Luccheli;  e  gli  an* 
goli  della  medefima  fon  di  detto  Pietro  Paolo 
Baldini  •  La  cappella  Buratti  dalla  parte  fini- 
(Ira  dell*  aitar  maggiore  con  diverte  iftorie  di 
Maria  Vergine ,  è  tutta  dipinta  da  Gio.  Fran- 
cefeo  Romanelli  da  Viterbo . 

Il  quadro  dell'  altare  ,  che  fegue  nella_» 
crociata  ,  con  $•  Agnefe  pofta  nel  fuoco  da 
un  manigoldo  ,  è  copia  ,  che  viene  dal  Guer- 
cino  j  il  cui  originale  è  nel  palazzo  Panfili  ; 
e  li  flucchi  di  fopra  fono  d'  Ercole  Ferrata  • 

La  cappella  di  monfig.  Gavotti ,  che  è  di 
mezzo  (  non  eflfcndo  V  altre  due  ornate  )  fu 
architettata  con  gran  maeftrla  da  Pietro  da^ 
Cortona  ,  che  nella  volta  dipinfe  a  maravi- 
glia ,  ed  è  una  delle  fuperbe  cappelle  di  Ro- 
ma ,  ricca  di  pietre  ,  ed  altri  ornamenti ,  il 
tutto  fatto  con  difegni ,  e  modelli  di  detto 
Cortona  .  Il  redo  di  pitture  ,  che  mancava- 
no nella  cupoletta  ,  per  cauft  di  morte  ,  fu 
terminato  da  Ciro  Ferri  ,  non  avendole  po-  . 
tute  terminare  Pietro  fuddetto  ;  e  quefta  fa 
V  ultima  opera  ,  eh*  egli  &ccffe  a  frefeo  » 

Il  bafToriiievo  dell'  aitare  col  miracolo 


> 
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della  Madonna  di  Savona  è  perfetto  lavoro 
di  Cofimo  Fancelli  Romano .  La  ftatua  di 
s.  Gio.  Batifta  da  uno  de'  lati  è  d'  Antonio 
Raggi  ;  T  altra  di  s.  Giufeppe  y  d'  Ercole^ 
Ferrata .  I  baffirilievi  di  ftucco  fopra  T  or- 
gano con  divertì  altri  fono  di  Francefco  Ba- 
ratta .  Dietro  nel  coro  è  una  mezza  figura 
d*  una  Madonna  col  Bambino  Gesù  molto 
bella  ,  e  che  dicono  efTere  di  Raffaelle  .  In 
fagreftia  è  un  quadro  copiofo  di  figure  ,  che 
rapprefentano  un'_  iftoria  di  S.Niccolò  da  To* 
lentino  ,  lavoro  <T  Antonio  Caldana  Anco- 
nitano • 

- 

Di      Antonio  di  Padova,  detto 
della  Concezione  ,  de'  Padri 
Cappuccini  . 

LA  chiefa  fuddetta  fu  fatta  fabbricare  coi 
convento  de'  Cappuccini  dal  cardinale 
s#  Onofrio  Cappuccino  ,  fratello  d'  Urba- 
no Vili. ,  con  ogni  forta  di  comodità  .  E5  di* 
vota  chiefa,  e  ricca  di  pitture  de* primi  mae- 
ftri  di  quell*  età  ;  c  del  tutto  ne  fu  archi- 
tetto Antonio  Cafóni  in  compagnia  del  P.  Mi- 
chele Cappuccino  • 

Nella  prima  cappella  a  mano  deftra  è  di- 
pinto s.  Michel'  Arcangelo  ,  che  ha  fotto  li 
piedi  il  comune  inimico  ,  opera  egregia  di 
Guido  Reni ,  ed  è  fiata  pià  volte  intagliata 
in  rame  ,  e  ultimamente  dal  Frey  ,  e  fi  ve- 
de in  s.  Pietro  ridotta  in  mofaico  :  nella  fe- 
conda è  fan  Francefco ,  che  riceve  le  Sti- 
mate ,  di  mano  del  Muziano  :  e  nella  terza 
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cappella  Mario  Balafli  Fiorentino  colorì  liu* 
Trasfigurazione  di  noftro  Signore  con  gli 
Apoftoli ,  e  Profeti  • 

Noftro  Signore  ,  che  fa  orazione  nell5  or- 
to con  gli  Apoftoli  ,  che  dormono  3  effigiato 
nella  quarta  cappella  ,  è  di  mano  di  Baccio 
Ci'arpi  ;  e  nell'  ultima  da  quefta  parte  il  fa- 
mofo  Andrea  ♦Sacchi  colorì  s.  Antonio  ,  clie 
rifufcita  un  moro  . 

La  Concezione  nelP  aitar  maggiore  è 
opera  celebre  del  cav.  Lanfranco  ;  ed  un  fan 
Franc?fco  in  atto  d5  eftatf  con  uh  Angiolo  , 
che  Io  regge  ,  è  del  Domenichino  ,  è  lo  do- 
nò a'  detti  Padri  per  fua  divozione  ,  che  è 
porto  a  uno  de5  lati  della,  ^appella  maggiore , 

Nella  cappella  ,  chefegue  ,  ritornando 
verfo  la  porta  ,  è  dipinto  un  Santo  vefeovo 
cori  Maria  Vergine  ,  ed  il  Bambino  da  An- 
drea* Sacchi  ;  nelP  altra  il  Lanfranco  ha  co- 
lorito ,  con  sbattimenti  di-lume  perfettamen- 
te intefi  ^  la  Natività  di  noftro  Signore  : 
L'  altare  contiguo  ha  il  quadro  con  Grido 
morto  ,  la  Madre  ,  ed  altri  Santi dal  Cà- 
mafTci .  S.  Felice  col  Bambino  in  braccio 
nelP  altra  cappella  fu  effigiato  da  AlelTandró 
Veronefe  :  e  P ultima  captila  ha  il  quadro 
con  s.  Paolo  condotto  ad  Anania  ,  opera  *  di 
Pietro  da  Cortona;  e  fopr^  la  porta  della  * 
chiefa  è  il  cartone  della  Navicella  di  s.  Pie-, 
tro  ,  tanto  nominata ,  e  fatta  da  Giotto  in  mo-f 

laico  •  . 

»  >  •  .  » 

*  In  fìja  dai  Trej  >  e  da  altri  in  rwt  % 
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Villa  Looovisi. 

Dietro  agli  orti  de' padri  Cappuccini  an- 
dando vcrfo  porta  Salara  fi  trova  la 
villa  Lodovifi  ,  cofiruita  dal  card.  Lodovico 
Lodovifi  ,  adeflb  poflfeduta  dal  fig.  Principe 
di  Piombino .  Vi  fono  due  palazzctti ,  uno 
de*  quali  è  architettura  del  Domenicano  , 
ed  è  quello  ,  che  è  abitato  ,  eflendo  più 
grande  .  V  altro  ,  che  fta  chiufo  ,  ha  di  An- 
golare la  volta  della  fala  tutta  dipinta  dal 
Guercino ,  che  rapprefenta  la  Notte  , 
l'Aurora  ,  dove  il  Gcrcino  ha  fuperato  fe 
fteflo  •  Amendue  quelli  cafini  9  e  il  giardi- 
no fono  ripieni  di  gruppi ,  ftatue  ,  baffirilie- 
vi  3  e  bulli  di  marmi  antichi ,  (limabili  per 
la  rarità,  e  perla  loro  eccellenza,  come 
un  Satiro  con  un  Fauno  ,  un  Gladiatore  ,  o 
unr  Marfe  con  un  Amorino  ,  un  Peto  ,  t_* 
Ària  ;  di  che  vedi  Tacito  libr.  \6.  cap.  34,  , 
o  come  altri  vuole  Virginio  ,  che  uccide 
fe1  ftclfo  •  Papirio  fanciullo  accarezzato  dal* 
la  madre  ,  perchè  le  riveli  un  fegreto  • 
Vedi  Microbio  Satur.  libr.  1.  c.  6. ,  e  Aulo 
Gellio  libr.i.  023.  Due  re  barbari,  un  Sileno 
ammirabile  ,  che  dorme,  Marco  Aurelio ,  Se- 
$0  Mario ,  Apòllo  ,  Efculapio  ,  e  altre-* 
ftatue  di  filofofi  •  Tra'  bulli  fono  notabili 
una  gran  tetta  d*  AlefTandro  Severo  ,  del  re 
Pirro ,  e  dell'  Imperator  Claudio  in  bron- 
zo ;  un  balforilievo  appartenente  ad  Olim- 
pia madre  d'  AI$(Tandro  ,  e  molt'  altre  fcul- 
tive  limili..  Di. moderno  vi  è  il  grupgp 

mag- 
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maggior  del  naturale  ,  che  rapprefenta  Pro- 
ferpina  rapita  da  Plutone  ,  opera  del  Ber- 
nino  ,  e  un  bello  Arione  dell'  Algardi . 

Di  sani'  Isidoro  . 

*         *  ♦ 

LA  chi  da  ,  e  il  convento  di  s.  Ifidoro  fu 
fabbricato  con  1'  aiuto  della  fig.  Alaléo- 
na ,  dopo  che  Gregorio  XV.  canonizzò  il  det- 
to Santo  ,  e  da  certi  Padri  Riformati  di  fan 
Francefco,  che  vennero  di  Spagna  del  1622. 
1  quali  continuamente  P  hanno  abbellita  con* 
P  architettura  di  Antonio  Cafoni . 

Nell'entrare  a  mano  delira  è  la  cappella  de- 
dicata a  Maria  Vergine  ,  e  s.  Giufeppe  ,  con 
1  iftorie  del  Santo  da'  lati,  nella  volta,  e  nelle 
lunette ,  opera  delle  più  ftimate  di  Carlo  Ma- 
rasche vanno  in  ftampa;  e  il  Baldini  dipbfe 
d  ogni  intorno  la  feconda  dedicata  a  s.  Anna 

Il  quadro  della  cappelletta  della  Concezio^ 
ne  è  del  nominato  Maratta  :  i  depofiti  dai 
lati  fon Scolpiti  da  un  figlio  del  cav.  Bernini . 
Neil  aitar  maggiore  ,  architettato  dall'  Arco- 
nio  ,  Andrea  Sacchi  effigiò  s.  Ifidoro  ,  opera 
di  gran  prezzo  :  nella  cappelletta  contigua 
dipinfe  uno  Spagnuolo  il  s.  Agoftino  ,  e  fan 
Francefco  ;  e  le  fculture  nel  depofito  del  Bu- 
ram  ,  vicino  alla  porta  della  fagreftia ,  fono  di 
Francefco  de'  Roffi  ,  detto  la  Vecchietta . 

La  cappella  di  s.  Antonio  da  Padova  con 
tutte  le  pitture  dai  iati  fu  condotta  da  Gio. 
Domenico  Perugino ,  fuori  che  le  lunette 
dove  fono  due  ifforie  del  Santo  ,  che  ha  fat- 
to- Egidio  Alè  Liegefe  ;  e  nciP  ultima  il 

*  *  *  DI 
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Crocififlb  con  altri  mifterj  della  Paflione  in 
alcune  lunette  fon  pitture  di  Carlo  Maratti  ; 
anche  effe  intagliate  in  rame  . 

Di  santa  Francesca, 

E    S  A  N  f  IDELFONSO. 

IN  ftrada  Felice  fi  trovano  le  fuddette  due 
chiefe  ;  la  prima  fabbricata  da'  Padri 
del  Rifcatto  del  1614. ,  ed  ingrandita  ultima- 
mente da*  medefimi  fotto  la  protezione  del 
card,  Tolomei . 

Nel  primo  altare  a  mano  manca  è  dipinto 
Crifto  Crocifitto  ,  Maria  Vergine  ,  e  s.  Gio. 
vanni .  Neil'  aitar  maggiore  fi  vede  un  qua- 
dretto ,  che  figura  la  Santiffima  Trinità: 
nell'  altro  ,  che  fegue  ,  fono  due  Santi  della 
loro  Religione  ,  e  fanta  Francefca  :  e  nell'ul- 
tima cappella  è  dipinta  la  Vergine  del  Ri- 
fcatto ,  che  è  delle  megliori  opere  ,  eh'  ab- 
bia fatto  Francefo  Cozza . 

La  feconda  chiefa  è  di  s.  Idelfonfo,efu  fab- 
bricata del  16 ip.  da' Padri  Eremitani  Spa- 
gnuolidi  $.  Agoftino  della  congregazione  di 
Fra  Luigi  Leon  ;  e  pochi  anni  fono  riedifica- 
ta da' fondamenti ,  ed  ornata  in  buona  for-x 
ma  con  1'  architettura  di  Fra  Luigi  Paglia  Si- 
ciliano Domenicano  • 

In  un  altare  a  mano  deftra  è  un  baflòrilievo 
di  marmo ,  che  rapprefenta  la  Natività  di 
noflro  Signore  ,  opera  di  molti  anni  ,  di 
Francefco  Siciliano  ;  e  da'  lati  dell'  aitar 
maggiore  è  dipinta  con  diligenza  la  Madonna 
c  alcuni  fuoi  miracoli.' 
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Di  s.  Giuseppe  a  Capo  alle  Case. 

f  \  Uelto  monaftero  ,  e  chiefa  fu  fondata 
V^_per  le  monache  Carmelitane  Scalze  dal 
Padre  Franccfco  Soto  Spagnuolo  de5  Padri 
di  s.  Filippo  Neri ,  a  che  concorfe  D.  Fulvia 
Sforza  con  altre  perfone*  pie  . 

Fu  poi  la  chiefa  rifatta  dal  card.  Lanti ,  e 
vi  fono  pitture  ,  non  tanto  da  confiderarfi 
per  la  loro  bontà,  quanto  da  ani  mirarli  pei: 
averle  fatte  fuor  Maria  Eufrafia  Benedetti  y 
monaca  pittrice  .  Sopra  la  porta  della  chiefa 
è  una  Madonna  ,  che  va  in  Egitto  col  Bam- 
bino in  braccio  ,  e  $.  Giufeppe  ,  lavoro  fat- 
to a  frefeo  da  Tommafo  Luini  Romano  ;  e 
la  fanta  Terefa  fopra  la  porta  del  monaftero 
è  opera  d'  Andrea  Sacchi ,  che  avendo  pa- 
tito ,  fu  ritoccata  ultimamente  da  Carlo  Mar- 
ratti  • 

Neil'  altare  a  mano  deflra  è  un  quadro  con 
Maria  Vergine  ,  che  porge  una  collana  d'  o- 
ro  a  fanta  Terefa  ,  dipinto  dal  Lanfranco  . 

Quello  dell'  aitar  maggiore  ,  dove  fi  ver- 
de effigiata  Maria  Vergine  col  Bambino  ,  e 
T  Angelo  ,  che  rifveglia  s.  Giufeppe  *,  è  o- 
pera  di  Andrea  Sacchi  ;  e  nelP  altro  altare 
s  è  la  Nativi  ti  di  Noltro  Signore  ,  dipinta  da 
fuor  Maria  Eufrafia  ,  che  ultimamente  ritoc- 
cò le  figure  della  Madonna  ,  e  di  Gesù  . 


 F  f  ;   dt 
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Dì  s.  Andrea  delle  Fratte. 

LI  Scozzefi  poflcdevano  quefta  chiefa  nel 
tempo  ,  che  abbandonarono  la  Fede  » 
Partirono  quelli  di  Roma  ,  e  lafciarono  i  lo- 
ro beni  alla  famiglia  nobile  del  Bufalo ,  che 
diede  Tempre  tutte  T  entrate  a*  poveri  •  Eb- 
be poi  una  Compagnia  del  Santilfimo  Sagra- 
mento,  che  la  rifece  del  1574.*  e  fu  data 
alli  Padri  Italiani  di  s.  Francefco  di  Paola 
T  anno  1585.  Leone  XI.  cominciò  a  rifarla^ 
da'  fondamenti  nel  modo  >  che  ora  fi  vede  » 
Ma  perchè  morì  poco  dopo  alfiinto  al  Pontifi- 
cato ,  Ottavio  del  Bufalo  del  1612+  lufciò 
buona  fomma  di  contana  ,  acciocché  fi  finiflfe 
con  T  architettura  del  Guerra  *  Il  campanile 
per^  con  la  cupola  è  difegno  del  cav.  Bor- 
romino,  e  fi  terminò  con  T  aflìftenza  dì  Mat- 
tia de*  Rolli  • 

Il  quadro  di  mezzo  dietro  ali*  aitar  mag- 
giore è  di  Lazzaro  Baldi .  Quello  a  deftra 
fu  in  24.  giorni  colorito  da  Francefco  Tre- 
vi fani  ,  e  V  altro  porto  alla  finiftra  è  opera  di 
<jiovanni  Batifta  Lenardi » 

La  prima  cappelletta  a  mano  delira,  dove  6 
il  Fonte  Battefimale  ,  fu  dipinta  da  Ludovico 
Gimignanì  ;  e  de*  quadri  laterali  una  è  di 
Marcantonio  Bellavla  >  e  1' altro  di  Dome- 
nico Jacovacci  • 

Nella  feconda  cappella  ,  dedicata  a  s.  Car- 
lo ,  dipinfc  il  quadro,  ed  i  lati  Francefco  - 
Cozza  .  Il  quadro  nella  terza  ,  di  s.  France- 
fco di  Saies  ,  è  opera  dì  Marcantonio  Romo- 

li* 
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li .  La  cappella  della  crociata  con  V  immagi- 
ne di  fan  Francefco  di  Puoi  a  ricchiflima  di 
marmi ,  e  bronzi  è  difegno  di  Filippo  Bari- 
gioni.  Vi  fon  due  grandi  Angioli  del  B  e  mino. 

Sopra  1*  aitar  maggiore  il  s.  Andrea  Apo- 
ftolo  ,  figura  in  piedi  affai  buona ,  è  pur  del 
Maffei .  La  càppella  dirimpetto  a  quella  di 
s.  Francefco  ha  un  ovato  grande  con  entrovi 
s.  Anna  di  Giufeppe  Bottani  :  ed  il  quadro 
della  cappella  vicino  alla  porta  laterale  con 
s.  Giufeppe  ,  che  tiene  in  braccio  Gesù  >  è 
del  fuddetto  Cozza . 

Poco  più  avanti  fegue  la  cappella  de'  fig. 
Accoramboni ,  incroftata  di  pietre  mifchie  , 
e  con  due  medaglioni  con  li  ritratti  de5  pre- 
lati della  famiglia  •  Le  pitture  a  frefeo  nell* 
ultima  cappella  li  crede  ,  che  fieno  d'  Avan- 
zino Nucci . 

Il  fepolcro  del  card.  Calcagnine  fu  fcolpito 
dal  Bracci ,  e  quel  della  Ducheffa  d'Avello 
dal  cav.  Queirolo  .  La  volta  della  fagreftia 
fu  dipinta  da  Giacomo  Triga  . 

Nel  clauftro  fono  molte  lunette  dipinte  da 
buona  mano  ,  e  fra  gli  altri  dal  Cozza ,  ed 
una  fotto  nome  di  Francefco  Gherardi ,  al- 
lievo di  Michel'  Angelo  Cerquozzi  Romano, 
detto  dalle  Battaglie  ,  che  in  piccolo  ha  fatto 
cofe  fuperbe  •  Un  s*  Andrea  inginocchioni  , 
dipinto  dal  Lanfranco  del  1507.  ,  non  v*  è 
più  .  Vicino  a  quefta  chiefa  è  il  palazzetto 
de'  figg.  Bernini,  dov*  è  una  ftatua  di  marmo 
al  naturale  ,  fcolpita  dal  cav.  Bernino  ,  che 
rapprefenta  la  Verità . 

F  f  4  n 
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ni  Propaganda  Fidi. 

IL  gran  collegio  di  Propaganda  Fide  co- 
minciato da  Gregorio  XV.  fu  profeguito 
da  Urbano  VII!,  col  dilegno  del  Bernino  nella 
parte  *  che  guarda  piazza  di  Spagna  ,  e  per- 
fazionato  da  AleflTàndro  VIP.  che  prefe  tutta^* 
Pifola,  e  ne  fu  architetto  il  Borromino, 
che  fece  la  bella  chiefa  ,  e  la  facciata  avanti 
ad  effa  *  La  chiefa  è  dedicata  a'  ss.  tre  Magi , 
e  nella  prima  cappella  a  mano  deftra  è  dipin- 
ta la  Converfione  di  s.  Paoto  da  Carlo  Pelle- 
grini da  Carrara  ,  col  difegno  del  Bernino  • 
Nella  feconda  s.  Carlo  y  e  s.  Filippo  Neri, 
fon  di  Carlo  Celi:  nelTultar  maggiore  l'Ada* 
razione  de5  Magi  é  di  Giacinto  Gimignani- ; 
e  di  fòpra ,  ove  noftro  Signore  dà  le  chia- 
vi a    Pietro  ,  dipinfe  Lazzaro  Baldi . 

DalP altra  parte  CrocifilTo  con  altri  Santi 
fu  colorito  dal  detto  Gimignani :  il  quadro 
ultimo  degli  Àpoffotf  con  le  reti  è  copia  dal 
Vafari  :  li  ftucchi  fopra  V  aitar  maggiore  fo- 
no del  Fancelli  ;  e  la  cappelletta  fu  nel  col- 
legio è  dipinta  a  frefeo  da  Gio..  Ventura  Bor- 
"ghefi. 

Gli  ornati  delte  cappelle  ,  e  ile*  quadri 
della  medefima  chiefa ,  già  lafciati  imper- 
fetti dal  cav.  Borrpmini  ,  furono  terminati 
con  la  direzione  ,  ed  affiftenza  del  cav.  Fran- 
cefeo  Fontana  Vi  è  una  bella  libreria  3 
una  ftamperìa  ftupenda  ,  ricca  d*  eccellenti 
caratteri  d?  ogni  lingua  più  barbara  ,  avendo 
Clemente  XI.  ottenuta  dal  Granduca  GoiK 
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mo  III.  la  famofa  ftaraperìa  Medicea  ,  e  fat* 
tala  da  Firenze  trafportar  qui . 

di  s.  Maria  in  s.  Giovanni  . 

QUefta  chiefa  fu  della  Compagnia  della 
Dottrina  criftiana,  e  per  ellervi  un*  im* 
magine  miracolofa  di  Maria  Vergine,! 'ebbero 
poi  certi  canonici  cavalieri  ;  e  finalmente* 
li  Padri  dei  Rifcatto  fcalzi  Spagnuoli,  alli 
quali  il  cardinal  Borgia  la  rifece  con  un  bel 
foffitto  i  le  pitture  del  quale  fono  di  Felice 
Santelli  ^tornano  » 

Dalle  bande  dell'  aitar  maggiore  è  a  frefco 
dipinta  la  Natività  di  Maria  Vergine ,  e  la 
Prefentazione  al  tempio  ,  e  fopra  vi  ftanno 
due  cori  d*  Angioli  ,  che  Tuonano  divertì 
iftrumenti ,  di  Paris  Nogari  •  Sopra  la  volta 
è T  Incoronazione  di  Maria  Vergine  con  An- 
gioii ,  ed  il  Padre  eterno  di  Giacomo  Stella 
Brefciano  ;  e  fopra  1*  arco  in  faccia  le  due 
Sibille  ,  pur  a  frefco ,  fono  di  mano  d'Andrea 
d*  Ancona 

II  s.  Martino  a  cavallo  con  il  povero,dipin* 
to  in  un  quadro  grande  appefo  alla  muraglia, 
è  opera  del  cav.  Baglioni ,  fattali  fare  dal 
card.  Borgia . 

Paflato  la  cappella  del  CrocifilTo  la  fe- 
conda ha  il  quadro  dipinto  da  Giacomo  Tri- 
ga  •  Evvi  una  Madonna  con  s.  Giufeppe  ap* 
pefa  in  alto,  copia  d*  una  del  Maratta  • 


Pi 
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.di  $•  Silvestro  in  capitb  . 

SAN  Dionigi  Papa  del  26 1.  fece  fere  que- 
lla chiefa  .  Ebbe  poi  mloti  rifiorì ,  e  i* ul- 
timò pochi  anni  addietro  dalle  monache ,  che 
ia  riduflfero  in  una  bella  proporzione  •  Quivi 
fono  molte  reliquie  infìgni  ,  e  fra  V  altre 
li  dice  effervi  un'  immagine  di  noftro  Signo- 
re ,  eh'  egli  mandò  al  re  Abagaro  ;  e  la  te- 
da di  s.  Gio.Batifta ,  donde  prefc  il  nome 
quella  chiefa . 

-  Le  pitture  della  prima  cappella  fono  fatiche 
di  Giufeppe  Chiari  :  nella  feconda  è  s.  Fran- 
cefeo  ,  che  riceve  le  Stimate  ,  colorito  dal 
Gentilefchi  Pifano  ,  e  i  laterali  fono  di  Luigi 
Garzi  :  nella  terza  è  il  quadro  con  la  venuta 
dello  Spirito  fanto ,  opera  di  Giufeppe  Ghez- 
zi  :  ed  in  quella  della  crociata  un  altro  con 
Maria  Vergine  ,  il  Figlio  ,  s.  Giovanni  ,  e 
s.SUve(lro  y  dipinto  da  Tarquino  da  Viterbo  . , 
Il  catino  nella  croce  della  chiefa,  dipinto  a 
frefeo  con  Dio  Padre  ,  e  Angioli,  e  ne"  trian- 
goli quattro  Santi ,  fono  opere  del  Roncalli, 
conT  aiuto  di  Giufeppe  Agellio  ,  e  del  Con- 
folani  fuoi  allievi ,  le  quali  fon  in  effere  • 

Il  .quadro  nelP  altare  dall'  altra  parte  è  di 
Terenzio  da  Urbino ,  che  rapprefenta  la  Ver- 
5  gine  con  Gesù ,  s.  Paolo,  s.  Niccolò  vefeovo, 
e  da  baffo  s.  Maria  Maddalena ,  e  s..Caterina 
della  rota,e  gli  Angioli  di  ftucco  fono  del  Ru- 
iconi ,  come  quelli  della  prima  cappella  di 
s.  Antonio* 

Nella 
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Nella  cappella ,  che  fegue  ,  la  Concezio- 
ne con  volta  e  lunette  fono  del  Geminiani  5 
e  i  due  quadri  laterali  fono  opere  del  cav. 
Mazzucchelli  da  Morazzone  . 

Le  due  iftorie  da'  lati ,  che  fono  la  Vota- 
zione di  s.  Elifabetta ,  e  l'Adorazione  de* 
Magi ,  furono  terminate  a  frefeo  dal  cavalier 
Pier  Francefco  fuddetto  da  Morazzone  Lom- 
bardo ,  che  anche  fece  1'  altra  lunetta  ,  e  le 
figure  ne5  pilaftri ,  che  vi  fon  rimafe  . 

La  cappella  feguente  è  tutta  quanta  dipinta 
dal  mentovato  Lodovico  Geminiani  ;  e  Lo- 
renzo Ottone  fece  gli  ftucchi  in  alto  con  un 
gruppo  di  puttini  .  Il  CrocifilTo  colle  Ma- 
rie e  s.  Giovanni  a*  piedi ,  dipinto  nelP  al- 
tare dell'  ultima  cappella  *  come  anche  i  la-* 
terali,  le  lunette,  la  volta,  e  gli  angoletti  fono 
opera  di  Francefco  Trevifani ,  e  quefte  fono 
(limatele  più  belle  fue  fatiche,  avendole 
fatte  nel  fiore  dell'  età  . 

Il  voltone  è  di  Giacinto  Brandi ,  che  vi 
rapprefentò  l' Affinità  di  Maria  Verginea, 
s.  Giovanni ,  e  s.  Silveftro  con  una  gloria 
d'altri  Santi,  e  gruppi  d'Angioli:  anche 
gli  ornati  ricchi  d'oro  fono  di  fuo  difegno; 
e  li  balfirilievi  di  ftucco  fon  del  Gramignoli . 

LiApoftolinel  lunettone  fopra  l'organo 
fon  del  fuddetto  Brandi ,  come  fono  le  volte 
de' bracci  della  chiefa. 

Al  prefente  vi  fi  vede  anche  la  nuova  fac- 
ciata di  marmo  ,  eretta  col  difegno  di  Gio- 
vanni de'  Roflì  ,  nella  quale  fono  quattro 
fhtue  ,  una  delle  «piali  rapprefenta  s.  Silve- 
ftro 
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ftro  Papa  ,  fcultura  di  Lorenzo  Ottone  ;  Y  al- 
tra di  s.  Stefano  è  di  Monsù  Michele  :  la  ter*  \ 
za  di  s.  Francefco  ,  è  di  Vincenzio  Felice  ; 
e  la  quarta  rapprefentante  s.  Terefa  è  del 
Mazzoli  ;  il  tutto  fatto  a  fpefe  della  fan.  menu 
di  Papa  Clemente  XI. >  a  cui  fommamentc 
è  flato  a  cuore  V  ornamento  de5  facri  tempi . 

di  s.  Maria  Maddalena  al  Corso  . 

IT  A  chiefa  col  monaftero  desinato  per  quel- 
J  i  le  donne  ,  che  prevenute  dalla  Grazi* 
del  Signore  fi  vogliono  ritirare  a  far  peniten- 
za de*  lor  peccati ,  rimane  molto  vicina  ali* 
antecedente  ,  e  per  ritrovarla  bifogna  pro- 
feguire  il  viaggio  verfo  il  Corfo  ,  e  quivi 
voltare  a  mano  finiftra  ,  e  tolto  fi  vede  que- 
ila  chiefa  ,  la  quale  fu  rillaurata  dal  card*  Al- 
dobrandini ,  e  dalla  fignora  Olimpia  fua  forel- 
la  ,  dopo  che  del  1^17.  fi  abbruciò  ;  per  lo 
che  fu  di  rfieftieri  ,  che  Paolo  V.  rifacetfe 
dopo  il  monaftero  da'  fondamènti  con  la  fua 
folita  magnificenza  .  Egli  medefimo  fu  quel- 
li ,  che  aperfe  la  bella  ftrada,  che  va  a  s.  Giu- 
seppe a  Capo  alle  cafe  ,  con  architettura  di 
Martino  Lunghi . 

Ultimamente  la  chiefa  è  fiata  riftaurata , 
ed  ornate  quali  tutte  le  cappelle  .  Nella  pri- 
ma a  mano  deftra  è  il  quadro  con  Crìfto  cro- 
cifitfo  ,  di  Giacinto  Brandi  :  e  nella  feconda 
fi  vede  fopra  l'  altare  figurata  s.  Lucia  del 
medefimo  Brandi  ,  quadri  amendue  molto 
ftimati  da' profeffori . 

Neil* 
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NelP  aitar  maggiore  (òpra  la  ferrata  il  ca- 
valierMorazzone  dipinfe  PAflfunzione  di  Ma- 
ria Vergine  al  Cielo ,  con  gli  Apoftoli .  Ora 
poi  v*  è  una  s.  Maria  Maddalena  penitente 
della  prima  ,  e  più  bella  maniera  del  Guer- 
cino  ,  che  va  in  ftampa .  A  mano  deftra_* 
T  iftoria  del  martirio  di  s.  Lucia ,  e  nella 
facciata  principale  V  adorazione  de*  Magi 
ed  altro,  fono  dello  fteffoMorazzone .  La  Na- 
tività però  del  Verbo  ,  la  Villtazione  ,  e  la 
Fuga  in  Egitto  fono  di  Vefpafiano  Strada; 
ed  il  reftante  della  cappella  ,  con  fua  dire- 
zione ,  fu  da  altri  condotto . 

Neil'  altra  ,  che  fegue,  è  s.  Maria  Egizia- 
ca di  Sigifmondo  Rofa  allievo  del  Chiari  • 
Neil'  ultima  è  un  quadro  con  Maria  Vergine, 
il  Bambino  ,  ed  altri  Santi ,  della  fcuola  di 
Giulio  Romano,  che  fu  raggiuftato  poch' 
anni  fono  . 

Palazzo  V  e  r  p  s  *  i  V 

r 

i  .  .  • 

IN  faccia  a  quello  convento  è  il  palazzo 
de'  fignori  Verofpi  architettato  da  Ono- 
rio Lunghi,  e  raggiuftato  da  Alelfandro  Spec- 
chi •  In  elfo  è  una  notabile  quantità  di  buftì  , 
e  ftatue  antiche  di  pregio  ,  e  alcuni  baffiri- 
lievi  ftimabili .  La  galleria  è  dipinta  mirabil- 
mente dall'Albano.  In  una  loggia  del  cortile, 
nella  volta  è  una  bella  Galatea  dipinta  afre- 
feo  da  Sifto  Badalocchi ,  con  un  altro  sfondo 
compagno  ,  coihe  fi  dice  nella  ftampa  della 
galleria  fuddetta  impreffa  in  Roma  nel  1676. 

\  per 
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per  Francefco  Tizzoni .  E*  Angolare  ,  c  ce- 
lebre una  quantità  di  cimbali  raccolti  in  una 
danza,  congegnati  con  tale  artifizio  ,  che  fo- 
nandone  uno,  eh*  è  il  primo  ,  Tuonano  tutti 
gli  altri ,  o  pure  uno  ,  o  due  foli  a  piaci- 
mento ,  e  richieda  de*  circoftanti  .  L*  in- 
venzione è  di  Michel  Todini  da  Saiuzzo  ,  in 
cui  fpefe  40.  anni . 

Di  s.  Claudio,  £  s.  Makia  in  Via. 

NElIa  chietina  di  s.  Claudio  de*  Borgo- 
gnoni rifatta  modernamente  fui  dife- 
gno  del  fignor  Antonio  Derifet  Lionefe  , 
era  il  quadro  delP  altare  maggiore  ,  che  rap- 
prefentava  s.  Claudio  con  s.  Andrea  ,  e  Ma- 
ria Vergine  in  aria  ,  e  fu  dipinto  da  Luigi 
Gentile  da  Brufelles  •  Adelfo  v*  è  un  quadro 
di  Pietro  Barberi ,  e  il  Padre  eterno  fopra  è 
del  Bicchierai .  V  altro  col  CrocififlTo  ,  ed 
altri  Santi  in  una  cappelletta  era  opera  d'An- 
tonio Gherardi .  Ora  v'  è  la  tavola  della  Rc- 
furrezione  di  monsù  di  Troy  già  Direttore 
della  accademia  di  Francia  ,  morto  in  Roma 
poco  addietro  .  Dalla  parte  oppofta  è  una  ta- 
vola di  Placido  Coftanzi» 

Pochi  paffi  avanti  è  la  chiefa  di  s.  Maria  in 
Via  ,  fabbricata  per  ordine  del  card.  Capoc- 
ci neir  anno  1253.  nel  Pontificato  d*  Inno- 
cenzio  IV. ,  per  un  miracolo  quivi  fucceduto 
d*  un'  immagine  di  Maria  Vergine  .  Leo- 
ne X.  la  diede  a*  Frati  de*  Servi ,  che  la 
rifecero  da"  fondamenti  con  V  architettura  di 
Martino  funghi  nel  15^4.»  ed  il  card.  Bel- 
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larmino  titolare  finì  il  coro  con  la  volta  del- 
la chiefa  nel  1604, 

E'  (lata  perfezionata  la  facciata  ,  eh5  eb- 
be principio  col  difegno  del  medefimo  Lun- 
ghi, mediante  una  copiofa  elemofina  di  mon- 
fignor  Bolognetti ,  e  P  architetto  fu  il  ca- 
valier  Rainaldi . 

Nella  cappella  prima  fi  conferva  P  imma- 
gine miracolofa  fuddetta  col  pozzo  ,  do- 
ve fu  trovata  .  Nella  feconda ,  dedicata 
s.  Filippo  Benizi ,  oltre  il  quadro  del  San^ 
to  ncll'  altare  ,  e  le  pitture  nella  volta  ,  Co 
no  dai  lati  due  altri  quadri ,  uno  dipinto  da 
Tommafo  Luini  col  miracolo  del  Saqto  mor- 
to nella  bara.  ,  che  libera  un'indemoniata; 
c  nelP  altro  è  rapprefentato,  quando  mettono 
l'abito  del  Santo  ad  un  nudo,  colorito  dal  Ca- 
ravaggio col  difegno  del  Sacchi . 

La  cappella,  che  fegue  de*  fignori  Aldo- 
brand  ìi ,  ha  il  quadro  dell'  altare  con  P  An- 
Nunziata,  fatta  dal  cavalier  d' Arpino  ,  che 
dalle  bande  dipinfe  la  Natività  di  noftro  Si- 
gnore ,  e  P  Adorazione  de5  Magi  a  frefeo . 
La  volta  con  diverfe  i (lori e  ,  e  nel  mezzo 
uh  Dio  Padre  con  Angioli ,  e  puttini  a  fref» 
co  ,  fono  lavori  di  Jacopo  Zucca  • 

V  ukima  cappella  da  qufefto  lato  è  archi- 
tettura di  Domenico  Lambardo  d'  Arezzo  • 
La  fantilfima  Trinità  >  dipinta  a  frefeo  nelP 
altare  con  altri  Santi ,  e  di  Criftofano  Con- 
folano  :  la  pittura  al  lato  deflro>,  dove  è  ujf 
paefe  con  una  corona  d'Angioli ,  è* di  Che- 
rubino Alberti  ;  €  P  altra  incontro  è, di  Fran* 
cefcO  Lambardo  •  Pafla- 
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.  Paflfata  la  prima  cappella ,  feguitando  il 
giro  ,  neir  altra  era  un  quadro  con  s.  Giro- 
lamo ,  e  s.  Giufeppe  con  un  Angiolo  in  aria, 
creduto  del  Buglioni  ;  ncli'  altra  era.figurata 
la  Madonna  per  aria  con  Angioli  da  Stefa- 
no Pieri  ;  e  ncll'  ultima  cappella  de*  fignori 
del  Bufalo  era  dipinto  s.  Andrea  Apoflolo  in 
piedi  da  Giufeppe  Franco  de'  Monti ,  detto 
„  dalle  Lodole  .  Adelfo  tutti  quelli  tre  quadri 
joon  vi  fon  più  ,  ma  altri  in  Iùq  luogo  di  non 
molto  pregio  .  Neil'  ultima  è  s.  Pellegrino, 
pittura  di  Giufeppe  Montefanti  fcolare  del 
Mafucci . 

Palazzo  Cohti. 

•  - 

Dietro  alla  chiefa  fuddetta  di  s.  Maria  in 
Via  è  il  vado  palazzo  de'  fignori  Duchi 
di  Poli  dell*  antichifllma  Cafa  Conti  .  Qui 
abitavano  anticamente  i  Duchi  di  Ceri  del- 
la famiglia  Orfina  ,  oqde  ancora  fi  <iice  la 
pitzxa  di  Ceri .  L5  architetto  di  elfo  fii  Mar* 
tino  Lunghi  ;  ma  poi  il  duca  Giufeppe  Con- 
ti V  accrebbe  molto  dalla  parte  di  Levante  , 
e  Mezzodì ,  e  F  adornò  di  pitture  nellc~* 
volte  delle  camere,  e  modernamqnte  an- 
_  cora  è  (tato  arricchito  d'  una  copiofa  ,  e  ra- 
ra libreria  ,  oltre  i  molti  quadri  d'  ecceller 
ti  pittori,  di  cui  è  adorno . 

Fontana  di  Trevi  . 

•  -  '  * 

QUcft*  aqqua  pregevole  per  la  copia,  e 
per  la  falubrità  fu  condotta  a  Roma  da 
M.  Agrippa*  Ella  nafee  nella  tenuta  di  Saloni 
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poffeduta  al  prefente  dal  Capitolo  di  s.  Ma- 
ria Maggiore  ,  otto  miglia  dittante  dx_j 
quefta  città .  Eflendo  per  la  lunghezza  dell' 
età  roviniti  ,  e  guaiti  i  condotti ,  e  per- 
ciò perduta  queft'  acqua  ,  '  Pio  IV.  gli  fece 
xiftaurare  ,  e  ce  la  reftituì .  Efciva  qui  pei: 
tre  gran  bocche  ,  che  rendevano  maraviglia, 
benché  foflero  affatto  mitiche  ,  ma  la  co- 
piofità  dell'  acqua  ,  che  allora  appariva  mag- 
giore ,  era  d'  uno  ftupendo  naturale  orna- 
mento .  Venne  rin  mente  alla  gloriofa  mem. 
di  Clemente  XII.  d'  adornarla  con  un  nobile 
profpetto.  Niccola  Salvi  Romano  ne  fu  1*  ar- 
chitetto. La  (tatua  gigantefca  ,  collocata  nella 
gran  nicchia  di  mezzo,  e  che  rapprcfenta 
T  Oceano  ,  fu  modellata  dal  Maini ,  come 
anche  i  due  Tritoni  marini  collocati  fopra  un 
monte  di  malli  >  cfcolpiti  in  marmo  con..3 
T  Oceano  dal  Bracci .  Nelle  due  nicchie  la- 
terali fono  due  ftatue  pur  di  marmo ,  opere 
di  Filippo  Valle  ,  che  rapprefentano  una  la 
Salubrità  ,  e  V  altra  la  Feconditi  .  Sopra  il 
cornicione  pofano  quattro  ftatue  ,  dalla  prfr 
ma  delle  quali  fi  mofira  l'Abbondanza  de* 
fiori,  dalla  feconda  la  Fertilità  de' campi  ; 
dalla  terza  la  Dovizia  dell'  autunno  ,  e  dall* 
quarta  l'Amenità  de'  prati .  La  prima  fu  fcol- 
pita  da  Agoftino  Corfini ,  la  feconda  dal  Lu* 
dovifi  ,  la  terza  dal  cav.  Queirolo  ,  e  1'  ul* 
tima  da  Pincellotci .  L'  arme  di  Qem.  XII, 
eli'  è  in  cima  al  profpetto  ,  retta  da  due  Fame 
è  mtta  opera  di  Paolo  Benaglia, 
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Palazzo  Panfili  a  fontana 
di  Trevi. 

QUefto  palazzo  fu  fatto  edificare  dal  car- 
dinale Luigi  Cornaro  Veneziano  ,  col 
difegno  di  Giacomo  del  Duca  ,  architetto  Si- 
ciliano ,  e  allievo  del  Bonarroti  ♦  Pafsò  poi 
nella  famiglia  Panfili ,  dalla  quale  è  prefen- 
temente  pofTeduto  .  Dietro  di  effo  patta  il 
condotto  deli  *  Acqua  vergine. 

Di  s.  Maria  in  Trivio  o  sia  alla 
fontana  di. Trevi. 

LÀ  ditela  (ùddetta  è  predo  la  fontana  di 
Trevi ,  fondata  fino  dali*  anno  527.  da 
Belifario  ,  uno  de*  maggiori  capitani  dell* 
Imperator  d'  Oriente  .  Gregorio  XIII.  la_» 
diede  alti  Padri  Crociferi  net  i$7i.  ?  che 
Ai  fondamenti  la  f  inorarono  con  V  architet- 
tura di  Giacomo  del  Duca  >  il  quale  vi  fece 
una  galante  facciata  . 

Tutte  le  iftoriette  di  Maria  Vergine  ,  e 
Ges&  ,  dipinte  a  olio  attorno  l'altare  y  dov'  è 
il  Crocìfiflò ,  fon  dì  Gror  Francefco  Boto- 
gnefe  .  Il  martirio  d*  unt  s.  Pontefice  %  di* 
pinto  nel  quadro  deli*  altare  >  che  fegue  r 
era  opera  del  P»  Cofimo  Cappuccino  r  al- 
lievo del  Palma  ;  ma  quefìo  aftare  è  rinno- 
vato ,  e  in  luogo  dei  quadro  del  Cappuc- 
cino y  ve  n*  è  uno  >  che  rapprefènta  ?»  Cam- 
milto  de  Lelis  dipinto  da  Gafpero  Serenar  i  Si- 
ciliano fcolare  del  Conca  .  Crifto  crocè- 
fiflb  %  poco  più  avanti  ,  dove  era  urt  attrai» 

alta.- 
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altare  è  (T  un  allievo  del  Palma  ,  come  an- 
che T  iftoriette  attorco . 

Nel  quadro  dell'  Aitar  maggiore  era  una 
gloria  d*  Angioli ,  che  adorano  il  Santifli- 
mo  ,  con  diligenza  dipinta  da  Giacomo  Pal- 
ma ,  allora  giovanetto  ,  con  tutto  il  reftan- 
te  da  i  lati .  Ora  1'  altare  è  rinnovato  con^j 
T  architettura  d' Antonio  Gherardi ,  e  il  qua- 
dro ,  che  v'  è ,  della  Concezione  ,  è  pittura 
dal  P.  Bartolommeo  Morelli  Genovcfe,  dell' 
Ordtoe  di  detti  Padri .  ^ 

11  quadro  dell9  altare  ,  che  fegue  ,  col 
Battemmo  di  Criflo  ,  è  d'  uno  fcolare  del  det- 
to Palma  ;  e  s.  Maria  Maddalena  comunica- 
ta dagli  Angioli ,  dipinta  nell'  ultimo  altare, 
è  di  Luigi  Scaramuccia  Perugino  • 

Tutte  le  pitture  della  volta  con  diverfe^* 
ifl^rie  di  Maria  Vergine  fono  del  pennello 
di  detto  Gherardi  da  Rieti ,  fatte  con  buo- 
na  maniera  Lombarda  ;  e  nella  fagreftia  ha 
dipinto  un  ovato  con  un  miracolo  fatto 
uno  della  nobile  famiglia  Crefcenzi  f  Sopra 
una  porta  dell'  abitazione  de'  Padri  è  uu_* 
Crifto  dipinto  dal  Palma  ,  tenuto  in  gran 
conto:  e  nell'altra  fagreftia  dietro  all' ai- 
tar maggiore  è  una  pietà  e  altr'  opere  a 
frefco  nella  voka ,  del  detto  P.  Morelli  • 

Di  s.  Bartolommeo  de'  Bergamaschi 
in  piazza  Colonna. 


lonna  Antonina  tutta  iftoriata  con  bafliri- 
lievi  antichi  >  che  la  rendono  una  delle  ma- 
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Yaviglie  di  Roma ,  e  da  un  lato  la  cliielLJ 
fuddetta,  che  prima  fi  chiamava  s.  Maria  deU 
la  Pietri,  e  ièrviva  per  ufo  de*  pazzerelli , 
che  quivf  avevano  il  loro  pedale  ,  avanti 
che  Benedetto  XIII.  la  tralportaffe  a  s.  Spi- 
rito. 1  '*  :>  \ 

*-  Applicò  à  quefP  opera  pia  di  raccoglier  i 
pjfzzi  Ferrante  Ruis  del  regno  di  Navarra 
del  1 5  3  e  per  la '  cura  di  quelli  fi  fece 
mni'Còrhptfgnk4,  -approvata  da  rio  IV.  P  an- 
no  1551.  ,  che  vi  fabbricò  quefla  chiefa* 
imita  còn  lo  /pedale  per  detto  effetto  . 

La  Compagnia  de'  Bergamafchf  pofliede 
"oggi  ^'nelk  chiefò  >  che  non  è  grande  y  :  ma 
<yélla-;,  è  be*i  tenuta ,  avendola  rifatta  da? 
fondamenti^*!*?  la  ipeduk  per  li  poveri  del>- 
ìa\àzìànè~é>  Qtìivi  era  P  arme  di  Paolo  V* 
fcon  varie  figure  dipinta  da^  Antonio  Vi  via- 
ino  ,  ma'  ora  è  demolita . 
*  4  II  quadro-  neli'  altare  a  mano  deflra  r  do* 
ve  foH&  s+  Fermo  ,  e  Ruftico  ,  è  di  Gior.  An* 
tonio  Valtellina.  Prima  ve  ne  era  uno  di 
taaticP  del  #ektezinr  d5  Ancona?  .  Quel  dell' 
SItifr  fifaggtt«W  con  Marnai  Vergine  r  Gesù  , 
V^lWtolotoWiet)^  c  s.  AletTandno  con  An* 
giófi  ,  è  opera  di  Durante  del  Borgo  s.  Sca- 
polerò ;  e  la  Decollazione  di s- Grò:  Bati* 
fta  in,  guellp^..  che  fope  %  era  dei  Muziano  - 
AdefTo  v'  e  fa  Ueffa  jttpria  dipinta  da  Aure- 
liano Milani  Bolbgnefe  y  e  qùéHx  del  Mu- 
data! è  attaccata  .  al»  muro  in  uria  cappella^ 
roaza/fenza  altare  \: 
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Palazzo  Ghigi» 


F1  U  quefto  vado  ,  e  magnifico  palazzo  co* 
•  minciato  fui  diiegno  di  Giacomo  delk_» 
Porta  ,  ma  profeguito  da  Carlo  Maderno  i, 
fu  poi  terminato  da  Felice  della  Greca  .  Per 
una  bella  ,  e  comoda  fcala  fi  fale  al  primo 
appartamento  ,  in  cui,  oltre  molte  ftatue  ,  e 
marmi  antichi  ,  e  rari  ,  e  di  Scultura  eccel- 
lente ,  fono  molti  quadri  d5  infigni  pittori  co- 
me di  Tiziano  (  di  cui  è  il  ritratto  di  Pietro 
Aretino  )  di  Paol  Veronefe  ,  del  Tintoretto  , 
del  Buffano  ,  de5  Caracci ,  del  Domeni chi- 
no ,  di  Guido  Reni  ,  dell'Albano  ,  del  Guer- 
cino  ,  del  Puffino  ♦  Vi  fono  anche  molte  bat- 
taglie del  Borgognone  ,  e  di  Michelangelo 
Cerquozzi  ,  e  paefi  di  Salvador  Rofa^ , 
e  di  Gaudio  Lorenefe  •  Tra'  pittori  fono  anr 
che  da  mentovarli  Pietro  da  Cortona  Gia- 
cinto Brandi,  e  Carlo  Maratta,  e  altri  • 
Tra  le  fculture  moderne  fono  degni  d5  oflfcr- 
vazione  alcuni  bulli  fcolpiti  dal  cav.  Bernini , 
ritratti  di  varie  perfone  di  quella  pontificia 
famiglia .  Evvt  anche  una  beila  libreria  di 
libri  ftampati ,  ma  una  ve  n'  è  più  celebre 
c  filmabile  di  mss.  che  è  famofa  in  tutto  il 
Mondo  letterario  *  '    ,  . 

varj  altri  Palazzi. 

E'. contorni  della  Rotonda ,  e  di  piazza 


JL  N  Colonna  &c.  fono  molti  palazzi  y  der 
<juaii  fi  è  fatto  menzione come  de5  più  ri- 
guardcvoli ,  ma  non  è  ,  che  moki  altri  non 


ve 
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ve  ne  fieno  degni  al  pari  di  quelli  d5  effe- 
re  offervati  dagl'  intendenti  per  efler  difegni 
di  celebri  architetti,  benché  non  fieno  di  grtui 
mole  .  Il  gran  palazzo  attaccato  a  s.  Barto- 
lommeo ,  che  prima  era  de'  figg.  del  Bufalo  > 
ora  è.  poffeduto  dalia  nobiliflìma  famiglia^ 
Kiccolini  di  Firenze,  fii  architettato  da  Fran- 
cefco  Peparelli ,  e  la  facciata  fu  incifa  in  ra- 
me dal  Falda  nella  fua  Raccolta  de*  palazzi 
promoffa  dal  de1  Rolli  ,  e  li  trova  nella  Calc- 
ografia Apoftolica . 

Sulla  piazza  della  dogana  è  il  palazzo  Fer- 
rini ,  architettato  da  Onorio  Lunghi .  Dietro 
alia  Rotonda  in  faccia  a  s.  Chiara  il  palazzo 
della  Confraternita  della  Nunziata  è  difegno 
di  Francefco  da  Volterra  . 

Predò  P  arco  della  Ciambella  fon  due  pa- 
lazzetti,  uno  de5  figg.  Maftei ,  e  uno  de*  figg. 
marchefi  del  Drago  ,  amcndue  innalzati  con 
architettura  del  rinomato  Giacomo  deliaci 
Porta* 

Poco  dittante  è  la  dogana  di  terra  ,  la  cui  . 
facciata  è  il  refiduo  d' un*  antica  fabbrica  ,  di 
cui  il  Donati ,  il  Nardini ,  e  altri  antiquari 
fono  di  varj  fentimenti  ;  Innocenzio  XIL  col 
difegno  di  Francefco  Fontana  la  fece  ridurre 
nella  forma  ,  che  fi  vede  di  prefente  ,  aven- 
dovi ricavato  magazzini  per  le  merci ,  e  per 
gli  ufizi ,  e  per  li  computifti  della  (letta  do- 
gana, e  Y  abitazione  de*  medefimi  .  Il  det* 
to  buon  Papa,  innamorato  de1  poveri  ,  né  fe- 
ce apprefib  un  donativo  ali*  ofpizio  di  s.  Mi- 
chele a  ripa  * 

DI 
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di  $•  Maria  degli  Orfanelli 

QUI  abitano  li  poveri  fanciulli  orfani  t 
^he  hanno  per  la  pietà  ,  e  generofiti 
del  già  card»  Antonio  Maria  Salviati ,  abita- 
zione ,  governo ,  ed  ammaeftramenti  ,  do- 
ve fondò ,  e  dotò  per  quefto  effetto  il  colle- 
gio ,  che  unito  fi  vede  ,  e  rifece  anche  Ia_» 
chiefa  ,  che  è  architettura  di  Francefco  Vol- 
terra ;  altri  dicono  di  Filippo  Breccioli  di 
s.  Angelo  in  Vado  • 

Nel  primo  altare  a  mano  delira  è  dipinto 
$•  Carlo  ,  che  fa  orazione  ,  opera  d*  un.-> 
Lombardo  ;  e  nel  fecondo  è  un  bel  quadro  , 
ove  fono  dipinti  molti  Santi  y  e  Sante  in  un 
Paradifo,  da  Francefco  Paroni  Milanefe . 

La  cappella ,  che  fegue ,  è  tutta  colorita 
a  frefco  j  con  diverfe  Iftorie  di  Maria  Ver- 
gine ,  da  Carlo  Veneziano  ;  il  quadro  però 
dell'  altare  con  T  Annunziata  è  creduto  det 
Nappi  y  o  come  altri  del  Cappuccina  • 

L'  aitar  maggiore  y  e  la  fua  tribuna  dro- 
gn'  intorno  fu  rimodernata  nobilmente  per 
una  lafcita  di  monfig*  Ugolini  ;  e  di  tutta 
quell'opera  ne  fu  architetto  Mattia  de'Rof- 
li  ;  ed  il  quadro  è  pittura  di  Gio,  Battila.^ 
Boncore  *  dove  rapprefentò  la  Votazione 
di  Maria  Vergine  • 

La  penultima  cappella  dall*  altro  Tato  ha 
nella  volta  dipinte  cinque  iftorktte  della  Paf- 
fione  di  noftro  Signore  ,  fatte  a  frefco  da_* 
Gio»  Eatifta  Speranza  :  il  quadro  neir  alta- 
re ,  e  li  due  laterali  a  olio  jfono  creduti  di 

G£tO» 
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Gherardo  Fiammingo  :  il  s.  Sebaftiano  ,  figu- 
ra maggiore  del  vivo  ,  è  del  Lombardo  fud- 
detto  ;  ed  un  quadro  con  dentro  la  Trinità  , 
ed  alcuni  Santi ,  che  fta  nella  fagreftìa  ,  è 
opera  di  Giacomo  Rocca  • 

s.  Maria  ad  Martyres  ,  ovvero 
la  Rotonda  • 

QUefto  tempio  ,   per  efifere  rotondo  > 
ha  prefo  il  nome  dalla  fua  forma  ,  ed  è 
meno  maltrattato  di  tutte  l'antichità  Roma-? 
ne,  che  fian  fopravvilTute  agP  infiliti  piuttofto 
della  barbarie  ,  che  del  tempo  .  Egli  ha  da- 
to molto  da  fpeculare  ,  e  da  fcrivere  tanto 
agli  antiquari ,  quanto  agli  architetti .  Gior- 
gio Vafari  nella  Vita  d"  Andrea  Sanfovina 
narra  ,  che  il  Bonarroti  era  di  fentimentd , 
che  egli  fotte  opera  di  tre  architetti ,  e  che 
uno  facelTe  il  primo  ordine  fino  al  cornicione, 
un  altro  facelTe  V  ordine  fecondo  ,  è  il  terzo 
edificale  il  portico.Di  quello  fentimento  fono 
flati  quali  tutti  gli  architetti .  *  Plinio  dice  , 
che  fu  fatto  da  Marco  A  grippa  ,  e  dedicato 
a  Giove  Ultore  ,  dal  che  parrebbe  ,  che  foffe 
flato  edificato  tutto  in  una  volta  ,  e  ^er  con- 
feguenza  molto  verifimilmente  da  u:i  folo 
architetto  .  Altri  vogliono  ,  che  egli  faceffe 
folamente  il  portico  ,  il  quale  è  d'  un'  archi- 
tettura diverfa  ,  più  nobile  ,  più  grande  ,  e 
più  bella  •  Egli  è  foftenuto  da  \6.  colonne  di 
granito  Tebaico ,  alte  palmi  Rom.  antichi  66. 
meno  tredici  minuti.,   fecondo  il  Serlio  , 

.  com- 
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comprcfo  il  capitello ,  e  la  bafe  .  Il  diame- 
*  tro  di  effe  è  6.  palmite  29.  minuti.  Sopra  del- 
le medefime  erano  appoggiate  gran  travi  fa- 
cciate di  bronzo  dorato,  che  (ottenevano  il  fo* 
fitto.  Quefte  furono  tolte  via  da  Urbano  Vili, 
per  far  la  Confeffione  di  s.  Pietro,  e  con  V  a* 
vanzo  fece  tanti  cannoni  per  Caftel  s.  An- 
gelo.Aleffandro  VII.  rifarcì  détto  portico,  fa- 
cendo rifare  un  gran  pezzo  d*  architrave  ,  e 
alcuna  colonna  di  mano  finiftra  verfo  la  Mi-, 
nerva  con  granito  deirElba,e  abbafsò  la  piaz- 
za ,  che  da  quella  parte  fotterrava  lo  fcalino, 
e  la  bàfe,  e  parte  delle  colonne  ,  e  dalla  parte  • 
davanti  fi  fcendevano  parecchi  fcalini  per  en- 
trare in  chiefa  ,  e  fi  prevalfe  per  architetto- 
di  Fr.  Giufeppe  Paglia  . 

Al  primo  altare  a  dritta  è  un  s.  Niccolò  di 
Bari  di  pocallima. 

La  feconda  ha  un'  immagine  della  Ma- 
dònna  fu  V  altare  ;  e  il  rimanente  della  cap- 
pella fu  dipinto  a  frefco  dal  cavalier  Mattia-*' 
de41  Maio  Siciliano ,  fecondo  il  fuo  folito  ,  de- 
bolmente • 

La  tavola  della  terza  con  s.  Lorenzo  , 
s.  Agnefa  è  opera  di  Clemente  Maioli  allievo 
del  Romanelli . 

Nella  quarta  Pietro  Paolo  Gobbo  da  Cor- 
tona rapprefentò  s.  Tommafo  ,  che  mette  le 
dita  nel  coftato  di  Gesù  Crifto  • 

Sulla  quinta  è  s.  Anna  fcolpita  in  marmo 
da  Lorenzo  Ottone  . 

Il  quadro  poi  della  Madonna  ,  s.  Caterina, 
e  un  s.  Vefcovo  è  pittura  d5  autore  incognito. 

H  h  Al 
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Al  fettimo  altare  è  s.  Cefario  fcolpito  in 
marmo  da  Bernardino  Cametti  •  Da'  lati  fono 
due  bulli ,  uno  di  Giacpmo  Albano  poeta  9  e 
P  altro  di  Francefco  de'  Roffi  • 

L'  aitar  maggior  fu  rifatto  di  marmi  nobili 
nel  ijip.  fi  crede  col  difegno  d'  AlefTandro 
Specchi  ;  ma  poi  vi  fono  ftate  fatte  delle 
giunte  con  intenzione  d'  ornarlo  • 

Pattando  air  altro  femicircolo  ,  e  rifacen- 
dofi  dall'  aitar  maggiore  ,  full'  aitar  contiguo 
è  la  ftatua  di  s.  Atanafio  fcultura  di  Francelco 
Moderati .  Da'  lati  fono  il  bullo  di  Pompeo 
Zuccherino  ,  e  quello  di  Cammillo  Rufconi 
opera  bella  di  Giufeppe  Rufconi  fuo  difeepo-  - 
lo  »  e  parente  • 

Nella  nona  cappella  è  V  immagine  del  San- 
tiffimo  Crocififfo  •  De*  quadri  laterali  non._> 
occorre  far  menzione  • 

Sul  decimo  altare  è  la  ftatua  della  Madon- 
na fatta  da  Lorenzetto  d*  ordine  di  Raffaello 
da  Urbino  lafciato  in  fcritto  .  Ai  lati  fono  i 
bufti  di  elfo  Raffaello ,  e  d'  Annibale  Ca- 
racci ,  fcolpiti  da  Paolo  Naldini .  Sotto  quel- 
lo di  Raffaelle  è  il  dittico  >  che  fece  il  card. 
Bembo  : 

llle  hic  efì  Raplaeh  timuit*  quo  fofpitc*  vinci 
Rerum  magm  Parens  ,  &  moriente  mori  . 
di  cui  non  credo  ,  che  neflun  poeta  Greco  * 
o  Latino  ne  abbia  fatto  uno  più  beilo  . 

L'  undecima  cappella  contiene  un  quadro 
•a.  frefeo  con  s.  Michele  ,  che  pare  di  Seba- 
diano  Ceccarini .  Sonvi  due  quadri  laterali 
4i  mano  ignota  ♦ 

Nella 
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Nella  duodecima  è  la  ftatua  di  s.  Agnefa 
fculcura  di  Vincenzio  Felice  Romano  • 

La  ftatua  di  s.  Giufeppe  ,  che  è  fuJP  altare 
della  decimaterza  cappella ,  è  opera  di  Vin^ 
'cenzio  de'  Rofli  fcolare  del  Bandinelli .  Le_* 
pitture  a  frefeo  ,  che  rapprefentano  la  Nati- 
vità del  Signore  ,  e  V  Adorazione  de5  Magi  , 
fono  del  Cozza  .  Il  Padre,  eterno  è  del  me- 
defimo  Cozza .  I  due  altri  quadri  laterali  fono 
pitture  uno  del  Carloni ,  e  V  altro  del  Gemi- 
gnani .  A1  fianchi  di  quefta  cappella  fono  due 
baflìrilievi  dlftucco  di  Carlo  Monaldi  •  In__» 
e(Ta  è  anche  il  bufto  di  Taddeo  Zuccheri ,  e 
d*  Arcangelo  Gorelli  eccellentiflimo  fonator 
di  violino  ,  ed'  altri  virtuofi  . 

Nella  decimaquarta  ,  e  ultima ,  ovvero 
prima  dalla  finiftra ,  è  il  quadro  dell'  Aflurtta 
del  Camaflei . 

della  Maddalena  ,  e  s.  Salvatore 

delle  cupelle  . 

LA  chiefa  di  s.  Maria  Maddalena  è  de'  Pa* 
dri  Miniftri  degP  Infermi ,  fondatore  de' 
quali  fu  s.  Camillo  de  Lellis  d'  Abruzzo ,  ed 
hanno  per  particolare  iftituto  ,  facendone^ 
voto  folenne  ,  d'  aiutare  a  ben  morire  gli  a- 
gonizzanti . 

L*  architettura  di  quefta  nuova  chiefa  è  di 
Carlo  Quadri  Romano  ,  e  quella  del  conven- 
to è  difegno  di  Carlo  Francefco  Bizzaccheri 
architetto» 

Mirafi  nella  detta  chiefa  fu  la  mano  deftra 
dell1  aitar  maggiore  la  celebre  cappella  di  fan 

H  li  2  Nic- 
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Niccolò  di  Bari  tutta  coflrutta  di  finiifimi 
marmi ,  fatta  inalzare  dalla  generofa  muni- 
ficenza di  Girolamo  Torri ,  il  cui  quadro  è 
lavoro  di  Bacicelo  ,  ed  il  difegno  della  me- 
defima  è  del  detto  Bizzaccheri  ;  i  laterali 
d'  efla  furono  dipinti  da  Ventura  Lamberti  • 

Miranfi  nelle  nicchie  del  predetto  tempio 
alcune  ftatue  di  marmo  *  e  di  ftucco  ,  opere 
di  Paolo  Morelli . 

5  vi  è  ancora  di  nuovo  la  cappella  degl'  il- 
JuflriUmi  figg.  Farfctti ,  dedicata  a  s.  Loren- 
zo Giuftiniani ,  ed  ornata  di  belli  marmi . 

Il  quadro  fituato  neir  aitar  maggiore  >  rap- 
prefentante  la  Maddalena  ,  è  colorito  da  An- 
tonio Gherardi . 

Neir  ufeire  da  quella  chiefa  a  mano  de- 
lira ,  e  dopo  pochi  pafli ,  nel  vicolo  a  mano 
manca  ,  è  s.  Salvatore  delle  Cupeile  ,  che  fu 
edificato  del  1196*  E*  cura  d'  anime  ,  e  Cc- 
leftino  III.  confagrò  V  aitar  maggiore  . 

II  quadro  *  che  vi  è  ,  con  dentro  il  Salva- 
tore  in  aria  con  varj  puttini  attorno  ,  da'  Iati 
li  ss.  Pietro  ,  c  Paolo  Apoftoli  in  piedi  ,  e_* 
nel  mezzo  s.  Eligio  vefeovo  inginocchione 
in  atto  di  far  orazione ,  è  di  Gio.  Battifta 
Lelli . 

di  s.  Maria  in  Campo  Marzo  . 

T  A  chiefa  è  delle  monache  di  CampoMar- 
J.  j  zo  ,  eh'  ebbero  origine  in  Grecia  fotto 
la  regola  di  s.  Bafilio  ,  e  vennero  a  Roma  per 
la  perfecuzione  di  Leone  Jfauro  3  e  conduP 
fero  il  Corpo  di  s.  Gregorio  Nazianzeno  3 

che 
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che  da  Greg.  XIII.  fu  trafportato  del  1580. 
da  qucfta  chiefa  a  quella  di  s.  Pietro  in  Vati- 
cano . 

Li  due  Santi  Gregorio ,  e  Benedetto  a 
frefco,  che  ancora  fi  offervano  fopra  la^j 
porta  del  monaftero  ,  fono  di  mano  di  Gio, 
B attilla  Speranza  ;  la  Madonna  in  mezzo  col 
Fanciullo  è  «pera  del  Sermoneta  . 

In  oggi  è  ftata  rifatta  la  chiefa  in  miglior 
forma  9yd  in  altro  fito  ,  con  V  architettura 
di  Gio.  Antonio  de5  Rofli  ;  e  per  chiefa  di 
monache  è  fra  le  belle  di  Roma  ,  fatta  in 
forma  di  croce  Greca  con  fette  cappelle  • 

Il  quadro  dell'  altare  nella  crociata  di  man 
deftra  rapprefenta  s.  Gio.  Batiita  ,  ^che  bat- 
tezza ,  ed  è  di  Pafqualin  Marini ,  c  i  late- 
rali  pure . 

Nella  cappella  feguente  è  s.  Gregorio  Na- 
zianzeno  di  Luigi  Garzi  •  La  volta  dellà  tri- 
buna  maggiore  fu  dipinta  a  frefco  da  Placido 
Coftanzi. 

Neil'  aitar  ,  che  fegue  dall'  altra  parte  à 
è  appefo  un  quadro  *,  che  rapprefenta  la  de- 
pofizione  di  Crifto  dalla  Croce  ,  affai  buon 
lavoro  dx  un  eretico,  che  poi  fi  fece  catto- 
lico . 

Tutti  i  quadri  della  cappella  di  s.  Bene- 
detto  fon  di  Lazzero  Baldi .  Li  laterali  dei 
ss.  Crocififfo  fon  della  fcuola  deL  cav.  Conca  , 
di  cui  è  anche  un  gran  quadro  nel  refettori* 
delle  monache . 


Hhj  Pa- 
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Palazzo  del  Gran  Duca 
di  Toscana» 

E quello  un  gran  palazzo  con  giardino  > 
ma  il  di  dentro  ritien  molto  dell5  anti- 
co ,  come  la  porta .  Sono  belliffime  le  fine- 
ftre  del  primo  piano  ,  è  forfè  difegno  del  Vi- 
gnola  ,  che  ornò  la  facciata  di  fondo  del  cor- 
tile con  una  bella ,  e  gentile  architettura  • 
Fu  edificato  da  Baldovino  del  Mqpte  ,  che 
Io  fece  ornar  di  pitture  dal  Primaticcio  ,  e_> 
Prolpcro  Fontana  Bologne!! . 

di  s.  Niccolò  de'  Perfe tti 
in  Campo  Marzo. 

E La  chiefa  antichiffima  ,  e  Parocchiale^ 
de'  Padri  Domenicani ,  che  vi  fecero 
U  facciata  con  una  pittura  fopra  la  porta ,  e 
diedero  qualche  riftoro  alla  chiefa . 

Nel  primo  altare  a  mano  delira  è  un  qua* 
dro  con  s.  Niccolò  9  e  li  tre  fanciullini  con 
$•  Vincenzio  Ferrerio  di  Francefco  Ferrari . 
Nel  fecondo  è  un  quadro  diligente ,  e  buono  • 
La  Madonna  del  Rofario  dipinta  full'  aitar 
maggiore  è  di  Lazzero  Baldi ,  e  i  Mifteri  fon 
opera  del  Triga . 

La  prima  cappella  a  man  finiftra  entrando 
in  chiefa  è  del  Ferrari  3  ed  evvi  dipinto  fan 
Domenico  • 
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di  $•  Lorenzo  in  Lucina  .  . 

LA  chiefa  di  s.  Lorenzo  in  Lucina  ,  fi 
chiama  così  o  da  un  tempio  antico,  che 
vi  era  di  Diana  ,  detta  anche  Lucina  ,  o 
perchè  la  fondò  una  nobile  Romana  ,  chia- 
mata Lucina*  Quella  è  la  più  gran  paroc- 
chia  ,  che  ila  in  Roma  •  Paolo  V.  del  1 606. 
acciocché  foffe  ben  ufiziata  ,  la  diede  ai 
Padri  Cherici  Regolari  Minori  :  ed  eflen- 
do  Generale  il  Padre  Raffaello  Averfa,  è 
(lata  quafi  rifatta  tutta  ,  ed  abbellita  del  fof- 
fitto  9  ed  altri  ornamenti  col  difegno  del 
cav.  Cofimo  da  Bergamo  . 

La  pittura  in  mezzo  alla  foffitta  con  la  Re- 
furrezione  di  Crifto ,  è  di  Mometto  Greuter 
Napoletano  ;  e  le  altre  fono  dello  Spadarino, 
e  del  Piccione  ,  che  fi  riconofeono  alla 
niera  • 

Il  s.  Lorenzo  nella  prima  cappella  a  man_> 
delira  è  opera  di  Tommafo  Salini  Romano , 
col  difegno  del  Baglioni  :  il  s.  Giufeppe  a 
frefeo  ,  e  s.  Gio.  Badila  ne*  triangoli  della 
volta  fono  di  Tommafo  Luini  ;  e  gli  altri  due 
Santi  >  di  Gio.  Badila  Speranza . 

La  feconda  cappella  di  s.  Antonio  di  Pado* 
va ,  architettura  del  cav.  Rainaldi ,  ha  il 
quadro  con  s.  Antonio  ,  e  Gesù  fanciullo  » 
opera  del  cav.  Maffimi  Napoletano  :  le  pittu- 
re da*  lati  nelle  lunette  fono  del  Vafconio  : 
quelle  fotto  del  M ielle  ;  ed  in  un  ovato  fopra 
V  altare  dipinfe  Domenico  Rainaldi  la  Ma- 
donna col  Bambino ,  csfc  Giufeppe  • 

H  h  4  Den- 


Digìtized  by  Google 


J 


3 £8         Studio  di  Pittuha 

Dentro  alla  terza  cappella  della  Compi* 
gnìa  del  Santi/fimo  Sagramento  è  un  qua- 
dro a  olio  con  Maria  Vergine  in  piedi  fopra^ 
una  Luna  ,  e  con  Angioli ,  e  di  fotta  s-  Lo- 
renzo ,  Francefco ,  e  s.  Girolamo  ingi- 
nocchio™ ,  il  tutto  condotto  da  Arrigo  Fiam- 
mingo ;  ed  il  quadro  appefo  al  muro  9  con 
fanta  Lucina  A  è  opera  d*  Àvaazino  da  Città 
di  Gattello  ;  e  un  altro  >  del  Borgiani . 

La  copia  della  Nunziata  di  Guido  Reni 
nell5  altra  cappella  è  di  mano  di  Lodovico 
Gimignani.  V  iftoria  a  mano  delira  è  del 
Borgognone  ;  e  P  altra  incontro r  di  Giacili* 
to  Gimignani .  Nel  coro  dalle  bande  delle-* 
oorticelk  erano  dipinti  a  olio  s.  Pietro  ,  e 
5.  Paolo  dal  Padre  Cofimo  Cappuccino  ;  e 
s.  Lorenzo  >  e  u  Giufeppe  x  da  Carlo  Vene» 
zi  ano* 

La  marchete  Angelelli  lafcio  per  tefta- 
mento  a  quella  chiefa  un  quadro  grande  con 
dentro  dipinto  Grilla  crocififlo  dal  famofò  -, 
Guido  Reni acciocché  foffe  pollo  nell'  al- 
tare maggiore  ,  dove  al  prefente  fi  vede  ;  e 
V  architettura  del  medefimo  è  del  cav.  Rai*- 
Baldi . 

DalP  altra  parte  deli*  aftar  maggiore  tutta 
la  cappella  di  s.  Margherita  da  Cortona  ,  e_» 
s.  Francefco  è  di  Marco  Benefial  fecondo  il 
parere  di  alcuni  ;  ed  il  quadro  nelP  altare  , 
che  fegue  ,  dove  è  dipinta  Maria  Vergine  con 
Gesù  ,  e  s.  Giufeppe  ,  è  lavoro  d*  Ale  Gran- 
irò Veronefe . 

«Nella  cappella  contigua  è  dipinto  la  Ma* 

donna 
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donna  con  s.  Gio.  Ncpomaceno  ,  e  s.  Mi* 
chele  di  Placido  Coftanzi  :  il  recante  della 
volta  ,  lati ,  e  pilaftri  è  di  Gio.  Batifta  Spe- 
ranza ;  ed  il  s.  Carlo  nell'  ultima  cappella 
con  molte  figure  è  fatica  di  Cario  Vene- 
ziano* 

La  nuova  fabbrica  del  Fonte  Battefimate-* 
fu  promoflfa  4al  zelo  dello  Rev.  Padre  Gio* 
Batifta  Baflòletti  Generale  de'  detti  Chie- 
rici Minori  y  eretto  ultimamente  col  difegno 
di  Giufeppe  Sardi  architetto  .  Il  quadro  late- 
rale in  mezzo  ,  rapprefentante  il  fanto  Batté- 
limo  ,  è  parto  del  pennello  del  cav.  Nafini  ; 
e  li  due  quadri  laterali  allufivi  al  fanto  Batte* 
fimo  ,  fono  del  fig.  Antonio  Crecolini . 

La  fuddetta  chiefa  è  titolo  del  Cardinale 
primo  Prete.  L*  eminentifs.  card.  Marefcotti, 
con  gran  generalità  P  arricchì  di  fagre  fup- 
pellettili.  * 

Palazzo  Ottoboni. 

IL  card.  Giovanni  Morinenfe  Portoghefe 
diè  principio  a  quefto  palazzo  nel  pontifi- 
cato di  Eugenio  IV. ,  il  quale  fu  poi  accre- 
feiuto  dal  card.  Filippo  Calandrino  fratello 
uterino  di  Niccola  V. ,  di  cui  li  veggono  le 
memorie  nei  due  portoni,  che  danno  Pin- 
greflb  a  quefto  palazzo.  Il  card.  Giorgio 
Colta  Portoghefe  parimente  Io  accrebbe  di 
molto  dalla  parte  verfo  il  Corfo ,  nel  pontifi- 
cato d' Innocenzio  Vili.  Pafsò  poi  quefto  pa- 
lazzo nelle  mani  del  card.  Sigismondo  Gon* 

*  zaga» 
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zaga  ,  c  della  Cafa  di  Mantova  ,  che  lo  fece 
abbellire  con  pitture  diTaddeo  Zuccheri.Ven- 
ne  poi  in  potere  del  card.  Aleffandro  Peretti, 
che  vi  aggiunfe  V  appartamento  verfo  s.  Lo- 
renzo ,  c  fece  ornarlo  di  belle  pitture  con- 
dotte a  frefco  per  mano  di  Baldaflar  Croco 
Bolognefe  ,  il  quale  oltre  diverfi  fregi  di 
ftanze  dipinfe  l'anticamera  di  belle  poetiche 
finzioni ,  efprimendovi  tra  le  altre  ,  quando 
Venere  va  a  trovare  Vulcano  ,  e  gli  ordina 
V  armi  d*  Enea  ;  quando  Giunone  va  a  tro- 
var Eolo  y  e  Io  prega  a  fommergere  V  ar- 
mata Troiana;  con  molte  altre  di  quefta  fatta, 
fenza  i  paeli ,  ed  altre  figure ,  tutto  ben 
collocato  ,  e  vagamente  colorito  .  Nel  mez- 
zo dell*  volta  è  V  Aurora  alfifa  fopra  di  un^j 
cocchio  tirato  da  due  cavalli ,  e  nelP  uno 
de9  due  compartimenti  fono  graziofamente 
efpredi  varj  fcherzi  d*  Amorini* ,  che  difar~ 
mano  Cupido  ,  togliendogli  chi  i'  arco  ,  chi 
le  frecce  ,  chi  la  faretra  ,  e  chi  la  facella  ; 
c  nelP  altro  quando  di  già  bendato  ,  e  fenz' 
armi  lo  legano  per  forza  ad  un  albero  » 

Palazzo  Ruspoli. 

DEgno  veramente  di  quefta  beliiffima 
via  è  quefto  fontuofo  palazzo ,  chc_* 
fabbricato  colla  pianta  d' illuftre  architetto  , 
qual  fu  Bartolommeo  Ammanati  per  abita- 
zione della  famiglia  Ruccellai  nobile  Fio- 
rentina ,  fu  poi  comprato  in  tempo  di  Gre- 
gorio XIII.  dai  card.  Urrico  Gactani ,  il  quar 

U 
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le  vi  fece  colla  direzione  di  Bartolommeo 
Breccioli  il  cornicione  e  la  loggia ,  e  col 
pejifiero  di  Martino  Lunghi  il  giovine  1'  am- 
pia ,  e  bellifTima  fcala  di  marmo  .  Pafsò  poi 
nel  principè  Rufpoli  ,  che  ornò  T  apparta- 
mento terréno  divifo  in  più  ftanze  con  pit- 
ture ,  ed  altri  ornamenti .  Le  pitture  confi- 
ftono  in  paefi  ,  in  cacce  ,  in  bofcherecce  , 
iji  favole  ,  ed  altre  invenzioni ,  lavori  di 
Monsù  Leandro  ,  di  Monsù.  Francefco  Fran- 
zefi  ,  e  di  altri  profeflòri  • 
*  Gli  appartamenti  fuperiori  fono  ornati  fi- 
milmente  di  ftatue  ,  di  bufti ,  e  di  molti  bei 
quadri  a  olio  fatti  da  valentuomini . 

La  gallerìa  fu  fetta  dipingere  da  Orazio 
Rucellai  .  Ella  è  lunga  palmi  centoventi  f 
larga  trentacinque  ,  ed  alta  quaranta  ,  e  tut- 
ta dipinta  a  frefco  nella  volta  da  Jacópo  Zuc- 
chi  Fiorentino  allievo  del  Vafari  J  il  quale 
in  diciannove  fpartimenti  colorì  numerofo 
ftuole  di  figure  variamente  atteggiate  ,  e  ve- 
ftitc,  rapprefentanti  la  Genealogia  degli  Dei-, 
fetiza  gli  ornati  delle  cartelle  ,  de"  felloni , 
de'  bronzi  »  de'  marmi  finti ed  altre  cofc 
molto  bene  ordinate  ,  e  diflribuite  ♦ 

di'  ss.  Ambrogio,  e  Carlo  nel  Corso* 


alla  belliflima  chiefa  fuddetta,  che  al 
prefente  è  perfettamente  compita  per  la  ge- 
ncrofa  pietà  del  card.  Omodei .  V  architet- 
tura fu  cominciata  da  Onorio  Lunghi ,  orna- 
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ta  ,  alzata  ,  e  voltata  da  Martino  ,  il  figlio  ; 
poi  quafi  finita  d*  abbellire  con  (tocchi  do- 
rati ,  cupola ,  tribuna *  aitar  maggiore  ,  e 
crociata  della  chiefa  col  difegno  di  Pietro  da 
Cortona  ;  ed  ultimamente  ridotta  a  perfe- 
zione con  una  maeftofa  facciata  ,  della  quale 
ne  furono  fatti  più  difegni ,  e  fra  gli  altri  dal 
cav.  Rainaldi  >  e  fi  rifolvè  nella  forma  ,  che 
lì  vede  ,  che  fu  pendere  di  detto  fig.  card* 
Omodei  ;  e  fopraintendcnte  ,  e  direttore  di. 
quafi  tutta  la  nuova  fabbrica  fu  D.  Gio.  Ba- 
tifta  Menicucci ,  in  compagnia  del  Padre-*, 
Mario  da  Canepina  cappuccino . 

Il  cav.  Giacinto  Brandi  dipinfe  il  mezzo 
de*  voltoni  •  Nel  maggiore  vi  rapprefentò 
la  caduta  di  Lucifero,  e  de'fuoi  feguaci;  nelli 
laterali  diverfi  Santi ,  e  Sante  martiri  :  in— » 
quello  da  capo  ,  s.  Carlo  portato  dagli  An- 
gioli ;  nella  tribuna  ,  il  flagello  della  pc- 
fte  ,  con  quantità  di  figure  ;  negli  angoli 
della  cupola  ,  quattro  profeti  ;  e  nel  cupoli- 
no ,  un  Dio  Padre  • 

Tutte  l' iitorie  di  bafiforilievo ,  Angioli , 
puttini  ,  ed  altri  ornamenti  ,  e  figure  di 
ilucco  ,  fono  di  Cofimo  ,  e  Giacomo  Anto- 
nio Fancelli  ;  e  le  ftatue  ,  rapprefen  tanti  di- 
verfi Santi  ,  nelle  nicchie  fotto  le  navate  mi- 
nori ,  fono  di  Francefco  Cavallini  da  Carra- 
ra ;  li  termini  di  ftucco  fopra  il  cornicióne 
nella  tribuna  fono  di  Girolamo  Gramignoli  • 

Nella  prima  cappella  a  mano  delira  ,  de- 
dicata al  Crocifilfo ,  è  effigiata  a  frefco  la  Vi- 
gilane 
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gilanza ,  con  altre  figure  ,  da  Paolo  Alber- 
toni . 

V  altare  della  cappella  ,  che  fegue  ,  àve-J 
va  il  quadro  con  Maria  Vergine  ,  Gesù  f 
s.  Girolamo ,  ed  altri  Santi  3  ed  oggi  vi  è 
Maria  Vergine  ,  Gesù  ,  e  s.  Francefco  •  - 

Nella  volta  contigua  all'  altra  della  navata 
minore  è  cfprefla  la  Giudizi*  ,  e  la  Pace  , 
di  mano  di  Girolamo  Troppa  con  tutto  il  re* 
(tante  ,  che  vi  fi  vede  . 

Il  s.  Barnaba ,  che  predica ,  nel  quadro 
dell'  altra  cappella  ,  fu  figurato  dal  Mola  ;  e 
nella  volta  ,  che  unifce  con  la  medefinu  >  il 
cav.  Benafchi  colori  la  Fortezza  ,  con  gli 
angoli ,  ed  ogn'  altra  pittura  . 

Seguitando  il  camino,  nelP  altare  del- 
la crociata  era  rapprefcntata  da'  pennelli 
di  Pafquale  de'  Roffi  1'  orazione  neli'  or- 
to di  noftro  Signore  ;  e  doveva  fare  anelici 
M  quadro  per  I'  aitar  maggiore .  Ora  v'  è  Dio 
Padre  adorato  dagli  Angioli  di  Tommafo 
Luini  detto  il  Caravaggio  allievo  d*  Andrea 
Sacchi .  Nella  volta  minore  ,  continualo 
intorno  alla  tribuna  per  di  fuori ,  Carlo  Af- 
fenzf  dipinfe  la  Divozione  ;  quella  più.  avan- 
ti ,  dove  è  1'  Umiltà ,  Orazione  ,  Perfe- 
zione ,  e  Fortezza  d' animo  ,  è  pittura  di 
Gio.  Batifta  Boncore  .  Dietro  all'  aitar  mag- 
giore ,  è  una  Gloria  d'  Angioli ,  di  Luigi 
Garzi  ;  e  i'  altra  parte  dintorno  alla  tribuna 
è  dipinta  da  Fabbrizio  Chiari;  dove  una  delle 
principali  figure  è  ta  Tolleranza  ,  eh'  effigiò 
Ludovico  Gimignani . 

li 
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Il  quadro  nell'  altare  della  crociata  da  que- 
fta  parte  era  tenuto  in  gran  conto ,  perchè 
era  del  Pordenone  ,  o  di  Tiziano  ,  dove  era 
dipinta  in  alto  la  Madonna  con  Gesù  ,  e  da 
baffo  quattro  Santi  Dottori  della  Chiefa .  Ora 
v5  è  un  modello  di  legnose  chiarifcuri  per  una 
nuova  cappella  • 

Nella  feguente  cappella  é  il  detto  quadro 
di  Pafquale  de'  Rofli ,  e  la  Fede  nella  volta 
è  di  Luigi  Garzi .  , 

San  Filippo  Neri ,  che  va  in  eftafi  cele- 
brando Meda,  nel!5  altare  dell'  altra  cap- 
pella ,  è  di  mano  di  Francefco  Rofa  :  e  1x^3 
volta  ,  feguitando  le  fuddettc  ,  dove  è  effi- 
giata la  Cariti ,  ed  altre  figure  ,  è  lavoro 
del  medefimo  Rofa . 

Nel  quadro  dell5  ultimo  aitare ,  o  cap- 
pella rapprefentò  Francefco  Rofa  fuddetto 
s.  Enrico  inginocchione  ,  ed  altri  Santi  nelle 
nuvole  ;  e  la  pittura  nel  fine  delle  volte  di 
quefta  navata  minore  ,  che  rapprefenta  la 
Speranza  ,  ed  altro  che  yi  fi  vede  3  è  di  Pio 
Paulini  da  Udine  • 

E'  belli/fimo  il  quadro  di  Carlo  Maratti  *  , 
che  è  neir  aitar  maggiore  con  Maria  Vergi- 
ne ,  Gesù  ,  s.  Carlo  >  e  s.  Ambrogio  •  Pri- 
ma y'  erano  diverfe^figure  di  ftucco  ,  il  tutto 
con  difegno  di  Giacinto  Brandi  :  come  anche 
quelle  ,  che  fono  per  di  dietro  al  medefimo , 
dove  pure  fi  celebra  Mcffa ,  e  fi  conferva  il 
cuore  di  s.  Cario . 

Ora  l'antica  chiefa  di  s.Ambrogio  non  vi  è 

  più» 
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più  ,  per  la  fabbrica  di  quella  ,  e  del  palaz- 
zo per  comodità  de5  preti  ;  dove  nell*  altare 
era  un  Grillo  deporto  dalla  Croce  ,  con  di- 
verfe  figure  in  un  gruppo  di  marmo,  fcultura 
di  Tommafo  della  Porta ,  come  anche  le  due 
Sibille  da*  lati ,  e  le  pitture  erano  parte  di 
Perino  del  Vaga  ,  e  parte  di  Taddeo  Zuc- 
cheri .  Oggi  le  fuddette  (culture  fono  nell*  O 
ratorio  ,  poco  dittante  dalla  Sagreftìa  • 

Si  rimira  la  gran  lapide ,  con  ifcrizione 
della  chiara  memoria  del  card.Dadda  Milane- 
fe  y  il  cui  bullo  di  marmo  ,  e  quello  del  card. 
Omodei  fono  in  Sagreftìa  fcolpiti  da  Agollino 
Cornacchini  Piftojefe .  , 

* 

della  ss.  Trinità*  de*  Monti  . 
S~\  Uefta  chiefa  col  monaftero  è  de*  Frati 


Minimi  Francefi  di  s.  Francefco  di  Pao* 
Ja  .  Fu  fondata  dal  re  di  Francia  Carlo  Vili, 
ad  inftanza  di  detto  Santo  del  1494.  >  e  del 
1595.  fu  confagrata  ,  e  ppi  abbellita  di  cap- 
pelle ,  e  pitture  Angolari  da'  cardinali  Ma- 
tifeonefe,  e  di  Lorena  ,  e  da  altri  perfonaggi. 

Neil'  altare  della  prima  cappella  a  man  de- 
(tra  il  quadro  a  olio  col  Battelimo  di  Crifto  , 
le  facciate  laterali ,  la  volta  ,  ed  il  refto  a__* 
frefeo  ,  dove  è  il  ballo  d*  Erodiade,  la  Decol- 
lazione ,  e  altri  fatti  di  s.  Gio.  Badila  ,  fono 
tutte  cinture  di  Battifta  Naldini  . 

Il  quadro  di  s.  Francefco  di  Sules  »ell*  al- 
tare della  feconda  cappella  fu  dipinto  da  Fab* 
brizio  Chiari .  V*  eran  pitture  a  chiarofeuro  , 
de5  miracoli  di  detto  Santo  >  ma  non  vi  fon 
più  •  s  Col 
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Col  difcgno  di  Daniello  da  Volterra  fu  di- 
pinta la  terza  cappella  contigua  della  fig.  Lu- 
crezia della  Rovere  ,  dove  è  rapprefentata 
P  Affunta .  In  un  laterale  è  la  fua  Prefenta- 
zione  al  Tempio  dello  fteflfo  Daniello  ,  che 
fece  anche  i  cartoni  per  la  ftrage  degP  Inno- 
centi,dipinta  poi  da  Michele  Alberti  Fiorenti- 
no fuo  fcolare  •  Altri  hanno  creduto  quelle 
-  pitture  difegnate  da  Daniello ,  ma  colorite 
da  Gio.  Paolo  Roffetti  fuo  allievo  • 

Le  due  iftorie  ,  che  fono  negli  archi  di  fo- 
pra  ,  cioè  P  Annunziata  ,  e  la  Natività  di 
Crifto  ,  li  due  figuroni  negli  angoli  di  fuori , 
c  fotto  nei  pilaftri  i  due  profeti ,  fono  di  Da- 
niello ,  ma  altri  le  credono  colorite  dallo 
fteflfo  Roffetti  :  P  iftorie  delle  Vergini  nella 
volta  fono  di  Marco  da  Siena  ,  e  di  Pellegri- 
no da  Bologna  con  fuoi  cartoni .  In  una-  delle 
facciate  la  Natività  della  Vergine  è  del  Biz- 
zera  Spagnuolo  ;  e  nelP  altra  P  uccifione^ 
degP  Innocenti  è  colorita ,  come  li  è  detto  , 
da  Michel  Alberti . 

La  cappella  ,  che  fegue  con  s.  Michele 
Arcangelo  è  pittura  a  olio  di  mano  del 
fignor  Domenico  Corvi  Viterbefe  allievo  di 
Francefco  Mancini .  La  volta  con  varj  mifterj 
della  Paffione  è  di  Paris  Nogari . 

Seguono  altre  due  cappelle  ,  ed  in  quella 
contigua  è  colorita  la  Natività  di  Crifto  con 
altre  pitture  a  frefeo  d*  ogn'  intorno  ,  opere 
(  per  efTcr*  antiche  )  di  buona  mano  • 
-  v  Nella  croce  della  chiefa  dalla  medefima 
banda  fono  molte  pitture  nella  volta ,  e  da 

per 
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per  tutto  7  e  fra  P  altre  v*  era  il  Giudizio  ,  e 
benché  fotte  mal  condotto  ,  vi  fi  vedeva  non 
fo  che  di  terribile  ,  e  vario  nelP  attitudini ,  e 
gruppi  di  quegP  ignudi ,  il  tutto  condotto  da 
un  Siciliano ,  che  ferviva  Michel5  Angelo 
Bonarroti .  Ora  è  demolito ,  e  fattavi  la  cap- 
pella di  s.  Francefco  . 

L5  aitar  maggiore  è  flato  abbellito  ,  e  ri- 
modernato ,  e  1'  architettura  è  di  Monsà 
Giovanni  Sciampagna  Francefe  >  che  vi  ha 
fatto  di  ftucco  il  miftero  della  ss.  Trinità,  e  di 
fopra  Angioli ,  e  puttini ,  e  da'  lati  le  ftatue 
di  s.  Francefco  di  Paola ,  e  di  un  altro  Santo* 

Dalle  bande  di  que(P  altare  fono  due  cap- 
pellette  >  fatte  ultimamente  col  difegno  del 
medefimo  architetto .  In  quella  dalla  parte 
delP  epiftola  è  un  quadro  dipinto  dal  Piccione 
con  Maria  Vergine ,  Gesù ,  e  $.  Giufeppe 
còlP  Angelo  ;  e  nelP  altra  vi  hanno  trafpor- 
tato  il  quadro  di  Federico  Zuccheri ,  dove 
è  la  Coronazione  di  Maria  Vergine ,  che 
era  in  un  lato  della  crociata  da  quefta  parte  • 

Nel  braccio  della  crociata  fuddetta  il  car- 
dinale Lorenzo  Pucci  Fierentino  fece  dipin- 
gere  a  Perino  del  Vaga  varie  iftorie  di  Ma- 
ria Vergine  ,  cioè  le  quattro  ,  che  fono  nel- 
la volta  ,  ed  una  nella  facciata  fotto  P  arco  » 
e  fuori  di  quella  fopra  un  arco  della  cappella 
due  profeti  grandi  >  Ifaìa  >  e  Danielle ,  coti 
due  puttini  in  mezzo ,  che  reggono  P  arme 
di  detto  cardinale  ,  le  quali  opere  moftrano 
quel ,  che  può  perfettamente  moftrarc  uni 
pittura  fatta  4i  un  artefice  grande  » 

li       "  1  L'A£ 
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L*  All'unta  con  gli  Angioli  ,  ed  Apoftoli  3 
che  qui  fi  vede  dipinta  a  frefeo  ,  è  beli'  ope- 
ra cominciata  da  Taddeo  ,  e  finita  da  Fede- 
rigo Zuccheri  ;  e  li  profeti ,  ed  altre  cofe_* 
a  frefeo  ,  furono  condotti  con  difegno  y  ed 
invenzione  di  detto  Federigo  • 

La  cappella ,  che  fegue  ,  palTata  la  conti- 
gua ila  quefto  lato ,  che  è  de'  figg.  Maflìmi , 
ha  la  tavola  a  olio  dell*  altare  con  Noftro  Si- 
gnore ,  quando  apparve  a  s«  Maria  Maddale- 
na .  Nelle  lunette  quattro  iftorie  della  mede- 
;fima  a  fre/co^e  le  pitture  nella  volta  fon  tutte 
opere  di  Giulio  Romano ,  fatte  con  V  ajuto 
ài  Gio.  Francefco  fuo  cognato  :  le  altre  dai 
Iati ,  che  fono  la  Probatica  Pifcina  *  e  la  Re- 
furrezione  di  Lazzaro ,  con  le  più  picciole 
due  per  parte  >  fono  di  Perino  del  Vaga  • 

La  cappella  contigua  è  quella  della  Croce  y 
fetta  dipingere  a  Daniello  da  Volterra  dalk_* 
fignora  Elena  Orfini  •  Nella  tavola  deli*  al- 
tare colorì  la  Depofizione  di  Crifto  dallsu* 
Croce  ,  eh'  è  una  delle  prime  tavole  di  Ro- 
ma ,  e  I*  è  dato  il  primo  luogo  dopo  quella 
di  Raffaello  ,  eh'  è  in  s.  Pietro  in  Montarlo  % 
talché  fi  fofpetta  ,  che  il  Bon  arroti  ne  abbia 
dato  il  penfiero  y  o  anche  fatto  il  difegno  . 
Vero  è  ,  Ì6he  nel  colorito  ha  alquanto  patito* 
Neil'  arco  fopra  la  volta  fono  effigiate  due  fi- 
billc  ;  e  nella  volta  quattro  iftorie  della  Croce 
trovata  da  s.  Elena  •  Da'  lati  della  cappella  ne 
fono  due  per  patte  ;  e  fotto  fon  altre  pitture  % 
Ornamenti ,  grottefche  y  e  varj  fcojnpartimen- 
ti  di  ftucco  s  con  due  iitoriecte  di  baflforiiie- 

1  '  VQt 
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yo  •  Qyeft1  opera  fu  condotta  da  Daniello  in 
fett'  anni  con  fatica  ,  e  fludio  ineftimabile  , 
ma  con  qualche  durezza*.  Fu  tuttavia  molto 
(limata  ,  e  tenuta  per  belliffimo  lavoro  • 

La  cappella  feguente  ha  nel  quadro  dell* 
altare  dipinta  la  Nunziata  ,  dalle  bande  la 
Creazione  del  Mondo  ,  Adamo ,  ed  Eva  , 
con  un  bel  paefe  di  mano,  di  Cefare  di  Pie- 
monte ,  bravo  in  quel  genere  ,  ed  all'  in- 
contro la  Natività  di  Oifto  ;  nella  volta  le 
Iftorie  di  Maria  Vergine  5  ne'  pilaftri  i  profe- 
ti ,  e  tutta  la  cappella  è  dipinta  a  frefco  con 
buona  maniera  ,  e  franchezza  da  Paolo  Ce* 
dafpe  Spagnuolo . 

L"  ultima  cappella  de'  flg.  principi  Bot> 
ghefihafopra  T  altare  un  Crocififlb  con  fi- 
gure a  olio  ,  ed  il  rimanente  della  cappella 
con  mifterj  della  Paffione  a  frefco  tutto 
di  mano  di  Cefare  Nebbia  d'  Orvieto .  In^» 
una  tavoletta  la  Coronazione  di  Maria  Ver- 
gine è  opera  di  Jacopo  ,  detto  P  Indaco  ;  e 
la  fepoltura  del  Pierini  con  due  puttini  di 
baflorilievo ,  è  di  Lorenzetto  . 

La  prima  iftoria  grande  nel  clauftro  del 
convento  a  mano  delira  9  dove  è  figurata  hi 
Canonizzazione  di  s.  Francefco  di  Paola  » 
fatta  da  Papa  Leone  X. ,  fu  ben  colorita  dal 
cav.  d' Arpino ,  e  quella  gli  recò  gran  nome» 

Alcune  iftorictte^pur  a  mano  delira  ,  cj> 
nella  porta  del  convento  la  Carità  ,  fono  di 
Girolamo  MatTei  ;  ed  il  s.  Francefco  ,  che 
medica  la  cofeia  ad  un  infermo*  fopra  la 
*  -i      ;  -     I  i  2  \  por- 

.7?  intagliti*  in  rame  d*l  Dovigny  » 
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porta,  ch'entra  in  chiefa,  è  del  cav.Roncallt. 

Divertì  altri  fatti  del  Santo  fono  di  Paris 
Nogari ,  condotti  in  varj  tempi ,  che  dalla 
fua  maniera  fi  conofcono  .  Gli  altri  x  quando 
il  re  di  Francia  lo  riceve  ,  ed  allora  ,  che  il 
Santo  dal  card.  Giuliano  fu  accolto ,  e  quan- 
do il  re  ,  ed  il  configlio  di  Parigi  ammeffero 
la  fua  Regola ,  fonò  pitture  a  frefco  di  Gia- 
como Semenza . 

Delle  altre  iftorie  a  mano  manca  la  prima 
è  la  Natività  del  Santo  ;  la  feconda  il  Batte- 
fimoj  la  terza  ,  quando  prcfe  1*  abito  }-P  Al- 
tra ,  qnando  in  età  d5  anni  iy.  andò  all'  ere- 
ma ;  la  quinta  ,  allora  che  vi  principiò  un_j 
monaftèro  ;  e  V  ultima ,  quando  li  fu  dato 
il  fuffidio  per  la  fabbrica  ,  e  fono  tutte  opere 
eli  Marco  da  Faenza  » 

Tutti  li  re  di  Franerà  »  con  li  loro  adorna- 
menti ,  furono  dipinti  a  frefeo  da  Avanzino 
Nucci  da  Città  di  Cartello.  Due  pitture  nei 
corridori  fopra  a  quello  clauftro ,  che  fono 
paefi  ,  ma  veduti  dat  punto  ,  ragyprefentano 
(all'occhio  due  figure,  fono  fatiche  del  P.  Già. 
Francefco  Nicerone  deli5  Ordine  de'  Mini- 
mi ,  eh*  ha  dato  alle  ftampe  un  libro  di  prof- 
petti  ve  ftudiofiflimo  r  intitolalo  %  Thaumatur- 
%us  Opttcur*  -  •     .  -  - 

Pre(fo~a  queffa  chieda,  nella  ftrada  ,  che  va 
alfe  Quattro  fontane,  fulla  man  dritta  è  il  pa- 
lazzetto  degli  Zuccheri  ,  che  ha  una  bizzarra 
facciata  ,  e  dentro  è  adorno  delle  loro  pittu- 
re *  Abitovyi  h  regina  di  Pollonia  » 
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di  sant'Atanasio  dh'  Greci. 

LA  chiefa  di  s.  Atanafio  fu  fabbricata  con 
il  collegio  per  la  nazione  Greca  P  anno 
1577.  da  Gregorio  XIII. ,  e  i  Padri  Gefuiti 
n'  hanno  cura  ,  data  loro  da  Urbano  VIIL  , 
allora  card,  protettore  .  L' architettura  della 
chiefa  è  di  Giacomo  della  Porta  ,  e  la  fac- 
ciata è  di  Martino  Lunghi . 

Sopra  all'  altare  della  prima  cappella  a  ma- 
no delira  è  dipinta  a  frefco  la  Nunziata  da_j 
Francefco  Tibaldefe  Tofcano  le  pitture 
dell'  aitar  maggiore  con  il  ritratto  di  Grego- 
rio XIII.  ,  con  Apoftoli  ,  ed  altri  Santi ,  c 
Sante  ,  fono  dell'  ifteffo  Tibaldefe  ;  Come  an- 
che nelP  altare  ,  dall'  altra  parte,  la  Difputa 
di  Gesù  con  li  Dottori . 

DELLA  CHIESA  DI  GESÙ  *  E  MARIA 

al  Corso  . 

■  •  *  « 

QUefta  chiefa  de'  Padri  Eremitani  Scalzi 
di  s.  Agoftino  fu  fabbricata  da  Carlo 
Mflanefe  architetto ,  e  finita  coti  la  facciata 
dal  cav.  Rainaldi . 

In  oggi  la  chiefa  col  mezzo  di  copiofe  li- 
moline de'  figg.  Bolognetti ,  e  con  1'  archia- 
te ttura  del  detto  Rainatdi  è  incroftata  tutta  di 
pietre  mifchie  di  valore  ,  con  ftucchi  dorati , 
fctilture  ne'  fepolcri ,  pitture  ,  ed  altri  rie* 
chi  ornamenti  da  per  tutto  »  La  cappella^ 
maggiore  è  riufeita  fra  le  più  Angolari ,  £ 
nobili  architetture  del  Rainaldi ,  pure  a  ipe* 
fe  drmonfig*  Bolognetti 
-  .  ,  Il 
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Il  primo  fepolcro  a  mano  deftra  ,  entrane 
do  ,  che  è  del  canonico  del  Corno  ,  è  dife- 
gno  ,  c  fcultura  di  Domenico.  Guidi ,  che 
v'  ha  rapprefentato  la  Morte  ,  eh'  ha  rapito  , 
c  porta  il  ritratto  del  canonico  con  due  An- 
gioletti ,  che  fmorzano  due  fiaccole  ,  il  tut- 
to di  marmo  ,  opera  degna  d'  efler  la  prima 
delle  belle  cofe  ,  che  fi  vedono  in  quella 
chiefa . 

Nella  prima  cappella  è  il  Crocififlfo ,  e 
da  una  parte  dipinta  la  Maddalena  ,  opera  di 
buon  gufto  .  % Segue  uno  de'  fepolcri  de5  figg. 
Bolognetti  co'  loro  ritratti ,  ed  altre  figure-* 
fcolpite  in  marmo  da  Francefco  Aprile  . 

La  fecónda  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Nic- 
cola  ,  pittura  di  Bafilio  Francefe  ;  ed  il  fe- 
polcro ,  che  fegue  per  di  fuori  con  altri 
ritratti  di  marmi ,  e  fculture  ,  è  fatica  del 
Cavallini  • 

Nella  terza  il  s.  Antonio  abate  è  di  Giro- 
.  lamo  Pefci .  Nella  cappella  maggiore  -ò  il 
quadro  dipinto  dal  cav.  Giacinto  Brandi  • 

In  due  nicchie  da' lati  è  s.  Gio.  Batifta , 
'  ftatua  di  marmo  ,  lavoro  di  Giufeppe  Maz- 
zoli Senefe  :  e  s.  Gio.  Evangelifta  è  del  me- 
defimo  ;  e  per  di  fopra  de*  quattro  Angioli 
queHi  *  che  reggono  il  Mondo  ,  fono  di  Pao- 
lo Naldini  Romano  ;  gli  akri  di  Francefco 
Cavallini. 

In  fagreftìa  il  quadro  delP  altare  con  la_> 
Concezione ,  e  tre  nella  volta  fon  del  Lan- 
franco •  L'  altre  pitture  fon  del  Padre  Mat- 
teo di  s.  Aleflio  Palermitano  *  e.  fr*tc  di  Qùel 
convento .  S<> 
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Segue  ,  la  cappella  dall'  altro  lato  ,  la  cui 
tavola  è  pittura  del  De  Aleflfandris  con  altro 
fepolcro  del  detto  Cavallini ,  pur  con  altri 
ritratti  de'  figg,  Bologne tti  • 

L'  altra  cappella  con  diverfe  ftorie  a  fre- 
fco  di  Maria  Vergine  ,  e  s.  Giufeppe  ,  col 
quadro  a  olio  ,  dove  fi  vede  effigiata  (òpra 
le  nuvole  la  Madonna  col  Bambino  ,  e  fan_* 
Giufeppe  ,  fono  pitture  di  Giacinto  Brandi  ; 
ed  il  fepolcro  contiguo  con  fculturé  di  mar- 
mo è  di  Monsù  Michele  Maglia . 

Le  pitture  tutte  della  cappella ,  che  fegue, 
dove  è  il  quadro  dell'  altare  con  s.  Tom- 
mafo  di  Villanova  ,  che  fa  elemofine  ,  fono 
lavori  di  Felice  Ottini  ,  allievo  del  detto 
Brandi;  e  1' ultimo  fepolcro  ,  dove  è  figu- 
rato in  marmo  il  Tempo  con  due  Angioli ,  ^ 
per  di  fopra  altri  due  ,  che  portano  un  meda- 
glione col  ritratto  del  fig.  Giulio  del  Corno> 
è  opera  d5  Ercole  Ferrata  . 

Sopra  alli  detti  fepolcri  fi  vedono  altree* 
tante  nicchie  y  dove  fono  ftatue  di  ftucco  > 
che  alludono  alla  fantiflima  madre  di  Gesù 
Crillo .  »  •  * 
La  prima  a  mano  deftra,  della  porta  ,  che 
va  in  chiefa  >  è  del  Cavallini ,  e  il  depofite 
fotto  di  E>omenico  Guidi  ;  l'altra  di  Lorena 
Ottone  >  e  il  depofito  a  baffo  di  Francete* 
Aprile  ;  e  quella  che  fegue  >  e  ìì  depolko  è 
pure  del  Cavallini  *  dal V  al(ra  parte  ,  con* 
rinuando  il  giro  ,  xonduflfe  la*  prima  il'  detto 
Monsù  Michèle  -;:  la  tont?gàa*V  l^Ottorie^i 
e  l'ultimi  didl9--dtt^kt*dcAl&^ra  firAfetof; 
il  arddefiruo  AJichele  Muglia  •  La 
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La  volta  della  chiefa  è  del  cavalier  Bran- 
di :  li  ftucchi ,  neir  entrare  a  mano  deftra, 
fono  di  Girolamo  Gramignoli  ;  e  a  mano  fi- 
niftra  ,  del  medefimo  Monsù.  Michele  • 
-  Una  Madonna  ,  che  porge  un  cuore  a_s 
s.  Agoftino  ,  che  è  nel  coro  ,  è  opera  di  Gio: 
Antonio  Lelli ,  eh'  aveva  altri  quadri  di  Tuo 
appefi  ne 'tempi  addietro,  d'  ogn'  intorno  dei- 
la  chiefa  .  Altri  dicono  ,  eh5  è  del  Feti  (  non 
Ferri  )  fcolare  deLCigoli  • 

Di  s.  Giacomo  degl'  Incurabili. 

QUefta  chiefa  fu  fondata  dal  cardinal  Pie* 
tro  Colonna  col  contiguo  fpedale  circa 
all'  anno  1 139. ,  e  Niccolò  V.  poi  la  eoa- 
cedè  alla  Compagnia  di  s.  Maria  del  Popo- 
lo .  Nel  1600.  il  cardinale  Antonio  Maria 
Salviati  Fiorentino,Protettore  di  detta  Com- 
pagnia ,  rinnovò  da*  fondamenti  la  chiefa ,  e 
la  dotò  di  boniflime  entrate .  Il  difegno  è 
di  Francefco  Ricciarelli  da  Volterra  ,  al  qua- 
le y  p.er  caufa  di  morte  ,  fuccedè  Carlo  Ma- 
derno  ,  che  profeguì  sì  bella  fabbrica  ,  e  la 
riduffe  a  perfezione  con  la  facciata . 

Neil*  altare  della  prima  cappella  a  mano 
deftra  è  dipinta  la  Refurrezione  di  noftro  Si- 
gnore dal  cavalier  Roncalli .  Nella  feconda 
capella  è  l' immagine  di  Maria  ,  e  il  baffo- 
rilievo  di  marmo,  che  rapprefenta  s.  France- 
fco di  Paola  in  atto  di  venerare  quella  im- 
magine y  è  di  M.  le  Gros  ;  i  due  quadri 
laterali  fon  di  Giufeppe  Pafferi .  Gli  altri 
ornati  di  ftucco  fono  dello  fletto  M*  le  Gros  • 
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•  Nella  terza  cappella  il  s.  Gio:  Badila , 
che  battezza  nollro  Signore  ,  è  del  cavalier 
Paffignano.  La  cena  del  medefimo  con  gli 
Apoltoli,  nel  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  e 
nella  volta  un  Dio  Padre  grande  con  puttini  a 
frefco  è  opera  di  Gio:  Batifta  Novara  ,  fat- 
tali fare  dal  cardinal  Salviati . 

L' Moria  di  Melchifedec ,  che  diede  il  pa- 
ne  benedétto  ad  Abramo ,  con  altre  We_> 
dipinte  dalla  banda  delira  del  medefimo  al* 
tare  ,  fono  di  Vefpafiano  Strada  ;  e  quella 
della  manna  nel  deferto ,  confopra  due  San- 
ti ,  e  nella  volta  gli  Angioli ,  è  del  Nappi . 

Nella  cappella  de  fignori  Graziani ,  dall' 
altro  lato  della  chiefa ,  è  dipinta  con  beli*  in- 
venzione la  Natività  di  Gesù  con  li  pallori 
da  Antiveduto  Gramatica . 

La  llatua  di  s.  Giacomo  in  quella  che 
fegue  ,  è  fcultura  d' Ipolito  Buzi  da  Vieù 
Neil'  ultima  cappella  il  s.  Giacomo  dipinto  in 
piedi,che  guarda  Maria  Vergine  in  Cielo  con 
puttini ,  e  da  baffo  una  donna  inginocchio™, 
che  e  la  fignora  Virginia  Tolfia  ,  fondatrice 
di  quella  cappella ,  è  di  Francefco  Zucchi . 

Di  s.  Maria  di  Montb  Santo  , 
£  de'  Miracoli. 

•pv  I  quelle  due  chicfe  nella  piazza  del  Po- 
polo  ,  cominciate  d'  online  di  Aleffan- 
dro  VII.  ,  ne  fu  architetto  il  cavalier  Rai- 
naldi'  ,  e  il  difegno  di  elTe  va  in  ftam- 
pa  .  Furon  poi  ridotte  a  perfezione  me- 
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diante  la  generalità  del  cardinal  Gaftaldi , 
e  col  pendere  del  Bernino  ,  ed  affiftenza  del 
cavaiier  Fontana ,  feguitando  il  difegno  dei 
Rainaldi  ,  e  rendono  V .  ingreflfo  in  Roma 
tanto  maeltofo.  Leftatute  di  travertino  fo- 
pra  la  facciata  fono  di  divertì  ,  come  del 
Morelli ,  Roncone  ,  Silano  ,  Antonio  Fon- 
tina ,  ed  altri  • 

Nella  prima  cappella  de\fignori  de' Rofli 
full*  altare  è  il  fantiffimo  Crocififfo ,  e  due 
quadri  laterali  di  Salvator  Rofa  ,  ed  altre  pit- 
ture nelle  lunette,e  nella  volta.  L'architettura 
della  medefima  c  d'  AlefTandro  CelTani  ;  e 
li  (tacchi  di  Francefco  Papaleo  Siciliano  • 

Nella  terza  cappella ,  che  fegue  ,  ha  di- 
pinto egregiamente  il  quadro  ,  le  lunette*, 
c  la  volta  Niccolò  Berrettoni,  conliderato 
il  megliore  fcolare  di  Carlo  Maratta  .  Li 
(biechi  fono  di  Paolo  Naldini,  come  anche  li 
puttini  di  marmo  j  e  V  architettura  è  di 
Carlo  Bizzaccheri  Romano . 

*NelP  ultima  cappella  il  quadro  di  s.  Al- 
berto è  d'  Onofrio  d'  Avellino  fcolare  di  So- 
limena  » 

L'aitar  maggiore  ,  dove  fi  conferva..* 
l' immagine  di  Maria  Vergine  ,  ha  per  di 
(òpra  due  Angioli  fatti  dal  Carcani  detto  Fi- 
lippone.  LLbufti  di  bronzo  di  quattro  Ponte* 
fìci  dai  lati  fono  del  cavaiier  Lucenti  ;  c  li 
puttini ,  che  foftengono  V  arme  del  cardinal 
Gaftaldi  $  fono  dell'  iftefifo  • 

Dall'  altro  lato  la  cappella  ornata  col  di- 

fegno 

*  //  tutto  intugliato  in  rame  dui  ?rti%* . 
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fegno  di  Tommafo  Mattei  ,  ha  il  quadro  di 
5.  Francefco  avanti  alla  Madonna  fatto  dal 
Maratta ,  ed  è  fiato  incito  in  rame .  I  la- 
terali fono  uno  del  Garzi  ,  e  I'  altro  di 
M.  Daniele  :  la  volta  è  del  Chiari .  Di  etto 
è  il  quadro  della  Pietà  nella  fagreftia  di  quella* 
cappella,  e  i  frefehi  eccellenti  fon  di  Bacicci. 

La  cappella  feguente  è  de5  (Ignori  Aqui- 
lami  ,  e  le  pitture  ,  alludenti  alla  vita  di 
s.  Maria  Maddalena  de5  Pazzi  ,  fono  di  Lo- 
dovico Gimignani  :  l  architettura  è  del  cav# 
Rainaldi  :  li  ftucchi  del  Carcani ,  e  del  Mo«> 
relli  e  gli  Angioli  nel!5  arco  per  di  fuori , 
pure  del  Carcani . 

Le  (JUattro  ftatue  nelle  nicchie  della  cu- 
pola fono  del  Carcani  fuddetto .  La  fagrc- 
ilia  della  chiefa  ha  il  quadro  dell5  altare  di- 
pinto da  Biago  Puccini  • 

In  quella  chiefa  danno  li  PP.  Carmelitani. 
In  quella  di  s.  Maria  de'  Miracoli ,  fini- 
ta, come  difli ,  con  l'architettura  del  det- 
to Rainaldi ,  e  poi  con  V  affiftenza  del  ca- 
valier  Fontana ,  che  mutò  la  cupola  ,  il  cu- 
polino, r  aitar  maggiore  ,  e  i  fepolcri  laterali, 
che  furono  fatti  con  fuo  difegno,  danno  li  Pa- 
dri Riformati  del  Terz'  Ordine  di  s.  France- 
fco della  Congregazione  di  Francia  ,  a'  quali 
fu  data  nel  1528.   ad  Manza  del  cardinal 
Barberini .  Dentro  i  due  quadri  di  s.  France- 
fco fulla  Anidra  fon  dipinti  da  fra  Modello 
da  Lione  del  terzo  Ordine  di  nazione  Fran^ 
zefe.  A  man  ritta  nella  cappella  di  s.  Anto- 
nio il  quadro  è  di  Monsù  Garfcard .  Il  vafo 

K  k  2  della! 
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della  chiefa  e  galante  •  Neil5  aitar  maggiore 
fon  quattro  Angioli ,  che  reggono  l'immagi- 
ne  miracolofa  di  Maria  vergine  ,  fcolpiti 
dal  Raggi  ;  e  per  di  fopra  li  altri  tre ,  e  i 
puttini  fono  del  medefimo  •  Dai  lati  fono 
due  fepolcri ,  uno  del  cardinal  Gaftaldi  col 
fiio  bullo  di  bronzo  ,  e  due  Virtù  fcolpite 
in  marmo  y  con  due  puttini  per  di  fopra , 
del  cavalier  Lucenti  ;  V  altro  incontro  è  del 
marchefe  Benedetto  fuo  fratello  col  fuo  bullo: 
pur  di  bronzo  ,  che  è  del  medefimo  artefice  - 
Dalle  bande  due  Virtù  di  marmo  ,  e  due 
putti  per  di  fopra  con  Parme  fono  del  Raggi* 
Fuori  della  cappella  nelP  arcone  fi  vedono 
due  Angioli  pur  con  V  arme  Gaftalda  ,  del 
fuddetto  Raggi  ;  e  li  due  nelle  porte  late- 
rali ,  che  medefimamente  foftengono  le  dette, 
armi  ,  fono  Javori  del  Carcani  ;  e  per  di 
fuori  le  otto  (latuc  di  travertino  lbpra  la  fac- 
ciata fono  del  Morelli,  del  Carcani  ,  e  di 
divertì 

I  Frati,  che  abitano  qui ,  fi  dicono  i  Picpufi 
dal  luogo,  ove  furono  originati,  detto  Picque- 
pufi. 

- 

Di  s.  Maria  del  Popolo, 
e  s.  Andrea  fuori  della  porta. 

GLi  OfTervanti  di  s.  Agoftino  della  Con- 
gragazione  di  Lombardia  pofliedono 
quefta  chiefa  ,  edificata  da  Pafquale  II.  ,  vi- 
cino alla  porta  del  Popolo.Nel  iopp. Siilo  IV. 
•Ta  rifece  col  difegno  di  Baccio  Pintelli  ,  Giu- 
•     '  -      -  Ho  II. 
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lio  II.  1*  arricchì  di  pitture ,  ed  ornamenti;  ed 
ultimamente  fu?  rifhbilita  da  Aleffandro  VII. 
con  architettura  del  Bernino . 

Fu  la  prima  cappella  a  mano  deftra,di  Cafa 
della  Rovere  ,  architettata  da  Baccio  fuddet- 
to,  dove  fono  due  fepolcri ,  in  uno  de'  quali 
fono  fculture  antiche  affai  buone  ,  e  V  altare 
dedicato  al  fanto  Prefepe ,  e  a  S.Girolamo, 
la  pittura  del  quale ,  come  di  tutta  la  capi 
pella,  è  di  Bernardino  Pinturicchio  . 

•  La  feconda  cappella  è  della  nobiliflìma  fa- 
miglia Cybo,  dove  è  una  bella  tavola  del  Ma- 
ratta fui  muro  a  olio  * .  E  tutta  incroftata  di 
marmi  col  difegno  del  cavalier  Fontana .  La 
cupola  è  dipinta  dal  Garzi .  I  due  bulli  de* 
cardinali  Cibo  fono  fculture  del  Cavallini  ; 
De'  due  quadri  laterali  uno  è  di  Gio.  Maria 
Morandi,  e  uno  di  M.  Daniello . 
'    La  terza  cappella,  con  V  immagine  di  Ma- 
ria Vergine  ,  e  s.  Agoftipo  ,  era  dipinta  del 
detto  Pinturicchio  ;  ed  in  quella  ,  che  fegue, 
non  v'  è  cofa  notabile  ,  fuori  che  le  lunette 
del  medefimo  ,  e  le  fculture  dell'  altare  j 
c  1  fepolcri  rifpettabili  per  1»  antichità  . 

Nella  Croce  della  chiefa  è  un  quadro ,  che 
rapprefenta  la  Vifitazione  di  s.  Elifabetta ,  di*, 
.pinto  dal  detto  Morandi  ;  e  de'  due  An- 
gioli di  marmo  dai  lati ,  quello  dalla  par^ 
te  dell'  Epiftola  è  di  Gio:  Antonio  Mari ,  e_> 
l'altro  è  d' Ercole  Ferrata  . 

La  cappella  contigua  all'aitar  maggiore, 
paffata  quella  di  fanta  Lucia,  in  cui  il  quadro  è' 
  3  di 
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di  Luigi  Garzi  y  ha  il  quadro  con  s.  Tommafo 
<ii  Villanova ,  che  difpenfa  clcmofine ,  colo- 
rito  da  Fabbrizio  Chiari .  La  cupola  della.* 
chicfa  è  pittura  del  cavalier  Vanni  y  come 
anche  li  quattro  angoli . 

V  immagine  di  Maria  Vergine  neli'  aitar 
maggiore  li  dice  di  mano  di  s.  Luca  y  po- 
rtavi da  Gregorio  IX.  Dentro  al  coro  fono 
due  fuperbiffimi  fepokri  con  ftatue  ,  di  cui 
la  più  (limata  è  la  Temperanza  con  Torivolo 
in  mano  ,  opere  di  Andrea  Contuccr  dai 
Monte  a  Sanfovino  :  per  di  fopra  all'  altare 
fono  Angioli  di  ftucco  >  e  dai  lati  due  ftatue 
de'  Santi  della  Religione  • 

Segue  pòi  la  cappella  de1  fignori  Cefari* 
clic  ha  il  quadro  delT  Affinità  *  dipinto  dai 
grand*  Annibale  Caracci  ,  con  le  pitture  dal- 
le bande  di  Michelangelo  da  Caravaggio  » 
La  tavola ,  e  i  due  quadri  fon  molto  de- 
teriorati neir  aver  pretefo  di  pulirli .  L'irto- 
rie  dipinte  a  frefco  nella,  volta  fon  d' Inno^ 
cenzio  Tacconi  ;  ed  il  rimanente  di  Giovan- 
ni Batifta  da  Novara  *  La  Nunziata  full*  in- 
greffb  di  quella  cappella  è  di  Giacomo  Triga. 
Le  ftatue  e  pitture  in  quella  contigua  de* 
lignori  Teodoli  fono  di  Giulio  Mazzoni . 

Nel  quadro  d*  altare  ,  pofto  neli5  altra 
braccio  di  croce  della  chiefa,  fono  dipinti  An- 
gioli con  gl'iftrumenti  della  Palfione  >  e  Ge- 
sù fanciullo  con  Maria  ,  es»  Giufeppe  *  ope- 
ra di  Bernardino  Mei  Senefc  ;  e  degli  Angio* 
li  di  ftucco  da  lati  ,  quello  della  parte  dell' 

Epi- 

*  Intagliato  in  rame  . 
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Epiftola  è  di  Gio.  Antonio  Mari  ,  1*  altro  dei 
Raggi  ;  il  tutto  fatto  con  difegno  del  Bernino. 

'  Le  iftorie  della  croce  dai  lati  nella  cappel- 
la ,  che  fegue  ,  fon  d'  un  Fiammingo  >  altri 
dicono  di  Luigi  Gentile  .  NelP  altra  de'  figg. 
Millini  il  quadro  dell'altare  con  Maria  Ver- 
gine f  e  s.  Niccola  da  Tolentino  ,  è  d'  Ago* 
ftino  Malfacci  fcolar  del  Maratta  ,  e  le  pittu- 
re a  frefco  fono  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ; 
e  il  depofito  del  cardinale  Garzia  ,  e  quello 
d'  Urbano  Millini  fono  fatti  col  di  legno  dell* 
Algardi ,  e  il  ritratto  del  cardinal  Savo  è  di 
Stefano  Monnot . 

Della  cappella  ,  che  fegue,  de'lignori 
Chigi ,  dedicata  alla  B.  Vergine  di  Loreto, 

.  Raffaello  da  Urbino  fece  il  difegno  ,  e  fu  co- 
minciata a  dipingere  da  fr.  Sebaftiano  del 
Piombo  co5  cartoni  dello  fteffo  Raffaello,  che 
fece  anche  quelli  de'mofaici  (i  quali  vanno  in 
ftampa  in  più  pezzi  )  come  anche  delle  pitture 
del  fregio  fotto  la  cupola,e  di  quelle  de 'quat- 
tro tondi,  e  parte  della  tavola,che  poi  dipinfe 
Francefco  detto  il  Salviati  .  I  tondi  fotto 
la  cornice  fi  dicono  cominciati  da  Raffaello  , 
profeguiti  da  fr.  Balli ano,e  terminati  dal  detto 
Salviati .  Le  altre  pitture  nelle  lunette  furono 
condotte  ultimamente  dal  cavalier  Vanni  . 
Nelle  cantonate  fono  quattro  ftatue  di  mar- 
mo :  1*  Elia  ,  e  il  Giona  fono  fculture  di 
Lorenzetto  con  difegno  di  Raffaello  »  le  due 
moderne  con  i  fepolcri  ,  e  altri  ornamen- 
ti furono  fatte  dal  cavalier  Bernino  ;  e  il  pa- 
liotto  di  metallo  con  baflorilievo  è  lavoro  del 
fuddetto  Lorenzetto  •  Neil* 
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Neir  ultima  cappella  è  il  quadro ,  che^ 
rappncfenta  il  Battefimo  di  Crilto,opera  con- 
dotta da  Pafqualino  de* Rodi.  Nella  terza 
colonna  della  chiefa  dalla  parte  dell9  Epjftola» 
è  una  teda  dipinta  in  rame  da  Francefeo 
Ragufa.  II  fepolcro  del  Gifleni  architetto 
fu  fatto  col  penfiero  del  flg.  Orazio  Qua- 
ranta ,  col  ritratto  fatto  da  Ferdinando  ,  di 
gran  nome  in  genere  di  ritratti  ;  e  li  due 
dipinti  a  olio ,  in  un  fepolcro  vicino  ad  una 
delle  porte  della  chiefa  verfo  Roma , .  fono 
di  mano  di  Francefeo  Rofa  :  il  fepolcro  di 
monfignor  Rondanini  è  fcultura ,  e  difegno  , 
di  Domenico  Guidi ,  ed  è  vicino  alla  cappel- 
la de*  Chigi .  Sparli  per  la  chiefa  fono  altri 
depofiti .  Quello  del  cardinal  Albani  nell*  ul- 
timo pilaftro  nella  navata  deftra  è  fcultura 
di  Gio.  Antonio  Paracca  .  Quello  del  vefeo- 
vo  teforiere  di  Paolo  III.  nel  braccio  finiftro 
della  crociata ,  è  di  Giacomo  della  Porta  • 
Quello  del  marche  fe  di  Saluzzo  è  opera  di 
Giovanni  Batifta  Dofio . 

Nella  navata  maggiore  della  chiefa  fono/ 
diverfe  Sante  di  ltucco  fopra  gli  archi ,  la- 
vorate perfettamente  da  diverfi  col  difegno 
delBernino.  Le  prime  due  a  mano  deftra, 
entrando  in  chiefa  ,  fono  di  Francefeo  .Roffi; 
delle  feconde  la  prima  è  del  Morelli,la  fecon- 
da del  Naldini ,  le  altre  di  Gio.  Antonio  Ma- 
xi ,  e  le  ultime  da  quella  parte  di  Francefeo 
de'  Roffi . 

Neil*  arcone  ,  jche  corrifponde  alla  cupola, 
fono  due  Angioli  ,  che  reggono  1*  arme_> 

d'Àkf- 
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d*  Aleffandro  VII. ,  del  Raggi  ;  ed  entrando 
nella  nave  traveda  fi  vedono  due  organi 
in  forma  bizzarra ,  e  per  di  lotto  ad  ogni 
Vino  è  un  Angiolo  ,  ed  un  putto  ,  che  reg- 
gono le  armi  del  medefimo  Pontefice  ,  la- 
vori del  dettp  Antonio  Raggi . 

Rientrando  nella  navata  ,  e  feguitando  il 
giro  ,  le  altre  prime  due  ftatue  di  ftucco 
(opra  gli  archi  fono  d' Antonio  fuddetto  ; 
quelle  ,  che  feguono,  del  Perone  ;  le  altre 
contigue  ,  del  medefimo  Raggi  ;  e  le  ultime, 
d' Ercole  Ferrata  ;  e  li  due  Angioli  dalle  ban- 
de delF  occhio  della  chiefa  fono  di  detto 
Ferrata .  Le  pitture  dentro  al  coro  fono  del 
Pinturicchio  •  . 

La  contigua  porta  Flaminia  ,  ora  detta  del 
Popolo  ,  li  crede  architettura  del  Bonarroti , 
ma  i  più  la  credono  del  Vignola .  Vi  fono  due 
ftatue  de'  fanti  Pietro  ,  e  Paolo  fcolpite  dal 
Mochi .  Aleffandro  VII.  in  occalione  ,  che 
venne  la  Maeftà  della  Regina  di  Svezia  ia 
Roma ,  ornò  la  detta  porta  anche  dalla  parte 
di  dentro  col  difegno  del  Bernino  .  La_»v 
guglia  fu  alzata  nella  piazza  per  opera  del 
cavalier  Domenico  Fontana . 

Fuori  di  quella  porta  circa  un  miglio  full* 
deftra  è  la  chiefetta  di  s.  Andrea  Apoftolo, 
bella  architettura  dei  Vignola* 

Di  s.  Maria  Porta  Paradisi* 

- 

QUefta  chiefa  viene  ad  effer  dietro  allo 
fpedale  di  fan  Giacomo  degl'  Incura- 
bili ,  che  fu  ingrandito  nel  1^28.  ,  c  n?i 

fijie 
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fine  di  eflb  fi  fece  quella  nuova  chicfina_* 
in  ottangolo  con  l'architettura  d*  Angelo  Tor- 
rone ,  che  per  un  legato  del  medico  Matteo 
Caccia  da  Orte  fu  abbellita  di  pitture ,  ftucchi, 
K  e  baflirilievi  di  marmo  • 

Quello  nell?  altare  a  mano  4eftra  è  feul-  * 
tura  del  Padre  di  Gio:  Francefco  de'  Rodi; 
e  1*  altro  incontro ,  col  fepolcro  del  medico* 
è  opera  di  Cofimo  Fancelli  •  L'altro  di  mez- 
zo ha  una  fcultura  di  Francefco  Brunetti  •  Le 
pitture  della  cupola  fono  di  Piero  Paolo  Bal- 
dini: quelle  di  fotto  fon  di  Lorenzo  Greuter,c 
tutte  le  altre  ,  de5  medefimi  •  Al  prefente  fi 
vede  adornato  l'aitar  maggiore  ,  e  le  fculture 
fono  di  Francefco  Bolognefe  • 

D  i  s.  R  o  c  c  o . 

•  •  •  ■  . 

SUbito  feoperta  la  riva  del  Tevere  ,  fi  ve-? 
de  incontro  la  éiueCi  fuddetta  ,  cV  ebbe 
la  prima  origine  del  1500.  ,  e  fu  fondata 
dall'  archiconfraternita  di  s.  Rocco .  Si  co- 
minciò la  nuova  fabbrica  del  1557.  con  di- 
fogno  ,  e  parere  di  Gio:  Antonio  de1  Roffi, 
ed  aflillenz*  d*  alcuni  della  Compagnia  ,  e 
particolarmente  di  monfignor  Odoardo  Vec- 
chiarelli  chierico  di  Camera  ,  e  primicerio* 
Quivi  nella  prima  cappella  a  delira  è  il 
fan  Francefco  di  Paola  dipinto  da  Antonio 
Amorofi  .  La  feconda  ha  il  quadro  dipin- 
to da  Gio.  Batifta  Gauli ,  che  rapprefenta_> 
Maria  Vergine  ,  s.  Rocco  ,  e  s.  Antonio  aba- 
te .  La  terza  ha  una  tavola  di  Francefco  da 
Catello ,  Fiammingo . 
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La  cappella  vicino  all'  aitar  maggiore  ,  do- 
ve è  T  immagine  di  Maria  Vergine  ,  feo- 
perta  li  2 6.  Luglio  1 66$.  fu  ornata  di  pietre, 
e  marmi  col  difegno  di  Niccolò  Menghino  ; 
e  le  pitture  nella  cupola  fono  del  figlio  d'An- 
tonio Carofi  Genovefe  .  L'  aitar  maggiore  , 
fatto  fare  dal  card»  Francefco  Barberini  De- 
cano >  ha  il  quadro  ,  che  rapprefenta  noltro 
Signore  con  s.  Rocco ,  e  quantità  d*  appe- 
ttati per  terra  ,  opera  di  Giacinto  Brandi. 

Neil5  altare  dirimpetto  y  che  fègue,  vicino 
alla  fagreiiia  ,  è  s.  Martino  a  cavallo  ,  che  dà 
una  parte  del  mantello  ad  un  povero  >  lavoro 
condotto  con  buona  maniera  da  Bernardo  da 
Formcllo . 

Contigua  a  quella  è  la  cappella  di  s.  Anto- 
nio di  Padova  col  quadro  dipinto  da  Mat- 
tia Preti  detto  il  cav.  Calabrefe  ;  e  le  pitture 
nella  cupoletta  %  e  nelle  lunette  fono  di  Fran- 
cefco Rofa. 

La  cappella  del  ss*  Prefepe  è  tutta  rimo- 
dernata ,  ed  il  quadro  di  effa  è  d*  un  antico 
profe(Tore  ,  lì  dice  forfè  di  BaldalTar  Pcruzzi* 
il  quale  per  e(Ter  flato  confunto  dall'  età  >  fu 
fatto  ritoccare  da  un  tal  Giovanni  y  allievo 
del  Baciccio  ,  ma  pati  molto  più  ;  e  quello 
di  s.  Vincenzo  Ferrerio  nelT  ultima  cappella 
è  d'Antonio  Crecolini  « 

Il  bellilfimo  organo  fopra  della  porta  della 
chiefa  ,  eretto  per  legato  del  Palma  curiale* 
è  molto  llimato  per  il  difegno  ,  e  per  l' in- 
taglio • 
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Palazzo  Core  a . 

*  * 

ERa  prima  pofleduto  da*figg.  Fioravanti* 
ora  è  pattato  nel  march.Corea,  ed  è  illu- 
ftre  per  effer  pofto  fuJIe  fondamenta  del.mau- 
ibleo  d'Augufto  ,  di  cui  fe  ne  veggono  ancora 
i  veftigj  nel!'  interno  di  quello  palazzo ,  i  quat- 
li  non  tralafciano  di  offervare  i  foreftieri  eru- 
diti . 

r,  j>i  s.  Girolamo  degli  Schiavoni 

'  A  Lia  nazione  Dalmatina ,  o  Illirica  donò 
JLA  Niccolò  V.  quella  chiefa  ;  e  Sifto  V,  del 
5rj88.  la  rifabbricò  in  miglior  forma  col  di- 
fegnp  di  Martino  Lunghi  il  vecchio,  e  di 
Giovanni  Fontana . 

Il  quadro  del  primo  altare  a  mano  delira , 
'dedicato  a  Maria  Vergine  ,  f u  dipinto  da  Giù* 
feppe  del  Ballaro.  L'ornato  della  feconda 
cappella  è  difegno  di  Pietro  Bracci .  La  tavo- 
la de  IP  altare  nella  terza  cappella  ,  dove  fono 
effigiati  i  fanti  Metodio ,  e  Cirillo  ,  è  di  Be- 
nigno Vang . 

-  Nel  muro  dell'  aitar  maggiore  è  rappre- 
fentata  ia  vita  di  s.  Girolamo  ,  opera  d'  An- 
tonio Viviano ,  e  d'Andrea  d'Ancona  :  nella 
Volta  è  s.  Girolamo  ,  creduto  di  Paris  Noga- 
ri  :  il  s.  Matteo  ,  in  uno  de'  triangoli  del  ca- 
tino ,  è  di  mano  del  cav.  Guidotti  ;  gli  altri, 
di  diverfi,e  vi  lavorò  anche  Avanzino  NuccL 
Nell'altare  della  prima  cappella  contigua 
dair  altro  lato  il  medelimo  Giufeppe  del  Ba- 
ltico dipinfe  un  $.  Girolamo  }  e  in  quella,  che 

fegue, 
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fegue  ,  rapprefentò  noftro  Signore  morto  , 
ed  altre  figure  :  le  pitture  nella  volta  fono 
d'Andrea  d'Ancona . 

Il  quadro  dell*  ultima  cappella  è  di  Miche* 
langelo  Cerruti . 

In  faccia  a  quefta  chiefa  ,  d' ordine  delhu** 
s.  m.  di  Papa  Clemente  XI.  nell*  anno  1704, 
fu  fatto  coftruire  per  comodo  univerfale  fu 
la  ripa  del  fiume  un  agevole  ricovero  allo 
barche  ,  che  ivi  giungono  ,  facendovi  for- 
mare divertì  gradini ,  ed  altro  ad  ufo  di  cor- 
donata, acciocché  fi  rendette  più  facile  il  faUr 
re,  e  il  difcendere  .  Fu  fatto  il  tutto  con  dife- 
gno  d'  AlefTandro  Specchi ,  allievo  del  cav« 
Carlo  Fontana . 

Palazzo  Borghese. 

POco  dittante  dalla  chiefa  fuddetta  di  fan 
Girolamo  è  il  grande ,  e  magnifico  pa- 
lazzo Borghefi ,  cominciato  dal  card.  Dezza 
nell'anno  1590. -,  del  quale  ne  fu  architetr 
to  Martino  Lunghi ,  il  vecchio  ..  Flaminio 
Ponzio  feguitò  quella  parte  più  vicina  a  Ri- 
petta  .  E'  magnifico  il  cortile  ornato  di  cfcnto 
colonne  di  granito  mafficce  •  Evvi  una  bella 
icala  a  lumaca  ricavata  da  quella  di  Braman- 
te nel  Vaticano  ,  che  ili  la  prima  .  Il  palaz- 
zo della  famiglia ,  eh*  è  dirimpetto.,  fu  archi*» 
tettato  da  Antonio  de'  Batifii .  * 
Nel  palazzo  del  Principe  fi  vede  quantità  di 
ftatue,e  pitture  Angolari,  e  fra  V  -altre  a  frefeo 
molti  fregi  di.fhnwe  ricchi  di  figure,ornamen* 
ti,  e  bizzarrie  del  P.  Cofimo  Cappuccino, clic 

di- 
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dipinte  a  olio  anche  nelle  mura  della  £ria_* 
molti  fatti  di  Marcantonio  ,  e  Cleopatra . 
Diverfi  paefi  ,  e  altri  lavori  a  frefco  fono  di 
Giovanni  Francefco  Bologne  fe  • 

1/  appartamento  terreno  ,  comporto  d'  un 
gran  numero  di  danze  ,  è  pieno  di  quadri  ec- 
cellenti ,  di  cui  il  farne  P  indice  farebbe  cofa 
troppo  lunga  ;  e  fono  di  Raffaello  ,  Tiziano  , 
de'  Caracci ,  e  delia  loro  fcuola  ,  e  della  Ve- 
neziana .  Celebre  è  quello  del  Barocci ,  che 
rapprefcnta  Enea  ,  che  fugge  dall'  incendio 
di  Troja  ,  intagliato  da  Agoftino  Caracci  :  un 
grandiffimo  quadro  del  Domenichino  ,  pucc 
intagliato  ,  in  cui  è  il  ripofo  di  Diana  caccia- 
trice  ,  e  delle  fue  ninfe  :  uno  limile  del  Lan- 
franco con  una  favola  dell*  Odiflfea  :  la  frpol- 
tura  di  Gesù  Crifto  di  Raffaello  ,  e  molti  al- 
tri parimente  infigni  •  Negli  appartamenti  fu- 
periori  fono  molti  paefi  dipinti  fulla  muraglia 
da  Gafpero  Puflino  ,  da  Gio.  Francefco  Bolo- 
gnefe  >  dal  Tempefta ,  da  Filippo  Lauri  &c. 

Di  s.  Antonio  di  Padova  de*  Por- 
toghesi ,  s.  Lucia  della  Tinta, 

SD  ALTRE  • 

PRima  d*  arrivare  a  s.  Antonio  ,  che  è  alla 
Scrofa  ,  fi  lafciano  a  man  delira  s.  Gre- 
gorio ,  s.  Ivone  ,  dove  fi  adunava  il  collegio 
die9  fignori  Avvocati ,  c  s.  Lucia  della  Tinti, 
chiefa  rimodernata  ultimamente  dal  principe 
Borghefe  ,  e  che  ufiziano  buon  numero  di 
canonici ,  di  molti  de'  quali  egli  ha  la  no- 
mina.. 

Nel 
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Nel  primo  altare  a  mano  delira  fono  di- 
pinti i  fanti  Ignazio  ,  e  Francefco  Saverio  , 
opera  moderna  ;  e  nell*  altro  è  effigiata^» 
s.  Lucia  con  buona  diligenza  •  L' immagine 
di  Maria  Vergine  nell'  aitar  maggiore  è  an- 
tichiflima  ,  e  divota  :  in  quello  ,  che  fegue  , 
dall'  altra  parte  fono  coloriti  due  ss.  Martiri . 
e  nell'  ultimo  ,  s.  Antonio  abate  ,  lavoro  an- 
tico ,  e  toccato  con  franchezza  . 

Nel  tempo  d*  Eugenio  IV.  fu  fabbricata  dal 
card.  Martinez  de5  Chiaves  Portoghefe  la^j» 
chiefa  di  s.  Antonio  ,  e  poi  rifatta  ,  ed  ab- 
bellita da'  nazionali  con  una  bella  facciata , 
architettata  da  Martino  Lunghi  ,  il  giovane  . 

A  mano  delira  nel  primo  altare  è  dipinta 
s.  Caterina  con  due  altre  Sante  di  buona  ma- 
no ;  e  nella  cappella  del  Cimini ,  che  fe- 
gue ,  diverfi  fatti  di  s.  Gio.  Batifta  ,  Angioli , 
ed  altre  figure  a  frefco  .  II  quadro  a  olio,  che 
rapprefenta  il  battefimo  di  Grillò  ,  è  di  Gia- 
cinto Calandrucci  Palermitano  :  la  pittura  la- 
terale ,  che  figura  s.  Giovanni  ,  che  predica  , 
è  opera  di  Ciccio  Graziani  Napolitano  ,  ec- 
cellente nelle  battaglie  ;  e  la  natività  del 
Santo  incontro  è  di  monsù  Niccolai  Lorene- 
fe  :  il  bullo  di  marmo  del  detto  Cimini  è 
d'Andrea  Carrarino  ;  e  V  architetto  dclhu» 
cappella  fu  Cefarc  Corvara  . 

Neil'  altare  della  crociata  ,  vicino  alla  fa- 
greftia  ,  è  dipinta  s.  Elifabetta  dal  cav.  Ga- 
fpero  Celio.  Neir  altare  maggiore  è  un  qua- 
dro del  medefimo  Calandrucci  • 

Neil'  altro  bracciQ  è  la  cappella  della  cro- 
ciata, 
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ciata ,  ornata  per  eredità  dei  commendator 
Sampajo  .  La  tavola  è  dello  Zoboli  ,  e  le 
Sculture  laterali  fono  di  Pietro  Bracci . 

Nella  cappella  feguente  1*  adorazione  de' 
Magi  è  del  Niccolai  Lorenefe  ;  e  nell'  ulti- 
mo altare  s.  Antonio  abate  con  altri  Santi  io- 
no  d*  uno  fcolare  del  Conca  . 

Quella  chi efa  fu  ridotta  in  forma  maggio- 
re ,  ornata  di  pitture,  e  fculture  a  fpefe  della 
nazione  ;  e  tutto  con  architettura  di  Crifto- 
fano  Scor  ,  e  fopraintendenza  del  lig.  Paolb 
Falconieri  cavalier  dotato  di  molta  erudizio- 
ne y  e  peritilfimo  d'  architettura . 

di  s.  Agostino. 

LA  chiefa  de'  Padri  di  s.  Agoftino  fu  co- 
minciata V  anno  1470.  7  feguitata  poi  , 
e  finita  in  più  bella  forma  dal  card.  Eflutevilla 
Protettore  nel  1583. ,  e  ne  fu  architetto  Bac- 
cio Pintelli  • 

La  fanta  Caterina  vergine  ,  e  martire  in- 
ginocchioni  con  due  Angiolini ,  che  V  inco- 
ronano ,  che  fi  vede  nel  primo  altare  della 
chiefa  a  mano  deflra  ,  fu  colorita  da  Marcel- 
lo Venufti  ;  ed  anche  il  s.  Stefano  ,  e  s.  Lo- 
renzo dalle  bande . 

La  cappella ->  che  fegue  ,  ha  la  volta  di- 
pinta a  frefeo  con  tarie  iftoriette  da  Avan- 
zino Niicci  con  i  due  profeti  di  fòpra  :  il  qua- 
dro nell'' altare  è  copia  del  fuddetto  ,  cavata 
~da  un  originale  di  Raffaello  d"  Urbino  ,  che  fi 
dice  eflerc  a  Volterra  ,  ma»  uno  limile  fe  nfe 
conferva  in  Monte  C affino  nelle  ttanze  di 
s.  Benedetto  .  La 
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La  beata  Rita  inginocchioni ,  dipinta  nell9 
altro  altare,  è  opera  di  Giacinto  Brandi  *•  Tut- 
ta la  cappella  è  architettura-  di  Gio.  Batilla 
Contini  :  li  quadri  da'  lati  fono  di  Pietro  Lu- 
carelli ,  allievo  del  Cortona  ,  come  anche  la 
volta  con  iftorie  della  Beata  è  i 
Le  pitture  della  volta  nella  cappella^ 
contigua  fono  di  Giufeppe  Vafconio  .  Sopra 
T  altare  è  un  gruppo  di  marmo  di  Gesù 
Crifto,  che  dà  le  chiavi  a  s.  Pietro  ,  opera  di 
Gio.  Batifta  Cotignola .  Ed  a  quella  fegufe 
Ja  cappella  del  Crocifilfo .  Il  s.  Agoftino  nella 
crociata  della  chiefa  è  pittura  del  Guercino 
con  li  due  laterali ,  opere  eccellenti ,  ma  gua- 
ite credendo  di  pulirle  ;  e  le  iftorictte  nella 
volta  fono  dello  Speranza.  • 

Allato  a  quefta  cappella  è  un  piccolo  alta- 
're  ,  dove  fono  pitture  notabili  per  l3  antichi- 
tà ,  ed  incontro  è  il  fepolcro  del  card.  Rena- 
to Imperiali ,  opera  di  Pietro  Bracci . 

La  cappella  di  s.  Niccola  da  Tolentino,  vi- 
cino air  aitar  maggiore  ,'  ha  la  volta  dipinta 
da  Francefco  Conti  Romano  •  Il  fant'  Ago- 
ftino ,  s.  Girolamo ,  e  fant'  Ambrogio  ,  Dota 
tori  Latini ,  furono  dipinti  nella  medefima_* 
volta  da  Andrea  d'Ancona:  ed  il  quadro  con 
1*  effigie  di  s.  Niccola  ,  che  tien  fotto  di  fc 
il  Mondo  ,  il  Demonio,  e  ia  Carne  ,  e  per 
di  fopra  altri  Santi  ,  è  di  Tommafo  Salini 
Romano  . 

V  immagine  miracolofa  di  Maria  Vergine 
polla  neir  akar  maggiore  *  di  ricche  pietre. 

Li  •         e  di 

— 

-*  tot  Agita:*  4 al  Frej* 


« 
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e  di  belli  feompartimcnti  ornato  ,  archi* 
tettura  del  cav.  Bernino  ,  è  dono  del  fuddetto 
cardinale  •  Fu  portata  à  Roma  da  certi  Gre- 
ci ,  creduta  pittura  di  s.  Luca  •  Degli  Angioli 
fcolpiti  Copra  V  altare  y  uno  fu  cominciato  da 
Pietro  Bernino  y  e  finiti  tutti  due  da  Gio:  Fi- 
iiclli  con  difegno  del  detto  cav.  Bernino  ;  e 
li  puttini  dai  lati  fono  fculture  in  marmo 
del  Canini ,  fratello  di  Gio:  Angelo  ■>  I  due 
jputti  fopra  la  porta  del  coro  dalla  parte  del 
Vangelo  fono  del  Bracci ,  e  i  compagni  dalla, 
parte  dell'  epiftola  fon  del  Pincellotti  ♦ 

Tutta  la  cappella  y  dove  fi  conferva  il  cor- 
|>o  di  s*  Monaca  dalP altro  lato  dell'aitar  mag- 
giore y  fu  dipinta  a  frefeo  dal  Novara  y  mi  il 
quadro  dell*  altare  è  di  Gio.  Gottardo  Faen- 
tino t  Ir  altra  vicina  dedicata  a  s»  Agoftino» 
e  s.  Guglielmo  ,  fu  colorita  ,  con  diverte  ifto- 
rie  dei  Santo  dal  cavalier  Lanfranco  . 

À  quella  contigua  è  la  cappella  de'  fignori 
Panfili  ?  ricca  ,  e  maeftofa  ,  dedicata  ai  me- 
defimo  s.  Tommalb,  il  quale  fi  vede  nell*  ai* 
tare  ,  che  difpenfa  danaro  ,  fcolpito  in  mar- 
mo  chi  dice  da  Gio:  Maria  Baratta  y  e  chi 
da  Melchior  Cafa  Maltefe,e  finito  il  tutto  per 
caufa  di  morte  da  Ercole  Ferrata  ^  I  due 
baflìrilievi  di  ftucco  laterali  fono  di  Andrea: 
Bergondi .  Nella  fuddetta  cappella  iateral- 
mente  è  il  fepolcro  del  carcL  Lorenzo  Impe- 
riali ,  dei  quale  fece  il  difegno  y  e  le  fculture^ 
che  rappirefentafto  la  Morte  ,  ii  Tempo  ,  la 
Fama  ,  ed  ii  ritratto  del  cardinale  >  Dome-' 
meo  Guidi . 

Al- 
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t  Allato  alla  porticella  di  quella  chiefa  tro^ 
yanfi  due  ritratti  di  Gafpero  Sibilla ,  e  di* 
rimpetto  allato  alla  porta  della  fagreltia  fon 
L  ritratti-dei  Panvinio ,  e  del  cardinal  Noris  , 
e  quello  fu  intagliato  da  Francefco  Moratti 
Padovano. 

Il  quadro  di  fan  Giovanni  da  s.  Facondo 
neir  altare  contiguo  e  di  Giacinto  Brandi  • 

La  fanta  Appojlonia  nel  quadro  dell'  altra 
cappella  fu  dipinta  dal  Muziano  :  le  pitture 
dai  lati ,  e  nella  volta  fono  di  Francefco  Ro- 
fa  .  Ne  viene  un'altra  cappella  con  la  tavola 
del  cav.  Conca  ;  e  la  penultima  cappella 
con  1'  Afiunta  di  Maria  Vergine  ,  dipinta  a 
olio  nel  muro  fopra  all'  altare  con  Angioli 
nella  volta  ,  e  tutto  il  redo ,  fu  colorita  da 
Guid'  Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Cartello  • 

- 

Ma  ultimatnente  in  vece  dell'  Aflfunta  v'  è 
ftato  pollo  il  gruppo  d'Andrea  Sanfovino,  che 
rapprefenta  Gesù  ,  la  Madonna  ,  e  Anna. 

Nell'ultima  cappella  una  Madonna  di  Lo- 
reto  con  due  pellegrini  nel  quadro  dell'  al- 
tare è  opera  di  Michelangelo  da  Caravag- 
gio ;  e  le  pitture  dalle  bande  a  frefco  fono  di 
Criftofano  Cafolani . 

A  piedi  della  chiefa  è  una  ftatua  di  Ma- 
ria Vergine  ,  fcoipita  da  Jacopo  Sanfovino. 

Il  profeta  dipinto  con  due  puttini  in  un  pila- 
ftro  a  mano  manca  è  uno  de'  più  prodigio!! 
lavori  di  Raffaello  d' Urbino  ,  fatto  a  gara  di 
quelli  di  Michelangelo  Bonarroti  *. 

Molte  iftoriettc  nel  clauftro  ,  de*  fitti  del 

LI  i  s.  Dot- 

_    .  *■ 

int figliati  in  tfime  H*  Ce/art  Fantetto  • 
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s.  Dottore,  fono  d' Avanzino  Nucci .  In  quefto 
convento  è  una  bella  ,  e  numerofa  libreria  , 
iafeiata  da  monfig.  Rocca  da  Camerino  ,  che 
fu  Sagrifta  di  Palazzo  ,  a  èenefrzio ,  e  como- 
dò pubblico ,  e  fi  apre  la  mattina  •  Ora  poi  è 
fiata  crefeiuta  dal  prefente  Padre  Generale 
Francefco  SarerioVazquez,con  aver  compra- 
to per  trenta  mila  feudi  la  rarifGma  ,  e  co- 
pioèffima  libreria  del  fu  cardinal  Paffionei , 
che  con  la  fua  vada  erudizione  V  aveva  rac- 
còlta particolarmente  ne'  fuoi  molti  viaggi  , 
e  pel  eorfo  drfelTanta  anni. 

Il  medefimo  Padre  Generale  ha  abbellito 
tutta  la  chiefà  ,  e  rifatta  hi  fagreftia  in  for- 
ma più  nobile', "e  acconciato  H  nuovo  gran 
vzfò  della  libreria  ,  e  fattovi  le  fcanfie  per 
difporvi  i  libri .  li  convento  è  rifatto  tutto 
col  difegno  di  Luigi  Vanvitelli . 

,   Palazzo  Baldassini. 

M;  Elchiorre  Baldaffini  dajefi  a  tempo  di 
:  Leon  X.  fece  fabbricare  quello  bel  pa~ 
lazzétto  cof  difegno  d*  Antonio  da  s.  Gallo  « 
Fece  anche  ornare  drpilaftri,  nicchie,  e  altre 
architetture  Ja  fala ,'  e  tra  e(fe  Perino  del 
Vaga  dipinfe  alcuni  filofofi ,  e  putrim  ;  e  negli 
fpazj  più  ampli ,  ftorie  Romane ,  e  fopraj 
un  bel  cammino  la  Pace  ,  che  brucia  varie 
forte  dr  armi .  Rimane  quefto  pafezzetto  di* 
rimpetto  siila  PoftU  di  Venezia  nella  ftrada  f 
cfte  dalla  piàzzia  di  s.  Agoftino^  va  verfo  W 
monache  di  Cariipo  Mario .?  '  ' 


- 
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•  "1  *  * 

Di  s.  Maria  dell'  Appollinare  . 

• 

il  Driano  Prime  dedicò  quefta  chiefa 
jf  \  detto  Santo  ,  ed  è  unita  al  collegio  Ger* 
manicò  ,  ed  è  una  delle  opere  pie  procu- 
rate da  s.  Ignazio  Lojola,  il  quale  Greg.  XIII. 
ftabilì  con  Y  entrata  per  cento  giovani ,  affi- 
diti da  molti  Padri  della  Compagnia  di  Gesù; 
e  vi  è  Cura  d*  anime  . 

U  aitar  maggiore  con  la  fua  tribuna  a  fre- 
fco  colorita  era  di  mano  di  Niccolò-  Poma- 
rancio  ,  ma  quefte  pitture  fono  perite  nel 
rifabbicare  ultimamente  la  chiefa  fotto  Be- 
nedetto XIV.  Furono  per  altro  intagliate  in 
rame  nel  i  $o6.  da  Gio:Batifta  de5  Cavalieri, 
e  ftampate  in  Roma  da  Bartolommeo  Graffi, 
c  contenevano  la  vita  di  eflb  S.Apollinare. 

Nella  prima  cappella  a  man  dritta  la  ta- 
vola dell'  altare  con  s.  Luigi  Gonzaga  è  pit- 
tura del  cav.  Lodovico  Mazzanti  • 

Nella  feconda  ha  efpreflò  nella  tavola  dell5 
altare  una  fanta  famiglia  il  fignor  Giacomo 
Zoboli. 

La  terza  cappella  ornata  di  marmi  3  e 
Itucchi  col  difegno  di  Francefco  Guidotti ,  ha 
filli'  altare  la  ftatua  belliffima  di  s.  Francefco 
Saverio  fcolpita  da  M.  Le  Gros  .  -\  } 

■  Il  quadro  della  prima  cappella  a  mano 
manca  con  s.  Gio.  Nepomucéno  è  di  Placi- 
do Coffanzi  è  '  *  ' 

La  ftatua  di  s.  Ignazio  nella  terza  cappella, 
ornata  come  quella  a  dirimpetto  ,  è  di  Carlo 
Marchionne ,  JU  pittura  a  frefccr  nella»  volta 
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della  chicfa  c  di  Stefano  Pozzi .  L*  arme-? 
Pontificia,  fopra  P  arcone  della  cappella  mag- 
giore ,  è  lavoro  di  ftucco  di  Pietro  Vanfche- 
feld : . 

11  portico  è  flato  ornato  tutto  di  marmi ,  e 
portovi  un'  antica  immagine  della  Madonna, 
e  full'  altare  il  ss.  Sacramento .  Gli  Angioli 
iòpra  il  frontefpizio  fono  di  Filippo  de  Ca- 
ftro  Spagnuolo  ,  e  il  quadro  ,  che  è  a  dirim- 
petto fopra  il  fonte  battcfimale  ,  è  di  Gaeta- 
no Lapis  da  Cagli.  Architetto  della  chicfa  ,  e 
di  tutta  V  abitazione  è  (lato  il  cav.  Fuga . 

La  cappella  fuddetta  tutta  ornata  di  ricchi 
marmi  fu  coftruita  da  Benedetto  XIV.  di  fem- 
pre  gloriofa  memoria ,  col  difegno  del  fuddet- 
to  Fuga  ,  e  la  tavola  dell'  altare  è  opera 
bella  d'  Ercole  Gennari  Bolognefe  ,  che  rap- 
prefenta  fan  Pietro  ,  che  confacra  vefeovo 
s*  Apollinare  ,  ed  è  ftata  efpretfa  in  rame  • 

Palazzo  Altimps. 

D irimpetto  all'  Apollinare  è  il  palazzo 
della  nobiliflima  cafa  del  Duca  Al- 
temps  oriunda  di  Germania  .  Ne  fu  architetto 
Martino  Lunghi  il  vecchio  ,  come  dicono 
molti ,  ma  fi  vede  ,  che  è  più  antico  ,  ed 
egli  non  fece  altro ,  che  raggi uftarlo.  Il  cor- 
tile poi  fembra  pofteriore  alla  fabbricai , 
ma  elfendo  .  d'  una  eccellenza  maggiore  , 
v%  è  chi  lo  crede  di  Baldaflar  Peruzzi  ;  ed 
è  uno  de5  più  vaghi  di  Roma  ;  e  vi  fono 
belle  ftatue  antiche  ,  come  anche  per  la 
(caia ,  e  per  le  danze  .  In  fala  è  un  gran  pilo 
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fcolpito  a  bailòrilievo  ,  c  molte  colonne  di 
marmi  nobili ,  tra  le  quali  due  di  porfido, 
fui  cui  doriò  nel  medefimo  pezza  di  marmo 
fono  fcolpite  a  mezzo  due  tede  molte  rile- 
vate •  In  una  camera  il  Romanelli  ha  lafciata 
una  bella  prova  del  fuo  valore,  dipignendovi 
Giove  con  Venere  •  Vi  è  una  infigne  cap- 
pella ,  dove  è  il  corpo  di  s»  Aniceto  Papa  , 
ornata  di  pitture  dal  cavalier  Ottavio  Leoni, 
c  d'Antonio  Pomarancio  ,  ed  è  ufiziata  co- 
me  pubblica  ,  effendovi  fin  le  campane  ♦ 

Palazzo  de*  Lancellotti  • 

IL  difegno  di  quello  palazzo  ,  che  fu  co- 
minciato fin  dal  tempo  di  Siilo  V»  ,  è  di 
Francesco  da  Volterra  ,  e  poi  finito  da  Carla 
Madcrno  .  La  porta  ,  e  ringhiera  è  difegna 
del  Domenichino  * 

Dentro  di  quello  palazzo  fòtto  r  portici,  nel 
cortile  ,  per  le  fcale  ,  e  camere  fono  molte 
belle  antiche  ftatue  ,  baflirilievi  ,  e  telte  di 
marma  » 

Nelle  volte  dell7  appartamento  terreno  io* 
no  belle  pitture  a  frefeo  * 

Dirimpetto  nella  facciata  d'  una  cafa  è  Iz 
favola  di  Niobe,  pittura  famofa  a  chiarofeuro 
di  Polidoro  intagliata  eccellentemente  da^ 
Gio»  Batilla  Galellruzzi  y  e  da  altri  • 

Di  s. Salvatore  ik  Lauro  ♦ 

LA  chiefa  di  s.  Salvatore  fuddetta  fu  fon- 
data dal  card»  Latino  Orlino  x  la  quale.* 

etfendo  poi  bruciata  >  rifabbricaronla  li  cano- 

mei 
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nici  in  Alga  di  Venezia  ,  col  difegno  d5  Ot- 
taviano Mafcherini .  Avendo  poi  Ciem.  IX. 
foppreffa  la  religione  de5  detti  canonici  ,  la 
diede  alla  nazione  Marchigiana  • 

La  Pietà  nella  prima  cappella  a  mano  de* 
lira  ,  e  tutte  V  altre  pitture  fono  di  Giufeppe 
Ghezzi .  I  due  angioli  di  flocco  fon  di  Cam- 
mello Rufconi  ,  e  T  architettura  di  quella-*' 
cappella  è  del  Bizzaccheri  ♦ 

II'  quadro  della  feconda  cappella  di  s.  Carlo 
Borromeo  con  altri  Santi  è  d'Aleflandro  Tur- 
chi Veronefe  ;  e  quello  paffata  la  porta  del 
fianco  fu  colorito  egregiamente  da  Pietro  da 
Cortona  4  >  con  P  iftoria  del  fantiifimo  Prefe- 
pe  >  che  fu  la  prima  opera  *  che  lo  facefle 
conofeere  per  gran  maeftro .  L*  aitar  della 
crociata  ha  un  quadro  del  cav.  Ghezzi  • 

Neil*  aitar  maggiore  era  un  quadro  ,  rap- 
prefentante  la  Trasfigurazione  di  noftro  Si- 
gnore ,  opera  di  Gio.  Serodine  >  ed  il  rima- 
nente di  Perino  del  Vaga  ♦  Ora  ve  n*  è  un 
altro  di  Gio.  Peruzzini ,  dove  è  figurata  la 
i anta  Cafa,  portata  dagli  Angioli  nella  Marca. 
Gli  Angioli  di  ftucco  fon  di  Pietro  Paolo 
Campi  • 

Nella  cappella',  che  feguc  dair  altro  lato  * 
era  un  quadro  col-beato  LorenzcTGiuftiniani  > 
dipinto  dall'  Albano  con  tanta  maeftria  ,  che 
da  molti  er^  ftato  creduto  opera  d"  Agoftino 
Caracci .  Óra  quefto  quadro  è  ftato  trapor- 
tato altrove*  e  la  cappella  rimodernata ,  e  nel 
quadro  è  figurato  Crifto  cons*  Lutgarda -da 
■•"•    *•-  .    "  *    .  •  .  -  An- 
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Angelo  Maflarotti  Cremonefe ,  e  le  pitture 
a  frefco  fono  pur  dell'  ifteffo 

Neil*  altra  ,  alla  detta  vicina  ,  è  il  quadro 
della  fanta  Famiglia,  dello  lfclfo  cav.  Ghezzi , 
ma  le  pitture  a  frefco  .dai  lati ,  e  nella  volta, 
eie  due  figure  per  di  fuori  fopra  all'  arco  fot 
no  del  detto  Cozza .. 

Neil*  ultima  cappella  è.  $•  Pietro  ,  opera 
dell' Antiveduto  (grammatica ,  e  i  laterali  fi> 
no  di  Gio.  Odazzi  ;  e  nei  quadro  della  fa- 
greftia  fi  ved.e  in  feorcio  un  fritto  morto  con 
la  Vergine  »  condotto  da  Orazio,  Borgiani .  * 
-  L*  pittura  n  frefco  nella  volta ,  e  nella  te- 
ttata dell'  oratorio  che  rapprefenta  le  nozze 
di  Cana  Galilea  >  iopo  di  Francefco  Salviate 

Palazzo  S  a  c k 1 1 A  n  t  x  . 

f  -,  .  *  t  ,  :    .  - 

• 

FU  quello  nobit  palazzo  della  Cafa  Corfi- 
ni  ,  fabbricato  col  difegno  di  Bartolom- 
meo  Ammannati  Fiorentino  celebratiffimò 
architetto ,  e  fcultore .  Dirimpetto  ad  elfo  è 
fituato  il  palazzo  Olgiati ,  dove  è  una  mol- 
to bella  loggia ,  di  cui  fu  architetto  Onorio' 
Lunghi. 

Di  s.  Simbonj,  jd  altrb 

CHIESI  . 

•  *  « 

N.ElIa  chiefa  di  fànta  Maria  dell'  Orlò 
è  di  notabile  la  Madonna  miracolofa 
dell'  aitar  maggiore  e,  di  fopra  una  Nun- 
ziata con  due  puttii>i ,  creduta  di  Girolamo 
Nanni .  Oggi  poi  è  rimodernata  tutta,,  e  v\ 

M  m  " 
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è  un  quadra  nell*  alcare  a  mano  delira  pollo 
ultimamente,  che  è  opera  di  Francefco  Pa* 
vefe  • 

Nella  ftrada  dell9  arco  di  Parma  è  la  chiefa 
di  s.  Simeone  Profeta ,  che  fu  fondata  dal 
card.  Lancellótti ,  ed  abbellita  nei  i$io.  A 
man  delira  della  medefima  è  appefo  il  quadro, 
che  Ha  va  nel!'  aitar  maggiore  con  la  Circon- 
cifione  di  N«  S. ,  opera  del  cav«  Salimbeni -, 
eh*  è  nella  cafa  del  Curato  ;  e  nell'  altare^ 
fuddetto  è  una  copia  del  medefimo  quadro 
fatta  da  D*  Pietro  Sante  Fanti  curato  della 
ftefla  chiefa ,  che  poi  fu  maeftro  di  Cirimo- 
nie di  Palazzo  *  Il  quadro  con  $•  Anna  nell* 
altare  dall'  altra  parte  è  di  Cario  Veneziano  « 

Di  s.  Maria  dbu'  Anima, 
$•  Niccolo  db*  Lorbnbsj, 

BD  ALTRB  CkIBSB  , 

A  m 

N'  EI  ritornare  verfo  piazza  Navona  per  la 
ftrada  de*  Coronari,  fi  lafcia  a  mano  de* 
(Ira  ss.  Simone  ,  e  Giuda  ,  ed  a  mano  mancai 
fan  Salvatore  in  Primicerio ,  chiefa  parroc- 
chiale antica,  e  piccola  ,  rifatta  da' fond*» 
inenti  ♦  <  i 

Voltando  a  mano  deftra  vicino  a  Torre 
Sanguigna ,  fi  trova  la  chiefina  di  sf  Niccolò 
de'  JLorenefi ,  dove  a  mano  deftra  nell*  alta- 
re è  un  qtiadro  di  Francefco  Antonozzi . 

II  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  dov'  è  rap- 
prefentato  il  Santo  con  li  tre  fanciulli ,  è  del 
Niccolai  Lorenefe ,  il  quale  nell'  altro  altare* 
che  fegue ,  dipinfe  s«  Caterina  con  altre.fi* 

gure. 
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gure  .  Corrado  Giaquinto  dipinfe  la  cupola  j 
e  la  volta ,  e  i  due  quadri  laterali  .  Un  bel 
paefe  in  fagreftia  con  varie  figure  è  di  Clau- 
dio Lorenefe  •  Gli;ftucchi  della  chiefà  fono 
di  Gio.  Graffi  Romano  • 

Qyl  vicino  è  la  chiefa  dell*  Anima ,  inco- 
minciata del  1400*  per  una  lafcita  fatta  da  un 
tal  Gio,  Pietro  Fiammingo  ,  ed  ingrandita^, 
mediante  la  liberalità  della  nazione  Teutoni? 
ca ,  per  la  quale  vi  è  anche  Io  fpedaie  . 

La  facciata  non  ha  di  notabile  fe  non  le 
porte  di  ordine  Corinto  ,  e  di  bucina  archi* 
tettura,  forte  det  vecchio  Sangallo  .  Quella 
di  mezzo  è  ricca  per  due  colonne  ,  e  altre-* 
parti  di  quel  bel  marmo  detto  Pària  /anta .  ; 

Nel  quadro  del  primo  altare  a  mano  delira 
è  il  fanto  vefcovo  Benone  col  miracolo  del 
pefce  ,  opera  di  Carlo  Saraceno  ;  e  nell*  al- 
tare della  cappella  ,  che  fegue  ,  è  effigiata  la 
Madonna  col  bambino  ,  e  s.  Anna  da  Giacin- 
to Gimignani.;  le  pitture  perè  di  foprafonò 
di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bolognefe  •  Il  ri* 
tratto  di  marmo  pollo  qui  al  fepolcro  del  ce- 
lebre cardinale  Slufio  è  di  mano  d'Ercole* 
Ferrata . 

La  tavola  ,  eh'  era  nella  terza  cappella 
con  Maria  Vergine ,  e  altri  Santi ,  fu  dipinta 
da  Giulio  Romano  ,  e  volendola  ritoccare 
Carlo  Veneziano  per  eflere  Hata  offefa  dall' 
inondazione  del  Tevere ,  piuttofto  fi  guaftò 
da  vantaggio  ,  e  fu  pofta  full'  altare  di  fagre- 
llia  •  Oggi  è  full*  aitar  maggiore  ,  con  aver* 

M  m  z  le 
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le  dato  prima  una  vernice  ,  che  1*  ha  fatta 
annegrire ,  efempre  più  deteriorare  •  Le 
iftorie  della  beata  Vergine  fatte  a  frefeo ,  fo- 
no del  Sermaneta  ;  e  la  Pietà  di  marmo  ,  che; 
'  fta  neir  ultimo  altare ,  che  fegue ,  copiata 
quella  di  Michelangelo  ,  è  opera  di  Nanni  di 
Baccio  Bigio  fcultor  Fiorentino . 
.  Il  depofico  d'  Adriano  VI.  dentro  la  cap- 
pella maggiore  fu  fcolpito  da  Michelangelo 
Senefe ,  ajutato  da  Niccolò  Tribolo  Fioren- 
tino fui  difegno  di  Baidalfar  Peruzzi .  Le  feul- 
ture  di  marmo  del  depofico  del  cardinal  An- 
drea d*  Auftria  furono  diligentemente  con- 
dotte da  Egidio  della  Riviera  Fiammingo  • 
In  alto  fono  due  quadri  di  Lodovico  Stern . 

Tutta  quefta  gran  cappelia ,  dove  fanno 
toro  i  preti  di  quefto  convitto  ,  è  fiata  orna- 
ta mocternamente  col  difegno  di  Paolo  Pofi 
Senefe  •  \ 
\  Alla  porta  di  fianco  ,  che  va  alla  Pace,  era 
dipinto  a  frefeo  un  s.  Criflofano  d'  otto  bracar 
eia .,  boriiffima  figura  ,  ed  in  queft*  operai 
era  un  romito  dentro  una  grotta  con  una  lan* 
terna,  che,  come  dice  il  Borghi™  nel  Ripofo, 
era  di  Francefco  Penni  detto  il  Fattore,  fcola* 
re  di  Raffaello  ,  ma  ora  è  mandato  a  terra  ,  e 
pollavi  fopra  una  memoria  fepolcrale ,  ej* 
dall'  altra  parte  di  detta  porta  è  la  memoria 
fepolcrale  di  Luca  Olftcnio  Cuftode  della_* 
^^aticana  • 

Tutta  la  cappella  dell5  altra  navata  ,  do* 
ve  è  la  tavola  deir  altare  con  dentro  rappr^t 

fen- 
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tentato  Crifto  morto  ,  e  le  Marie ,  fu  co* 
iorita  da  Francefco  Saiviati .  Le  iftorie  di 
s .  Barbara  a  frefco  nella  feguente  cappella  » 
dove  nella  tavola  è  il  ritratto  del  card.  Nintf- 
fort ,  fono  di  Michele  Cockier  Fiammingo . 

1  frefchi  dell'  altra  *  dedicata  a  Maria  Ver- 
gine ,  fon  del  medefimo  :  là  tavola  dell'  al- 
tare è  di  Girolamo  Nanni  ;  e  la  natività  di 
Gesù  3  e  la  fua  circoncifìone  ne'  muri  laterali 
fon  di  Marcantonio  Battetti  • 

li  quadro,  doye  è rapprefentato  il  marti* 
rio  d' un  fahto  ve&ovo  nelT  ultima  cappella 
è  beli*  opera  di  Carlo  Veneziano  :  le  pittura 
di  (òpra  a  frefco  fono  di  Gio.  M ielle  •  Quivi 
da  prima  aveva  dipinto  a  frefco  anche  Pie* 
tro  Teda  •  Li  due  depofici  in  due  pilaftri , 
uno  del  Vander  Eynde  d' Anverfa  ,  1'  altro 
d'Adriano  Uryburch  con  puttini  beUiffimi* 
fono  del  fiunofo  Francefco  Fiammingo  •  ■• 

Nel  ricetto  della  fagreftia  è  murato  nella_» 
parete  un  bafforilievo  i  che  flava  fopra  il 
fe^olcro  del  Duca  di  Cleves ,  dove  fi  rap* 
prefenta  Gregorio  XIII.  che  dà  lo  Stocco  al 
Duca  fuddetto  ,  che  per  effer  molto  diligete 
temente  lavorato  li  crede  piuttofto  di  Niccolò 
de  Mas  ,  che  d' Egidio  della  Riviera .  Nella 
fagreftia  ,  architettata  da  Paolo  Marucelli  $ 
i  due  quadri  pofti  nella  muraglia  dalla  parte-* 
dell'  Evangelio  con  iftorie  di  Maria  Vergine 
fono  del  Morandi  ;  e  de'  due  dall'  altra  parte , 
uno  è  di  Gio*  Bonatti ,  e  I*  altro  di  Monsi 
Alè  Liegefe  con  altre  ftorje  di  Maria  Vergi- 

MLm  j  ne, 
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ne .  Le  pitture  a  frefeo  nelle  volte  delle  cap- 
pelle della  medelima  fagreftia  fono  del  me* 
defimo  Alè  ;  e  V  Aflfunta  di  Mari*  Vergine* 
dipinta  a  frefeo  nella  volta  ,  è  del  Romanelli* 

4  * 

à  % 

Di  s.  Maria  della  Pace. 

- 

QUefta  chiefa  di  A  bella  forma  in  sì  poco 
(ito  fu  col  difegno  di  Baccio  Pintelli 
Fiorentino  fabbricata  da  Sifto  IV.  ,  che  ordi- 
nò, che  fi  chiama(Te  fanta  Maria  della  Pace  » 
«  la  diede  T  anno  1487.  ai  canonici  Regolari 
Ltteranenfi  ,  che  vivono  lòtto  la  Regola  di 
s.  Agoftino  ;  è  del  itfi'i.  Gafparo  Rivaldi 
nobile  Romano  fece  fare  la  tribuna  con  belli 
lavori  di  marmo ,  di  pitture  9  e  ftucchi  do* 
rati  ♦  Fu  poi  rimodernata  la  chiefa  per  di 
dentro  *  e  di  fuori ,  e  ridotta  nella  prefente 
bella  forma  nel  Pontificato  d'Alefiandro  VII« 
col  difegno  di  Pietro  da  Cortona ,  in  cheJt 
diede  faggio  del  fuo  gran  fapere  ♦ 

Il  quadro  di  bronzo  nella  prima  cappella^» 
*  deftra  è  opera  di  Cofimo  Fancelli  ;  la  (ta- 
tua di  s.  Caterina  col  fepolcro  ,  dove  fono 
due  puttini  diligentemente  fcolpiti ,  è  pur  fua 
fatica  ;  J*  altra  (tatua  ,  che  rapprefenta  s.Ber- 
iiardino  col  fepolcro  ,  e  puttini  verfo  la  por- 
ta ,  è  d'  Ercole  Ferrata  . 

Le  pitture  fopra  alla  detta  cappella  dal  cor- 
nicione della  chiefa  in  giù  fono  del  gratin 
RafFaelle  d'  Urbino ,  e  benché  abbiano  pa- 
tito affai  nel  volerle  ripulire ,  quel  che  li 
vede  ,  è  (limabile  •  Sopra  al  cornicione  di- 
pinfe  il  Roffo  Fiorentino  . 

L'  An- 
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La  Annunziata  ,  eh"  era  (opra  1*  altare 
della  cappella  feguence  ,  fatta  fare  dal  carcL 
Cefi  ,  era  opera  di  Marcello  Venufti  :  il  qua» 
dro  però  ,  che  vi  è  oggi  ì  dove  è  figurata 
Maria  Vergine  ,  Gesù  ,  e  s.  Anna  ,  fu  fatto 
da  Carlo  Cefi  «  I  quattro  quadretti  ne*  ri» 
partimenti  della  volta  fono  del  Sermoneta  ;  e 
le  fepolture  laterali  con  le  ftatue  fon  di  Via» 
cenzio  de'  Rofli  da  Fiefole  ,  del  quale  fi  ti** 
ne  ,  che  fia  anche  il  reftante  ;  ma  per  verità 
i  grottefehi  eccellentemente  fcolpiti  fono  4l 
Simon  Mofca  ,  Angolare  in  fimili  lavori  • 

Le  pitture  per  di  fuori  fopra  la  medefima 
cappella  fono  di  Timoteo  della  Vited*  Urbino, 
ma  in  catti  vi  {fimo  fiato . 

La  cappella  di  monfignor  Benigni ,  che^» 
iegue  fotto  la  cupola  paffata  la  porta  di  fian- 
co ,  ha  il  quadro  con  s*  Gio.  Evangelifta ,  e 
T  Angiolo  ,  colorito  dal  cav.  d'Arpino  .  Il 
quadro  grande  di  fopra  con  la  vifitazione  di 
s.  Elifabetta ,  e  quantità  di  figure  ,  è  di  Car* 
lo  Maratti  • 

Neir  altra  cappelletta  contigua  de5  fignori 
Olgiati  è  dipinto  il  battefimo  di  N*  Signore 
da  Orazio  Gentilefchi  con  tutto  il  rimanente 
Dai  Iati  fono  due  quadri  di  Bernardino  Mei 
Senefe  >  che  il  fiaglioni  attribuite  al  me* 
defimo  Orazio  .  Per  di  fopra ,  1*  iftoria  di 
Maria  Vergine  9  quando  va  al  tempio ,  con 
molte  figure  ,  e  fra  le  altre  un  gentiluomo 
veftito  all'  antica  ,  che  feendendo  da  cavallo, 
porge  T  elemofina  ad  un  povero  tutto  ignu- 
do ,  è  opera  atfai  ftimata  di  Baldatfar  Pcruz- 

Moi4  zi , 
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zi  »  ma  eh1  ha  molto  patito  •  Ne*  pilaftri 
delia  cappella  maggiore  è  da  una  banda  di* 
pinta  s.  Cecilia  ,  e  s.  Caterina  da  Siena  ;  e 
dall'  altra  $•  Agoftino  ,  e  s.  Chiara  da  La- 
vinia Fontana  •  Dalle  bande  dell*  altare  V  an- 
nunziazione  ,  e  la  natività  della  Vergine  fu- 
rono dipinte  a  olio  fopra  lo  ftucco  dal  cav. 
rallignano  ;  tutte  le  pitture  per  di  fopra  fon 
di  Francefco  Albano  ;  e  le  due  fatue  della 
Pace  ,  e  Giuftizia  ,  porte  fopra  il  frontefpizio 
di  detto  altare  ,  fono  di  Stefano  Maderno  • 

Segue  la  cappella  del  CrocifilTo  .  Da'  lati 
fono  due  mezze  figure  ,  la  s.  Maria  Madda- 
lena fi  crede  del  Gentilefchi  ;  l'altra  del  ta- 
valier  Salimbeni  »  e  le  pitture  a  frefeo  del 
medéfimo  •  Il  quadro  grande  per  di  fopnu* 
con  la  natività  di  Maria  Vergine  è  del  cava- 
Her  Rafiaelle  Vanni ,  il  giovane  •  La  pittura 
nella  lanterna  della  cupola  è  di  Francefco 
Cozza  >  il  quale  aveva  dipinta  anche  tutta  la 
cupola  ,  avanti  che  fi  rimodernale  . 

Nella  tavola  dell'  altare  della  cappellai 
contigua  è  la  natività  di  N.  Signore  ,  opera 


m 

il 

ed  alcuni  altri  Santi  air  intorno  •  Il  quadrò 
grande  fopra  la  cappella  col  tranfito  di  Maria 
Vergine  ,  e  gli  Apoftoli  con  altre  figure  è  di 
Gio.  Maria  Morandi  * . 

•Rientrando  nella  navata  la  tavola  dell' 
altare  nella  prima  cappella  de9  (ignori  Mi- 
gnanelli  con  il  fan  Girolamo  è  di  mano 
del  Venufti ,  ma  fi  crede  da  alcuni ,  che  il 
•    •   Bo- 

•'r  •  Miglino  d*  ritiro  A^uilm  • 
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Bpnarroti  gli  faccffc  il  difegno .  Le  pitture^ 
di  fopra  con  V  iftoria  d'Adamo  ,  ed  Eva  , 
figuroni  maggiori  del  vivo  ,  fono  di  Filippo 
Lauri  ;  e  la  teda  di  marmo  a  man  delira^» 
dell'  altare  ,  ritratto  di  monfignor  Girolamo 
Giuftini  da  Città  di  Gaftello  ,  avvocato  Con- 
ciftorialc  ,  è  di  Vincenzio  da  Fiefote  . 

Il  s.  Ubaldo  dipinto  nelP  ultimo  altare  con. 
due  altri  fanti  canonici  Lateranenfi  fon  di 
Lazzaro  Baldi .  Di  fopra  le  ftorie  del  Tetta* 
mento  Vecchio,  con  alcune  figure  grandi,  fo~ 
no  opere  di  BaldafTarre  Peruzzi  da  Siena  . 

Le  quattro  figure  di  flucco ,  due  foprju* 
V  arco  della  cupola  ,  le  altre  fopra  la  porta 
della  chiefa ,  fono  del  Fancelli ,  fatte  col  di- 
fegno di  Pietro  da  Cortona  ;  c  le  iftorie  dir 
verfe  di  Maria  ,  che  fono  dipinte  nel  clauftro 
.  architettato  da  Bramante ,  fono  di  Niccolò 
da  Pefero . 

Vi  fi  rimira  anche  il  bel  depolito  del  card* 
Flaminio  del  Taja  Senefe  • 

E'  ammirabile  la  facciata  ,  e  il  portichetto 
di  quefta  chiefa  ,  e  Tornato  tutto  della-* 
piazza,  fatto  col  difegno  del  Cortona  ,  ove 
moitrò  il  fuo  grande  ingegno  in  un  fito  sì  pie* 
colo  ,  e  obbligato  da  due  ftrade  ,  e  dalla^ 
porte  ,  e  dalle  fineftre  delle  varie  contigue* 
cafe  ,  le  quali  fono  (late  ridotte  in  uguaglian- 
za ,  e  in  fimetria  •         1  '  - 


DI 
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di  5.  Biagio  della  Fossa  ,  e  ss.  Pietro, 
e  Paolo  del  Gonfalone  • 

LA  chiefa  parrocchiale  di  s.  Biagio  non 
molto  lungi  da  monte  Giordano  ,  palazzo 
già  del  card*  Qrfino,oggi  de'figg.  Gabbrielli, 
fu  rimodernata  da  Agostino  Albertini  Roma* 
so  curato  nel  1658*  Nella  fua  facciata  è  la 
figura  del  medefimo  s.  Biagio  del  cav.  Paolo 
Guidotti ,  ma  poi  ridipinta  . 

Il  quadro  dell'  altare  a  mano  deftra  coiw 
s.  Niccolò  e  li  tre  putti ,  ed  in  aria  Maria^» 
Yergine  col  Figlio,  è  del  medefimo  Guidottir 
quello  dell' aitar  maggiore  con  «•Biagio,  e 
quantità  di  figure  ,  fu  fatto  con  fuo  difegno 
da  w  fuo  allievo  ;  e  la  Pietà  neli'  altro  altare 
k  bella  copia ,  che  viene  dal  Caracci  fcr 
tondo  V  opinione  di  molti  » 

Di  qui  feguitando  verfo  Banchi ,  e  quindi 
entrando  in  ftrada  Giulia  ,  fi  trova  1'  oratorio 
de'  ss.  Pietro  ,  e  Paolo  del  Gonfalone  vicino 
alle  carceri ,  che  è  unito  alla  chiefa  di  fanta 
lucia  *  In  eflb  fi  vede  la  cena  di  noftro  Si* 
gnore  con  gli  Apoitoli ,  e  V  iftoria  di  Criito  , 
che  porta  la  croce  ,  opere  di  Livio  Agretti . 
La  pittura  di  Gesù  condotto  a  Caifas  è  la  piifc 
beli'  opera  di  Raffaello  da  Reggio . 
.  La  rifurrezione  del  Salvatore ,  iftoria  gran- 
de ,  e  copiofa  ,  è  di  Marco  da  Siena  ;  ed  an- 
che le  due  figure  di  fopra  ,  che  rapprefentano 
due  Virtù  fon  del  medefimo  . 

V  incoronazione  di  fpine ,  e  V  Ecce  Homo, 
fono  <*ptrc  di  Cefare  Nebbia ,  e  i'iftoria^> 

della 
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della  flagellazione  ,  con  le  Virtù  di  fopra  ,  fu 
a  frcfco  efpreflfa  da  Federigo  Zuccheri  « 

db*  ss.  Faustino  ,  e  Giovita, 
s.  Maria  del  Suffragio  , 
e  s.  Biagio  della  Pagnotta» 

r  s: 

Giulio  II.  principiò  un  gran  palazzo  col 
difegho  di  Bramante  ,  come  dice  il  Va^ 
fari  nella  fùa  Vita  ,  e  non  del  Bonarroti ,  co- 
me altri  ha  fcritto ,  per  collocarvi  i  tribù» 
nali  di  Roma ,  e  fe  ne  vedono  i  veftigj  nelle 
cafe  contigue  alla  detta  chiefa  de'  ss»  Faufti- 
no ,  e  Giovita ,  e  quella  di  s.  Biagio  .  Parte 
d*  elfo  fu  prefo  dalla  nazione  Brefciana  ,  e 
fabbricatavi  quella  chiefa  col  titolo  di  quelli 
Santi .  Della  chiefa  fatta  ultimamente  ne  fu 
architetto  il  caVatier  Garb  Fontana  s  e  li  due 
Santi  in  alto  fono  di  Francefco  Cozzai  » 

Il  quadro  dell'  aitar  maggiore  ,  dove  fono 
effigiati  i  due  fanti  Protettori  della  Nazione, 
li  crede  «dello  (ledo  Cozza  ;  e  la  s.  Anna  nel 
fuo  altare  è  della  fcuola  del  Baroccio  . 

L'  anno  1592.  fu  iftituita  da  pie  perfonc  la 
Compagnia  del  Suffragio  f  che  fu  poi  appro- 
vata da  Clemente  Vili,  j  e  del  itfitf.  fo/ab-» 
bricata  la  chiefa  ,  eh*  è  (lata  rifatta  da'  fon- 
damenti con  difegno  del  cav.  Rainaldi . 

A  mano  delira  ,  entrando  in  chiefa  ,  nella 
prima  cappella  è  il  quadro  con  V  adorazione 
de*  Magi  con  due  altre  iftorie  di  Maria  Ver* 
gine  da9  lati ,  tutte  opere  di  Gio.  Batiila  Na- 
tali  Cremonefe  ,  come  anche  le  pitture-* 
nella  volta.         .  * 

II 
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Il  quadro  dell'  altare  della  cappella  ,  che 
fègue  9  è  di  Giufeppe  Ghezzi ,  dove  effigiò 
s.  Giufeppe  ,  s.  Domenico  ,  è  Ilaria  Vergine 
col  Bambino  •  Uno  de*  lacerali ,  dove  fi  rap- 
prefenta  Abramo  in  atto  di  fagrificare,  è  ope- 
ra di  Girolamo  Troppa  ;  V  altro  incontro  con 
là  vifione  di  Giacobbe  è  del  Calandrucd  - 
-  Nella  cappella  contigua  è  full*  altare  uri 
immagine  di  Maria  Vergine  ,  e  da'1  lati  due 
quadri ,  in  uno  (i  rapprefenta  la  natività  di 
Maria  Vergine  ,  neir  altro  V  adorazione  de* 
Magi ,  coloriti  da  Giufeppe  Chiari  :  li  ftuo 
chi ,  e  ritratti  di  marmo  ,  fono  fatiche  di 
Paol  Naldini  ;  e  le  pitture  nella  volta  fon  di 
Niccolò  Berrettoni  •  V  architettura  di  queft* 
Cappella  è  di  Gio.  Batifta  Contini . 

Il  quadro  nell'  altare  della  cappella  mag- 
giore architettata  dal  Rainaldi ,  dove  è  Ma* 
ria  Vergine  in  aria  ,  e  gli  Angeli ,  che  por- 
tino in  Paradifo  le  Anime  del  Purgatorio  ì 
è  fatica  di  Giufeppe  Ghezzi  :  e  i  due  laterali 
con  la  rifurrezione  di  Lazzaro  ,  e  Daniele  nel 
ferraglio  de*  leoni  :9  con  tutto  il  reftante, 
che  fi  vede  dipinto  nella  volta  ,  fono  opere! 
de)  cavalier  Benafchi  Piemontefe  • 

Dall'  altra  parte  dell'  aitar  maggiore  nella 
Cappella  del  ss.  Crocifiilò  fono  da' lati  due 
quadri  creduti  del  Lanfranco  :  e  in  quella  , 
che  fegue  ,  il  quadrò  con  $•  Francefco  ,  c_* 
s.  Carlo ,  e  altre  figure  è  copia  da  uno  di 
Guido  Reni  *  Neil'  ultima  è  il  quadro  di 
moosù  Danielle  fiammingo ,  con  s.  Giacin- 
to ,  s.Caterina,  Maria  Vergine  con  Gesù  y 
>:  Anf 
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Angeli  ,e  altre  figure  ;  e  i  quadri  laterali 
cofi  le  pitture  nella  volta  fono  di  Gio.  BatifU 
Cimini  Palermitano.  . 
.  Sopra,  la  porta  principale  della  chiefa  per, 
di  dentro  è  appefo  un  quadro  ,  che  figura  le 
Anime  del  Purgatorio  ,  lavoro  di  Gio.  Bati- 

fta  Bracetli  Fiorentino . 

In  detta  chiefa  fi  rimira  la  memoria  fepol- 

crale  del  card.AIcflTandro  Caprara  Bologne^ 
Nella  chiefina  di  s.  Biagio  della  pagnotta  » 
che  è  pure  in  ftrada  Giulia  ,  fono  dipinti  due 
Angeli ,  eh'  adorano  il  Santiflimo  ,  coi*  al- 
tri puttini  da  Pietro  da  Cortona ,  allora^ 
giovanetto  .  La  pittura  ,  di' è  nella  facciata, 
fi  crede  o  d'Andrea  Sacchi ,  o  dell'Albano. 

La  facciata  è  difegno  di  Gio,  Antonio  Per* 
fetti . 

Palazzo  Sacchetti. 

IL  difegno  di  quello  grande  ,  e  comodo 
palazzo  è  di  Antonio  Sangallo ,  fatto  per 
fua  propria  abitazione  ,  il  quale  dopo  la  l'uà 
morte  pafeò  in  mano  del  card.  Gio.  Ricci  <fy 
Montepulciano  ,  che  lo  fece  finire  ,  ed^  ac» 
crefeere  mediante  la  direzione  di  Nanni  Bi- 
gio architetto  Fiorentino ,  ed  ornare  di  pit- 
ture da  Cecchino  Salviati ,  che  dipinfe  a_* 
frefeo  nella  galleria  alcune  principali  azioni 
di  Davidde  di  maravigliofa  bellezza  e  quaq- 
tò  al  difegno ,  e  quanto  al  colore  per  te- 
ftimonio  di  Raffael  Borghini ,  e  di  altri  che 
parlano  di  lui.  Il  fuddetto  palazzo,  fu  poi  com- 
prato dalla  caia  Ceyoli  i  e  poi  dalla  famiglia 

Acqua- 
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Acquaviva,  e  da  quefta  è  paflhto  nella  C*&  * 
Sacchetti ,  che  di  prelente  lo  poffiede  .  Vede* 
Tanfi  ivi  oltre  le  fuddette  pitture  ,  molti  altri 
«Juadrì  coloriti  a  olio  per  mano  de*  più  famofi 
pittori ,  come  pure  bulli ,  e  tede  di  marma 
antiche  e  moderne  ,  con  tavole  di  pietre 
fine  9  ed  altre  cofe  rare  ,  e  preziofe  •  Ma  i 
quadri  fono  ora  nella  galleria  di  Campidoglio, 
e  i  bufti  paffarono  in  mano  del  marchete 
Lucattelli* 

Di  s.  Giovanni  de*  Fiorentini  • 

r  » 

DEl  1488.  la  Compagnia  della  nazione 
Fiorentina  principiò  la  fabbrica  di  que* 
fta  chiefa ,  che  è  in  capo  di  ftrada  Giulia  •  Ne 
fece  tre  dilegni  Michelangelo  Bonarroti ,  e 
ne  fu  fcelro  il  più  maravigliofo  ,  e  fattone  il 
modello  ,  che  fi  confervò  nel  vicino  loro 
oratorio  fino  al  1720.  ma  poi  è  perito  y  e  non 
fu  eféguito  per  la  troppa  fpefa  .  Ne  fece  un 
altro  chi  dice  il  Sanfovino  ,  e  chi  Giacomo 
della  Porta  ,  che  fu  mefTo  in  efecuzionc  nel 
jnodo  ,  che  fi  vede  ♦ 

La  facciata  vi  fu  fatta  fare  da  Clemen.XII. 
col  difegno  d'Aleffandro  Galilei  ,  Le  due  fta- 
tue ,  die  fono  coricate  fui  froncefpizio  della 
porta  maggiore,  fono  belle  fculture  di  Filippo 
Valle .  1     •  -  < 

Nella  prima  cappella  a  man  deftra  è  il 
quadro  con  s.  Vincenzio  Ferrerio  in  atto  di 
predicare  ,  creduto  del  Pafllgnani  ;  e  i51  altro 
da  un  Iato ,  dove  è  s.  Giovanni  Balilla  a  fe- 
dere 
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dere  in  aria  ,  e  di  lòtto  la  città  di  Firenze  ,  è 
opera  del  Pieri  •  1 

Il  quadro  della  feconda  cappella  con_t 
s.  Filippo  Benizi  è  fatto  in  Firenze  .  Neil* 
terza  cappella  il  s,  Girolamo  è  di  Santi  Titi. 
De'  due  laterali  quel ,  dove  è  il  Santo  ,  che 
fcrive,  è  del  Cigoli,  1*  altro  è  del  Paflignani  • 
Le  pitture  a  frefco  fon  di  Stefano  Pieri.  Nella 
quarta  il  quadro  con  la  Madonna ,  Gesù  >  e 
5.  Filippo  Neri  era  opera  di  Carlo  Maratta* 
ma  fu  trafportato  a  Firenze  dal  Principe  Fer* 
dinando  di  Tofcana ,  c  lafciatavene  una  buo- 
na copia  , 

Il  quadro  dell'altare  nella  cappella  de'figg, 
Nerli ,  che  è  nella  crociata  della  chiefa  ,  con 
due  fanti  Martiri  condannati  alle  fiamme  ,  & 
opera  di  Salvator  Rofa. 

Nella  cappella  vicino  air  aitar  maggiore  ? 
e  dedicata  a  Maria  Vergine  ,  le  i (lori e  late*» 
rali  con  la  natività  ,  ed  il  tranfito  di  effa  % 
fono  opere  d'Anaftaflo  Fon?ebuoni ,  ed  il  re-* 
dante  fu  colorito  da  Agoftino  Ciam  pelli .    .  1 

La  cappella  maggiore  è  un  gloriofo  monu- 
mento ,  e  fplendido  della  cafa  Falconieri  » 
Fu  fabbricata  con  V  architettura  di  Pietro  da 
Cortona ,  come  dice  il  Bagliori  nella  Vita 
di  Carlo  Maderno  ;  e  poi  per  caufa  di  morte 
del  Cortona  la  profeguì  Ciro  Ferri  •  Le^f 
fculture  nelP  altare  3  dove  fi  rapprefenta  il 
Battefimo  di  Crifto ,  fono  opere  d' Antonio 
Raggi  :  la  ftatua  da  uno  de'  lati ,  che  rappre-? 
fenta  la  Fede  >  è  d1  Ercole  Ferrata  j  e  quella 
dall'  altra  parte ,  che  è  la  Carità  ;  fu  fcol- 

v  pita 
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pita  da  Domenico  Guidi  :  li  (tacchi  rappre* 
fentanti  giovani  con  medaglioni ,  che  fi  ve* 
dono  da'  lati ,  fono  di  Filippo  Carcari ,  Pie- 
tro Senefc  ,  Francefco  Aprile  ,  .  e  monsà  Mi- 
chele Anguier  Piccardo:  delle  Virtù  però  fo- 
pra  gli  ornati  dell'  altare  fuddetto ,  una  è  del 
detto  M.  Michele  ,  1'  altra  di  Leonardo  Reti, 
Nelle  pareti  di  detta  crociata  fopra  due  porte 
fon  due  memorie  fepolcrali  ;  quella  di  mon- 
fignorCorfini  è  dell' Al gardi ,  d'altra  di 
monfignor  Acciaioli  è  d'  Ercole  Ferrata  . 

Del  Crocififfo  di  metallo  nella  cappella  de' 
fignori  Sacchetti ,  che  è  dall'  altra  parte  dell' 
aitar  maggiore ,  nè  formò  il  modello  Pro- 
spero Brefciano  per  gettarlo  ;  ma  prevenuto 
dalla  morte  fu  gettato  da  Paolo  s.  Onirico 
Parmigiano.  Le  pitture  da' lati  nella  volta, 
c  da  per  tutto  con  diverfi  fatti  di  Gesù  Cri- 
fto,  fono  del  Lanfranco  .  Nella  cappella  de' 
figg*  Capponi ,  che  è  nel!'  altro  braccio  di 
croce  della  chiefa  >  è  il  quadro  <;on  s.  Maria 
Maddalena  portata  dagli  Angeli ,  opera  di 
Baccio  Ciarpi ,  maeftro  di  Pietro  da  Corto- 
na ,  e  allievo  di  Santi  di  Tito  .  Altri  dicono, 
che  fia  d' Alfonfo  Petrawi  Scnefe  fcolare  del 
Vanni  • 

Segue  la  cappella  di  $.  Francefco  ,  effigia- 
to nel  quadro  dell'  altare  da  Santi  fuddetto  • 
L*  altre  pitture  ,  che  quivi  fono  ,  furono 
fatte  da  Niccolò  Pomarancio .  Neil'  ingrelTo 
di  quella  navata  laterale  fono  due  depofiti  di 
marma ,  uno  di  monfignor  Samminiati  fcoK 
pito  da  Filippo  Valle,  3  .ci'  ^ltro  del  marchef^ 
-  i  Alef- 


■ 
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Alerfanidro  Capponi  lavoro  di  monsù  Slotz  , 
e  difegno  del  cav.  Fuga  • 
:  La  cappella  contigua  di  s.  Antonio  abate 
ha  il  quadro  col  Santo  in  terra  morto  ,  dipin- 
to dal  Ciampelli .  Le  pitture  a  frefco  con 
lJ  iftorie  di  s.  Lorenzo  nella  volta  fono  d'An* 
tonio  Tempefta  ;  e  i  due  quadri  grandi  dai 
lati ,  con  fatti  di  s.  Pietro  3  e  &  Paolo  ,  Tonò 
di  Gio.  Angelo  Canini . 
;  Il  quadro  grande ,  dove  fi  rapprefènra  h 
predica  di  s.  Gio.  Batifta  y  appefo  da  un  lata 
della  porta  di  fianco ,  vien  creduto  opera  del 
Naldini  :  e  T  altro  nella  cappella  ,  che  fegue, 
con  fanta  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  è  del 
Corradi  Fiorentino ,  del  quale  fono  ancho 
$.  Giufeppe  ,cs.  Anna  da9  lati  •  Le  iftorie  di 
s.  Egidio  a  frefco  fono  di  Gio.  Colei  con  tutto, 
il  reftante . 

Il  s.  SebaiUano  morto  con  altre  figure  , 


• 

m 


Batilla  Vanni  Fiorei 

■  ■  • 

Palazzo  Alberini  Sta 

* 

PRima  di  giugnere  alla  chiefa  di  s»  Celibe 
e  poco  dittante  da  c(fa  è  il  palazzo  fab-i 
bacato  da  Gio.  Alberini  cavalle r  Romano  col 
difegno  di  Giulio  parimente  Romano  ,  eh'  è 
(limato  uno  de9  palazzi  Angolari  per  V  archi* 
tettura.  V  e  una  loggia  dipinta  da  Gifpero 
Celi  . 

In  faccia  a  quefto  palazzo  è  quello  gii 
di  Gio.  Gaddi ,  poi  di  Roberto  Strozzi  ,  adcl** 

fo  poflfedutQ  de'iignari  marchefi  Niccoli™*,' 

N  n  e  Giù- 
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e  Giugni  •  L'  architettura  di  quello  bel  pa- 
lazzo è  di  Jacopo  Sanfovino  Fiorentino  ,  ed 
è  molto  apprezzata  .  E'  ripieno  di  ftatue, 
e  d9  altri  marmi  antichi  ,  particolarmente-* 
»el  fondo  del  cortile  è  quel  gruppo  di  Ve- 
nere ,  e  Marte. ,  tanto  lodato  dal  Vafari , 
fcolpito  dal  Mofchino  figliuolo  di  Simon  Ma*  • 
fca  anche  egli  celebre  fcultore  •  Ma  per  el(- 
fere  quefto  gruppo  poco  modello  è  flato  far 
fciato  da  un  tavolato  in  maniera  $  che  non  fi 
pofla  vedere  *  ...    -      -  •  ; 

Di  s.  Maria  della  Purificazione  » 
s.  Celso  e  Giuliano  in  Banchi  . 

«  *  t  •  * 

IN  Banchi  li  vede  la  prima  chietina  fuddet- 
ta  y  dove  è  di  notabile  ,  e  di  divozio- 
ne una  immagine  antica  della  Madonna  fan- 
tiffima  neir  altare  ,  e  la  Circoncifione  del 
Signore  figurata  nel  foffitto  ,  eh*  è  afiai  bel- 
la y  ed  è  creduta  della  fcuola  di  Giulio  Ro- 
mano P 

La  collegiata  parocchiale  di  s.  Ceifo  fu 
fondata  ,  quando  furono  trasferiti  a  Roma 
da  Antiochia  li  corpi  del  fuddetto  Santo  ,  ci 
di  $•  Giuliano  ;  e  Clemente  Vili,  diede  licen» 
za  ,  che  qui  fi  trafporta(Tero  da  fan  Paolo 
fuori  delle  mura  .  Ella  fu  rinnovata  da*  fon- 
damenti nel  Pontificato  di  Clemente  XII.  Il 
quadro  della  prima  cappelletto  a  man  dritta* 
che  rapprefenta  s,  Cornelio  Papa  ,  è  di  Gae- 
tano Lapis  da  Cagli  •  La  Maddalena  nella  fe- 
conda è  pittura  d*  Emmanuel  Alfani  ♦  La  ta- 
vola  delC  aitar  ìnaggiore  è  di  Pompeo  Bat*o- 
♦  -  -<  ni. 
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ni  •  S.  Celiò  y  che  rifufcita  un  morto  fu  ef- 
preffo  da  Giacomo  Triga  in  un  quadro  late* 
tale  ,  e  quello  dall'  altra  parte  è  di  France- 
fco  Caccianiga  .  All'  altare  di  s.  Liborio  di* 
pinfe  quefto  Santo  il  Valeriani ,  e  il  quadro 
del  fonte  battefimale  è  di  Giufeppe  Ranucci  , 
Ponte  sant*  Angelo  • 

DEUe  due  prime  ftatue  nel  ponte  s.  Ange» 
lo  qui  vicino  ;  il  s.  Pietro  è  operi*  dei 
Lorenzcttoj  il  s.  Paolo  di  Paolo  Romano,  fat- 
tevi porre  da  Clemente  VII.  che  fece  allar- 
gare ,  e  rifare  la  bocca  del  ponte  t  il  quale  da 
Clemente  VI  IL  nel  1598.  fu  ri  fiorato  ;  poi 
Urbano  Vili,  riaprì  gli  ultimi  archi ,  e  ulti- 
mamente Clemente  IX.  con  difegno,  e  archi- 
tettura del  cavalier  fiernino  ,  oltre  d'  avergli 
rifatto  le  fponde  ,  fopra  ogni  piediftallo 
fece  drizzare  ftatue  d'Angioli  di  marmo  bel- 
liflìme  ,  fcolpite  con  diverti  mifterj  della^ 
paffione  di  noftro  Signore  •  L' Angiolo ,  che 
foftiene  la  colonna  fu  fcolpito  con  gran_» 
maeftria  da  Antonio  Raggi  •  L'  altro  ,  ch'ha 
in  mano  il  Volto  fanto  ,  è  di  Cofimo  Fancelli* 
Quello  ,  che  tiene  i  chiodi  »  è  di  Girolamo 
Lucenti .  La  croce  foftenuta  da  un  altr'  An- 
gelo ,  è  di  Ercole  Ferrata .  Uno ,  che  tiene 
la  lancia  ,  fu  terminato  da  Domenico  Guidi  ♦ 
L' altro  con  la  frulla  è  di  Lazzaro  Morelli  ;  e 
quello ,  che  tiene  i  dadi  *  idi  Paolo  Naidinu 
L'Angiolo  ,  eh'  ha  le  fpine  ,  è  del  medefimo 
Naldini  •  L' altro ,  col  titolo  della  Croce ,  è 
del  cav.  Bernino  •  £  l'ultimo,  che  foftiene 
la  fpugn*,  è  d'Antonio  Giorgetti . 

Hnz  di 
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Di  9.  Angelo  *  s.  Anna  &c. 

P Affato  il  ponte  ,  e  il  cartello  ,  eh'  era_> 
fepolcro  d'Adriano  Imperatore  ,  fi  volta, 
ì  mano  delira  ,  dove  fono  molte  chiefe  pic- 
cole ,  e  fra  le  altre  s.  Egidio ,  $.  Pellegrino* 
e  la  Madonna  delle  Grazie  ,  che  fu  rifabbri- 
cata in  buona  fòrmà  dal  card.  Land  del  i5i8. 
c  neir  altare  dalla'  parte  dell'  Evangelio  del 
maggiore  è  un  quadretto  con  l'Afcenflonc  , 
fatto  con  buon  guftó  • 

Vi  fi  vede  anche  s.  Angelo  ,  chiefa  fonda- 
ta da  $.  Gregorio  Magno  ,  ed  eretta  in  par» 
rocchia  1'  an.i  5  £4.  Neil'  altari  a  man  deftra  11 
venera  il  ss.  Crocififfo  ;  e  nel  maggiore  è  di* 
pinto  s.  Michele  Arcangelo  daGio.  de' Vecchi. 

Nella  cappella  dall'  altro  lato ,  è  un*  im- 
magine di  Maria  Vergine  ,  colorita  a  fre- 
feo  da  Gio  Batifta  Montano  della  Marca  •  La 
pittura  perdifuora  pure  afrefeo  fopra  all' 
arco  ,  dove  fi  rapprefenta  la  traflazione  della 
ihedefima  immagine  ,  fi  credè  dell'  ifteflb  ; 
t  gli  Angioli  intorno  alla  Vergine  fono  pie* 
fare  moderne. 

*  La  chiefa  di  s.  Anna  de*  Palafrenieri ,  che 
è  vicina  al  palazzo  Vaticano  ,  fu  eretta  da? 
palafrehiéri  del  Papa  del  1 J7}.  il  tutto  con 
l' architettura  di  Giacinto  B arozzi  >  che  fi  lèr* 
r\  del  difegno  di  Giacomo  fuo  padre  t  molti 
però  dicono  *  che  fia  difegno  del  Bonarroti  i 
V*  hanno  fatto  ultimamente  un  bel  fofikto 
dipinto  .  Nel  primo  altare  a  mano  deftra  è 
figurato  St. Carlo  :  nel  maggiore  ^  Anna  fi 
?  *  opera 
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opera  di  buon  gufto  ;  e  ne  11*  altro  è  un  qua- 
dro moderno  con  un  fanto  Abate  .  Le  pit* 
ture  a  frefeo  fopra  le  porte  fon  d' Ignazio 
Stern. 

Di  s.  Maria  Traspontika. 

.       ..  1 

D*  Ordine  di  Pio  IV.  fu  fondata  dal  cardi-* 
nal  Alefifandrino  quefta  chiefa  nel  1563* 
Nel  Pontificato  di  Sifto  V,  fii  ornata  con  va^ 
riato  difegno  ,  e  riufeì  vaga  ;  il  tutto  dal  Pa->. 
parelli  architetto  ,  e  da  Ottaviano  Mafche- 
rini .  La  facciata  fu  cominciata  da  Giovanni 
Saluftio  Peruzzi  È  figliuolo  di  Baldaffarre  da- 
Siena  • 

Nella  prima  cappella  a  mano  deftra,  dotata 
dalla  compagnia  de'  bombardieri ,  è  il  qua* 
dro  con  $•  Barbara  dipinto  dal  cav.  d'Arpinoi 
e  le  pitture  della  volta  ,  ci'  iltorie  del  mar- 
tirio di  detta  Santa  fon  di  Cefare  Roffetti 
Romano  col  difegno  di  detto  cavaliere  . 

L'  altra  cappella  ha  il  quadro  con  s#  Ca- 
nuto ,  di  monsù  Danielle  ;  e  la  volta ,  e  le 
lunette  a  frefeo  fon  d*  Aleffandro  Francefi  f 
In  quella  ,  che  fegue  ,:  è  la  Concezione  di 
Maria  Vergine  dei  Muziani  •  > 

L*  opera  a  frefeo  nella  quarta  con  varj  fatti 
della  Paffione  ,  ed  altre  figure  %  è  del  cav«è 
Bernardino  Gagliardi ,  opera  affai  debole  * 
e  dai  lati  del  Crocili lfo ,  che  è  neil*  altare^! 
fono  dipinti  Maria  Vergine  »  e  s#  Giovanni,» 
figure  affai  buone  «  i     »      %         .  j 

Segue  la  dedicata  a  s.  Alberto  Carmelitano, 

:  i  di- 
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dipinto  nel  quadro  ,  opera  d'Antonio  Po* 
marancio  con  tutto  il  reftante  a  frefco  :  ed 
il  quadro  nell'  altare  della  crociata  con  Ma- 
Vergine  ,  e  Gesù ,  c  s.  Maria  Maddalena  de' 
Pazzi  ,  è  di  Gio:  Domenico  Perugino  ,  del 
quale  fono  anche  gli  angoli  della  cupola  • 

L'  aitar  maggiore  fu  racconciato  ultima- 
mente col  difegno  del  cav.  Carlo  Fontana  , 
dove  fono  molti  Angioli  di  ftucco ,  che  fo- 
lte ngono  un"  immagine  di  Maria  Vergine  ,  e 
fopra  le  porte  del  coro  fi  vedono  cjuattro 
Santi  della  Religione  Carmelitana  pure  di 
ftucco ,  opere  di  Leonardo  Reti  ,  come  anche 
le  Ihtue  di  marmo  . 

Neil'  altare  dall'  altra  parte  della  crociata  è 
dipinta  Maria  Vergine  ,  ed  un  Santo  della 
Religione .  Nella  cappella ,  che  fegue  >  il  qua* 
dro  di  s.  Angelo  Carmelitano ,  con  tutto  il 
reftante  a  frefco  ,  è  di  Gio:  Batilta  Ricci . 

La  volta  dell'  altare  di  &  Andrea  Corfini 
fu  dipinta  da  Biagio  Puccini  • 

Il  quadro  della  cappella  contigua  con_» 
3.  Tercfa  c  del  medefimo  Ricci  ,  che  di- 
pinfe  anche  V  altra  vicina  ,  dove  nell'  altare 
fono  rapprefcntati  i  fanti  Pietro,  e  Paolo , 
con  altre  opere  a  frefco  . 

Sant'  Antonio  Abate  nell'  altare  ,  che  fé* 
gue  *  fi  tiene  per  opera  dell'  Alberti  :  dai  la* 
ti  e  un  s.  vefeovo  f  ed  un  s.  Sebaftiano  ,  fi- 
gure  affai  buone  ,  e  ben  colorite»  11  $•  Michet- 
te Arcangelo  nell'ultima  cappella  era  del  Pro 
caccino  ;  ora  v'  è  la  copia  • 
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Di  s.  Giacomo  Scossacavalli  .     ■  * 

POco  lontano  da  quefta  è  la  chiefa  di  fan 
Giacomo  ,  detta  Scoffacavalli  * 
Nel  quadro  dell5  altare  a  mano  deftra  la 
Circoncifione  è  difegno  del  Novara  ,  dipinta 
da  un  fuo  allievo  ;  come  anche  il  quadrQ 
dell*  aitar  maggiore  con  la  cena  degli  Apo- 
ftoli  ;  ed  il  tabernacolo  di  pietra  Affricana  fu 
fatto  da  Gio:  Batifta  Ciolli  • 
-  Il  quadro  dell'  ultima  cappelletta  con  la. 
nafcita  di  Maria  Vergine  è  bell'opera  del, 
Nòvara  fuddetto  ;  e  le  pitture  a  frefco  fi. 
dicono  di  Criftofano  Ambrognu *  come  anche 
quelle  nella  facciata  della  crnefa  ♦ 

L'oratorio  contiguo  fu  eretto  dall'  archi- 
confraternita  nel  itfoi»  »  dove  fopra  l'alta- 
re ,  che  è  difegno  di  Gio:  Batifla  Cerofa  ,  fta 
un  quadro  con  dentro  effigiato  $.  Sebaftia* 
no  dal  cavalier  Paolo  Guidotti  5  detto  il  Bor- 
ghcfe  da  Lucca  ;  fopra  la  volta  è  utt  Dio 
Padre  *  e  nei  lati  i  quattro  Dottori  Latini, 
opere  di  Vefpafiano  Strada  Romano  « 

Palazzo  Giraud. 

QUefto  palazzo  fu  nobilmente  fabbricato 
con  la  facciata  tutta  inanellata  di  :  belli 
travertini  dal  cardinale  Adriano  di  Cornetti 
col  difegno  di  Bramante  y  fuori  che  la  porta* 
eh'  è  moderniffirita  >  e  d' un  guiìo  molto  lon- 
Uno  da  quello  4i  Bramante  •  Fu  poipqtfe- 
duto  da'  Re  d' Inghilterra  >  finché  non  ibhaar 
donarono  k  Fede  cattolica  .  Pattato  in  manos 

delia 
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della  Camera  Apoftolica  lo  vendè  per  14*  mi- 
la feudi  al  Marchete  Giraud . 
>  Paffato  fobico  il  palazzo  fuddetto  fui  cantp 
della  piazza  di  s.  Giacomo,  andando  verfò  fan 
Pietro  ,  fi  vede  il  palazzo  già  del  Cofta  *  ora 
de5  figg.  Colonna  ,  architettato  dal  celebratif- 
fimo  Baldaffar  Peruzzi .  r 

Palazzo  Accoramboni. 

FU  edificato  quello  palazzo ,  eh*  è  prof* 
fimo  a*  portici  di  s.  Pietro  ,  dal  cardinal 
Girolamo  Rufticucci  col  difegno  di  Carlo 
Maderno,  e  dipoi  pafsò  in  potere  de'  figg.Ac- 
cor  amboni;  dove  fono  de\juadri  riguardevoii. 

* 

Palazzo  Vaticano  Pontificio  . 

-  \ 

SI  tralafcia  la  deferizione  di  quello  vaiìiflk* 
rao  palazzo  ,  ripieno  di  maraviglie  ftu- 
pende  in  ogni  fua  parte  ,  talché  fi  può  chia- 
mare il  teforo  delle  belle  arti ,  nel  quale  fem- 
bra ,  eh*  elle  abbiano  fatto  a  gara  per  far 
moftra  della  loro  eccellenza  ;  perchè  per  pie- 
namente  e  degnamente  defcriverlo  farebbe 
d*  uopo  V  impiegarvi  molti  volumi  •  E  chi 
rie  roieffe  dar  qualche  cenno  in  compendio*, 
infognerebbe  aggiungere  un  altro  tomo 
^arte  ;  il  che  pure  non  fi  farebbe  tralafciato 
di  fare  ,  fc  come  abbiam  detto  a  principio  a 
c.23-,  non  i'aveflimo  già  dato  alla  luce  fin  dall' 
an.  1750.  da*  noftri  torchi  col  titolo  di  Dtfcrim 
xione  del  Pai****  Vaticano  &c.7>TRoma  1750. 

z.i.li  ViU8 
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VILLE 


Vili*  Medicea  nel Munte  Pinci»,  oggi  detta 
fili»  Trinità  de*  Monti. 


Q 


Uefto  luogo  fu  cominciato  ad  ornare 
_  magnificamente  dal  cardinal  Giovanni 
Rica  da  Montepulciano  verfo  il  mezzo  del 
feito  decimo  fecolo  con  difegno  d' Anniba* 
le  Lippi ,  e  venuto  poi  nelle  mani  del  car- 
dinal Ferdinando  de'  Medici ,  fu  mirabile 
mente  accrefciuto,  com'ora  fi  vede. 
.  La  facciata,  che  guarda  il  gradino ,  fi  ere* 
de  architettata  ,  e  ornata  con  la  direzione 
del  Bonarroti .  Vi  fon  pofti  bulli ,  e  ftatuej 
e  baflirilievi  di  marmo  rapprefentanti  facri- 
£cj,  giuochi,  cacce  ,  ed  altre  antichità* 
Sonvi  ancora  le  ftatue  di:  quattro  Re  pri* 
gionieri ,  due  delle  quali  fono  di  porfido. 
Sonvi  due  leoni  di  eccèllente)  lavóro,  uno  de* 
quali  è  di  Flaminio  Vacca,  non  meno  eccel- 
lente dell'altro  di  Greca  fcùItura.Vi  fi  veggo- 
no di  bronzo  le  ftatue  di  Mercurio  ,  e  di  Mar- 
<t  t  c  nel  portico  alcune  Sabine  facèrdoteffe 
-di  Romolo ,  un,  vafo  antico  mirabilmente 
intagliato  a  baflòrilievo  col  fagrifizio,d'  Ifige- 
nia? e  fopra  la  porta  una  tefta  di  Giove  Capi- 
tolino ,  ed  Un'  urna  belliffimà  d'  àlabaftro . 
-  Nella  fala,  e  nejla  galleria  fi  oftemno 
alcune,  colonne,  dj  marmo  nòbile  di  varie 
forte  ,  e  lejimmagini  di  marmo  d' Antonino 
rio,  e  di  altri  Imperatori ,  oltre  due  tefte 
*  Vm  O  o  di 
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ài  bronzo  ,  e  due  Fauni ,  e  una  bella  ftatua 
di  Venere  ,  un*  altra  di  Ganimede  ,  un'  altra 
di  Bacco  ,  e  una  d'  Ercole  ,  e  altre  fia- 
tile con  molti  butti  di  famof}  guerrieri  •  \ 

Il  foffitto  dei  fecondo  piano  è  dipinto  da 
fra  Sebaftiano àfil  Piombo,  ed  i\ fregio  è  co* 
lorito  da  varj  prqfeflòri  eccellenti  .  * 

Nel  fuddctto  appartamento  H  ofTervano 
bellifiimi  tavolini  di  pietre  preziofe  , 
rare  ,  comq  purq  quadri  di  Scipion  Gaeta- 
no ,  del  Bafifano ,  e  di  Andrea  del  Sarto  • 

Nella  piazzetta  dinanzi  a  quefto  palazzo 
giacciono  due?  grandi  conche  di  granito  orien- 
tale ,  forfè  le  maggiori ,  che  fieno  in  Roma, 
iqul  trafportate  dalle  terme  di  Tito ,  e  poco 
quindi  lontano  un  antico  Egiziana  obelifco» 

In  quefto  fielTa  giardino  è  un  gruppo  bel- 
lifiìmo  di  ftatue  di  marmo  fiaccate  V  una_* 
dall'  altra,  rapprefentante  la  favola  di  Niobe^ 

*  4 

»  * 

Villa  Strozzi  fui  Viminale , 

NOn  lungi  dalla,  Villa  Montàlto  è  fi&jata 
quella  del  fignor  Duca  Strozzi  Princi- 
pe di  Forano  ,  dov'  è  un  bel  cafinq  ,  dift- 
gno  di  Giacomo  del  Duca,  con  giardino  orna- 
to  di  ftatue  ,  Vi  fono  due  urne  di  verde 
antico  collocate  nel,  veftibolo  ,  du^  Veaerr, 
e  due  gladiatori,  c  altri  marmi  antichi ,  e 
alcune  ftatue  moderne  di  Pietro  Bernini  pa- 
dre del  cavalier  Lorenzo  •  Fu  prima  quefto 
calino  de*  lignori  Frangipani ,  comprato  poi 
^a  Leone  Strozzi  • 

Vilk 
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Vili*  Giufiittiani  fui  monte  Celio . 

« 

S UI  canto  dello  ftradone  di  s.  Gio:  Latera* 
no  ,  che  conduce  a  s.  Maria  Maggiore, 
a  mano  delira  è  poila  quella  Villa  ,  che 
ha  un  portone  di  magnifica  architettura  di 
Carlo  Lombardo  •  Il  calino  è  architettura  del 
Borromino,  e  dentro  ad  etto  ,  e  per  la  villa 
fono  fparil  molti  marmi  antichi  tanto  di  ila* 
tue  ,  e  bulli ,  quanto  di  baffirilievi,  tra  i  qua- 
li uno  forfè  il  più  bello ,  e  il  più  cohfer- 
vato ,  che  ci  Ila  rimafo  dall*  antichità ,  è 
un  bafforiiievo  fcolpito  intorno  ad  un  gran 
vaiò  ,  collocato  in  cima  ad  un  viale  ,  e  che 
fi  trova  intagliato  nel  libro  de1  baflirilievi 
antichi che  il  vende  nella  Calcografia  Ca- 
merale a  Monte  Citorio . 

Villa  Pia  al  Colojfco  • 

IL  calino  di  queila  villa  è  parimente  efife— 
gno  di  Giacomo  del  Duca  ,  edificato 
per  ordine  del  cardinale  Lanfranco  Margot- 
ti ,  paffato  poi  nel  cardinal  Pio  .  In  etto  fono 
da  vederli  alcuni  belli  paell  dipinti  da  Gio- 
vanni Batifta  Viola  fcolare  di  Annibale  Ca- 
jracci . 

Ville  Altieri  fuir  Efguilino  >  e  fui  Pincio. 

.  - 

NElla  ftrada  ,  che  da  s.  Maria  Maggiore 
va  a  St  Crocè  in  Gerufalemme  ,  full» 

O  «  z  delira 

■ 
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delira  é  fa  villa  del  Prìncipe  Alteri,  con  un 
grande  ,  e  bel  catino  ,  nel  quale  fi  rimirano 
molti  marmi  antichi ,  e  perciò  degna  d*  ef- 
tér  veduta  da'  foreflieri  eruditi  ,  e  vaghi 
delle  beile  arti  •  Vi  è  un  molto  curiofo  la- 
berinto  fatto  di  mortelle  « 

Un  altra  Villa  ha  lo  fteffo  Principe  Altieri 
fui  monte  Pincio  vicina  alla  porta  Salara . 
òli  antiquari  credono  ,  che  fia  porzione^ 
degli  orti  Saluftiani  .  In  efla  fono  ftatue  anti- 
che ,  e  bulli  *  e  frammenti  di  baffirilievi, 
c  quivi  pure  furono  trovate  le  due  ftatue 
Egizia  di  granito  ,  che  rapprefentàno  Ifi- 
de  >  e  Serapide  »  che  furono  al  tempo  di 
Clemente  XI.  traportatc  in  Campidoglio  ,  e 
collocate  nel  portico  del  palazzo  de'  {ignori 
Con  ferratori  • 

*   *     *  té 

Vilfo  di  Belrefpiro . 

»  •  . 

Scendo  dalla  porta  Aurelia  ,  detta  di 
s.  Pancrazio  ,  trovali  dopo  breve  fpa- 
zio  à  mano  finiftra  la  Villa  del  Principe  Pan- 
fili ,  ora  del  fignor  Principe  Dori  a  ,  detta^* 
dall'  amenità  del  luogo ,  Belrefpiro  ,  dife- 
gnata  e  intagliata  m  rame  da  Gio:  Bati- 
sta Falda  .  E*  mirabile  non  folo  per  la  gran- 
dezza del  Aio  recinto ,  che  per  V  artifizio 
dell*  elegante  fuo  palazzetto ,  e  delle  belle , 
c  iiumerofe  fontane  ,  e  fcherzi  d'  acque  i  il 
tutto  difpofto  mediante  il  difegno  dell 'At- 
tardi in  tempo  del  Pontefice  Innocenzio  X. 

*  La  figura  di-queflo  edificio  è  tirata  in  qua- 

*  '  dro, 
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dro  ,  ed  in  ogni  lato  delle  fue  mura  fono 
incastrate  tavole  antiche  di  marmo  con  baffi- 
rilievi  dimoftranti  cacce  ,  facrificj,  batta* 
glie,  ed  altre  tali  azioni  del  Gentilefimo.  Re* 
ftano  quelle  tramezzate  da  antiche  ftatue  ,  c, 
bulli  fimilmente  di  marmo .  L9  ingreffo  fuo 
principale  è  fornito  di  un  nobil  portico  • 

Nelle  quattro  ftanze  del  primo  apparta* 
mento  fono  collocate  le  ftatue  diCibele  fopra 
un  leone  ,  d*  un  Ermafrodito  ,  di  Augufto* 
di  Settimio  Severo,  di  M aerino,  e  d'altri  per- 
sonaggi illuftri  defi' anti<^^  Anche  gli  aly 
tri  appartamenti  ne  fono  adorni ,  e  tra  tufcr 
te  pafTano  un  mezzo  centinaio  •  Neil9  ap- 
partamento da  ballò  fono  maraviglio!!  li  (lue- 
chi  delle  volte  ,.fatti  per  man  dell'  Algardi 
iuddetto  inminutiifimi  baflirilievi  >  che  di» 
confi  propriamente  /chiocciati ,  a  imitazione 
di  quegli  della  villa  Adriana  in  Tivoli .  Con^ 
tengono  fogliami ,  e  grottesche ,  e  varice 
deità  ,  e  diverfi  fatti  degli  antichi  Romani* 
Confidenti  in  eferciti ,  in  pugne ,  in  vitto* 
rie  ,  in  trionfi ,  in  faci;ifizj  ,  in  archi  f  iti 
jnaufolci,  ed  altre  pubbliche  moli. 
<  V9  è  da  ammirare  un  buon  numero  di 
ritratti  della  famiglia  Panfili  fcolpiti  dal  me- 
defimo  Algardi ,  e  tra  quelli  quello  in  bronzo 
d' Innocenzio  X.  ed  anche  alcune  ilatue  del 
medefimo  artefice  .  Non  fb  menzione  di 
molti  eccellenti  quadri ,  di  cui  fon  coperte 
le  muraglie  ,  perchè  talora  fono  fiati  por- 
tati nel  palazzo  di  Roma ,  e  portatine  qui  al* 
tri  in  cambio ,  avendone  tanta  abbondanza^ 
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BellHfime  fono  le  fontane  ,  e  alcune  fo- 
no adorne  di  marmi  intagliati  egregiamen- 
te da  fcultori  antichi ,  e  moderni .  Il  circui- 
to di  quefta  Villa  ,  tutto  cinto  di  muraglia  9 
i  circa  alle  cinque  miglia . 

♦ 

Villa  Madama* 

*  * 

FUori  della  porta  Angelica  mezzo  migliò, 
alle  pendici  di  Monte  Mario  è  fituata 
quefta  Villa  ,  e  autore  diefla  fu  il  carditi* 
Giulio  de'  Medici ,  che  fu  poi  Papa  •  Il  dife- 
gno  delcafino  è  di  Raffilile  d'Urbino,  e  v'eb- 
be mano  anche  Giulio  Romano .  La  facciata 
fu  cominciatala  non  è  ftata  mai  finita.  Oggi 
non  vi  retta  da  ammirare  fe  non  una  magni  fi* 
ca  ,  è  proporzionatiffima  loggia  ,  dipinta  di 
beiliffimi  grottefchi  dal  detto  Giulio ,  e  da 
Gio:  da  Udine  .  Pafsò  quefta  Villa  in  pote- 
re di  Madama  Margherita  figliuola  di  Car- 
lo V.  maritata  in  ultime  nozze  60I  Duca, 
di  Pantìa ,  e  da  effa  prefe  là  denominazione  . 
V*  era  tra  V  altre  cofe  fingolari  una  fcàla 
a  lumaca  di  forma  triangolare  ingegnofa- 
inente  architettata  •  Si  vegga  il  Vafari  nella 

Vita  di  Giulio  Romàno  « 

1  ■  -  ... 

Palazzo  )  0  vigna  di  Papa  Giulio . 

■ 

LOntano  da  Roma  quafi  un  miglio,efcendo 
dalla  porta  Flaminia ,  ora  detta  del  Po- 
polo ,  fi  vede  il  bel  portone  della  vigna  San- 
nefi  3  architettura  di  Mario  Arconio  ,  e  voi- 


tari- 
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tando  a  dritta  s*  arriva  a  quello  grande,  e  bel 
palazzo  »  fabbricato  pec  ordine  di  Giulio  III* 
che  bene  fpeflfo  v*  andava  a  diporto  •  Fecero 
a  gara  J  più  bravi  architetti ,  %  pittori  di 
quella  ftagione ,  eh9  era  abbondante  di  bra* 
viflimi ,  a  moftrare  gli  idrimi  sforzi  delle 
loro  arti  •  Quelli  furono  il  Vignola ,  il  Va- 
fari ,  l' Ammannato  ,  e  Taddeo  Zuccheri , 
Profpeto  Fontana  ,  e  altri .  Aderto  ancora^» 

fi  veggono  i  veftigì  di  tante  loro  fttiche? 

i 

< 

Villa  Pine  tana* 

* 

- 

QUefta  Villa  era  de*  Duchi'Àltems,  ora  è 
de"  Principi  Borghefi  ,  che  V  accreb- 
bero a  difmìfura  col  difegno  di  Giovanni 
Vanfanzio  Fiammingo  >  il  quale. ,  difpofo 
nelle  muraglie  efteme  di  tifi  quella  gran 
quantità  di  baffirilievì  >  e  altre  anticaglie  , 
che  adornano  tutte  le  fue  facciate  >  offen- 
do tutte  4>regìevoli  oltre  modo  o  per  V  ec- 
cellenza  del  lavoro  >  o  per  la  molta  eru- 
dizione ,  che  in  fe  racchiudono  %  Il  voler  far 
qui  menzione  di  tutti  i  fuddetti  batfìrilievi, 
e  inoltre  di  tutti  i  bulli  >  e  delle  ftatue  >  che 
fi  contengono  in  copia  per  tutte  le  ftanze 
tanto  terrene  *  che  fuperiori ,  richiedereb- 
be un  libro  a  parte  ,  onde  me  qe  difpenfe» 
rò  ,  tanto  più  che  è  (lato  già  ftarapato  da 
Jacopo  Manilli  nella  Defcrizione  di  queft* 
Villa.  Accennerò  folamente  qualcuna  delle 
più  famofe  ftatue  >  come  lo  ftupendo  gla- 
diatore d' Agafia  Efefino ,  ritrovato  a  Porta 
^  O  o  4  d'An- 
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d'Anzio  col  nome  del  fuo  autore  fcolpito 
in  Greco  :  il  Sileno ,  che  tiene  in  collo  Bao 
co  fanciullo,  che  fi  vede  copiato  in  bronzo 
eccellentemente  nella  Villa  Medici ,  di  cui 
i  profeflfori  atteftano  non  aver  vedutc,tra  F 
pere  Greche  ,  gambe  più  perfettamente  di- 
legnate di  quefte  :  il  Centauro ,  che  porta  in 
groppa  un  Amorino  :  V  Ermafrodito  giacen- 
te fopra  una  materaffa  fcolpita  dal  cavalier 
Berninò  :  un  Seneca  fregato  ,  e  tante  altre. 
E'  ftimabiliffimo  un  gran  vafo  con  ftupende 
figure  fui  dorfa  fatte  di  baflòrilievo  :  il  cele- 
bre Curzio,  che  fi  precipita  col  cavallo  nella 
Voragine,  fcolpito  <F  alto  rilievo  »  Nominerò 
piuttollo  quelle  poche  moderne  ,  che  ftan- 
no  a  fronte  dell'  antiche  ,  e  fono  tre  grup- 
pi del  detto  Remino  ,  cioè  la  Dafne-? , 
■V  Enea  ^  e  il  David  ;  e  due  ritratti  dej,  car- 
dinale Scipione  Borghefe  ammirabili  ;  e  un 
baflòrilievo  di  putti  in  pietra  nera  del  Fiam- 
mingo .  Inoltre  v9  è  una  loggia  dipinta  dal 
Lanfranco  col  concilio  degli  Dei  >  che  fa 
intagliata  in  rame  da  Pietro  Aquila  ,  con 
adornamenti  di  beHiffimi ,  ^e  biazzarri  chiari* 
feuri  :  e  la  vòlta  della  geottà ,  dove  Archi- 
ta Liìcchefe  ha  dipinto  le  Mufc,  e  altre  deità^ 
e  varie  grottefche  .  GiasEontana  vi  portò 
¥  acqua,  e:  inventò  le  tante  fontane  fparfe 
per  quefta  imnìenfa  Villa  y  nella  quale  da  per 
tutto  fi  trovano  fcolpiti  molti  Termini  >  la- 
vori in  gran  parte  di  Pietro  Bernini  .  La 
porta  di  quefta  Villa,preflfo  quella  del  Popola 
i  difegnoxT  Onorio  Lunghi  ^ 
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Villa  Albani  di  Sua  E.  il  Jignor 
Cardinale  Alejfandro. 

LA  Villa  dell'  Eminenrifs,  Aleffandro  AU 
bani  fuori  della  porta  Salara  può  van-f 
tarfi  d'  eflfer  corredata  d*  alcuni  pregi  Tuoi 
particol  ari ,  pe  •  (piali  gareggia  con  tutte,  le 
ville  y  e  delizie  di.  Roma  nella  eleganza  dell* 
fabbrica*  in  cui  può  dirfi  d*  avere  il  fondatore 
d'  effa  uguagliata  la  magnificenza  degli  an- 
tichi Romani ,  quanto  nella  fcelta  e  copia  de? 
monumenti  antichi ,  e  nelle  cofe  preziofc*> 
jcontehutevi ,  e  nella  loro  difpofizione  . 

Il  palazzo  ha  un  ampliflìmo  portico  folle* 
liuto  da  colonne  di  granita  Egizio  ,  e  ornato 
di  ftatue  di  Cefali ,  collocate  in  gran  nicchio* 
ni  fopra  picdeftalli ,  ne9  quali  fono  incaftrati 
4>elliffimi  bafliriiievi  >  tra  le  quali  la  ftatua  di 
Domiziano  è  unica . 

Bai  pòrtico  fi  entra  in  due  gran  ftanzoni  late* 
tali ,  nel  cui  mezzo  danno  fu  bafi  fcanncllatc 
di  granito  y  due  vafche  d5  alabaftro  fiorito* 
di  dieci  palmi  di  diametro.  Dal  mezzo  del 
portico  v  per  un  atrio  ovato ,  pieno  di ftatue* 
bafliriiievi ,  e  ifcrizioni ,  fi  va  a  man  delira 
nella  cappella ,  ove  tutto  rifplende  d' oro  , 
di  marmi  preziofi .  A  man  finillra  fi  trova  la 
(cala  principale  ,  che  conduce  per  una  fala 
ovata ,  ove  ibn  due  gran  colonne  mafiìcce  di 
giallo  in  oro,alla  galleria,che  fuperaogn'idea» 
In  eflfa  fi  vedono  due  ftatue  di  deità  donnei 
fche  più  granai  del,  naturale  collocate  in  graa 
nicchioni  con  (pecchi  nel  fondo ,  l' una  delle 
ì,t  quali 
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quali  è  la  pijji  bella  Pallade  che  fi  fia  confer- 
vata.  Le  ttatuefono  fiancheggiate  da' più  rari 
baffirilievi  di  figure  quafi  di  grandezza  natu- 
rale .  Tutti  i  piiaftri  fono  alternativamente  di 
fuofaico  finiflimo  antico  >  e  di  commeflb  9  i 
cui  capitelli  e  bafi  fono  dorati  >  e  dorata  è  tut- 
to il  cornicione  .  Le  porte  fono  fiancheggiate 
da  colonne  di  porfido  alzate  fu  bafi  di  metallo 
dorato  ;  i  foprapporti  fono  due  baffirilievi 
compagni,  dove  fono fcolpite  antiche  arma- 
ture d' un  lavoro  inarrivabile  .  La  volta  è  di- 
pinta dal  celebre  pittore  Saffone  ,  il  cav.  Àht. 
Raffoelle  Mengs ,  ove  ha  fuperato  fe  fletto  • 
Gli  appartamenti  dall'  una  e  dall'altra  par- 
te della  galleria  i  fono  anch'  elfi  a  volta  * 
c  fpaziofiffimi ,  ornati  di  tutto  ciò  che  1'  arre 
degli  antichi  e  de'  moderni  ha  potuto  fornire. 
Quello  a  mano  finiitra  termina  in  un  gabinet- 
to ricchiffimo  d' ogni  forta  d'  antichità  ,  di 
{latùe  e  figure  di  bronzo  ,  di  butti  d'  alabaftro, 
di  baffirilievi ,  e  di  gran  vafi  di  pòrfido  rodò, 
c  verde  *  e  d'  alabaftro  j  fino  il  pavimento  è 
iVl  mofaico  antico  .  L'  appartamento  a  mano 
delira  termina  in  un  altro  gabinetto  ornato  di 
tavole  d'  antica  vernice  Cinefe  ,  con  pilaflri 
di  fpecchi  >  e  con  dorature  ricchiffime  • 
Il  palaz2o  è  fiancheggiato  dà  due  altri  portici, 
foftenuti  parimente  da  colonne  di  granito , 
pieni  di  belliffime  ftatue  nelle  loro  nicchie  ,* 
e  fra  le  colonne  fonò  collocati  >  nell'  uno , 
bulli  di  capitani  celebri  dell*  antichità  ,  nell' 
altro  portico  dHìlofofi  y  poeti ,  e  retori  an- 
tichi ' 

Al 
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Al  portico  a  mano  delira  è  contiguo  un  bo~ 
fchetto  deliziofo  .11  portico  a  mano  finiftnu» 
termina  in  una  ftanza  a  cupola  foftenuta  da 
due  gran  colonne  ,  delle  quali  V  una  è  d'  ala- 
baftro  fiorito  tutta  à9  un  pezzo  .  Quefta  danza 
è  ornata  di  bafiìrilievi ,  e  di  Termini  d' alaba- 
ftro  i  e  conduce  in  un'altra  ftanza  d' antichità 
erudite  ,  e  ricca  di  figure  ,  baffirilievi ,  e  if- 
crizioni .  A  quefta  ftanza  è  appoggiato  un.j> 
tempietto  Jonico,  che  fa  la  proiettiva  dei 
gran  portico  del  palazzo  .  La  deità  di  quello 
tempio  è  una  Diana  Efefia  ài  naturale,  alzata 
fopra  una  belliffima  bafe  di  figure  in  rilievo.  , 
Al  palazzo  corrifponde  incontro,  dall'  altra 
-parte  del  giardino  ,  un  grandiflìmo  portico  fe- 
micircolare  ,  foftenuto  da  colonne  di  granito, 
e  di  altri  marmi ,  e  nel  mezzo  s'  ammira  un* 
ftanza  ,  ove  fono  collocate  fei  ftatue  Egizie  di 
bafalte  e  di  bigio  morato  ,  e  nel  mezzo  fta^ji 
una  ftatua  Egizia  d*  alabaftro  Te  bai  co  altret- 
tanto grande  del  naturale . 

Nel  mezzo  del  detto  giardino  ,  fra  quello 
portico  e  il  palazzo,  è  una  larga  pefchiera  eoa 
zampilli  d'  acqua ,  nel  mezzo  della  quale  {tan- 
no fopra  un  bafamento,  con  mafehere  che  but? 
tano  àcqua,quattro  Atlanti  antichi,  che  reggo* 
no  colle  mani  una  gran  taaza  di  granito  d*  E- 
gitto  .  Nel  tornare  al  palazzo  fi  vedono  fotte 
la  platea  laftricata,  e  ^palleggiata  d'una  balau- 
ftrata  di  ferro ,  tre  ftanzey  e  le  due  laterali  fo- 
ftenute  da  colonne ,  entro  le  quali  ftannò  fta- 
tue di  fiumi  giacenti  con  gran  vafeoni  di  bi- 
gio morato  avanti ,  che  ricevona  T  acquai 

che 
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che  vi  feorre  da  chiavi  antiche  di  bronzo  . 
Nella  danza  di  mezzo ,  tra  due  branche  di 
fcala  fetta  a  cordoni ,  fta  il  fiume  Nilo  col  fuo 
vafeone  ;  e  il  foffitto  è  foftenuto  da  due  Caria* 
tidi  belliflìme  •  Immediatamente  fopra  ,  in_» 
mezzo  alla  balauftrata  di  fèrro,  e  al  piano 
della  platea,  è  un'  altra  fontana  formata  di  tre 
cigni  di  bronzo ,  che  buttano  acqua  in  una_» 
conca  •  .  >  » 

11  giardino  fuperiore  ,  che  corrifponde  al- 
la delira  del  portico ,  è  ornato  di  tre  pef- 
chiere  ;  quella  di  mezzo  ha  una  gran  vafea 
di  granito  d*  Egitto  •  : 

Li  giardini  fono  a  palchetti,e  ornati  di  ftatue 
e  di  colonne  con  bulli  antichi  nella  loro  cima  » 
e  le  fcale  hanno  per  ornato  Sfingi .  Le  colon- 
ne d' ogni  Torta  di  pietre,  che  fono  fparfe  per 
la  Villa  fono  aoo.  Io  tcalafcio  d' accennare  la 
difpofizione  ,  e  le  delizie  degli  altri  itti  della 
Villa  con  i  loro  monumenti  antichi  . 

• 

Infomma  quella  Villa  non  è  deferivibile  in 
si  breve  ipazio  ;  ma  richiederebbe  una  più 
magnifica  detenzione  con  riportare  intagliate 
tutte  le  fuddette  eccellentii&me  antichi  tà,corr 
redate  di  note  erudite  ,  che  formerebbe  più 
grofli  volumi  in  foglio,  i  quali  arricchireb- 
bero il  Mondo  letterario ,  e  metterebbero  in 
fplendida  villa  il  genio  incomparabile  ,  e  il 
buon  gufto  di  Sua  Eminenza  ,  che  le  ha  rac- 
colte ,  e  con  tanta  maeiiria ,  e  artifizio  da 
per  fe  fteflò  ordinatane  la  .difpofizione  ,  e  ar- 
chitettato il  tutto,  di  fuo  penderò  \  Certa  co- 
di >  che  a  coniiderare  pocamente  e  a  parte 

a  parte 
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i  parte  la  quantità  de'  marmi  preziofi,  e  del-? 
le  fculture  raccolte  in  quefta  Villan  a  un  fore- 
ftiero  non  parrà  poifibile  ,  chefipoflano  e(V 
„  fere  diflbtterrate  nel  breve  corfo  della  vita 
è9  un  uomo  ;  anzi  non  gli  parrà  probabile, 
che  vi  fi  pollano  effere  feoperte  in  più  fecoli; 
tanto  più  fe  confiderei^  la  copia  dell'  eccel- 
lenti ftatue  ,  e  butti ,  e  mofaici  &c.  che  adoiv 
nano  il  fuo  palazzo  di  Romaiche  anche  tutto 
il  gran  teforo  di  fimiii  antichità,  con  cui  V  c- 
terna  memoria  di  Clemente  XII.  fi  compiac- 
que d'  adornare  il  Campidoglio  ,  provengo-, 
no  dalla  collezione  ,  che  con  gran  diligenza, 
e  zelo  per  la  patria  ne  aveva  fatta  quello 
Eminentiflìmo  ;  di  che  Roma  glie  ne  Cove- 
rebbe confervare  gratitudine  ,  e  obbliga 

eterno.  - 

■ .      ■  *  *  11 

Villa  Sciarra  . 

Nella  ftrada  belliffima ,  che  dal  palazzo 
pontificio  va  a  porta  Pia  ,  e  in  fine  di  efla 
dal  cantone  della  via  ,  che  conduce  a  porta 
Salara  ,  fino  alla  detta  porta  Pia  ,  è  comprefa 
quefta  vaghiflima  Villa  ,  che  prima  era  una 
vigna  ordinaria  de'  Cicciaporci  gentiluomini 
Fiorentini ,  e  fu  comprata  dal  fig.  card.  Sil- 
vio Valenti ,  che  riduffe  la  maggior  parte  di 
efla  a  giardino  fui  gufto  Franzefe  3  e  nel 
mezzo  vi  erelfe  un  gentiliffimo  calino  col  di- 
fegno  del  cav.  Pannini ,  e  V  adornò  delle_* 
maggiori  rarità ,  che  1*  Indie  Orientali ,  e 
Occidentali  tramandino  a  noi ,  e  Je  difpofe 
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con  la  più  fina  fimctria  ,  che  aveva  apprefa 
nelle  Corti  d'Europa.  Qyefta  Villa  dopo  la 
morte  di  quello  cardinale  pafsò  in  potere 
dell'  Eminentifs.  fig.  card.  Profpero  Colonna 
di  Sciarra ,  non  meno  munifico  ,  erudito  ,  e 
d'  ottimo  gufto  del  card.  Valenti ,  che  1»  ha 
maggiormente  ornata  ,  e  arricchita  in  ogni 
fua°parte,  e  tuttavia  l'  arrjcchifce ,  onde 
attrae  V  ammirazione  de'  fbreitieri ,  e  ac- 
crefce  decoro  a  quefta  metropoli  del  Mondo  « 


i,  * 
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AGGIUNTE 

E  i 

CORREZIONI     .■!'•♦:  * 

•  *      ,  • 

LA  natura  di  quejl' Opera  equafi fimile 
al  Calendario ,  che  ogni  anno  fi  muta . 
Perche  mutandofi  ad  ogni  foco  in  quesla 
gran  citta  le  produzioni  delle  tre  belle  arti 
per  le  nuove  fabbriche ,  che  di  continuo  ci 
fi  fanno ,  e  per  li  movi  ornamenti  »  che  vi 
fi  appongono,  e  per  le  demolizioni  altresì 
o  per  la  perdita ,  o  traflazione  de"  vecchi 
ornati,  nefegue  ,  che  per  neceffita,  bifogna 
q  rifare ,  o  correggere  ,  o  mutare >  o  ac- 
crefcere  la  deferitone  de*  medefimi  or- 
namenti .  Quindi  e  ,  che  quefto  libro 
fiampato  dal'Titi  la  prima  volta  l'an- 
no 16S6. ,  fu  ristampato  poi  nel  1708. 
con  aggiunte,  come  fi  e  detto  a  cart-x.  i  ma, 
rimafe  anche  quesla  rifiampa  mancante  » 
onde  fu  rijlampato  nel  1721.  Ridottafi  poi 
anche  queila  edizione  molto  difettofa , 
venne  in  penfiero  all'  Eminentiffimo  figntr 
Cardinale  Silvio  Valenti  di  follecitarmi  a 
rijlamparla  .  Io  tofio  m' accinfi  ad  ubbi- 
dirlo ,  e  né  cominciai  la  rifiampa  >  la  quale 
nel  corto  di  circa  4  veni  anni ,  ne' quali  e 
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Hata  interrotta  più  volte  per  lungo  tem- 
po, e  venuta  fottopotla  al  medefimo  di- 
fitto  delle  pajjate  edizioni  ;  ficchi  bifi- 
onerebbe  ricominciarla  da  capo .  Ma  per 
non  perderne  il  tempo ,  la  fatica ,  e  la 
fpefa  ,che  ci  fi  e  impiegata  ,  fi  e  penfatp 
di  fupplire  con  quefla  Aggiunta ,  e  Cor* 
rezione  .  Speriamo  ,  che  il  discreto  Lettori 
ti  compatir  a,  confederando,  che  non  fa- 
rebbe fiato  di  meflieri  il  farcela ,  fi  aitan- 
dofi  mejfi  mano  alla  rijiampa  >  fi  fife  pro- 
feguitA  diviato ,  e fenza  interruzione,  e 
pubblicatala  venti  anni  addietro  ;  ma-, 
altresì  avremmo  avuto  adejfo  un  libro  im- 
prefettiffimo  ,  e  che  bifignerebbe  ricom- 
porre ,  e  ristampare  ,  e  ricomprarlo  dì 
nuovo,  e  gettar  via  quello  comprato  tanti 

anni  addietro  • 
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5.  Pietro  in  Vaticano  • 


Care,  2.  v.$.  Le  ftatue  di  travertino,  che 


/l  fono  fopra  i  portici ,  non  fono  44.  come 
fi  legge  nelle  prime  edizioni  3  ma  140.  L* 
ragione  di  quefta  varietà  è  provenuta  dall' efc 
.fere  fiate  aggiunte  pofleriormente  altre  fta« 
tue,le  quali  fi  richiedevano  fecondo  il  difegno 
del  Bernino ,  il  che  compiuto  ,  ,come  ora  è, 
iic  ha  fatto  giungere  il  numero  a  140,  Neil? 
edizione  di  qucfto  libro  fatta  nel  1721.  pur  fi 
legge  ,  che  le  ftatue  fono  44*  e  che  ve  l'  ha 
fatte  porre  Clemente  XI.  Neil'  edizione^? 
del  1708.  fi  dice  ,  che  pofi  fopra  gli  archi* 
travi  di  quefti  portici  un  giro  di  ftatue ,  difc* 
gno  del  c*v.  Bernino  fenza  efprimcrne  il  nu? 
mero  •  Effendo  dunque  il  Berninò  morto  Paijf' 
fio  1680.  non  potevano  elfervi  fiate  collocate 
4a  Clemente  XI. ,  mu  avrà  voluto  dire  chi 
fece  T  ultima  riftampa  di  quello  libro  ,  che 
Clemente  XI.  fece  fcolpire  ,  e  collocare  le 
44.  ftatue  che  mancavano  per  compire  tutto 
il  giro  ,  fecondo  V  intenzione  del  Bernino , 
J  nomi  delli  fcultori  di  effe  44.  fono  i  feguen- 
éti  :  i,  trance feo  Marchionnc  .  2.  Sillano 
Sillani .  3.  Paolo  Morelli .  4.  Giufeppe  Raf- 
faelli  •  5.  Antonio  Fantafia  •  5.  Franccfco 
Brunetti  •  7.  Simone  Giorgini .  8.  Agofìino 
Zena.  9.  Andrea  Fucina .  10.  Girolamo  Gnir 
mignoli  •  11.  Pietro  Mantinovefe  •  12.  Giu- 
feppe Fcrrantini.  ij.  Michele  Maglia  •  14. 
Franccfco  Galefini .  if.  Vincenzio  Felici  » 
f&  Franccfco  Pincellotti  •  17.  Franccfco 


Giù- 
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Giufeppe  Napoleoni  .  18.  Domenico  Amici  • 
ip.  Giufeppe  Riccardi .  20.  Francefco  Cri- 
ftallino.  ai.  Michele  Mauri.  22.  Gio.  Pie- 
tro Mauri  •  23.  Vincenzio  Mariotti  •  24.  Pao- 
lo Campi»  25,  Gio.  Batifta  Antonini.  2tf. 
Giufeppe  Micheletti  .  27.  Niccolò  Artufi  . 
38.  Aleffandro  Palma .  2?.  Giulio  Cofcia  . 
30.  Girolamo  Protopapa  .  31.  Aleffandro 
Jlondoni  .  52.  Marco  Tom mafini  .  33.  An- 
tonio Alignini.  34.  Annibale  Caiella  .  35. 
Lorenzo  Lirone .  36.  Antonio  Galbani*  37* 
Paolo  Reggiani .  38.  Antonio  Frediani .  39% 
40.  41.  Monsù  Teodone  •  42.  43.  44.  Lo- 
renzo Ottone  >.  Quelle,  che  fono  dalla  parte 
del  s.  Uffizio  ,  fembrano  fatte  prima  col  di- 
fegno  dei  Bernini ,  tenendo  molto  della  fua_j> 
maniera  3  e  quelle  dalla  parte  del  palazzo 
pontificio  paiono  fatte  in  tempo  pofteriore, 
non  avendo  una  moffa  cosi  galante  come  le_* 
prime  .  I  nomi  degli  altri  fcultori  »  che  hanno 
fatto  il  retto  di  quelt1  ornato  ,  non  ci  è  noto  % 
ne  di  quelle  ,  che  fono  fopra  i  portici  chitifi. 

A  cart.  12.  verf.  16.  Il  quadro  di  Pietro 
Subleras  è  flato  già  meCfo  in  mofaico  ,  e  col- 
locato fui  fuo  altare  nel  tempo  ,  che  ù  è  fata 
quella  edizione  . 

A  cart.  14.  verf.  1.  E*  ftato  tolto  via  il  fan 
Michele  del  cav.  d*  Arpino  ,  reputato  operi 
debole ,  e  non  meffo  in  mofaico  con  molta^j 
eccellenza,  e  in  fuo  luogo  è  ftato  pollo  un 
s.  Michele  pur  di  mofaico  ,  ricavato  dal  bel- 
lini mo  originale  di  Guido  Reni  >  che  è  nella 
prima  cappella  a  man  dritta  nella  chiefa  de9 
Cappuccini .  A  cart* 


Digitized  by  LaOOQle 


Scultura >  e  Architettura  •  471 
A  cart.  16.  verf.  10.  La  tavola  del  fu  Fràn- 
ccfco  Mancini  polla  in  mofaico  è  Hata  già 
meflaal  fuo  luogo. 

Verf.  ult.  La  cupola  della  Maddonna  è  ter- 
minata di  adornare  di  mofaici  fu  i  cartoni  del 
fi g.  Giacomo  Zoboli  *  ma  fenza  alterare  in 
niente  1' ornato  di  travertini ,  e  le  formelle 
difegnate  dal  Bon arroti . 

A  c*  19.  v.  7.  Tutti  quelli  cartoni  del  Mah 
riatta  qui  nominati  furono  incifi  in  rame  parte 
da  Audenard ,  e  parte  da  Girolamo  Frezza  • 

A  cart.  20.  verf.  30.  La  ftatua  di  s.  Terefo 
è  (lata  collocata  nella  fua  nicchia  ,  come  anc- 
elle quella  di  s.  Vincenzo  de"  Paoli ,  fcolpi- 
ta  dal  Bracci  >  e  quella  ancora  di  s.  Pietro 
d  •  Alcantara  nominata  nella  pag.  feguente  • 

^  *    «     »     «  ■ 

S.  Michele  in  Saffia  5  e  £  Lorenzo  in  Borgo . 

A  cart.  2$.  verf.  ao.  La  chiefa  di  s.  Mi* 
chele  in  Saffia  depende  dal  Capitolo  di  faa 
Pietro  ,  il  quale  in  quello  tempo  medefimo 
l'ha  fatta  tutta  adornare  con  ottimo  gufto 
fottola  direzione  dell'  eruditiffimo  fig.  Ca«* 
•  tienieo  Garampi  perfetto  dell'  archivio  Vati* 
cano  ,  e  dell'  archivio  fegreto  di  C  allei 
s.  Angelo  ,  noto  al  Mondo  letterario  per  *  le 
fue  Opere  date  alla  luce  con  molto  applaufo . 
L*  architettura  di  quella  chiefa  è  di  C  rio 
Murena:  h>  tre  alti  ri  ,  il  primo  a  delira  ha 
ufi  quadro  di  Monsù  Parofel ,  il  maggiore  uno 
di  "Niccolò  Ricciolini ,  cF  altro  a  liniftradi 
Lodovico  Stern . 
Verf.  2^.  La  Tavola  di  Niccolò  Balbettoni  da 

Mon- 
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Montefeltro  dì  Macerata ,  il  più  eccellente 
allievo  di  Maratta ,  fu  intagliata  da  P.  S* 
Battoli .  .  * . 

S.  Spirito  in  Saffia . 

A  cart.  29.  v.  io.  Il  bel  portone  vicino 
alla  porta  della  Lungara ,  pel  quale  s*  entra 
nella  parte  pofte^ior  e  del  cortile  di  s»  Spirito, 
è  difcgno  del  Bernino  •  -M 

Palazzo  Sahiati . 

A  c.  3 1.  v.  $.  Filippo  Furini.  leggi:  France- 
fco  Furini ,  figlio  di  Filippo  pur  pittore. 

A  c.  32.  v.  i.  11  quadro  del  fig.  Niccolò 
Ricciolini  è  ftato  già  pofto  al  Tuo  luogo . 
>  A  cart.  35.  v.  2 a»  Le  lunette  qui  nomina- 
te qòn  fono  di  fra  Battano  del  Piombo,  ma 
di  Daniello  da  Volterra  ;  e  fi  vede  chiara 
dalla  maniera ,  lontana  affai  da  quella  di  fra 
Baftiano  ,  e  conforme  affatto  a  quella  di 
Daniello  •  La  teda  coloffale  non  di  chiarofeu- 
mo  y  ma  difegnata  col  carbone  full'  intona- 
co, è  chiaramente  del  Bonarroti ,  né  altri 
era  capace  di  difegnare  a  mente  una  teda 
sì  tremenda  con  tanta  bravura .  Anzi  fi  nar- 
ra in  che  occafione  ella  vi  foffe  difegnata* 
Dicefi  ,  che  ltando  Daniello  in  procinto  di 
dipignere  quefta  lunetta,  andò  il  Bonarroti 
per  parlarli  ,  e  non  ve  l'avendo  trovato, 
fi  pofe  ad  affettarlo  ,  e  fra  tanto  fall  fui 
potate  ,  ohe  era  eretto  avanti  ad  effa  lu- 
netta .  E  vedendo  ,  che  Daniello  non  1'  ave  a 
cominciata ,  trovando  fui  ponte  un  carbone  , 
per  diminuire  la  noja  dell'  alpettare  ,  vi 
disegnò  quella,  tetta  •  Finitala  $  e  non  ef- 

fendo 
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fende  tornato  Daniello ,  Te  ne  parti.  Tornato 
Daniello ,  e  udendo  da  un  fiio  fattorino  ,  che 

era  (lato  uno  a  cercarci  luLe  s?  era  moltoi 
trattenuto,  domandò  chi  era;  e  non  rapendo- 
glielo dire  il  ragazzo  ,  Daniello  lo  fgridò  al- 
tamente, e  ricercò  ,  che  cofa  aveffe  fatto  ;  Il 
ragazzo  li  accennò  la  detta  teda ,  il  che  ac^ 
quietò  Daniello  ,  e  tutto  rafferenato  diflfe 
Ora  fo  chi  era.  .  .  " 

>  Dorotea . 

A  cart.  37.  v.  27.  La  chiefa  di  s.  Doro- 
tea è  già  terminata ,  ed  è  riufeita  per  pic- 
cola ,  una  delle  vaghe  ,  e  ben  architettate 
chiefe  di  croce  Greca  .  Al  primo  altare  a 
man  deftra  è  la  tavola  di  s.  Gaetano  ,  e 
del  beato  Giufeppe  da  Calafanzio  ,  pittura  di 
Giovacchino  Martorani  Palermitano  ♦  *:> 

-  L'altare  di  s. Antonio  nella, Crociata  ha 
fl  quadro  del  Santo  dipinto  dal  fig.  Lorenza 
Gramiccia  .  Neil'  altare  ,  che  leguc  inverfo 
il  maggiore,è  una  tavola  di  Gafpero  Premier* 

-  La  tavola  dell'  aitar  maggiore  ,  e  delia 
cappella  del  Crocififfo  ,  che  feguita  dall'  al* 
tra  parte,  è  di  Michele  Bucci  •  La  tavola 
di  s.  Francefco  nell'  altra  crociata  è  del  fi4 
gnor  Liborio  Mormorelli  :  e  nella  cappella 
prima  a  finiftrà  predo  alla  porta  ,  il  qua- 
dro ,  che  rapprefenta  il  beato  Giufeppe^ 
da  Copertino  ,  è  del  fig.  Vincenzio  AJeucci 
mandato  da  Firenafer . 

S.  Giovannino  della  Malva. 

V  A  caft,  38.  v.  itf/fl  quadro  4i  s.  Giroìa- 
>  ,  . .  ■  ino* 
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mo  ,  e  del  B.  Colombino  è  flato  tolto  via  di 
chiefa  ,  e  fattovi  P  altare  di  s.  Cam  milk*  col 
quadro  dipinto  da  Gaetano  Lapi  da  Cagli  » 

5*.  Pietro  in  Moti  torio* 

À  cart.  jp.  v.  4.  Le  pitture  attribuite 
qui  ai  coetanei  del  Pinturicchio  ,  fono  anco 
nella  volta  della  cappella  della  Madonna^», 
ed  anche  in  Ima  cappelletta  dirimpetto ,  e 
Fono  o  di  Pietro  Perugino,  o  d'una  ma- 
niera molto  Umile  alla  ina  » 

V.  2p.  Le  due  facciate  del  coro  dipinte 
già  dal  Guidoni ,  e  dal  Salviatì  ,  non  vi  fi 
veggono  più  per  efifere  ftato  dato  loro  di 
bianco.  E  la  tavola  di  Raffaello  fu  ultima- 
mente copiata  dal  fignor  Stefano  Pozzi  in 
maggior  proporzione  per  ridurla  in  molai- 
co, e  porla  in  un  altare  in  3.  Pietro  in  Va- 
ticano >  e  in  quefta  occafione  fu  rifatto  V  or- 
namento a  dettò  altare  di  legname  con  buo- 
na architettura  colle  portìceile ,  che  met- 
tono in  coro,  lafcìaado  per  altro  intatto  V  or- 
namento ,  che  circondava  il  quadro  ,  cha 
era  di  Giò:  Barile  Fiorentino  *  e  molto  bei* 
lo,  tinto  il  tutto  con  colore  di  bronzo  ,  e 
aperta  una  fineftra  per  dar  lume  a  dettai 
tavola *  che  ne  era  priva  %  Il  fig.  Manette  * 
mette  dn  dubbio  ,  fe  poffa  riufeir  quefto  m(h 
faico  per  più  ragioni  * 

A  cart.  40.  v.  14*  Qjiefta  tavola  della 
Sepoltura  di  Gesù  Crifto  è  delle  più  eccel- 
lenti pitture  ,  che  uno  fi  poifa  immaginare* 

;  >  •  jecosl 

4  JC*m,  III,  stelle  Lctt.  (tUernht  Utt,  aH» 
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e  cos\  èrano  tutte  le  pitture  di  quefta  cap* 
pella  ,  fatte  dal  medefimo  autore  ,  che  ora 
fono  tjuafi  perite  *  fuori  che  un  gran  qua- 
dro laterale  ,  e  una  lunetta  >  che  non  ha  pa- 
tito* Per  quante  diligenze  fi  fian  fatte^  , 
non  fi  è  potuto  trovare  il  nome  vero  del 
fuo  autore  con  qualche  fondamento  ♦  Sola-? 
mente  in  una  ftampa  di  quefta  tavola  fi  leg- 
ge 1  the  od*  bab*  mnx.  •  Dal  che  fi  rae* 
coglie *  che  i  tre  pittori  nominati  qu\  4*1 
Titi  non  nè  poflbno  effere  gli  autori,  fe  non  fi 
vuol  credere  »  che  il  nome  intagliato  in  piè 
della  (lampa  fia  falfo  ,  il  che  non  è  probabile  * 

V*  1 8, I  baflGrilievi  di  marno  fono  di  Franr» 
cefco  Sale  ,  fcolare  del  Bemino  *  e  le  pitture 
fono  dell5  Allegrini .  V*  la  Vita  del  detto  cav* 
Bernino  fcritta  da  Domenico"  fuo  figliuolo  » 

V.  25.  E  molto  dubbio»  che  fia  difegno 
del  Bon arroti  il  s.  Frane efeo  dipinto  da  Gio, 
de*  Vecchi  >  benché  fia  belliflinio  3  non  con- 
cordando i  tempi»  , 

Fgntanone  detP  Acqua  Paola  . 

A  cart.  40.  Il  Titi  non  fa  menzione  di  que« 
fta  Fontana  >  che  per  la  quantità  dell*  ac* 
qua  è  la  più  riguardevole  di  Roma  »  poiché 
con  effa  fi  muovono  dieci  mole  da  grano  » 
una  cartiera  >  una  ferriera ,  una  gialtiera* 
e  la  macine  del  tabacco  >  e  la  macine  def 
colori  >  e  quella  della  mortella .  E*  anche  fil- 
mabile >  perche  queft*  acqua  è  condotta  di 
lungi  $6.  miglia  da  Roma  »  Meritava  poi 

li*  ctfere  mewi*nata  dal  Titi  per  la  beila  ar^ 

— «  • .  i_  • 

Cai* 
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chitettura  del  fuo  profpetto  ,  ornato  tutto, di 
marmi  »  e  colonne  ,  collocate  con  ottima_j 
fimetria  y  nel  che  fupera  tutte  1*  altre  fontane 
di  fimile  (trattura  ,  e  quel ,  che  è  più  confi- 
derabile  ,  e  al  che  dovrebbero  principalmen- 
te aver  F  occhio  gli  architetti ,  è  ,  che  fa  fare 
alF  acqua  la  più  copiofa  comparfa ,  che  ila 
ftato  polfiblie;  dovechè  altri  architetti,  badan- 
do folo  all'  invenzione  de'  loro  ornati  >  fanno 
talvolta  feomparire,  e  non  far  figura  alcuna 
all'  acqua ,  che  è  il  principale  foggetto  ,  e  in 
grazia  di  cui  li  fa  tutta  quella  fpeia .  Architet- 
to di  quella  gran  macchina  ,  e  che  foprintefe 
ai  condotti ,  fu  Giovanni  Fontana . 

S.  Maria  della  Scala. 
<  A  care  41.  v.  16.  Il  cafato  di  Gherardo 
detto  dal  Titi  Fiammingo  ,  o  delle  Notti ,  fu 
Gherardo  Hondthorft ,  e  non  fo  di  Fiandra  , 
ma  d'  Olanda  • 

.  £  Maria  Trajkvere  • 
A  cart.  44.  v.  20.  Quella  cappella  è  Hata 
ultimamente  reftaurata,  e  ornata  da  S.A.R.  il 
fig.  cardinale  Duca  di  Yorch  Vicecancelliere 
di  s.  Chiefa,  e  vefeovo  di  Frafcati,  quand'era 
titolare  di  quella  Bafilica;  che  fra  V  altre  cofe 
V'  ha  fatto  un  ricco  altare  ,  e  di  bella  ,  e  foda 
architettura  coi  difegno  di  Zanobi  Rodi  >  in 
cui  è  un*  immagine  di  Maria  SSma  levata  da 
un  vicolo  pubblico  ,  e  li  Angioli  fcolpiti  iti 
marmo,  che  la  foftengono  9  fon  opera  del  fig» 
Gafpero  Sibilla  • 

>  Nella  volta  è  un  putto  dipinto  a  frefeo  dui 
Domenichino  che  doveva  dipignere  tutta  U 
cappellani  cui  fon  inveitone  gU  ftucchi . 
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Madonna  de//'  Orto . 

"'"Ififfi      ,InJ5aefta  cbielà  è  offervabile' 

le  Grò"     §   °  *  mam°  fco,Pito  da  Mon* 
*  • 

S.  Bartolomtneo  alF  I/o/a , 

Niccolo  Ricciolini  qui  accennate ,  non  fono 
poi  Hate  fatte,  né  lì  faranno. 

3".  Grammi  Calcita. 

«rf^C^if ^  *T     11  ^uadro  Saltar  mag. 

«R  -fl&ra      Cofmedin . 

A  cart.  6*3.  v.22.  Tommafo  Chiari.  Letti: 
Giufeppe  Chiari .  • 
^  V.  ult.  Agg.  Sotto  il  portico  di  quella  chie- 
fa  è  una  gran  pietra  circolare  di  marmo  rof- 
lo  ,  dov'  è  fcólpita  una  gran  telta  di  baf- 
fiffimo  rilievo ,  che  ha  gli  occhi ,  e  la  boc- 
ca traforata ,  di  cui  fi  racconta  dal  vol- 
go una  favola,  eioè%  che  nella  bocca  met- 
tevate mano  chi  giurava  ;  e  chi  giurava  il 
fallo  ,  non  Ja  poteva  eftrarre  ,  e  per  ciò  quer 
fla.  chiefa  s'  appella  volgarmente  la  Bocca 
della  ventà .  E'  verilìmile  ,  che  quello  mar- 
mo fo(Te  in  meszo  a  un  cortile  ,  portovi  per 
chnifa  d*  una  ,fcgna  ,  o  chiavica ,  che  dava 
rfogo  all'  acqua. 

S-  Paolo  .  , 

•  A  cart.  67.  v.  a  6.  I  quadri,  del  Lanfranco 

Q.9         '  fono 
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fono  flati  trafportati  in  Roma  nel  palazzo 
di  s.  Califto  anche  quello  della  pioggia^* 
delle  coturnici ,  che  qui  pochi  verfi  fottò 
fi  dice  efler  rimafo  in  $.  Paolo  .  Il  palazzo  di 
$•  Califto  è  difegno  d' Ora?io  Torrigiani « 

SS*  Vincenzio  9  e  Ana/lafio  , 
A  cartt  6g<  v.  8,  La  chiefetta  di  /•  Maria 
Scala  C<*U  credo ,  che  forte  cominciata  col 
difegno  dei  Vignola ,  e  terminata  da  Giaco-* 
mo  della  Porte  fui  medefimo  difegno  • 

Acart.70.  y.  i«  U  eccellente  tavola  di 
Guido  Reni  fa  intagliata  in  rame  da  B.  Ti- 
bouft  <  Fi^di  penfiero  Benedetto  XIV,  di  glo* 
riofa  menu  di  farla  mettere  in  mofaico  ,  e 
trafportare  in  Roma  V  originale  ,  il  cht-* 
avrebbe  falyato  queft'  opera  fingoUri#ma  , 
e  ne  diede  P  ordine  ,  m$  non  jfu  efeguita 
per  fini  privati  de'  miniftri  a  a  cui  V  ordinò  • 
V,  5,  Le  due  ftatue,  che  fono  fulfa  facciata 
della  chiefa  delle  tre  fontane  >  e  che  rap- 
prefentano  i  ss.  Pietro  ,  e  Paolo,  fono  di  NUi* 

colò  Cordieri * 

.  ♦ 

S*  Sehaftiam  « 

A  c.70.  v.%1.  il  farcofago  facro  è  flato  tra* 
portato  nei  Mufeo  Criftianp  della  libreria  Vat, 

V.  25,  Quello  Archita  da  alcuni  è  detto 
Lucchefe  r  e  che  abbia  qui  dipinto  non  il  fan 
Girolamo ,  ma  il  s,  Carlo  f 

A  c#  71,  v.  27,  Il  quadro  di  s,  Sebaftiano 
col  fuo  martirio  è  di  Pietro  Paolo  Lucchefe, 
c  quello  di  s.  Francefca  Romana  fi  dice  di 
Filippo  Frigiotti ♦ 

/.  Si* 
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£  Si/lo  Vecchio . 

A  cart.  72,  v.  26.  Andrea  Cafalc ,  che 
dlpinfe  il  chioftro  di  quello  convento  ,  è  fco« 
lare  dei  cavalier  Conca  •  Sono  (late  aggiunte 
in  chiefa  varie  tavole  fu  gli  altari .  Al  primo 
a  man  delira  è  (tata  pofta  una  tavola  ,  dove 
fono  cfpreffi  varj  Santi  Domenicani  ,  dipin- 
ta da  un  moderno ,  che  dipinfe  anche  la  ta- 
vola dell'  altare  ,  che  fegue  ,  ove  è  efprefla 
la  Madonna  fantiflima  del  Rofario  •  QiielU 
deir  aitar  maggiore  vi  fu  portata  dal  pa- 
lazzo pontificio  >  e  fi  crede  di  Federigo  Zuc- 
cheri ,  ma  per  elfere  ftata  ritoccata ,  ha_* 
qualche  poco  patito*  ta  volta  dell*  tribuna 
è  opera  fatta  di  frefeo  • 
,  Il  s.Domenico  di  Soriano  nella  cappella 
dell'  altra  parta*  del  medefimo  ,  che  ha  di* 
pinte  T  altre  tavole ,  e  ils.  Vicenzio  Ferre- 
rio ,  che  ne  fegue  ,  è  di  mano  ignota  .  Q^l 
fono  i  deporti  de'  fig.  cardinali  Gotti,  Lucini, 
e  Giufeppc  Agoftino  Orfi  Fiorentino^titolare 
di  quella  chiefa,  celebre  per  le  tante  fue 
dotte  opere  ,  accolte  con  grande  applaufo 
dal* Mondo  letterario. 

S  Gregorio. 

A  cart.  74.  v.  penult.  Sifto  Badalocci  •  Leg- 
gi :  Siilo  Badalocchi . 

V,  ultimo  •  Quella  tavola  fu  intagliata  in 
rame  da  Andrea  Capotgfto  ,  e  da  Carlo  Ce- 
li ,  e  molto  meglio  da  Odran  . 

A  cart.  76.  v.  9.  Gio:  Batifta  Bonfreni  • 
Leggìi  fignor  GiotBatiila  Ponfreni  allievo  del 
fig.  cavalier  Benefial . 

Q^q  2  Are* 
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Arco  di  Coftantino  . 

•  A  c.  77.  v.  ult.  Agg*  Fu  cretto  quello  ar- 
to al  gran  Coftantino  dopo  la  vittoria  ri*» 
portata  fu  MafTenzio.  E1  ricco  di  b^i  marmi, 
baflfirilievi ,  e  otto  ftatue  pofte  fui  cornicio- 
ne ,  alle  quali-  fono  fiate  troncate  le  tcfte  ; 
e  le  favole  volgari  dicono  ,  che  furono 
troncate  ,  e  portate  a  Firenze  da  Lorenzo  il 
Magnifico  padre  di  Leon  X.  il  che  fi  prova 
fallo ,  perchè  quelle  tette  non  fi  trovano  in 
Firenze,  dove  è  (lato  confervato,  e  tuttavia  il 
conferva  accuratamente  ogni  antico  rottame» 
Inoltre  in  quei-tempi  ci  era  tanto  grande  ab- 
bondanza di  antiche  eccellenti  fculture_>  , 
eh'  erano  trafeurate  ;  onde  chi  fe  ne  voleva 
provvedere  ,  poteva  fenza  aldina  fatica  ,  e 
con  non  molta  fpèfa'  farne  una  raccolta  egua- 
le a  quella  di  Campidoglio  ;  e  così  fece_* 
il  Magnifici,  a  cui  con  mancava  danaro, 
fenza  commettere  un  furto  cotanto  barbaro, 
e  pericolofo  *  per  acquiftare  otto  tefte  inco- 
gnite  •  E*  comporto  queft*  arco  di  baffirilievi 
parte  rozzi,  e  goffi,  e  p*rte  eccellentHfr* 
mi ,  ma  i  primi  fono  fcolpiti  al  tempo  di  Co* 
ftantino ,  «è  gli  altri  forono  levati  dal  foro 
di Trajano.  Effondo  quell'arco  ridotto  in..*, 
peffimo  ftato,Ia  gloriofa  memoria  di  Clemen- 
te XIL  lo  fece  reflaurare  da  Pietro  Bracci  , 
che  fece  una  ftatua  intera ,  e  rifece  le  tefte 
air  altre  • 


Ora- 
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Oratorio  di  s.  Gio.  Decollato . 

A  cart.  8 a.  v.  io.  Nella  foffitta  fono  Ie_> 
pitture  quaiS  perite . 

.  .1 

Palazzo  Savelli  oggi  Orfini  . 

■ 

A  cart.  83 .  v.  ip.  Da' foli  avanzi  di  quello 
teatro ,  che  ù  veggono  nella  parte  ,  che 
guarda  verfo  i  PP.  di  Campitelli ,  fi  ricava 
r  ordine  Eterico  »  non  ci  eflfendo  rimafà  in 
Roma  altra  fabbrica  antica  eretta  con  quello 
ordine.  In  quello  palazzo  fono  anche  molte 
telle  di  marmo  di  Greca  fcultura ,  e  quadri 
di  pittori  infigni  .        . .  . 

PalazXO  Cojlaguti . 

A  C.90.  v.  penult.  Aggiungi:  Nella  terza  una 
marina  con  Polifemo,  pittura  del  Lanfranco?. 
I  fregi  di  quelle  camere  fono  di  Bernardino 
fratello  del  cavalier  d'  Arpino .       .  _ 

S*  Maria  in  Monticelli . 
A  c.  99. v.  18.  Matteo  Salii.  Leggi  :  Giù- 
feppe  Sardi  .  . 

S.  Tire/a  .  . 
A  c.  102.  v.  16. 1  PP.  Carmelitani  vende- 
rono quello  loro  ofpizio  ,  e  la  chiefa  al  Monte 
di  Pieti  per  ufo  di  quei  miniftri ,  che  vi  fab- 
bricarono un  gran  cafamento ,  che  congiunse- 
ro al  loro  antico  palazzo  con  un  ponte  .  E  i 
detti  Padri  comprarono  per  loro  oipizio  il 
palazzo  del  Duca  di  Rignano,  dirimpetto  a_* 
s.  Gio.  in  Aino,  e  dentro  hanno  traportato  gli 

£3  3  arre- 
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arredi  della  detta  chiefa  dis.Terefa  in  una 

cappella  privata . 

Triniti  de9  Pellegrini . 

À  c.  104.  v.  ult*  Agg.l&tX  dormentorio  è 
un'ACfunta  di  Maria  Vergine  dipinta  da  Giù- 
feppe  Puglia  del  Baftaro  • 

S.  Petronio  . 

À  c.  105.  v.  ip.  I  due  angioletti ,  che  fo- 
no fif  cantoni  della  tavola ,  che  rapprefen- 
ta  il  corpo  di  s.  Caterina ,  come  fi  Uova  di 
preferite y fono  aferitti  a  Gio.  Giufeppe  del  So- 
le ,  ma  altri  gli  credono  del  Francefchini  Bo- 
lognefe  . 

Palazzo  Spada . 
A  cart.  106.  v.  26.  Quella  fala  fu  dipinta 
da  due  Bologneii  3  cioè  dal  Mitelli ,  e  da 
Angiol  Michele  Colonna  # 

A  C#i07.v*  14,  Pierin,  Leggi:  Perin* 
v.  ultimo  é  Bagliani .  Leggi  •  Baglionk 

£  Maria  dell'  Orazione  »  0  della  Morte  • 

H  titolo  di  quella  chiefa  proviene  dal  far* 
vifi  ogni  mefe  V  opzione  delle  40.  ore  , 
dall' elfere  ftata  efetta  da  una  Confraternità 
detta  della  Morte ,  perchè  il  fuo  iftituto  è 
di  feppellire  i  morti  5  fpecialmente  quelli  f 
che  li  trovano  abbandonati  nella  campagna 
di  Roma  «  Fu  rifabbricata  di  pianta  fotto 
Clemente  XIL  Col  difegno  del  c*v«  Fuga , 
che  vi  fece  una  bella  facciata  ,  e  V  adornò 
tutta  interiormente  con  foda  architettura . 

Nei* 
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Nella  prima  cappella  a  delira  dedicata  alia 
Madonna  è  una  tavola  del  figliuolo  d'  Ago- 
nino  Malucci  allievo  del  padre .  Nella  fe- 
conda il  s.  Michele  fi  crede  di  Raflaellino . 
Il  Crocifitto  dell'  aitar  maggiore  è  di  Ciro 
Ferri  ♦  Nella  cappella  contigua  dall'  altra  s 
parte  è  la  tavola  di  $.  Giuliana  Falconieri  di- 
pinta dal  cav.  Ghezzi  »  Tre  quadri  fui  muro 
dipinti  a  frefco  fuori  delle  cappelle  fon  ec- 
cellenti opere  del  Lanfranco .  Un  altro  n'  è 
fopra  la  porta  interiore  dell'  oratorio  • 

•  Palazzo  Falconieri  • 

p 

»    a  *      *  \ 

■ 

Quefto  è  congiunto  con  la  -detta  chiefa^i 
della  Morte  ,  e  fq  ridotto  nella  prefente  bel- 
la ftruttura  dal  Borromino ,  che  nclP  alto 
fece  una  bella  loggia  dalla  parte  del  fiume» 
Ci  fi  conferva  un  numero  grande  di  quadri 
de'  più  eccellenti  maeftri  5  tra*  quali  uno  af- 
fai grande  con  la  Madonna  5  e  il  Bambino  * 
che  appare  a  s.  Francefco  »  del  Rubens  :  unsi 
Madonna  belliffima  di  Guido  >  e  una  di  Nic» 
colò  Pufiino  t  alcuni  di  Paolo  Veronefe  >  e 
de'  Caracci  >  del  Domenichino ,  del  Guer- 
rino ,  deli'  Albano  ,  del  Caravaggio*  del 
Lanfranco ,  del  Bafiano  >  di  Carlo  Maratta  , 
e  d'  altri  ♦  . 

£  Caterina  da  Siena  * 

Poco  più  oltre  nella  medelìma  ftrada  Giu- 
lia dalla  parte  oppofta  fi  trova  quella  chiefa 
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con  la  rcfurrezionc  del  Signore  ,  dipinta  eoa 
Angolare  artifizio  da  Girolamo  Genga  Urbi- 
nate «  Le  pitture  a  frefeo  Tulle  muraglie  fon 
porte  di  Timoteo  della  Vite*  e  parte  dell'  An- 
tiveduto •  ...  •  . 

»  '  '  f 

.    i  « 

£.  Eligio  degli  Orefici  •  ' 

« 

In  una  traverfa  ,  che  da  ftrada  Giulia  va_» 
al  Tevere ,  è  polla  quella  chiefa  ,  che  fi  dice 
fatta  col  dilegno  di  Bramante .  L' altare  a 
delira  con  V  adorazione  de'  Magi  ha  la  tavo- 
la del  Romanelli,  e  le  pitture  a  frefco  fon  di 
Taddeo  Zuccheri  •  Il  quadro  dell'  aitar  mag-T 
4g}ore  con  molti  Santi  è  di  Matteo  da  Leccio  • 
La  Natività  4i  Gesù  Crillo  nel!'  altare  a  fini- 
lira  è  di  Gio.  de'  Vecchi  ;  e  il  s.  Andronico, 
con  s.  Anallafia  piccol  quadretto  è  di  Filippo 
Zucchetti  9  e  le  figure  fbpra  1'  arco  fono  del 
Romanelli  fuddetto.  Anche  un  gran  qua- 
dro, che  vi  fi  efpone  il  dì  di  s.  Andronico,  è 
del  medefimo  Zucchetti  ♦ 

L  Spirito  /anta  de9  Napoletani* 

-  ■    •_         •  .  . . 

;  Tornando  in  ftrada  Giulia  fi  trova  quella 
chiefa  racconcia  col  difegno  di  Carlo  Fonta- 
na ,  ma  la  facciata  fu  fatta  col  difegno  del 
cav.  Cofimo  Napoletano  .  Nella  prima  cap- 
pella a  delira  è  una  devota  Madonna  .  Nella  • 
feconda  è  un  miracolo  di  s.  Franccfco  di 
Paola  del  Lamberti  >  intagliato  dal  Frey .  Il 
quadro  dell'  aitar  maggiore  è  di  Giufeppc-> 

Ghez- 
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Ghezzi  9  eia  cupola  ,  c  gli  angoli  del  Pafle- 
ri .  Il  depolito  dèi  card  de  Luca  fa  fcolpito 
dal  Guidi  .11  martirio  di  s.  Gennaro  nella 
cappella  dall'  altra  parte  è  di  Giordano  ,  e 
nella  feguente  il  s.  Tommafò  d*  Aquino  è  di 
Domenico  Maria  Muratori . 

>  • 

S*  Filippo  Neri* 

m  % 

m  »  »  — 

Dall'  altra  parte  di  ftrada  Giulia  è  quella^ 
chiefetta  •  Il  quadro  di  s.  Trofimo  ,  che  gua- 
rifee  i  podagrofi  ,  è  dello  Zucchetti  *  quello 
dell9  aitar  maggiore  è  copia  di  quello  di  Gui» 

:  do  della  Chiefa  Nuova .  11  quadro  dell9  ora* 
torio  è  di  Federigo  Zuccheri . 

:  •        •    '  : 

Palazzo  Pio  . 

A  c.  108.  v.  24.  Era  quello  palazzo  pieno 
di  quadri  rariffimi ,  ora  traportati  nella  fe- 
conda galleria  di  quadri  del  Campidoglio  , 
eflendo  (lati  comprati  dalla  gloriofa  memoria 
di  Benedetto  XIV. 

A  c.  109.  v.  1.  Altri  dicono  ,  che  quefto 
Mele  agro  del  palazzo  Pichini  foffe  ritrovato 

fui  Ganicolo  nella  calata  verfo  porta  Portefe» 

" 

Palazzo  Farne/e . 

A  c.  109.  v.  10.  Antonio  da  Smgalh  Picconi 
è  errore  di  ftampa  ,  feorfo  *  non  faprei  come  • 
Il  fuo  vero  cognome  era.  Giambetti .  Vedi  il 
V  afari  tom.  II.  a  carti77.  della  noftra  ediz.  f 
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SBriggida. 

A  cu 6.  Correggi  per  tutta  quella  pagina* 
Brigida. 

$.  Gio.  in  Mito . 

* 

A  e  120.  Infine  di  quella  pagina  s'ag- 
giunga quella  chiefa,di  cui  il  Titi  ha  tralafcia- 
ta  la  defcrizione  ,  e  folamente  V  ha  nomi- 
nata .  Ella  dunque  è  chiefa  parrocchiale  , 
benché  affai  piccola  ,  ed  ha  nel  primo  altare 
a  delira  un  quadro  di  Giufeppe  Paperi ,  che 
rapprefenta  s.  Anna  con  Maria  fantiffima  pic- 
cola fanciulletta .  All'  aitar  maggiore  è  la 
Natività  di  Gesù  Grillo  d1  Antonio  Amorofi  • 
De*  quadri  laterali  non  fi*  fa  V  autore  •  I  due 
tondi  con  s.  Gio.  Batilla  ,  e  s.  Filippo  Neri 
fon  di  mano  di  Giacomo  Diol  poeta  ,  e  pit- 
tori •  V  altare  a  ùni&rz  è  pittura  del  cav. 
Conca  *  che  vi  ha  efpreffo  s.  Gio.  BatUla .  Il 
fepolcrò  di  D.  Porfirio  Antonini  paroco  è  di 
Bernardino  Lodovifi  » 

■k 

S.  Lorenzo  in  Dama/o  . 

Ac.  121.  v.  iz.  La  porta  del  palazzo  è  ar- 
chitettura del  Vignola  5  come  anche  una 
porta  ,  che  rifponde  fulla  loggia  del  primo 
appartamento  incontro  air  ingreffo  di  detto 
palazzo. 

A  ci 2 2.  v.  20.  Àgg.  Quella  tavola  fi  trova 
.  intagliata  da  Cornelio  Cort  molto  bene  a  bu- 
lino • 

Chiefa 
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Cbie/a  Nuova  . 

A  c.  124.  20.  La  cupola  di  quefta  chie- 
fa fu  intagliata  in  rame  da  Francefco  Aquila* 

v.  28.  Quefta  tavola  fi  trova  intagliata  da 
B.Tibouft  . 

A  c.  125.  v.  17.  La  tavola  di  Carlo  Ma- 
ratta fu  intagliata  da  Dorigny  ,  e  da  altri . 

A  c.  126.  v.  20;  Filippo  Tommafini  inta- 
gliò a  bulmo  quefta  tavola  del  Baroccio . 
^  Aeart.  127,  v.  ult.  11  quadro  del  Guer- 
cino  fu  intagliato  da  Arnoldo  . 

Palazzo  Belloni. 

A  c.  I2p.  V.  18.  S'aggiunga  :  Neil*  am- 
pia ftrada  ,  che  torna  in  faccia  alla  chiefa 
de'  PP.  dell'  Oratorio  ,  è  fituato  quefto  pa- 
lazzo folla  finiftra  venendo  dalla  chiefa.  E- 
ra  già  della  famiglia  Cerri,  ora  acquiftato  dal 
fi?,  marchefe  Belloni  .  Fu  architettato  da 
Francefco  Paparelh  «  In  elfo  fono  alcuna 
flange  ornate  di  fregi  dipinte  da  Gio.  Anto- 
nio Lelli  fcolare  del  Cigoli  *  e  da  Giufeppe 
Puglia  ^etto  del  Baftaro  3  e  da  Gio.  Batift* 
Speranza . 

£  Àgnefa  in  Piazza  Novena . 

A  c.  1 3 1 .  v.  3 1 .  intagliato  in  rame  #  Ag* 
giungi  :  da  Dorigny  « 

S  -  Andrea  della  Valle . 

A  c.  138.  v.  8.  Guido  Romano  «Aggi* 
Giulio  Romano . 

v.  16* 
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v.  \6.  all'  oratorio  •  Leggi  ;  al  coro  • 
v.  ultimo  .  Aggiungi  :  Intagliata  da  Carlo 

Cefi  in  otto  fogli  reali . 

S*  Giacomo  ideiti  Spalinoli* 

A  c.  145.  v.  \$.  Quello  quadro  fu  inta- 
gliato in  acqua  foke  da  Gio.  Podeftà  . 

S.  Luigi . 

A  c.  14&  v.  \6.  Quefte  pitture  del  Do- 
menichino  furono  intagliate  da  Gio.  Batifta 
Pafqualino . 

S  Lucia  delle  Botteghe  o/cure  * 

A  car.  154.  v.  23.  Aggiungi  :  Le  fculture  ; 
che  fono  ai  fepolcro  del  card.  Ginnafi ,  fo- 
no di  mano  di  Giuliano  Finelli  •  Il  depofito 
della  fig.  Fauftina  è  lavoro  di  Gio.  Antonio  f 
e  Cofimo  Fancelli  •  La  (tatua  di  marmo  del* 
la  Madonna  con  Gesù  Bambino  fopra  la  por* 
ta  della  chiefa  è  del  Ferrucci . 

S.  Maria /opra  Minerva. 

Àc.  \%6.  v.  12.  La  tavola  del^amberti 
fu  intagliata  da  Niccolò  Dorigny  . 

A  c.  i$p.  v.  y.  La  tavola  di  Carlo  Maratta 
fti  intagliata  da  Pietro  Aquila  . 
-    A  c.  161.  v.  ult.  Aggiungi  :  Idue  putti  al 
dèpofito  d*  Antonio  Strozzi  fono  fculture  di 
Taddeo  Landini . 

Palazzo  di  s.  Marco . 

A  c«  '  79*  4giiu*&*  *  JDa  Paolo  II.  Vene- 
•     -  '  .zia- 


Digitized  by  GooQle 


Scultura  ,  a  Àrchitb  ttuiìà  469* 

fciano  fu  dato  principio  a  quefta  immenfa 
fabbrica,  in  cui  fi  fervi  de'  travertini  deiuo-? 
liti  in  antico  dal  Coloffeo  ,  e  fparfi  in  quei 
contorni .  Si  valfe  per  architetto  di  Giulia- 
no da  Majano  fcultore  Fiorentino ,  come 
pure  del  .Villano  da  Padova  >  che  v'  inta-: 
gliò  in  marmo  molti  ornati ,  c  la  teila  del 
detto  Papa  porta  fopra  la  porta  della  fala. 
Fu  di  poi  accrefeiuta  dal  card.  Lorenzo  Ci- 
bo ,  e  adornata  dal  card.  Domenico  Grima- 
ni .  Ha  un  gran  cortile  ,  ma  non  è  flato  mal 
terminato,  e  un  altro  interno  minore  di  bella 
architettura  .  Vi  fono  abitati  i  Papi  fino 
Pio  IV. >  mtt  la  loro  dimora  era  nel  conven- 
to d'  Araceli  in  un  appartamento  ,  che  ora 
godono  i  frati ,  e  fi  chiama  V  appartamento 
del  Papa  ,  a  cui  da  quello  palazzo  fi  va  per 
un  corridore  ,  che  attraverfa  due  ftrade  , 
ed  è  ancora  aperto  •  Il  detto  Pio  IV.  lo  do- 
nò alla  repubblica  di  Venezia  ,  la  quale  a- 
veva  donato  in  Venezia  un  palazzo  al  Nun- 
zio Pontificio.  Ora  vi  abita  V  ambafeia- 
tore,  e  il  card.  Titolare  >n  appartamenti 
diftintj . 

5*.  Maria  in  Araceli . 

•  A  c.  i8p.  v.  9.  Girolamo  Centelli .  Leggi 
Gentclles  vefeovo  di  Cavaglion  * 

v.  26.  s.  Antonio  da  Padova  •  Leggi  :  fa» 
Bernardino  da  Siena . 

A  c.  ipo.  v.  24.  Quefte  pitture  ,  antiche 

fon  tutte  del  folo  Pinturicchio  . 

A  c.  ipi.  v,    Nella  cappella  del  fa  Crpy 

cififlb 
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cififlfo  i  due  quadri  a  delira  fono  di  Paolo 
Mattei  Napoletano  ♦ 

< 

Campidoglio  . 

Ac.  197.  v.  \6.  Lo  fteffo  Bonarroti  fece 
il  difegno  de'  due  palazzi  laterali  ,  toltane  la 
fineftra  di  mezzo ,  eh'  è  di  Giacomo  del 
Duca  •  V  efecuzione  di  quefti  palazzi  fu 
terminata  da  Innocenzio  X.  La  facciata  di 
quello  ,  che  rimane  di  profpetto  >  e  dove 
abita  il  Senatore,  è  difegno  di  Giacomo  della 
Porta  ,  come  anche  le  fcalinate  efteriori , 
e  la  fonte  ,  che  è  tra  effe  ,  adornata  di  fta- 
tue  antiche .  Nelja  fala  di  queftt)  palazzo  è 
la  ftatua  di  Gregorio  XIIL  fcolpita  in  marmo 
da  Pietro  Paolo  Olivieri  .  Nel  cortile  del 
palazzo  de*  figg.  Confervatori  fono  le  ftutue 
di  Giulio  Cefare  ,  e  d*  Augufto  maggiori 
del  naturale  ,  alcuni  rottami  d'  un  cololfo  di 
marmo  ,  e  d'  uno  di  bronzo  ,  il  primo  rap- 
preferita  Commodo  ,  e  il  fecondo  Domizia- 
no •  Vi  fono  anche  de5  frammenti  d*  un  co- 
JofiTo  più  grande  ;  e  un  gruppo  d*  un  Jeone  , 
che  sbrana  un  cavallo ,  reftaurato,  per  quanto 
fi  dice ,  dal  Bonarroti .  Sotto  il  portico  ,  che 
rimane  in  faccia,è  una  Roma  fedente,ch'  era 
nel  giardino  de'  Cefi,nella  cui  £afe  è  fcolpita 
una  Provincia  ,  e  da'  lati  ha  due  re  barbari 
di  bardaglio  con  le  mani  fegate  ,  e  du^_> 
idoli  Egizj  trovati  a  porta  Salara .  Preffo  alla 
fcala  è  una  Baccante  ,  e  un  bel  leone .  A 
piedi  della  fcala  è  la  famofa  colonna  roftrata , 
P  fui  primo  ripiai»  fono  nelle  eccellentiffime 
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nicchie  ,  difegno  celebre  del  medefimo  Bo- 
narroti  ,  due^  Mufe  ,  la  più  bella  delI<L> 
quali  è  1*  Urania  .  Nel  cortiletto  ,  che  rima* 
ne  a  quello  piano  fon  4.  grandi  balfirijievi 
tolti  dall'  arco  di  M.  Aurelio ,  eh'  era  nel 
Corfò  ,  e  gli  altri  due  compagni  fono  a  mez- 
zo la  fcala  dell'  altro  palazzo  a  dirimpetto  a 
quefto.  Nella  fala  la  ftatua  di  Leon  X.  Ij  di- 
ce di  Giacomo  del  E)u<:a  ;  quella  di  Silfo  V, 
in  bronzo  è  di  Taddeo  Landini ,  quella  d' Ur* 
bano  Vili,  è  del  cavalier  Bernino ,  come  an-  1 
che  alcuni  buftj .  Le  pitture  di  quella  fahi 
fono  le  migliori  opere  del  cav.  d'  Arpino  • 
Il  difegno  delle  porte  è  di  Francefco  Fiam- 
mingo f  La  feconda  fala  è  dipinta  da  Tom-* 
mafo  Laureti  «  V;  fono  varie  ftatue  ,  e  mol- 
ti bulli  di  perfonaggi  moderni ,  tra'  quali  uno 
di  brónzo  belliflimo  ,  che  rappr^ftnta  al  vi- 
vo ,  e  con  intera  fomiglianza  il  gran  Michel- 
angelo Bomirroti .  In  un'  altra  camera  è  un 
eccellente  fregio  {dipinto  da  Danielle  da  Voi-, 
terra  *  V'  è  la  lupa  di  bronzo  co'  due  ge- 
melli ,  e  li  dice  eOfer  quella ,  che  nella  mor- 
te di  Ce  fare  fu  percolTa  dal  fulmine  ,  di  che 
fi  vede  un  fegno  nel  piede  di  dietro.  V  è 
pur  un  de'  Cammilli ,  e  il  giovanetto  nudo, 
che  fi  cava  la  fpina  dal  pi?de  ,  ^n>?ndue  di 
bronzo .  Una  s.  Francefila'  Romina  pittura 
del  Romanelli,  e  un  Crifto  morto  del  P.  Co- 
fimo  Piazza  Cappuccino  Veneziano  .  Nel- 
la ihnza  deli'  Udienza,piena  anch'  efFa,come 
tutte  1'  altre,  di  bulli  antichi  d'  una  ftimabile 
rarità,  è  un  Apollo  giovane  ,  che  fi  crede 
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di  Michelangelo  ,  e  un  quadro  con  la  s.  Fa* 
miglia  di  Giulio  Romano  .  Nella  ftanza  det- 
ta d'  Ercole,  dàlia  fua  ftatua  con  la  clava  do- 
rata ,  il  pregio  è  d'  Annibal  Caracci ,  e  rap*  • 
prefenta  i  fatti  di  Scipione.  Nella  ftanza,  che 
fegue  ,  nel  fregio  fono  dipinte  Pimprefc_> 
d'  Annibale  per  mano  di  Pietro  Perugino  . 
Anche  eflfà  è  ornata  di  bufti  Angolari ,  e  di 
(tatù e  antiche     Infomma  quantunque  la— » 
quantità  de*  marmi  fia  minore  di  quelli  dei 
palazzo  dirimpetto ,  tuttavia  il  pregio  non 
ne  è  minore  ,  e  meriterebbero  una  partico» 
lare  deferizione  ,  come  quelli  altri , 
'  Su  quello  colle  è  fltuato  il  magnifico  pa-* 
tazzo  Caffarelli  eretto  col  difegno  di  Gregp* 
rio  Canonica  d'una  nobile  magnificenza  f 
benché  non  finito  • 

Le  due  ioggette  una  avanti  al  convento 
d'  Araceli ,  e  V  altra  in  faccia  ,  fono  archi** 
tettura  dei  Vignola . 

•  I  due  giganti  co'  cavalli  *  che  rapprefen- 
Cano  Caftore  ,  e  Polluce,  come  alcuni  credo- 
no, e  pofaho  in  cima  della  corion ata*  furono 
restaurati  dal  Valfoldo .  I  trofei  detti  di  Ma- 
rio ,  che  fono  allato  a  quefti  colorii  *,  erano 
predo  s.  Eufebio,  traportati  qui  d'  ordine 
di  Siilo  V,  Preflb  a  quefti  (tanno  le  due  ftatue 
de*  figliuoli  di  Coftantino  trovate  nelle  fue 
terme  del  Quirinale  .  A  mezzo  la  cordonata 
ììalla  parte  della  fcala  d' Araceli  è  una  ftatus* 
di  porfido  fenza  tefta,  creduta  una  Roma  ,  di 
cui  è  mirabile  il  panneggiamento  .  Sul  prin* 
f  ipio  dèlla  cordonrt^  fono  dUjt  Sfingi  tfi.jnarf 
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mo  nero ,  che  gettano  acqua  ,  di  lavoro  Egi- 
zio ,  trovate  a  s.  Stefano  del  Cacco  ,  e  col- 
locate qui  da  Pio  IV. 

S.  Luca  9  e  j.  Martina  . 
A  cart,  201.  v.  9.  Gio.  Pifcina.  Leggi  : 
<jìo.  Actaù  da  Pifcina . 

S.Lorenzo  in  Miranda. 
A  c.  20$.  v.  1.  con  l'  effigie  di  s.  Lorenzo; 
5  col  martirio  di  s.  Lorenzo  intagliato 
a  bulino  dal  Blondò  . 

S.  Stefano  Rotondo . 
A  c.  208.  v.  1  o.  Aggiungi  :  Quelle  irto- 
•rie  fono  3  2. ,  e  furono  intagliate  in  rame  , 
o  ftumpate  da  Bartolommeo  Gradi  con  le 
'ipiegazioni  di  Giulio  Rofciq  da  Orte.  Si 
regge  quello  tempio  fopra  due  ordini  di  coi- 
lonnc  Corintie  mafficce ,  polle  in  due  giri 
concentrici  •  Nel  giro  esteriore  fono  3  2. ,  è 
nell'  interiore  20. 

Villa  Mitici . 
A  c.  208.  v.  itf.  Il  calino  •  Aggiungi  t  ar- 
chitettato da  Giacomo  del  Duca . 

Spedali  di  s.  Gio  Luterano . 
Quelli  due /pedali  polli  full?  ingreflTo  delU 
piazza  della  bafilica  Lateranenfe,venendo  dstl 
*  CololTeo  ,  fono  architettati  da  Jacopo  Mola^ 
-Uno  è  per  le  donne  ^  e  V  altro  per  gli  uomi- 
ni .  La  pittura  dei  Salvatore  ,  e  di  s.  Miche- 
le fatta  a  olio  fopra.  la  facciata  clleraa,  £ 
coperà  del  Celio  0        .  . 

S.  Gio.  in  Fonte . 

m 

Act  ao^t  v#  x8.  Quelle  pitture  a  frefeo 
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fono  Hate  intagliate  da  Francefco  Àquila  5  e 
fi  vendono  alla  Calcografia  Camerale  « 

♦ 

£  Gio.  Luterano  . 

A  c.  21 3.  v.  ult.  Aggiungi  t  Le  dette  co- 
tenne éflendo  dall'  età  malconce  fiirono  re* 
ftaurate  da  Orazio  Cenfore  ,  che  vi  fece  an» 
che  i  capitelli  5  e  le  bali  * 

Ac.  214.  v.  ij.Ilbaffòrilievo  d' argento  ' 
pollo  fopra  V  altare  del  Sagramento  fu  mo- 
dellato da  Scilla  di  Vigiù  Milanefe  ,  e  i  due 
Angioli  furono  gettati  da  Orazio  Cenfore  « 

v.  13.  Vi  è  chi  dice  5  che  quello  Moisè  £a 
òpera  di  Egidio  della  Rivera  Fiammingo  * 

A  c#  n6é  v.  tu  Nella  fagreilia  de'  Bene- 
fiziati ,  che  è  come  un  ricetto  della  menzio- 
nata  qui  fopra,  inquadro  dell*  altare  è  di 
Scipion  Gaetano  ,  e  rapprefenta  *«  Maria 
Maddalena •  Il  gran  quadro  della  Nunziata 
è  P«  inabilità  mo  difegno  del  Bonarroti ,  dipin- 
go da  Marcello  Ven  ulti  é  Nella  Roma  Ant*  e 
Mod.  fi  dice  di  Raffaello  Mantovano,  ma  non 
fi  fa  per  qual  ragione.Quel  della  Trinità  è  del 
Ciampelli  t  quel  di  s«  Gio*  portato  a  Seppel- 
lire è  del  cav.  d' Arpino ,  e  quello  degli 
Apoftoli  nella  barca  è  di  mano  ignota  *  ma 
eccellente  * 

A  c.  222*  V.  tè  Aggiungi  t  Le  gfandilfinié 
ftatue  di  travertino  ,  che  iti  troppo  numero 
lòn  collocate  fopra  quella  facciata  ,  fono  de- 
gl5  infraferitti  artefici  *  Il  Salvatore  pollo 
fui  comignolo  del  frontefpizio  è  di  Paolo 
Benaglia  Napoletano  *  Il  s*  Gio#  fiatili*  è  di 

Gio. 
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Glo.  Batifta  Pincellotti  da  Carrara.  II  s»  Gio. 
Evangelifta  è  di  Domenico  cognato  del  Mai- 
ni ♦  S.  Gregorio  Magno  di  Gio.  Batifta  de* 
Rolli  .  S.  Girolamo  d'  Agoftino  Corfini  Bo« 
lognefe  .  S.  Ambrogio  di  Paolo  Benaglia . 
S.  Agoftino  di  Bernardino  Lodovifi .  S.  Ata? 
nafio  di  Monsù  Anaftaiio  *  S.  Bafilio  di  Giù-» 
feppe  Riccardi  Romano .  S.  Gregorio  Tau« 
maturgo  di  Giufeppe  Frafcari  Romano .  San 
Gregorio  Nazianzeno  del  Tendarini  Milane- 
fe  .  S.  Bernardo  di  Tommafo  Tommafini 
Romano  .  S.  Tommafo  d*  Aquino  di  Monsù 
Pafcafio  Liegefe.  S.  Bonaventura  di  Bal- 
daffar  Cafoni  Carrarino* 

S.  Lorenzo  fuori  delle  mura  . 

A  c.  126.  v.  3.  Nel  tom.  3.  {[pila  Romani 
fotterranea  ù  può  vedere  anche  la  ilampà 
del  fepolcro  del  card.  Guglielmo  Fiefchi  ni* 
potè  d*  Innocenzio  IV.  che  è  allato  alla  por» 
ta  della  chiefa  fulla  delira  del?  ingretfo .  h 

A  c.  227.  v.  2.  Si  oflervi  un  capitello  delle 
colonne  della  navata  di  mezzo  d>  ordine  Jo- 
nico  >  che  nelle  volute  ha  fcolpita  da  una 
parte  una  rana  ,  e  dall'  altra  una  lucertola . 
Pare,che  quello  capitello  fia  cavato  da*portici 
&  Ottavia  >  fabbricati  da  Sauro  ,  e  Batraco  > 
che  non  vi  avendo  potuto  mettere  il  fuo  no- 
me >  fcolpìttma  nelle  colonne  quelli  due  ani* 
mali  >  fignificatì  :  in  Greco  da'  loro  nomi. 
V.  Plin*  libr.  1 6.  cap.  5'.  Offcrvazione  dell' 
eruditiffcmo  fìgiior -abate  Vinchelman  Scrit- 
tore Vaticano  1,  «. 

R  r  a  £  Vito. 
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S.  Vito.  - 
A  0.229.  v.i  5.  Nel  quadro  della  Madonna, 
e  s.  Bernardo  ù  legge  il  nome  del  pittoresche 
dice  :  Andrea  Pafqu'al.  da  Recanati  • 

S.  Urbano  »  *  /.  Eufemia  . 

'  A  c»  233.  V.  22.  Mario  A  reo  n  io  fece  il  dr« 
fegno  deHa  facciata  di  s.  Eufemia  . 

A  c.  233*  v.  2.  Aggiungi  :  In  faccia  alle 
monache  di  s.  Eufemia  è  il  calino  di  Flami- 
nio Ponzio  fatto  per  fua  abitazione  :  e  paife- 
tt)  la  chiefa  di  5.  Urbano  per  andar  verfo  ri 
tempio  della  Pace'  è  un  altro  calino  con  un> 
piccola  y  ma  bella  porta  ,  che  ha  fopra  una 
ringhiera  folienuta  da  due  colonnette  di  gra- 
nito ,  difegno ,  e  abitazione  del  detto  Ar- 
monio ,  che  anche  dipinfc  la  Madonna  ,  eh'  è 
fopra  la  porta  della  vicina  chiefa  di  (anta  Ma- 
diata Campo  Carleo  « 

S.  Onirico  * 
,  A  5*237.  r.  7.  BaWaffanno  eia  Bologna. 
H^iff    Bjddafiarino  Croce  da  Bologna  « 

$.  Trmefco  dii  Paola.. 
A  c.  238.  Quella  chiefa ,  e  il  convento 
jbno ,  fi  può  dire  *  fabbriche  nuove  fatte 
per  opera  del  Generale  Zavaroni^morto  poco 
tempo  fa,  coi  difegno  di  Luigi  Berrettoni  ab» 
licvo  del  Saffi  ;  onde  la  de&rizione  del  liti 
jion  confronta  più .  Il  prima  altare  dunque  a 
deftra  delPingreflb  te  ora  la  tavola  ;  di  $  .Anna 
dipinta  da  D>  Filippo  Ldzu  La  volta  a  frefeo 
«c  d'  Onofrio  AveUino  Napolfetaioo- .  r  Nella 
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feconda  cappella  la  tavola  con  s.  Francesco 
<li  Paola  è  copia  d*  una  3  eh'  è  nel  coro  ,  di 
maniera  Francefe ,  e  i  lateràli  e  la  volta %  fo-. 
no  di  Giufeppe  Chiari .  Nella  terza  il  fatui 
Francefco  di  Sales  è  d'  Antonio  Crecolini  > 
come  anche  i  laterali .  Sopra  la  porticella  è? 
il  depofito  di  monfig.  Lazzaro  Pallavicino 
erettogli  da  Benedetto  XIV.  per  non  V  aver 
potuto  far  cardinale  >  ftante  T  eflerfi  a  quefto 
degno  Prelato  accrefeiuta  affai  una  fua  abi* 
tuale  malattia  .  11  difegno  fu  del  cav.  Fuga, 
e  il  ritratto  in  marmo  è  d*  Agoftino  Gorfini  w 

L5.  aitar  maggiore  è  difegno  di  Gio«  Anto* 
nio  de'  Roffi  .  La  cappella  di  s.  Michele* 
che  feguita  dall'altra  parte  della  chiefa,  ha  la 
tavola  col  s.  Arcangelo  di  Stefano  Perugini  * 
e  i  laterali  di  Giacomo  Triga .  La  Conceak>- 
ne  della  ss/  Vergine  ,  e  tutte  V  altre  pitturé 
nella  feguente  cappella  fon  del  fig.  Stefana 
Pozzi  •  Neil'  ultima  cappella  la  tavola  di  fan 
Giufeppe  è  del  detto  Onofrio, e  i  laterali  e  lì 
volta  fono  prime  opere  del  mentovato  Pozzi* 

La  bella  fagreftia  ha  io  sfondo  della  volta 
fatto  da  Saffoferrato .  Vi  fono  fette  lunette,  in 
cui  è  efprefla  a  olio  la  Vita  del  Santo  fouda* 
tore.  Le  4.  verfo  levante  fono  d' Agoftino 
Mafucci  ultimo  fcolare  di  Cario  Maratta , 
£  altre  tre  fonò  del  detto  Luzzi  *  Il  Cftftp 
morto  dipinto  a,  frefeo  nella  cappelletti  eoa* 
tigua  è  del  cav.  Cozza  Calabrefe  :  i  latera* 
li  f  e  la  volta  fono  del  detto  Pozzi .  li  dife- 
gno di  quella  fagreftia  ,  come  anche  del  ca« 

titolo  è  diFilippo  Boccioli*  .  ■ 

>  ì  .  .  ù  ♦  (  S.  Pie* 
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S.  Pietro  in  Vincoli  • 

À  c.  240,  v.  4.  La  tavola  del  Domenichi- 

110  fi  trova  intagliata  in  rame  ♦ 

v*  1 0.  Le  ftatue  del  Montelupo  rapprefen- 
tano  Rachele  *  e  Lia  per  denotare  la  Vita 
attiva  >  e  contemplativa  ♦  La  catfa  fepolcra- 
le  con  fopra  la  ftatua  del  Papa  fu  fcolpita  da 
Mafo  del  Bofco  >  e  la  Madonna  col  Bambi* 
Ho  è  di  Scherano  da  Settìgnano  *  e  le  due 
ftatue  ad  eCfa  laterali  d5  un  profeta  >  e  d* una 
fibilla  fono  del  medefimo  Montelupo,  ma  che 
non  fòdisfecero  Michelangelo *  che  non  vi 
potè  affiftere  *  effendo  indifpofto  *  Nel  clau* 
(Irò  è  un  bel  pozzo  »  e  ben  lavorato  da  Si* 
inon  Mofca  Fiorentino  * 
.  v.15*  Le  pitture  della  tribuna  furono  rido* 
Vate  da  Giacomo  Carboni  nel  1706.  Il  qua- 
dro dì  mezzo  *  che  rapprefenta  la  liberazio- 
ne d*  un  indemoniato  per  mezzo  delle  fante 
Catene  *  è  di  Gio*  Battila  Parodi  * 

•  > 

$.  Lucìa  in  Selci  • 

:  Ac  241.  Vé  %6.  La  Nunziata  dell'  aitar 
maggiore  è  opera  d' Anaftafio  Fontebuow  • 

,    .  Villa  Montato  >        '  * 

(  À  c.  245.  H  bullo  di  Sifto  V*ìn  bronzo  è 
di  Baftiano  Torrigiani  detto  il  Bologna  • 

$  Pr*fide  > 

hi .  Quella  chtefa  fu  restaurata  di  Nicco- 
lò V.  col  difegno  di  Bernardo  Roteili™  Fio- 
reatino .  $  Aùr- 
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£  Maria  Maggiore  . 

A  c.  34p.  v.  16. 1  draghi  di  bronzò  ,  che 
fono  agli  angoli  della  bafe  della  colonna,  fu* 
ron  modellati  da  Jacopo  Laurenziani  - 

A  c.  151.  v.  2.  del  Sanquirico*  Leggìi 
di  Paolo  Saiiquirico  * 

v.  p*  Aggiungi  t  V  Angiolo  di  marmo  fo« 
pra  la  porta  della  fagreftia  è  fcultura  del  Ma- 
riani è 

A  c.  2  $4.  V.  4.  Valfbndino  #  :  Val* 
foldOé 

A  C.  1*7.  V.  ij.  Quella  Madonna  di  Giri* 
do  Reni  è  Hata  intagliata  in  rame  dà  molti  * 
*e  fpecialfflente  da  Pietro  Mafini  *  GiOé  Ge* 
rardini *  e  meglio  da  Franccfco  Pòilly  * 

A  c.  261 .  v.  2.  Aggiungi  t  Mentre  il  Cor* 
dieri  lavorava  quelle  due  (tatuc,  Paolo  V.  art* 
dò  più  volte  al  fuo  ftudio  3  eh*  era  a  ftrada^ 
Pontefici  $  per  vederle  « 

V.  15.  De*  cinque  Angioli  due  fono  di  Gu- 
glielmo Bertolot  3  e  tre  con  lo  Spirito  fanto 
fono  del  Mariani  * 

V.  tlé  II  frontefpizio  di  metallo  è  opera  di 
Stefano  Maderiió  è 

Vé  ìj.  L'  Angiolo  i  che  foftlene  la  cord* 
111  di  metallo  dorato*  è  d'  Egidio  Moretti  • 

V.  i8é  Al  Ferreri  s*  uni  in  queftd  lavora 
Orazio  Ceiifore  * 

Ac.  264.  v.  2È.  Soprintefe  aMavori  4i 
quella  cappella  il  figé  Gio.  Badila,  Crefcenzi 
cav*  Romano  molto  perita  nelle  tre  belle 

arti. 
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v.  ult.  Ji  difcgno  della  cappella  Sforza  è 
del  Bonarroti ,  efeguito  da  Tiberio  Calcagni 
fuo  fcolare  • 

%  &  Pudenxiana  . 

A  c.  2^7.  1  !•  Errico  Gaetano  •  Leggi  : 
il  card*  Errico  Gaetano  Titolare  . 

S*  Caterina  da  Siena. 

A  c.  176.  v.  4.  Aggiungi  :  I  due  baffiri* 
lievi  laterali  fono  del  Bracci . 

J   '  •  .... 

Colonna  Dragona . 

A  c.  27^.  v.  ult.  Sopra  queffa  colonna  ,  e 
fopra  P  Antoniniana,  eh'  è  in  piazza  Colonna 
Sifto  V.  fece  porre  due  ftatue  di  bronzo  * 
una  delle  quali  rapprefenta  s.  Pietro  ,  e  l'al- 
tra $.  Paolo ,  modellate  da  Tommafo  Porta , 
e  gettate  da  Baftiano  Torrigiani .  Quefte  co* 
lonne  fono  tutte  fcolpite  a  baffirilievi,  e  quelli 
della  Trajana  fono  eccellentilfìmi ,  e  gli  uni, 
*  gli  altri  fono  flati  intagliati  in  rame  da  Santi 
Bartoli ,  c  da  altri  * 

Palazzo  Rofpigliojt  . 

À  citi.  v*  2  7*  Storie  del  Taflb  •  Leggi z 
favole  d'  Armida  del  Talfo . 

v.  ult*  Aggiungi  :  In  una  loggia  del  giar- 
dino fono  mplte  coppie  di  putti ,  che  tengono 
un  vafo  di  fióri ,  i  quali  putti  fon  dipinti  da 
jGuido  ,  ■  e  intagliati  da  Pier  Antonio  Cozza  • 

£  Maria  degli.  Angioli  . 

Ac.  ì già.1  vi  i 4.  Qgefto  quadro  del  Muzia* 
nq  fi  doveva  rifare  ia  mofaico  »  c  farebbe 

dufeito 
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riufcito  maravigliofo  ,  effendocbè  la  mag- 
gior parte  del  quadro  conteneva  bojfcaglia  , 
c  deferto  .  Fu  intagliato  in  rame  da  Corne- 
lio Cort  in  grande,  e  da  Jacopo  Sadeler  in 
forma  più  piccola . 

S.  Maria  della  Vittoria* 
A  c.  2^5.  v.  16.  Gio.  Domenico  Perugi- 
no .  Leggi  :  Gio.  Domenico  Cerrini  Peru- 
gino . 

S.  Andrea  de'Gefuiti* 
Ac.  302.  v.  17.  La  tavola  di  '  s.  Francefco 
Saverio  di  Baciccio  Gauli  fu  intagliata  in  ra- 
me da  Benedetto  Farjat ,  e  quella  di  s.  Sta** 
niflao  Colla  di  Carlo  Maratta  fu  intagliata  da 
Dorigny . 

Palazzo  Pontificio  di  Monte  Cavallo . 

A  c.  jotf.  v*  24.  Contigua  alla  fala  .  Leggìi 
contigua  alla  galleria . 

A  c.  310.  v.  11.  Le  pitture  di  quella  cap- 
pella fono  tante  ,  e  tutte  eccellenti ,  che  fc 
s*  intaglialfero  in  rame  ,  farebbero  un  giullo 
volume  ,  e  mi  llupifco  ,  che  non  fia  caduto 
in  penderò  a  nelTuno  di  far  quelt'  Opera  , 
che  farebbe  più  applaudita  ,  e  lo  meritereb- 
be più  di  molte  altre  .  Solamente  è  Hata  in- 
tagliata da  Stefano  Piccart  la  Natività  della 
fanti  film  a  Vergine  ,  eh'  è  una  grande  e  ma- 
ravigliofa  lloria  dipinta  da  Guido  fopra  la 
porta  interiore  di  quella  cappella  « 

Palazzo  Colonna. 

A  c.  $  16.  v.  22*  Aggiungi  :  II  palazzo  della 
nobilifltma  cafa  Colonnari  cui  come  di  molti 
altri  ii  liti  non  fece  menzione  ,  circonda  li 

S  f  chìefa, 
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chiefa  3  e  il  convento  de'  Padri  de*  ss.  Apo- 
Itoli .  Si  dice  ,  che  fu  cominciato  a  fabbri- 
care da*  tempi  di  Martino  V.  Fu  poi  crefciu- 
to  9  e  da  non  molto  tempo  di  continovo  a- 
domo  ,  onde  è  ridotto  un  vallo  ,  e  nobilif- 
fimo  palazzo  .  Li  appartamenti  terreni  fono 
arricchiti  di  pitture  fulle  muraglie  ,  del  Puf- 
lino  ,  del  Tempefta  ,  dello  Stanchi ,  e  d'  al- 
tri; ed  una  ftanza  è  a  guifa  di  romitorio  dipin- 
ta da  Pietro  Paolo  Scor?.  Vi  fi  veggono  molte 
itatue  antiche  ,  butti ,  e  baffirilievi ,  fra'quali 
la  deificazione  d'  Omero  ,  trovata  alle  Frat- 
tocchie,  eh'  è  fiata  eruditamente  iJluftrata  dal 
Cupero  ,  e  da  altri  •  Per  le  fcale  fi  trova  una 
ftatua  d'  un  re  barbaro  ,  un  gran  bufto  d'  A- 
leffandro  Magno  ,  e  una  gran  teda  di  Medu- 
la  a  baflbrilievo  in  porfido  .  La  vada  fala  ha 
uno  sfondo  dipinto  dal  Lanfranco  .  Negli  ap- 
partamenti nobili  fono  molti  quadri  de'  più 
eccellenti  profefTori ,  e  nella  camera  dell'  u-  . 
dienza  il  foffitto  fpartito  in  più  quadri  fu  di- 
pinto da  Benedetto  Luti .  La  celebre  galle- 
ria lunga  280.  palmi  e  larga  47.  dove  fono  4. 
gran  colonne  di  giallo  antico  ,  e  varie  (la- 
me, e  molti  quadri,  cioè  d'Andrea  del  Sarto* 
di  Tiziano  ,  la  condanna  d' Adamo  del  Do- 
menichino  intagliata  da  Baude  ,  la  Giuditta 
di  Guido  intagliata  dal  Frey  :  del  Parmigia- 
nino  una  gran  tavola  :  la  pefte  famofa  del 
Pufiino  :  vari  dell'Albani  ,  del  Guercino  ,  di 
Salvator  Rofa  ,  de'  Caracci  :  e  di  Cario 
Maratta  il  facrifizio  di  Ccfare  intagliato  dal 
detto  Frey  :  molti  paefi  di  Claudio  Lorene- 
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fe  ,  di  Gafparo  Pulfino  ,  di  Salvator  Rofa  ,  e 
di  Monsù  Orizzonte  bellifiimi,e  grandicella 
volta  dipinfero  eccellentemente  i due  Luc- 
chcfi  Gio.  Coli ,  e  Filippo  Gherardi .  Uno 
sfondo  verfo  del  giardino  è  di  Giufeppe  Chia- 
rì in  quella  parte  ,  ove  la  galleria  fi  alza  due 
gradini .  I  fiori  dipinti  fu  li  fpecchi  fono  di 
Mario  Nuzzi  detto  Mario  da  fiori .  Archi- 
tetto di  quella  galleria  fu  Gio.  Paolo  Scor  . 
Altri  dicono  ,  che  fii  cominciata  col  di- 
fegno  di  Giovanni  Batifta  Grandi ,  e  finita 
da  Girolamo  Fontana  .  Ella  termina  in  un 
giardino  alle  falde  del  Quirinale  ,  a  cui  s'  a- 
fcende  per  elfo  giardino  ;  e  nelP  alto  è  una 
porta,che  rifponde  dirimpetto  al  palazzo  Rol^ 
pigliofi  ,  e  quivi  giace  in  terra  un  gran  pez- 
zo di  cornicione  fmifurato  oltre  P  immagina-  : 
zione  y  che  fi  crede  un  frammento  delle  fer- 
ine di  Coftantino  ,  o  del  tempio  della  Salute  # 

Palazzo  Gotti/redi. 

Neil'  efcire  della  chiefa  di  s.  Marco  fi  vede 
pochi  pafli  difcofto  il  palazzo  detto  di  Venezia, 
dirimpetto  alla  principal  facciata  del  quale  , 
e  prelfo  al  palazzo  Altieri  è  pofto  queflo 
de'  fignori  Gottifredi ,  di  cui  fu  architetto 
Cammillo  Arcucci ,  ed  ha  una  bella  faccia- 
ta ,  riguardata  con  iftima  dagl'intendenti. 

Palazzo  Bologna  ti.- 

Davanti  alla  facciata  laterale  dei  fuddetto 
palazzo  di  Venezia  è  il  nobil  palazzo  del  fi- 
gnor  conte  Bolognettijfemiglia  patrizia  Bolo- 

Sfa  gnefe. 
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gnefc.  Avevano  qui  le  loro  cafe  i  (Ignori 
Frangipani ,  una  delle  più  nobili  famiglie.* 
d'Italia  ♦  Ne5  tempi  a  noi  più  vicini  il  con- 
te Gio.  Antonio  Bigazzini  vi  fabbricò  un  pa* 
lazzo  col  difegno  del  cavalier  Carlo  Fontana* 
che  poi  dal  conte  Ferdinando  Bolognetti  , 
che  n'era  divenuto  pofleffore,fu  ridotto  nello 
flato  ,  che  li  vede  di  prefente  .  Il  lignor 
conte  Giacomo  fuo  figliuolo  ,  ultimo  di  que- 
lla cafa  ,  vi  ha  aggiunto  dalla  parte  di  dietro 
fulla  piazza  de5  ss.  Apoftoli  un  vago  palaz- 
zetto  col  difegno  del  fig.  Niccola  Gianfimoni 
allievo  del  Salvi . 

S*  Marcello  . 

A  c.3  2 1.  v.i  8.  dalla  fuddetta  •  Leggìi  dalla 
fuddetta  Accademia  • 

S*  Antonio  de*  Cappuccini . 

A  0337.  v,  9*  nfufcita  un  moro.  Leggìi  ri? 
fufeita  un  morto . 

v.  13.  Il  s.  Francefco  del  Domenichino  fu 
intagliato  in  rame  ad  acquaforte  . 

v.  ultimo  •  La  navicella  di  Giotto  fi  tro- 
va intagliata  in  rame  nella  Roma  fotteragea 
di  monlig.  Bottari  tom,  1.  ac.  ipj. 

Villa  Lodovifi . 

A  c.  3  38.  v.  12.  Gercino.  /•  Guercino  ,  il 
cui  sfondo  fu  intagliato  in  rame  da  Gio.  Ba* 
tifta  Pafqualini . 

A  c*  339*  v*  1  *•  terminata  da  Mario 
Arccmio. 

S*  Giufeppe  a  Capo  alle  Cafe  . 

A  c.  347.  v#  2  té  Agg.  architettato  dal 
Breccioli  • 
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S-  Lorenzo  in  Lucina. 

A  c.  3  58*  v.  29.  La  cappella  di  s.  Marghe- 
rita è  certamente  dipinta  dal  fignor  Bene* 
£al ,  benché  fofle  data  a  dipingere  a  Filip- 
po Evangelici  • 

Gesù  $  Maria. 

A  c.  381.  v.  16.  di  Balilio  Franzefe  .  Ag- 
giungi :  Altri  dicono  di  Gio.  Carboni  allievo 
del  Camaflei .  .  ■       •  , 

S.  Maria  del  Popolo. 

A  c  388.  v.  penult.  Nel  1099.  Sifto  IV. 
Leggi  :  Circa  al  141  o.  Sifto  IV. 

A  c.  3  89.  v,  ult.  Intagliata  in  rame .  Ag- 
giungi  :  da  Dorigny  . 

A  c.  390.  v.  ult.  Intagliato  in  rame  •  Ag- 
giungi :  da  G.  Chateau . 

A  c.  391.  v.  19. 1  mofaici  della  cupola  fu- 
rono intagliati  in  rame  da  Dorigny . 

v.  29.  La  ftatua  del.  Giona  è  intagliata  nel- 
la  Raccolta  di  itatue  del  cav.  Maffei ,  che  fi 
rende  nella  Calcografia  Camerale . 

Palazzo  Borgbejè. 

A  c.  398.  v.  21.  Aggiungi  :  La  cappella  è' 
dipinta  da  Antonio  Fontebuoni ,  che  ha  la- 
vorato anche  in  varie  camere  • 

£  Ago/lino . 

A  c.  402.  v.  19.  Le  pitture  del  Lanfranco* 
che  fono  in  quefta  cappella  furon  tutte  inta» 
gliate  ad  acqua  forte  da  Carlo  Cefi .  4 

A  c.  404.  v.  1.  fono  d*  Avanzino  Nuccio 
Leggi  :  erano  d' Avanzino  Nucci  9  ma  at- 
terrate nella  gran  fabbrica  del  nuovo  con- 
vento j  dove  *  mezzo  la  fcala  è  U  ftatua  di 
v  marmo 
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marmo  di  Benedetto  XIV*  gran  protettore 
della  celefte  dottrina  di  s.  Agoftino  .  Quella 
(tatua  è  lavoro  del  Maini  • 

5*.  Maria  dell'  Apollinare . 

A  c.  405.  v.  13.  La  cappella  fuddetta. 
Leggi  :  La  cappella  maggiore  • 
£  Salvatore  in  Lauro  . 

A  c.  40&.  v.  1.  canonici  in  Alga .  Leggi  : 
canonici  di  s.  Giorgio  in  Alga  . 

SS  Pietro  9  e  Paolo  del  Gonfalone . 

A  c.  418.  v.  22.  La  chiefa  di  s.  Lucia,  che 
fa  data  airArchiconfrateraità  del  Gonfalone/ 
c  ad  efla  è  annefla  ,  è  ftata  que(T  anno  176 j# 
rifabbricata  da'  fondamenti  con  una  gran  fac- 
ciata dalla  medefima  Archiconfraternità  ,  e 
ne  ha  dato  il  difegno  il  fig.  Marco  David  , 
ma  non  è  per  anco  totalmente  terminata  • 

S*  Stefano  in  Pifc  inula  « 

Dirimpetto  alla  fuddetta  chiefa  di  s.  Lucia 
detta  volgarmente  /•  Lucia  della  chiavica,  per 
cflfer  viciniffima  a  una  delle  gran  chiaviche 
di  quella  città ,  e  per  diftinguerla  dall'  altre 
chiefe  confagrate  alla  ftefifa  Santa ,  è  pofta  la 
piccola  chiefa  di  s«  Stefano  antica  parrocchia, 
la  quale  pochi  anni  addietro  minacciando  un* 
imminente  rovina  fu  totalmente  demolita *  e 
colle  carità  de*  pii  Fedeli  riedificata  da1  fon- 
damenti ,  e  ridotta  nella  forma ,  che  ù  vede 
di  prefente  .  Nel  primo  altare  a  man  dcftì^ 
è  un  Croci  fi  fso  di  rilievo,  e  un  quadro  la- 
terale della  fcuola  del  cav#  Conca  ♦  La  tavola 
dell'  aitar  maggiore  rapprefentante  la  lapida- 
zione di  s.  Stefano  è  di  Pietro  Labruzzi  Ro- 
to ano  •  n 
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Il  quadro  dell'  altare  a  finiftra  ,  nel  quale  è 
efprefsa  la  Concezione  della  fantifliaia  Ma* 
ria  Vergine ,  con  due  Santi  dipinti  laterale 
mente ,  fon  opere  di  Gaetano  Sciortini .  Nel 
fare  lo  fcavo  per  gettare  i  nuovi  fondamenti 
di  quella  chiefa,furono  trovati  parecchi  pezzi 
di  una  ,  o  più  colonne  di  verde  antico  del  più 
bel  colore  che  fi  fotte  mai  vitto  ,  che  furo- 
no comprati  dal  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV,  di  gloriofa  memoria ,  che  gì'  im- 
piegò nelli  ornamenti  della  cappella  dell'  al» 
tar  maggiore  della  chiefa  dell*  Apollinare  , 
e  quefta  vendita  molto  giovò  per  la  fabbrica 
di  quefta  chiefa.  Fu  anche  trovato  ne*  mede- 
fimi  fondamenti  come  una  fpecie  di  pefchie- 
ra,fpartita  in  molte  divifioni,fatte  di  mattane, 
quali  fofiero  deftinate  a  confervare  varie  for? 
te  di  pefci  »  e  da  quefta  antica  pefchiera  pre- 
te quefta  chiefa  perawentura  il  fuo  nome  « 
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DELLE  ANTICHITÀ' 

Che  fi  c ufl odi fc ano  nel  Palalo  di  Campidoglio 
alla  de/ira  del  Senatorio  ,  vicino 
alla  chiefa  d'Araceli  • 

-CORTILE 

LLA  gran  porta ,  che  al  Mufeo  Capito- 
lino dà  T  ingreflo  ,  fa  profpettiva  nel 
cortile  una  lontana  ricca  d'  acqua  con 
una  ftatua  colorale  di  un  fiume  giacen- 
te ,  che  tiene  un  gran  nicchio  nella  ma* 
no  delira,  re  (tatu  ata  nella  finii  tra  da  Mi- 
chel Àngiolo  Bonarroti  *  credendofi  da  alcuni  ,  che 
rapprefenti  il  Reno  5  e  fu  già  detta  Marforio  dal  foro 
di  Marte  (1)  %  nel  quale  giaceva  fcopena  vicino  alla 
chiefa  ora  di  s.  Martina  in  campo  Vaccino  ,  ove  fe  ne 
vede  una  lapide  con  la  memoria  (t).  Servono  di  or- 
namento a  quefto  fonte  due  colonne  di  granito  di  Egit- 
to ,  con  fuoi  pilaftri ,  e  capitelli  d'  ordine  Tofcano . 
Sopra  il  cornicione  e  un  balauftro  di  travertino 
con  quattro  ftatue  di  donne  Augufte  in  flguta  di  Ve- 
dali ,  ed  in  mezzo  del  frontcfpizio  è  collocata  la  fc- 
guente  ifcrizionc  : 

CLEMENS  XIL  PONT.  MAX. 
1LLATIS .  IN.  HAS .  AEDES .  ANTIQVIS  . STATVIS 

MONVMENTISQVE 
AD .  BONARUM .  ARTIVM .  INCREMENTVM 

FONTEQVE .  EXORNATO 
PRISTINAM  .  CAPITOLIO .  MAGNIFI CENTI AM 
RESTITVENDAM  .  CVRAVIT 
A.  S.  MDCCXXXIV.  PONT.  V. 

Ai  lati  di  qucfta  medefima  fontana  fono  in  due  nic- 
chie quadre  due  grandi  Cariatidi ,  informa  di  Satiri 
con  panieri  in  tetta  pieni  di  uva  ,  e  grappoli  della  mc- 
dcfima  nelle  mani ,  di  eccellente  fcarpelio1,  ed  erano 

A  1  già 

1 

(1)  Aldrovandi  pag.  ig.Flam.  Vac.pag.\\.  wm*6$. 
[i)  JUarliunì  Rom.  Ant.  pag.79» 


già  della  nobile  famiglia  della  Valle  ,  facendone  men- 
zione il  Rufconi  nel  fuo  Trattato  dell*  Architettura  , 
allorché  tratta  delie  Cariatidi ,  e  della  origine  loro(i). 

Delle  quattro  porte  laterali  in  quefto  cortile  tre  fono 
fìnte ,  cilendoyi  Amati  due  termini  ,  uno  di  uomo  ,  di 
donna  l' altro  in  due  di  elle ,  ed  un  baflorilievo  con  tre 
fafei  confolari  nella  terza ,  e  fopra  di  tutte  quattro  vi 
è  un*  erma  di  Giove  Terminale . 

ATRIO  * 

NEH*  atrio  fotto  gli  architravi  laterali  all'  ingrcflo  , 
che  riguardano  il  fuddetto  cortile  ,  fono  due 
randi  ftatue  Egizie  ,  cflendo  quella  pofta  alla  deftra  ? 
i  pietra  durifllma  nericcia  con  macchie  gialle  non  più 
veduta.  Ha  la  tefta  turrita  con  geroglifici  nella  fchie- 
na  ,  c  nel  lato  finiftro ,  ed  ha  nella  dcftra  un  volume , 
ed  una  palma  nella  finiftra .  Quella  pofta  alla  finiftra 
è  di  un  granito  particolare  fparfo  di  macchie  grandi 
rode  col  horc  loto  in  tefta ,  ed  infieme  con  le  altre  due 
di  granito  rollo  orientale ,  collocate  nel  portico  nuovo 
del  palazzo  de*  fig.  Confervatori  di  Roma,  furono  ritro- 
vate nella  via  Salaria  ,  negli  orti  di  Saluftio  ,  ora  della 
nobile  famiglia  Verofpi ,  ed  acquetare  dalla  fan.  mem. 
di  Clemente  XI.,  che  ledono  al  Campidoglio  (i)  . 

Nella  parte  finiftra  nel  fondo  di  queft'  atrio  fotto 
la  feneftra  è  collocato  un  baflorilievo  di  donna  in  piedi , 
che  tiene  una  bipenne  nella  mano  finiftra ,  con  quella 
if  dizione  moderna  fopra  : 

IMPERII .  ROMANI .  PROVINCIA 

e  fotto 

U  N  G  A  R  I  A 

Fu  trovata  in  piazza  di  Pietra  (  ;  ) . 

Alla  dcftra  ai  quefto  baflorilievo  è  un  gran  piede  di 
metallo  ritrovato ,  come  i  più  aflcrifeono  ,  nelle  vici- 
nanze del  Colofleo  ,  volendo  altri  però ,  che  fia  il  pie- 
de delia  ftatua  eoloflale ,  che  era  alla  piramide  di  C. 
Ccftio,  rinvenuto  nel  Pontificato  d*  Aleflandro  VII.  (4) 
Alla  finiftra  fta  pofato  fopra  di  un  capitello  di  ordine 
compofito  ,  già  delle  Terme  di  Antonino  Caracalla ,  un 
gran  frammento  di  pavonazzetto  di  una  delle  otto 

ftatue 

(1)  Gianantonio  Rufconi  deir Architettura  /.  1.  p.  f . 
(i)  Ficoroni  Veftig.  di  Roma  antica  cap.io  pag.^o. 
(j  )  Fiam.  Vac,  pag.  7.  n.m,  11. 
(4)  Bianchini  delle  Pone  di  Roma  pag,  \G* 
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fratue  del P  arco  di  Coftantino ,  e  fu  collocato  in  quefto 
luogo ,  allorché  per  comando  di  Clemente  XII.  venne 
cjuelP  arco  reftaurato  .  Vi  fono  incife  le  parole  AD 
ARCVM ,  forfè  perche  fia  quefta  una  delle  fiatile  le- 
vate dall'  arco  trionfale  di  Traiano ,  per  adornare  il 
fuddetco  di  Coftantino  il  grande . 

Situata  nel  mezzo  fi  vede  la  grande  urna  iftoriata  »  e 
pubblicata  da  Pietro  Santi  Bartoli  ne'  fepolcri ,  e  dal 
Gronovio(i)  ,  il  cui  coperchio  rapprefenta  una  mate* 
rada  di  drappo  con  figure  di  animali  divedi ,  e  guarnito 
di  galloni ,  itandovi  fopra  due  ftatue  giacenti ,  che  di- 
confi di  Aleflandro  Severo  ,  e  Mammea  fua  madre  . 
Nella  parte  anteriore  di  eda  è  di  grande  rilievo  fcoipita 
la  battaglia,  fecondo  alcuni fra  i  Romani ,  e  i  Sabini 
accaduta  pel  rapimento  delie  Sabine  ,  le  quali  in  mezzo 
alla  mifchia  procurano  di  pacificarli ,  fedendo  Romolo 
alla  deflra  nella  fedia  curale  ,  ed  alla  finiftra  Tazio  nella 
Sabina  ,  che  ha  i  bracciuoli  a  guifa  delle  noftre  moder- 
ne .  Vi  è  nel  fianco  deftro  fcolpito  un  augure  feden- 
te con  altre  perfone ,  che  s'  ammirano  ,  e  nel  finiftro 
fono  de'  foldati  armati  ;  vedendoli  nella  narte  pofterio- 
re  ,  fcolpita  con  eleganza  minore ,  un  facerdote  vela- 
to ,  e  gcnufleflo ,  che  bacia  la  mano  al  vincitore  mor- 
to ,  o  femivivo  ,  e  varie  fpoglie  de'  vinti  nemici  . 
Altri  credono  ,  che  quefto  ballorilievo  rapprefenti  una 
favola  Omerica  ,  e  forfè  il  contrailo  tra  Achille  ,  e 
Agamennone  deferitto  nel  primo  libro  dell'  Iliade  . 
Flaminio  Vacca  aflerifee ,  che  queft'  urna  fu  ritrovata 
(i)  nel  Pontificato  di  Urbano  Vili,  fuori  della  porta  di 
s.  Giovanni  ,  un  miglio  pili  lontano  degli  acquedotti 
dell  acqua  Felice,nel  luogo  detto  il  Monte  del  grano,  ove 
fi  vede  ancora  la  camera  fepolcrale  dello  fletto  A.Severo. 

Altre  due  urne  fepolcrali  poco  dalla  fuddetta  lontane 
fono  collocate  fotto  le  due  laterali  nicchie  ;  e  fu  quella 
a  mano  de  (tra  è  nel  mezzo  fcolpito  a  baflbrilicvo  un 
bailo  di  donna ,  colla  feguente  iscrizione  ; 

M  M 
A  V  R  E  L 
EX  TRICATAE 

All'  intorno  fon  varj  animali,  e  moftri  marini .  Vedelì 
nella  fronte  dei  coperchio  di  quella  a  mano  finiftra  una 
caceia ,  nella  quale  è  notabile  ,  che  i  cignali  arditi  van- 
no incontro  ai  cacciatori  armati  di  afte ,  ed  i  cervi ,  c 
daini  timidi  fuggendo  cadono  nelle  reti .  Sono  ambedue 

A  j  di 

(  i  )  Gronov.  tom.  n,  pag.  6$.  ex  Joan.  Petr.  Bellor. 
(i)  Flam.  Vac.  dopo  il  Nardini  pag.  9.  num.  \6.  Ef- 
chinard.  dell' Agr.  Rom.  pag.ioo,  Ficor.  veft,  di  Rom. 
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ii  mediocre  (cultura»  c  fono  fiate  cavate  dalle  catacom- 
be Tauro  1744.^ 

Alla  fini ftra  è  un'ara,  rapprefentante  la  nafetta  di 
Giove  ,  vedendovi^  da  una  parte  Rea  ,  che  dà  il  fallo 
involto  a  Saturno  r  i  Cohbanti ,  c  la  capra  Arnaltea 
dalla  feconda  ,  e  dalla  terza  Saturno  fedente  con  afta 
pura.  Era  già  in  Albano  nella  villa  Savelli,  ora  Pao* 
lucci ,  ed  è  riferita  nelle  ifcrizioni  del  Doni  (  «  ) .  Pofa 
fopra  di  quefta  una  tefta  colofTalc  velata ,  e  turrita  . 
rapprefentante  o  la  dea  Cibele ,  o  il  Genio  della  città 
di  Antiochia  di  Soria ,  e  fu  ritrovata ,  fono  pochi  anni , 
Belle  rovine  della  villa  Adriana  di  Tivoli . 

Stanno  alla  dcftra  due  cippi  di  lavoro  (ingoiare  ,  fui 
primo  de'  quali  fono  efprcilc  le  imprefe  di  Ercole  5  e 
dalla  città  di  Albano  ,  nella  quale  da  gran  tempo  fi  ve- 
devano ,  fono  ftati  qui  trafportati  l'anno  174?.  •  c  fo- 
pra di  uno  pofa  un  frammento  di  un  Laoconte  j  pofa 
fopra  dell'  altro  uu*  ara  votiva,  fatta  qui  trafportarc 
dalla  villa  di  Papa  Giulio.  Vi  è  fcolpita  una  donna  fe- 
dente, col  corno  deli'  abbondanza  alla  finiftra,  e  tiene 
con  la  dcftra  un  timone  ,  eflendovi  fcritto  fopra  . 

SALVOS . YENI 
R  E 

Dalla  parte  finiftra  é  fcolpita  un*  altra  donna  giacente 
in  terra ,  che  con  la  delira  tiene  una  sferza  ,  ftando  eila 
appoggiata  ad  una  ruota  con  la  fi ni(tra  ,  nella  quale  ha 
una  palma ,  eflendovi  avanti  di  cfla  un  colonna  ritta  , 
c  fopra 

SALVOS 
'  IRE 

Leggeft  poi  in  fronte  a  quello  marmo ,  riportato  dal 
Grevio.  (x) 

Manca  nel  Gre*  IN  .  HDD. 

vio  il  primo  ver-         T.  ALBANIVS 
Co,  e  vi  e  per  PRINCIPIA 
ultima  lettera  del  NVS  .  EVOK 

quarto  un  X.  iti  A  V  G.  N. 

vece  del  K. 

Altri  due  ve  ne  fono  di  eguale  grandezza  tra  loro  , 
ne'  quali  è  rcplicatamente  inala  la  ifcrizione  riferita  da 

Otta- 

(1)  Ved.  Gor.  Ifcrif.  Doniane .  tom.u 
(t)  Grev.  tdiuVcntt.  T.x.  pagato.  cxHenr.Ckr. 
Henninw . 
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Ottavio  Falconieri  nel  fuo  difeorfo  intorno  alla  Pirami- 
de di  C.  Ceftio(i)  da  Aleilandro  VII.  rifarcita  j  effendo 
allora  (tate  quelle  nei  Campidoglio  trafportate . 

Stanno  in  terra  dalla  parte  verfo  la  gran  fcàla  alcune 
limette,  e  cippi ,  la  maggior  parte  fepolcrali  corr  le  if- 
crizioni  loro  ,  eflendo  le  muraglie  tutte  ricoperte  di 
fimili  memorie . 

Nelle  4.  nicchie  quadre  porte  nel  portico  fi  vedono 
quattro  ftatue ,  e  prima  vicino  alla  grand'  urna  di  Aicf- 
fandro  Severo  fi  vede  una  Baccante  con  tetta  coronata 
di  fpighe .  crotali  nella  deftra  t  uve  nel  panno  {ottenuto 
dalla  finiftra ,  e  crepitacolo  a  guifa  di  fcabillo  fotto  al 
deliro  piede . 

Altra  di  Pallade  con  elmo  Greco  in  capo ,  Egide  ta 
petto  ,  e  Caldo  nel  finiftro  braccio  • 

Altra  di  Diana  in  atto  di  avere  già  vibrato  il  dardo . 

Altra  finalmente  di  un  Giove  Elicio ,  che  con  la  deftra 
inalzata  tiene  il  fulmine . 

Dalla  oppofta  parte  vicino  all'  urna  medefima  è  una 
limile  nicchia  ,  nella  quale  un  bel  torfo  d*  Apollo  fi 
oflerva  ,  ritrovato  nella  villa  della  nobile  famiglia  Pa- 
lombara ,  e  comprata  ìooo.  feudi  da  Clem.  XII. 

Fanno  profpetto  alla  porta  due  altre  ftatue  aventi  la 
fchiena  rivolta  ai  pilafhi  ,  che  (ottengono  gli  architravi 
ver£o  il  cortile .  ed  uua  rapprefènta  l'Abbondanza  te- 
nendo nella  deftra  una  borfa  ,  e  nella  finiftra  un  co  mu- 
co pio  :  1*  altra  l' Immortalità ,  con  il  nome  nella  baCe 
JMMORTALITAS  .  ed  ha  nella  diritta  uno  fccttro  » 
ed  una  fpagna  nella  nniftra  »  ambedue  rcttaurate  « 

Segue  verfb  la  fcala  un  gruppo  di  un  vecchio  con 
barba ,  che  tiene  la  zampogna  nella  deftra ,  e  con  la  fi- 
niftra un  fanciullo  giacente  in  terra  • 

Nella  nicchia  quadra  poi  incontro  al  Giove  fulminante 
è  la  ilatua  di  Adriano  imperatore  con  la  tefta  velata , 
patera  nella  deftra  ,  e  volume  nella  finiftra,  trovata 
preilo  s.  Stefano  Rotondo ,  e  comprata  dal  Popolo  Ro- 
mano (i) . 

Salito  uno  fcalino  ,  fa  profpetto  alla  gran  fcala  una 
ftatua  gigantefea  ,  trovata  già  full'  Aventino  >  e  rife- 
rita dallo  Sponio  nelle  Mifceliance  per  il  re  Pirro  (0» 
ed  era  delia  nobile  famiglia  Mattimi  delle  Colonne, 
aderendo  l'Aldrovandi,  che  fu  pagata  due  mila  feudi  (4). 

A4  In 

(1)  Falcon.  dovo  il  Nardi  ni  pag.  j7t.  Grtv.  tom.  4. 
pag.  14^9.  Bianchini  delle  Porte  di  Roma. 
^     (1)  Flam.  Vac.  pag.  16.  num.  87. 
(;  )  Spon.  pag»  M9* 
(4)  Aldrov.pag.169. 
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In  vicinanza  di  effa  fta  eretta  incontro  alla  fincfba 
ima  colonna  di  alabaftro  orientale  folida ,  alta  palmi 
Romani  venti  ,  e  di  diametro  palmi  due  ,  ed  un  terzo , 
che  fu  trovata  nel  Pontificato  ai  Clemente  XI.  nelle  vi- 
cinanze del  Tevere  alle  radici  dell'  Aventino  entro  un  or- 
co del  duca  Sforza ,  luogo  ,  nel  quale  fcaricavanfi  dagli 
Antichi  i  marmi  ?  che  a  Roma  li  conducevano  ,  e  che 
mormorata  vicn  detto  per  la  quantità  de  marmi,  che  vi 
fono  flati  ritrovati .  Pofa  quella  fopra  di  un  antico  cip- 

r>  fcolpito  a  baflorilievo  da  tutte  le  pani  ;  e  da  una  vi 
vede  una  donna  fedente  ,  che  tiene  con  la  delira  un 
timone ,  ed  un  cornucopio  con  la  finiiìra  :  dalla  parte 
op polla  una  patera ,  un  prefericolo,  in  mezzo  a' quali 
à  un  timone  di  nave  #  e  dall'  altre  due  parti  egualmente 
due  cornucopi  incrociati  in  mezzo  a  un  caduceo  . 

Ali*  intorno  di  quefta  colonna  fono  i  muri  coperti  di 
altre  ifcrizioni  fcpolcrali  ,  e  fono  in  terra  collocati 
quattro  diverti  marmi,  ne*  quali  fcolpiti  rivedono  la 
mi  fura  dell'  antico  piede  Romano  ,  fquadrc,  archipen- 
doli ,  compalli ,  ed  altri  iftromenti  limili ,  con  quella 
ifcrizione  : 

»  ■ 

MARMORA .  OMNIA  .  ANTIQVI .  PEDIS  . 
MODVLO .  1NSCVLPTA 
SCRIPTORVMQ.  TESTIMONIO  •  COMMENDATA 
BENEDIGTVS  XIV.  P.  O.  M. 
JN  .  MYSEVM  .  CAPITOL.  TRANSTVLIT 
ANNO  .  PONTIF  .  III. 
STATILIANVM 
IN  .  IANICVLO  .  ALIAS  .  EFFOSSVM 
(t)   EX.  HORTIS  •  VATICANIS 
COSSVTIANVM  .  SEV  .  COLLOTIANVM  (i) 

EX .  MARII .  DELPH1NI .  AEDIBVS 
DONO  .  HIERONIMI .  PRlNCIPIS  .  ALTERII 
(0  AEBVTIANVM 
EX  .  MATTHAEIORVM  .VILLA 
DONO  .  HIERONYMI  .  DVCIS  .  MATTHAEI 

CAPPONIANVM 
NON  .  ITA .  PRIDEM  .  VIA  .  AVRELIA  .  REPER. 
EX .  AEDIBVS  CAPPONIANIS 
DONO  .  ALEXANDRI .  GREGORII . 
MARCHION  CAPPONI! 
EIVSDEM .  MVSEI .  CVRATORIS  .  PERPETVI 


(r)  Aldrov.  pag.  ni- 
fi) Grut.  tom.  i.  pag.\6i\» 

(3)  Fabret.  de  Aquis  ,  &  Aqutduft.  dijf.  XX.  pag.  7?. 
&  74.  num  .  119,  b  fiqq. 
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CANOPO 

D Alla  fan.  mcm.  di  Benedetto  XIV.  varj  acquifti  di 
vari  marmi  furon  fatti  per  accrefeere  la  prcziote 
raccolta  di  qucfto  Mufeo  .  Fra  le  altre  cofe  fono  di  raro 
pregio  le  ftatue  Egizie  ritrovate  dai  PP.  della  Compa- 
gnia di  Gesù  nelle  rovine  del  Canopo  della  villa  Adriana 
di  Tivoli ,  fatte  dalla  Santità  fua  collocare  con  accrcfci- 
niento  di  altre  Egizie  antichità,  pure  da  elio  acquiftatc  , 
cella  ftanza  a  quefto  predio  effetto  aggiunta  ,  a  cui  dà 
r  ingreflo  la  porta  vicina  alla  già  decritta  colonna  di 
alabaftro  orientale  •  Entro  la  ftanza  fopra  la  porrà  è  la 
feguente  lapide  : 

AEGYPTIACA  .  MARMOREA  .  SIGNA 
IN  .  HADRIANI  .  TIBVRT1NO 
REPERTA 
BENEDICTVS  XIV.  PONT.  MAX. 
CAP1TOLINIS  .  AEDIBVS  .  ADAVCTA 
ORNATIORI .  CVBICVLO  .  CONSTITVI 

DECREVIT 
ANNO  •  MDCCXXXXVIII .  PONT  .  Vili. 

Sopra  un  fiore  di  loto  di  marmo  nero  ,  che  gli 
ferve  di  bafe  ,  come  fa  ritrovato  nel  predetto  Canopo 
di  Tivoli ,  pofa  in  fondo  alla  ftanza  un  Erma  del  mar- 
mo ile  fio  ,  rapprelen  tante  da  una  parte  Mi  de  col  fiore 
loto  in  capo  ,  e  dall'  altra  Ofìride ,  o  fia  una  tefta  di 
bue  ,  che  ha  bianca  la  punta  delle  corna  ,  ed  è  di  otti- 
mo Icalpcllo . 

In  faccia  alla  porta  fi  vede  collocato  fa  di  una  bafe  un 
belliflimo  cocodnllo  di  marmo  Pario  . 

Pofa  in  mezzo  ad  efTa  ftanza  fopra  un  ara  antica 
la  fmgolare  ftatua  del  Dio  Anubi  trovata  nel  corrente 
anno  vicino  al  Porto  di  Anzio  nella  villa  del  Principe 
Panfili .  È  veftita  all'  eroica ,  ha  il  fiftro  nella  deftra, 
il  caduceo  nella  Anidra  ,  ed  il  fiore  loto  in  mezzo 
all'  orecchie  .  Pregevole  è  V  ara  ancora ,  (u  la  quale 
da  una  parte  è  feoipito  Io  fteflb  Dio  Anubi ,  dall'altra 
un  Arpocratc  5  gli  iftromenti  da  fagrificio  dalla  terza  , 
e  dall'  ultima  una  cefta ,  a  cui  è  avvolto  un  ferpentc 
con  1*  ifcrizione  .  Fu  trovata  nel  1719.  nel  cavare  i  fon- 
damenti per  ingrandire  la  libreria  Cafanatrenfe  ,  e 
pubblicata  allora  con  la  fpiegazionc  dell'  Abate  Gio- 
vanni Oliva  di  Rovigo  . 

In  cinque  delle  dieci  nicchie  formate  ne'  muri  della 
ftanza  fono  cinque  ftatue  con  diverfi  geroglifici  tutte 

di 
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di  marmo  nero  macchiato  di  bianco ,  c  tutte  nel  Cano- 
po fuddetto  ritrovate . 

la  altre  fono  tre  (lame  di  bafalte  ,  una  coperta 
con  fotciiiflìtno  velo  ha  la  teda  legata  con  panno, 
che  le  feende  lateralmente  fu  le  fpalle ,  e  tiene  con 
la  delira  il  legno  del  Tau  all'  ufo  Egizio,  e  nella  finiftra 
il  fiore  loto .  Crcdcfi  la  feconda  un  Ifidc  affai  bella  , 
c  la  terza  non  ha  cofa  alcuna  di  particolare  . 

Sopra  la  cornice  dell'  imbafamento  intorno  alla  dan- 
za fono: 

Una  teda  ben  grande,  e  bella  di  Adriano  Impera- 
tore ritrovata  nella  fua  villa  di  Tivoli . 
Un  Cinocefalo  di  bafalte  . 

Un  Canopo  fermato  fopra  di  una  colonnetta  mae- 
Agevolmente  (cannellata ,  ambedue  delia  ftelìa  pietra 
bafalte . 

Un  batforilievo  di  creta  rapprefentantc  il  Nilo  con 
barca  ,  ed  anatre  ;  vedendoti  ancora  V  ippopotamo  , 
dei  cocodrilli  ,  e  T  ucello  ibi  pollo  nella  fommità  di 
alcuni  tempi  ,  o  capanne  formate  di  canne .  Era  già 
quello  collocato  fui  muro  interno  della  chi  e  fa  de'  Pa- 
dri Domenicani  di  s.  Sabina  .  Sé  ne  vedono  altri  con- 
fini ili  9  e  uno  nella  galleria  del  collegio  Romano  ,  e 
rapprefentano  parte  del  pavimento  dimofaico  del  tem- 
pio della  Fortuna  Preneftina  ,  che  ancora  fi  confèrva 
in  quella  città  nel  palazzo  dei  principe  Barberini  • 

SCALA 

* 

NElla  fcala,  che  alla  parte  fupcriore  dclMufeo 
conduce  ,  fi  vedono  le  mura  laterali  di  effa  rico- 
perte di  gran  tavole  quadrate  ripartite  con  cornici  di 
marmo  all'  intorno  ,  die  contengono  i  frammenti 
della  pianta  deli*  antica  Roma  ,  ritrovati  ,  come  affe- 
rifee  Flaminio  Vacca  (i),  nel  rifarcirc  la  chiefa  de* 
ss,  Cofimo  ,  e  Damiano  in  campo  Vaccino ,  già  tem- 
pio di  Remo  nella  Via  Sagra  .  Fu  quella  pubblicata 
in  venti  tavole  daGio.  Pietro  Bellori  U)  ,  che  con  ra- 
gione afferma,  che  fofle  incifa  neh"  imperio  di  Settimio 
Severo ,  perchè  nella  tavola  iv.  fi  legge  :  SEVERI . 
ET  .  ANTONINI .  AVbG.  N.  N.  e  pofteriormcnte 
accrefeiuta,  e  mutata,  perchè  vi  fi  vedono  nelle  ta- 
vole III. ,  e  IV.  i  nomi  delle  famiglie  Licinia  ,  e  Vale- 
riana .  Le  fei  tavole  dal  numero  xxi.  fino  al  xxvi. 

fu 

(i)  FUm.  Vac.  pag.  i.  numA, 
1%)  Jo.  Petr.Bellor.  Fefi.  Va,  Rom.  pag  a.  Grtv. 
tom.  4.  p.  i*h. 
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fu  quelle  mura  collocate,  non  fono  riportate  dal  Bel- 
lori t  e  perciò  fono  ftate  fidiate  nel  principio  della  fca- 
la  y  ma  qucfti  frammenti  infieme  con  gli  altri  erano 
conlcrvati  nel  palazzo  Farncfe  ,  ove  furono  trafpor- 
tati  dal  card.  Alcflandro ,  allorché  furono  ritrovati  da 
Gio.  Antonio  Doli  da  s.  Ginwnano  architetto ,  ed  an- 
tiquario (i)  .  Perchè  poi  cialcheduno  pofla  prendervi 
le  mifurc ,  che  brama  t  nella  cornice  della  prima  ta- 
vola è  ftata  polla  una  (cala  di  metallo  di  ottanta  pie- 
di antichi  Romani ,  fopra  la  quale  fi  legge  SCALA  ; 
P£D.  ANTIQ.  LXXX. 

Nel  ripiano  della  fcala  fono  intaftrati  nel  muro  due 

f grandi  bailìrilievi ,  che  per  ordine  di  Alcflandro  VII. 
urono  in  quello  luogo  collocaci  ,  allorché  per  addi- 
xizzarc  la  Via  Flaminia ,  detta  il  Corfo  ,  diftrufic  l' ar- 
co trionfale  di  M.  Aurelio  Imperatore  ,  detto  ne*  baffi 
tempi  T  arco  di  Portogallo  .  Rapprefentafi  dal  primo 
lo  lìeflo  M.  Aurelio  in  piedi  (opra  il  fuggefto  ,  in 
atto  di  leggere  le  fuppliche  del  popolo  ,  dandogli  in* 
nanzi  tra  gli  altri  un  giovanetto  in  toga ,  che  viene 
creduto  Commodo  .  Neil*  altro  li  vede  M.  Aurelio  fe- 
dente ,  il  rogo  che  arde ,  e  Fauflina  giuniore  ,  che  fie- 
de  fopra  Diana  Lucifera  alata  ,  da  cui  è  portata  al 
cielo . 

Vi  fono  ancora  due  nicchie  laterali ,  in  una  delle 
quali  (la  collocata  la  celebre  (tatua  di  Giunone  Sofpi- 
ta  ,  che  fi  venerava  nell'antico  tempio  di  Lanuvio,  ora 
Civita  Lavinia ,  eflendovi  nella  baie  l'antica  ifcrizio- 
ne  IVNO  .  LANV  .  VINA .  Ha  quefta  la  tefta  ornata 
di  una  pelle  caprina  >  e  i  calcei  lunati  ,  eflendo  ap- 
punto ,  come  viene  da  Cicerone  deferieta  (1)  :  Cam 
pelle,  caprina ,  cum  hafia ,  cum  /cuculo  ,  cum  calceolis 
repandis  ,  raccontando  Livio  :  Lanuvii  fimulacrum 
Junonis  Sofpiu  lacrymajft  (  |  )  . 

Neil'  altro  è  la  (tatua  della  Pudicizia  di  buona 
fcultura  con  la  ifcrizione  PVDICITIA  ,  ma  la  tefta  è 
di  Fauftina Giuniore,  e  fi  crede  di  Michèlangiolo  ,  di 
cui  e  bellilfimO  difegno  1 


PIANO  DELLA  GALLERIA. 

Giunti  al  piano  della  galleria ,  che  dà  l'ingrcfio 
alle  danze  ,  alla  ddftra  della  porta  >  che  fa  prof- 
petto  alla  fcala ,  é  un  gran  leone  di  marmo  bianco ,  e 
ne'  muri  fono  collocate  varie  fepolciali  ifcrizioni . 

Alla 

(i)  Gamucci pag.ìC.  •(%)  Cic.  de  Nat.  Deor.  lìbr.i* 
\\)  Liv.  Dccadis  iv.  libr.  io, cap.  io. 
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Alla  finiftra  e  collocata  una  colonna  di  marmo  nero 
antico  alta  palmi  n.  ritrovata  ruftica  ,  allora  che  fu 
per  comando  del  regnante  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  aperta  la  nuova  ftrada,  che  dal  Laterano  con- 
duce a  s.  Croce  in  Gerufalemme  5  e  fopra  di  ella  pofa 
un  butto  di  Settimio  Severo . 

Nel  vicino  fito  di  una  porta  finta  è  fui  pavimento 
collocata  un*  ara  ,  che  può  crederfi  dedicata  a  Vulca- 
no .  perchè  vi  fono  fcolpiti  molti  ittrumenti  dell'  arte 
fabbrile,  ed  altri  per  ufo  de'  fagrificj  ;  quando  non 
appartenente  ai  Triumviri  monetali  .  Sopra  è  incaftrato 
nel  muro  un  marmo  quadro  ,  in  cui  è  fcolpito  a  ballo- 
rilievo  un  Archigallo  ,  o  fia  primo  facerdote  di  Cìbelc 
con  vari  fimboli  appartenenti  al  culto  diqucttaDea, 
come  tibie,  crotali ,  citta  miftica,  ed  altri  ,  c  Mon- 
fignor  Domenico  Giorgi  ne  pubblicò  un  erudita  fpie- 
gazione,  riportata  poi  dal  Muratori  nelle  fue  ifcrizio- 
ni  (  t)  .  Fu  quello  ritrovato  a  Civita  Lavinia  feudo  del 
duca  Cefarini  nella  fua  villa  ,  ove  fi  crede ,  che  folle 
quella  della  imperiale  famiglia  degli  Antonini . 

Neil'  arco  murato  ,  che  gli  fta  dirimpetto,  fi  vede  un 
cippo  con  due  figure  ,  una  con  la  tetta  coronata ,  e  di 
abito  militare ,  e  con  lancia  nella  finiftra  :  1'  altra  con 
abito  fuccinto ,  e  diadema  in  capo  ,  che  ftringonfi  la 
dcftra  ,  ellendo  in  mezzo  di  elle  un  albero .  Due  ifcri- 
zioni  vi  fono  una  Greca  ,  e  di  caratteri  Palmireni  V  al- 
tra .  Era  già  quefta  nella  villa  Giuftiniani  preflo  al  La- 
terano ,  ed  è  riportata  dallo  Sponio  (1) . 

Alla  deftra  e  collocato  altro  marmo  rotondo  con 
porfido  nelmezzo,  ed  ornamenti  di  mofaico  fafeiato  di 
marmo  ,  ove  fon  rozzamente  fcolpiti  alcuni  fatti  dell' 
Iliade  .  Confcrvavafi  già  fopra  un  muro  della  chiefa  di 
Araceli  :  e  lo  riferifee  il  Fabretti  ( 3) ,  ed  il  Bcgcro  . 

Si  vede  alla  finiftra  un  antico  mofaico  rappreferv- 
tante  un  Ercole  veftito  da  donna  che  fila ,  uq  leone , 
e  tre  Geni ,  ritrovato  nell'  anno  1749.  dentro  il  bofeo 
vicino  al  porto  di  Anzio  . 

Sopra  di  quefti  fi  vede  altro  balTorilievo  con  un  uo- 
mo leminudo  fopra  di  un  letto  con  boria  nella  delira  , 
e  volume  quali  aperto  nella  finiftra  ,  che  pofa  fui  ginoc- 
chio di  una  donna ,  la  quale  gli  fiede  avanti  •  Sta  in 
piedi  alla  fua  finiftra  un  giovanetto  in  atto  di  oficr- 
yare  ,  o  numerare  monete  Lw[>ra  di  una  tavoletta  :  ed 
in  un  medaglione ,  che  fembra  appefo  al  muro  ,  fi  ve- 
de 

(1)  Nov.  Tk.  Vet.  Infcr.  co.  1.  Ciaf.  iti.  pag.  cevr  r. 
(i)  Sport.  Mi/c.  Anc.  pag.  1.  Poterti  tom.  4.  pag.  tfjo. 
( })  Fabr.  de  Col.  Traj.  pag.  $  j  $f 
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de  un  bufto.  Dagli  eruditi  fi  crede,che  fìa  da  quefto  mar- 
mo rapprefentato  un  moribondo  ,  che  fa  teftamento ,  e 
nel  medaglione  da  l' immagire  di  qualche  antenato  del 
teftatore . 

Nella  parte  fuperiore  poi  dell'  arco  me  de  fimo  (la 
incaitrata  una  memoria  fepolcrale  de'  badi  tempi , 
ilngolariftìma  per  le  due  ultime  righe,  che  molto  u 
accodano  al  noftro  carattere  corrivo  . 

Sopra  è  X  ifciizione  fatta  dal  Senato  Romano  al  ven. 
Innocenzo  XI.  in  memoria  della  vittoria  delle  armi  Au- 
f triache  riportata  Tanno  168;.  fotco  Vienna. 

Pofano  finalmente  fopra  un  baflo  (calmo  due  mezzi 
•  piedi  colorali  di  marmo  eccellentemente  (colpiti  5  ri- 
manendo la  galleria  da  quello  Tito  divifa  con  un  can- 
cello ,  fiancheggiato  da  due  colonne  ma/ficee  di  bel 
marmo  cipollino ,  fopra  i  capitelli  delle  quali  fono  due 
bufti  Imperiali . 

STANZA  PRIMA 

detta  del  Vafo. 

LE  muraglie  di  quefta  ftanza  fono  tutte  veftitc  all' 
intornò  di  (Tngolariilime  ifcrizioni  con  cornici,  che 
le  unilcono  infieme,  diftribuite  fecondo  l'ordine  de' 
tempi  da  Tiberio  lino  a  Teodofio  il  Grande  ,  contan- 
dotene circa  111.  con  numero  Romano .  Interiormente 
fopra  la  porta ,  che  conduce  alla  (cala ,  fi  legge  incito 
a  grandi  caratteri  il  titolo  :  AVGVSTI .  AVGVSTAE  . 
C&iARES .  ET .  CONSVLES  .  Batterà  indicare  le  pili 
(ìngolari ,  e  che  meritano  ,  che  fc  ne  faccia  particolare 
menzione . 

Vedefi  dunque  la  prima  collocata  fopra  la  porta  al 
num.  1. ,  nella  quale  tutte  le  lettere  V  confonanti  fono 
legnate  ,  fecondo  che  avea  preferitto  Tiberio  Claudio 
Imperatore,  cioè  così  I  (  i)  ;  dal  che  fi  argomenta 1 ,  che 
la  pronunzia  di  detta  V ,  folle  allora  poco  diverta 
da  quella  d*  F (t) ,  e  forfè  dalla  pre(entc  de*  Tedefchi . 

La  polla  al  num.  vn. ,  che  comincia  CENTVM  • 
VIRI ,  riportata  dal  Farnetti  (%)  è  un  aggregazione  di 
perfonaggio  benemerito  fatta  a  oucl  collegio  . 

Al  num.  vili,  è  la  celebre  lapide  pubblicata  da  Mon- 
signor Bianchini  (4) ,  che  contiene  il  confolato  de'  due 

Gc- 

(  1)  Suet.  in  Claud.  cap.^u  Tacit.  AnnaL  Ii6r.11. 
.    (i)  Quinti!,  libr.  1.  cap.\\* 

0>  Faorett.  Infcr.  Aut. eap.  \.pag.  170.  num  314. 
(4)  Ulano,  in  not.  adAnaJl.  tom.  1.  pag.  \\. 
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Gemini  lotto  V  imperio  di  Tiberio  ,  tempo,  nel  quale 
più  comunemente  fi  crede,  che  accadefle  la  morte  del 
Redcn  torc  del  Mondo  .  Fu  quella  trovata  I*  an.  1711. 
dietro  la  cappella  di  s  Domenico  in  s.  Siilo  vecchio  (  1  ). 

La  lapide,  che  lìegue  al  num.  ix.  fpetta  al  qualifi- 
cato collegio  degli  Arvali  ,  illuftrato  da  monfig.  della 
Torre  (1) ,  e  ad  cflo  collegio  parimente  apparcengono 
quelle  con  i  numeri  xvi  1.  xvm.  e  lxvi. 

Al  num.  x*  li  ollerva  V  antico  calendario  ritrovato 
ad  Anzio,  di  cui  ne  l'eri  riero  monfignor  Bianchini  (1) 
ed  ilP.  VclpiGcfiiita(4). 

Quella  al  num.  xlvii.  contiene  la  grande  ifcrizionc 
trovata  pur  ad  Anzio,  lunga  palmi  19.,  che  riguarda  una 
refìaurazione  di  tempio  ,  e  lì  può  credere ,  che  folle 
quello  della  Fortuna  . 

Ha  relazione  la  contrafl egnara  col  numero  xlvti  11. 
con  la  lìatua  di  Giunone  Lanuvina  polla  nel  ripiano 
della  fcala  in  quello  Mufeo ,  come  già  fi  e  notato  ;  il 
che  fi  ricava  dalle  figle  I.  S.  M.  R.  fpiegate  dal  P.  Lu- 
pi Gcfuita  Junoni  Sojpiu  Magna  Regino  if  ),  tantopiu, 
che  fu  trovata  a  Civita  Lavinia  . 

L'altra  al  num.  lxvi.  in  giro  adornata  con  marmo 
nero  ,  è  di  una  rarità  molto  particolare  ,  vedendoti  m 
cfla  il  confolato  di  P.  Celio  Apollinare  unito  all'  anno 
di  Roma  DCCCXXII.  Da  quella  circoflanza  ,  e  da  al- 
tre fue  particolarità  evidentemente  fi  ricava  1'  anno 
detcrminato  della  edificazione  di  quella  grande  me- 
tropoli dei  Mondo. 

Ben  fingolarecla  collocata  al  num.  lxxxjii.  incifa 
in  metallo  con  caratteri  dorati  %  che  incomincia 
P.  CORNELIO  &c. 

Neil'  angolo  della  danza  vicino  alla  porta  ,  che  palla 
nell'altra  ftanza,  pofa  in  bilico,  perchè  polla  girare, 
una  colonna  di  marmo  bianco  fegnata  con  il  numero 
lxxxvii.  ,  e  vi  fono  incile  due  ilcrizioni ,  una  al  ro- 
vefeio  dell'altra  :  la  prima  Greca  di  Annia  Rcgilla 
moglie  di  Erode  Attico,  ricchilfimo  filofofo  Atemefe, 
1'  altra  Latina  di  Maflcnzio  con  alcuni  errori .  Dall'  in- 
cifovi  antico  numero  vii.  ben  fi  vede,  che  quella  co- 
lonna ha  fcrvito  per  indicare  il  fettimo  miglio  .  Fa 

tro- 


(  1)  Ficor.  la  Boll.  <f  oro  pag.  49. 

d)  A  Tur.  Monum  VCL  Andi  pag.  9f.  &  $8$. 

(  »  )  Blanch,  in  Proleg.  ad  Anaft.  tom.  1.  &  Infcripu 

Liberi.  Livia . 
(4)  K uip.  V n.  Lac.  T.  1 .  L  4.  e  ì-pag.^o.  tab.iv. 
lf)  Lup.  ae  Epa.  s.  Sevtri  M.  pag.  12.7.  &  118. 


trovata  nell'  orto  Ac  Celcftini  di  s.  Eufebio  ,  ed  è  ri- 
ferita dal  Fabretti .  dallo  Sponio ,  c dal  Ficoroni  (i) . 

Al  num.  ex  ix.  fi  vede  una  figura  ritta  in  piedi  con  le 
mani  alzate  in  atto  di  orare ,  con  Y  ifcrizione  Criftiana , 
che  termina:  VOTVM  .  POSVlT  . 

Finalmente  è  una  grande  ifcrizione  fatta  dal  Popolo 
Romano  ad  AleiTandro  VII.  per  aver  elio  terminata  la 
fabbrica  di  quefta  parte  del  Campidoglio  . 

Paflando  adeflo  a  confiderarè  le  [culture  di  quefta 
ftanza,  pofa  primieramente  in  mezzo  di  ella  un  bellini* 
mo  vafo  di  marmo  bianco.  Sta  collocato  fopra  di  un 
ara  coofimile ,  che  gii  ferve  di  piediftallo  ,  ed  è  lavo- 
rato con  fomma  delicatezza ,  e  perfezione  in  tutte  le 
fue  parti  •  Per  cflere  adornato  di  fogliami  di  viti  può 
crederli  appartenente  a  Bacco.  Fu  trovato  con  due  gran- 
di colonne  di  giallo  antico  (  delle  quali  a  fuo  luogo  Ci 
parlerà  )  nella  via  Appia ,  poco  lontano  dal  fepoicro  di 
Cecilia  Mctella ,  nella  tenuta ,  che  era  allora  delia  fami- 
glia Cicciaporci  nobile  Fiorentina ,  la  quale  per  lungo 
tempo  lo  cuftodì  nel  calino  della  villa,  che  polledeva 
vicino  a  Porta  Pia    e  che  acquiftò  il  fig.  card  Silvio 
Valenti ,  e  ora  poffiede  1*  Emo.  fig.  card.  Colonna  di 
Sciarra  .  L*  ara  di  rotonda  figura  •  che  lo  foftiene ,  è  all' 
intorno  tutta  a  baflbrilievo  fcolpita  d'  ottima  maniera 
Enufca  .  Vi  lono  efpreile  dodici  deità ,  cioè  Giove  col 
fulmine  nella  delira  ,  ed  afta  pura  nella  finiftra  .  Sem- 
bra la  feconda  Vulcano  ?  che  impugna  una  bipenne  . 
Nettuno  è  la  terza  col  tridente  nella  delira  ,  ed  un  del- 
fino nella  finiftra  .  Segue  a  quello,  Mercurio,  che 
col  caduceo  nella  delira  guida  con  la,fimftra  un  ariete. 
La  quinta ,  e  fella  fono  due  dee ,  forfè  Cerere  ,  ed  Ili- 
dc  .  Marte  e  il  fettimo  armato  di  afta  ,  e  feudo  j  et* 
fendo  T  ottava  Diana  con  arco  nella  finiftra  .  Le  altre 
quattro  fono  Apollo  ,  Erede  ,  Minerva ,  e  Giunone . 
Apollo  nudo  ,  che  tiene  la  lira  nella  delira  :  Ercole 
con  la  clava  :  Minerva  con  t  Egide  in  petto  :  e  final- 
mente Giunone  con  velie  lunga  increlpata  ,  è  la  duode- 
cima ,  ed  ultima  figura  ,  che  termina  il  ballorilievo  di 
quel!  ara  ritrovata  a  Nettuno . 

Vicino  alla  porta  ,  che  corrifponde  alla  fcala  ,  dalla 
patte  delle  fineftre ,  che  guardano  verfo  Campo  Vac- 
cino, fi  vede  un  cippo ,  la  cui  ifcrizione  comincia  SOLI . 
5ANCTISSIMO  .  SACRVM  ,  ed  è  riferita  dallo  Sponio 
(0  denotando  un  voto  adempito.  Ha  nel  fuo  mezzo 

a  baf- 
fi) Fabrett.  lnfcripu  Ant.  cap.  f.p.UU  «.}ff*  ?f<*. 
Spon.pag.  ?ti.  %%6. 

hicoron.  Vcft.  di  Roma  Ant.  libr.u  cap.9.  p.f4. 
(t)  Sfori.  Mi  feci.  pag.  j. 


a  baflbrilievo  un*  aquila ,  Tul  dorfo  della  quale  poi*  un 
bufto  di  Apollo ,  i  cui  capelli  fono  difpofti  a  guifa  di 
"ggi  »  ed  ha  il  nimbo  radiato  .  Dalla  delira  parte  e  un 
carro  tirato  da  quattro  ippogrifi  con  entro  il  medefimo 
Apollo  coronato  dalla  Vittoria  alata  ,  e  dalla  liniftra  la 
tefta  di  un  facerdote  velata  ,  con  ìftromenti  <}a  fagrifi- 
cj  >  leggendoli  {otto  al  carro  una  ifcrizione  Palrairena . 
Pofa  fopra  di  quello  un*  umetta  cineraria  con  due  ifcri- 
xioni . 

Segue  altro  cippo  ornato  tutto  all'  intorno  ,  con  fo- 
rame rotondo  nella  parte  fuperiore  ,  per  collocarvi  un 
vaio  cinerario  ^  ed  apparteneva  al  colombario  di  Livia, 
e  fopn  v'  e  un'  urna  cineraria  ornata  con  due  delfini . 

Partita  la  prima  fiiicftra  s' incontra  alzata  fopra  due 
menole  un  urna  di  marmo  Pario  lunga  palmi  ir.,  in 
cui  è  effigiata  una  battaglia  delle  Amazzoni  di  non  me- 
diocre artifizio ,  e/lendo  nella  fronte  del  coperchio  (col- 
pite Amazzoni  piangenti ,  ed  altre  con  le  braccia  legate 
dietro  alle  fpalle .  Fu  trovata  l' anno  1744.  a  Salone  in 
una  tenuta  del  Capitolo  di  s.  Maria  Maggiore  .  Den- 
tro v'era  framifeniato  alle  ofla  di  un  cadavere,  del 
ballamo  impietrito  ,  ed  un  piccolo  anello  d' oro  s  in  cui 
legati  al  paro  vedevanfi  uno  fmeraldo  quadro ,  ed  un 
granato  rotondo  ,  e  nel  mezzo  acuminato . 

Pallata  la  feconda  fineAra  è  un*  altra  umetta  di  eccel- 
lente lavoro  ,  porta  ancor  ella  fopra  due  mcnfolc  .  È  in 
quella  figurato  il  Tempo,  che  alato  fiede  con  un  cane  ac- 
canto ,  e  dopo  le  fpalle  avendo  un  Termine  giacente  in 
xerra ,  tiene  nelle  braccia  un  giovane  abbandonato  co- 
me morto  .  Puòjcrederfi ,  che  quelli  rapprefenti  Ado- 
ne ,  o  Endimione  ,  perocché  Diana  fcela  dal  carro  ,  e 
guidata  da  un  Amorino  va  a  ritrovarlo ,  fembrando , 
che  Venere  gli  additi,  eflere  quello  il  iuo  amato.  Ve- 
dono nel  coperchio  tre  forami ,  dal  che  fi  argomenta» 
che  lervilfcro  per  le  funebri  libazioni.  Dall'altra  parte 
delia  fineftra ,  che  guarda  fu  la  piazza  del  Campido- 
glio ,  e  collocato  un  gran  cippo  con  ifcrizione  fepolcra- 
le ,  pofando  fopra  di  elio  altro  pìccolo  cippo  con  bufto 
di  un  nobile  giovanetto  ,  che  ha  la  bolla  cT  oro  al  collo . 

All'urna  fuddetta  fa  fimetria  un'altra  collocata  dall'  al- 
tra parte  della  fineftra .  La  brevità  dell'  umana  vita  e 
qui  rapprefentata  dal  nafeerc  del  Sole  ,  che  alla  dcftra 
li  vede  in  una  quadriga  ,  e  da  una  biga  alla  finiftra  vol- 
ta ali  Occaftì,  nella  quale  fta  Diana  figura  della  notte 
immagine  della  morte  .  Prometeo  forma  l'uomo  di 
creta ,  e  viene  affiftito  da  Minerva  firabolo  della  fa- 
enza ,  la  quale  moftrà  con  una  farfalla  ,  che  gii  pone 
fui  capo ,  d*  infondergli  l' anima .  Vi  e  nella  parte  fu- 
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perlorc  una  figura  molto  applicata  ad  oflcrvare  quelle 
azioni ,  quali  formi  V  orofcopo  :  e  da  un  fianco  Amo- 
re ,  e  P fiche  Inettamente  abbracciati  indicano  i'  unione 
deli*  anima  col  corpo  .  Sonvi  effigiati  i  quattro  cle- 
menti come  al  vivere  ncceflarj  :  Eolo  re  de*  venti  in 
atto  di  foffiarc  rapprefenta  1*  aria  :  per  l' acqua  vi  fi  ve- 
de la  figura  di  un  nume  giacente  con  timone  nella  de- 
lira :  una  donna  con  cornucopio  di  frutti  ripieno  ,  c 
cifta  fotto  al  braccio  t  e  la  fucina  di  Vulcano  indicano 
la  terra ,  ed  il  fuoco  ,  rapprefentandofi  da  un  albero 
carico  di  frutti  Y  alimento  al  vivere  neceflario .  Sotto  il 
carro  di  Diana  fi  vede  un  cadavere  con  altra  farfalla  ? 
che  fugge ,  e  denota  V  anima ,  che  parte ,  ftandovi 
accanto  un  Genio  inatto  metto  con  face  fpenta  rivolta 
alla  terra  ,  e  con  una  ghirlanda  nella  delira  per  indi- 
care ,  che  celiano  con  la  morte  tutti  gli  onori  $  e  da 
una  figura  al  cadavere  vicina  fi  fpiega  li  volume  ,  quali 
voglia  indicare  ,  che  regiftrate  in  elfo  fi  confervano  le 
azioni  eroiche  alla  memoria  de*  poderi .  L'  anima  ia 
figura  di  Pliche  viene  da  Mercurio  agli  Elilì  condot- 
ta ?  e  Prometeo  legato  all'  albero  con  i'  avoltojo ,  che  / 
delle  lue  vifeere  fi  pafee ,  rapprefentano  i  premj ,  e  i 
gafliehi  ,  che  molti  ancora  degli  Gentili  credevano  ,  - 
che  follerò  deftinati  nella  futura  vita  in  rimunera- 
zione ,  o  pena  degli  uomini  •  Nel  coperchio  è  {colpi- 
to un  giovane  in  atto  di  ripofarc  con  due  papaveri  in 
mano  ,  che  fimboleggiano  ancor  elfi  la  morte  ,  ed  un 
cane  ,<  che  vi  fta  alla  cuftodia  >  ellendovi  ancora  urT 
putto  ,  che  tiene  un  frutto  con  la  delira ,  e  con  la  fini- 
lira  un  uccelletto.  Credono  alcuni,che  quelli  fia  Diadu- 
meniano  figliuolo  dell'  Imperatore  M aerino  ,  che  fu  da 
Eliogabalo  fatto  uccidere  col  padre  in  età  di  anni  n.A 
ma  altra  prova  non  v*  e  ,  fe  non  che  la  fcultura  è  de- 
bole fecondo  que'  tempi  •  Era  già  quefV  urna  entro  la 
villa  Panfili ,  detta  Bclrcfpiro  ,  fuori  della  porta  s.  Pan- 
crazio (  i) . 

Sopra  la  colonna  di  marmo  bianco  già  delcritta  con 
due  ilerizioni  ,  nell'angolo  vicino  alla  porta,  diedi 
l' ingreflo  alla  feconda  flanza  ,  è  il  bullo  di  Augnilo  » 

Pallata  la  detta  porta  fi  trova  un  urneita  cineraria 
con  fua  ilerizione,  indi  una  grand' urna  inalzatalo* 
pra  menfole  ,  che  la  foltcngono  ,  e  vi  fono  efprelTe 
con  difegno  molto  fino  le  nove  Mule  .  Nel  deliro  lato 
poi  fi  mira  Socrate  fedente  ,  cui  Ila  innanzi  una  donna 
velata  lignificante  la  Filofofia,  appoggiata  ad  una  bafe 
in  atto  di  ragionare  con  elfo  .  Siede  Omero  nel  fini- 

B  flro 

(i)  Ficor,  Vifi.  di  Roma  lìbuu  cap>$, 
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ftro  fopra  fgabellerto  piegatore ,  ftando  incontro  di 
elio  una  donna  in  piedi  con  tetta  feopcrta ,  cfprimcatc 
la  Pocfia ,  che  gli  prefenca  un  volume  .  Intorno  al 
coperchio  vi  fono  vagamente  effigiati  varj  fcherzi  di 
rooftri  marini,  e  Ncreidi  appartenenti  agliElifi.  Fu 
trovata  nella  via  Ofticnfc  lontano  tre  miglia  da  Roma, 
ove  era  la  villa  d'  Aleflandro  Severo  (i) . 

Segue  un  gran  cippo  con  una  particolari  AG  ma  ifcri- 
2Ìone  dc'batli  tempi  fatta  a  Probo  Petronio  della  fa- 
miglia Anicia  ,  cllendovi  ai  fianchi  il  Confolato  di  Va- 
lente ,  e  Valcnriniano  .  ritrovata  fui  monte  Pincio 
l'anno  1 74*.  nelT  orto  dc'PP.  Minimi  di  s.  FranccfcA 
di  Paola . 

Pofa  fopra  di  eflo  una  gran  mafehera  di  un  fatiro 
eccellentemente  fcolpita  ,  che  per  lungo  tempo  è  fiata 
confervata  dalla  nobile  famiglia  Boccapaduli  • 

Nell'urna  ultima  fi  feorge  Diana,  la  quale  feende 
dal  cocchio  per  andare  a  ritrovare  Endimione ,  che 
dorme  •  Vi  fono  Morfeo  ,  e  varj  Amorini ,  o  Geuj  all' 
intorno ,  armenti ,  e  cani ,  ed  altresì  Diana ,  che  al 
cocchio  ritorna .  Adornano  il  coperchio  diverfi  ball ì- 
xilievi  divifi  in  cinque  riparti  menti .  Vedonfi  nel  pri- 
mo le  Parche ,  le  quali  filano  lo  (lame  della  vita ,  e 
Lachefi,  che  il  recide  ;  indi  Telesforo  Dio  della  con- 
valefcenza  •  Segue  di  poi  Plutone ,  e  Proferpina  fedenti 
con  il  can  Cerbero  ai  piedi  >  viepe  pofeia  Mercurio,  che 
guida  le  anime  >  e  finalmente  due  figure  d'uomo  ,  e 
donna  fedenti ,  ed  abbracciati  in  un  lettiftcrnio  fatto 
a  guifa  de' moderni  canape ,  giacendo  un  cane  a' pie* 
di  di  elfi .  Si  ritrovò  nel  riedificare  la  chiefa  di  fant' 
Euftachio  nel  fito  ,  ove  prefentementc  è  collocato 
l' aitar  maggiore  . 

Nell'angolo  è  fituata  una  belliflìma  colonnetta  di 
marmo  mifchio ,  o  fia  breccia  antica ,  fopra  la  quale 
i  un  bufto  di  Pioti na  . 

Finalmente  vicino  alla  porta  è  un  bel  cippo ,  fopra 
del  quale  fono  due  cavità  rotonde  per  collocarvi  le 
olle  cinerarie  dei  due  conjugi ,  dei  quali  fi  fa  men- 
zione ncU'  ifcrizione  in  fronte  al  medefimo  cippo  in- 
ala , 


» 
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STANZA  SECONDA 

I 

Detta  dell*  Ercole . 

QUefta  camera  ancora  fi  vede  arricchita  di  antiche 
ifcrizioni  incaftrate  nei  muri  e  difpofte  ocr  claflì. 
numerata  ciafeheduna  nella  fua  clafle  fecondo  la 
cronologia . 

Alia  finiftra  dell'  ingrcflo  fopra  la  fineftra  è  il  titolo 
SACRA  .  ET  .  SACRORUM  .  MINISTRI .  c  xvnr. 
lapidi  compongono  la  fua  clafle .  Segue  il  titolo  PRAE- 
FECTI .  VRB1S .  ET  .  MILITES  .  fono  xx.  lapidi . 
L' altro  titolo  POPVU  .  ET  .  VRBES  ne  ha  xxin. 
ed  xi.  ne  ha  il  titolo  STVDIA .  ET .  ARTES .  ,  xxvl. 
ne  fono  nel  titolo  PVBLICA  .  ET .  PRIVATA  .  OFFI- 
CIA .  ET.  MINISTER1A  .  ed  il  titolo SIGNA  .  FI- 
GVLINAR.  in  vece  di  lapidi  ha  fotto  di  fe  incaftrati 
i  merchi  delle  figuline  . 

Altre  due  molto  Angolari  ve  ne  fono ,  collocatevi 
dipoi  fuori  di  ordine,  vedendoli  la  prima  entro  il 
fito  di  una  finta  porta  dietro  alle  fpalle  dell*  Ercole, 
che  ammazza  V  idra  ,  ed  appartiene  al  collegio  de*  pef- 
catori  di  Oftia  ,  riferita  dal  Grutero  ,  e  dal  P.  Volpi  (i)% 
ma  poco  efartamentc  .  E  la  feconda  fcolpita  fopra 
di  un  cippo  pofto  in  terra  fra  le  ftatue  di  unputeo, 
che  fi  pone  una  mafehera  in  capo  ,  e  d'  una  vecchia 
fedente  con  un  vafo  ;  ed  appartiene  al  collegio  dei 
fonatori  di  cetra  e  di  tromba,  avendo  Aldo  nel  fuo 
Trattato  de  Orthographia(i)  (piegate  le  quattro  figlc  , 
che  vi  fono  S.  P.  P.  S.  Sacris  rublicis  rr^fio  Sunt . 
Furono  in  qucfto  luogo  trafportate  la  prima  dalla  cit- . 
ti  di  Odia  T  anno  1748.  ,  e  la  feconda  levata  nei i ' 
anno  1747.  dal  muro  di  una  vigna  ,  clic  pofliedono 
i  PP.  Ospitalieri  di  s.  Gio:  Calabita  alla  deftra  della 
ftrada  ,  che  dall'  arco  di  Coftantino  conduce  a  fan 
Gregorio  . 

Merita  qualche  rifleflìone  la  lapida  collocata  al 
nura.  xvni.  lotto  il  titolo  Prdfecii  Urbis ,  &  Milues  % 
cfle ndo  necefiario  per  leggerla  di  confiderai  e  li  due  II 
polii  confecutivamente  per  un  E  »  e  V  A ,  ed  L  molto  So- 
miglianti a  lettere  Greche,  come  ha  oflervato  il  P.Scar* 
fó(0  riportando  quefta  medefima  ifcrizionc  t  ch'era 
allora  del  Ficoroni  • 

B  %  Sin- 

(1)  Gruter. p.iorj.  Vulp.hau  Vet.  T.6.  /.ir.c.7.p.iir. 
(1)  Aid  de  Orthog.  p.  749*  *•  &    &  de  Net,  explan. 
P*fr  *4*.      ii)  Scarfo  pag.  cxni. 
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Singolariflìma  è  poi  I*  ifcrizione  efprimente  la  cele- 
bre Legge  Regia  non  incifa  ,  ma  incavata  in  una  tavo- 
la di  metallo  grolla  due  once ,  e  mezzo  del  pefo  di 
libbre  1147  fatta  collocare  in  Campidoglio  da  Grego- 
gorio  XIU.  p  trafportata  dal  Laterano  ,  fecondo  la  me- 
moria posavi  fopra ,  e  riferita  da  moki*  Autori  ,  c 
particolarmente  dal  Gravina  (1)  nel  fuo  Trattato  de 
Origine  Juris  . 

Tre  balTirilievi  fi  vedono  in  quella  camera  collocati, 
il  primo  fopra  la  fineftra  ,  gli  altri  due  fopra  le  porte. 
Si  rapprefenta  dal  primo  Vulcano  ,  che  nella  fua  fucina 
fabbrica  lo  feudo  a  Marte  :  in  quello  fopra  la  porta 
iella  vicina  danza  fi  feorgono  quattro  carri  carichi  di 
vali  da  fagrifìzio,  tirati  da  ippogrifi ,  tigri ,  cervi ,  ed 
altri  diverh  animali  fecondo  le  deità ,  alle  quali  ap- 
partengono i  carri  guidati  da  Genj  alati'  >  c  quello  fo- 
jra  la  porta  ,  che  dà  1*  ingrelTo  alla  gran  fala  ,  è  com- 
porto di  alcuui  fanciulli ,  cllendovi  nel  mezzo  un  ifcri- 
zione . 

Dalla  parte  della  fineftra  pofano  in  terra  tre  are 
xotonde  ,  che  nel  mezzo  hanno  un  roftro  di  nave  9  c 
fu  rono  ritrovate  al  Porto  di  Anzio  ,  riferite  dal  P.  Vol- 
pi (1) .  Sotto  al  roftro  della  prima  è  {colpito  un  Net- 
tuno ,  che  nella  deftra  tiene  un  delfino ,  ed  il  tridente 
con  la  finiftra  ,  c  vi  il' ifcrizione  :  ARA  .  NEPTUNI  , 
jiofandovi  fopra  un*  erma  di  bclliflìmo  lavoro  ,  rappre- 
'  fenrante  Sarto  .  Ha  la  feconda  nel  medefimo  luogo 
una  barca  ,  che  con  vela  fpiegata  va  a  feconda  dei 
venti ,  con  ifcrizione  :  ARA .  TKANQUILLITATIS  ,  c 
ibftieiìc  anch'  ella  un'erma  di  Platone  ,  o  di  Giove 
Terminale,  di  bellezza  uguale  alla  fuddetta  ,  e  con  ella 
trovato  nella  villa  Adriana  di  Tivoli .  Si  vede  fu  la 
terza  Eolo  in  politura  di  volare  fonando  la  buccina, 
con  T  ifcrizione  ARA .  VENTORUM,  e  vi  è  fopra  col- 
locata la  tefta  di  Milziade  capitano  degli  Ateniell  ,  ri- 
portata dall'  Orfini ,  e  dal  Gronovio  .  Fanno  alla 
xnedefima  fineftra  ornamento  fopra  le  bali  loro  due 
Fauni ,  che  fuonano  il  flauto  ,  avendo  quello  porto 
alla  deftra  un  piccolo  bove  giacente  ai  piedi  ,  e  fu 
xi trovato  nell'anno  1749.  fui  monte  Aventino  in  una  vi- 
gna de' Padri  de'  ss.  Coflrao ,  e  Damiano  . 

Nei  due  angoli  fono  due  Termini,  uno  involto  in 
jan  no  con  tefta  di  donna  giovane  ridente  ,  ed  ikri- 
*2Ìone  Greca  ,  che  dice  :  Elia  .  Patropkiia  .  Di  un  Sil- 
vano 

I 1)  Graviti,  de  Orig.  Jan  pdg.tQ.  num.  1 14. 

4t)  Valp.  Vcu  Lat.  tom.\.  libr.4.  cap.  9.  pagA i&, 

i  J  )  Gnu*  tom*  1.  pag.  54,  Fui.  Urf.  pag.  «>Zr. 
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vano  involto  in  pelle  di  leone  è  il  fecondo,  e  fono» 
ambedue  riportati  nelle  Oflervazioni  del. Tomo  primo 
di  quefto  Mufeo  (i) . 

Si  vede  poi  alla  deftra  della  porta  un  bel  gruppo  di 
naturale  grandezza  rapprefentantc  un  uomo  nudo  ,  che 
tiene  »un  afta  con  la  nniftra  .  Ha  l'elmo  in  capo  ,  e  la 
corazza  ai  piedi .  Una  donna  con  tunica  gli  tiene  la  fini- 
ftra  fulle  fpaUe ,  e  la  deftra  appoggiata  fui  petto  .  Si 
crede,  che  rapprefenti  Veturia  in  atto  di  placare  Co- 
riolano.  E  flato  trovato  nel  17^0.  entro  l'ifolafagra, 
che  forma  il  Tevere  preflo  alla  foce  . 

Segue  (òpra  gran  bafe  Apollo  nudo ,  maggiore  del 
naturale  ,  che  con  la  finiftra  tiene  la  lira ,  che  pofa 
full'  ali  di  un  ippogrifo  ,  che  gli  fta  ai  piedi  ,  ed 
ha  nella  finiftra  il  plettro  5  trovato  alla  foLfatara  vi- 
cino a  Tivoli . 

Incontrali  poi  una  vecchia  fedente  con  bel  vaio  , 
di  pamoam  circondato  ,  tra  i  ginocchi ,  che  fi  creda 
una  delle  Menaci,  priva  di  fenno  per  il  troppo  vino 
bevuto  .  Era  della  nobile  famiglia  Vcrofpi . 

Nel  proflìmo  cantone ,  pofto  in  bilico  per  girarlo, 
fi  vede  un  fanciullo  di  celebre  fcultura  t  che  Sede  fu 
di  una  pelle  di  caprio  fopra  zoccolo  di  marmo  ,  ftan- 
do  in  atto  di  porfi  in  tefta  una  mafehera  di  un  bar- 
buto Silvano  .  Si  vede  riportato  dal  Ficoroni  (t) . 

In  mezzo  della  facciata  riguardante  la  fineftra  è 
una  ftatua  maggiore  del  naturale  cfpri mente  un  Ercole, 
c  che  tenendo  nella  deftra  una  facc,incendia  uno  de  colli 
dell'  idra  ,  la  quale  ha  il  corpo  di  pantera ,  avendo  già 
alcune  tefte  rccijfe ,  che  fi  vedono  fparfe  fu  la  baie  • 
Era  quefta  nel  cortile  Vcrofpi ,  e  fu  con  le  altre  ,  che 
ancora  vi  fono ,  ritrovata  dal  cardinale  Varallo  ì  quan- 
do ei  fece  fabbricare  la  fcala  ,  che  feende  nella  chic- 
fa  di  s.  Agnefè  fuori  delle  mura  di  Roma  • 

Pofa  dall'  altro  lato ,  che  fa  pure  cantone ,  un  al- 
tro fanciullo  ,  il  quale  vezzofamente  abbraccia  per 
il  collo  un  cigno,  che  con  un'ala  aperta  procura  di- 
fenderfi  da  eflo  .  Quando  nell'anno  174 e.  fu  aperto 
il  nuovo  ftr  adone  ,  che  da  s.  Ciò.  Laterano  conduce 
a  s.  Croce  in  Gerufalemme  ,  nell*  ifeavarvi  la  terra  fa 
trovato  quefto  graziofo  gruppo  . 

Vi  è  fopra  una  bafe  nefl*  ultima  facciata  un  Ercole 
bambino  fedente  in  atto  di  uccidere  i  ferpi . 

Sopra  gran  bafe  vicina  fta  collocato  un  cacciatore 
più  grande  del  naturale ,  che  appoggiato  ad  un  al- 

,  ber© 

(1)  Muf  Cap>  Ojferv.  tom*  1.  pag.  y.  * 
ìiJ!  Ficor*  Mafck.  SccUt  cap.  75.  pag.  189. 
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bcro  di  pino  ,  tfene  con  la  delira  inalzata  una  le- 
pre viva  .  Nella  bafe  è  a  finiftra  incifo  il  nome  del 
cacciatore  POLIT1MVS  .  LIB.  (Quella  ftatua  ,  che 
a  giudizio' dei  proiettori  e  delle  più  eccellenti , "fu  ri- 
trovata nell'  anno  1747.  vicino  le  mura  di  porta  Latina 
in  un  orto  detto  alla  Ferratella . 

Softcnuto  da  un  antico  bel  tripode  formato  da  tre 
grifi  feguc  un  grazio fo  gruppo  di  un  giovanetto  ,  e  una 
giovanetta ,  che  teneramente  (ì  abbracciano  j  e  fu  que- 
llo trovato  Tanno  1749.  nel  mefe  di  Febbraio  fulTAvcn- 
tino  nella  vigna  del  canonico  Panicale . 

Nel  mezzo  della  danza  è  collocata  una  ftatua  di 
eccellerne  (cultura  .  Rappresenta  una  donna  ledente 
(opra  di  una  ledia ,  alla  cui  fpalliera  Ita  col  deliro 
braccio  appoggiata  ,  avendo  il  Suppedaneo  ai  piedi , 
ed  eflendo  ricoperta  di  un  fino  panneggiamento  »  Pare 
alla  fembianza ,  che  cfler  polla  Agrippina  di  Germa- 
nico . 

SALA  GRANDE. 

ENtrando  nell*  ampia ,  e  magnifica  fala  fi  trova  a 
mano  delira  la  gran  ftatua  colo  fi  ale  ledente  d"  In- 
noce  tizio  X.  di  metallo,  opera  eccelle  are  deli' Algar- 
di  Bolognefc  ,  polla  fopra  un  maeftolo  piedcftallo  di 
marmo . 

Incontro  a  quefta  nel  fondo  della  fala  fi  mira  quella 
di  Clemenrc  XII.  fedente  anch' ella  in  atto  di  benedire, 
fu  piediftallo  di  marmo  Greco  a  pioggia ,  modellata 
da  Pietro  Bracci ,  e  fufa  da  Francefco  Giardoni ,  am- 
bedue Romani.  Queftcdue  ftatue  fono  ftate  dai  Se- 
nato Romano  erette ,  la  prima  dopo  che  Innoceuzio 
con  la  direzione  del  cavaliere  Rainaldi  fe  profeguire 
efte  dormente  il  difeeno  di  Michelangiolo  Fiorentino 
nella  edificazione  de  due  palazzi  laterali  del  Campi- 
doglio, eia  feconda  per  avere  Clemente  pur  Fioren- 
tino adornata  la  città  con  molte  fabbriche ,  e  radunata 
la  quantità  prodigiofa  di  qucfti  marmi  • 

Alla  delira  della  ftatua  d' Innocenzo  X.  nel  fito  di 
una  finta  porta,  vedefi  collocata  la  ftatua  di  una  Mula, 
che  nella  finiftra  tiene  il  fiore  di  loto ,  ed  ha  il  capo 
adornato  di  penne  per  l'ottenuto  favolofo  trionfo  del- 
le Piche. 

Segue  nell'altra  facciata Igia  dea  della  fallite ,  che 
tiene  un  ferpe  nella  delira ,  e  la  patera  nella  fiaiftra . 

Minerva  e  la  ftatua  ,  che  le  è  vicina  ,  con  1*  egide 
nel  petto,  e  feudo  nella  finiftra.  ed  eflendo  Hata  ri- 
trovata ad  Anzio  è  riportata  dal  P.  Volpi  (  »  ) . 

,  „  Vc- 
Ci)  Vulp.  Vct%  Lat.  r,  $.  /.  4.  c%  5./y.  98.  mi.  xux. 
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VcdcG  poi  una  vecchia  di  eercllentc  (carpello  »  con 
velo  avvolto  alia  teda ,  e  vafettb  nella  delira  ;  e  fi 
crede  una  delle  antiche  prefiche  ,  che  venali  piange- 
vano i  defunti»  o  qualche  miniftra  di  Venere.  Èri- 
portata  anche  dal  Ficoroni  (i) . 

Viene  appreflo  M.  Aurelio  in  abito  militare  con  co- 
razza, nel  cui  mezzo  fi  vede  fcolpito  un  trofeo,  c 
Meduìe nelle  fimbrie,  di  eccellente  (cultura. 

A  queda  è  vicina  altra  (tatua ,  che  fi  vuole  ,  che  rap- 
prefenti  un  Tolomeo  Re  di  Egitto  ,  ed  e  nuda  ,  c  col 
diadema  . 

Si  vede  pofeia  Ifidc  vagamente  vedita  con  velo  fu 
le  fpailc ,  e  il  fior  di  loto  in  capo  .  Porta  un  fi ftro  con 
la  man  diritta  ,  ed  ha  nella  finidra  un  orceolo ,  o  prefe- 
ricolo . 

Evvi  poi  una  gran  porta  ,  che  introduce  nella  galle- 
ria ,  ed  e  vagamente  abbellita .  Le  (tanno  dai  lati  due 
colonne  di  giallo  antico  folide  ,  alte  palmi  11.  e  di  dia- 
metro palmi  4.  ,  ed  un  terzo  ,  con  bafi  ,  e  capitelli 
di  ordine  compofito  ,  pofando  (opra  di  erti  due bufti. 
Furono  le  colonne  ritrovate  infieme  col  vafo  ,chc  fi  è 
veduto  nella  prima  danza  di  qucfto  Mufeo,  dalla  fami- 
glia Cicciaporci  vicino  al  fepolcro  di  Cecilia  Metclla . 
Negli  angoli  del  frontefpizio  due  Vittorie  alate  foften- 
gono  l'arme  di  Clem.XII.con  una  mano,tcncndo  nelPal- 
tra  una  palma,  ed  appartenevano,  come  i  gran  baf- 
fìrilievi ,  che  fi  vedono  tu  le  frale  ,  all'arco  di  Marco 
Aurelio,  e  L.  Vero  al  Corfo  .  Nel  vano  finalmente  del 
foprapporto  fi  vede  un  baflorilievo  rapprefentante  il 
fiume  Tevere  ,  cui  giace  accanto  la  lupa ,  che  allatta 
Romolo  ,  e  Remo  . 

Profegucndo  poi  1*  ordine  delle  ftatue  ,  la  prima  e 
una  donna  Auguda  ,  che  fembra  «He  fattezze  Giulia 
Pia  moglie  di  Settimio  Severo,  ammantata  a  guifa  delle 
Vedali  ! 

Il  fecondo  c  un  Apollo  nudo ,  con  un  cigno  ai  piedi. 

Segue  poi  Adriano  nudo  con  elmo  in  tetta  .  parazzo- 
nio  nella  delira  ,  e  feudo  imbracciato  nella  umftra .  Si 
ritrovò  a  Ccprano . 

Anrinoo  favorito  del  fuddetto  Imperatore  fi  vuole  , 
che  rapprefenti  la  (tatua ,  la  quale  vicino  gli  c  ftata 
collocata . 

Quella  ,  che  fegue  ,  viene  creduta  Lucilla  figliuola 
di  M.  Aurelio ,  e  moglie  di  L.  Vero  .  Tiene  con  la  de- 
ftrà  una  face  accefa  ,  c  fpighe ,  c  papaveri  nella  finita*, 
imboli  di  Cerere . 

Il 

(1)  Ficor.  V'fi.  di  Rorn,  liir.i.  cap.9.  pag.  % u 


14 

Il  firn  ubero  di  Augufto  le  fta  alla  deftra  ,  ed  è  nudo, 
ma  ha  nella  deftra  un  globo ,  e  lo  feetro  nella  fìniitra. 

Vicino  poi  alla  gran  ftatua  di  Clemente  XII.  dentro 
il  vano  di  una  finta  porta  è  collocata  la  ftatua  di 
C.  Mario  con  abito  Confolarc  ,  e  volume  nella  finii  tra 

Tre  grandi  fincftre  ornate  con  ringhiere  di  marmo, 
che  fervono  loro  di  parapetto  ,  danno  il  lume  alla  grai 
iala  fu  la  piazza  del  Campidoglio .  Dieci  ftatue  ìoi 
da  quella  parte  collocate,  e  la'prima  nell'angolo  prof- 
fimo  alla  porta  della  danza  dell'  Ercole  rapprefenta  la 
dea  Clemenza  ,  che  nella  deftra  tiene  la-  patera  ,  ed 
un'afta  nella  finiftra  ,  ritrovata  full' Aventino  5  ove 
era  il  tempio  di  quella  dea  . 

Segue  un  Fauno  in  atto  di  ballare  con  frutte  nel- 
le mani  . 

Ha  vicino  un  Giove ,  che  nella  deftra  tiene  il  fulmine, 
l'afta  pura  nella  lìniftra,  e  l'aquila  ai  piedi  ,  ritro- 
vato nel  17  fo.  con  il  dio  Anubi ,  deferitto  già  nel  Ca- 
nopo vicino  al  porto  di  Anzio  . 

La  quarta  è  Leda ,  che  abbraccia  Giove  trasformato 
in  cigno  . 

Viene  poi  la  quinta,  che  dicono  che  rapprefenti  Tolo 
meo  Apionc  Re  di  Egitro  in  fembianza  di  Apollo  con 
i  capelli  calamiftrati  ,  freccia  nella  deftra  ,  ed  arco  nel- 
la finiftra  . 

Un  Amazzone  con  vefte  femplice  ,  manto  fuccinto  , 
turcaflo  al  finiftro  fianco ,  feudo  ,  ed  elmo  ai  piedi 
e  bipenne  appefa  ad  un  tronco  è  la  fella ,  la  quale  fta 
in  atto  di  guardarli  una  ferita ,  che  ha  nel  petto,  e  vi  è 
fcritto  fotto  CflCIKAH  . 

Vicina  a  quéfta  '  e  una  Diana  con  veftc  fuccinta  in 
atto  di  levare  un  dardo  dal  turcalTo  . 

Trovafi  pofeia  una  Giunone  in  figura  di  Mufa  con 
bizzarro  abbigliamento  ,  e  diadema  in  tefta  :  nella 
deftra  tiene  un  flauto,  ed  una  mafehera  nella  lìniftra. 

A  quefta  è  vicino  un  giovane ,  che  fi  crede  Endi- 
roione  ,  o  pure  un  Adone  avendo  nella  deftra  un 
comoda  caccia  ,  nella  finiftra  un'afta  ,  e  ltandogli  ai 
piedi  un  cane 

Rimane  per  ultimo  collocata  nelP  angolo  una  Giu- 
none maeftofamente  veftita,  con  lo  feettro  nella  deftra; 
denta  già  de' Cefi  ,  per  edere  ftata  lungo  tempo  confer- 
vata  da  quella  nobile  famiglia  .  1 

A  poca  diltanza  dallà  gran  porta ,  che  nella  galle- 
ria conduce  ,  fono  due  tavoloni  di  antico  molaico  9 
che  rapprefenta  una  dentellata  cornice  .  Pofano  quefte 
due  tavole  fopra  piedi  di  bronzo  •  Furono  i  detti  mo» 
faici  ritrovati  a  Tivoli  nella  villa  Adriana  • 

Nel 


Nel  mezzo  della  gran  fafa  Con  cinque  .  (ìngolari/fime 
ftatuc  ,  La  pili  profuma  all'  ingreflo  della  danza  dell' 
Ercole  rapprefenta  un  gladiatore  con  lo  feudo  imbrac- 
ciato, citando  con  un  ginocchio  in  terra  ,  e  conia 
faccia ,  e  braccio  deftro  in  alto  rivolti ,  fembra  ,  che 
guardi  il  Tuo  nemico ,  e  fi  difenda  .  Credono  alcuni , 
che  quella  rapprefenta  (le  uno  de'  figliuoli  di  Niobe , 
de  quali  ve  ne  fono  diverfe  ftatue  in  alcune  cafe  di 
Roma .  L*  attitudine  t  e  la  fcultura  fono  (limabili,  e  fu 
in  gran  parte  redaurata  da  monsù  Monot  celebre 
fculrore  elei  no  (Irò  f  ecolo  ,  che  la  poiledeva  • 

Segue  poi  in  grandezza  saturale  la  (tatua  di  un  giova- 
ne creduto  Antinoo,di  eccellente  Greca  maniera,  ed  una 
delie  più  belle  (culture  ,  che  vedere  fi  pollano  ri  Ila u rata 
folo  in  una  gamba.  Fu  trovata  nella  villa  di  Adriano  « 

Ne  viene  in  terzo  luogo  una  maggiore  del  naturale 
rapprefentante  un  facerdote  Egizio  ,  con  particolare 
ornamento  in  teda  ,  e  fotto  il  ventre  ,  avendo  le  ma- 
ni di  Itele  ,  ed  i  piedi  quafi  uniti .  Quella  e  (tata  fatta 
di  due  pezzi ,  che  fi  congiungono  nella  cintura ,  fenza 
che  fi  vegga  la  giuntura  .  Quella  ancora  è  (lata  ritro- 
vata  nella  villa  Adriana  • 

Si  ammita  per  quarto  un  graziofo  fanciullo  di  mar  ì 
mo  Pario  ,  il  quale  per  il  fiore  di  loto  ,  che  ha  in 
teda  ,  e  la  dedra  alla  bocca  in  atto  d* intimare  il  fi- 
lenzio ,  rappre(enta  un  Arpocrate .  Ha  lunghi  i  capelli, 
dal  che  giudicano  alcun j,  eh'  efier  pofla  il  ritratto  di  An- 
tinoo  deificato  .  Fu  quello  altresì  ritrovato  nella  ri- 
ferita villa  di  Adriano  Tanno  1744- 

La  quinta,  ed  ultima  di  quelle  (tatuc ,  che  fono  nel 
mezzo ,  è  un  gladiatore  moribondo  per  una  ferita  ,  che 
ha  fotto  la  Anidra  mammella ,  e  giace  fopra  il  fuo 
feudo  con  la  fpada  per  terra,dando  con  la  dedra  mano 
appoggiato  fu  la  bafe  •  Per  un  cordone  ,  che  tiene 
avvolto  al  collo  a  guifa  di  armilla ,  e  per  li  capelli, 
che  fembrano  unti ,  e  fono  tefi  forfè  per  lo  fpavento 
della  vicina  morte ,  hanno  gli  antiquari  giudicato  , 
che  fu  uno  di  quei  gladiatori  ,  che  dicevanfi  Mir- 
milloni ,  c  co*  Kt\iarj  combattevano  .  La  datua  è  al 
naturale ,  e  di  mufculatura  così  eccellente  ,  che  reca 
ftupore  a  tutti  i  profeflori  delle  belle  arti .  Apparte- 
neva alla  illudrc  cafa  Ludovifi  de' Principi  di  Piom- 
bino .  V*  i  chi  dice ,  die  il  braccio  dedxo  fia  aggiunto 
dal  Bonarroti . 

Sono  per  le  muraglie  di  queda  gran  (ala  difpofti 
Tarj  incnfoloni,  che  fofiengono  \6.  bulli  ,  comprefi 
quelli  ,  che  pofano  fopra  le  porte  .  Sono  alcune  di 
donne  Aaguftc , e  molti  incogniti ,  vedendoli incifo  in 
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imo  il  nome  di  Cetego  con  fole  famofo  per  l'afciuga- 
mcnto  da  elio  fatto  delle  Paludi  Pontine  . 

STANZA  DF  FILOSOFI. 

ENtrafi  ora  nella  ilanza  detta  dc'Filotbfi ,  perche 
la  maggior  parte  dell'erme  qui  radunate  fono 
ritratti  di  Filofofi ,  £rammifchiaci  peto  con  altti  di  Poe- 
ri  ,  Oratori  9  uomin j  itludti  ,  ed  ancora  d*  incogniti 
perlonaggi  p  che  rendono  la  raccolta  sì  pel  numero 
che  per  la  qualità  fopta  ogni  credere  Angolare  •  Ha 
quella  camera  le  fue  pareti  di  balfirilicvi  tutte  guar- 
nite ,  ed  adorne  }  ed  all'intorno  vi  e  difpofta  una 
gradinata  a  due  ordini.  Quella  s'inalza  incominciando 
dal  bado,  e  ferve  d'irnoa  fa  mento  all'erme,  che  ti 
polano  fopra ,  e  che  fi  andranno  deferivendo  ,  come  , 
vi  (tanno  di i porte ,  e  con  quell'ordine,  che  dal  eh. 
Monsignor  Bortari  lofio  fiate  regiftratc  ,  e  fpiegatc  nel 
primo  tomo  di  quello  Mufco  da  cflo  pubblica  ro . 

Prima  farà  opportuno  nero  di  oflervarc  i  balfìrilicvi 
cominciando  dal  giro  fuperiore  .  Ivi  fono  collocati 
alcuni  fregi  con  ancore  ,  timoni ,  roftri  di  navi  t  tefehi 
di  bovi ,  ghirlande  ,  felloni  p  e  ftrumenti  fpettanti  ai 
fagrificj .  Adornavano  già  quelli  il  tempio  di  Nettu- 
no .  ora  chiefa  di  s.  Lorenzo  fuori  delle  mura,  cimitcrio 
di  Unta  Ciriaca  nella  via  Tiburtina  ,  e  nel  campo  Va- 
rano ,  negli  amboni  della  quale  fono  flati  per  lungo 
tempo  collocati .  — 

Sopra  la  nona  ,  che  dà  V  ingreflo  a  quella  danza  fi 
efprimc  dal  primo  la  morte  di  Mclcagro  .  Vcdefi  pri- 
mieramente lo  dello  Melcagro  in  atto  di  uccidere  chi 
gli  contradava  le  fpoglie  del  cignale  :  infecondo  luo- 
go ardente  nel  fuoco  il  tizzone  ,  da  cui  fatalmente 
dipendeva  la  fua  vita ,  ed  ei  moribondo  nel  letto , 
preflo  al  quale  fono  le  armi  fue .  Eno  vecchio  padre 
ila  medo  ,  piangente  Atalanta  fua  conforte  ,  ed  altri 
in  atto  ammirativo  ,  e  compaflSoncvolc ,  fra  eguali  una 
donna ,  che  gli  pone  in  bocca  V  obolo  ,  cioè  la  mo- 
neta ,  che  giuda  la  credenza  degli  Etnici  fervirc  di- 
cevafi  per  pallarc  agli  Elifi  .  Può  crederli,  che  folle  que- 
fta  la  fronte  di  un  urna  fcpolcrale  ,  fu  le  quali  vcdonfi 
frequentemente  ci  prede  cofe  funebri . 
.  il  fecondo  ,  collocato  alla  dedra  di  quello ,  rap- 
prefenta  una  donna ,  la  quale  fiede  contemplando  una 
mafehera,  che  ha  in  mano ,  cflendovi  un  tempietto  in 
lontananza .  Più  baffo  due  nude  figure  con  le  mani  le- 
gate fèguono  un  alerò  ,  che  le  precede  , 
Segue  nel  terzo  Diana  in  vede  l accinta ,  che  eoo  la 
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dcftra  ftringe  una  face  ,  e  tiene  un  arco  con  la  fini* 
ftra,  avendo  ai  piedi  un  cane,  ed  una  teda  di  ci- 
gnale. 

Nell'ultimo  di  quefta  facciata  fono  cfprcfli  Apollo, 
ed  una  Mula  con  la  lira  . 

Nella  tacciata  dirimpetto  alla  fineftra ,  fu  di  cfla  tro- 
vanti tre  altri  baflirilievi  collocati ,  nei  primo  de'  qua* 
li  alla  finiftra  è  fcotpico  un  morto  portato  da  varie 
perfone  ,  alcune  delle  quali  efiendo  in  abito  militare  * 
credefi,  che  venga 
pietà  militare . 

In  quello  di  mezzo  fono  cfpreflc  le  funzioni ,  che 
fi  facevano ,  allorché  fi  abbruciavano  i  cadaveri ,  ve- 
dendoli il  rogo ,  ed  il  defonto  portato  da  due  perfone, 
ed  accorrlo  agnato  da  donne  piangenti , 

Alla  delira  nel  terzo  luogo  e  {colpito  Efculapio  fe- 
dente col  ferpe  ,  ed  una  donna  veftrta  ,  a  piccola 
colonnetta  appoggiata  ,  alli  piedi  della  quale  è  un 
ferpe  ben  groflo ,  onde  li  può  credere ,  che  rapprefenti 
Igia  ,  o  la  dea  della  falute . 

Nell'ultima  facciata  della  danza  fono  altri  quattro 
badi  rilievi ,  il  primo  de'  quali ,  più  profilino  all'  ultimo 
de  ferino  t  rapprefenta  una  Vittoria  fopra  carro  trion- 
fale ,  che  nella  dcftra  tiene  un'afta  ,  ed  una  palma 
nella  finiftra  ,  e  (tanno  ad  ella  vicine  due  figure  • 

È  il  fecondo  fcolpito  in  rodo  antico  ,  e  vi  fi  vede 
il  fimulacro  di  una  donna ,  a  cui  un  ferpe  cinge  la 
tetta ,  e  moftra  di  mangiare  nella  patera  y  che  cfla 
tiene  in  mano ,  dandogli  ai  piedi  altra  fupplichevole 
donna ,  che  gli  offre  un  pomo  con  un  vafo  di  liquore} 
credefi  che  alluda  agli  Orgj  di  Bacco . 

Singolariflimo  è  il  terzo  ,  dal  quale  fono  rapprefea- 
v  tate  tre  donne  veftite  ,  che  feguono  un  Faunetto  nudo, 
il  quale  fuona  la  buccina  ,  ed  eflendovi  forto  incifo 
il  nome  di  Callimaco ,  fèmbra  die  fi  porla  credere ,  che 
fia  quefto  il  baflorilievo ,  del  aualc  Plino  parla  nella 
feguentc  maniera  (i)  :  Ex  omnibus  (  fculptoribus  )  mi- 
teni maxime  cognomine  infignis  ejè  Callimachus  femper 
calumniator  fui  ,  nec  finem  hahens  dtligemU  ,  oh  ti 
Caci^otecknos  apvellatus  ,  memorabile  exempio  adkiben- 
di  cure,  modum.  Hujus  funt  faltantes  Lacen&  ,  emenda tunt 
opus  ,  fed  in  quo  gratiam  omnem  diligenza  abftiderk . 

Sopra  la  porta  ,  che  introduce  nella  contigua  ftanza 
dei  Cefari ,  fc  ne  vede  uno,  che  fi  dima  di  qualche  urna 
fepolcrale,  e  fono  in  eflo  le  tre  Parche  {colpite  con 
Diana  cacciatricc  in  atto  di  recidere  lo  (lame  della 

C  i  urna-. 

■  •  * 

( I  )  Piin.  N.  H.  Hbr.  5  4.  cap.  8.  pag.  mlhi  f, 
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umana  vira.  Nel  mezzo  danno  affili  Giove,  e  Miner- 
va ,  ai  quali  da  una  matrona  è  pre tentato  un  fanciullo  t 
e]  vi  è  un'  altra  figura  ,  che  riene  fui  dorfo  una  perfona , 
la  quale  da  con  Faccia  ridente ,  e  mani  rivolte  al  cielo  . 

Dalla  parte  della  fineftra  due  ve  ne  fono»  espri- 
mendoli da  quello  pollo  alla  dritta  di  ella  una  donna  fe- 
dente ,  che  canta ,  e  fuona  la  lira ,  faltellando  un  gatto 
a  vifta  di  due  anitre  ,  che  ftanno  appefe  ad  un  ramo 
di  albero . 

.  #  Quello  pollo  alla  fini ftra  rapprefenta  un  piccol  tem- 
pio con  molte  fabbriche  all'  intorno  ,  ed  una  barchetta 
gaidata  da  uomo ,  che  ila  in  atto  di  paiTarc  con  ella 
lòrto  di  un  ponte  • 

Nel  mezzo  della  danza  pofa  un*  erma  co*  volti  di 
Epicuro  ,  e  Metrodoro  fuo  dife epolo  ,  i  nomi  de'  quali 
v:  fono  incili  in  Greco  •  Ella  è  di  buon  maeftro ,  e 
fu  ritrovata  1*  anno  17 \ 4.  nel  cavare  i  fondamenti  al 
nuovo  portico  della  bafilica  di  s.  Maria  Maggiore  . 

In  poca  lontananza  fopra  una  gran  baie  fi  vedon 
due  ftatue  minori  del  naturale ,  una  di  donna  talar- 
mente veftita  in  atto  di  cadere  per  lo  fpavenro  ,  ri- 
voltando la  faccia  verfo  la  terra  >  nuda  T  altra  di  giova- 
netto ,  che  ancor  egli  quali  caduto  per  terra  ,  pare  ,  che 
voglia  con  volto  irato  difenderli  da  qualche  pericolo» 
che  dall'  alto  lo  minacci  .  Si  crede ,  che  rapprelentmo 
due  figliuoli  di  Niobe  fulminati  da  Apollo ,  e  Diana, 
varie  llatue  vedendofene  in  Roma  reiterate  dagli  an- 
-eichi  fcultori ,  e  tutte  di  ottima  maniera . 

Collocata  in  mezzo  ai  bulli ,  e  facendo  nrofpetto 
alla  fineftra  pofa  fopra  alto  ptcdellallo  la  dama  di 
Zenone  capo  dclli  Stoici ,  di  grandezza  naturale  ,  e  di 
bellilfimo  artificio  .  Tiene  il  volume  nella  deftra  ,  e  dal 
petto  in  giù  e  involto  in  un  femplice  groflo  pallio  ,  c 
fu  ritrovata  Tanno  1701.  nella  villa  d'Antonino  Pio 
polla  tra  la  via  Appia ,  e  1*  antico  tanuvio  ,  ora  città 
Lavinia  (x)  . 

Su  le  gradinate  deferitte  fono  collocati  101.  bulli, 
ed  erme  di  altri  uomini  illuftri ,  de'  quali  fi  è  di  fo- 
pra fatta  menzione .  Cominciando  dal  gradino  fupe- 
riore  pollo  alla  finilìra  della  porta  ,  che  dalia  gran 
fala  dà  T  ingrefio  in  quella  danza,  e  profeguendo  in 
giro  fi  feenderà  al  fecondo  gradino ,  finché  tutti  i  bulli, 
o  erme  fianfi  rammentati . 

Il  primo  dunque  è  Apuleio ,  ed  ha  lunghi  capelli , 
come  egli  medeiimo  fi  ooferive  nell'Apologia  (1) .  Ful- 
vio 

(  1)  Fìcor.  Vefiìg.  di  Roma  Aut.  libr.i.  cap.  io. p.  f f . 
(1)  Apui.Apoi.png:  407. 
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vi©  Orfini ,  c  la  regina  Criftina  di  Svezia  ne  avevano 
un  medaglione  contornato  ,  d*  onde  fu  cavata  1*  im- 
magine ,  che  fi  vede  nel  Bellori  (i )  e  nel  Gronovio  (1). 

Virgilio  e  il  fecondo ,  ed  ha  il  diadema  ,  eflendo 
come  appunto  fi  vede  nel  Bellori  ($  ). 

Segue  Afclcpìade  difcej>olo  di  Stilpone  ,  col  fuo  no- 
me incifo  in  Greco  di  antico  carattere . 
.   Quattro  tette  incognite  fono  appreflo . 

Ariftotilc  è  l'ottavo  ,  e  fi  può  vedere  nell*  Orfini  e 
Bellori  (4) . 

Quello»  che  fegue  è  Agatone  ,  non  fapendofi  fc  fia 
il  Poeta  tragico  ,  o  pure  il  comico  .  Ha  incifo  nella 
fpalla  finiftra  il  fuo  nome  5  ma  folamentc  le  tre  let- 
tre A  G  A  fono  fui  vecchio  ,  eflendo  le  altre  fulla  re- 
ftaurazione  • 

Appreflo  viene  Poflidonio ,  tale  credendofi  ,  perchè 
mloto  affomiglia  ad  uno  riferito  dai  Bellori  (f) ,  che  fi 
conferva  nel  palazzo  Farnefe ,  con  il  nome  Greco  fo- 
pra  il  veftito ,  benché  quello  del  Mufco  Capitolino  rap- 
prefenti  un  uomo  di  età  pili  frefea  . 

V  undecimo ,  ed  il  duodecimo  erano  creduti  Epi- 
curi  ,  e  fotto  di  uno  era  fcritto  il  nome  moderna- 
/pente),  che  fu  fatto  cancellare  da  chi  prefedeva  al  Mu- 
lto 5  da  che  fu  trovata  V  erma  già  riferita  di  Epicuro, 
e  Metrodoro  co'  nomi  antichi  fcolpiti  ,  e  mezzo  lo- 
gori dal  tempo  •  L* undecimo  fi  crede,  che  fia  un  Lifia , 
del  quale  altre  due  tette  al  fuo  luogo  fc  ne  riferiranno. 

Seguono  due  erme  rapprefentanti  Eraclito ,  e  due 
limili  ne  fono  riportate  dal  Bellori  (6) . 

Tre  altre  di  Socrate  trovanfi  appreflo  molto  facili 
a  ravvifarfi  per  le  ben  note  fattezze  del  volto  ,  fimi- 
li  a  quelle  di  un  Sileno ,  per  quanto  ne  dicono  Pla- 
tone ,  e  Senofonte  (7 >.  V Orfini  ne  riporta  un  bufto, 
che  era  nella  galleria  Vaticana  (8) ,  ove  fi  trova  anco 
di  prefentc . 

Alcibiade  e  il  xvni.  tale  creduta  queft'  erma  da  al- 
cuni celebri  Antiquari  ,  che  V  hanno  attentamente  of- 
fervata ,  e  confrontata  la  fomiglianza  con  le  fattezze 
di  quclto  ìllultrc  Atenicfc  da  varj  autori  deferitte  .  • 

C  *  Vie- 

•  * 

(1)  Bel/or.  Imag.  III.  Vir.  pan.  1.  num. 

(2.)  Gronov.  7*.  j.  nnnn 

(;)  Bellor.  Imag,  III.  Potu  num.  67. 

l*l  o^V  Ur£  num  ì    Btllor-  Im*g>      Phil.  nu.7. 

(5)  Bellor.  Imag.  III.  Phìt.  num.  19.  . 

(6)  Ibid.  num.  17.  e  18.  , 

(7)  Plat.  nel  Tee te o  Senof.  nel  Convito  * 

(8)  Fui.  Urf.par.  1.  num.  6. 
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Viene  poi  Carnea ic  ,  ed  è  quefto  bado  fomiglian- 
thlirao  al  nfetito  dal  Bellori  (i) ,  che  tuttavia  lì  ri* 
trova  nel  palazzo  Facncfe  ,  ed  ha  fulla  velie  ,  la  quale 
e  meta  di  un  pezzo  eoa  la  ceda ,  il  fuo  nome  antica- 
mente incile»  • 

Che  il  xx,  fia  Ariftide  fofifka  Greco  ctoquentilfimo 
ne  fa  indubitata  fede  la  ftatua  ritrovata  nelle  rovine 
di  Roma  col  nome  nella  bafe  (colpito  f  e  fitta  da 
Pio  IV.  collocare  nella  libreria  Vaticana . 

Segue  Ippocrate ,  ed  è  quale  fu  dal  Bellori  cavato 
da.  una  medaglia ,  nella  quale  leggevafi  il  nome  (x)  • 

E  Seneca  il  xatu. ,  che  non  è  divcrfo  dal  riportato 
dal  Bellori  (  | ) .  c  da  un  buffo  predo  il  G.  D.  e  uno  del 
palazzo  dell*  Emo  Corfini . 

Cinque  Platoni  %  in  due  de  quali  fi  vede  incifo  il 
nome  t  fi  vedono  appreflo  collocati ,  fc  pure  non  fono 
Giovi  terminali ,  come  (agramente  ai  folito  conget- 
tura il  eh.  monsignor  Bottan  fui  rifleflo  principalmente 
degli  errori  che  li  vedono  nella  incifione  del  nome  (4)  • 
11  xx ¥i ii.  rapprelenta  Gìunio  Ruftico  ,  e  con- 
front  a  con  uno  della  Biblioteca  di  Fulvio  Orimi  t  che 
aveva  il  nome ,  come  riferifee  il  Bellori  (  0  ,  ma  non 
può  fape  r  fi  ,  s  ei  fi  a  il  maeftro  dell'  Imp.  M.  Aurelio  , 
o  l'altro  ratto  morire  da  Domiziano  • 

Tcofrafto  e  il  xxvuxi. ,  e  tale  deve  crederli  per  la 
fomiglianza  con  uno  riportato  dal  Bellori  (6) ,  che  con 
il  nome  incifo  ,  fino  agli  anni  pattati ,  era  in  cafa  del 
march  e  fc  Malli  mi . 

Molto  fi  aflomiglia  ad  Epicuro  il  xxx. ,  che  prima  fi 
credeva  un  incognito  . 

Marco  Aurelio  Antonino  Imperatore  fu  dopo  morto 
cognominato  il  Filofofo  per  avere  profetata  filofofia  t 
e  come  tale  e  in  quello  luogo  collocato  ;  eflendo  bea 
facile  a  ravvifario  per  le  molte  medaglie  t  bufti  ,  e 
fimulacri  ,  che  di  eflo  ci  fono  . 

Diogene  Cinico  lo  fegue,  ed  è  quella  noRra  teda 
molto  conforme  con  quella  ,  che  fi  vede  in  Achille 
Tazio  al  num.  x ti.  ,  e  che  aflcrifee  trovarli  col  nome 
in  amphitcatro  Vaticano  • 

Talcte  Milcfio  e  da  molti  creduto  il  collocato  al 
num.  xxxui. 

Tcone 

(1)  Beli.  III.  Vir.  Ima*,  par  et .  num. io. 

(x)  Beli.  Irn.  III.  Phil.  n.i?.  Borìon.  collicl.  anu  Ro. 

(  )  )  BelL  loc.  cu.  num.  ?  t. 

(4)  Muf.  Cap.  tom.  i.pag.  19.  e  io. 

Uì  Beli.  III.  PkiL  num.  xi. 

U)  Bell. pan.  x.  num.  |K. 
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*  Tcone  Platonico  é  certamente  il  xxxnr.  effondo  que- 
fto  il  bufto  mede  fimo  riferito  dallo  Sponi  q  (  i  ) ,  e  che, 
ritrovato  in  Smirne ,  era  a  Tuo  tempo  del  fig.  Fouquer. 
Notabile  e  V  ifcrizione ,  che  in  Greco  vi  e  (colpita: 
Teorie  filofofo  Platonico  padre  venera  Teone  faccrdoie. 

Altro  Epicuro  degne  >  come  dal  confronto  con  l' er- 
ma collocata  nel  mezzo  della  ft ama  può  facilmente 
ravvifarfi . 

Incognita  e  l'erma  xxxvi.  con  Greca  infcrizione  . 

Pittagora  viene  appreflo,  aflomigliandofi  all'  imma- 
gine di  qucfto  filofofo  di  Samo ,  che  riporta  il  Bello- 
ri  UJ  ,  dal  rovefeio  di  una  medaglia  di  Comodo  bat- 
tuta in  quella  città .  Avverte  il  Gronovio  (  \  ) ,  che  pren- 
dendoli la  fronte  »  ed  il  nafo  di  Antonino  Pio ,  e  la 
barba  di  Giudo  Lidio,  fi  averà  il  vero  ritratto  di  Pitta- 
gora ,  il  che  ci  conferma  una  perfetta  fomiglianza  di 
qucfto  bufto  con  il  vero  ritratto  di  quel  fiiolofo . 

Jeronc  Re  di  Siracufa  e  rapprefentaxo  dall'erma 
xxxviii.  ,  cflendovi  a  gran  caratteri  fcritto  il  fuo 
nome. 

Viene  poi  una  teda  incognita . 

Ariftofane  e  quello,  che  legue ,  perché*  molta  forni* 
glianza  ha  con  un  bufto  ritrovato  nella  villa  di  Adria- 
no in  Tivoli  col  nome  incifovi  ,  c  pofleduto  dai 
G.  Duca . 

Terenzio  devono  crederli  le  due  erme  feguenti  «  ve- 
dendoli le  medesime  fattezze  in  una  miniatura  della 
Vaticana ,  riputata  di  più  di  mille  anni  di  età  • 

Che  Pindaro  ci  rapprefentino  l'erme  al  num.xLi ir. 
e  t li  v.  pare ,  che  non  fi  polla  negare  per  la  fomiglian- 
za con  una  del  Pancine  Giuftiniani ,  pubblicata  dal 
Canini  (4)  con  il  nome  intagliato  ;  tanto  piti  p  che  ha 
il  diadema  ,  com'  era  la  itatua  di  bronzo  a  quefto 
poeta  Tebano  eretta  dagli  Atcniefi  (5). 

Segue  Aulo  Pcrfio  Fiacco ,  tale  creduto ,  perché  ado- 
rni di  a  ad  una  tavola  di  marmo ,  eh'  era  del  card  in. 
Saaoleto  ,  e  ch'ei  medefimo  credeva  rapprefentafle 
quefto  poeta ,  per  effere  la  tefta  coronata  di  edera , 
come  (olevano  eflere  coronati  i  fatirici  .  D'  edera 
però  coronavanfi  ancora  gli  altri  poeti . 

Anacreonte  graztofiflimo  poeta  lirico  è  creduto  %  che 
rapprefenti  l'erma  xlvi.  ,  e  può  farfenc  il  confronto 

c  4  con 

(i)  Spon.  Mifcei.  pag.  Mf. 

(1)  Bellor.  Imag.  III.  Vir.part.\.  num.  it. 

0  )  Gronov.  Antiq.  Grtc.  T.  i.  num.  40. 

(4)  Canin.  Iconog.  Tav.  t8. 

(6)  Paufan.  libr.  1.  cap.  8. 
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con  una  medaglia  in  bronzo  di  feconda  grandezza  ri- 
portata dal  Bellori  (  r) .  c  dai' Fabbro  (t) . 

L'  erma  xlvi  i.  è  d*  incognito  pcrfonaggio  . 

Tre  ne  feguono  ,  che  fi  vuole,  che  rapprefcntino 
Arato  aftronomo  poeta  ,  ed  uno  lornigliantc  in  tutto  al 
primo ,  fi  trova  nel  palazzo  Farncfc  . 

Di  Efiodo  fono  giudicate  le  tre  tette  confecutivamen- 
te  collocate ,  riportandone  anche  il  Bellori  due  marmi , 

ed  una  Corniola  (0. 

Scendendo  al  fecondo  gradino,  s'  incontrano  alla  pri- 
ma fette  tette  incognite  ,  e  due  ne  feguono  poi  rappre- 
fentanti  Apollonio  Tianeo,  confrontando  con  le  meda- 
glie riferite  dal  Bellori  ,  e  dal  Fabbro  (4) . 

Di  Omero  fono  le  quattro  tette ,  che  vengono  ap- 
pretto .  La  prima  di  ecccllentiffirao  fcarpcllo  fu  ritro- 
vata da  un  cavatefori  in  un  muro  antico  fotto  il  calino 
del  duca  Gaetani  nello  fi  rado  ne  ,  che  da  s.  Maria  Mag* 
giore  va  al  Laterano  (  f  )  murato  come  fc  fotte  una  pie- 
rra  informe,  col  capo  rivolto  in  giù ,  e  perche  eradi  not- 
te, datole  col  piccone  un  colpo  lui  collo  ,  la  recife  dal 
butto  ,  e  lafciolla  falla  ftrada  .  Furono  feparatamente 
la  tetta  %  ed  il  butto  raccolti  dal  Mitelli  B  e  Dondoflo 
cavatori  di  materiali  da  fabbricare ,  che  all'  alba  di  là 
pattarono ,  e  vendettero  poi  il  tutto  al  Ficoroni .  Le 
fattezze  corrifpondono  maravigliosamente  alla  deferi- 
zio  ne  di  Omero ,  che  fi  trova  nell'antologìa  (6),  ed 
all'  effigie  di  queuo  principe  de'  poeti ,  che  vederi  ef- 
prefla  nella  tanto  celebre  tavola  della  fua  Apoteofi  a  che 
fi  conferva  nel  palazzo  del  gran  contettabile  Colonna* 

Afpafia  è  creduto ,  che  fi  rapprefenti  dall'erma  lxvh. 

Di  Cleopatra  deliramente  è  1'  erma  lxvi  li. ,  potcn- 
dofene  fare  il  confronto  con  le  due  ttatue  di  quella  re- 
gina ,  che  fi  vedono  nel  Vaticano  in  fondo  del  gran 
corridore  avanti  la  libreria ,  c  nella  villa  Medici  fui 
monte  Pincio  . 

Saffo  celebre  poetefla  Greca  è  rapprefentata  dall'  er- 
ma ,  che  fegue  j  fornicante  ad  Una  riferita  dal  Bel- 
lori (7). 

E  cre- 

(i)  Bellor.  Imag.  IH.  Vir.  pan.  t.  num,4\. 
(1)  Fabr.  Comm.  Imag.  Ili.  num.  12» 
.  (?)  Beli.  Ili.  Imae.  num.  f0.  e  fi* 
(4)  Bell.  Imag.  Ili.  Vir.  pan.  1.  num.  x. 

Fabr.  Imag.  III.  Vir.  num.  14- 
(f)  Fìcor.  Veft.di  Rom.  Ant.  Ubr.u  cap.io.  pag.%i+ 
Muf.  Cap.  tom.  1 .  pag.  %u  J 

(6)  Anthol.  libr.  f.  ep.  61.  Borion.  ColleB.  Antiq. 

(7)  Bell,  III.  Poet,  Imag.  pari.  unum.  6\> 
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È  creduto ,  che  Ariftomaco  fìa  rapprefèntato  dal  bu- 
fto  lxx.  per  la  Somiglianza  con  un  intaglio  di  Milord 
Sunderland  riportato  dal  Bellori ,  e  dal  Malici  (  1  ) . 

Segue  un'  altra  Saffo  . 

Leodamante  ci  rapprefenta  1*  erma  lxxit.  ^  come 
può  riconofecrii  da  uno  riferito  dal  Bellori  (t) ,  ve- 
dendoli ancora  nel  nodro.il  nome  incifo  . 

Euripide  fi  vede  (colpi to  in  marmo  bigio  %  ed  è  li- 
mile ad  un  uno  della  galleria  di  Firenze  riportato  dall' 
Orimi  0). 

Di  Lilia  fono  le  tre  erme ,  che  feguono  ,  benché  il 
nome  incifo  nella  prima  fia  moderno  .  11  Bellori  (4) 
ne  riporta  due  fonili  a  quefte  noftre  v  che  cflendo  cer- 
tamente antiche  ,  ci  rendono  più  ficuri  della  loro  fo- 
miglianza . 

Kocrate  l'oratore  è  rapprefèntato  dall'  erma,  che 
viene  appreflo  ,  fc  creder  li  deve  ad  un  bullo  fimilifli- 
mo  della  galleria  di  Firenze  con  1'  ifcrizione  ;  ma  fi 
fa  ,  che  a  quella  fu  troncata  la  tefta ,  e  polla  vene  un 
altra  .  Neil'  abballare  la  piazza  avanti  il  nuovo  por- 
tico di  $.  Maria  Maggiore  ,  fi  rinvenne  la  tefta  pofta 
cella  ftanza  delle  Mticellanee  limile  affatto  a  quefta, 
e  mentre  fi  lavorava  il  butto  ,  poco  difeofto  fi  ritrovò 
il  fuo  proprio  ,  che  perfettamente  con  elTa  tefta  com- 
baciava . 

M.  Mezio  Epafrodito  liberto  di  M.  Mezio  ,  che 
fiori  nella  dittatura  di  C.  Celare  ,  cflendo  rapprefèn- 
tato da  una  ftatua  prelTo  il  Bellori  (  f  ) ,  e  che  ;li  trova 
refentemente  nel  palazzo  del  principe  Altieri  con 
ilerizione  di  elfo,  deve  crederli  V  erma  feguente  9 
che  molto  lo  afTomiglia . 

Erodoto  ci  rapprefenta  l'èrma  lxxix.  avendo  molta 
fomiglianza  con  una ,  eh'  era  del  card.  Cefi  col  nome 
fcritto  nel  petto  ,  ed  e  riferita  dall'  Orlini  (6)  . 

Tucidide  è  l'erma  feguente ,  giacché  fi  aflo miglia 
ad  uno  riportato  dal  Bellori  (7) ,  che  aveva  il  nome 
incifo  in  Greco . 

Sono  di  perfonaggi  incogniti  le  quattro  erme ,  che 
feguono  • 

Pito- 

•  « 

(  1)  Bell.  Imag.  111.  Vir.  num.  6.  £ 

Majfci  Gem.  Ant.part.i.  num.  fO. 
(%.)  Beli.  III.  Rhct.  num.  %%. 
(%)  Fui.  Urf.  pan.  1.  num.  17. 
(4)  Bell.  Imag  111.  pan.     num.  84. 
( %)  Beli  III.  Rhtt  num.  80. 

( 6)  Fui.  Urf.  Ili  Vir.  pan.i.  nu.%. ,  e  pan.  t.  nu.  $7. 
( 1)  Bell.  lu.  Vir.  pan.  \.  num.  89, 
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Pitodoro  ci  rapprefenta  il  bado  lxixy.  molto  fingo  - 
lare  per  cflerc  tutto  di  un  pezzo  fenza  veruna  attac- 
catura. Aflerifce  loSponio(t),  che  fu  tralportato  per 
opera  del  mercante  Fouquier  da  E£e(o  a  Marfilia  , 
i'  onde  dal  buon  genio  del  (ìgnor  card*  Alcflandro  Al- 
bani p  (ingoiare  conofeitore .  ed  amatore  delle  anti- 
chità, fu  fatto  venire  »  eflendo  poi  dalle  fue  mani  pa£> 
fato  in  quello  Muleo  •  Se  ci  rapprefenti  Pitodoro  com- 

I>agno  di  Zenone  ,  introdotto  nel  Parmenide  per  intera 
ocutore  da  Platone  ,  fe  uno  de'  due  ftatuarj  men- 
zionati da  Plinio ,  o  altro  da  Strabone  nominato  ,  non 
può  aderirli; 
Tre  tefte  incognite  fono  dopo  quello  collocate  • 
Di  Maffinilla  re  de  Numidi  è  flato  dall'Agoftini  (z) 
giudicato  un  intaglio  in  ametifta  pel  confronto  da 
eflo  fatto  con  una  rariffima  corniola  della  cafa  Bar- 
berini ,  alle  quali  pietre  molto  fi  a/famigliano  Jc  due 
ecfte,  che  feguono. 

Sono  appretto  due  tefte  incognite  »  la  prima  delle 
quali  di  aria  nobile  ,  e  maeftofa  fu  ritrovata  neh"  a- 
prirc  Tanno  1741.  il  nuovo  ftradonc  f  che  dal  Lacera- 
no conduce  a  fanta  Croce  in  Gcrufalcmmc  .  Voglio- 
no alcuni  ,  che  rapprefenti  Cameade  ,  ed  e  in  vero 
molto  fomigliantc  aauclla  porta  al  num.*vm. 

Altre  due  fe  ne  vedono  appretto  ,  che  fi  crede ,  che 
rfcpprefcntino  qualche  barbaro  per  la  maniera  infolita, 
con  la  quale  hanno  la  barba  annodata  nella  parte  in- 
feriore .  Sotto  al  primo  e  con  antico  carattere  ferino: 

I  T  NVS  .  INPE  T  TOR. 

Che  Cicerone  fi  rapprefenti  dal  gran  bufto  pofto  al 
num.  xcyi.  viene  da  molti  antiquari  aderito  ;  Dure  al- 
tri fono  molto  incerti»  fe  al  grande  Oratore  quefto  mar* 
no  fi  adornigli  . 

Di  un  Tolomeo  re  di  Egitto  è  P  erma  fegtientc  %  come 
ritolta  dal  diadema ,  e  dalla  chioma  acconcia  di  ric- 
ci 5  ma  quale  veramente  fia  de*  tanti  Tolomci ,  non  può 
aflerirfi  ,  benché  fembri ,  che  fi  pofla  credere  Tolomeo 
A  pione  riportato  in  un  cammeo  dal  Maffci(i). 

Dalla  corona  di  pampani  t  bellezza  della  guancia , 
e  gioventù ,  che  fi  vede  nell*  erma  ,  che  feguè  ,  chiara- 
mente rifulta ,  che  rapprefenta  Bacco . 

Vigono  appretto  due  tefte  incognite  . 

Poi  un  altro  Bacco  . 

Credono  alcuni  ,  che  V  erma  ci.  t  alla  cui  tefta  e 

rav- 

(  1)  Svon.  MifcelLfeii.  lv.  />.  157.  edit.  LugdA6*L 
( Àzoft.  Gcm.  arie.  num.  39. 

(\J  Maf.  Gcm.  ani.  tornai,  nunu  94* 
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ravvolto  un  panno  ,  rapprefenti  Archita  Tarcntino  ,  e 
ne  adducono  varie  congetture  ,  e  ragioni , 

L'  ultimo  c  un  bado  rilievo  ,  con  una  tetta  di  un  filo* 
foro ,  o  di  un  poeta ,  o  fors  anche  di  Archimede  ,  del 
quale  v' e  inalo,  ma  a*  noftri  giorni ,  il  nome. 

STANZA  DEGLI  IMPERATORI. 

DEgniflirna  di  ammirazione  fi  è  la  danza  ,  che  ora 
fi  pad  a  a  de  feri  vere ,  da  elega  ntiflìmi  baffi  ri  li  evi 
iramezzara .  In  quefta  fi  confervan  i  bufti  degl%  Im- 
peratori ,  Cefari ,  e  donne  Auguftc  difpofli  fecondo  la 
cronologia  ,  e  potano  fopra  due  gradinate  .  Prende 
la  ferie  il  fuo  principio  dal  gradino  fuperiorc  a  mano 
finiftra  dall'  ingreflo  ,  e  terminato  il  giro  ,  fi  pafia  all' 
inferiore.  Corniciando  da'  baflirilicvi  5 

11  primo  adunque  di  quetti ,  che  rimane  collocata 
fopra  la  fincttra  dalla  parte  della  piazza ,  rapprefenta 
vari  fanciulli ,  o  fiano  Geni ,  che  con  giuochi  di  car- 
rette ,  ed  altro  fcherzano  inficine . 

Altro  (inaile  è  fiutato  fopra  la  prima  fineftra  della 
facciata,  che  fa  profpetto  alla  porca,  e  fi  veggono 
uomini,  efatiri  in  diverfi  atteggiamenti»  c  tigri ,  e 
leoni* 

Nel  mezzo  delta  ftefla  facciata  rapprcCentata  in  mar- 
mo fi  mira  la  caccia  del  cinghiale  . 

Sopra  T  ultima  fineftra  finalmente  è  un  altro  baflori- 
licvo  esprimente  una  caccia  circenfe ,  o  combattimento 
con  elefanti ,  ed  altri  animali  • 

In  una  nicchia  nobilmente  adornata  della  facciata 
dirimpetto  alla  piazza  è  collocato  il  celebre  butto  di 
Giove ,  detto  il  Giove  della  Valle ,  perchè  flava  già 
fopra  la  porta  del  palazzo  di  quella  famiglia  Romana 
vie  ino  alla  chiefa  di  s.  Andrea  detto  pure  deila  Valle.ovc 
prefentemente  fe  ne  vede  uno  di  ftucco .  E  tetta  di 
eccellente  (cultura ,  benché  la  parte  pofteriorc  di  ella 
fia  moderna. 

Nella  quarta  facciata  sn  altra  confortile  nicchia 
fi  vede  la  tetta  quafi  colofTea  di  Marco  Agrippa  ,  che 
era  forfè  della  (tatua  eretta  a  quetto  gran  perfonaggio 
nelle  fue  terme,  e  nell'  an.  174; .  è  (lata  in  quetto  Muteo 
trafporrata  da  una  cafa  della  famiglia  Sergardi  nobile 
Sanefe  vicino  a  s.  Marco . 

Alla  deftra  di  quella  fi  vede  in  ballon licvo  Perfco, 
che  ha  liberata  Andromeda  dal  moflro  marino ,  il 
quale  giace  ettinto  5  ed  eflendo  ftato  ritrovato  nel  ri- 
fondare il  palazzo  Muti  a*  ss.  XII.  Apodo  li ,  e  per  lun- 
go tempo  confervato  nel  palazzo  della  villa  Panfili  det- 
ta 
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taBelrefpiro  fuori  della  porta  s.  Pancrazio  (i),  fi  vede 
riportato  dal  Gronovio  nel  Tom.  i.  li. 

Rapprefenta  quello  alla  finiftra  Endtmionc ,  che  dor- 
me col  cane  vicino  latrante  ,  ritrovato  in  una  vigna 
nel  mezzo  del  colle  Aventino  (i). 

Sopra  la  porta  e  per  ultimo  collocata  una  tavola 
votiva  ,  nella  quale  fono  (colpiti  Mercurio  ,  ed  Ercole, 
in  piedi  fopra  di  uno  fcoglio ,  fotto  al  quale  e  un  fiume, 
o  fonte  giacente  ,  che  tiene  con  la  delira  una  canna, 
e  (la  con  la  finiltra  appoggiato  all'  urna  ,  dalla  quale 
efeono  le  acque  .  Alla  hniftra  in  mezzo  a  due  Ninfe, 
che  o  lo  tengono  ,  o  lo  accarezzano ,  è  un  giovane , 
che  ha  un  vaio  nella  delira,  e  dall'  altra  fono  le  tre  Gra- 
zie infieme  abbracciate  con  le  parole  PONIFATI .  VI- 
VAS .  SACERDVS .  Vi  è  poi  (otto  la  feguentc  ifcri- 
zionc  EPITYNCHANVS.  M.AVRELI.  CAES  .  LIB. 
ET  .  A.  CVBICVLO  .  FONT1BVS  .  ET  .  NYMPHIS  . 
SANCTISSIM1S  .  IIIVIVM  .  EX  .  VOTO  .  RESTI- 
TV1T.,  ed  eruditamente  fpiegata  dal  Fabretti  (})•  clìcn- 
do  poi  anco  con  il  bafibrilievo  incifa  in  rame  da  Pie- 
tro Santi  Bartoli ,  e  polla  finalmente  in  fronte  dal  eh. 
monfignor  Bottari  alle  dotte  fpiegazioni  del  fecondo 
corno  di  quello  Mufeo. 

Tre  (lame  fono  in  quella  danza  collocate  ,  due 
che  tramezzano  le  ferie  de' perfonaggi  Imperiali  ,  e 
la  terza  maggiore  del  naturale  è  in  mezzo  di  ella 
llanza .  La  prima ,  che  (la  fra  le  due  fineilre ,  e  di 
pietra  nera  ba falce,  eccellentemente  fcolpita,  rapprefen- 
tance  un  Ercole  giovane  ,  e  nudo  con  pelle  di  leone  in 
capo ,  che  gli  Icende  (opra  le  (palle  •  Ha  nella  mano 
finiftra  de'  pomi,  e  nella  delira  l'impugnatura  della  cla- 
va ,  eh*  eflerc  doveva  di  bronzo  ,  vedendoli  nel  marmo 
l'imboccatura  di  cfla.Fu  quella  (lama  ritrovata  fui  Mon- 
te Aventino  nella  vigna  di  monfignor  de'  Mallìmi  vcr- 
fo  Teflaccio  ,  e  comprata  per  ducati  mille  di  camera 
dal  Senato  »  che  fino  d*  allora  la  collocò  nel  Campi- 
doglio (4). 

L'altra  di  elegantiffimo  lavoro  pollagli  incontro  fot- 
te la  teda  di  M.  Agrippa,  ritrovata  l'an.  1744*  nelle  ro- 
vine della  villa  di  Adriano  in  Tivoli ,  rapprefenta  una 
donna  ,  che  per  avere  il  capo  di  beliiHimi  fiori  coro- 
nato, 

♦  • 

(1)  Ficor.  Vefi.  di  Roma  libr.u  cap.  io.  pag.  f  6. 
(x)  Id.  ubi  f apra . 

( \)  Fabrtt.  de  Col.  Tra},  cap.  vi.  pag.  174*  * 

(4j  f/ant.  Kac.pag.  10. 

Fictr.  V tfi.  di  Roma  libr.  I«  cap.  x.  pag.  j  f . 
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nato,  e  per  tenerne  un  mazzetto  nella  mano  dcftra, 
viene  chiamata  la  Flora  9  benché  dal  luogo  ,  nel  quale 
e  (tata  ritrovata .  e  dalle  fattezze  del  volto  polla  cre- 
derli* che  fia  il  ritratto  di  Sabina  moglie  di  Adriano 
in  età  giovanile  .  Il  fuo  panneggiamento  è  dei  pili 
fìngolan  ,  che  fi  ammirino  nelle  antiche  Ita  tue  ,  aven- 
do una  tunica  eccellentemente  (colpita  ,  ed  effondo 
ammirabile  il  pallio  per  1*  artificio  ,  verità  ,  e  finezza 
del  lavoro .  Le  mani  ,  ed  i  piedi  fono  eccellenti  ,  al 
che  intieramente  non  corrifponde  il  capo  ;  quindi  na- 
fee  una  più  forte  congettura ,  che  fia  un  ritratto  ,  e 
che  lo  fcultore  abbia  dovuto  ubbedire  alla  verità  di 
un  volto ,  feguendo  nel  rimanente  le  regole  più  efatte 
dell'arte . 

Nel  mezzo  della  danza  fi  vede  la  terza  ftatua  mag- 
giore del  naturale , così  ingegnofamente  di  duepezzi 
comporta,  che  nonfifeorge  la  commeflura ,  ed  e  ve- 
Aita  con  un  pallio  lavorato  a  maraviglia ,  che  le  cuoprc 
la  metà  della  vita .  Pota  con  il  piede  finiftro  (opra 
di  un  fallo ,  appoggiandoli  col  finiftro  braccio  al  gì* 
nocchio,  e  fta  con  la  mano  deftra  in  atto  da  infegnarc 
qualche  co(a .  La  gioventù,  e  1*  acconciatura  de' ca- 
pelli ha  fatto  credere  ad  alcuni ,  che  rapprefenti  un 
Antinoo ,  ma  dai  più  viene  giudicato  uno  di  que  pre- 
cettori ,  che  ne'  bagni  infegnavano  la  ginnaftica  ,  ve- 
dendoti una  limile  figura  efprella  molte  volte  nelle 
gemme  .  Fu  ritrovata  nella  villa  Adriana  di  Tivoli 
Tanno  1741. 

Pattando  ade/Io  alla  enumerazione  della  ferie  Im- 
periale ,  fi  vede  in  luogo  collocato  nel  gradino  fupe- 
riore  porto  alla  finiftra  dell'  ingrcllò  nella  danza ,  ti 
bufto  di  Giulio  Cefare  primo  Imperatore  di  alabaftro 
a  righe  . 

Segue  quello  di  Augufto  • 

Indi  una  tefta  di  Marcello  di  lui  nipote  . 

Altra  poi  di  Tiberio ,  ed  un  bufto  del  medefimo  col 
panneggiamento  di  bellilfimo  alabaftro  fiorito,  che 
fembra  un  vero  drappo . 

Di  bianchi  (lìmo  marmo  è  il  bufto  del  £uo  fratello 
Drufo ,  fatto  certamente  in  quei  tempi ,  come  ci  mani* 
fi»fta  T  eccellenza  del  lavoro  . 

Alla  finiftra  di  elio  fi  vede  la  ftimabiliflìma  teda 
della  fua  moglie  Antonia  detta  minore  ,  madre  di  Ger- 
manico ,  Livida  ,  e  Claudio ,  che  fu  poi  Imperarono . 

La  tefta  di  Germanico  loro  figliuolo  viene  appreso  • 

Poi  quella  della  fua  moglie  Agrippina ,  molto  filma- 
bile pel  lavoro  in  fpecic  del  panno ,  e  per  eficrc  tutta 
d  i  un  pezzo  . 

A  que- 


A  quefta  ne  f accedono  due  di  Caligola ,  ano  de*  qua- 
li è  eccellentemente  (colpito  in  bafalatc  . 

Segue  il  bullo  di  Claudio. 

Indi  quello  della  quinta  fua  moglie  Mcflalina . 

Poi  il  bufto  della  ietta  ,  Agrippina  minore,  di  marmo 
molto  bianco  ,  e  di  (ingoiare  (cultura . 

Due  ne  £cguono  di  Nerone  ?  il  primo  di  marmo  rozzo, 
e  di  forma  quafi  colorale  ,  che  lo  rapprclenta  giovane 
ienza  barba  ,  e  di  faccia  gioviale  :  fiero  V  altro ,  c 
minacciofo  con  la  barba  nafeentc . 

Singolare  Copra  ogni  altro  di  quefta  raccolta  è  il  bu- 
fto ,  che  fegue  di  Poppea  fua  (cconda  moglie  ,  riero» 
vato  in  una  vigna  in  faccia  alla  chiefa  di  s.  Loren- 
zo fuori  delle  mura  .  E  quefto  cutro  di  un  pezzo  di 
marmo  pavonazzetto ,  cflendo  tuttavia  la  tetta  bianca 
fenza  una  minima  macchia,  e  la  vette  tutta  venata  come 
ogni  altro  pavonazzetto ,  talché  fi  può  dire ,  che  Ga 
un  cammeo  .  Ha  fopra  la  tetta  un  giro  fatto  d' in- 
trecciatatura  di  capelli ,  tra*  quali  fi  vedono  alcuni  perni 
di  bronzo  ,  onde  può  crederli,  che  vi  foilcro  dei  , rio  ri 
di  quefto  metallo  indorati ,  come  fi  vede  riportata  dall' 
Agoftini  (  i  )  . 

Viene  poi  un  belliflimo  bufto  di  Galba  fomtgliantMi- 
mo  alle  medaglie . 

Quello  di  Ottone,  che  fegue,  e  di  marmo  rozzo, 
ed  arenofo  ,  ma  molto  pregevole  per  la  rarità  ,  poiché 
canto  rare  fono  anche  le  medaglie  di  quefto  Impe  nuore. 
Dall'  accomodatura  tanto  allettata  de' capelli  del  noftto 
bufto  ben  fi  vede  ,  eh*  erano  finti ,  e  po facci . 

Non  è  men  raro  il  vicino  di  Vitellio  sì  pet  la  bre- 
vità del  fuo  imperio  ,  come  ancora  perchè  le  ine  fta- 
cue  furono  dal  Popolo  Romano  fdegnato  maltrattate. 

Il  butto  di  Vefpafiano  è  di  un  vago  alabattro  fiorito, 
c  bello ,  e  la  tetta  è  di  eccellente  lavoro . 

Quello  di  Tito  e  fimiliflìrao  alle  molte  medaglie, 
che  fi  vedono  di  quefto  buon  principe ,  benché  roz- 
zo fi  a  il  marmo ,  nel  quale  fu  la  tetta  fcolpita  . 

Di  belliflimo  marmo  Pano  è  la  tetta  di  Giuba  figliuo- 
la di  Tito,  ed  è  <li  un  perfetti  (lìmo  lavoro,  e  di  una 
eccellenza  maravigliofa ,  la  quale  è  ftata  ritrovata  fui 
monte  Celio  nella  villa  Cafali  predo  s.  Stefano  Roton- 
do .  L' acconciatura  de*  capelli  c  la  fteila  di  una  della 
galleria  diFrcnzc. 

•  La  tefta  ,  che  ìcgue  ,  rapprefenta  Domiziano  « 

Singolare  per  la  rarità,  e  pel  lavoro  e  il  butto  di 
Domizia  Longina  fua  moglie  di  marmo  bianco  ,  ratto 

di 

(*)  Agoft.  Gcm.  anu  man,  3f, 
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di  un  pezzo  ,  e  fu  ritrovato  infame  con  la  Giulia  di 
Tito  nella  riferita  villa  Cafalc  (i) . 

La  teda  di  Nerva  ,  i  butti  del  quale  fono  rarifllmi, 
è  molto  bella  ;  ma  pure  credono  alcuni ,  che  lia  di  Aicf- 
fandro  Algardi . 

Aincndue  i  butti  di  Traiano  fono  di  un  perfetto 
lavoro ,  e  fomigliantiffinii  colle  medaglie  >  amendue  di 
marmo  bianco ,  ed  il  primo  e  tutto  di  un  pezxo  . 

Di  Plotiaa  fono  i  bulli  rarilfimi,  tuttavia  oltre  qucfto 
di  marmo  bianco,  altro  già  (cnc  indicato  in  quedo 
Aiufeo  nella  ftanza  del  vafo  fopra  la  colonnetta  di 
marmo  mifebio  ;  ma  qucfto  della  ferie  e  molto  piti 
limile  alle  medaglie. 

Marciana  forclla  di  Traiano  è  rapprefentata  dalla  teda, 
che  fegue  .  ed  altra  ve  n  e  nella  ftanza  delle  Mifcel* 
lance  . 

Due  di  Matidia  di  lei  figliuola  ci  fono  in  quedo  Mu- 
feo  ,  e  quella  polla  nella  ferie  è  panica  la  pili  forni- 
gliante  con  le  angolari  medaglie  di  ella:  1"  altra  e  colio- 
tata  nelle  Mifccllanec . 

Di  Adriano  ce  ne  fono  tre  bufti ,  uno  de' quali  ha  la 
teda  di  marmo  bianco,  e  tutto  il  redo  di  alabaftro 
orientale  trafparente ,  ed  il  fecondo  fu  ritrovata  ad 
Anzio  (x) .  Fu  quello  Imperatore  il  primo, che  nudriile 
la  barba  ,  onde  tutti  i  fuoi  ritratti  ne  hanno  il  mento 
coperto  .  Sono  fomigliancifTimi  co'  medaglioni!,  e  me- 
daglie di  elio . 

Jl  bullo  di  Giulia  Sabina  fua  moglie  è  ben  (ingoiare 
per  edere  di  alabastro  orientale  con  la  tefta  di  mar* 
mo  bianco  ,  ma  d'una  particolare  pulitura,  ed  è  co- 
ronato di  fpighe  ,  come  n  vede  in  un  medaglione  della 
Vaticana  di  metallo  giallo  ,  illuftrato  dal  eh.  fignor  ab. 
R  i  dottino  Venuti  (  ;  ). 

Elio  Cefare  figliuolo  addottivo  di  Adriano  viene  rap- 
prefentato  dal  bullo  feguente  ,  nel  quale  fpicca  a  me- 
raviglia la  grande  eiattezza  degli  artefici  di  qoe'  tem- 
pi ,  avendolo  fcolpito  in  un  marmo ,  che  lo  fa  .vedere 
macilente  • 

Ne  viene  Antinoo ,  giovane  celebre  per  la  fua  (in- 
goiare bellezza  come  può  vederli  in  quella  tetta,  e 
per  edere  flato  poco  oneftamente  amato  da  Adriano  . 

Marco  Antonino  Pio  è  a  meraviglia  in  quello  bullo 
rapprefentato  ,  e  fi  può  facilmente  riconoscere  al  con- 
fr  onto  delle  molte  medaglie  di  ogni  forte  , 

(  i)  Ficor.  Vcfi.  di  Roma  libr.i.  cap.*.pag.  ìu 
(  x  ì  Vulp.  Vet.  Laùum.         L4.  c.     p. s%.  Tav.v. 
(*  )  Ani.  JViiot.  BMiou  V*t.  Tom.u  /wf.ift.  wn,|. 
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Di  due  badi  di  Fauilina  maggiore  ,  moglie  del  fu J- 
decto  Imperatore ,  il  primo  è  pili  ficuto  pel  rifeonrro 
delle  fattezze . 

Quattro  fono  i  bulli  di  Marco  Aurelio  :  due  ce  lo 
rapprefencano  per  anco  giovanetto  ,  e  due  in  età  prò- 
vetta  ,  tutti  di  eccellente  lavoro  ,  ed  il  più  bello 
de  due  ultimi  fu  ritrovato  nel  Tevere  dentro  Roma  . 

Panando  al  lecoudo  gradino  inferiore  ,  c  umilmente 
incominciando  dalla  finiftra  parte ,  il  primo  bufto ,  che 
$  incontra  è  di  Fauftina  minore  figliuola  dell'  altra  Fau- 
ftina ,  e  dell' Imperatore  Antonino  Pio  ,  e  moglie  di 
M.  Aurelio  .  E  quello  di  lavoro  ccccllcntiffirno ,  e  fa 
trovato  a  Tivoli  nella  villa  di  Adriano. 

Rariflimo  è  il  butto  di  Annio  Vero  (i)  con  ogni 
macftria  fcolpito  ,  tutto  in  un  pezzo  di  marmo  Pario 
gialletto  ritrovato  Tanno  1701  predo  la  viaAppiancl 
territorio  di  Civzta-Lavinia(i) ,  con  quelli  d*  Antoni- 
no Pio,  M.Aurelio  ,  e  Commodo. 

Lucio  Vero  fracello  .  per  adozione  ,  di  M.  Aurelio, 
e  di  lui  genero  per  avere  fpofato  la  lua  figliuola  Lu- 
cilla ,  eccellentemente  è  rapprefentato  in  quello  bufto, 
che  perfettamente  fi  raflomiglia  co*  medaglioni ,  e  me- 
daglie di  quello  Imperatore . 

Singolariflìmo  è  il  bufto  di  Lucilla ,  e  de*  più  rari 
di  quello  Mu (co  per  V  eccellenza  del  lavoro ,  e  per 
r  indubitaxa  fomtglianza  con  le  pili  confervate  me- 
daglie .  Fu  quello  trovato  in  Smirne  da  un  cappuccino, 
e  portato  ai  cardinal  Giufeppe  Renato  Imperali .  La 
tefta  è  di  marmo  Pario  ,  il  bufto  di  aiabaftro  fiorito 
molto  vago ,  ed  i  capelli  poflicci  da  levare  ,  e  porre, 
fono  di  marmo  nero  .  L'  altra  tella  di  quella  Impe- 
ratrice non  è  tanto  fomigliante . 

Il  bufto  di  Commodo  é  de'  pili  rari  e  per  f  eccellenza 
del  lavóro,  particolarmente  de' capelli  ,  e  per  cflere 
-ftate  con  decreto  del  Senato  demolite  le  ftatuc  di  qucfto 
moftro  d' impudicizia ,  e  crudeltà  . 

Quello  di  Cri  (pina  rincontra  fedelmente  con  le  me» 
daglie ,  che  abbiamo  di  quella  Imperatrice  . 

La  rarità  delle  medaglie  di  Pertinace  rende  molto 
•pregevole  quello  noftro  bullo  %  che  ad  cfle  perfetta- 
. mente  aflomiglia  . 

Può  lo  Hello  affermarti  del  bufto  di  Manlia  Scan- 
tina moglie  di  Didio  Giuliano ,  che  è  di  marmo  Pario, 
e  di  un  fol  pezzo . 

i    Stimabile  quanto  ogn'  altro  e  quello  di  Pefccnnio 

fi)  Borion.  Collettari.  Rom.  Anùq. 
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Negro  ,  perche  rapprefenta  un  principe  ,  che  falito 
appena  air  Imi  >ero  ,  fu  (ubico  uccifo  ,  onde  poco  tem- 
po vi  rimafe  ai  battete  monete  ,  e  meno  di  erigergli 
ftatuc. 

Ancora  il  bado  di  Clodio  Albino  corrifpondc  con 
le  medaglie  di  quello  Imperatore  »  ma  perchè  il  mar- 
mo ce  lo  rapprefenta  in  età  giovanile  ,  può  crede rfi 
che  folle  fcolpito  nell*  occafione  di  alcuno  de'  fuoi  fatti 
illadri  fotto  i  precedenti  Imperatori . 

Dei  tre  bulli  di  Settimio  Severo,  prcziofiflimo  è 
quello  di  alabaftro  orientale  trafparente ,  e  lucidiifimo 
a  guifa  delle  agate  ,  che  fu  ritrovato  nel  cavare  i 
fondamenti  della  chiefa  delle  Stimate ,  e  foprapofta- 
gli  poi  la  tefta  di  quefto  Imperatore  s  ed  il  terzo  fi  ri- 
trovò ad  Anzio  (  i  ). 

Giulia  Pia  fua  feconda  moglie  ci  viene  rapprefentata 
nel  butto  ,  che  fegue  ,  nel  quale  i  capelli  tono  da  le- 
vare ,  e  porre  $  fegno  evidente  ,  che  quefta  Imperatri- 
ce adornavafi  co'  capelli  pofticci  . 

Alla  fierezza  del  volto  ,  al  terribile  fopracciglio  ,  ed 
alla  minacciofa  voltata  di  tetta  facil  cofa  è  il  rico* 
nofeere  Caracalla  effigiato  in  qucfti  due  butti  il  prim3 
ic  quali  e  di  belliflìmo  porfidio  con  la  tetta  di  marma 
bianco  ,  ctcellentcmente  fcolpita  . 

Aflai  ftimabile  e  il  butto  di  Settimio  Geta ,  perchè 
Caracalla ,  dopo  averlo  uccifo  ,  cercò  di  diftruggerne 
tutte  le  momoric  . 

Quetto  di  Macrino  deve  computarli  fra  i  butti  rari,  si 
perche  fu  breve  il  fuo  Imperio  ,sl  perchè  era  odiatiflimo 
dal  Popolo  Romano  .  Fu  ritrovato  in  una  vigna  preflo 
ai  condotti  fuori  della  porca  s.  Giovanni  in  un  luogo 
detto  Bafiliolo . 

BclliiTima ,  e  molto  rara  e  la  tefta  di  Diadumenia» 
110 ,  che  raflomiglia  nelle  rattezze  i  medaglioni ,  e  le 
medaglie  aliai  rare  di  quetto  Cefare  .  Il  butto  poi  è  di 
prcziofo  alabaftro  agatato. 

Eliogabalo  il  più  di  ceni  altro  impudico  ,  e  cru- 
dele Imperatore ,  eflendo  (tato  uccifo  con  la  madre  ia 
un  luogo  fozzo  fui  fiore  degli  anni ,  ci  viene  con  ragio- 
ne da  quefto  butto  rapp  refe  maro  con  la  lanugine  full* 
cftremità  delle  guance  .  Viffc  Imperatore  poco  più  di 
tre  anni ,  e  fu  foltecito  il  Senato  di  abolire  ogni  fua  me- 
moria, onde  molto  ftimabile  fi  rende  quefto  marmo  ♦ 

La  rarità  del  butto  di  Annia  Fauftina ,  terza  moglie 
di  Eliogabalo ,  può  argomentarli  dalla  rarità  delle  rae- 

D  daglic. 

{1)  Vulp*  Vcu  Latium  Tom.  $,  lìir.t.cap.  i.pag  ìt. 
Tav.  ve. 


daglic.  E  ia  tetta  di  marmo  bianco,  ed  il  refto  di 
Qn  belliflimo  pavonazzetto  ,  meta  di  un  pezzo  col 
piede . 

f  Facile  affai  è  di  riconofeere  il  volto  di  Mafllmino  per 
i!  gran  mento  ,  e  mcdto  in  fuori,  ch'egli  aveva  *  Gli 
artefici  s  avvengnachc  mefehinamente  fcolpiflcro  %  eoa- 
fcrvavano  però  la  raftomiglianza  con  gli  originali . 
j  M afflino  ancora  eccellentemente  è  rappre(entato  in 
quefto  bufto  aflai  raró ,  e  aimabilc  per  la  brevità  della 
fua  vita. 

Gordiano  Africano  femore  ,  benché  falifle  ali*  ln> 
peno  nell*  età  di  circa  ottant'  anni  $  e  pochi  gior- 
ni rcgnaHc ,  tuttavia  fe  quello  bufto  alle  (ut  meda- 
glie fi  paragona  t  li  riconofeerà  ,  che  molto  lo  rado- 

miglia . 

Può  dirli  lo  fteflo  della  tefta  di  Gordiano  Africano 
«io vane  ,  la  quale  è  collocata  fopra  un  bellini mo  bu- 
llo ,  la  cui  corazza  é  di  iumacbella  ,  ebe  ailomiglìa 
un'  armatura  :  il  panno  è  d'  alabaftro  rigato  :  di  altro 
bellici  mo  alabaftro  è  il  bottone  fullafpafla,  ed  il  piede 
di  marmo  rollo  antico  corallino . 

Molto  fi  raftbmiglia  quefto  marmo  alle  medaglie 
di  Pupicno  i  che  per  la  lua  virai  militare  gmnfe  all' 
Imperio .  .  ♦  j 

Gordino  Pio  eccellcntemcote  è  rapprcfcnCatO  in  que- 
fto bufto  ♦ 

Il  bufto  di  Filippo  giovane  «  ritrovato  nella  fua  nic- 
chia preflo  Civita  -  Lavinia ,  corrifponde  alle  meda- 
glie .  Ci  rapprefenta  la  fua  tenera  età ,  t  quel  feria 
contegno ,  cn  egli  avevi  <  -  > 

r  Al  mcdefimo  confronto  con  le  medaglie  può  ravvi- 
fariì  quello  di  Trajano  Decio,  il  pid  crudele  perfccutor< 
dei  Crii  li  ani . 

Quinto  Erennio  fuo  figliuolo  maggiore  è  rapprefenta^ 
•onci  bufto  feguente. 

Di  Oftiliano  figliuolo  minóre  del  medefimó  Trajanò 
fiecio  é  T  effige  (colpita  in  quefto  marmo  » 

Ben  (ingoiare  è  il  bufto  di  Trcboniano  Gallo  ,  nori 
già  pel  lavoro  *  mà  per  là  rarità  di  elio .  È  il  voltò 
ìorriigliante  alle  medaglie  di  quefto  Imperatore  ,  ed 
il  capo  è  coronate!  di  lauro  * .  , 

Dei  due  bufti  di  Voìufìario  fuo  figliuolo ,  il  primo 
moftra  menò  anni  del  fecondò  i  ma  nelle  fattezze  con- 
frontano amenduc  con  le  medaglie  • 

La  tefta  di  Gallieno  molto  più  Vi  raflorriiglia,  evi 
è  qualche  diverfità  col  bufto  di  elio  Imperatore ,  che 
fegue,  feorgendofiperò  quella  variazione  ancora  nel- 
le medaglie  * 

Sa- 
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Salonina  fua  moglie  può  crederli ,  che  ufaffc  t  ca- 
pelli poiìicci  »  eflendo  la  capigliatura  di  quello  bu- 
tto da  levare ,  e  porre >  come  di  quelli  di  Lucilla,  c 
Giulia  Pia. 

Salonino  loro  figliuolo  maggiore  è  fcolpico  nel  bullo 
feguentc , 

Al  confronto  delle  medaglie  è  quello  bufto  di  Mar- 
co Aurelio  Carino,  il  che  può  argomentarli  ancora  dalle 
parole  MACAR.  anticamente  lotto  di  c/To  incile  , 

L*  ultimo  bullo  di  quella  eccellente  raccolta  ci  rap- 
prefenta  Giuliano  Apollata  con  il  pallio  da  filofofo  » 
qual*  egli  affettava  di  apparire,  portando  lunga  barbai. 
Egli  è  raro ,  c  da  pregiarli  tuttoché  rozzamente  (col- 
pito, si  perche  fu  breve  il  tuo  impero,  e  sì  per  eflcrc 
fiate  le  lue  memorie  abolite  » 

GALLERIA. 

LA  galleria  „  che  ora  lì  palla  9  deferivere ,  e  nella 
quale  retrocedendo  lì  entra  per  la  porta  maggiore 
a  gran  lala  ,  è  nobilmente  adornata  all'intorno 
da  dodici  riquadri ,  che  con  tua  cornice  ben  difpofti 
abbcllifcono  le  pareti ,  vedendoli  in  elfi  incallrate  187. 
lapidi  appartenenti  al  Colombario  di  Livia  Augufta  , 
feoperto  1*  anno  1716.  nella  via  Appia  vicino  alla  pie* 
cola  chiefa  detta  Ùomine  ano  vadis ,  e  pubblicato  con 
le  llampe  da  monfignor  Bianchini ,  e  iHullrato  dal  pro- 
pollo  Gori  .  Sono  quelle  legnate  a  numero  Roma- 
no ,  ed  Arabico  ,  indicando  il  Romano  V  ordine  ,  coi 
quale  furono  ritrovate,  e  l'Arabico  quello,  che  gli 
ha  dato  il  detto  monfignor  Bianchini .  Sopra  detti  ri- 
quadri fi  legge  di  elle  a  gran  caratteri  la  di  (Ir  ibuz ione 
TITVLI .  VETERIS .  COLVMBÀRIl .  SERVORVM. 
ET  ♦  LIBERT  ,  LIVIAE  •  AVGVSTAE  .  ,  e  fotto 
l'ultima  dell'  iscrizioni  è  un  bafiorilievo  di  maniera 
Etrufca,  ranprefentante  un  vecchio  mezzo  nudo  cori 
lira  nella  delira ,  ed  una  grand*  afta  nella  fini  lira  .  Nel 
vano  poi  della  finta  porrà  .  incontro  a  quella  ,  che  dà 
1*  ingrcllo  nella  danza  delie  Mifcellanee  è  una  rara  if» 
crizione  ,  che  ricorda  i  giuochi  Latini  ,  e  Greci  per  fej 
continui  giorni  dati  al  popolo,nel  confolato  di  M.  Afinio 
Agrippa,  e  Cofso  Cornelio  Lentulo,  ritrovato  Tan- 
no 1749*  H  retante  delle  mura  è  occupato  da  altri  fepol- 
crali  ilcrizitmi  ordinatamente  difpoitc* 

Perchè  fi  proceda  col  maggior  ordine  poflìbilc  nella 
delcrizione  di  quella  galleria  ,  farà  opportuno  dire  pri- 
ma, ch'ella  è  ripartita  con  nuove  porte,  due  nicchie 
c  ire  fincftrc  di  co«i(pooden.te  abbigliamento ,  oltre 

Di  un 
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un  fineftrone  al  fine  di  e/la .  Delle  porte  fono  due 
vere»  ed  aperte,  che  danno  l'ingreflo  una  alla  gran 
fata  già  deferitta ,  e  una  alla  danza  delle  Mifccllanec, 
che  in  ultimo  luogo  fi  depriverà  ;  fono  finte  le  al- 
tre. La  fineftra  poi  fituara  nel  mezzo  della  facciata, 
ornata  con  una  ringhiera  >  è  polla  incontro  alla  gran 
porta  della  riferita  lala,  cilendo  ai  lati  di  ella  porrà 
lituate  due  nicchie ,  alle  qualij  corriipondono  di  prof- 
etò due  fineftre  laterali  alla  ringhiera  . 

Icominciando  poi  la  deferizione  delie  cofe  nella  gal* 
feria  contenute  ,  alla  finiftra  della  cancellata  fi  trova 
un  cippo  con  ifcrizionc  in  fronte  ,  ed  ai  due  fianchi, 
una  patera,  ed  un  prefericoloj  polando  fopra  di  ella 
un'  altra  umetta  cineraria  . 

Accanto  vi  è  la  prima  finta  porta ,  nel  vano  della 
quale  è  un  gran  piediftallo  con  fopra  il  bufto  di  Lu- 
cilla di  marmo  bianco .  Sul  frontefpizio  di  cfla  porta 
c  collocata  un'incognita  tefta. 

Pofano  vicino  due  cippi ,  uno  fotto  ^grande  con  una 
Greca  ifcrizionc  ,  i*  altro  fopra  di  eflo  più  piccolo , 
ad  quale  vedefi  fcolpiro  un  uomo  in  piedi  tutto  ar- 
mato  ,  con  Greca  ilerizione  si  nella  fronte  ,  che  nei 
due  fianchi . 

Segue  un  piediftallo ,  fopra  il  quale  pofa  una  Pai- 
lade  armata  di  afta  ,  e  feudo  con  elmo  Frigio  in 
teda . 

Sopra  di  un  quadrato  marmo  e  appreflo  collocato 
un  cippo  cinerario  ,  la  fronte  del  quale  fi  vede  a  baf- 
forilicvo  adorna  di  un  uomo  in  mezzo  a  due  cavalli 
con  ifcrizionc  j  avendo  nei  fianchi  una  patera ,  ed  uri 
prcfericolo. 

Nella  vicina  nicchia  fi  vede  una  ftatua  di  donna* 
femiiiuda ,  che  dimoftra  edere  ufeita  dal  bagno  ,  ed  è 
creduta  Marciana  forella  di  Traiano,  che  fu  ritrovati 
froco  fuori  della  porta  di  s.  Sebaftiano  .  Sopra  il  fron- 
tifpizio  circolare  di  cfla  nicchia  c  una  teftà  incògnita . 
.  Sotto  di  ella  nicchia  pofà  (u  due  zoccoli  un'urna4 
fepolcrale,  il  cui  bailorilievd  rappfefenta  Proferpina  da 
Plutone  rapita.  Vedefi  il  carro  tirato  da  velocifTimi 
^cftricri,  preceduti  da  Mefcurio,  c  fegue  Cerere  fedenti 
con  la  face  in  mano  in  altro  carro  tirato  da  due  ferpen- 
ti .  Sopra  1*  urna  è  collocata  una  piccola  ftatua  giacen* 
te  ,  che  rapprefenta  il  Nilo  • 

Degna  di.  rifléflione  è  làMufa.  che  feguc  .  avendo* 
le  orecchie  forate  ,  teftiraonio  indubitato  deli'  ufo  an* 
lieo  degli  orecchini ,  ed  è*  forjra  il  fuó  picdeftalio ,  t 
bafe  ; 

Una  (ingoiare  -  ftatua  di  nero  antico* ,  t  di  partici 
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Idre  artificio  ritrovata  già  nelle  rovine  dell'antico  An- 
zio (  i  )  rapprefentantc  Giove  col  fulmine  nella  deftra, 
c  fandali  ne* piedi,  pofa  fopra  una  rotonda  ara  .  Su 
di  <juefta  è  (colpito  alla  maniera  Etrufca  un  facerdote 
vicino  ad  un'ara.  Egli  è  feminudo  con  tefta  cinta, 
panno  al  collo ,  e  capelli  calamiitrati .  Con  fimili  ca- 
pelli vi  è  fcolpito  un'Apollo  coronato  di  alloro ,  ed 
adorno  di  un  panno ,  che  gli  cinge  le  braccia .  con 
freccia  nella  deftra  ,  ed  arco  nella  iìniftrà  5  e  per  ultimo 
fi  vede  una  Diana  Lucifera  armata  d' arco ,  e  turca/lo, 
con  velie  lunga  ,  fopra vvefte  pieghettata ,  e  diadema  in 
capo . 

Di  raro  pregio  e  poi  il  vafo  cinerario  di  forma 
-  ottagoua  ,  pofto  in  bilico  fopra  di  un  cippo .  Ha  una 
ifo  izione  nel  mezzo  ,  e  negli  altri  lati  fono  a  rilievo 
(colpiti  vàrj  Genj  alati ,  ornando  il  labbro  del  vafo 
di  verfe  mafehere  da  uve ,  e  pampani  tramezzate  .  ti 
primo  putto  fuona  due  tibie  pari ,  avendo  un  panno, 
che  gli  pende  dalle  fpalle  .  Sta  il  fecondo  involto  in 
un  panno  ;loftienc  con  le  mani  una  fpecie  di  vafo, 
cdhaunferto  in  capo,  e  l'altro  al  callo.  Dal  terzo, 
c  dal  quarto  fono  tenute  delle  fiaccole  in  mano  .  Rac- 
coglie il  quinto  delle  uve .  Degli  ultimi  due  uno  fuo* 
la  lira  ,  e  l'altro  ad  una  colonna  appoggiato  fuona 
una  particolare  fpecie  di  tibia ,  molto  fomigliante  al 
flauto  traverficro  ;  e  tutti  fono  adornati  di  corone  , 
t  fafee  ,  che  inoltrano  la  perizia  ,  e  bizzarria  dello 
fcultore .  -  • 

Viene  in  feguito  la  macftofa  pòrta  ,  che  conduce  nel- 
la gran  fala  t  e  fopra  il  fuo  frontifpizio  circolare  poli 
Oda  bella  tefta . 

Si  vede  Vicino  alla  porta  fopra  di  un  cippo  un  pio 
eolo  vafo  cinerario  ,  il  cui  bàflòrilievo  rapprefenta  un 
baccante  con  Cinque  figure .  La  prima  cfpnme  un  Fau- 
no, che  fuona  un  iftromcnto  (imile  allanoftra  piva  , 
che  per  eflere  molto  grande  gli  viene  da  un  altro  fofte- 
nuto.  Le  altre  tre  tono  due  Baccanti ,  ed  un  Fauno, 
the  danzando  fuona  una  fpecie  di  timpano  5  facendo  or- 
namento al  labbro  del  vafo  quattro  delfini ,  che  ino- 
ltrano di  gittate  acqua  dalla  bocca . 

Egualmente  (ingoiare  alle  già  deferitte  ftatuc  di  Gio- 
ve ,  ed  ara,  che  la  foftienc ,  è  1*  altra  ara  fimilmen- 
te  rotonda ,  fu  la  quale  pofa  una  ftatua  di  nero  antico , 
t  nel  luogo  fteilo  ritrovata  (i)  rapprefentante  Efcula- 
piò ,  che  ha  nella  delira  un  tronco  ,  al  quale  é  avvol- 
to 

(0  Vulp.  Vet.  Lat.Tom.\.litr.4.e.i.p.fS.Tal.rtu. 
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io  il  fcrpentc  ,  e  i  fandali  ai  piedi .  Il  baflorilicvo  de  ir 
aia  rapprefenta  due  perfone  intorno  ad  un'  ara  »  fa  cui 
arde  il  fuoco ,  in  atto  di  facrificarc .  E  la  prima  una 
donna  velata  ,  e  coronata  di  alloro  ,  accompagnata  da 
due  perfone  togate ,  che  portano  in  mano  accrre  ,  c 
cadette  di  profumi .  Quella  polla  alla  finidra ,  da  al- 
tre due  accompagnata ,  e  del  tutto  nuda  ,  avendo  fo- 
llmente un  piccolo  panno  avvolto  al  finiftro  braccio  > 
e  tenendo  con  la  delira  unferpe,  e  la  patera  conia 
Anidra .  Ambedue  le  are  furono  anch'  effe  ritrovate  ad 
Anzio  » 

Altra  Mufa ,  che  ha  pure  le  orecchie  forate  ,  pofa- 
lc  accanto  (òpra  il  fuo  piedidallo  • 

Segue  una  nicchia  Amile  alla  prima  ,  entro  la  quale 
è  Diana  Lucifera  con  lunga  vede ,  e  fopravveftc  ,  che 
porta  con  la  deftra  una  fiaccola  accefa  »  e  tiene  con  la 
finiftra  un  panno ,  che  le  fvolazza  Copra  la  teda  .  Fu 
ritrovata  poco  fuori  della  porta  di  s.  Sebadiano .  Sul 
fronti  fpizio  della  nicchia  è  una  teda  ignota . 

Sono  di  ella  pofa  fu  due  zoccoli  un  urna  fepolcra* 
le  ,  che  neh"  anno  1746*  fu  edratta  dal  fot  terraneo  del- 
la chiefa  parrocchiale  di  s.  Biagio  nella  città  di  Nepi . 
Su  la  finiftra  di  ella  vedendoli  fcolpite  tre  donne  ,  una 
delle  quali  fedente  fu  le  calcagna  con  un  bacile  in  ma- 
no pieno  di  frutti ,  feguendo  la  quarta  nuda  dal  mez- 
zo in  fu  i in  atto  di  verfare  con  un  vafo  1*  acqua  in  una 
conca  *  È  poi  altra,  donna  fedente  pure  feminuda  ,  la 
quale  con  una  mano  tiene  un  bambino  in  arto  di  vo- 
lerlo immergere  nella  conca  medefima;  tenendo  eoa 
la  deftra  innalzato  un  panno ,  ed  un  altra ,  che  eoa 
ambe  le  mani  unifee  i  erotali  *  quali  voglia  fonarli  • 
Ad  ella  da  vicino  un  uomo  con  faccia  da  Sileno  fe  mi- 
nudo  ing ;  in  occhioni  fopra  un  ut  re  gonfio  4  e  tiene 
Con  la  finiftra  un  fanciullo  >  innalzando  con  la  deftra 
Un  mazzo  di  corde  in  atto  di  percuoterlo  »  ed  egli 
pieno  di  fpavento  fiede  fopra  un  altro  utre  »  Altr*  uo- 
mo fc  gli  vede  vicino  »  che  guardando  in  alto ,  tiene 
con  la  fmiftra  un  bacile  •  Siede  finalmente  fopra  di 
Un  fallo  un  vecchio  calvo ,  barbato ,  e  (crninudo  ,  che 
tiene  con  la  finiftra  un  albero  ,  fedendogli  incontro 
fopra  di  altro  Caffo  un  giovane  nuda  >  il  quale  con 
la  delira  regge  il  deliro  piede  ad  un*  guitto  »  che  all' 
albero  medeumo  (la  con  la  finiftra  attaccato  >  pofan- 


ed  il  coperchio  c  adorno  di  cinque  putti  v  che  reggo- 
no dei  fedoni  •  Sì  ctedt »  che  rapprefenti  1'  animaeitra- 
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mento  di  un  fanciullo  per  il  gioco  dell'  Afcoliafmo, 
o  fia  falco  fopra  gli  ucri  pieni  di  vino  o  di  vento  , 
che:  cele  brava  fi  e  dai  Romani ,  e  da  i  Greci . 

Paflata  quefta  feconda  nicchia  (egue  per  ordine  una 
(tatua  fedente  in  fella  curde ,  collocata  fopra  di  un' 
ara .  Ha  nella  dcftra  il  volume  ,  c  nella  tiniftra  una 
tavoletta  di  memorie.  L'ara  fi  nconofee  dedicata  ad 
Ercole  ,  ed  è  ornata  con  delie  clave  ,  e  fedoni  di 
quercia  ,  che  con  bende  volanti  formano  un  era* 
ziofo  intreccio.  Ha  nel  mezzo  Tifcrizione,  e  (otto 
una  gran  tazza  ornata  di  pampani ,  cflendovi  in  un 
lato  un  porco  vittato ,  e  nel  altro  un  arco ,  e  turcaflo. 
Nella  parte  pofteriore  finalmente  fi  vede  Ercole ,  che 
Con  la  dcftra  tiene  il  can  Cerbero ,  e  con  la  finiftra 
la  clava  ♦ 

Viene  appretto  una  finta  porta  9  fopra  il  frontefpi- 
zio  della  quale  è  al  folito  una  teda  ignota  ;  e  nel  vano 
fopra  il  fuo  piedeftalio  un  bufto  di  donna  feonofeiuta* 
e  di  bella  feuitura* 

^  Appoggiato-  al  vicino  pilaftro  fopra  di  un  picdiftallo 
€  un  butto }  che  dicono  di  Scipione  Africano  •  */ 
Occupa  il  vano  della  porta*  che  fegue»  con  tefta 
ignota  lui  frontefpizio  ,  una  (tatua  di  Bacco  fopra  no- 
bile picdiftallo  .  È  qucfti  involto  in  pelle  di  caprio  con 
pànno  pendente  dalla  finiftra  fpalla ,  e  nella  dcftra  ma* 
tìo  tiene  un  grappolo  d'uva  avidamente  guardata  da 


L*  ultima  porta  ha  nel  fuo  trontcfpizio  anch' effa  una 
tefta  incognita  >  e  nel  fuo  vano  (opra  ricco  piediftallo  un 
gran  bufto  di  Traiano  con  corona  di  querica  in  capo 
ornata  nel  mezzo  della  fronte  da  piccola  aquila  a  guifa 
di  cammeo  * 

forma  il  prospetto  di  quefta  galleria  il  già  detto 
nncftronc  con  balauftrata  di  travertino  ,  e  ferrata  no- 
bilmente adorna  con  V  arme  di  Clemente  XII. ,  cflen  - 
dovi  negli  àngoli  due  colonne  di  particolare  marmo 
cipollino,  corrifpondenti  a  quelle  della  cancellata  dell* 
ingreffo,  e  (opra  vi  fono  tefte  di  deità  4 

Pòco  dal  fine  (irò  ne  difeofta  pofa  in  mezzo  (opra  due, 
zoccoli  di  marmo  una  gfand'urna  fepolcrale  vagamente 
lavorata  a  baflorilievo  con  figure  di  Nereidi  (ottenute 
da  moftri  marini  • 

Fallando  pòi  air  altra  parte  della  galleria  a  pro- 
IcgUirne  il  giro  ,  fi  mira  la  prima  finta  porta  con  la 
folita  tefta  incognita  nel  ftontefpizio  4  efiendovi  nel  va- 
no fopra  il  fuo  piediftallo  un  bufto  molto  maggiore 
del  naturale,  rapp  re  Tentante  V  Imperatore  Antonino  Piò. 

Segue  altra  pòrta  fimilc  in  tutto  alla  prima  *  nel 

cui 


cui  vano  c  fopra  nobile  picdiftallo  un  Apollo  nudo 
di  naturale  grandezza  con  lira  in  mano  ,  c  panno , 
che  fermato  fu  la  delira  fpalla  ,  gli  pende  dalla  fi- 
niftra . 

Avanti  al  pilaftro .  che  immediatamente  fucccdc  t  fo- 
pra  il  fuo  picdiftallo  fi  vede  un  bufto  (ingoiare  di 
Adriano  ,  che  ha  di  alabraftro  orientale  trafparcntc 
la  tefta ,  ed  il  refto  e  di  alabaftro  a  righe  bellifiimo  , 
che  fembra  effettivamente  un  drappo  . 

Nel  vano  ,  che  fegue  della  finta  porta ,  fui  coi  fron- 
tcfpi7.io  po fa  un'incognita  tefta ,  è  collocato  fopra  di 
un  piediftallo  un  bufto,  che  a  Trajano  fi  raflomiglia  . 

Segue  appreflo  una  ftatua  di  Cerere  fedente  ,  coper- 
ta con  verte  legata  fotto  il  petto  ,  e  tiene  con  la  dcftra 
mano  un  mazzo  di  fpighc  ,  e  papaveri .  Pofa  fopra 
un*  ara  rotonda  ,  fu  la  quale  fi  vedono  fcolpiti  quattro 
tefehi  di  bue ,  e  corone  di  frutti  a  foggia  di  fettoni 
con  iftroraenti  da  fagrificio  ,  che  vagamente  la  cir- 
condano. 

S*  incontra  poi  una  fineftra ,  fotto  la  quale  è  collocato 
W}  cippo  ,  nella  cui  fronte  fi  legge  un*  iterazione  ,  eflcn- 
vi  nei  due  lati  una  patera  ,  ed  un  p  refe  ricolo  . 
Ai  lati  della  fineftra  pofta  incontro  alla  porta  della 
ran  fala  ornata ,  come  dicemmo  .  di  ringhiera ,  fono 
uc  colonne  alte  palmi  dodici ,  e  di  diametro  due  ,  non 
comprefa  la  bafe  ,  c  capitello  d' ordine  compouto  ,  e 
fono  di  Porta  fanta  ,  detta  ancora  lapis  Pentelicus  ,  c 
cofano  fopra  di  efie  due  tefte  ,  una  di  Ercole ,  di  Bacco 
l' altra ,  coronate  ambedue  di  viti . 

Più  proiTìme  a  quefta  fineftra  fi  vedon  due  figure  cori- 
cate fu  Ietti  ci  uoli  da  ripofo .  La  prima  di  mezzo  rilievo 
rap  preferir  a  una  giovane  tra  co*  capelli  vagamente  io- 
trecciati  ,  che  ha  una  ghirlanda  nella  delira  ,  ed  un 
pomo  nella  finiftra .  Eiprime  la  feconda  di  tutto  ri- 
lievo un  giovane  veftito  di  toga  g  che  tiene  un  vafo 
forato  in  atto  di  fare  libazione ,  ed  hanno  ambedue 
le  loro  ifcrizionc  Greca  la  prima  ,  eia  feconda  Latina, 
Pofa  un*  umetta  cineraria  fopra  il  vicino  rotondo 
cippo  . 

V  incontra  poi  1*  ultima  fineftra  »  fotto  alla  quale  e* 
collocata  un'  umetta  pofta  fu  un  altro  piccolo  cippo  è 

Ne  fegue  un  altro  con  tre  fafei  a  bailorilievo . 

Segue  un' umetta  cineraria,  la  quale  ha  in  fronte  fcoU 
pile  tre  figure  con  ifcrizionc,  e  ne' fianchi  una  patera, 
ed  un  prefe ricolo  . 

Sopra  di  un  piedeftallo  è  poi  collocata  una  Mufa , 
che  ha  la  patera  nella  deftra  ,  ed  un  battone  nella 
éniftra.  . 

;  ,  Ai 
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Ai  lati  della  porta ,  che  dà  P  ingrcflo  nella  ftanza 
delle  Mifcellanee ,  finalmente  fono  due  cippi  con  ifcri- 

STANZA  DELLE  MISCELLANEE, 

V Erigono  in  quella  camera  cuftodite  varie  tcfte, 
e  bulli  o  duplicati ,  o  incogniti  ,  e  che  non  for- 
mano ferie  ,  c  vi  fono  ancora  alcune  ftatue ,  la  mag- 
gior parte  di  mediocre  grandezza ,  eflcndo  le  teftc,  c 
i  bufti  91. ,  e  9.  le  ftatue  .  Le  mura  fono  adorne  con 
ifcrizioni  fino  alla  quantità  di  ifi. ,  e  nella  muraglia 
di  profpetto  alla  porta  è  e  fp  t  eli  a  la  loro  qualità  con 
le  leguenti  parole  :  T1TVLI .  SEPVLCHRALES  ,  fotto 
alle  quali  fi  vede  nel  muro  collocato  con  fu  a  cornice 
un  baflbrilievo  rapprefentante  il  trionfo  di  Bacco  per 
la  conquida  delle  Indie  . 

Pofa  nel  mezzo  della  ftanza  fopra  di  un'  ara  antica 
la  ftatua  di  un  Fauno  ridente  ,  cne  tiene  con  la  de- 
lira innalzata  de* grappoli  d'uva  ,  ed  il  pedo  con  una 
pelle  di  caprio  nella  fini  (Ira  .  Ai  piedi  dalla  fin  idra 
parte  ha  una  capra ,  che  fta  col  piede  deliro  d'  avanti 
l'opra  una  cella  comporta  di  vimini ,  vedendoli  apne- 
fala  firinga  ad  un  tronco ,  eh' è  alla  delira  della  fta- 
tua .  Quello  gruppo  di  eccellente  fcultura^  é  di  mar- 
mo rollo  antico,  che  lo  rende  ancora  più  (ingoiare, 
poiché  non  fi  trova  altra  ftatua  di  quella  grandezza 
in  fimil  marmo  .  Fu  ritrovato]  nelle  rovine  della  villa 
Adriana  di  Tivoli . 

Poco  dilcofto  fu  di  un'  ara  parimente  antica  fi  vede 
collocata  in  un  vano  incontro  ad  una  fineftra  una  fta- 
tua di  Agrippina  fedente  in  atto  d' indicare  il  fuo  fi- 
gliuolo Nerone  ,  che  le  fta  in  piedi  alla  finiftra ,  ve- 
ftito  di  talare  pretella  con  la  bolla  d'oro  al  collo  ,  e  vo- 
lume nella  delira  . 

Amendue  le  are  furono  ritrovate  Tanno  1741.  in  po- 
ca diftanza  dalla  chic  fa  di  s.  Sebaftiano  fuori  della  por* 
ta  di  quello  nome ,  altre  volte  detta  Capena .  Su  quella, 
che  folli ene  il  Fauno  di  roflo  ,  fi  vede  a  baflbrilievo  da 
una  parte  fcolpito  un  uomo  armato ,  che  tiene  la  de- 
lira innalzata  piena  di  frutti,  ed  ha  il  corno  dell'ab- 
bondanza nella  finiftra.  Siede  fopra  di  un  toro,  che 
velocemente  corre  verfo  una  donna  giacente  nuda  dal 
mezzo  in  f  u>  e  che  avendo  la  velie  piena  di  frutti,  dà  co- 
modo  ad  un  fanciullo  di  fcherzare,  e  traftullarfi  con  elfi. 
Sta  efla  donna  avanti  la  porta  di  un  edificio  quadrato 
ed  ornato  all'  intorno  di  fettoni,  ed  alla  cima  de'  merli  a 
guifa  di  porte  in  eguale  diftanza  diftribuiti ,  forgen- 
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per  entro  P  edificio  tre  ciprefli .  Nel  deftro  lato  dell' 
ara  é  una  Vittoria  alata  in  atto  di  coronare  un  trofeo, 
ed  un  foldato  fedente  l'opra  un  mucchio  di  arme .  Dalla 
parte  finiftra  tiene  il  vittimano  un  bove  ,  fopra  il  ca- 
po del  quale  verfa  la  patera  il  (acerdote  velato  .  Neil' 
ultima  facciata  finalmente  entro  una  corona  di  quercia 
fi  legge  un'  ifcrizione . 

Su  l'altra,  fopra  la  quale  pofa  l'Agrippina,  fono 
rozzamento  graffite  nei  fianchi  delle  armi ,  ed  in  rron* 
te  è  (colpita  una  ifcrizione . 

A  mano  dritta  di  quefta  è  un  piede  di  fontana  ,  o 
altro  ornamento  ,  che  è  di  alabaftro  fiorito  aflaibelio^ 
con  tefta  ,  e  zampa  di  tigre  ,  ritrovato  nella  vigna  di 
s.  Croce  in  Gcrulalernme ,  ed  alia  anidra  un  Termine 
rapprefen tante  un  Silviano  con  ghirlanda  di  bacche  di 
lauro  in  capo ,  riportato  nelle  Tpiegazioni  del  primo 
tomo  di  quefto  Mufeo  pag.  19.  num.  ni. 

Nel  vano  incontro  all' finiftra  fu  di  una  bafe  di  mar- 
mo è  collocata  una  ftatua  di  Cerere  fedente ,  cui  fta 
alla  dcftra  un  termine  di  Giano  bifronte,  ed  altro  ve 
ti  è  alla  finiftra  con  elmo  in  capo  t  riferita  come  fopra 
num.  1. ,  e  11. 

Alla  delira  della  ftatua  di  rollo  fopra  un  ricco ,  e 
nobile  picdiftallo  fi  vede  un  gruppo  di  forma  eccel- 
lente di  metallo  anticamente  indorato  •  E  quefto  coni- 
pofto  di  tre  donne  unite  nelle  {palle ,  che  fono  ve- 
ftite  d' abito  talare ,  con  vcftc  fuccinta  foprappofta ,  ed 
hanno  le  tefte  ornate  con  una  Luna  crefecnte  ,  e  fiore 
loto  nel  mezzo  ;  altra  con  raggi  folari ,  amendue  con 
una  fpecie  di  pileo  Frigio ,  e  la  terza  è  coronata  di  lauro* 
Tiene  una  nelle  mani  un  cultello  ,  ed  un  ferpe  ,  P  al- 
tra due  faci ,  e  la  terza  una  chiave  ,  ed  un  mazzo 
di  funi .  Cuftodivafi  già  quefto  preziofo  monumento 
deli'  antichità  ,  rapprefentante  le  tre  Parche  ,  o  fieno  le 
N°mefi .  nel  Mufeo  Chigi  vicino  a  s.  Maria  Maggiore» 
e  fu  pubblicato  dal  fignor  de  la  Chaufie  (1)  veden- 
doti ancora  nel  Grevio  9  e  nelle  fpiegazioni  al  fecon- 
do tomo  di  quefto  Mufeo  . 

Un  belliffimp  yafo  di  metallo,  alto  circa  tr$  pal- 
mi ,  pota  in  .bilico  9  perchè  polla  girarli  fopra  di  un 
piediltallo  vicino  alla  fineftra  pili  profiìma  alla  porta. 
Hai  manichi,  ed  il  piede  modernamente  aggiunti , 
e  fu  ritrovato  nel  porto  di  Anzio  .  Dalla  ifcrizione , 
che  fi  legge  intorno  al  labbro  ,  e  incifa  poi  nel  pie- 
di- 

(1)  Cauf.  Muf.  Rom.  tom.  i.pag.6^  Tah%  io.  xi,  11. 
Gr*v.  tom.  s  •  P&g-  974. 
Muf.  Cap,  tcmt  1.  pag.  47. 
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didallo  fi  conofcc  cflere  dato  ouedo  vafo  donato  da 
Mitridate  Eupatore  ultimo  Re  di  Ponto  al  collegio  dei 
Ginnafiarchi  Eupatori,  trafportato  probabilmente  a  Ro- 
ma da  Pompeo  il  Magno  nel  fuo  trionfo  Mitridatico  , 
ed  accidentalmente  caduto  allora  nel  mare  .  Si  vede 
riportato  nel  fine  delie  fpiegazioni  al  primo  tomo  di 
quello  Mufeo  pag.  48. 

Sono  i  due  parapetti  delle  fincdre  chiufi  con  grate 
di  ottone ,  confervandovifi  dentro  una  dadera  degli 
antichi  con  il  fuo  romano  tutta  di  metallo  ,  ripor- 
tata anch'  ella  nelle  fpiegazioni  al  fecondo  tomo  di 
quedo  Mufeo  pag.  fi.  con  alcuni  pefi  fino  a  libbre  cento 
di  marmo  ritrovati  nella  Terra  di  s.  Gregorio  nel  ter- 
ritorio di  Tivoli  .  Vi  è  inoltre  un  tripode*  con  il 
piede  piegabile  ,  eh*  era  altre  volte  nel  riferito  Mufeo 
Chigi  vicino  a  s.  Maria  Maggiore ,  e  fi  vede  nel  fecon- 
do tomo  di  quedo  Mufeo  (  1  ) ,  e  prefio  il  fig.  de  la  Chauf- 
fe,  e  nelGrevio  5  e  finalmente  un'antica  mifura  di 
metallo  ,  ed  una  celata , 

Tutta  la  danza  è  cinta  da  una  gradinata  a  tre  or- 
dini di  marmo  bianco  ,  fu  cui  danno  collocati  i  bu- 
lli ,  e  le  piccole  dame  ,  che  fi  anderanno  deferiven- 
do  ,  cominciando  qui  ancora  alla  finidra  della  porta 
del  gradino  fuperiore  ,  terminato  il  quale  in  giro  fi 
pallerà  al  fecondo  indi  ali*  ultimo  ,  che  rimane  vicino 
al  pavimento . 

Occupa  dunque  il  primo  luogo  una  teda  con  petto 
nudo ,  vedendovi  incife  le  parole  GABRIEL  .  FAER- 
NVS .  CREM  ,  Fu  quedi  un  celebre  letterato  Cremo- 
nefe  del  fccolo  xvi. ,  c  fi  crede  quedo  budo  di  Mi» 
chclangiolo  Bonarroti . 

Segue  una  teda  il  Giove  Serapide  di  bella  manie- 
ra ,  mancante  del  modio  ,  eh'  eficr  doveva  di  altra  ma- 
teria ,  come  fi  conofcc  dal  circolare  incavo ,  che  ha 
fopra  del  capo  • 

Pallata  la  prima  finedra  s' incontra  alla  prima  una 
teda  di  Mercurio  con  elmo  Greco  di  marmo  bigio  . 

Trovanfi  poi  quattro  tede  incognite  f  la  prima  di 
vecchio  calvo  :  d'uomo  con  barba  la  terza  ;  e  la  fe- 
conda ,  e  quarta  co' capelli  accomodati  a  guifadi  par- 
rucca, eflendovi  poi  un  budo  di  alabadro  perfichino  con 
teda  di  marmo  bianco . 

Accanto  fi  vede  la  datuctta  di  Zenone  filofofo ,  che 
nella  finidra  mano  tiene  un  ramo  di  palma . 
Occupa  il  vicino  luogo  un  budo  di  alabadro  con 

E  1  in- 
fi)  Muf.  Capit.  tom.  1.  pag.  17.  Cauf.  Muf.  Roman, 
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incognita  teda  di  donna  ,  c  le  ftanno  vicine  altre 
cinque  tede  incognite ,  cioè  quattro  di  donne ,  la  pri- 
ma delle  quali  co'  capelli  fc  in  pi  ice  mente  accomodaci , 
avendoli  in  gran  nodo  la  feconda  uniti  nella  parte 
polle  rio  re  del  capo  ;  è  la  terza  di  vecchia  con  acconcia- 
tura di  nafta  molto  bizzarra  ,  e  fomigliante  a  quella 
Ideila  Meflalina  t  che  fi  vede  in  quello  Mufeo ,  ed  ha 
'  ultima  la  capigliatura  fimile  a  quella  di  Annia  Faufti- 
na  .  L'  ultima  delle  tede  è  di  un  uomo  barbaro  credu- 
to o  un  Pirro,  o  un  Marte  ,  ed  ha  l'elmo  Greco  in  capo. 

PaiTandofi  alla  facciata  dirimpetto  alla  porta  s' incon- 
tra alia  prima  una  teda  di  donna  incognita  • 

Viene  poi  un  bullo  di  Domizio  Enobarbo  padre  di 
Nerone  con  petto  nudo  . 

Indi  una  teda  d' uomo  incognita  . 

Appreflò  è  la  ftatua  di  un  fanciullo  veftito  ,  che 
graziofamente  fcherza  con  una  colomba ,  ed  e  di  ele- 
gante artifizio . 

Vicino  a  qucfto  fi  vede  una  tetta  di  donna  ignota  • 

Segue  poi  un  bullo  ben  (ingoiare ,  creduto  di  Marco 
Bruto . 

Altri  due  appreflo  ve  ne  fono  incogniti ,  ed  una  tc- 
fta pure  incognita . 

A  qued'  ultima  pofa  vicina  una  (lametta  o  di  AIcl- 
fandro ,  o  di  Pirro  giovane  in  abito  militare  ,  con  elmo 
Greco  in  capo . 

Segue  una  teda  di  Trajano  col  petto  nudo. 

S'incontra  poi  un  raro  bullo  ,  fotte  del  quale  fi 
legge  :  ZI .  NAEAAEZAN  .  APOY .  EnOIEI  5  e  fi  cre- 
de di  Focione . 

Finalmente  una  teda  (conofeiuta . 

Nella  facciata  incontro  alle  finedre  fi  trova  alla  prima 
una  teda  calva  di  uomo  incognita  . 

In  fecondo  luogo  è  una  datuetta  di  Diana  Efefia  con 
la  teda ,  piedi,  emani  di  paragone.  Ha  in  capo  una 
torre ,  e  nella  vita  ,  fatta  a  forma  di  erma ,  tutti  i  (im- 
boli proprj  di  quella  Deità  ,  a  denotare  la  forza  pro- 
duttrice del  tutto  .  Pofa  (opra  piccolo  picdidallo  ,  il 
cui  baflorilievo  rapprefenta  un  candelabro  ardente,  pref- 
fo  al  quale  fono  due  figure  di  donne  ,  ed  altre  due  più 
lontane  .  che  fuonano le  tibie  pari . 

Vedefi  poi  una  teda  di  uomo  con  poca  barba  ,  e  ca- 
pelli .  creduta  di  Podumo  giovane  . 

Indi  il  budo  di  un  Silvano  pure  barbato  con  pelle 
di  caprio  all'  intorno , 

Segue  un  Augudo  . 

Poi  un  altro  (ìmulacro  di  Diana  Efefia  un  poco  più 
grande  del  già  riferito ,  e  con  la  teda  ,  mani ,  e  piedi 
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di  bronco  5  riportato  nel  fine  delle  giunte  alle  fpiega- 
zioni del  tomo  fecondo  di  quefto  Mufeo  pag.  74. 

Viene  appreflo  una  teda  incognita  di  uomo  barbato  ; 
alla  quale  è  vicino  un  butto,  (ingoiare  ,  che  giorni 
credono  ,  che  rapprefenti  Pompeo  il  grande . 

Indi  fi  vede  una  tetta  di  uomo  incognita  . 

Vi  è  appreflo  una  ftatuctta  di  un  fatiro  involto  in 
pelle  di  caprio  ,  che  tiene  con  la  mano  finittra  la  fi- 
ringa ,  o  fia  fittola  ■ 

Termina  le  antichità  fu  quefto  gradino  collocate  una 
tetta  incognita  di  uomo . 

Facendo  paflaggio  all'  ultima  facciata  alla  deftra  del* 
la  porta ,  s*  incontrano  cinque  tette ,  la  prima  delle  qua* 
li  e  di  marmo  Pario  rappresentante  un  giovane  ignoto  # 

La  feconda  è  di  una  baccante  coronata  di  edera  ,  che 
aver  doveva  gli  occhi  o  di  argento  ,  o  di  gemme  * 
come  coftumavano  alcune  volte  di  fare  gli  antichi  , 
vedendoli  il  cavo  ,  nel  quale  detti  occhi  dovevano  ef- 
fe re  collocati . 

Appreflo  viene  una  bella  tetta  d'  una  Venere . 

A  quella  è  vicina  un*  altra  baccante  coronata  di  pam* 
pani. 

E  la  quinta  di  un  giovanetto  ignoto  . 

Pallata  la  porta ,  la  prima  tetta ,  che  s*  incontra  al 
larp  finiftro  di  efla ,  è  di  un  Silvano  di  edere  coronato  . 

È  la  feconda  di  una  baccante  con  la  benda  t  ed  é  di 
bella  fcultura  • 

Sopra  il  fecondo  teatino  in  metto  alle  due  fineftre 
fi  trova  primieramente  un  erma  di  donna  velata  con 
doppia  effigie  ignota ,  creduta  di  due  Vertali  .  c  ri- 
portata nelle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quefto  Mu* 
feo  pag.  6.  fig*  r. 

Accanto  è  la  tetta  di  Paride  con  pileo  Frigio  coperta . 

Si  vede  poi  un  butto  di  un  togato  feonofeiuto  in 
abito  confofare  . 

Seguono  due  tette  incognite ,  la  prima  di  un  uomò, 
di  donna  la  feconda  con  capelli  accomodati  a  guifa 
di  conchiglia  • 

Poi  fi  trova  un  erma  di  Giove  Ammone ,  ftaropato 
nelle  fuddette  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quello 
Muleo  pag.  6.  fig.  4. 

Due  altri  buffi  feonofeiuti  fonò  appreflo  ,  il  primo 
di  donna  ,  e  di  uomo,  il  fecondo  . 

Sotto  al  butto  a  petto  nudo  vicino  a  queft' ultimò' 
è  1'  ifcrizionc.che  fegue:  M.  AVRELIVS  .  ANAIELINS. 

Viene  poi  una  tetta  incognita  di  donna  . 

A  quefta  è  vicina  un  erma  di  uomo,  e  donna,  ri- 
posata nelle  Spiegazioni  fuddette  del  primo  tomo  di 

E  s  que- 
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qucfto  Mufco  pag.  6.  fig.  x.  e  che  per  ch'ere  fquam- 
mofe  ,  fono  credute  due  deità  marine  • 

Nel  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  incontro  alla 
porta  pofa  un  butto  di  uomo  incognito  ,  feguendonc 
altro  di  donna  ,  poi  due  d'  uomini  ,  indi  uno  di 
donna  ,  c  finalmente  uno  di  uomo  ,  c  tutti  (cono- 
fciuti  • 

A  aucfti  vicino  fi  vede  un  bufto  di  alabaftro,  e 
tetta  ai  marmo  bianco  rappreCentante  Ifidc  col  modio  . 
Seguono  poi  Tei  altri  bufti  ,  il  primo  de'  quali  è  d'  uo- 
mo fconofciuto  ,  il  fecondo  di  Matidia  ,  gli  altri  quat- 
tro incogniti ,  cioè  due  di  uomo  ,  uno  di  donna  t  e 
1*  ultima  di  uomo  . 

Occupa  il  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  nella  fac- 
ciata ,  che  fa  profpetto  alle  fineftre  ,  una  teda  creduta 
di  un*  Amazzone  . 

Dopo  quefta  vi  è  altra  tefta,  che  pofa  (opra  pic- 
colo piedi  (tal  lo  ,  nel  quale  fono  i  nei  fé  le  feguenti  pa- 
role: MEMORI AE.  T.  FLAVI.  EVCARPI .  AVON- 
CVLIO .  EVROTIS . 

Seguono  un  bufto ,  e  due  tette  feonofeiute  di  uomo . 

Indi  un  bufto  di  Lucilla  moglie  di  Lucio  Vero  Imp. 

Poi  una  tefta  incognita. 

Vicina  a  quefta  ve  n  è  poi  una  creduta  di  Catone 
Cenforino . 

S' incontrano  appretto  due  feonofeiuti  bufti ,  il  primo 
d*  uomo  con  molti  capelli ,  e  petto  nudo ,  di  particolare 
{cultura,  creduto Cccrope  re  primo  di  Atene ,  c  ritro- 
vato vicino  a  Napoli ,  ed  il  fecondo  di  donna  • 

L'ultima  è  una  tefta  creduta  di  un'  Amazzone  . 

Continuandofi  il  giro ,  nella  mezza  facciata  ,  che 
rimane  alla  dcftra  di  chi  entra  nella  ftanza  ,  fi  fa  ve- 
dere in  primo  luogo  la  tefta  di  un  piccolo  Fauno  ri- 


dente ,  aflai  bello . 

Vicina  ad  elfo  e  quella  di  una  Baccante  corqnata  di 
pampani  ,  ed  uve  . 

Vedcfi  poi  la  tefta  ouafi  coloflalc  di  Alcflandro  Ma- 
gno con  eleganti  capelli . 

Indi  fi  trova  quella  di  una  Baccante  coronata  di  pam- 
pani ,  ed  ha  gli  occhi  incavati  per  collocarvqli  o  di  ar- 
gento, o  di  gioie  . 

V  ultima  e  di  un  Bacco  giovanetto  coronato  di  fron- 
di ,  terminando  con  quefta  la  diftribuzionc  del  fecon- 
do gradino , 

Dovendofi  ofiervare  in  ultimo  le  antichità  collocate 
fopra  il  terzo  gradino  più  vicino  al  pavimento,  s'in- 
contra alla  prima  ,  fu  quello  pofto  in  mezzo  alle  due 
finefttc ,  una  tefta  ai  donna  incognita . 

Se- 
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Segue  un  cippo  con  ifcrizione  fepolcrale . 

Poi  un  piccolo  bufto  di  un  Giove  Terminale  . 

Indi  altro  cippo  con  una  fepolcralc  memoria 

Vicino  a  quello  è  un  marmo  rotondo ,  nel  quale 
è  1*  impresone  di  due  piedi  t  con  1*  ifcrizione  :  CERE- 
RI .  FRVG1FERAE,  efiendo  quefto  probabilmente  un 
voto  offerto  a  quella  deità . 

È  1*  ultima  una  tetta  4i  donna  incognita . 

Parlando  al  gradino  pofto^di  prolpetto  alla  porta , 
ii  vede  alla  prima  un  cippo  con  fcpolcrale  ifcrizione  • 

Segue  un  bufto  feonofeiuto  . 

Poi  un  cippo  ,  fu  cui  a  baflorilievo  fi  vede  la  dea  Ci- 
bele  fedente  in  mezzo  a  due  leoni ,  e  con  ifcrizione  ,  e 
nei  due  lati  la  patera ,  ed  il  prcferìcolo . 

Appreflo  fon  due  tede  incognite  di  uomo  la  prima, 
e  la  feconda  di  donna . 

Si  trova  poi  una  tefta  di  gladiatore  con  fafeiature 
aflai  curiole  • 

Indi  un  cippo  con  ifcrizione  in  fronte  ;  e  la  patera, 
ed  il  prefericolo  nelle  due  laterali  facciate  :  la  tefta 
di  lina  donna  feonofeiuta  gli  è  vicina . 

Termina  quello  (calino  un  altro  cippo  con  ifcrizione* 

Continuandoli  il  giro  fi  vede  fui  terzo  fcalino  po- 
rto incontro  alle  fineftre  primieramente  una  tefta  inco- 
gnita . 

Ad  ella  è  vicino  un  cippO|  con  ifcrizione . 
Segue  poi  una  tefta  di  Silvano  bifronte  coronato  di 
edera  con  bacche . 
Prodi mo  fi  vede  un  altro  cippo  con  ifcrizione  • 
Termina  finalmente  una  reità  incognita .  * 
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degli  Orfani  •  350. 
dell'  Orfo .  409* 
dell'  Orto  •  5 I. 
della  Pace.  439» 
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i.  Martino  a'  Munti  •  343* 
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de*  Pellegrini •  9I1        $  **** 

V 

s.  Venanzio  de*  Camerinefi  .  97* 

Villa  Albani  del  fig.  Card.  Alcflandro .  44»* 
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Bernardino  Pinturicehio  .  ^o.  190.        il**  T£l* 
Bernardino  Mei .  $00.415. 
Bernardo  Borromini .  \\%. 
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'  Filippo  Furint  •  31» 
Filippo  Gagliardi  •  ilo*  1S1. 10^.  2^3.  314» 
Filippo  Gherardi  •  V*  Qio*  Q$idi  , 
Filippo  Juvara  •  1 17* 
Filippo  Lippi  •  js8> 
Filippo  Laurenzi*  334. 
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Filippo  Raunrini  •  1081  1  jfS  itfl* 

Filippo  Romano  •  160.  ai  7»  #  ^ 

Filippo  Tofani  .  x$ 

Filippo  Valle  •   ìblA*  %W  àll  44»  1 19*  x*9*  *!*« 

3  H«  35  3»  4>>*  4»4» 
Filippo  Zucchetti  •  4»«  f  Ia  4*4»  4*f» 
*  Flaminio  Ponzio  .  £0.  145.  a  fi».  a*4«  *f  3«  304» 

3»7»  47*. 

Flaminio  Vacca*  1*5.  134*  173' *U»  »14^  4J3- 
Francefco  Albano.        z_i_.  8*  *o.  LOJT^  M5»  149»  3 io. 

J49.  3/7*  408*  416»  41  *»  46  3 -  4<a» 
Francefco  Allegrini .  133.  179»        *Q3»1Q4«  «74*  3*7* 

455- 

Francefco  Anton  orzi  •  410* 
Francefco  Aprile  .  2I1  38*»  3>3»  41 4* 
Francefco  Baratta  •  40. 1  3 3.  3 3 $ •  33** 
-Francefco  Badino  «29.  37*  M7«  175»  357*  434»  4*3* 
Francefco  Bertofi  .  193* 
Francefco  Bizzacchc ri  .  408.  - 
Francefco  Bolognefc  •  30+. 

Francefco  Borr  omino  .  fi*  io*t  I !_£. Lìl*  i  30»!  U_?i  LL» 
149-  15»-  US-  *»7*  3*^  3Qt*  319*  33*«  3±Aa 

344»  43f'4Q"3» 
Francefco  Brunetti  .  £94  449» 
Francefco  Caccianiga  •  417» 
Francefco  Cartelli  •  ±o* 
-  francefco  dà  Gattello  ;  394»  471. 
Francefco  Cavallini .  84.  92-  HM^i  3.*»*  3*7*  ilL 
Francefco  da  Città  di  Caftcllo  .  143*  190* 
Francefco  Centi  •  401* 
Francefco  Contini  •       16$ • 

Francefco  Cozza .  9^.  143*  »7i»  *39»  34Q*  34*»  343' 

363*409.  41**419»  477» 
Francefco  Cri /UH  ino  •  4f  o* 

Francefco  Curradi  •  4_1 5» 

Francefco  Felice  Poxzoli  .  91» 

Francefco  Fcrnandi  detto  d9  Imperiali  *  74»  1 JW 

Francefco  Ferrari .  741 72±  *  «  5  •  *4f»  *73«  3»**  3^» 

Francefco  Fontana  •  49. 141*  **t»  314»  31**  322»  344» 

35*.  3>g.  ilr»  389»  ' 
Francefco  Fianzefi  •  371.  #s 
JFraftccfco  Gale/ini  .449. 

Frao. 


Francefco  Germifonl  •  i  J4« 

Franccfco  GeDG  •  toc,  »  il*» 

Frtncc&o  Ghertrdi  • 

Francefco  Giansè  .  li» 

Franccfco  Giardoni •  uà.  i?7.  aif . 

Franccfco  Gnidotti  •  4,*/, 

Franccfco  Juvara  .  1 3*. 

Franccfco  Lombardo  »  3ft» 

Franccfco  Mancini  •  16.41*  74»  75»  166. 

Jranccfco  Marciiionne  »  449* 

Franccfco  Mari*  itfo*  ad 8. 

Franccfco  ^affari .  %f* 

Franccfco  Mazzuoli  •  poi»  481* 

Franccfco  Mochi.  6. 67*  140*  l**o.  %C\%  166*  19% •  391» 

Franccfco  Moderaci  •  lojl.  ^62% 

Franccfco  Mola  •  i?6. 179-  181- a7j.  3Q9*  373» 

Franccfco  Moratti  •  31»  178»  aie»  189*  40?» 

Franccfco  Morazzonc  «ai*     PitrfrAncefce  . 

Franccfco  Giufcppe  Napoleoni  »  450. 

Franccfco  Nappi .  1 1  o,  1 0  a.  1  g  4  »  18  3»  a 3 4.  337.  319» 

Franccfco  Nuvolone  •  178* 

Franccfco  Parone  •  i£o.  315*  3  1 8«  359. 

Franccfco  Pavcfe .  198.  4.10. 

Francefco  Peparclli  .  3$8»  4^7>- 

Franccfco  Pincellocti  •  449  • 

Francefco  Prcziado  .  |f» 

Franccfco  Primaticcio  •  3*tf. 

Francefco  de  Quefnoy  •  6+  a$»  93»  217»  *77»  41 J».  440» 
Franccfco  Ragufa .  10  a.  330»  391» 
Francefco  Rainaldi  »  168. 

Franccfco  Ricciarelli.  41*7$.  no»  lap»  ISli  Uo«  10?* 

319:  384»  407» 
FranccGco  Rofa .  no,  171.  a/£.  sa8«  33i«  374»  3*** 

39*»4°1» 
Francefco  de'  Roffi  •  13««  *7S*  339» 

Francefco  Sale .  455* 

Franccfco  Salviati  •  18.  31*  49*  **»       ni.  31*.  3*4» 

39  I.»  409*413'  4*'' 
Francefco  de  Santis  .103» 

Francefco  Siciliano  .  159*  34°* 

Franccfco  da  Siena  .  19*. 

Francesco  Solimcna.  321  2^a8* 

Franccfco  Stati  •  262* 

G  Snm-- 


7* 

Francete*)  Stellaret  •  40» 
Prancefco  Tibaldefc  ■  g  8  f  « 
Francefco  del  Tintore  .  3 1  3. 
Francefco  Tornioli .  127* 

Franccfco  Trcvifani .  20.  ^o.  fB%  16  $•  169.  170.  1  91* 

3  1  J.  2QQ.  19Ì.  341,  347.  £4&» 

Franccfco  Vanblomcn  detto  Monsù Orizzonte .  3  1 i»  483» 

37*»  il*.  3^.  389» 
Franccfco  Vanni .        $$•  n8« 
Francefco  Vergara  •  21* 
Franccfco  d'Andrea  Vcrrocchio  .  if  », 
Franccfco  Zucchi  •  2±  69»  3  tu 
Fratello  di  Francefco  Mari  •  léf. 

O 

G  Abriel  Vàlvafori  •  laa. 
Gaddo  Gaddi  «  112.  %49» 
Gaetano  Lapis  ■  38.  406*  4i^# 
Gaetano  Sciortini .  487» 
Galeazzo  •  244» 
Garfcard  .  387. 

Gtfpero  Celio  •  i£«   IQf»   iti,  1^  171* 

Gafpero  Prcnner  •  45  3. 

Gafpero  Puffino  .  \7±  i$3»  244*  39^.  4^2.  48)* 
Gafpero Serenar!  •  io>.  354» 
Gafpero  Sibilla •  40?»  45<?« 

399- 4M*  473» 
Gafpero  de' Vecchi  •  236*. 
Gaudenzio  Ferrari .  j_4» 

Gherardo  delie  Notti  •  41-  46*.  to8»  149*  295*  3*0» 
Giacinto  Barozzi  •  428. 

Giacinto  Brandi.  16.  if.  44.  pi.  9^  »9*« 
ioj.ai8.32p  j47»  Ì48.  357*  37*»  37*»  382. j8j. 
Ì84.  »qc.  401*403'  ! 
.  Giacinto  Calandraci .  24.  5 3.  ioo»  399»  4*o. 
Giacinto  Ferrari  .  20$* 

Giacinto  Gemignani .  2_i_.       Lii^  *op.  ils*  3 44» 

348.  ad  j.  368.41  li 
Giacinto  Meflinefc  •  aoo*« 
Giacinto  Rigò .  3  7- 

Giacomo  Antonio  Fancelli .  i_£ji  i|7v  *l6i  *98»  Ili 

Già- 


ed  by  Google 


7* 

Giacomo Barozzi  da  Vigno U .  4.  8^.  90.  lya»  a  18*334. 

3*5*5.  4*8.4*9-  45 *»  4***  47»» 

Giacomo  Carboni  •  478» 

Giacomo  >  e  Tommafo  Cafignola  •  158. 

Giacomo  Cioli  «  100. 

m  

Giacomo  Coppi  •  1 1  8.  340» 

V.  Giacomo  Cortefi  Gefuita*  detto  il  Borgognone* 3  7. 3  5 1« 

Giacomo  Dioi  •  t  00.  +66» 

Giacomo  d'  Hafc  .  35. 

Giacomo  Laurenziano  »  114, 

Giacomo  Mola  •  ±8*  4P. 

Giacomo  Palma  •  41.  180.  aro»  555. 

Giacomo  del  Po  •  171» 

Giacomo  della  Porta.  4.  n±  ié.  li,  /j.  85, 
54*  »Q9«  14^  156»  1*0.  161.  172.  1  74.  184.  i8*# 
a  n«  a  17»  »  3*.  ?  &±  ì  58»  38  1.        4**»  4/0» 

Giacomo  Ro  butti  detto  il  Tintorctto  .  $  1*  57.  *  80.  $  ey. 

Giacomo  Rocca  •  a 89*  360. 

Giacomo  Stella  .  hl  aa_i*  in-  M4«  3*?* 

Giacomo  Triga .  Zf.  8J*.  343*  34/.  366*  390.  4*7.  477* 

Giacomo  Turrita,  ili*  257.  358. 

Giacomo  Verona  •  zaJL.  <' 

Giacomo  Zoboli  •  i£.  44.  P9.  151.  155.  269.  400. 403». 

Giacomo  Zucchi  •  32.  27»  2JL  1 1 8*  35 £.  55 1* 

371- 

Ginefio  Vitali .  7. 

Gioacchino  Duran  •  $  L» 

Gioacchino  Martorani  •  4ll» 

fr.  Giocondo  Vcroncfe 

Giorgio  Vafari .  3^.  £^  94.  107*  123.  344,  4.3  9. 

Giorgione  da  Cartel  Franco .  107. 

Giotto  di  Bondone  •  j.  il  158.  auJb  337. 

Giovanni  Alberti  *  109.  21 6.  335»  180. 

Gio.  Andrea  Carloni  •  174.  363. 

B.Giovanni  Angelico  da  Fi  e  fole  •  i  eg.  ijp# 

Gio.  Angelo  Canini*  1  io*  243*  244.  36$»  308*  309»  41/. 

Gio.  Antonio  ,  e  Gio.  Franccfco  ,  allievi  del  Vanni  •  23$. 

Gio.  Antonio  Lelli  .  1*3.  219.  143»  3*4.  384,^7. 

Gio*  Antonio  Macci.  384* 

Gio.  Antonio  Mari  •  38P.  391. 191, 

Gio.  Antonio  Paracca  •  126,  393. 

Gio.  Antonio  Perfetti  43 1. 

Gio.  Antonio  Rcgillo  detto  il  Pordenone  »  374. 

G  *  *  Gio, 


tè 

Ciò.  Antonio  ole' "Boni.  9Ì*  Hi*tT4*i9$*ìS6<  2»o. 

3*5'  394"  477« 
Gio.  Antonio  detto  il  Sodoma  é  46. 

Gèo.  Antonio  Spadarl ito  •  17.  36*7. 

Gio.  Antonio*  Valfoldino  #  2 1  j*  25^*        2*2*  26*o*  *»7» 

6io.  Antonio  Valtellina  •  35*. 

Gio.  Baccani  • 

Giovanni  Barile  •  454* 

Gio.  Batifta  Antonini  •  4f  o*  " 

Gio*  Batifta allievo  di  Bacicelo**  1  o J.  395. 

Giovanni  Baglioni.  ti,  1  4*  1  3 .  1  9,  <  i .  51,  54,.  $5.  ^  1 . 

147»  171.  1 89*  aoj.a12.2i3.a2].  231.  244.  261. 

a*8.  271*  ati*****.  alp#29Q>  345. 3*7* 
Giovanni  Bartoli  «ali. 
Gio.  Batifta  allievo  del  Baldi .  198» 
Gio.  Batffta  Baratta  •  334.  402* 
Gio.  Batifta  Benafchi  •  io*.  207*  17l«  420» 
Gio*  Batifta  Boncore  •  194.  aio»' 373» 
fr.  Gio.  Batifta  BorgOntoitt  •  roo. 
Gio*  Batifta  Braccclii .  4.2 1 . 
Gio.  Batifta  Brughi  •  ro.  71.  pj. 
Gio.  Batifta  Calandra  .  14»  t*»  if  !• 
Grò.  Batifta Calàndracci  •  16 . 
Gio.  Batifta  Catartco .  7. 
Gio*  Batifta  Ce rofa.  431» 
Gio.  Batifta  Ciollt  .431* 
Gio*  Batifta  Citnini  ♦  42  u 

Gio.  Batifta  Contini.  c_^_  a*  191*295*  401»  410* 

Gio*  Batifta  Cotono  la  *  401» 

Giot  Batifta  Crcfcenai  •  184*  479» 

Gio.  Batifta  Dotto  .40. 12  $•  iia.  fio*.  392» 

Gio.  Batifta  Ferreri  •  104. 

P.  Gio.  Batifta Fiammicri  Gefuita  •  17 1*  '7S«  184* 
Gio.  Batifta  Gafcftruttti .  3  %• 

Gio.  Batifta  Gaoli  >  detto  il  Bacicelo.  4?.  4<«  ir'-  U** 

1$9-  17Q<  174*  17*.  179»  *o«.  302*3  14.  H4«  3*4» 

3*7»  3  94»  * 
Gio*  Batifta  Grandi  •  4*** 
Gio*  Batifta  Lenardi  •  £0*  100.  342. 
Gio.  Batifta  Lombardelli  •  4_i*  23*.  *49* 
Gio»  Batifta  Maini  *  ^o.  21.         Iji»  2 19.  211.  ijo. 

26*7.  353*  48^» 

Gio. 
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Gio«  Batifta  Menicucci  •  371* 
Gio.  Batifta  Mercati .  59. 294.  327* 
Gio,  Batifta  Montano  •  28.  2 1  a*  428. 
Gio.  Batifta  Muti  «  317. 

Ciò.  Batifta  Naldini .  JLo*  £ij  147,  177,  aji»  37/,  425* 

Gio» Batifta  Natali  •  41 9* 

Gio.  Badila  Nolii  , 

Gio,  Batifta  Parodi  .  242*47?. 

Gio.  Batifta  Paflfcri .  3JJ.  ' 

Gio.  Batifta  Pincellotti  .475. 

Gio,  Batifta  Ponfrcni  .  75. 

Gio*  Batifta  della  Porta .  6$*  2 1  o*  2;;.  268.  290. 

Gio.  Batifta  Pozzo .  174.  zx  u  25     154.  2$f  »  apj."  ' 

Gio*  Batifta  Puccetti  •  ££.  22 o. 

G io.  Batifta  Ricci .  3 o.  48. 4^.  tx?  101.104. 148*  198. 
aii.  aia.  a  ti*  aaa.  258»  259.  aio*  2^5,  282»  322? 

»23«  38j.  }g0*40*«  4}0«4)»'« 

Gio.  Batifta  Rodi .  248^47?. 

Gio.  Batifta  Ruggieri  •  £8.  270*» 

Gio.  Batifta  Senefe  •  198. 

Gio.  Batifta  (colare  del  cav.  d'Àrpino  .  92. 

Gio •  Batifta  Sorla  •  74^  $6%  275.  294. 

Gio.  Batifta  Speranza .  8j  i  é\.  203.  2 \  f,  24l.2Ìg«  27^. 

299*  3*9»  3*  S*  3*7*  ì69»  4Q'«  4^7» 
Gio.  Batifta  Vanni  .  «gac. 
Gio.  Battfta  Vanloo  •  99. 
Gio.  Batifta  Viola  .43*  • 
Gio.  Bellino  .  320. 
Gio.  Benedetto  Caftiglione  •  330, 
Giovanni  Bilivcrt  •  47. 
Giovanni Bonatti  •  1  25*  223.  413. 
Giovani  Carboni  •  485. 

Giovanni  Cimabtie  •  a  18* 

» 

Giovanni  Cipolla  2^9. 

Giovanni  Coli  >  e  Filippo  Gherardi  •  57.  3  iaf  23S«  483» 

Giovanni  CorbeJH.  48. 

Giovanni  Cofci  •  8o_.  8  L*  24*  •  42/. 

Ciò.  Domenico  Cerrini  •  127»  295.  301.  330.  43». 

Gio*  Domenico  Ponti  •  79» 

Giovanni  le  Dous  »  181. 

Gio*  Enrico  Schenfcld  .  141*  v 
Gio.  Federico  Ludovici  •  17?»  i  78. 
Giovanni  Fontana,  105*  149*        44Q»  45^* 

G^j  Gio- 


»gle 


fi 

Giovanni  Francefc  •  rz± 

Gio.  Francefco  Barberi  dotto  HGnerclno  da  Cento  •  t 
17.       88,  91.  1Q7«  lol.         *oi.  104*  14°« 
aptf.aotf.        LLi^llil  ili- Ìli:  i31l  4<l« 

Ciò.  Francefco  Grimaldi .  il»  144*  t«**  3°?» 

354  3**»4H* 
P.  Gio.  Francefco  Niceronc  àV  Minimi  «  *So. 
Gio.  Francefco  Penni  detto  il  Fattore  .  a*.  lAi  *7*»4*a« 
Glo.  Francefco  Romanelli  •  14.  1*.  vr*  1     }*•  j  J.  Hf 

9 a,  97.  ut.  118.  LLL  L£l_-         l85-  *74- 

191.  IQi»  i?<»4<>7*  4lL4^4<4«  47  *« 
Qio.  Francesco  Romano  *  c  Pietro  Paolo  £10  nipote  •  a_*0* 

Gio.  Franco  de'  Roffi  .  \tù 

Gio.  Giacomo  «emenda  -  ff.  ivi.  *57- 

Giovanni  Giardini .  10.  io. 

Gio.  Giufeppe  del  Sole  •  l#S« 

Gio.  Got tardi  »  40»' 

Giovanni  Grofli .  411  • 

Giovanni  Gnerra .  1U>  34'* 

Giovanni  Lanfranco  .  *>  i|»  i*«  «4*  37*  *7»  fu  fU 
C6.  UÒ-.  ni*  IH*  i*a«i74-  J17# 

I4t«5*S-5***  4+**  4*o*  4*4.  44Q*  4*»«  4*3* 


Giovanni  tanzone  •  I  zi» 

Glo.  Lorenzo  Bernini  «   t*      $«       *h  f#.  ti. 
l7.  40,  48.  50*.  57-  *i*?i«  »M«  M?>  M4* 

i44«  ilo,  itf  L.         ioj.  lift*  *4<»  *47»  »$*•  >7S« 
*9*«         Jd4*  *  111^  141- 144* 

aj7.|S*.  ili.  I«iaiia«i«l«4?*£  4»7«  440*  44f« 

4S°'  4S*«4?'' 

Giovanni  Mannozzi  .       i±U  ajrf.  tJl.  i±U 

Gio.  Maria  Morandl •  tu  ao.tf4.t18i  «^41^. 

Giovanni  Mexzetcl  •  ago* 

Giovanni  Miei .  H»  a44-  **7«4i'l» 

Giovanni  Odazzi .  jj.  *4«  "$<>•  **J*  *if*  ili- 
aca. a^J.  ioa.  3 1 J.  ill^  4°^-  ; 

Gio.  Paolo  Mclckiorri  <  i**«  115* 

Gio. Paolo  Partnini .  4J •  lóf*         Ufi  44*« 

Gio.  Paolo  RotTctti .  37*. 

Glo.  Paolo  Scoro.  tf6.  ?o*.  |ó|#  4fl*4*i< 

Gio.  Paolo  Severi  •  4  j, 

Giovanni  Parche f  *  74* 

Gio* 


*3 

Giovanni  Peruzzini  •  40!» 
Gio.  Pietro  Mauri  •  322*  450* 
Gio.  Pilcina .  1  5.201. 
Giovanni  Quagliata  «  3  30. 
Giovanni  Rimbellì  •  302* 
Giovanni  Sciampagna  •  301»  ?77« 
Giovanni  Scrédine  •  i%6»  408, 
Giovanni  Sorbi  •  50.  51» 
Giovanni  da  Tagliacelo*  1  9$. 
Giovanni  di  Trnye  .  154*  3  50* 
Giovanni  Valefio .  t6j.  350» 
Giovanni  Vannini .  li*  1 t. 
Giovanni  da  Udine  •  54*  4] 8* 

Giovan  de*  Vecchi .  7.  40.  rf*.  *>•  ££•  m»  i*$.  1590 

l^a*  174*  17^.  191.  i«)«  ia©*#  »4i  247.  *7**  3*j* 

4x8.  4*4. 
Gio.  Ventura  Borghefi  •  iji»  334*344* 
Giovanni  Vcfanzio  .  £0.  283»  419» 
Gio.  Salutilo  Perutxi  .  4*4» 
Giovanni  Zanna  detto  il  Fi&fctV*  •  80** 
Girolamo  Fontana  .  48)4 
Girolamo  Gcnga  •  4*4* 
Girolamo  Gramignoli  •  347*  371*  3  ti 4. 
Girolamo  Laurenziaoo  *  104  196.  zié.  47  #. 
Girolamo  lucenti,  ago.  386.  jlt.  4*7* 
Girolamo  Maflci  •  7j*  148.  *44»  *4*.  $4*«  179* 
Girolamo  Mutiano  «  12.  12*  a  4*  *8.  li****  VL 1  il* 

11$.  148. 156*.  114.  i«té  1^4. I95.  a||.  137.  244* 

1|1.  10o.  *c**  3  35.  3f<*«  4*3«4iy» 
Girolamo  Nanni  •  8é.  aag.  124. 409.  41}» 
Girolamo  tacici  •  11*  i8a» 
Girolamo  Pro  tofana  •  450. 

Girolamo  Rainaldi .  i.  41*  *4»  gì.       t  iy>  i|ò«  1|1' 
'  *4>.  l^o.  171»  174*  114*  alo*  214* 

i66.  1 14.  ^20.  ;*8*  372.  385. 

387.  41 3« 

Girolamo  Sitiolanté .  ai.  tt.  ti*  *{•  iof*  144»  147» 

M7-         *"»?•  **S«  3*<-         411*  41S+  4*** 
Girolamo  Teodoli  •  1 54.  2 io. 
Girolamo  tropea  .  1*.  }jj  9!.  tfé.  ±iè* 
Giuliano  tinelli  .  aio.  277.  i£  1. 402.468. 
Giuliano  Giamberti  da  Sangallo  •  3. 13 fi 

Giuliano  da  Majaao*  179*  469* 

Giù- 


- 


*4 

Giulio  Mazzoni,  totf.  107.  390» 
Giulio  Piacentino  •  144.  291. 

Giulio  Pippi .  33.  $4.  5  i#  1  jo«  i8|>  197.  207»  247» 

3*o.  3*7*  3*3-  }4*t  1^8.  4H«  4>5»  4*8.  471. 
Giufcppe  Agcllio  .  281.  346* 
Giufcppc  Alberti  •  i8*«> 
Giufcppe  Bottani .  34$.  .  « 

Giufeppc  Chiari  .  48^  170*  i%6.         z%z*  30J 

5 16.  346.  547.  «87.  410*  457.  $21i 
Giufcppe  Conti  .  i£.  3  l  i_t 

Giufcppe  Ccfari  d'Arpino  .  t±\Ai^9*       àh  5 *8«9i* 
9»'  9?»  *04»   IH*  I25«  117»  1 1 S  *  147>  I7f* 

IP7*  a 04*  1  io.  a  i *.  a  1?.  114.  242*  243.  248.  164. 
aóik  277.  282,  309.  3 3  l.  551»  379.  415.4*9*  471. 
474- 

Giufcppe  Franco  de'  Monti ,  detto  dalle  LodoU  .  3*2. 
Giufcppe  Frafcari.421- 

Giufcppe  Ferrantini .  449.  -  .  „  t  v  ( 

Giufeppe  Ghczzi  .  5^,  tftf.  07*6$^  34,  1*1*  129.  103. 

2Qg.  ili.  347.  408.  420.  464» 

Giufcppe  Lironi .  2  1  ?•  2  5  o«  2  5  1 , 
Giufcppe  Mazzoli  •  14.  iji       M$«  382» 
Giufcppe  Michclctti  •  450. 
Giufcppc  Milancfc.  301.  vt 
Giufcppe  Montanari  •  271, 

Giufcppe  Montcfanti .  352. 
Oiufcppe  Nafini  •  L2  3*  2jf.  3^. 
Giufcppe  >  e  Andrea  Orasi  •  52» 
Giufeppe  Oitaviani  •  14*  24* 
fr.  Giufcppe  Paglia  •  ì6i* 

Giufeppc  Paglia  del  Baftaro .  1*3.  198.  z$u  252,  %9é% 

462.  46  7»  <  " 

Giufcppe  Pannint*  1 22. 

Giufcppe  Pafleri .  20.  48,  70»  92,  ioi>  129.  130,  225. 

a>7*27**  31»»  384*  **5.  4**» 
Giufcppe  Pcniz.  174* 
Ojufcppc  Peroni .  tl^  102.  393* 
Giufeppc  Piferone.  177. 
Giufcppe  Raffaeli!  •  449»  ,r* 
Giufcppe  Ranucct»  5*»  97.  270*422» 
Giufcppc  Riccardi  •  450*475.  ,  : 

Giufcppc  Rufconi,  ai  .,161,  219047»  3*U 
P.  Giufcppc  Sacchi ,  ji*. 

Giù- 


Giufeppe  Santi  •  240* 

Giufeppe  Sardi  •  $0.  éj*  ito.  3*9,  4*1* 

Giufeppe  Scvcroni  •  24!* 

Giufeppe  Tommali  •  fi  8. 

P.  Giufeppe  Valeriane  Gefuita  è  il*  17  j« 

Giufeppe  Vafconio  >  17  j»  367*  401* 

Grappelii  .  8I> 

Gregorio  Canonica  •  472^ 

Gregorio  Graffi  •  l± 

Gregorio  Guglielmi  •  ao% 

Gregorio  Preti  •  97* 

Gregorio  Rolli  •  £.  4% 

Greppi  •  143. 

Guglielmo  Bertolot  •  12$.  140.  30|«  30*.  47  J# 
Guglielmo  Cortei!»  detto  il  Borgognone.  i#4«  iyi»ltg# 

ifft#  aòi. aio*  147»  248.  30*.  Z*7*  l$7* 
Guglielmo  della  Porta  ».  1  s»  109»  ti  i«  26 5. 
Guido  Reni  .  3 7.-49 «  *9«  ZJj  7^         io?»  IQ7«  12#* 

14.6.  149»  179»  ali  i)5«  aj7.  262.  2 8 a«  i^d.  3 09» 

I lo*  3 10.         3  e 7.  368.  4tf}«  480*  481* 
Guido  Ubaldo  Abatini  •  ÌL  10 1  ti_j  15.  i_t*  18.  40»  2y4» 

40*. 

*■>•.« 

I 

**  ■ 

J  Aeopino  del  Conte .  81-  147.  303»  ^ 
Jacopo  Antonio  Lavaggi  .  168» 

Jacopo  del  Duca •  ut,  130. 177»  354*  414*  4SI*  47*» 
*7'*  47  ?» 

Jacopo  •  V.  Giacomi  • 
Jacopo  detto  V  Indaco  .  370, 
Jacopo  Mola  •  473. 

Jacopo  Tatta  ,  detto  il  San  favino  •  144,  311,  40?»  421, 

41*. 

Jacopo  Wernel .  329» 

Ignazio  Stern  .  25 .  100.  142.  170.  31/.  4*9» 
Innocenzlo  Tacconi»  zi*  9_4_.  390» 
Ipolito  Buzi  •  U7*  213 .  itfi.  1*2.  38*» 

t 

T 

i-f  Amberto  Adam  .119, 
Lamberto  Krahc  •  fi. 

tu* 


§0 

Lattanzio  Bolognefe.  ajf.  ajf.  t 
Lavinia  Fontana  •  £4.  £8. 416* 
Laura  Bcrnafconi  •  no» 

Lazzaro  Baldi.  72.  78.  79.94.  128,156.  i£t.  I7».  tgi 
*oi*  a  1 7»  267*        307.  $12.  312.  334.  342 
544-  3*5*  166*417. 
Lazzaro  Morelli .     14.  17,  3 86.  387*  388.  392*427. 
Leandro  «371% 
Leon  Batifta  Alberti  •  §• 
Leonardo  Milancfe  •  40* 
Leonardo  Lombardi  •  171» 

Leonardo  Reti .  i_4*  177. 178»  267*  26Z.  414,  430, 

Leonardo  da  Sarzana  .  134»  25 1 .  254. 

Leonardo  da  Vinci  .  i£*  i8tf.  281.  330. 

Leftage*  14*» 

Liborio  Fattori*  20. 

Liborio  Mormorelii  •ili* 

Livio  Agretti  »  27»  i_£>  8*.  ili*  418. 

Lodovico  Caracci.  1  io*. 

Lodovico  Cardi  •  i^*  3j_.  6 7*  2*4.  283*  423» 

Lodovico  David  .  285.  303. 

•Lodovico  Gcroignani*  5$.  Sj.  171.260*.  3  al»  341.  $47, 

3**;  LZl^  3^7* 
Lodovico  Gregorini  •  u . 
Lodovico  Mazzanti •  ìtfo.  301.  303.  405; 
Lodovico  Rufconi  Saffi •  \u  t a j •  3  1 5 . 
Lodovico  Scalzo  »  o  del  Duca  •  a;tf.  260. 
Lodovico  Scern  .  248.  41 2»  4f  i. 
Lorenzetto.  %.  74.  185.  362. 3 7 391*417, 
Lorenzino  da  Bologna  •  22* 
Lorenzo  Gì  amicela.  201.  41?» 

orenzo  Gruccr .  394. 
Lorenzo  Lironi  .4/0. 
Lorenzo  Malucci .  278.  463. 
Lorenzo  Merlini  .  177» 

Lorenzo  Ottone  .  io-  22.  4$.  84.  92,  Ijj.  2Jj«  }ia. 

347*  148*  a6i.  ì8j»  4fO» 
Lorenzo  Tedefco  .27. 
$■  Luca  .  133.  lofi.  26  3.  390.  402. 
Luca Blafi.  ai  1. 
P.  Luca  Carmelitano.  41»  42. 
Luca  Giordano .  jLg.  1*9*46$* 

lue»  Signorclli*  ipp,  '  b" 

Lucio 


edby 


Lucio  Mattar!  .85. 
Luigi  Arrigucci  •  78»  201*  *o£» 
Luigi  Berrettoni  •  476* 
Luigi  Bernini  «io* 

Luigi  Garzi,  a*.  41.  u*£*  ìof •  ioli  tf  %•  itfj.  lo>« 
171.  ao*.  *2S»  *75»  »7*«  }o*#         34<*«  547 

j<S$.  37*.  574.  387.  3*g«  190» 

Luigi  Gentile  .  lisi  26*5.  *73»         350»  391* 

Luigi  Paglia  •  34.0» 

Luzio  Romano  •  107* 

Luigi  Scaramuccia  •  12  j#  3J  J» 

Luigi  Tulli .  5  u 

Luigi  Vanvkclli .  £•  $4»  404* 


Are'  Antonio  BafTctti .  41 
Marc'  Antonio  Bcllavia  .  £42. 
Marc'  Antonio  Canini  •  40*» 
Marc'  Antonio  Francefchini  •  ifi.  113* 
Marc*  Antonio  Napoletano  •  ipi« 
Marc' Antonio  Romoli  •  341» 
Marcello  Provenzale  •  f .  7« 

Marcello  Venutti .  22.  *2±  SJL  i4g«  iSP*  16*1  •  16*2» 

i8l>  303»  400,  415.  -fio'.  474» 
Marco  Beneficili  •  5C.  7£»  l'^tf»         36g.  4^c. 
Marco  Caprinozzi  >  o  Marco  de  Bufoli  .  165. 
Marco  David  .  *&6. 
Marco  da  Faenza  .  $8o. 

Matco  Tullio  Montagna  .  8.  Ól*  tp$,  3*4»  235* 

Marco  da  Siena  .  1  oo»  376.  4  1 8. 

Marco  Tommaflini  •  450» 

fuor  Maria  Eufralia  Benedetti  •  341. 

Mario  Arconio  •  133*  231.  23  5.  3  30.  43$.  470*.  4^4» 

Mario  Balaflì  .  2  00  ^7» 

P.  Mario  da  Canepina  Cappuccino  .  372, 

Mario  di  Luigi  Garzi  •  5^.  167* 

Mario  Nuzzi  de'  Fiori  .  4^?. 

Mariotto  Albertinelli  •  %S  i.  1  4 

Marcino  Lunghi  il  vecchio .  atf.  ci.  j&  pl«  124. 1^7* 

24$*  *5o.  2*5.  349,  350.  £j  i. 
Martino  Lunghi  il  giovane  •  201.  32*.  371»  37*.  3P?« 
Martino  de  Vos  •  49» 


M 


Marzio 


ss 

Marzio  di  Coli  Antonio  •  54»         194*  3*** 

Marzio  Ganaflìni  •  104. 

Mafaccio  da  s.  Giovanni .  331. 

Maflìmi  Napoletano  .  367» 

Maio  del  Bofco  •  47*. 

Matteo  Bonarellt  •  1  o. 

Matteo  da  Città  di  Cartello  •  U  4».  140.  a9*» 

Matteo  Crucciano  •  7. 

Matteo  da  Leccio  •  464» 

P.  Matteo  Palermitano  •  3*2» 

Matteo  Panaria*  / 1* 

Matteo  Piccioni  •  io*  $6?*  377» 

Matteo  Saffi .  QQ. 

Matteo  da  Siena  •  ao*« 

P.  Matteo  Zoccolino  Teatino  •  ago*  1*1.  ap7# 

Mattia  de  Majo  .  3 1 3 .  %6 i* 

Mattia  Preti  detto  il  car.  C*l*hefe .  P7.  U*-  *  !*• 1 

SPI'  , 
Mattia  de1  Rolli .  14.  41.  éìj  *5«  loo»  1*3*  5 !>• 

3*9»  342»  3S?» 
Maturino  .  »£*. 

Mauro  Fontana  •  py* 

Melchior  Cafà  •  8+.  13'»  176.40** 

Mclozzo da  Forlì.  311*  314» 

Michel*  Angelo  Bonarroti  •  4.  8.  i_i*  lì*  30.  4*±  4** 
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Paflarelli .  ±8. 

P*  Patrizio  Fiammingo  •  41 « 

Pellegrino  da  Bologna  •  147» 

Pellegrino  da  Modena  •  14S.  123»  314» 

Pcrin  del  Vaga  •  107  143.  172.  207»  31*»  313,  575. 

a  77»  378.^04.408^ 
Piatirmi  •  77.  3 1  9. 

Pier  Francefco  Mazzucchelli  da  Moranzone.  ai*  347, 
Pietro  Adami  •  18. 

Pietro  Paolo  Baldini.  151.  273,  277»  322»  324*  334» 

£11- 212!  I»* 
Pietro  Barbieri  •  77.  118.  1P4.  350. 

Pietro  Bcrnino  .  i<yo»  1  74»  25 »•  2*l«  1*2.  30*. 403. 
434*  44Q* 

Pietro  Berrettini  da  Cortona  •  lo»  ib  \j»       fj.  ff9 

1 17>  112»  124.  127*  Illa  132.  152,  ili*  173.  1*0. 
200.  2_9_1j  2oa»  2  Jf  ♦  228»  134,  3  I*.  31  fi,  532.  334% 

335-  m«157»  37»»4«>«4I4»4*7«4*I»  4>1» 
Pietro  Bianchi  •  il*  291. 

Pietro  Bracci  •  29.  77-         122»  ili*  I6*p.  197»  no. 
sai*  250.  2*8.  323#  343»  353.  30$.  400.  ^oi.  402. 

4f  t«  46 o.  480* 

Pietro  Brngolo  »  320» 
Pietro  Cavallini .  p«  44.  l£.  194* 
Pietro  Paolo Criftofori •  1  q»  ij,  i^,  2»»  21  ?. 
Pietro  Sante  Fanti  #410.  .1 

Pie- 


Pietro  Leone  Ghezzi  •  %%•  30.70»  19**115.  a».  319. 

4©t.  40*.  4*3* 
Pietro  Piolo  Gobbo  •  lo.  140.  J*l* 
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Cardi  da  Cigoli  Lodovico  • 
Cartoni  Gio.  Andrea  • 
da  Carpi  Ugo  • 
da  Carrara  Bartolommeo  • 
Cabale  Andrea  • 
Catella  Annibale. 
Cafignola.  Giacomo» 
Cafoni  Antonio  .  Baldaf- 

farrc  • 

Cartelli  Bernardo  Dome- 
nico .  Francefco  •  Ste- 
fano . 

da  Cartello  Francefco  • 
CafHglione  Gio.  Benedetto» 
4c  Caftro  Filippo  . 
Cataneo  Gio-  Battila  • 
Cavallini  Francefco  «Pie- 
tro • 

Cavarozzi  Bartolommeo . 
Ccccarini  Scbaftiano  • 
Cedafpe  Paolo . 
Celio  Gafpero . 
Ccnowtcz  Simone  • 
Cet  forc  Orazio  . 
Cerofa  G  o.  Badila  . 
Cerquozzi  Michelangelo  • 
Ccrrini  Gio.  Domenico  • 
Cerroti  Michelangelo  • 
Cefari  Bernardino.  Gitifep* 

pc. 
Cefi  Carlo . 
Cc(Tani  Aieifcndro  • 
Chiari  Fabrizio .  Giofeppe. 
Chiari  Tommafo . 
Ciantelli  Agoftino  , 


Ciarpx  Baccio  . 
Cignani  Carlo  • 
da  Cigoli  Lodovico  Cardi  • 
Cioli  Aurelio  •  Giacomo  . 
Ciolli  Gio.  Badila  • 
Cimabuc  Gio. 

Cimini  Gio.  BatifU  • 

Cipolla  Gio» 

Cippitelli  Michele  • 

Circignani  Antonio  » 
Niccolò. 

da  Città  di  Cartello  Matteo. 

Clori  Profpero  • 

Cocchi  Filippo  • 

Cockicr  Michele  » 

di  Coiantonio  Marzio  ; 

Coli  Gio» 

Colli  Antonio. 

Colonna  Angelo  Michele . 

Commodi  Andrea  • 

da  Como  fr.  Emanucllc  •  . 

Conca  Sebartiano  • 

Confolano  Criftofaro  • 

del  Conte  Jacopino  • 

Contiicci  Andrea  » 

Conti  Cefare  .  Francefco» 

Conti  Gittfeppe . 

Conti  Vincenzio  • 

Contini  Gio.  Batifta  •  Fran- 
cefco • 

Coppi  Giacomo. 

Corbelli  Gio. 

Cordien  Antonio  • 

Cordicri  Enrico  •  Niccolò. 

Corcggio  Antonio  • 

Cornacchini  Agoftino  • 

della  Cornia  Antonio  • 
Fabio  • 

Corradini  Antonio  • 
t  Corfinl  Agoftino  •  > 

Cortcfi  P.  Giacomo  »  Gu- 
glielmo» 

da 
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da  Cortona  Pietro  • 
Còrvara  Cerare  • 
Corvi  Domenico  • 
Cofci  G»o. 
Cofmatì  Adedato  « 
Coftanzi  Placido*  Sincone  • 
Corignola  Gio.  Batifta . 
Cottini  Pelice  • 
Cozza  Franccfco  • 
Creo  Criftofaro  . 
Crcfcenzi  Bartolommeo  • 

Gio*  fiatila  . 
Cristallino  Franccfco. 
Criftofori  Fabio . 

Pietro  Paólo  • 
Croce  Baldarfarrc  • 
Crucciano  Matteo* 
Curradi  Franccfco  • 

D 

DAvid  Lodovico.  Marco* 
Dcrizct  Antonio  • 
Dio!  Giacomo* 
de  Dominicis  Carlo  l 
Dofio  Gio.  Batifta. 
le  Dous  Gio* 
di  Drea  Cennino  • 
del  Duca  Jacopo*Lodovico* 
Duran  Gioacchino  • 


E  vangclifta  "Filippo  . 


da  ivAenza  Fcrrau . 

Marco  • 
Falconieri  Paolo  • 
Fancelli  Co  fimo  • 
Fantafia  Antonio  *• 
Fantdli  Giacomo  • 


Fattore  Giovanni  Francc- 
fco Perni . 
Fattori  Liborio  • 
Ferdiandi  Franccfco  • 
Ferrantini  Giufcppe  * 
Ferrari  Filippo  •  Gaudcn* 

zio  •  Giacinto  * 
Ferrata  Ercole  • 
Ferreri  Antonio  •  Dome* 

nico  .  Gio*  Bautta  # 
Ferri  Ciro  • 
Ferrucci  Pompeo . 
Feti  Domenico  • 
Fiammieri  P  Gio*  Batifta  • 
Fiammingo  Niccolò  »  Fraa* 

cefeo  •  P*  Patrizio  • 
da  Ficfole  B.  Gio.  Angeli* 

co  •  Mino  • 
Filarete  Antonio  • 
Fìlidoro  Stefano  • 
Finclli  Giuliano  • 
de*  Fiori  Mario  Nazzu 
Fioriti  Bernardino  • 
Fontana  Antonio  •  Carlo 
archit.  Carlo  .  Stefano . 
Salvatore  • 
Fontana  Domenico  •  Frati* 
cefeo  •  Gio»  Girolamo  • 
Profpero  • 
Fontana  Lavinia  •  Manro  » 
Fontebuoni  Anaftagio*  An« 

tonto  • 
da  Forlì  Mclozzo  • 
da  Formello  Bernardo  • 
Franctfchini  Marcantonio  ; 
Frane efi  Alcflandro  •  Fran* 

cefeo. 
Franco  Batifta  • 
Fra fc  a  ri  Giufcppe  • 
Frcdiani  Antonio* 
Fremin  Rencfto  • 
Frigiotti  Filippo  • 
Fucina  Andrea  • 


I0O 

Fucini  Filippo  • 
Foga  Ferdinando  • 
da  Fulisno  ?•  Umile  • 


G 


>JC  Aap  Adolfo  • 
Gabbiani  Antonio  • 
Gaetano  Scipione  • 
Gagliardi  Bernardino  •  Fi- 
.  lippo. 

Gaiefini  Francefco  • 

Galeftruzzi  Gio.  Bacila  • 

Galilei  Aleflandro  • 

Ganatlìni  Marzio  • 

del  Garbo  Randellino  . 

G  a  rotolo  Benvenuto  • 

Garzi  Luigi  •  Mario  • 

Gaucci  Michele . 

Gauii  Gio.  Batifta  • 

Gellè  Claudio. 

Gemignani  Giacinto  •  Lo- 
dovico • 

Genga  Girolamo  • 

Gennari  Ercole  • 

Gentile  Luigi. 

Gentileschi  Orazio  • 

Germani  Tommafo  • 

Germifoni  Franecfco  • 

Gcffi  Franceico  • 

Gherardi  Franecfco  • 

Ghezzi  Giufeppe  • 
Pier  Leone  . 

Giacquinto  Corrado  • 

Giamberti  Giuliano  • 

Giansè  Franecfco  • 

Gianfimoni  Niccolò  «y 

Giardini  Gio. 

G  lardoni  Francefco. 

Glmmachi  Carlo  • 

Ginnafi  Caterina  • 

Giordano  Luca  • 

Giorgini  limone  • 


Gioii  Ambrogio  • 

Giovannclli  Bonaventura  • 

da  s.Gio.  V.Gio.  Mannozzì. 

di  s.  Gio.  Mafaccio  • 

Gobbo  Pietro  Paolo  • 

Gottardi  Gio. 

Gozzoli  Bcnozzo* 

Gramiccia  Lorenzo  • 

Gramignoli  Girolamo  • 

Grammatica  Antiveduto  • 

Graffi  Gregorio. 

Graziani  Ciccio  • 

della  Greca  Felice. 
Vincenzio  • 

Gregorini  Domenico  • 
Lodovico  • 

Greuter  Mometto. 

Grimaldi  Ale  (fa  udrò» 
Gio.  Francefco* 

le  G  os  Pietro  . 

GroflG  Gio. 

Grucer  Lorenzo  • 

da  Gubbio  Bentncafa  • 

Guerclno.  Vedi  Gio,  Fran- 
ecfco Barbieri  • 

Guerra  Gio. 

Guidi  Domenico  • 

Guidotti  Franecfco  •  Paolo. 


,H 


H 

Afe  Giacomo  . 


T  1 

J  Acovacci  Domenico  • 
d'Imperiali  Francefco  Fer- 
dinand! • 
Indaco  Jacopo  • 
Javara  Filippo .  Franccfcot 


KRrahe  Lamberto  • 
Kuntz  Taddeo  • 


La. 
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L  A  bacco  Antonio  • 

Labruzzi  Pietro . 

lombardo  Carlo  •  Domeni- 
co •  Francefco  • 

Lamberti  Pietro .  Ventura  • 

L andini  Taddeo  • 

Lanfranco  Gio* 

Larizonc  Gio. 

Lapiccola  Niccolò  • 

Lapis  Gaetano . 

Lavaggi  Jacopo  Antonio* 

Laurent!  Tommafo  • 

Laurent!  Filippo  • 

Laurcnziani  Giacomo*  01* 
rolamo  • 

Lauri  Filippo  • 

Lazzari  Brattante  « 

da  Leccio  Mattia  # 

Legnaoi  Stefano* 

Lelli  Glo.  Antonio  * 

Lenardi  Gio*  Batifta  i 

Levinl  Tommafo  . 

Liegefe  Egidio ,  AU  ,  Pi- 
fcafio  • 

Ligorio  Pino  • 

Lilio  Andrea* 

in  Lione  fr«  Modello  • 

Lionì  Ottavio  • 

Ut?1  *mrtV~*«f  cianaio* 
Filippo* 

Lironl  Giufeppc*  Lorena, , 

Lodovici  Bernardino  • 

Lombardelli  Glo.  BacUb  • 

L  om  bardi  Leonardo  • 

L orni  Aureliano  * 

lorenci*  Adam»  »  Clandio 

Gcllè.  Niccolo* 
LucateUi  Pietro,  ^.r  .1  A 


«lotici  «lo* 
Luinl  Tommafo  . 
Lunghi  Martino  . 
Lungo  Siila  • 
Lupi  Vincenzio  » 
Lucchefc  Archita 
Luti  Benedetto  • 
Luzi  Filippo  • 


■  >■ 


M  Acci  Gio*  Antonio  • 
Maderno  Stefano*  Carlo* 
Maggi  Paolo  • 
Maglia  Michele  * 
Magni  Niccolò  • 
da  Majano  Giuliano  • 
Maini  Gio.  Battila  • 
de  Majo  Mattia  • 
Majoll  Clemente* 
Malavita  Carlo  • 
Malvicino  Ambrogio  • 
Mancini  Francefco  * 
Manetti  Orazio  • 
Mannoni  Carlo  • 
MannozziGio* 
Mantinovcfe  Pietro  ; 
Maratta  Carlo* 
Marchionni  Carlo*  Fran- 
cefco •  ♦ 
de  Marchia  • 
Mari  Francefco*  Gio.  An>. 

tonio  • 

M«*i**V  lOU*»*nW*0  • 

Marini  Pafqualino  * 
Mariotti  Vincenzio  *. 
Martorani  Giovacchino  • 
Marucelli  Paolo  • 
Mafcherinp  Ottaviano  » 
Mafchino  Simone  • 
Maflari  Francefco  Lucio  ; 

Ma&rotti  Angelo  * 

I  MaT* 


Maffel  Girolamo . 

Malucci  Agoftino .  Lorenzo. 

Minti  Tommtfo  • 

de  Mattcii  Paolo* 

Mauri  Gio.  Pietro  .  Mi- 
chele. 

Mtzzanci  Lodovico  • 

Mazzoni  Giulio  • 

Mazzucchelli  Pier  Frances- 
co Morazzone*  • 

Mazzuoli  Francefilo  •  Giù- 
feppe  • 

Mei  Bernardino . 

Melchiorri  Gio.  Paolo  . 

Memmi  Simone  • 

Mcnduzza  Bartolomrttco  • 

Mcngh ino  Niccolò. 

Mengs  Antonio  •  ' 

Menicucci  Gio.Batifta. 

Mercati  Gio.  Batifta  • 

Merlin!  Lorenzo  • 

Meucci  "Vincenzio . 

Mczzetti  Gio* 

Michelet  ti  Giù  Teppe. 

Micheli  Filippo.  •  — 

Michetti  Niccoli.  t 

Mici  Gio.  " 

Mignard  Pietro  .  jst  Aldi 

Mìlanefc  Carlo  •  Clafeppc  •    JN  lo  . 

Lionsr^  *  Nanni  Girolamo  • 

Milani  Aureliano ,  Njiv,i — :  «*~~#< 

Mitclli  Agogno  V  Napoletano  C***~  - 

Mochi  Franccfco .  Nappi  ~*"cclco  * 

«la  Modena  Peilsgfim. ?  Mirni  Giufcppc  .  / 

Moderati  Franccfco  .  Natali  Gio,  Batiftà  ; 
Mola  Francefco.  Giacomo.    Natoirc  Carlo  . 

Jacopo  •  Nebbia  Cefarc  . 

Monaldi Carlo .  ''A  Ncffi  .Antonio. 

Monanni  Monanno  •  Niceronc  C  io.  Francefco  ; 

Mondclli  Filippo .     '  r  Nogari  Parla .     y  5 

Monor  Stefano  .       »  v  Nolli  Gio.  Battila  •  Pietro)  • 

MonofiUo  Sai?  atorc .  dcjlc  Notti  Gherardo  . 


Montagna  Marco  Tallio • 
Montanari  Giufcppe  • 
Montano  Gio.  Batifta  • 
Montanti  Antonio . 
dà  Montelupo  Randello  • 
da  Montepulciano  Pafqua» 
lino  . 

Montefanti  Giufcppe. 
Morandi  Gio.  Maria  • 
Moratti  Francefco  . 
da  Moraszonc  Pier  Francef- 
co • 

Morelli  P.  Bartolommeo  . 

Morelli  Paolo  • 

Moretti  Egidio. 

Morigi  Michelangelo  A 
Csttvaggés . 

Mormorclli  Liborio  . 

Mofca  Simone  « 

Muratori  Demento  • 

Murena  Carlo* 

Muti  Gio.  ♦ 
1  de  Mu^iccolò . 
"  Muaiaso  'Girolamo  £  - 


.  1 
■ 


t  n 


•■  - 
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Nacci  Avanzino . 
Nuvolone  Frane  e  Te  o  • 
Nuzzi  Mario  • 

o  Dazzl  Gio. 

Orazi  Giufeppe  .  Andra» . 
Orfeo  Ercole. 
Orizzonte  Francefco . 
d*  Orvieto  Ferdinando  • 
Otcaviani  Giufeppe  • 
Ottone  Lorenzo  • 

p  p 

JL  Acuii  Pietro  • 
Paganelli  fr.  Domenico  • 
Paglia  del  Baftaro  .  Giidcp» 

pe*  Luigi« 
Paglia  fr»  Giufeppe  • 
PaUadio  Andrea . 
Palma  Giacomo  • 
Palombo  Bartolommeo  • 
Panaria  Matteo  V 
Pannini  Gianpaolo  • 

Giù  Teppe 
PapaJco  Pietro  • 
Paparclli  • 

Paracca  Gio.  Antonio  • 

Valfoldo  • 
Paratole  Bernardino  • 
Partner  Giovanni  • 
Paridi  Ambrogio  • 
Parmigianino . 

Francefco  Mazzoli  • 
Parmigiano,  Fabbrizto  * 
Parodi  Gio.  Bai  irta  • 

Domenico  • 
Parone  Francefco  • 
Parofel  Stefano  • 
Paiquali  Andrea'. 
Paifalacqua  Pietro  • 
Panarci  li  . 


Paflcri  Gio.  Battila .  Gin* 

feppe  • 
Parte  rotti  Bartolommeo  • 
Paflignani  Domenico  » 
Pavefe  Francefco. 

i 

Paulini  Pio  • 

Pellegrino  Carlo  • 

Peniz  Giufeppe. 

Pcnni  Gio.  Francefco  . 

Peparclli  Francefco  • 

P  e  rag  ini  S tetano  • 

Perfetti  Gio*  Antonio . 

Peroni  Giufeppe  • 

Pei  ugino  Paolo  .  Pietro  • 

Perugino  Archita  • 

Pcruzzi  Gio.  Saluftio  •     . . 
Baldaflarrc. 

Pcruzzini  Giovanni  •  Paolo, 
da  Pefaro  Niccolò  • 

Pefci  Girolamo  * 

Petrazzi  Alfonfo  • 

Piacentino  Giulio  • 

Piaftrini .  v 

Piazza  fr.  Cofimo  • 

Piccioni  Matteo . 

Pichetti  Paolo . 

di  Piemonte  Cefare  • 

Pieri  Stefano  •  . 

da  Pittrafanta  Cecchino. 

Pietro  de'  Pietri  • 

Pincellotti  Francefco  •  Gio. 

Batìfta  •  Bartolommeo. 
Pinfone  Niccolò  • 
Pintelli  Baccio  • 
PinturiccJiio  Bernardino* 
deTPiombo  Sebaliiano . 
Pippi  Giulio. 
Pifcina  Giovanni  • 
Pifcioni  Giufeppe  • 
Pizzica  G  o  Zanna* 
del  Po  Pietro.  Giacomo  • 
del  Polla juolo  Antonio  • 

I  a  dalle 
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itile  Pomaranee  Crirtofa- 
no  • 

Ponfreni  Gio.  Patirla  . 
Ponti  Gio.  Domenico  • 
Ponzio  Flamminio  • 
Pordenone  Gio.  Antonio  • 
iella  Porta  fir.  Bartoloro- 

meo*  Giacomo.  Gio. 

Patirla  •   Tommafo  • 

Guglielmo. 
Pofi  Paolo» 

Pozzi  P.  Andrea  .  Ste- 
tano • 
Pozzo  Gio»  Batifta  • 
Prenner  Gafpero  • 
Preti  Gregorio  •  Mattia  • 
Prcziado  Francefco  • 
Primaticcio  Francefco  • 
Procaccini  Andrea. 
Protopapa  Girolamo  • 
Provenzale  Marcello. 
PttcccttiGio  Batifta. 
Palzone  Scipione . 
Fttffino  Gafpero  .  Niccolo  . 

Q 

Q  Uadri  Carlo  • 
Quagliata  Glo. 
Quaranta  Orazio  • 
Qucirolo . 
Qiitfnoy  Francefco. 

R  Affaelli  Giufeppe . 
Raggi  Antonio  • 
Ragufta  Francefco. 
RatnalJt  Carlo  •  Domenico  • 

Francefco .  Girolamo  • 
Ranucct  Giufeppe  • 
Ratizziti!  Filippo. 
Reggiani  Paolo . 


4*  Reggio  Raffaeli  ino . 
Regi  Ho  Gio»  Antonio  • 
Rei  fi  Pietro  . 
Reni  Guido  • 
Reti  Leonardo  • 
Riccardi  Giufeppe  • 
Ricci  Gio.  Batifta  .  Seta- 
filano. 

Ricciarelli  Daniello  di  Vol- 
terra •    Francefco  • 
Ricciolini   Michelangelo  • 

Niccolo  • 
Rigò  Giacinto  • 
Rimbellì  Gio* 

Ripoli  Tommafo*  *  * 

della  Riviera  Egidio. 
Robttftl  Giacomo  • 
Rocca  Giacomo  • 
Romanelli  Gio.  Francefco  • 
Romano  Filippo  .  Paolo  . 
Romoli  Marc' Antonio. 

Placido. 
Roncalli  Criftofaro  • 
Ronchi  Antonio. 
Rondone  Alcflandro  • 
Rofa  Salvatore.  Sigifmondo. 

Francefco  • 
Rofa  ti  Rofato  • 
Roffcllino  Bernardo  • 
Roderti  Gio.  Paolo  •  Paolo  . 

Ccfare  • 
de*  Rolfi  Gio.  Francefco  • 
Mattia .  Vincenzio .  Paf- 
qualtno  .  Gio.  Antonio  • 
Roffi  Francefco  •  Gio.  Bati- 
Aa  .  Gregorio*  Z  anobi  . 
Rubens  Paolo  • 
Ruggieri  Gio  Batifta* 
Ru»hcfi  Faufto  • 
Rufconi  Giufeppe.  Ladovl* 

co  •  Cammillo  • 
Rutbar i  Andrea  • 

lab- 


Digitized  by  Googl 


s 


v  ■ 


Abbacini  Angelo  .'• 
Sacchi  P.  Giufcppc  .  A  tv» 

drea  • 
Saicer  Daniello. 
Sale  Francefco*  Niccolo  • 
Salice  Ruggiero  • 
Salimbcni  Ventura 
Salini  Tommafo  ■ 
Salvi  Niccoli . 
Sai  viari  Francesco  • 
Saro  zzi  Alcffàndro  • 
p  Sampi  cri  Domenico  • 
de  Sandìs  Francefco  * 
da  San  gallo  Antonio  - 
Sanmartino  Cario  Enrico . 
Sanfovino  Jacopo  Tatù  • 
Santelli  Felice» 
Santi  Giufcppc  • 
Sanzio  Raffaello  d*  Urbino  • 
Saraceni  Carlo  • 
Sardi  Giufcppc  • 
del  Sarto  Andrea/* 
da  Sarzana  Leonardo  • 
Saffi  Lodovico  Rufeoni  • 

Matteo  .Pietro  Antonio  • 
Savelli  Cofiroo  . 
da  Savignano  fr.  Bartolom- 

meo. 
Savonaozi  Emilio  • 
Scalvati  Antonio  • 
Scalzo  Lodovico  ,  o  del  Du- 
ca * 

Scaramucci  Domenico*' 
Luigi  • 

Scavezzi  Profpcro  . 
Schcnfeld  Gio.  Enrico  • 
Se  bidone  Barrolommeo  • 
Sciampagna  Giovanni. 


Sciortini  Gaetano  • 

Scorn  Glo.  Paolo  • 

Scor  C riti© foro  .  Egidio  • 

Semenza  Giot  Giacomo . 

Scnefc  Gio*  Batifta  .  Pietro* 

Serena?!  Gafparo  • 

da  Scrmoncta  Girolamo  • 

Serodine  Giovanni  • 

da  Settignano  Scherano  • 

Severi  Gio*  Paolo  • 

Se  veroni  Giufcppc  • 

Sibilla  Gafpcro  - 

Siciliano  Francefco  • 

Siciolante  Girolamo  • 

da  Siena  Marco .  Matteo* 

Michelangelo  •  Frante* 

feo  • 

Sigifmondi  Pietro. 

Signorelli  Luca* 

SiUani  Stilano  . 

Slodtz  Michelangelo* 

S  oc  cor  fi  Angelo  • 

Sodoma  Gio», Antonio  • 

del  Sole  Gio*  Gìufeppc  • 

Solimcna  Francefco  • 
.  Sorbi  Giovanni  • 

Sordo  Antonio  Vivianl  • 

So  ia  Gio.  Batista  • 
da  Sorriento  Agcllio  • 
Spadarino  Gio.  Antonio* 
Specchi  Alcflandro  • 
Speranza  Gio.  Batista  • 

Stefano  - 
Stati  CrilWoro  •  Francefco  • 
Stella  Giacomo . 
Stellaret  Francefco  • 
Stern  Innocenzio  • 
Strada  Vcfpafiano  * 
Stuccatore  Riccio» 
Subleyras  Pietro  • 
Subrcgundì  Niccolò* 


Tac- 


T 

T -.'lO  : 
Aceoni  Innocenzio  • 
da  Tagliacozzo  Giovanni  • 
Targoni  Pietro  ♦ 
Tarulli  fimilio  . 
Taffi  Agoftino  . 
Tacta  Jacopo  • 
Tcdcfco  Lorenzo. 
Tempefta  Antonio  • 
Teniers  David  • 
Teodoli  Girolamo  • 
Tetta  Pietro  • 
Tibaldefc  Francefco  • 
Tiberio  Niccolò . 
Tigra  Giacomo  • 
del  Tintore  Francefco  • 
Tintorctto  Giacomo  Robu- 
fti. 

di  Tito  Santi. 

Todini  Michele. 
Tofani  Filippo5.   ">  * 

Tommafì  Giuìcppe. 

Tom  ma  (ini  Tommafo  • 
Marco . 

Torelli  Cefare  •  Felice  • 

Tornioli  Francefco* 

Torrigiani  Orazio  •  Seba- 
stiano. 

Torroni  Angelo  • 

Tremolier  Pietro  . 

Trcvifani  Francefco  • 

Trometta  Niccolò  . 

Troppa  Girolamo . 

di  Troye  Giovanni* 

Turchi  AlciTàndro  • 

Turriani  Orazio . 

Turrita  Giacomo. 

Tuffi  Luigi . 


V 

del  V  Aga  Perirlo  . 
Valentin  Pietro  a 
Valcriano  P.Giufcppc 
Valerlo  Giovanni 
Valle  Filippo  . 
Valloni  Silvio  . 
Valfoldioo  Gio  Antonio  • 
Valtellina  Ciò.  Antonio  , 
Val vafo  ri  Gabriel  • 
Vanblomen  Francesco* 
Vandernaot  Angelo. 
Vang  Benigno  • 
Vanloo  Gio.  Sa  citta» 
Vanni  Gio  Batifca  •  Fran- 
cefco •  Curzio  • 
Vannini  Giovanni 
Vanvitelli  Luigi 
Vafari  Giorgio 
VafeonioGiufeppe  • 
Vafelli  Aleifandro . 
da  Udine  Giovanni  • 
de  Vecchi  Gafpero  •  Gio- 
vanni • 
Vecchiardi!  Pietro» 
Vecellio  Tiziano  • 
Vclafco  Diego* 
Venturi  Sergio  • 
Vcnufti  Marcello. 
Vergara  Francefco  • 
Verona  Giacomo. 
Vcronefc  fr.  Giocondo. 
Ver  rocchio  Francefco. 
Vcrichafielc  Pietro . 
Vefanzio  Giovanni. 
Vicine  Ili  Od  cardo 
da  Vigiù  Siila  • 
da  Vignola  Giacomo  • 
da  Vinci  Leonardo 

» 

Viola 
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Viola  Gio.  Batlftt  • 
Vitale  Aleflandro* 
Vitali  Ginefto  . 
della  Vite  Timoteo  • 
da  Viterbo  Tarquinio  • 
Vittoria  Vincenzio  • 
Viviano  Antonio, 
da  Volterra  Daniello  * 
d' Urbino  Terenzio  • 
Vovet  Simone 
Weracl  Jacopo  • 


z 


AbagHa  Niccolò  . 
Zampicrt  Domenico  • 
Zanna  Giovanni • 
Zena  Àgoftino 
Zobob  Giacomo  « 
Zoccolino  P.  Matteo. 
Zuccheri  Taddeo  •  Federi* 

Zuccchi  Franccfco.  Giaco* 


t.l 

»  * 

APPROVAZIONE 

D'Ordine  del  ReverenJifluno  P.  Maeftro 
de  fecro  Palazzo  avendo  riveduto  il  prc- 
feute  llbro  intitolato  :  Deferitone  delle  Tit- 
ture  Sculture  y  Architetture  efpvfie  al  pubbli- 
co in  $£ma%  opera  cominciata  dall'  ab.  Filippo 
Titi  i&c  non  ci  bo  trovato  niente  contro  la 
Cinta  Fede  cattolica  ,  nè  contro  i  buoni  cotta- 
mi,  ed  in  fede  quello  dì  primo  Gennajo  1747. 

Giovanni  Bonari. 
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